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Evoluzione della legislazione 
europea

..ell'anno appena trascorso ¡'attenzione delle istituzioni 

deirUmone europea è stata rivolta ancora una volta al 

com pletam ento del mercato interno dell'energia entro il 2014, 

con l’ob ie ttivo di renderlo pienamente integrato e interconnesso. 

A tale riguardo, sia il Consiglio europeo, nelle sue conclusioni 

di g iugno 2012, sia la Commissione, in apposita comunicazione 

del novembre 2012, hanno so llecitato gli S tati membri a dare 

attuazione quanto prima alle norme europee sul mercato 

interno dell'energia, э investire nelle infrastruttu re  energetiche, a 

promuovere l'efficienza energetica e a rafforzare la posizione dei 

consumatori anche attraverso la riduzione dei prezzi dell'energia, 

ancora alti, che m inano la com petitiv ita  dell'Unione europea. 

Sotto il profilo  legislativo, in coerenza con le indicazioni del 

Consiglio europeo di g iugno 2012, in corso d'anno è stata 

adottata la direttiva in materia di efficienza energetica e a ll'in izio 

del 2013 il regolamento sugli orientam enti per le in frastru ttu re  

energetiche transeuropee (vedi infroì

Sono ino ltre  degne di menzione la decisione del Parlamento 

europeo e del Consiglio che istituisce un meccanismo per lo 

scambio di inform azioni fra gli Stati membri e la Commissione

in materia di accordi intergovernativi nel settore dell'energia, 

finalizzato a ottim izzare il funzionam ento del mercato interno 

dell'energia e la decisione della Commissione per la creazione dei 

Gruppo di coordinam ento per l'energia elettrica, teso a supportare 

la stessa in materia di sicurezza degli approvvigionam enti 

energetici dell'Unione europea.

Nel 2012, la Commissione europea, con apposita comunicazione 

del 6 g iugno 2012, ha proseguito la riflessione, già cominciata 

l'anno precedente, sulla necessità dì is titu ire  un quadro di 

rife rim ento  per il settore delle energie rinnovabili che vada oltre 

l'orizzonte temporale del 2020, al fine di dare agli operatori e agli 

investitori del settore maggiore certezza anche in relazione alle 

loro decisioni di investim ento in infrastrutture.

In coerenza con questa prospettiva, nella prima metà del 2013 

la Commissione europea ha ado tta to  il Libro verde sul nuovo  

quadro a l 2030 per le politiche  dell'Unione europeo in  m ateria  

di cam biam enti c im a t ic i ed energio, che si pone in continu ità  

con le politiche e gli obie ttiv i fissati con il noto  Pacchetto c lim a- 

energia con orizzonte al 2020. La consultazione inaugurata sui 

temi oggetto  dei Libro verde sarà completata entro lug lio  2013.
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Verso una nuova 
strategia energetica 
per l'Europa

In una logica di continu ità  rispetto al 2011, anche nell'anno 

appena trascorso le conclusioni del Consiglio europeo del 28­

29 g iugno 2012 hanno dedicato un'attenzione rilevante al tema 

del mercato interno dell'energia. Al riguardo, il Consiglio ha 

enfatizzato l'importanza di rispettare le tempistiche concordate 

per il com pletam ento del mercato interno dell'energia entro 

il 2014, cui deve accompagnarsi l’impegno co lle ttivo  affinché 

nessuno Stato membro rimanga isolato dalie re ti europee di 

d istribuzione del gas e dell'energia elettrica dopo il 2015, al fine 

di promuovere la com petitiv ità , la crescita e l'occupazione in seno 

aH'Unione europea.

Inoltre, il Consiglio ha so llecitato g li Stati membri ad attuare 

rapidamente, dopo la sua adozione formale, la d ire ttiva 

sull'efficienza energetica, di cui si darà conto successivamente, 

avvalendosi appieno delle sue disposizioni allo scopo di sfru ttare 

il notevole potenziale per la creazione di posti di lavora in questo 

settore. Infine, ha inv ita to  tu tt i i soggetti is tituzionali co invo lti a 

raggiungere rapidamente un accordo sulla proposta relativa alle 

in frastru ttu re  energetiche transeuropee.

Simili orien tam enti sono stati, a loro volta, conferm ati dalle 

conclusioni del Consiglio europeo del 14-15 marzo 2013 che, 

o ltre  a ribadire l'importanza di completare il mercato interno 

e di sviluppare adeguate interconnessioni tra gli Stati membri 

deH'Unione europea per i m otivi d i cui sopra, hanno sotto lineato, 

tra le priorità  dell'Europa, la necessità di investim enti in moderne 

in frastru ttu re  energetiche e la lotta  contro i prezzi elevati 

dell'energia che ostacolano la com petitiv ità.

Comunicazione della Commesicrtr euimrea in terna ili stralcg« 

per fa n 1 iunz>!>nare II mercato m lerno dcH’e tirrg ia

il 15 novembre 2012, con apposita comunicazione su come 

rendere efficace il mercato interno deH'energia, la Commissione 

europea ha inv ita to  ancora una volta g li Stati membri a rispettare 

l'ob iettivo del 2014 relativo al com pletam ento del mercato unico 

dell’energia, accelerando il recepimento e l'attuazione dell'a ttua le 

norm ativa deH'Unione europea in materia. Ciò si rende in fa tti 

necessario affinché i consum atori (siano essi clienti domestici о 

imprese) possano beneficiare di tu tt i ¡vantaggi del mercato interno 

dell'energia, in particolare in term ini di un approvvigionam ento 

energetico sicuro a prezzi accessibili, che fino э oggi non sono sta li 

pienamente conseguiti per il ritardato о il lim ita to  adeguamento 

della legislazione nazionale a quella europea da parte dì qualche 

Stato membro.

Alla luce della premessa di cui sopra, la Commissione ha pertanto 

individuato alcune aree p rio rita rie  di intervento, in relazione alle 

quali intende intraprendere diverse iniziative.

La prima area concerne l'a ttuazione delle norme relative al 

mercato interno e all'applicazione delle regole di concorrenza. 

Considerata la persistente inerzia di alcuni Stati membri nel dare 

piena attuazione al Terzo pacchetto sul mercato dell'energia , 

la Commissione aw ierà  procedim enti di infrazione al fine di 

assicurare la corretta applicazione delle norm e europee. Inoltre, 

la Commissione si adopererà in particolare per garantire il 

rispetto delle regole di concorrenza e la parità dì tra ttam ento

Il I m o  pacchetto energia, pubblicato sulla Cozzato Ufficiole deH'Unione europea .114 agosto 2009, si eompone rii cinque misure normative: regolamento )C l] 713/2009 
Che istituisce TACER, direttive 2Q09/72/CE e 2009/73/C t In materia di energia elettrica e gas naturale, nonchi i regolamenti (CE) 714/2009 e (CE) 71 b/2009 in materia ili 

accesso alle infrastrutture di trasmissione/trasporto.
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per tu tte  le imprese presemi sul mercato, valutando, tra le 

a ltre eose, l'adeguatezza delle procedure di gara pubblica per le 

concessioni nei settore dell'energia e sollecitando le Autorità  di 

regolamentazione e quelle della concorrenza a intervenire con 

decisione a tutela dei suddetti obiettiv i.

La seconda area riguarda il rafforzam ento della posizione dei 

consumatori. Sotto questo profilo, la Commissione intende 

assicurare che la legislazione nazionale dei vari Stati membri dia 

il dovuto rilievo ai d ir itt i dei consum atori (per esempio il d ir itto  

di passare da un forn itore a ll'a ltro  nel giro di tre settimane 

senza dover sostenere oneri finanziari), sanciti dalla legislazione 

deil'Unione europea, e che gli stessi siano rispetta ti da tu tt i g li 

a tto ri del mercato. La Commissione intende anche promuovere

lo sviluppo di sistemi di misurazione inte lligenti, in grado di 

consentire ai consum atori di gestire i propri consumi in tempo reale 

e di controllare al meglio le proprie bollette energetiche. A tal fine, 

la Commissione invita le Autorità  di regolamentazione nazionali a 

garantire una piena e corretta informazione del consumatore (con 

misure specifiche per le categorie più vulnerabili), impegnandosi 

dal canto suo alla creazione, entro la fine dell'anno in corso, di una 

piattaform a ori line  sui d ir itt i dei consumatori.

Un'attenzione speciale sarà riservata alla tute la dei consum atori 

più vulnerabili, a favore dei quali la Commissione supporterà gli 

S tati membri fornendo ¡oro orientam enti e agevolando lo scambio 

di besf practices, nel definire che cosa si intenda per vulnerabilità 

del consumatore di energia e quali ne siano le cause.

Infine, la Commissione continuerà a promuovere sui m ercati al 

dettag lio  una formazione dei prezzi basata sul mercato, anche 

avviando procedimenti di infrazione nei confronti degli Stati 

membri che mantengono vincoli ta riffa ri non conform i alle 

condizioni previste dal d ir itto  deH'Unione europea .

La terza area è relativa alla promozione di un mercato flessibile. 

In tale ambito, la Commissione darà priorità  al rafforzam ento 

dell'integrazione del mercato interno dell'energia. Secondo la 

Commissione è necessario sostenere la progressiva diffusione 

del meccanismo del m arket couplìng  tra gli Stati deil'Unione (la 

pratica è attua lm ente  adotta ta  da 1? Stati membri), in modo 

da elim inare i confin i nazionali nel gioco di domanda e o fferta , 

perm ettendo al flusso di energia elettrica di spostarsi in base a 

segnali di prezzo. Inoltre, è opportuno perseguire la convergenza

in term ini economici tra i mercati deH'energia dei vari Stati 

membri. La Commissione e ('Agenzia europea per la cooperazione 

dei regolatori de ll’energia (ACER) avranno anche il com pito  di 

elaborare iniziative regionali specifiche per ridurre le differenze 

in frastruttu ra li tra Stati membri.

La quarta area a ttiene al contro llo  dell'in tervento pubblico sul 

mercato. La Commissione ha rinnovato il proprio im pegno nel 

contro llo  dell'in tervento pubblico sul mercato e delle distorsioni 

alla concorrenza al fine di garantire la corretta allocazione degli 

investimenti, A questo proposito, la Commissione ha enfatizzato 

che i programmi di incentivi dovrebbero rappresentare una misura 

residuale ispirata a criteri di proporzionalità. La Commissione 

sottolinea anche il rischio che l'adozione di meccanismi di 

regolazione delle capacità, se non congegnati bene, potrebbero 

rivelarsi controproducenti, aumentando la frammentazione del 

mercato interno e impedendo loro di fornire i g iusti segnali di 

prezzo.

Di conseguenza, la stessa invita gli Stati membri a verificare, 

prima di introdurre meccanismi come quelli di cui sopra, se 

mancano investim enti a livello dì generazione e a indagarne 

i m otiv i, privilegiando soluzioni transfrontaliere ai problemi 

eventualm ente riscontrati Infine, la Commissione intende 

proporre degli o rientam enti sui regimi di sostegno alle energie 

rinnovabili in grado di m igliorare l'efficienza del mercato interno. 

Sulla base di tale com unicazione la Commissione ha proposto 

anche un Piano d'azione per l'Europa che prevede specifiche 

misure e azioni da adottare al fine di raggiungere, entro il 2014, 

l'ob ie ttivo  di creare un mercato interno dell'energia che sia 

effic iente e concorrenziale. Tra gli ob ie ttiv i principali del Piano 

d'azione si ricordano in particolare:

l'applicazione rigorosa delle norme sul mercato interno 

dell'energia t  sulla concorrenza;

* l'emancipazione e il maggiore sostegno al consumatore 

attraverso u lterio ri iniziative di coinvolgim ento, inform azione 

e motivazione dello stesso, nonché assistenza m irata alla 

clientela vulnerabile;

•  la graduale preparazione al fu tu ro  dei sistemi energetici 

deil'Unione europea attraverso l'adozione e l'applicazione dei 

Codici di rete europei (vedi infra), l'adozione del Pacchetto

La Corte d i g iu s ti™  europea ha i n d o t o  nella nota semenza Cause C-2SS/08 Federu tilily  e a ltr i/A u to n ià  i c rite ri che rendono com patib ile  l'in te rve n to  sta ta le  nella 

fo rm azione del prezzi al d e tta g lio  con I3 norm ativa  deH'Unione europea.
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in frastru ttu re  energetiche e l'elaborazione di Piani d'azione 

nazionali per la d iffusione rapida delle reti inte lligenti.

D irettiva in m ateria di e fficienza energetica

Nell'anno appena trascorso il tema dell'efficienza energetica 

è rimasto al centro del d ib a ttito  istituzionale europeo, come 

anche conferm ato dai ripe tu ti richiami sul tema e ffe ttua ti dalla 

com unicazione sul mercato interno di cui al paragrafo precedente. 

L'efficienza energetica è ivi citata, non so ltanto come obiettivo 

da perseguire nella produzione e nell'impiego dell'energia in 

coerenza con l'ob ie ttivo  di ridurre del 20% il consumo energetico 

deil'Unione europea entro il 2020 (vedi Consiglio europeo del 4 

febbraio 2011 e Consiglio energia del 10 g iugno 2011), ma anche 

come s trum ento  per ottim izzare i costi in bolle tta  del consumatore 

finale.

In questo quadro si inserisce la d ire ttiva 2012/27/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 25 ottobre  2012 sull'efficienza 

energetica, approvata dal Consiglio il 4 ottobre 2012 ed entrata in 

vigore il 4 dicembre 2012.

La dire ttiva (di cui si era già dato conto nella Relazione Annuale  

2012) stabilisce un quadro comune di misure per la promozione 

dell'efficienza energetica nell'Unione europea al fine di 

raggiungere gli obie ttiv i del 20°/o di riduzione delle emissioni di 

CO, entro il 2020.

In particolare, il nuovo strum ento  legislativo impone agli Stati 

m embri di fissare ob ie ttiv i indicativi nazionali per il 2020 e 

introduce misure giuridicam ente v incolanti per favorire un uso 

più e fficiente dell'energia in tu tte  le fasi della catena energetica, 

dalla trasformazione alla distribuzione per il consumo tinaie. Entro 

il 5 g iugno 2014, gli Stati membri deH'Unione europea dovranno 

recepire la maggior parte delle disposizioni della d ire ttiva  e avviare 

la fase di attuazione.

Ai sensi della direttiva, ad aprile 2013 gli Stati membri dovranno 

presentare i loro programmi nazionali e quantificarc l'ob iettivo 

di riduzione del consumo energetico che intendono raggiungere, 

cui farà seguito, in un secondo momento, la valutazione ad hoc 

delia Commissione. La Commissione, qualora dovesse ritenere che 

i Piani nazionali per l'efficienza energetica non siano adeguati al 

raggiungim ento dell'ob ie ttivo  del 20%. potrà aggiungere u lterio ri

misure v inco lanti nel piano dello Stato membro interessato. 

Qualora quest’u ltim o non dovesse rispettare tali misure addizionali, 

la Commissione proporrà specifici ob ie ttiv i v inco lanti. GII e ffe tt iv i 

risparmi saranno calcolati a partire dal 2014, cui farà seguito una 

nuova revisione nel 2016. Un ruolo chiave nel conseguimento degli 

ob ie ttiv i di risparm io energetico è a ttr ib u ito  alla riqualificazione 

di edifici pubblici; dall'1 gennaio 2014 il 3%  della superficie degli 

edifici pubblici riscaldati e/o raffreddati dovrà essere ris tru ttu ra ta  

ogni anno per rispettare almeno i requisiti m inim i di prestazione 

energetica stab iliti in applicazione dell’art. 4 della d ire ttiva Edifici 

a energia quasi zero. I piani di efficienza energetica riguarderanno 

anche tu tt i gli enti impegnati nell'edilizia sociale. Inoltre, lo Stato 

e gli enti locali dovranno acquistare esclusivamente prodotti, 

servizi ed edifici ad alta efficienza energetica.

In più, gli S tati dovranno:

introdurre  uno schema di riduzione dei consumi energetici 

finali, ponendo in capo ai d is tribu to ri di energia (e le ttric ità  e 

gas naturale) o b ie ttiv i annuali di riduzione pari a l l '1,5% delle 

vendite annuali ;

promuovere la d isponibilità, per tu tt i i c lien ti finali, di oud it 

energetici di elevata qualità svo lti In maniera indipendente 

da esperti qualificati e accreditati o eseguiti e sorvegliati da 

A utorità  indipendenti. Le piccole e medie imprese (PMI) sono 

escluse dall'obbligo di eseguire c u t i  energetici a differenza 

dalle grandi imprese;

incentivare la d iffusione a prezzi accessibili di conta tori 

in te lligen ti in grado di misurare il consumo e ffe ttivo  e di 

forn ire  inform azioni sul tempo e ffe ttivo  d'uso; 

valutare il potenziale di applicazione della cogenerazione ad 

a lto  rendim ento e del teleriscaldamento e te leraffreddam ento 

e ffic ien ti, o ltre che promuovere l'uso di questi sistemi; 

mettere a punto regimi di certificazione, accreditam ento e 

qualificazione e renderli d isponibili per i fo rn ito ri di servizi e di 

o ud it energetici,

is titu ire  strum enti finanziari o agevolare il ricorso a quelli 

esistenti per il m iglioram ento dell'efficienza energetica e 

facilitare gli in terventi di e ffic ien tam ento  energetico degli 

edifici. Sarà invece facoltativa l'is tituzione di un Fondo 

nazionale per l'efficienza energetica.

L 'ob ie ttivo de ll' l .5%  po trà  essere o tte n u to  anehe attraverso  il ricordo a "m isure flessib ili’ , grazie alle q u a li non si p uò  però  raggiungere p iù  del 25%  d e ll'ob ie ttivo .
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In particolare, ¡1 Gruppo:

rii cocrdinamcnlo f r '  IVner’i.fl HeUhta

Il Trattato sul funzionam ento d e ll'Unione europea (TFUE) stabilisce, 

tra gli obie ttiv i dell'Unione europea, di garantire il funzionam ento 

del mercato dell'energia e la sicurezza dell'approvvigionam ento 

energetico nell'Unióne. di promuovere il risparmio energetico, 

l'efficienza energetica, lo sviluppo di energie nuove e rinnovabili 

e l'interconnessione delle reti energetiche in uno sp irito  di 

solidarietà.

A fronte dell'aum ento della produzione di energia elettrica 

da fo n ti rinnovabili sono emerse nuove sfide per il mercato 

interno dell'energia elettrica, in particolare per quanto riguarda 

la stabilita della rete e la sicurezza dell'approvvigionamento. Di 

conseguenza, un maggiore coordinam ento tra Stati membri, altre 

parti interessate e Commissione In merito alle misure d 'in tervento 

sul mercato interno dell'energia elettrica risulta essenziale per 

riuscire a integrare i mercati europei del settore e mantenere un 

elevato livello di sicurezza dell'approw ig ionam ento.

Alla luce delle considerazioni di cui sopra, con apposita 

decisione del 15 novembre 2012 la Commissione ha ritenuto 

opportuno istitu ire  il Gruppo di coordinam ento per l'energia 

elettrica a valle di numerose consultazioni con i rappresentanti 

delle Autorità  com petenti degli Stati membri, dei regolatori 

nazionali dell'energia, della Rete europea di gestori dei sistemi di 

trasmissione dell'energia elettrica (REGST) e dell’ACER; ciò al fine 

di scambiare opin ion i e contribu ire  alla riflessione sulla sicurezza 

dell'approvvigionam ento energetico, compresa te stabilità della 

rete e l'adeguatezza delle capacità di generazione.

Il Gruppo, composto dai rappresentanti delle Autorità  degli Stati 

membri, in particolare dei m inisteri com petenti dell'energia, 

delle Au to rità  nazionali di regolamentazione dell'energia, 

dell'ACER e della REGST, ha un ruolo consultivo nei confronti 

della Commissione Esso, oltre a servire da pia tta form a per lo 

scambio di inform azioni e per il coordinam ento delle misure 

d 'in te rvento  nel settore dell'energia elettrica che hanno un 

im pa tto  transfrontaliera, per lo scambio di esperienze, desi 

proctìces e competenze specialistiche, assiste la Commissione nel 

defin ire le proprie iniziative. Inoltre, esso agevola la cooperazione 

in tema di sicurezza dell'approw ig ionam ento  elettrico, compresa 

l'adeguatezza delle capacità di generazione e la stabilità della rete 

transfrontaliera.

• scambia inform azioni sulle decisioni inerenti alla generazione 

e alla trasmissione di energia ele ttrica e alle relative 

conseguenze potenziali sugli scambi transfrontalieri e sulla 

stabilità della rete;

■ discute gli aspetti problematici per la stabilità della rete 

e per l'adeguatezza delle capacità di generazione al fine di 

pervenire a soluzioni coordinate in linea con il mercato interno 

dell'energia;

* esamina te prospettive sull'adeguatezza della capacità 

riporta te in apposite relazioni redatte a scadenze regolari 

dalla REGST dell’energia elettrica, in particolare laddove ta li 

relazioni indichino un potenziale rischio per la sicurezza 

de ll'approw ig ionam ento;

■ promuove lo scambio di informazioni, la prevenzione e il 

coordinam ento degli interventi in caso di emergenza sia 

a ll'in terno  dell'Unìone sia con I paesi terzi.

Derisioni i l i  P aram ento europeo e d e l Ccnsiglio c h e  k t ì t . s l  

u n  meccanismo per l o  scambio d i  in form azioni r ig u a r d o  

a d  aci'u id i m l r r g i A e n a t  v f r a  Siali w t ' i i i n  ? iwiesi k 'z i  

n e l se lline  dell'energia

Il 4 o ttobre 2012 il Consiglio ha ado tta to  la decisione 994/2012/ 

UE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 

meccanismo per lo scambio di inform azioni fra gli S tati membri 

e la Commissione in materia di accordi intergovernativ i nel 

settore dell'energia, al fine di o ttim izzare il funzionam ento del 

mercato interno dell'energia. Tale meccanismo rappresenta un 

grande passo avanti so tto  il profilo della trasparenza in merito 

sia ad accordi intergovernativi tra Stati membri e paesi terzi nel 

settore dell'energia - contribuendo a garantire una maggiore 

coerenza nell'approccio seguito dagli Stati membri al momento 

di sottoscrivere ta li accordi - sia alla conform ità  con il d ir itto  

dell'un ione del contenuto degli stessi.

In sintesi, la decisione prevede che entro  il 17 febbraio 2013 gli 

S tati membri sottopongano alla Commissione tu tt i gli accordi 

intergovernativi vigenti con paesi terzi c che la stessa comunichi 

agli Stati membri interessati, entro nove mesi dalla trasmissione 

di ta li accordi, se siano emersi dei dubbi circa la com patib ilità  con 

il d ir itto  dell'Unione degli accordi al suo vaglio, con particolare
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r ife rim ento  al d ir itto  della concorrenza, e cor la normativa 

deH'Unionesul mercato interno dell'energia. GII accordi sottoposti 

alla Commissione saranno resi disponibili agli a ltri Stati membri 

nel rispetto delle inform azioni riservate in essi contenute.

La presente decisione consente anche agli S ta li membri di chiedere 

assistenza alla Commissione nell'am bito  dei negoziati dì accordi 

intergovernativi con paesi terzi e prevede che, su richiesta dello 

S tato membro interessato, la Commissione possa partecipare ai 

negoziati in qualità di osservatrice, al fine di fornire opportuna 

consulenza su come evitare eventuali incom patib ilità  tra l'accordo 

intergovernativo e il d ir itto  dell'Unione.

Infine, la decisione offre la possibilità agli S tati membri di 

chiedere alla Commissione una valutazione della com patib ilità  

tra l’accordo intergovernativo o la modifica dello stesso con il 

d ir itto  dell'Unione prima della chiusura dei negoziati, qualora gli 

stessi non siano riusciti a raggiungere una conclusione defin itiva 

in merito. La Commissione ha a sua vo lta  a disposizione quattro  

settimane dalla data di ricevim ento del progetto  di accordo o di 

modifica per inform are lo Stato interessato di ogni eventuale 

dubbio e dieci settimane a partire dallo stesso termine per 

esprimere il suo parere finale.

Entro l ' I  gennaio 2016 la Commissione presenterà una relazione 

su ll'a ttuazione della presente decisione al Parlamento europeo, 

al Consiglio e al Com itato economico e sociale europeo. Dopo la 

presentazione della prima relazione, la stessa riferirà  3l Parlamento 

europeo e al Consiglio in merito alle inform azioni ricevute ogni tre 

anni.

R fg u la rw n lp  sugli n ricn la fflen tl nei le- in fras tru ttu rr t  n trg r l 

tninseuropee

Lo sviluppo tempestivo e l'in teroperabilità  delle in frastru ttu re  

transeuropee sono elementi essenziali per raggiungetegli obiettiv i 

che l'Unione europea si è data, in term ini di com petitiv ità , 

sostenibilità e sicurezza degli approvvigionam enti energetici, 

nonché per assicurare il funzionam ento del mercato interno 

dell'energia.

Il regolamento (CE) 347/2013 sugli orientamenti per le in frastru ttu re  

energetiche transeuropee (regolamento sulle in frastru ttu re  

energetiche) assume un ruolo di "strum ento principe" per 

perseguire i c ita ti obiettiv i, individuando procedure volte a 

favorire una maggiore flessibilità e l'e ffe ttiva  integrazione dei

sistemi energetici dei diversi S tati membri dell'Unrone europea, 

sia attraverso lo sviluppo di nuove infrastruttu re , sia tram ite  il 

potenziam ento e l'am m odernam ento di quelle già esistenti.

In tal senso, il regolamento sulle in frastru ttu re  energetiche è una 

delle prio rità  stabilite nel quadro del mercato unico e contiene 

misure per stimolare l'economia europea e creare posti di lavoro. 

Lo stesso in fa tti, o ltre a rispondere a ll'ob ie ttivo  di evitare che 

dopo il 2015 ci siano ancora Stati membri isolati dal sistema delle 

reti europee del gas e dell'e le ttricità  (come ricordato dal Consiglio 

nelle sue conclusioni di g iugno 2012), contribu irà  a raggiungere 

l'am bizioso'target di riduzione delle emissioni entro il 2020.

In prim o luogo, il regolamento individua dodici priorità  strategiche 

(definite anche "corridoi prioritari") relative alle in fras tru ttu re  

energetiche transeuropee (vedi la Relazione Annuale  2012), dì 

cui ben cinque di particolare rilevanza per l'Italia, o ltre ad aree 

tematiche di interesse per tu tt i i paesi (sviluppo di reti inte lligenti, 

autostrade elettriche e rete transfrontaliera per il trasporto di 

CO,).

Per quanto riguarda il settore e lettrico, si tra tta  innanzi tu tto  

dello sviluppo delle interconnessioni con i paesi terzi m editerranei 

{N51 West Electricity). che potranno consentire, tra l'altro, il 

pieno sfru ttam ento  dell'energia prodotta da fo n ti rinnovabili 

nel Nordafrica, e dello sviluppo delle interconnessioni e delle 

linee interne nelle direzioni Nord-Sud ed Est-Ovest dell'Europa 

orientale (A/S/ East Electricity), Regione anch'essa particolarm ente 

interessata allo sviluppo delle rinnovabili.

Con rife rim ento  al settore gas, i corridoi di interesse per l’Italia 

(NSJ West Gas, N51 East Gas e Southern  Gos Corridoi] consentono 

un'u lteriore diversificazione di approvvigionamento, prevedendo 

altresi l'accesso alle nuove produzioni ubicate nel bacino del 

Mar Caspio. Tra le in iziative del Southern Gas C o rr id o r i ¡entrano 

i gasdotti IGl (collegamento Italia-Grecia) c TAP [collegam ento 

Italia-Albanra).

A fronte delle dodici priorità  defin ite  dalla Commissione, 

dovranno essere ind iv iduati i progetti di interesse comune (PIC). 

La Commissione adotterà la prima lista di progetti di interesse 

unionale entro il 30 settembre 2013. Tale elenco è redatto dalla 

Commissione sulla base di una proposta form ulata da gruppi di 

lavoro (denom inati "gruppi regionali”), previo parere dell'ACER. 

In seguito, l'elenco sarà stila to  ogni due anni sulla base degli 

elenchi regionali. Sei mesi dopo l'adozione dell'elenco dell'Unione, 

la Commissione istitu irà  una pia tta form a per la trasparenza
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delle in frastru ttu re  per il grande pubblico - accessibile anche 

via Internet -  contenente inform azioni sui PIC. Entro il 2017, la 

Commissione pubblicherà una relazione sull'a ttuazione dei PIC 

In secondo luogo, il regolamento prevede delle tempistiche m olto  

stre tte  per l'espletamento di alcuni adem pim enti e la contestuale 

previsione di poteri sos titu tiv i in capo a soggetti terzi. E il caso, per 

esempio, dell'approvazione dei progetti di investim ento presentati 

in esecuzione di un PIC.

Le Autorità  nazionali di regolazione hanno sei mesi di tempo 

per trovare un accordo sulla ripartizione dei costi tra i paesi 

interessati da ll'in frastru ttu ra  e decidere in m erito alla richiesta 

di approvazione. In caso di mancato accordo, ACER decide sulla 

richiesta di investimento, nonché sulla ripartizione dei costi e sul 

modo in cui g li stessi verranno trasferiti in tariffa .

Anche in ordine al processo dì autorizzazione dei progetti,

la proposta di regolamento prevede un suo efficientam ento, 

indicando un tempo massimo di tre anni, coerente con l’esigenza 

di un adeguato sviluppo in frastru ttu ra le  e dì certezza per gli 

investitori.

Inoltre, il regolamento stabilisce le norme per una possibile 

ripartizione transfrontaliera dei costi di costruzione dei PIC sulla 

base di una metodologia di analisi costi-benefici che comporta 

l'allocazione dei costi tra i paesi in ragione dei benefìci generati 

per il paese dallo specifico investimento. Tale metodologia sarà 

pubblicata dalle associazioni dei gestori dei sistemi di trasporto 

(ENTSOsl entro 6 mesi dall'entrata in vigore del regolamento e 

dovrà, a sua volta, essere approvata da ACER. Infine, il regolamento 

contiene anche disposizioni in materia di finanziam ento dei 

progetti, nel quadro del Connecting Europe Focility, unostrum ento  

attinente  al prossimo quadro finanziario pluriennale (2014-2020).

Con la comunicazione del 6 g iugno 2012, la Commissione ha 

so tto lineato  la necessita di is titu ire  un quadro di rife rim ento  per 

il settore delle energie rinnovabili che vada oltre gli ob ie ttiv i e 

le misure fissate fino al 2020 (ovvero, raggiungere una quota 

del 20% di energie rinnovabili entro il 2020), al fine dì dare agli 

operatori e agli investitori del settore una prospettiva di più lungo 

perìodo.

Questa necessità viene contestualizzata dalla Commissione in 

u n ’o ttica  più ampia, facendo rife rim ento  alle proiezioni della 

Energy Rooòmop 2050 (della quale si è dato conto nella Relazione 

Annuale  2012) in m erito alla costruzione di un sistema energetico 

lo w corbon. La Roadrnop evidenzia come, senza interventi 

program m atici che vadano oltre il 2020, la crescita delie fonti 

rinnovabili subirebbe un forte rallentam ento successivamente

Tabella d i m arc ia  pe r l'energ ia  2050, Com m issione europea. 15 dicem bre 2011.

a quella data (dal 6%  annuo del 2010-2020, a ll’ 1°/o annuo tra il 

2020 e il 2050), da cui risulterebbe un’im portante frenata di tu tta  

l'industria e dell'in tero indo tto  legato al settore. La tempestiva 

istituzione di un regime post 2020 porterebbe invece a un clima 

di maggiore certezza per gli investitori, fornendo continu ità  

e stabilità al mercato e favorendo gli investimenti, anche 

in frastru ttu ra li, necessari.

La Commissione individua pertanto quattro  principali aree di 

intervento, alle quali corrisponderanno azioni m irate da parte 

della stessa, ovvero:

* sviluppo del mercato interno dell'energia e integrazione delle 

fon ti rinnovabili in un mercato deN’Unione,

* regimi di sostegno, che devono supportare l'innovazione, la
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riduzione dei costi, ia com petitiv ità , l'esposizione dei p roduttori 

ai rischi del mercato ed evitare sovra compensazioni, divenendo 

nel contem po sempre più arm onizzati a livello com unitario;

• promozione di un maggior ricorso ai meccanismi di 

cooperazione già in trod o tti dalla direttiva sulle fon ti 

r in n o v a b ili, ma finora poco utilizzati;

m iglioram ento del quadro norm ativo per la cooperazione in 

materia d i energia nel Mediterraneo, nell'ottica per esemplo 

di sviluppare ¡1 commercio di e le ttric ità  rinnovabile dai paesi 

nordafricani.

Nella valutazione d 'im pa tto  della comunicazione sono quindi

considerate tre possibili opzioni, o ltre allo scenario business as

usuai, in una prospettiva al 2030:

•  stabilire nuovi ob ie ttiv i per i gasa e ffe tto  serra, ma non per le 

energie rinnovabili, rendendo il sistema ETS (Emission Trading 

Scheme, vedi in fid i lo strum ento  principale per ridurre le 

emissioni di C02;

•  stabilire obie ttiv i nazionali per le energie rinnovabili, 

l'efficienza energetica e i gas a e ffe tto  serra, supportando la 

convergenza dei meccanismi di supporto dell'Unione;

• stabilire ob ie ttiv i unionali per le energie rinnovabili, l'efficienza 

energetica e i gas a e ffe tto  serra e misure armonizzate a ¡¡vello 

dell’Unione europea per il raggiungim ento degli obiettivi.

per l’industria e gli investitori.

Secondo il Consiglio, una prospettiva a lungo term ine 

influenzerebbe positivam ente gli investim enti, dato il lungo 

processo di pianificazione per fc fon ti energetiche rinnovabili, 

assicurando al contem po la sostenibilità economica e ambientale, 

le  conclusioni sotto lineano il ruolo chiave che le energie 

rinnovabili rivestono nei conseguimento dei più ampi ob iettiv i 

deli'Unione europea in materia di economia a basse emissioni 

di carbonio, sicurezza dell'approvvig ionam ento energetico e 

com petitiv ità . Esse affron tano anche i passi da compiere per il 

periodo successivo al 2020, anno in cui l'Unione europea dovrebbe 

raggiungerei! suo obie ttivo  del 20% di consumo di energia da fon ti 

rinnovabili. Sulla base delle stime della Commissione, l’Unione 

europea è a ttua lm ente sulla buona strada per raggiungere gli 

ob ie ttiv i prefissati.

Secondo il Consiglio, le priorità alla base degli u lterio ri in terventi 

sulle fon ti d i energia rinnovabile riguardano in particolare:

la m igliore integrazione delle fo n ti energetiche rinnovabili nei 

mercato dell’energia elettrica;

* la promozione di regimi di sostegno più effic ienti;

1 lo sfru ttam ento  del potenziale della cooperazione interna­

zionale e del commercio.

Pi d ife tti' sulla i ne d r i prodati.1 energetic

La Commissione conclude sotto lineando l’estrema importanza ■ 

di stabilire, quanto  prim a possibile, le tappe che da oggi al 2030 

dovrebbero consentireal p roduttori di energia rinnovabile di essere 

a tto ri sempre più com petitiv i sul mercato europeo dell’energia.

Conc ys’oni de e n tr i)«  rinnc'i abile

In coerenza con la comunicazione della Commissione Energie 

rinnovabili: un ruo lo  d i p rim o  p iano nel m ercato energetico  

europeo (di cui al paragrafo precedente), il 3 dicembre 2012 

i m inistri del Consiglio ’’energia" hanno ado tta to  conclusioni 

sull'energia rinnovabile che delineano possibili azioni fu ture, al 

fine di favorire, in particolare, la pianificazione a lungo term ine

La disciplina della tassazione dei prodotti energetici è anch'essa 

uno strum ento  di politica climatica, ossia di s tim olo al 

conten im ento  delle emissioni di gas a e ffe tto  serra. La previsione 

di una carbon  to rà  livello europeo servirà, tra le a ltre  cose, anche 

a lio  scopo di favorire la concorrenza sul mercato dell'Unione 

europea, evitando che gli Stati membri possano porre in essere le 

proprie politiche per il perseguimento degli obie ttiv i 2020 su un 

terreno non uniforme.

Inoltre, l'in troduzione dello strum ento permetterà di uniform are, 

almeno in parte, il tra ttam ento  delle a ttiv ità  economiche escluse 

dall'EU ETS a quello delle a ttiv ità  che sono invece .soggette allo 

schema, in tal senso, la nuova disciplina dovrebbe portare sia 

all'e lim inazione dell'attuale vuoto  norm ativo (settori non soggetti

D ire ttiva  2009Ì28/CE del Parlam ento europeo e de l Consig lio  del 25 aprile 2009 sulla p rom ozione d e ll’uso dell'energia da fo n ti rinnovafc li, recante m od ifica  e s u cce ss i^  

abrogazione de lle  d ire ttive  2001Ì77/CE e  2003/30/CE.
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all'EU ETS e che pertanto non sopportano alcun onere connesso 

con l'im patto  delia propria a ttiv ità  sul clima), sia all'elim inazione 

di sovrapposizioni tra l'attuale sistema e l'EU ETS stesso.

Il 19 Aprile 2012 il Parlamento europeo ha ado tta to  una 

risoluzione legislativa sulla proposta di d ire ttiva del Consiglio 

recante una modifica della d ire ttiva 2003/96/CE che ristru ttura 

il quadro dell'Unione per la tassazione dei prodotti energetici e 

dell'e le ttric ità  (COM (2011) 0169), pubblicata dalla Commissione 

nell'aprile 2011.

La principale novità in trodo tta  dalla proposta di direttiva consiste 

neH'uniTormare l'imposizione fiscale m inim a per i prodotti 

energetici destinati a un dato uso (c.d. "princip io  di neutralità 

fiscale") sulla base di due parametri di rife rim en to : il contenuto 

energetico e la CO. emessa durante la combustione, prevedendo 

dei periodi transitori di adeguamento per g li S tati membri. 

L 'uniformazione dei tra ttam enti fiscali comporterebbe, da un lato, 

un analogo livello di tassazione generale tra benzina e gasolio (con 

conseguente aumento delle accise su quest'u ltim o) e, dall'altro, la 

riduzione о l'elim inazione degli a ttua li regimi di esenzione fiscale, 

qualora non m otivati da vantaggi energetici о ambientali.

I principali emendamenti avanzati dal Parlamento attraverso la 

sua risoluzione riguardano temi rilevati come critic i, In particolare, 

i seguenti:

•  il v incolo tra i p rodotti energetici destinati al medesimo uso 

(concatenazione/p/oporzionalità delle aliquote), in trodo tto  

dalla Commissione al fine di elim inare alcune distorsioni э 

livello di tra ttam ento  fiscale tra combustibili, è stato soppresso 

dal Parlamento. Il v incolo della concatenazione delle aliquote 

porterebbe, considerando i carburanti per m otori, a dover 

necessariamente tassare il diesel più della benzina, a causa del 

maggiore potere calorifico e del maggior contenuto di COr  

Date le nuove aliquote m inime imposte э livello dell'Unione 

europea, non sarebbe quindi più possibile, come avviene 

attua lm ente nella maggior parte dei paesi europei, tassare 

questo carburante meno della benzina, ma anzi, la tassazione 

imposta sul diesel dovrebbe essere necessariamente superiore 

in euro al litro  ;

■ l'abolizione, dal 2023, della possibilità di applicare, sotto

contro llo  fiscale, esenzioni o riduzion i to ta li o parziali del 

livello di tassazione al gas naturale e ai GPL utilizza ti come 

propellenti. Il Parlamento propone, invece di abolire, di 

estendere questa possibilità di esenzione anche al biogas 

usato come propellente e chiede che, dall'1 gennaio 2023 fino 

al 2030, si possa applicare una riduzione sino al 50% dei livelli 

m inim i di tassazione su tali carburanti;

•  l'abolizione della possibilità di distinguere tra usi commerciali 

e non commerciali del gasolio per autotrazione, elim inata dalla 

Commissione e re in trodotta  dagli emendamenti parlamentari.

Gli emendamenti proposti dal Parlamento non hanno carattere 

vincolante e il testo de fin itivo  della d ire ttiva dovrà essere 

approvato a ll'unan im ità  dal Consiglio europeo prima di entrare 

in vigore.

Libro verde per le poht»chr tfc iiY n rn jia  г del clima all'orizzonte

Il 27 marzo 2013 la Commissione europea ha adotta to  il Libro verde 

su l nuovo quadro o l 2030 per le politiche dell'Unione in m oterio  di 

cam biam enti c lim a tic i ed energia, che si pone in continu ità  con le 

politiche e gli obie ttiv i fissati con il noto Pacchetto clima-energia, 

con orizzonte al 2020 (vedi la Relozione Annuale  2012).

L'attuale quadro norm ativo si fonda in fa tti su tre obiettivi 

principali da raggiungere in seno all'Unione europea entro il 2020:

• una riduzione del 20%  delle emissioni di g3s a e ffe tto  serra 

rispetto al livello del 1990; ,

•  una quota del 20%  di fo n ti energetiche rinnovabili nel totale 

di energia utilizzata;

•  un risparmio del 20%  nel consumo di energia primaria 

(rispetto alle proiezioni elaborate prima dell'accordo sugli 

ob ie ttiv i c lim atic i ed energetici per il 2020).

In considerazione dei cambiamenti che, successivamente alla 

definizione di tale quadro norm ativo, si sono registrati sia in 

am bito  economico sia nei mercati energetici, sia nel campo della 

ricerca e della tecnologia applicata alla produzione di energia, il

Per i ca rburan ti per i  traspon i la regola della concatenazione delle a liquo te  dovrebbe d iven ire  operativa so lo  da l 2023-
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Libro verde rappresenta un'occasione di riflessione sugli obie ttivi 

che si intendono perseguire a livello europeo entro il 2030, e 

costituisce il prim o passo verso la definizione di un nuovo accordo 

sulle fu tu re  politiche energetiche e clim atiche dell'Unione europea. 

Il quadro strategico delinea come o b ie ttiv i principali per il 2030 

la riduzione delle emissioni di gas a e ffe tto  serra, la garanzia 

dell'approvvig ionam ento energetico e il sostegno alla crescita, 

alla com petitiv ità  e all'occupazione, da realizzarsi secondo un 

approccio effic iente in te rm in i di costi e fondato sull’ impiego 

dell'a lta tecnologia.

il Libro verde è ora sottoposto  a consultazione pubblica da parte 

della Commissione europea, con l'in te n to  di acquisire dagli 

S tati membri, dalle is tituz ion i e dai porta to ri d'interesse le (oro 

posizioni su una serie di question i chiave nella defin izione del 

nuovo quadro a! 2030, s intetizzate di seguito:

• ob ie ttiv i al 2030. La Commissione ritiene sia necessario 

valutare il tipo, la natura e il livello degli obiettiv i, il loro 

grado di interazione e la scelta tra ob ie ttiv i vinco lanti o 

ind icativi. In particolare, chiede agli stokeholders un parere 

sulla possibilità di fissare o b ic ttiv i se tto ria li come per esempio 

quelli per i trasporti, oppure l'oppo rtun ità  d i prevedere u n  

unico obiettivo al 2030 per le emissioni di gas 3 e ffe tto  serra;

•  coerenza degli strum enti politic i. A lla luce deH'eterogeneità 

degli e ffe tti d is tribu tiv i che hanno fa tto  seguito 

ah'implementazione del Pacchetto 20-20-20, la Commissione 

ritiene necessaria un3 distribuzione più equa degli sforzi a 

livello degli S tati m embri, al fine di assicurare la flessibilità 

necessaria per rispettare g li ob ie ttiv i, sulla base delle 

specific ità nazionali (mix energetico, diversa base industriale, 

sta to  dell'economÌ3 ecc.);

• ra fforzam ento della com petitiv ità  dell'Unione europea e 

de ll'app row ig ionam ento  energetico. L 'ele ttric ità  avrà un 

ruolo fondam entale nel processo di trasform azione del sistema 

energetico; per questo m otivo  la Commissione pone una 

particolare attenzione sui costi de ll'e le ttric ità  nell'orizzonte 

al 2030. A tal proposito, la stessa osserva che, se da un 

lato nell'Unione europea l'aum ento dei prezzi all'ingrasso 

dell'energia è stato moderato, n e ll'u ltim o  decennio i prezzi 

fina li de ll'e le ttric ità  in te rm in i reali per diversi se tto ri e per le 

fam iglie sono aum enta ti in maniera più s ignificativa. Inoltre, 

in Europa i prezzi de ll'e le tir ic ità  sono ancora determ inati

in larga parte dai prezzi dei com bustib ili fossili, sebbene le 

decisioni degli S tati membri su ta riffe  e fiscalità abbiano un 

im pa tto  a ltre ttan to  incisivo sui prezzi finali, la  Commissione 

ritiene pertanto sia necessario analizzare le diverse leve dì 

costo dell'energia a livello nazionale, inclusa la fiscalità, al 

fine di a ttenuare le differenze tra i diversi Stati mem bri in 

te rm in i d i costi dell'energia. In questo contesto, una serie 

di in terventi è ritenuta  im portan te  dalla Commissione 

Innanzitu tto , la piena im plem entazione del Terzo pacchetto 

energia sarà cruciale al fine di contenere l'aum ento dei 

costi dell'energia, sia attraverso una maggiore concorrenza 

sul mercato, sia attraverso in frastru ttu re  più effic ien ti 

(tra ttas i della defin izione dei Codici di rete europei). Inoltre, 

è necessario a ffron tare  la questione dello s fru ttam ento  

ecocompatibile di risorse interne di petro lio e gas, cosa che 

potrebbe contribu ire  a ridurre i prezzi dell'energia nell'Unione 

europea e la dipendenza dalle im portazioni, fn aggiunta, una 

maggiore diversificazione delle vie dell'approw ig ionam ento  

energetico potrebbe giovare alla concorrenza sui mercati 

energetici, mentre con investim enti nell'efficienza energetica 

Si potrebbero conseguire im po rtan ti risparm i a lungo termine, 

In m erito  a ll'azione globale sul clima, la Commissione 

accoglie te numerose preoccupazioni s jlla  mancanza di una 

condivisione universale, in seno alla com unità  internazionale, 

dell'im pegno dell'Unione europea in tema di cam biam enti 

c lim atic i e sulle conseguenze di questo fenom eno in term ini 

di com petitiv ità . Di conseguenza, nasce l'im perativo di 

assumere u lterio ri impegni con paesi terzi e la necessità di 

trovare un accordo entro il 2015 per la strategia post 2020. 

Infine, secondo la Commissione il quadro al 2030 dovrà 

anche valutare se i proventi legati all'ETS, il cui u tilizzo 

resta attua lm ente  in capo agli S tati membri, possano essere 

adoperati per incentivare l'innovazione nei vari settori;

■ riconoscere le diverse capacità degli S tati membri. O biettiv i 

c lim atic i ed energetici più rigorosi com porteranno im pa tti 

d iffe ren ti sugli Stati m embri. Nel nuovo quadro norm ativo 

dovranno essere previste opzioni d iffe re n ti per consentire 

una cooperazione efficace e una ripartiz ione equa degli sforzi 

che preveda sforzi m inori per i paesi econom icam ente più 

deboli. La Commissione riconosce le differenze, a live llo  d i 

S tati membri, in term ini di ricchezza, s tru ttu ra  industria le, 

m ix energetico, intensità di carbonio e intensità energetica,
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sfru ttam ento  delle risorse indigene. Vista l'im portanza delle 

d iffe ren ti capacità di im plem entazione delle misure da parte 

degli S tati mem bri nello sviluppo di un quadro politico al 2030, 

la Commissione incoraggia ogni Stato a presentare specifiche 

inform azioni sulle peculiarità del contesto nazionale, al fin? 

di contribu ire  alla discussione sull'equa ripartiz ione degli

sforzi ed evitare eccessive im posizioni in capo a un singolo 

paese.

La consultazione pubblica sul Libro verde term inerà il 2 luglio 

2013, La Commissione intende presentare una proposta legislativa 

in materia entro la fine del 2013,

Coordinamento internazionale

Coordinamento 
tra i paesi membri 
dell 'unione europea

Nel corso dell'anno 2012 ¡'Autorità per l'energia elettrica e il gas 

ha continuato a collaborare con gli a ltri regolatori europei sia 

in ambito m ultilaterale, attraverso TACER, il Consiglio europeo 

dei regolatori dell’energia (CEER) e le iniziative regionali, sia 

attraverso incontri bilaterali organizzati od hoc per approfondire 

la discussione su tematiche di comune interesse.

Tale a ttiv ità  è finalizzata alla definizione di regole trasparenti ed 

efficaci per la promozione di un mercato europeo dell'energia 

integrato, com petitivo ed efficiente, come richiesto dal Terzo 

pacchetto energia.

A g rn ;is  tuiO|i<'s f r r  la coopcrazione <Jei it^ iila tc -n  d e irrn rrg ia

l'ACER, is titu ita  aisensi del regola mento (CE) 713/2009, rappresenta

lo strum ento istituzionale in trodo tto  con il Terzo pacchetto 

energia, vo lto  a rafforzare la cooperazione tra i regolatori europei 

e ad assisterli «ndl'esercizio a livello com unita rio  delle funzion i d i

regolazione svolte negli S ta ti membri». 

il regolamento is titu tivo  affida ad ACER diversi eompiti, in 

particolare: il coordinam ento della regolazione transfrontaliera per 

gli scambi di energia, la rimozione degli ostacoli all'integrazione 

dei mercati nazionali dell'energia elettrica e del gas, il contro llo  

dell'esecuzione dei com piti da parte dei gestori dei sistemi di 

trasmissione, il m onitoraggio dei mercati intern i dell'energia 

elettrica e del gas. Il regolamento (CE) 713/2009 attribuisce 

ad ACER anche alcune lim ita te  competenze di carattere 

decisorio, circoscritte alla regolamentazione delle c.d. "questioni 

transfrontaliere", nelle ipotesi di m ancato accordo tra due o più 

regolatori nazionali, nonche di rilascio delle esenzioni dall'obbligo 

di garantire l'accesso di terzi alle reti.

Fra le principali a ttiv ità  di ACER, si annovera la definizione delle 

Linee guido, ovvero g li o rien tam enti non vinco lanti che fissano gli 

ob ie ttiv i e i princip i ai quali dovranno ispirarsi ENTSO-E (Europeon  

Network o f  Transmission System Operotors (o r Electricity) ed
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* l'allocazione della capacità e la gestione delle congestioni 

(CACM). Il relativo Codice di rete europeo, redatto  da ENTSO-E 

nel 2012 sulla base delle Linee guida  di ACER del 2011, è 

finalizzato a rendere più e ffic iente l'u tilizzo  delle in fras tru ttu re  

di trasmissione attraverso l'elaborazione di regole condivise 

che consentano di valorizzare al meglio la scarsa capacità di 

interconnessione esistente ira  gli Stati membri. Quest'u ltim o 

si compone delle metodologie per l'allocazione della capacità 

con rife rim ento  ai mercati del g io rno  prima e infrag iorna liero 

e chiarisce ie modalità con le quali la capacità di trasporto tra 

varie zone di mercato viene calcolata;

• la connessione con la rete. L'accesso alle reti di distribuzione

0  trasmissione da parte dei consum atori o dei p rodu tto ri di 

energia comporta la definizione delle responsabilità delle 

parti co invo lte  e delle relative regole tecniche e procedurali 

applicabili. Nel corso del 2012 la tematica è stata tra ttata 

da ENTSO-l in seno a due d is tin ti Codici aventi per oggetto

1 requisiti tecnici, rispettivamente, per la connessione con la 

rete da parte degli im pianti di generazione [Requirements fo r 

Generotors Network Code) e per la connessione con la rete 

da parte delle società di d istribuzione e dei clienti industria li 

(Demand Connection Network  Code);

■ la sicurezza nella gestione dei sistemi e lettric i. La gestione in 

sicurezza della rete di trasmissione a livello europeo richiede 

il coordinam ento dei relativi gestori (TSO) su d iffe renti 

orizzonti temporali. Nel corso del 2012 la tematica è stata 

tra tta ta  da ENTSO-E in seno a tre Codici di rete riguardanti, 

rispettivamente, la sicurezza e l'a ffidab ilità  dei sistemi 

elettrici, la pianificazione operativa degli stessi e la gestione 

della regolazione frequenza-potenza.

ENTSO-G [European N etwork o f  Transmission System Operatori 

fo t Gas) per la redazione dei Codici di rete europei. Tali Codici 

di rete, che rappresentano una delle principali novità in trodotte  

dal Terzo pacchetto energia, disciplinano le tematiche dì carattere 

transfronta liera e quelle relative a ll’integrazione dei mercati, con 

l'ob ie ttivo  di contribuire all'efficace funzionam ento dei mercati 

intern i dell'energia elettrica e del gas. Le Linee guido  e i Codici 

di rete sono redatti seguendo un elenco di priorità stabilite 

annualm ente dalla Commissione europea sulla base degli am biti 

di intervento elencati nei regolamenti (CE) 714/2009 (art. 8, 

comma 6) e (CE) 715/2009 (art. 8, comma S).

Per svolgere le proprie a ttiv ità , ACER ha is titu ito  qua ttro  gruppi 

di lavoro tem atic i (E iectric ily  WG, Gas WG, M arket In ieg rity  and  

Transporency WG, Im piem entation, M on ito ring  and  Procedure 

WG], cui partecipano i rappresentanti dello s ta ff di ACER e del 

CEER, e che hanno lo scopo precìpuo di lavorare alla realizzazione 

del programma di lavoro annuale di ACER, nonché di preparare 

i dossier che saranno posti aìl'aUenzione del Com itato dei 

regolatori .

Il Com ita to dei regolatori rappresenta l'organo "tecnico” di 

ACER, cui sono a ffida ti l'esame finale dei docum enti di carattere 

regolatone e il com pito  d i esprimere un parere in m erito  

all'approvazione degli a tti prom ulgati dall'ACER stessa.

Fin da ll'is tituzione di ACER, ¡'Autorità ha a lim entato il d iba ttito  

interno  ad ACER sulle principali tem atiche relative all'integrazione 

dei m ercati energetici e ha partecipato alle a ttiv ità  dei suoi 

gruppi di lavoro e del Com itato dei regolatori, tra cui si citano, in 

particolare per il 2012, quelle afferenti alla redazione delle Linee 

guida  di ACER e alla valutazione dei Codici di rete europei e quelle 

riguardanti le in frastru ttu re  (per esempio il Piano di Sviluppo 

decennale di ENTSO, il Pacchetto in frastru ttu re  ecc.).

Con rife rim ento  al settore ele ttrico, per l'anno appena trascorso 

si segnala un particolare co invo lg im ene  dell'Autorità nell'a ttiv ità  

di analisi dei Codici di rete europei , svolta dai gruppi di lavoro 

di ACER responsabili in materia, riguardanti i seguenti am biti di 

intervento:

L’Autorità  ha inoltre assunto la leadership, insieme con ACER e con 

il regolatore francese, de ll'a ttiv ità  di redazione delle Linee guida  

sull'integrazione dei mercati del bilanciamento. Tali Lìnee guida  

definiscono le modalità con cui le risorse per il bilanciam ento della 

rete elettrica, disponibili a livello europeo, possono essere messe

l'ACER è com posta da q u a ttro  o rgan ism i: un  D ire ttore Icon un m andato  di cinque anni), un Consig lio  d i am m in is traz ione  [com posta  da nove m e n it i tii c u i q u a ttro  

n o m in a ti da l Consiglio, due dalla Commissione europea e due dal Parlam ento europeo}, un  C om ita to  dei rego la to ri l lo rg a n is n o  tecnico d i regolazione com posto  dai 

rappresentan ti d i a lto  live llo  dei rego la to ri nazionali, Cui partecipa senza d ir it to  d i vo to  la Commissione europea] e un C onsiy 'io  di appe llo  (com posto  da sci m em bri 

fo rm a lm en te  n o m in a li dal Consiglio di am m inistrazione).
D isponib ili sul s ito  d i ACER, al seguente link: tiltp-W v™ ’w .acer.europa.a i/porta i/p3ge/porta liA C E R _H 0M E /A ciiv i(ies /FG _code_devdopn ien t/E lectric ily
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a fa tto r comune secondo regole di mercato, una volta accertata 

la fa ttib ilità  tecnica, in modo tale da garantire l'equ ilibrio  fisico 

tra la domanda e l'o ffe rta  di energia e di conseguenza la gestione 

in sicurezza della rete. Infine, si segnala l'im pegno dell'Autorità 

con riferim ento al Pacchetto in frastru ttu re  (vedi supro). A tal 

riguardo, si ricorda il con tribu to  significa tìvo dell'Autorità, insieme 

con quello degli a ltri regolatori europei, alla preparazione degli 

elenchi regionali contenenti progetti in fras tru ttu ra li di interesse 

com unitario, sulla base dei quali la Commissione europea adotterà 

una prima lista di PIC entro  ¡1 31 luglio 2013.

Anche in relazione al settore del gas, l'Autorità  ha partecipato 

attivam ente alle a ttiv ità  dei gruppi dì lavoro ACER responsabili 

deila redazione delle Linee guido  e dell'analisi dei Codici di rete 

europei predisposti da EIMTSO-G. In particolare. l'Autorità ha 

collaborato alla stesura delle Linee guido  ACER suH'interoperabilità 

delle reti d i trasporto -  che defin iranno g li standard tecnici per 

la gestione dei punti di interconnessione tra reti d istin te  - e a 

quelle per l'armonizzazione delle s tru ttu re  ta riffa rie  per le reti di 

trasporto, che dovrebbero essere com pletate nella seconda metà 

del 2013. Inoltre, la stessa ha partecipato, in seno al gruppo di 

lavoro ACER responsabile in materia, all'esame dei Codici di rete 

riguardanti rispettivam ente l'allocazione della capacità nei punti 

di interconnessione e le regole del bilanciamento, la cui adozione 

da parte della Commissione europea è prevista entro il 2013. 

Infine, si segnala che nel corso del 2012 sono entrate in vigore 

le norme relative alla gestione delle congestioni nei gasdotti 

internazionali attraverso apposita decisione della Commissione 

europea . In merito, l'Autorità  ha promosso un'intensa a ttiv ità  di 

coordinam ento con i regolatori degli S tati membri confinanti con 

l'Italia (per esempio con ¡1 regolatore austriaco), al fine di definire 

approcci condivisi nell'adozione dei diversi meccanismi vo lti 

alla risoluzione delle congestioni contra ttua li tra paesi lim itro fi 

previsti dalla citata decisione.

In am bito infrastruttura le , cosi come per il settore elettrico, 

l'Autorità  ha partecipato alle a ttiv ità  previste dalla Commissione 

europea, al fine di anticipare l'adozione delle norme contenute nel 

nuovo regolam ento in frastru ttu re  e, in particolare, ha assicurato il 

coordinam ento con gli a ltri regolatori europei, al fine di misurare

la rilevanza Lransfrontaliera delle infrastrutture candidate a 

divenire PIC.

Il CEER, l'associazione indipendente e volontaria delle Autorità 

nazionali di regolazione energetica, raggruppa tra i suoi membri 

non solo i rappresentanti dei paesi deH'Unione europea, ma anche 

quelli di Norvegia, Islanda e, ih qualità di observer, della Svizzera e 

di FYROM -  Repubblica di Macedonia.

A seguito dell'is tituzione di ACER, il CEER ha riorganizzato il 

proprio am bito  di lavoro rendendolo complementare a quello 

dell'ACER, attraverso la selezione delle tematiche più rilevanti 

per assicurare la corretta integrazione dei m ercati nazionali 

dell'energia che, al momento, non trovano copertura nel mandato 

istituzionale a ffida to  ali'ACER. Tra queste rientrano; la promozione 

di strum enti a favore dei consum atori, la sm art regulotion, lo 

sviluppo sostenibile, i rapporti con le altre associazioni regionali 

e internazionali dei regolatori dell'energia, come il MEDREG 

(Assac/oi/ort o f  M editerronean Energy Regulotors) e l'ICER 

{In te rnationa l Confederation o f  Energy Regulotors).

Le cinque priorità strategiche indicate in seno al programma di 

lavoro del CEER nel corso d'anno sono:

•  sviluppare una “visione'-' dei mercati energetici europei che 

metta a! centro le esigenze dei consum atori;

•  promuovere uno sviluppo dei mercati energetici in modo 

coerente con g li obie ttiv i del mercato interno al 2014;

■ sviluppare u lteriorm ente l'a ttuale quadro regolatorio, 

com patib ilm ente con II quadro legislativo deH'Unione europea;

• monitorare i mercati energetici anche al fine di verificare le 

modalità di attuazione delle disposizioni del Terzo pacchetto 

energia;

• proseguire la cooperazione internazionale e continuare ad 

alimentare il d ialogo tra regolatori.

Per quanto riguarda più specificamente il tema relativo alla 

tutela dei consumatori, la legislazione europea a ffida ai regolatori

w jlio  ru ropco  dei regolatori ¡¡eli

2012/490/UE: decisione de lla  Commissione, de l 24 agosto 2012, che m ortifica l'a llega to  I del rego lam ento  [G  ì  715/2009, re la tivo  a lle  cond iz ion i dì accesso alte  re ti d i 

trasporto  del gas n a tu ra li
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nazionali im portan ti responsabilità in tema di promozione dì 

prezzi equi e dì introduzione di strum enti semplici per esercitare 

il d ir itto  di scelta del proprio fo rn ito re  e per la risoluzione 

delle controversie. L'obiettivo perseguito è quello di rendere i 

consum atori dei soggetti a ttiv i a ll’in terno  del mercato dell'energia. 

Per tale ragione, nel 2012 l'Autorità  italiana ha co llaborato con 

le a ltre  A u to rità  europee a ll'in te rno  del CtER con lo scopo di 

approfondire la comprensione delle esigenze a ttua li e fu tu re  dei 

consumatori. Tale a ttiv ità  è stata svolta attraverso un dialogo 

stabile con le associazioni nazionali ed europee dei consumatori 

e con i decisori politic i. Il risu lta to  è stata l'organizzazione di 

una conferenza interattiva in cooperazione con la Commissione 

europea, lo scorso 21 giugno 2012, che ha visto co invo lti i 

consumatori, i rappresentanti delie imprese e delle istituzioni. 

Durante la conferenza il CEER ha presentato i qua ttro  principi 

fondam enta li su cui si basa la sua strategia al 2020 in favore 

dei consum atori: a) accessibilità; b) a ffidab ilità ; c) semplicità; d) 

tu te la  e capacitazione.

Nell’anno appena trascorso, l'Autorità  italiana ha anche 

contribu ito  a consolidare la posizione internazionale del CEER, 

Collaborare con le Au to rità  di paesi non appartenenti aH'Unione 

europea rappresenta un 'im portante occasione di confronto  

per lo scambio di inform azioni e di te s t proctices regolatorie. 

Gli incontri organizzati dal CEER nel 2012 con il MEDREG, il 

regolatore russo FTS, NARUC {N ationa l Association o f  Regulatory 

U tility  Commìssioners -  USA) hanno dato la possibilità a ll'A u torità  

italiana non solo di presentare i più recenti sviluppi delia 

regolazione italiana, ma anche di apprendere dall'esperienza di 

a ltri paesi e di accrescere la conoscenza dei processi regolatori in 

a tto  in mercati con caratteristiche diverse da quello italiano.

Nel febbraio 2013, l'Autorità  italiana è stala eletta nuovamente 

Vicepresidente del CEER, a conferma dell'im pegno profuso nella 

realizzazione degli obie ttiv i dell'associazione.

Iniz

Nell'anno appena trascorso è proseguita la revisione del ruolo 

delle in iziative regionali nel quadro del contesto norm ativo

e regolatorio d e tta to  dal ferzo pacchetto energia, cui anche 

l'Autorità  ha contribu ito  con rife rim ento  ai settori e le ttrico  e del 

gas

L'obiettivo u ltim o  di tali iniziative è II raggiungim ento de ll'in tegra­

zione del mercato Interno europeo dell'energia entro il 2 0 1 4 , 

cosi come stab ilito  dalle conclusioni del Consiglio europeo 

del 4  febbraio 20.11. La governance delle iniziative regionali è 

rimasta invariata rispetto al passato ; tu ttavia , per facilita re  il 

coordinam ento tra le a ttiv ità  seguite dalle singole Regioni, ACER 

ha costitu ito  un E lec trk ity  Rcgional Coordìnation Group e un Gas 

Regional Coordìnation Group, cui partecipano i Lead R ego latori 

fi regolatori cui è stata a ffidata la responsabilità di guidare una 

Regione), i rappresentanti della Commissione europea e di ACER. 

L'Autorità italiana, grazie all'esperienza acquisita in questi anni 

a ll'in terno  delle iniziative regionali, ha ricevuto da ACER l'incarico 

di guidare il Gas Regional Coordìnation Group

mirati- b li e le t t i

L'essenza del disegno europeo in ordine al mercato interno 

dell'energia ele ttrica è per buon3 parte contenuta nelle Linee 

guida  sull'allocazione della capacità e la gestione delle congestioni 

(CACM FQ), pubblicate da ACER il 29 lug lio  2011. e del relativo 

Codice di rete europeo sviluppato da ENTSO-E nel corso del

2011 e del 2012 (CACM NC), chc entrerà in vigore, con valore di 

regolamento, solo successivamente alla sua approvazione da parte 

del Com itato (costitu ito  dai rappresentanti degli S itili membri, 

del Consiglio e del Parlamento conformem ente alla procedura di 

Comitologla di regolamentazione con controllo).

Tali documenti rappresentano la sintesi concertata di un processo 

top-dow n  che ha dato orig ine alla definizione del c.d. Target 

Model per il mercato ele ttrico europeo del fu tu ro . In sostanza, 

il ta rge t Model descrive i principi in base ai quali dovrà essere 

calcolata e allocata la capacità di trasporto transfrontaliera nei 

diversi orizzonti tem porali: allocazioni di lungo term ine (annuali 

e mensili), giornaliere e infragiornaliere. Parallelamente, con un 

approccio bottom -up, ACER ha is titu ito  dei p rogetti di dimensione 

sovra regionale coordinati dai regolatori nazionali e, per ognuno

l a governane? dt-lle Regioni prevede un Regionol Coo/dmotion Group ¡FìCC) formalo dalle Autorità d. regolazione nazionali che ha il compito di guidare il processo 
e stabilire le priorità: un Implemeniotiou Group IIG1 organizzato dai regolatori per 3vere un confronto con le B o « , con i trasportaton/distriHutori e gli Siati membri 
appartenenti atle Regioni; tmoSrokebo/tfe/s Group ÌSGI con ruolo consultivo aperto a tu tti gli operatori e le associazioni interessati ai lavori delie Regioni.
Single lu r o fx o n  p lo tfo rm  fo r  long  te rn i t ro n s m is w n  r ig h i;,  O ayA heod  M arke t C ouplìng Im ptem entobon. In ira d o y  F io »  bosed fo rd o y o h e o d o ìla c o tio n  in  h ig li ly  f f i& t ie d  

grid .
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di essi (celativi ai vari orizzonti temporali sopra c itati), è stata 

defin ita  una cross-regionol roadmap con ob ie ttiv i da conseguire 

entro i! 2014.

In particolare. a ll'A u torità  italiana, in collaborazione con quella

tedesca (B N euA l.ésta to  affida to  ilco m p ito d i coordinare lea ttiv ità  

relative alla preparazione della roocfm opperrim plem entazione del 

day-ohead m arket coupling  con l'ob iettivo finale di raggiungere, 

entro II 2014, l'accoppiamento [coupling) dei mercati del giorno 

prima a livello europeo.

Realizzare il coupling  delle Borse ele ttriche europee richiede 

l'adozione di procedure e strum enti che permetteranno di 

definire i prezzi dell'energia elettrica nei diversi sistemi e. 

contemporaneamente, d i indicare g li assegnatari della capacità 

di trasporto disponibile. Notevoli sono gli sforzi di armonizzazione 

richiesti: dalle tempistiche di accettazione delle o ffe rte  degli 

operatori, alla gestione di prodotti diversi (offerte orarie o 

complesse), all’a lgoritm o di calcolo (sviluppato da alcuni gestori 

del mercato europei, tra cui il Gestore dei mercati energetici 

(GML], nell'am bito del progetto Price Coupling o f Region$), fino 

alla definizione dei rapporti commerciali tra le diverse Borse e i 

gestori di rete. Tale spinta all'integrazione dei mercati permetterà, 

d'altra parte, una gestione più e ffic iente delle in frastru ttu re  di 

trasporto esistenti tra i diversi sistemi interconnessi, permettendo 

di massimizzare l'u tilizzo  della eapacità, cosi da s fru ttare  i 

differenziali d i prezzo dell’energia elettrica esistenti su base 

continentale.

La strategia adotta ta  da ACER per perseguire il suddetto obie ltivo  

consiste nel realizzare inizialm ente ¡1 coupling  in un'area 

composta da paesi i cui m ercati si trovano già in avanzato stato 

di integrazione e poi estendere il modello agli a ltri paesi. L'area 

individuata come nucleo iniziale di aggregazione è rappresentata 

dalla Regione Centro-Ovest (CWE), composta da Belgio, Francia, 

Germania e Paesi Bassi, che già adotta il m arket coupling  tra i 

rispettiv i mercati. Nel percorso che conduce a ll'ob ie ttivo  finale 

sono stati inseriti degli obie ttiv i intermedi, il prim o dei quali 

(Progetto NWE) è la realizzazione del m arket coupling  nella 

Regione Nord-Ovest (composta dai paesi della Regione CWE più 

Gran Bretagna e Scandinavia), inizialm ente previsto entro la fine 

del 2012 e a ttua lm ente posticipato a novembre 2013 a cat/sa delle 

d iffico ltà  riscontrate in fase di implementazione.

L'Autorità ha in particolare contribu ito  al d iba ttito , tu ttora 

in corso, relativo alle scelte im p lem enta tiv i, anche al fine di

anticipare le esigenze vo lte  a estendere il progetto  agli a ltri Stati 

membri. Inoltre, ha concentrato le a ttiv ità  della Regione Centro- 

Sud-Est (CCS, coordinata dall'Autorità  italiana e composta da 

Italia. Austria, Francia, Germania. Slovenia, Grecia e dalla Svizzera 

quale paese osservatore! sulle aree prioritarie, identificate dai 

Target M odel dove particolare attenzione è dedicata al coupling  

del mercato del g iorno prima con i paesi confinanti.

L'integrazione della Regione CSE awerra entro il 2014, cosi come 

previsto dalla roodmop  elaborata dai TS0 e dai gestori del mercato 

(PXs) della Regione e condivisa con I regolatori. Il completamento 

del processo di integrazione richiederà aH’Autorltà  e al Ministero 

dello sviluppo economico di apportare per tempo modifiche 

alla disciplina di settore. A ltro  im portante obiettivo raggiunto 

dalla Regione CSE, nel solco dell'armonizzazione delle regole 

di allocazione con la Regione CWE, è quello dello svolgim ento 

delle procedure d'asta per l'allocazione esplicita delia capacità di 

trasporto transfrontaliera. Ciò avviene su base annuale, mensile 

e giornaliera attraverso la società CASC (Copocity A llocation  

Service Company) già dalla fine del mese di marzo 2011. A partire 

da giugno 2012, l'allocazione esplicita della capacità tram ite  CASC 

si è arricchita di due sessioni d'asta sulla frontiera nord italiana, 

a valle della chiusura del mercato del g iorno prima, al fine di 

consentire la partecipazione al mercato infragiornaliero italiano.

Imzativr rcq ioriiiii a a

Nel 2012 le iniziative regionali gas hanno avviato la prima a ttiv ità  

sovra regionale che consiste neH'impiementazione vo lontaria  e 

anticipata (ovvero prima della sua entrata in vigore) del N etwork 

Code on Copocity A llocation Mechanisms (CAM NC) da parte di 

gestori di rete e di Autorità  di regolazione. La suddetta a ttiv ità , 

coordinata a livello europeo daU'Autorltà italiana per conto di 

ACER, comporta lo sviluppo di progetti pilota a livello regionale/ 

bilaterale, che hanno come obie ttivo  quello di sperimentare 

l'applicazione delle regole previste dal CAM NC in materia di 

organizzazione delle aste, definizione di prodotti bundled  e 

sviluppo di p ia tta form e inform atiche per l'allocazione della 

capacita transfrontaliera, prima che le stesse diventino vincolanti. 

Al fine di favorire uno sviluppo omogeneo dei diversi progetti 

pilota, ACER ed ENTSO-G, su mandato del Madrid Forum del 22 e 

23 Marzo 2012, hanno avviato un'intensa collaborazione che ha 

porta to  all'approvazione congiunta della Roadmap fo r thè eorly
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im plem entation  o f  thè Copacity A lloca tion  Mechanisms Network 

Code . la  Roodmopdescrive ì progetti in corso e definisce una serie 

di azioni da compiere entro il 2014 per garantire una tempestiva 

ed effic iente implementazione del summenzionato codice. I 

p rogetti p ilota sono fru tto  dell'in iziativa volontaria  delle Autorità  

di regolazione e dei gestori di rete nazionali e rappresentano un 

banco di prova m olto  efficace per individuare, da un lato, eventuali 

m odifiche regolatorie e legislative necessarie a livello nazionale 

per dare attuazione alle disposizioni del suddetto Codice di rete 

e, dall'a ltro , per condividere fcesi pmetices e soluzioni regolatorie 

agli eventuali problemi di attuazione dello stesso,

Oltre a coordinare la suddetta a ttiv ità , l'Autorità  italiana ha 

continuato  a guidare la Regione gas Sud-Sudest (SSE), in 

collaborazione con il regolatore polacco (che dall'in iz io  del 2013 

ha sostitu ito  il precedente co-leader austriaco). Oltre a Italia e 

Polonia, la Regione comprende anche Austria, Cipro, Bulgaria, 

Grecia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria. 

Il Piano di lavoro triennale (2011-2014) della Regione comprende, 

ira le altre cose, una sezione dedicata a ll’implementazione del CAM 

NC e, in particolare, allo sviluppo di un progetto pilota finalizzato 

a rendere disponibile, d a ll'i aprile 2013, un servizio di allocazione 

della capacità giornaliera tra il punto di scambio austriaco di 

Baumgarten e il sistema gas ita liano, via Tarvisio, da attuarsi 

mediante l'utilizzo dì una pia tta form a comune di prenotazione 

di capacità gestita da Prisma Europeon Copocity P latform  GmbH. 

La società vede la partecipazione di 19 azionisti, co s titu it i dai 

principali gestori di rete europei, appartenenti a 7 paesi. Con 

l'adesione anche di Snam Rete Gas e Trans Austria  Gasieitung 

GmbH  (TAG) alla costituzione della società, da settembre 2012, 

anche per l'Italia, a partire dal punto di interconnessione di 

Tarvisio sono adotta te  regole di allocazione e modalità operative 

com uni a quelle del Centro e del Nord Europa. Inoltre, per l'Italia 

è già oggetto  di considerazione l'estensione di tali regole al punto 

di interconnessione con la Svizzera e con la Slovenia, sempre 

al fine di garantire una tempistica di implementazione delle 

regole com une a quella degli a ltri m ercàti principali (per u lterio ri 

inform azioni sugli in terventi regolatori ado tta ti in tal senso in 

Italia si veda il Capitolo 3-

Un'altra tematica presente nei Piano di lavoro della Regione SSE 

è quella legata allo sviluppo delle infrastrutture. In merito, i piani

regionali di investimento (GRIPs) preparati da ENTSO-G relativi 

al corridoio Sud e al corrido io  Centro-Lst sono stati presentati 

e discussi durante la riunione degli stakeholders della Regione 

svoltosi a Vienna il 31 maggio 2012, anche al fine di conoscerne 

più approfonditam ente l'im pa tto  in seno alla Regione stessa (per 

u lterio ri inform azioni si veda il Capitolo 3). Sempre nel corso 

del 2012, si è tenuta a M ilano (4-5 dicembre 2012) un'a ltra 

riunione tra regolatori e stokehoiders della Regione in occasione 

della quale sono state esplorate u lterio rm ente  le aree di lavoro 

prioritarie per il 2012; in quest'ottica, è stata ribadita l'im portanra  

della early im plem entation  del CAM NC, attraverso l'estensione 

del numero dei progetti e dunque dei punti di interconnessione 

coinvolti ed è stata identificata, tra le aree di lavoro prioritario , la 

promozione dell'integrazione dei mercati del gas tra paesi lim itro fi 

della Regione, attraverso la creazione dì apposite trad ing  areeis.

Accanto alla cooperazione a livello regionale, l'Autorità  italiana 

collabora con le om ologhe A utorità  europee anche in am bito 

bilaterale, al fine di facilitare lo scambio di inform azioni su 

tematiche di comune interesse e creare un quadro regola torlo 

arm onizzato in grado di agevolare gli investim enti. A tale fine, 

nel corso del 2012 e del 2013, i vertic i dell'Autorità  italiana 

hanno incontrato i vertici dell'Autorità  francese [Commission de 

Régulation de / ’Energie -  CRE) per approfondire la discussione sui 

principali tem i al centro della scena energetica europea, tra cui;

lo sviluppo delle in frastru ttu re  di interconnessione, le iniziative di 

m arket coupling, la realizzazione di un mercato unico integrato, 

la tute la dei consumatori, nonché temi più specifici quali i 

corrispettiv i ta riffa ri per il gas in ingresso in Trancia (Oltingue), 

legato al c.d. ’'controflusso" di gas dal Sud Luropa (dall'Ita lia via 

Svizzera) verso i maggiori hub  europei, e le procedure di esenzione 

relative alle interconnessioni e lettriche tra Italia e Francia.

Lo scorso dicembre si è svolto un incontro  tra i vertic i dell’Au to rità  

italiana e quelli delì'Au iorilà  tedesca (BNetzA). Tale occasione 

è stata u tile  non solo per discutere le problematiche com uni ai 

due paesi, come la definizione di un m odello di mercato in grado 

di far fronte al significativo sviluppo delle fo n ti rinnovabili, ma 

anche per approfondire la conoscenza del ruolo istituzionale dei

p p o ii' l i  i.

Disponib ile  al se iiuen ie  link: h itp .yM w w .ace r.e ijropa .eu /G a s/R eg iiinaL 'M o lo tia tives jC A fvLR oa iiirap /P ag irs /d e isu li.sspx



Camera dei D epu ta ti —  26  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

due regolatori a ll'interno dei rispettiv i paesi e il con tribu to  dato 

nell'attuazione della Strategia energetica nazionale.

Infine, nel marzo 2013, un incontro con i vertic i dell'Autorità  

svizzera ha portato alla firma di una dichiarazione congiunta dei due 

regolatori in merito s una nuova linea elettrica di interconnessione

tra Italia e Svizzera (m erchant line Greenconnector). 

f rapporti tra i due paesi sono finalizzati alla promozione 

dell'integrazione dei mercati e lettrici, con particolare riferim ento 

all'in iziativa europea di m arket coupling  e agli scambi di energia 

di bilanciamento.

Rapporti e iniziative 
con paesi non 
appartenenti all'Unione 
europea

Nell'anno trascorso l'Autorità ha accresciuto il proprio impegno a 

livello internazionale, al fine di rafforza refe a ttiv ità  di cooperazione 

m ultila tera le  e bilaterale, esportare il proprio modello di 

regolazione e promuovere quadri regolatori.sempre più omogenei 

e armonizzati, anche in aree esterne all'Unione europea. La regione 

dei Balcani e il bacino del Mediterraneo rappresentano aree di 

primaria importanza per l'a ttiv ità  dell'Autorità, considerando il 

crescente interesse sia per i nuovi investim enti in infrastru ttu re  

energetiche già in corso, sia per quelli previsti per i prossimi anni 

e che- richiedono un adeguato e stabile quadro regolatorio di 

riferimento.

M trc a it! d c ifm e rijia  dei paesi del Svid-Esl fcurwa

Anche nel 2012 l'Autorità  ha con tribu ito  ai lavori di 

implementazione del Trattato che istituisce la Comunità energetica 

del Sud-Est Europa (EnCT) , attraverso la partecipazione diretta 

e continuativa dei propri rappresentanti alle riunioni dtlVEnergy

C om m unity Regulotory Board (ECRB) e dei suoi gruppi di lavoro 

[E lectricity Working Group, Gas Working Group e C ustom tr 

Working Group), nonché ai foro  sull'energia elettrica (Grecia) e 

sul gas [Slovenia], che hanno lo scopo di condividere le decisioni 

prese a livello istituzionale con gli stakeholden  del settore e 

guidare il processo. L'Autorità italiana, rappresentata ai più a lti 

livelli, ha partecipato a qua ttro  riun ion i plenarie ECRB, durante 

le quali sono stati discussi e approvati i docum enti elaborati dai 

gruppi di lavoro. Si rileva in particolare l'adozione di una Strategia 

energetica dell / /v e r ;/ Com m unity  da parte del M inisteria l 

Council, in occasione della riunione del 18 ottobre 2012 , che 

propone come obie ttiv i generali la creazione dì un mercato 

energetico regionale, com petitivo e integrato, l'attrazione di 

investim enti in reti di trasmissione elettrica, in reti di trasporto 

gas e di generazione elettrica, e l'increm ento dei livelli di sicurezza 

e di sostenibilità degli approvvigionam enti energetici. La Strategia 

energetica-prevede inoltre la predisposizione, entro giugno 2013, 

di una lista di Progetti d'interesse d e ll'fn e rg / Community.

La (¡n a tit i generale dell EncT è la c re a to n e  di un con testo  rego la to rio  di carattfre .tiyacroregionale. stabile e a rm onizza lo, nella prospettiva di una  c o m p iila  im p lem en(azione 

dell'rrc i/u /s co m u n ita rio  in m ateria energetica, del la ereazione cfi u n  m ercato energetico regionaSe e della sua in tegrazione nel m ercato in te rno  deH'Unione europea. A 

ta le  fine I EncT ind iv idua Ira  g li o b ie ttiv i p rincipa li: a ttra rre  investim enti, facilitare gli scambi d i energia, aum entare te i / j i ic n r iv r iv ^  tra  g li opera to ri e la sicurezza degli 

approvv ig ionam enti energetic i. Le is titu z io n i previste da l Tratw tO iSono: M in is ie r io l C ouncil (MC), P s rm a iK o t H igh  Levd  G roup  (PHLG) -  en tram bi organism i d i carattere 

governa tivo  -  ed Energy C om m un ity  R egu lo to ry  Board  (ECRB). Q uest'u ltim o riunisce1in partico lare i rappresentanti delle nove A u to rità  di regolazione dei paesi firm a ta ri 

cM 'E n C t [C o n tro a in g  PorlieS). della Commissione europea (nel ruo lo  di V icepresidente] e dei paesi deH'Unione europea aderenti all'EnCT IP b ru d p a n ^  ch e  sono a oggi 

tredici, fra cut l'Ita lia . C om p ito  p rincipa le  del Beo rd  è fo rn ire  pareri e raccom andazioni ag li s to fe /tó W e s  e alle istituz ión i p ir it ic h e  del Trai ta to  su aspe lli re la tiv i al quadro  

rego la to rio  e su a ltre  question i a ffe re n ti a ésso. In o ltre  l'ECRB assolve a un  ruo lo  d i r ife rim en to  per la regolazione nel m ercato energetico dei B alcani 

La S trategia energetica regionale è d isponib ile  al lin k : h ttp ://w w w .ene rgY -com m un ity ,o rg /p ls /po rta l/does /l8 IO I78 .P [)F
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Prosegue ino ltre  il m onitoraggio eia parte del Segretariato 

d e ll'fn e rg y  Community, che ha sede a Vienna, sui paesi contraenti 

il Trattato EnCT, in merito allo stato di implementazione degli 

obblighi contenuti nel Terzo pacchetto energia , A tal proposito, 

i paesi della Regione si sono impegnati a trasporre nei propri 

o rdinam enti nazionali le linee  guida  e i Codici di rete per i settori 

e le ttrico  e del gas naturale, che saranno ado tta ti dall'Unione 

europea. Per quanto riguarda il settore elettrico, VEIectricily 

Working Group, presieduto dai regolatore serbo in collaborazione 

con l'associazione dei TSO europei di settore ENTSO-E, sta 

im plem entando le a ttiv ità  previste dal Piano d ’azione regionale 

per l'apertura dei mercati all'ingrosso nella Regione, già approvato 

nel 2011 Tale Piano fornisce un quadro generale per l'integrazione 

dei m ercati e le ttric i, affidandone l'tmplementazione ai singoli 

paesi membri che dovranno elaborare Piani d'azione locali; ino ltre

lo stesso Piano mira alla creazione sia di una p ia tta fo rm a unica di 

aste im plic ite  giornaliere, mensili e annuali, sia di un dispositivo 

arm onizzato di b ilanciam ento in forma com patibile col modello 

europeo. In corso d'anno sono stati registrati Im portanti progressi 

per la creazione dì un Ufficio unico d'aste per l'Ottava Regione , 

dopo che i dieci operatori del sistema di trasmissione co involti 

hanno firm a to  un mem orandum  d'intesa per la costituzione di una 

società a capitale equamente ripartito , con sede in Montenegro, 

che avrà lo scopo di is titu ire  l'U fflc lo  d'aste unico (South-East 

Europe Coordinoted Auction Office  -  SEI: CAO), con II supporto 

di istituzioni finanziarie internazionali II 13 g iugno 2012 a Becici 

(Montenegro), dieci operatori di trasmissione hanno firm ato  lo 

s ta tu to  della società incaricata di creare, entro il 2013, il SEE 

CAO, alla presenza del M inistro  dell'economia del Montenegro e 

dì rappresentanti della Commissione europea e delle Autorità  di

regolazione della Regione, tra cui anche l'Autorità  italiana. Tra i 

benefici attesi, il SEE CAO permetterebbe di incrementare il livello 

di armonizzazione dei mercati della Regione, di semplificare la 

gestione da parte dei partecipanti al mercato e di m igliorare la 

trasparenza dei prezzi.

Per quanto riguarda il settore gas, il Gas Working Group, co- 

presieduto dall'Autorlta  e dal regolatore croato, ha finalizzato il 

docum ento Gas Transmission Boloncing in thè Energy Community, 

approvato nel corso della 23“ riunione ECRB del 27 marzo 2013. Il 

docum ento esamina le differenze tra i sistemi di b ilanciam ento dei 

Contracting Parties, in relazione al requisiti s tab iliti sia dal Terzo 

pacchetto energia, sia dalle FB di ACER e dalle NC di ENTSO-G. 

Infine il Customer Working Group, presieduto dal regolatore 

bosniaco, è sta to  im pegnato in m olteplici a ttiv ità , tra le quali:

•  l'organizzazione di u n  workshop  congiunto CEER-ECRB su 

la tutela e la formazione dei consum atori in un mercato 

liberalizzato (per esempio strum enti di confronto  prezzi, 

m onitoraggio delle pratiche commerciali scorrette, procedure 

a lternative per la risoluzione delle controversie e custom er 

sotisfoction );

• la realizzazione di un rapporto su prezzi e ta riffazione nella 

trasmissione e nella distribuzione elettrica e gas, incentrato 

sull'analisi dei drivers ;

• i rapporti su Sm all Customers' E lectricity Generation  e Grid 

Connection.

M e r c a t o  d d r t n c r g i a  n e i  p a e s i d e l l 'a r c a  d e l  M e d i t e r r a n e o

Nell'anno appena trascorso l'Autorità  ha m antenuto il suo

S ^estensione M C n e rg y  C o m m u n ity  sfegli obb ligh i del Terzo p a cche !lo  energia é s tata decisa da l M in is K r io I C ouncil in  occasione della r iu n io n e  del 6 o tto b re  2011. con 

decisione D /2011/02/M C-EnC D càsion n n  [he  tm p lem en to tion  o f  D ire ttiv e  2 0 0 9 /7 2 [K .', D ire ttiv e  2009/73/EC, R egu lo tion  (£C) N o 7 U /2 0 0 9  onci R egv!o !;on  /£C! No 

/1 6 /2 0 0 9  an d  ó m e n d in g A rlic le s  I I  ò n d  59 o f lh e  Energy C o n v n u n ily  treoly.
Per o ttem pera re  agli obb ligh i de l T ra tta to  i s t i t u t iv o  d e lIfn e rg v C o m m u n iiy  re la tiv i a ll’ im p lem entaz ione  de! Secondo pacche tto  energia de ll'u n io n e  europea, e in particolare 
al rego lam ento  (C£) 1228/2003 che d isc ip lina  le eon tliz ion i <ti accesso a lle  re ti pe i g li scambi tre n s fron ta lien  d i e le ttr ic ità , il Consig lio  dei m in is tri, con decisione 2008102/ 

MC-EnC, ha s ta b i l i i )  la creazione delTOttava Regione sul m ode llo  delle In iz ia tive reg ionali europee. Questo fa tto  m ira  a is titu ire  una  procedura comune tra le nove parti 
con tra e n ti del T ra tta to  e a lcun i S ta ti europei co n fin a n ti, per la gestione  delle congestion i e pe i l'a llocazione della capacità di trasm issione transiróntaliera, L O liava 

Regione, com e in d ica lo  nella decisione del C onsig lio  dei m in is tri, sarà governata attraverso il B oordde i ic g o la tó ri dell t i ie rg y  C o m m un ity  e inc lude  i ten ito ri di Auslria , 

Bulgaria, Grecia, Malia. Romania. Slovenia.
Si tra tta  degli opera to ri CGES (M ontenegro). ELE5 (Slovenia), ADMifc ISO [Grecia), H EP-OPS (Croazia). KOSTT (Kosovo). MEPSO fo t  Repubblica Jugoslava di M acedonia), N05 

BiH (Bosnia Erzegovina), OST [Albania), Iranselee lrica (Romania], Teias (Turchia).
: la  Project Teoin C om pony  per la creazione d e ll'U ffic io  d'aste un ico de ll'O ttavs Regione <■ lo s trum en to  ehe dieci TSO de ii'O ttava Regione (Albania. Bosnia Erzegovina, 

Croazia, Grecia, Kosovo, Macedonia, M ontenegro, Romania, S lovenia e Turchia) hanno deciso d i u tilizzare  per im p lem entare  g li obb ligh i d e riva n ti dal rego lam en to  )C t| 

122S/2O0 3 ; questi rich iedono l'is tituz ione  d i un m eccanism o unico a live llo  reg ionale per il coo rd inam en to  delta gestione de lle  congestion i e per l'a llocazione della 

capacità  d i trasm issione transfron ta lie ra . La base g iu rid ica  che i TSO si sono d a ti per la fu tu ra  is tituz ione  è un m em om ndum  d 'im esa aperto  alla partecipazione anche di 

a ltr i TSO o ltre  a q u e lli a ttu a lm e n te  firm a ta ri. Tenta n on  ha ancora firm a to  tate m em orandum .
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impegno internazionale net bacino del Mediterraneo attraverso 

MEDREG di cui é fondatrice e promotrice. Durante l'u ltim a 

Assemblea Generale, a ll'Au lorità  italiana (che ospita il Segretariato 

permanente di MEDREG presso la sua sede di Milano) é stata 

affida ta  la Vicepresidenza tecnica permanente dell'Associazione. 

MEDREG è oggi istituzione di riferim ento per la regolazione 

energetica nel bacino del Mediterraneo e si pone tra gli 

obie ttiv i il supporto allo sviluppo e all'integrazione dei mercati 

energetici, propedeutico alla creazione della com unità energetica 

del Mediterraneo entro ii 2020. L'Autorità ha coordinato con 

successo il prim o contra tto  di servizio firm ato da MEDREG e 

dalla Commissione europea il 20 dicembre 2007 e attualm ente 

supporta il Segretariato nella gestione del secondo contratto , 

che term inerà a fine 2013. È a ttua lm ente in fase di negoziazione 

un nuovo contra tto  di finanziam ento per ¡1 periodo 2053-2016 

(circa 3 m ilioni di euro). MEDREG opera attraverso [‘Assemblea 

Generale, lo Sleering Committee, il Segretariato permanente, 

quattro  Ad hoc Groups (AG) e tre Tosk Force (TF). Durante il 2012 

l'Autorità  ha assunto la presidenza della Task Force consumatori. 

Le principali a ttiv ità  svolte in corso d'anno hanno riguardato:

■ gli aspetti is tituziona li (IMS AG), un report sulla metodologia 

di risoluzione delle controversie e la revisione dello studio di 

benchmarking  condo tto  già nel 2008 sulle competenze dei 

regolatori nel Mediterraneo;

* l'energia elettrica (ELE AG), un report sui fabbisogni di 

investim enti in in frastru ttu re  di interconnessione per

l'integrazione del mercato e le ttrico  nel Mediterraneo e un 

benchmark sulla qualità del servizio di fo rn itu ra  per le reti di 

distribuzione;

•  il gas naturale (GAS AG), uno studio sulle in frastru ttu re  e il 

livello di interconnessione tra i paesi membri, finalizzato alla 

sicurezza degli approvvigionam enti nell'area, uno studio sulla 

trasparenza dei mercati e un report sulle Linee guida  per 

l'accesso di terzi alle infrastrutture; 

le fon ti rinnovabili (RES AG), alcuni studi sulla valutazione 

dei meccanismi di integrazione dell'u tilizzo di fon ti di 

energia rinnovabile nei sistemi e le ttric i delle aree insulari 

e sull'incertezza re go la to la  derivante dal cambiamento 

tecnologico, nell'am bito  de ll'a ttiv ità  del gruppo di lavoro 

v irtuale 1CER;

■ la protezione dei consum atori (TF CUS), due report sui temi 

delle bolle tte  e della formazione dei consumatori.

Infine, attraverso apposite Tosk Force, MEDREG collabora anche 

ad alcuni progetti internazionali. In particolare, nell'am bito  del 

progetto IMME ha organizzato il secondo seminario tem atico 

dal tito lo  The th ìrd  pa rty  access lo  networks ond thè common  

rules fo r thè networks use fo r thè establishm ent o f o regional 

in tegro ted  m arket a Rabat, mentre nell'am bito ICER (vedi oltre) ha 

avviato i lavori in supporto alla preparazione del prossimo Energy 

World Forum , che avrà luogo a Istanbul nel 2015.

A livello istituzionale MEDREG vanta un rapporto consolidato 

con la Commissione europea e con il Parlamento europeo e

MEDREG, na to  com e g rup p o  di lavoro  nel 2006, Si è c o s titu ito  a novem bre 2007 com e Associamone d i d ir it to  ita lia n o  senza scopo cfi lucro, co n  sede in  Ita lia. 1 m em bri 

deH'Assoe¡azione sono i rappresentanti de i regolatori (A u to rità  o  m in is te ri com pe ten ti) d i ve n ti paesi de l M ed ite rraneo; A lbania, A lgeria, A u to rità  palestinese, Bosnia 

Erzegovina. C ipro, Croazia, Egitto, Francia, Giordania, Greei3. Israele, Ita lia , M alta, M arocco, M ontenegro, Portogallo, Slovenia, Spagna, Tunisia e Turchia. MEDREG è sta to  

fo n d a to  con lo  scopo precipuo di prom uovere l'e laborazione di proposte per l'a rm onizzazione re go la to re  e lo sviluppo dei m ercatr de ll'energia e le ttrica  e det gas re i 

M editerraneo. G li strum en ti principali, u tilizza ti dai m em bri, per realizzare il suddetto  o b ie ttivo  sono: lo scambio di esperienze e in fo rm azion i, il ra ffo rzam en to  della 

cooperazione fra regolatori, la prom ozione di a ttiv ità  d i form azione in tem a di regolazione.

Dal p u n to  di vista operativo, g li organism i di MEDREG sono:

■ [’Assemblea generale, chesi riun isce ogni sei mesi e alla quale spe llano , tra  le a ltre  cose, tu tte  le decisioni fina li re lative alle  a ttiv ità  scienufiehe di MEDREG e a ll'a ttivaz ione  

di nuove co llaborazion i;

■ lo  Sleering Com m iltee, fo rm ato  dal Presidente, dai due Vicepresidenti e dai q u a ttro  G w m e n  dei g rupp i cfi lavoro di MEDREG, con funz ion i d i coord inam ento  delie 

a tt iv ità  e d i preparazione dei lavori dell'Assemblea Generale (elle si riunisce circa q u a ttro  volte l'anno  princ ipa lm ente  tram ite  co ll conference):

* i q u a ttro  g rupp i di lavoro od  ¡'ree (AGsl perm anenti che si riun iscono a lm eno due vo lte  l'anno. Questi sono im pegna li nell'analis i dei m ercati energetic i dell'area [dal 

p u n to  d i vista  is tituz iona le  e tecnico) e nella predisposizione d i docum en ii con tenen ti p roposte per facilitare le a ttiv ità  di inves tim en to  e lin ic g ra z io n e  dei m ercati del 
bac ino  dei M editerraneo;

• task  Forre  create od  h o c  dai g rupp i d i lavoro  o  dall'Assembiea Generale persegu ire  tem atiche d i partico la re  rilevanza [quali IMME, i consum atori e ICER).

Il p ro g e tto  IMME ( In te g ra tio n  o f  E lectric ity  M orke ts  o f  M oghreb  Countnes] è s ta to  avv ia to  con la firm a, il 20  g iugno  2010, Cella D ichioroztone d i A lgeri, tra i M in is tri 

deil’e n trg ia  di A lgeria, M a/oceo e Tunisia, a lla presenza del C om m issario europeo pe r l'energia G im th e i O ettinger. La D ichiarazione m in is te ria le  d i A lgeri conferm a 

l’o b ie ttivo  com une d 'in ieg raz ion e  de i m erca ti e le ttr ic i de i tre  paesi firm a ta ri e de fin isce  un  P iano d 'azione per l’ in tegraz ione  de i m eresti e le ttr ic i nel periodo  2010­

2015; ii p ro g e tto  r ien tra  nel quadro  del p iù  am p io  proeesso d ’in tegraz ione  dei m ercati e le ttr ic i m aghrebin i. la n c ia to  dal P ro toco llo  d i Roma del 2003 e finanz ia to  dalla 

Commissione europea a ttraverso  p roge tti d i assistenza tecnica.

W orld  Energy Forunt, fo ru m  m ondia le  de i rego la to ri de ll’energia. -
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collabora, fin dalia sua realizzazione, con il CEER, con ¡1 quale 

condivide ob ie ttiv i com uni. Le a ttiv ità  di MEDREG e CEER si 

inseriscono neH'ambito della promozione, da parte delie is tituzion i 

com unitarie, di una politica estera defi'energia. A tale proposito il 

CEER, a ll'in terno  di uno dei suoi gruppi di lavoro, Y In te rna tiona l 

Strategy Group, ha previsto l'approfondim ento di tem atiche 

relative alla regolazione nel Mediterraneo attraverso una più 

stretta collaborazione con MEDREG, in particolare ha lavorato per 

l'elaborazione di un rapporto re lativo ai possibili ostacoli e alle 

opportun ità  del processo di convergenza dei quadri regolatori nei 

paesi membri.

MEDREG sta consolidando il suo network internazionale 

am pliando le sue collaborazioni is tituzionali , in particolare con 

PAM (Parliam entary Assembly o f  thè Meditemmean), MED-T50 

[M editerranean Transmission System Operatori) di cui è Stato 

promotore, BERS, FSR (Florence School o f  Regulation), OME 

(Observotoire Mèdìterranèen de TEnergìe), RES4MED (R enem ble  

Energy Solution fo r thè Mediterronean), DESERTEC (un progetto di 

sviluppo delle energie rinnovabili basato sulla raccolta di energia 

sostenibile dai siti in cui le fon ti rinnovabili sono, ciascuna per la 

propria natura, m aggiormente disponibili), MEDGRID, BEI (Banca 

europea per gli Investimenti), INFRAMED (Fondo di investim enti 

per le in frastru ttu re  promosso da Cassa depositi e prestiti, EFG 

Hermes, BEI).

Nell'anno appena trascorso, l'A utorità  ha infine partecipato 

attivam ente ai lavori deH'Unione europea per il Mediterraneo, 

creata nel 2008 dai capi di Stato e di governo di 43 paesi. Tra 

i suoi progetti principali essa annovera il Piano solare per il 

Mediterraneo, con l'ob ie ttivo  di promuovere la generazione, entro 

il 2020, di 20 GW da fo n ti rinnovabili, provenienti da im pianti 

eolici e solari lungo la sponda suborientale del Mediterraneo.

R a p p o r t i  b l l

L'Autorità promuove la d iffusione della cultura regolatoria 

naiiona le  ed europea sul piano bilaterale, attraverso incontri, 

accordi d i cooperazione e riun ion i di collaborazione con i 

regolatori nazionali, i governi e le imprese di paesi europei 

ed extra europei interessati a conoscere ii modello ita liano di

regolazione energetica. La finalità principale dei rapporti b ilaterali 

è lo scambio di inform azioni ed esperienze, vo lto  a m igliorare 

l'a ttiv ità  di regolazione e a favorire nuovi investim enti, tu te lando 

i consum atori finali. Lo sviluppo di ta li rapporti ha anche 

contribu ito  a rafforzare le relazioni internazionali dell'Autorità  e 

a promuovere il ruolo dei regolatori dell'energia per creare quadri 

nazionali certi e stabili di regole a sostegno degli investim enti in 

in frastru ttu re  energetiche. Durante l ’anno trascorso, i principali 

co n ta tti dell'Autorità italiana sono stati con:

• Albania. Nel quadro dell'accordo di cooperazione siglato nel 

2 0 0 7  tra i due regolatori, si sono svolte due riunioni, una nel 

mesedi maggio 2012 aTirana dedica ta al tema delle metodologie 

tariffa rie  nel settore e le ttrico; l'altra, net mese di luglio 2012 a 

Roma, in cui è sta to firm ato  un m em orandum  di cooperazione 

tra l'Autorità  e il regolatore albanese ERE, con l'ob ie ttivo  di 

stimolare il funzionam ento efficiente del mercato e le ttrico e 

del gas a livello regionale e bilaterale, anche in considerazione 

dell'adeguamento della regolazione albanese alle più recenti 

d ire ttive europee. Il memorandum  prevede una collaborazione 

bilaterale sui temi legati a llo svolgim ento delle rispettive 

funzioni istituzionali, con lo scambio e la condivisionc delle 

m igliori esperienze relativam ente al settore ele ttrico, incluse 

le rinnovabili, e al settore del gas. Particolare attenzione sarà 

dedicata alle a ttiv ità  d i regolazione vo lte  a llo sviluppo delle 

infrastruttu re , anche di trasporto, alla stabilizzazione dei prezzi 

per favorire nuovi investim enti, alle modalità d i allocazione 

della capacità in un'o ttica di mercato balcanico in tegra to  in 

quello deH'Unione europea a partire dall'Italia, e a ll'apertura 

del mercato retoìl. Le a ttiv ità  di collaborazione svolte hanno 

dato un im portante contribu to  alla decisione del regolatore 

albanese del dicembre 2012 di liberalizzare l’a ttiv ità  di vendita 

di energia elettrica che perm ette ai piccoli produttori, fra cui 

diversi ita liani, di vendere tu tta  o parte dell'energia prodotta 

in Albania (quasi interam ente idroelettrica) anche a soggetti 

diversi dal m onopolista nazionale KESH, con modalità e 

prezzi scelti dal forn itore. L'Autorità ha ino ltre  partecipato al 

Tavolo di collaborazione su tematiche energetiche organizzalo 

dall'Ambasciata d'Italia a Tirana, che riunisce un im portante

M in is te ro  de fili esteri ita liano. DESERTEC, ENAGAS (TSO spagnolo), fn e rg y  Charter, GRT - Gaz (TSO Irnnceie], Medelec, Med-GncJ, OME, Suneigas (TSO stge rino l, STEG 

|TS0 tun is ino), Tema (TSO ita liano), UNECE iU n u co  N otions Economie Com m issiùn fo r  Europe) e Unione per i( M editerraneo (UPM), M'-D-TSO (Associazione dei TSOi in  

M editerraneo).
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gruppo di imprese italiane presenti in Albania, operanti a vario 

tito lo  nel settore delle energie rinnovabili;

• Egitto. L'Autorità ha ospitato una delegazione dell'Agenzia 

egiziana di regolazione per l'e le ttric ità  e la  protezione 

del consumatore (EgyptEra), nell'am bito di un viaggio di 

formazione finanziato dalla Commissione europea (Servizio 

per la cooperazione internazionale Europe-Aid), per affrontare 

tem i quali l'apertura del mercato a l  dettaglio, la tute la dei 

clienti vulnerabili e gli strum enti di comunicazione a sostegno 

dei consum atori;

•  Serbia. L'Autorità e l'Agenzia di regolazione dell'energia della 

Repubblica di Serbia [AERSJ a giugno 2012 hanno firm ato  a 

M ilano un mem orandum  di cooperazione, per rafforzare la 

collaborazione m ultila tera le  (ECR8) e bilaterale (settore ele ttrico 

e gas). Tale memorandum, inoltre, si inserisce nell'ambito 

dell'accordo tra il M inistero dello sviluppo economico italiano 

e il M inistero delle in frastru ttu re  e dell'energia serbo del 25 

ottobre 2011, che aggiorna l'intesa del 2009 per Importare 

energia verde in Italia in funzione dell'ob ie ttivo europeo del 

17°/o delle fon ti rinnovabili entro il 2020;

■ Turchia. Nel quadro dei rapporti di cooperazione instaurati con 

Г Autorità  di regolazione turca (EMRA), su richiesta del M inistero 

dell'economia, ¡’A u torità  ha ospitato una delegazione in visita 

in Italia per la presentazione dei meccanismi di formazione dei 

prezzi nei mercati dell'e le ttricità  e del gas naturale nel nostro 

Paese. L'Autorità ha inoltre accettato l'incarico, da parte della 

Commissione europea, di organizzare una m ilio n e  tecnica 

presso il M inistero turco dell'energia e delle risorse naturali, 

nel quadro del programma TAIEX , finalizzata a trasferire al 

m inistero, a EMRA e all'operatore di trasmissione elettrica 

turco (TE1AS) inform azioni sul funzionam ento del mercato 

e le ttrico  a ll’ingrosso in Italia, sul processo d'integrazione col 

mercato unico europeo e su ll’organizzazione del mercato 

e lettrico, finalizzata alla creazione di una Borsa elettrica;

•  Ucraina. A ottobre 2Q12 si é concluso con una cerimonia 

u fficia le  il progetto  di gemellaggio finanziato dal programma 

com unitario  European N ieghbouringhood Policy Instrum ent

(ENPI), con la finalità  di rafforzare la capacità di regolazione, 

da parte del NERC, nel settore del gas naturale e di potenziare e 

rendere m aggiormente efficiente l’utilizzo delle infrastru ttu re  

di trasporto e stoccaggio ucraine. I regolatori partner del 

consorzio di cui è stata a capo ¡'Autorità sono stati ANRE 

(Romania). HEO (Ungheria) e RAE (Grecia);

• Uruguay. Nel mese di settembre 2012 (‘Autorità  ha ospitato 

una delegazione del M inistero dell’industria e dell’energia 

dell'Uruguay, presentando le politiche europee di promozione 

dell'efficienza energetica, di diversificazione del m ixenergetico, 

di tute la degli interessi del consumatore e di promozione della 

concorrenza.

• V ietnam. Nel mese di g iugno 2012 l'Autorità  ha ospitato una 

delegazione del V ietnam, composta da rappresentanti del 

M inistero dell'industria  e del commercio, del regolatore e di 

operatori del settore elettrico, per approfondire l'esperienza 

italiana in term ini di sm o rt metering  e sm art g rids  in s tre tto  

collegamento con le implementazioni delle rinnovabili.

I n t e r n a t i o n a l  C u r i f c d c r a t io n  ¡>1 L n t r q y  R e g u la t o r

Net 2012 l ’Au torità  ha continuato a contribuire alte a ttiv ità  di 

cooperazione intem azionale tra regolatori nel quadro dell'ICER, 

creata nel 2009 con lo scopo di rafforzare la collaborazione, 

il coordinam ento e la cooperazione internazionale nel settore 

dell'energia fra associazioni regionali di regolatori . La Presidenza 

di 1CER è a ffida ta  al CEER e le a ttiv ità  sono state organizzate in 

qua ttro  gruppi di lavoro c.d. "v irtua li" {V irtua l Working Groups

- WVG) che nel periodo 2009-2012 hanno a ffro n ta to  i seguenti 

tem i: l’a ffidabilità  e la sicurezza degli approvvigionam enti 

energetici, il ruolo  dei regolatori nella risposta al cam biam ento 

clim atico, la com petitiv ità  e ia tute la dei consum atori vulnerabili 

e lo scambio di òesf praetices sulla regolazione, la formazione,

lo studio e la ricerca. ! risu lta ti dei lavori sono stati presentati 

al V Forum dei regolatori dell’energia tenutosi a Quebec C ity nel 

maggio 2012, dove è avvenuta anche la premiazione d e lIX f f t  

DistinguishedScholar Award, il premio che con cadenza triennale

Il program m a della Com m issione europea Technical Ass/stonce o n d  In fo rm o u o n  Exchange  (TAIEX) mira a fo rn ire  assistenza teenica ai paesi cand ida li o potenz ia lm ente  

cand ida ti a ll'adesione a ll'llm o n c  europea,

AFUR {A frico fi Forum fo r  U til ity  Regulators |, ARlAfc [Asocrociòn Iberoom ericono de E n tidod ts  Reguladoros de lo  Energio), CAMPUT [C anad ian  A ssoc ia tion  o f  M em bers o f  

Public U tility  Tribunols). CEER (Council o f  £uropeon Energy Regulators). EAPIRF [ to s t  A sia a nd  P o tine  In fras truc tu re  R egu la to ry  Forum), ERRA [ fn e rg y  Regulators Regional 

Association), MEDREG ( fe o c ro f io n  o f  M ed ite rranean Regulators fo r  e lec tric ity  a nd  Qosl. NARUC [N o tio n a l A ssoc ia tion  o f  R egu la to ry  U tility  Commissioners), Û0CUR 

1O rg a n iio tio n  o f  Caribbean U tility  Regulators I, RERA [R egional E lectric ity Regulators Association). SARR [S ou th  As ian  Forum fo r  In fra s tru c tu re  Regulotion).
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ICER attribuisce a un papet che fornisce un contribu to  innovativo 

sui tem i della regolazione energetica, a ttr ib u ito  a ll'Autorità  

italiana per la regolazione delle sm ort grids. Per il trienn io

2013-2015, ICER lavorerà sui tem i dell'apertura dei mercati e 

dell'in tegrazione regionale, del cambiamento tecnologico, della 

protezione dei consum atori e delle besr proctices regolatone.

Nel corso del 2012 ICER ha siglato un Mem orandum  o f  

Undetstanding  con 8ERS per la forn itura di assistenza tecnica e 

regolatoria nei suoi progetti di intervento  e uno con G0-1S (W?/y 

Loige Power Grid Operators], l'associazione mondiale dei principali 

operatori di rete sui temi della promozione degli investim enti e del 

cam biam ento tecnologico. '

La Regulotory Pùlicy Committee  (RPC), il com ita to  dei 

rappresentanti dei Paesi OCSE che si occupa delle tematiche di 

b it te r  regu la tion  e riform a della Pubblica Amministrazione, nel 

novembre 2011, ha va lu ta to  l'opportunità  di creare una rete 

sovranazionale fra i regolatori dei principali settori economici 

e in fras tru ttu ra li (per esempio l'energia, le telecomunicazioni.

i trasporti e i servizi idrici integrati) al fine di promuovere la 

d iffusione delle m igliori pratiche norm ative e gli scambi di 

inform azioni tra le istituzion i di regolazione che promuovono 

l'apertura del mercato e la tute la dei consumatori.

La prima riunione della rete dei regolatori economici Network o f  

Economie Regulotors (NER), promossa attivam ente dall'Autorità  

italiana, ha avuto luogo il 10 aprile 2012, presso la sede dell'OCSE 

a Parigi. L'incontro, cui hanno partecipato rappresentati dei 

regolatori di diversi settori (energia, acqua, telecomunicazioni, 

trasporti e ferroviario, elettronica) e giurisdizioni (Australia, 

Canada, Italia, Francia, Germania, Norvegia e UK), ha permesso di 

focalizzare, nei requisiti principali di governonct delle istituzion i 

di regolazione e nello sviluppo degli strum enti di bette r regulation  

per la definizione di una w orld  closs regulator, la missione 

principale del network.

Il NER si è riun ito  nuovamente a Parigi, presso la sede dell'OCSE, a 

novembre 2012 in parallelo con incontri RPC, am pliando la platea 

dei paesi rappresentati (Giappone, Messico, Cile, Brasile, Argentina, 

Turchia, USA), cosi da valutare le opportun ità  di istituzionalizzare 

il NER quale s tru ttura  di supporto del RPC sino a dicembre 2014. 

L'Autorità italiana svolge il ruolo ài special ropporteur NER all'RPC.

OCSt - N if i
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Evoluzione della legislazione italiana

lina delle novità più rilevanti nell'am bito  della legislazione 

energetica, realizzate nel periodo aprile 2012 -  aprile 2013, 

è rappresentata dall'emanazione del decreto legge 15 marzo 

2012, n. 21, convertito  con m odificazioni nella legge l i  maggio

2012, n. 56, recante Norme in m ateria  d i po te ri specia li sug li 

assetti socie tari nei se tto ri delta difesa e della sicurezza 

nazionale, nonché per le a ttiv ità  di rilevanza stra teg ico  nei 

se tto r i dell'energio. dei trasporti e delle com unicazioni. Con 

tale provvedim ento l'Ita lia  si è uniform ata, in materia di golden 

share, alla disciplina giuridica dell'Urnone europea, a ttribuendo 

all'esecutivo poteri di intervento  per tute lare gli interessi 

leg ittim i, essenziali e strategici del Paese.

In particolare, il provvedimento, in caso di minaccia e ffe ttiva  

di grave pregiudizio per gli interessi essenziali della difesa e 

della sicurezza, prevede che possano essere esercitati tre poteri 

speciali:

imposizione di specifiche condizioni relative alla sicurezza 

degli approvvigionam enti, alla sicurezza delle inform azioni, 

ai trasferim enti tecnologici, al contro llo  delle esportazioni 

nel caso di acquisto, a qualsiasi tito lo , di partecipazioni in 

imprese che svolgono a ttiv ità  di rilevanza strategica per il 

sistema di difesa e sicurezza nazionale;

•  veto all'adozione di deliberc dell'assemblea o degli organi di 

am m inistrazione di un'impresa, aventi a oggetto la fusione

o la scissione della società, il trasferim ento dell'azienda

o di rami di essa o di società contro lla te , il trasferim ento 

all'estero della sede sociale, il m utam ento dell’oggetto  

sociale, lo scioglim ento della società, le cessioni dì d ir itt i reali

o di u tilizzo relative a beni m ateriali o im m ateria li, oppure 

l'assunzione di vincoli che ne condizion ino l'im piego; 

opposizione a N'acquisto, a qualsiasi tito lo , di partecipazioni 

in un'impresa che svolga a ttiv ità  di rilevanza strategica 

per il sistema di difesa e sicurezza nazionale da parte di un 

soggetto diverso dallo Stato ita liano, enti pubblici ita lian i o 

soggetti da questi contro lla ti, qualora l'acquirente venga a 

detenere, d ire ttam ente o ind irettam ente, anche attraverso 

acquisizioni successive, per interposta persona o tram ite  

soggetti a ltr im en ti collegati, un livello della partecipazione 

al capitale con d ir itto  di vo to  in grado di com prom ettere, 

nel caso specifico, gli interessi della difesa e della sicurezza 

nazionale.

A com pletam ento del provvedim ento citato, nel mese di marzo 

2013 è stato predisposto uno Scherno d i decreto del Presidente 

dello Repubblica che individua i settori strategici per il sistema 

energetico nazionale, ossia: la rete nazionale di trasporto dèi 

gas naturale e le relative stazioni di compressione e centri 

di dispaceiamento, la rete costitu ita  dai gasdotti ricadenti in 

mare, i gasdotti di importazione e di esportazione e le relative 

linee collegate, i gasdotti in terregionali, i gasdotti collegati agli 

stoccaggi, le in frastru ttu re  di approvvigionam ento di gas da
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Stati non appartenenti aH'Uniorie europea, la Rete nazionale di 

trasmissione dell'energia elettrica e i re la tivi im pianti di contro llo  

e dispacciamento.

Nell'agosto 2012 è stata poi approvata defin itivam ente  la legge 

7 agosto 2012, n. 334, di conversione con m odificazioni del 

decreto legge 22 g iugno 2012, n. 83, recante Misure urgenti 

per la  crescita del Paese, che contiene numerose disposizioni in 

materia di energia e a lcuni nuovi com piti per l'Autorità . 

N ell'am bito  delle misure ado tta te  con l'in te n to  di favorire 

la m obilità  m ediante veicoli a basse emissioni, si prevede 

in fa tti che il Presidente del Consiglio dei m inistri, su proposta 

del M inistro  dello sviluppo economico, fo rm u li indicazioni 

a ll'A u to rità , in materia di reti in fras tru ttu ra li per la ricarica dei 

ve ico li a lim en ta ti a energia e lettrica. Tra gli aspetti ogge tto  di 

indicazioni: (i) la determinazione di ta riffe  che incentiv ino  l'uso 

dei veicoli a basse emissioni nella fase di s to rt up e nei prim i 

cinque anni; (ii) il riconoscim ento e il recupero dei costi; {¡¡¡] 

l'eventuale differenziazione del regime ta riffa rio  tra servizio 

dom estico e servizio pubblico o co lle ttivo ; (iv) l'eventuale 

correlazione ira meccanismi ta r iffa r i per la ricarica dei veicoli 

e le ttr ic i; l'agevolazione del m aggior consumo nel caso in cui 

l'approvvig ionam ento e le ttrico sia e ffe ttu a to  e contabilizzato 

separatamente dagli a ltri usi (articolo 7 -novies).

Inoltre, al fine di garantire una maggiore efficienza delle 

in fras tru ttu re  energetiche nazionali e .di contenere gli oneri 

in d ire tti dovuti alla crescita delle fo n ti rinnovabili non 

program m abili, l'Autorità  è tenuta a definire le modalità per la 

selezione e per la remunerazione dei servizi di flessibilità assicurati 

dagli im pianti di produzione ab ilita ti, in base alle diverse offerte  

fo rm u la te  dagli im pianti stessi, senza m aggiori oneri per prezzi e 

ta riffe  dell'energia ele ttrica (art. 34). 

il provvedim ento dispone altresì la semplificazione delle a ttiv ità  

di realizzazione di in fras tru ttu re  energetiche e di liberalizzazioni 

nel m ercato del gas naturale. Vengono così in trodo tte  modalità 

per l'allocazione dei servizi d i stoccaggio attraverso procedure 

concorrenziali, ovvero con le procedure di allocazione vigenti. 

Le m aggiori entra te , rispetto  alla remunerazione ta riffa ria  dei 

servizi di m odulazione re la tivi ai clien ti c iv ili, sono destinate 

da ll’A u to rità  alla riduzione delle ta riffe  di distribuzione, mentre 

quelle relative a ll'o ffe rta  degli a ltr i tip i di servizi di stoccaggio 

sono destinate alla riduzione della ta riffa  d i trasporto 

Viene ino ltre  previsto che l'A u torità  adegui il sistema delle ta riffe

di trasporto del gas naturale secondo crite ri che rendano più 

flessibile ed economico il servizio di trasporto a vantaggio dei 

soggetti a maggiore consumo di gas naturale. Infine, si stabilisce 

che il M inistero dello sviluppo economico, sentita l'Autorità , 

determ in i i lim iti massimi per l'a ttribuz ione  delle capacità di 

stoccaggio non destinate ai c lien ti civili, nonché le m odalità per 

l'u tilizzo  delle capacità di stoccaggio e di punta esistenti da parte 

di tu t t i  g li u ten ti ai fin i della sicurezza del sistema e fino  alla 

realizzazione di nuova capacità (art. 38].

Il successivo art. 38 -bis, ne ll'ind iv iduare g ii im p ian ti di energia 

e le ttrica necessari per far fron te  a s ituazion i di emergenza, 

prevede che l'A u to rità  determ in i ie m odalità di d ispacciam ento 

di ta li im pianti, nonché le m odalità per il riconoscim ento dei 

costi sostenuti per i medesimi im p ian ti in ciascun anno term ico, 

quali oneri generali per la sicurezza del sistema del gas naturale. 

Si dispone in fine  che l'A u torità  provveda alla rideterm inazione 

degli oneri generali di sistema, tenendo conto della defin izione 

di impresa a fo rte  consumo di energia, nonché all'adozione dei 

provvedim enti necessari a garantire che la com ponente ta riffa ria  

compensativa riconosciuta ai c lien ti fina li di energia elettrica, 

destinatari dei regimi ta riffa ri speciali successivamente al toro 

passaggio al libero mercato dell'energia e le ttrica, non risu lti 

inferiore a quella ohe sarebbe stat3 riconosciuta in caso di 

permanenza sul mercato vinco la to  (art. 39).

Un altro  intervento norm ativo  di rilievo per i se tto ri di 

competenza dell'A utorità  è rappresentato dal decreto legge 

18 o ttobre 2012, n. 179, recante U lterio ri misure u rgen ti per

lo crescita del Paese, convertito  con m odificazioni nella legge 

13 dicembre 2012, n. 221, dove, a ll’art. 34. comma 1, si proroga 

di tre anni il servizio di in te rrom p ib ilità  per la sicurezza del 

sistema e le ttrico  nazionale nelle isole maggiori, prevedendo 

che l'A u torità  aggiorni le condiz ion i del servizio per il nuovo 

triennio, nel rispe tto  della d isponib ilità  del servizio anche tram ite  

procedure concorrenziali organizzate mensilmente. Il comma

2 del medesimo articolo  dispone poi che le somme ancora da 

restitu ire  alla Cassa conguaglio per il settore e le ttrico  (CCSE), 

in attuazione di alcune decisioni della Commissione europea 

in m erito  ad a iu ti di Stato erogati con regimi ta r iffa r i speciali 

per l'energia e le ttrica  e versate dalla stessa CCSE a ll'entrata  del 

Bilancio dello Stato, siano destinate a in terventi del Governo a 

favore dello sviluppo e deH'occupazione nelle regioni ove hanno 

sede le a ttiv ità  p rodu ttive  ogge tto  delia restituzione.
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Il comma 18 interviene ino ltre  sulla durata delle concessioni di 

stoccaggio di gas naturale in sotterraneo, prevedendo che esse 

abbiano una durata non superiore a tren ta  anni, prorogabile non 

più dì una vo lta  e per d ieci anni.

li comma 29 sostituisce infine la disposizione contenuta nei 

Testo unico am bientale  (decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152), 

relativo alla determinazione della ta riffa  base del servizio idrico 

integrato, stabilendo che il soggetto competente alla redazione 

del Piano econom ico-finanziario predispone la ta riffa  base e la 

trasm ette a ll'A u torità  per l'approvazione.

A seguito degli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012, che 

hanno interessato II te rrito rio  delle province di Bologna, Modena, 

Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, è sta to  emanato il 

decreto legge 6 g iugno 20 ]2 ' n. 74, convertito  con modificazioni 

nella legge 1 agosto 2012, n. ¡22- Con tate provvedimento si é 

detta ta un'articolata disciplina delle misure urgenti a favore delle 

popolazioni colpite dal terremoto, nonché norme per g li interventi 

di ricostruzione e per la ripresa delle a ttiv ità  economiche.

In particolare, l'art, 8 prevede che l'Autorità  introduca con propri 

provvedimenti norme per la sospensione temporanea dei term ini di 

pagamento delle fa tture relative alla forn itura di energia elettrica, 

gas naturale e acqua emesse o da emettere, anche ai clienti del 

mercato libero, per le utenze situate nei com uni danneggiati dagli 

eventi sismici. L'Autorità è tenuta altresì a definire le modalità di 

rateizzazione delle fa tture i cui pagamenti sono stati sospesi e a 

introdurre agevolazioni, anche di natura ta riffaria, individuando 

le modalità per la copertura delle agevolazioni stesse attraverso 

specifiche com ponenti tariffarie, facendo ricorso, se opportuno, a 

strum enti di tipo perequativo.

Successivamente, il decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante 

Disposizioni urgenti in m ateria  d i finanza  e funzionam ento degli 

en ti territo ria li, nonché u lterio ri d isposizioni in favore delle zone 

terrem otate nel m aggio 2012, convertito  con m odificazioni nella 

legge 7 dicembre 2012, n. 213, ha esteso l'applicabilità delle 

disposizioni di cui al c ita to  decreto legge n. 74/12 anche ai com uni 

dì Ferrara, M antova e M otteggiane (MN|.

Tra gli a ltri interventi norm ativi ado tta ti nel corso dell'anno, si 

segnalano il decreto interm inisteria le 5 luglio 2012, che definisce 

i nuovi incentivi per l'energìa fo tovolta ica (Quinto conto energìa), 

e il decreto interm inisteriale 6 luglio 2012 per le fon ti rinnovabili 

elettriche non fotovolta iche (idroelettrico, geotermico, eolico, 

biomasse, biogas), Le nuove disposizioni del Quinto conto energia,

applicabili agli im pianti entrati in esercizio dopo il 27 agosto 2012, 

dispongono che:

• gli incentivi si basino sul meccanismo della tariffa  

onnicomprensiva (le agevolazioni riguardano solo l'energia 

immessa in rete, m entre quella prodotta per autoconsumo 

beneficia d i una ta riffa  premio);

•  il valore della ta riffa  varia a seconda dell'ubicazione 

deirim pian to  e dell'entità  produttrice dell'im pianto; 

l'accesso all'incentivazione è autom atico solo per taluni 

im piantì (prevalentemente quelli con potenza non superiore a

12 kW e quelli con potenza fino a 50 kW, se realizzati su edifici 

in sostituzione delle coperture di e te rn it e di am ianto);

■ il meccanismo di incentivazione cessa decorsi trenta giorni 

dalla data in cui si raggiungerà il costo indicativo, cum ulato 

degli incentivi, di 6,7 m iliardi/anno.

Vale ino ltre  evidenziare il decreto ministeriale 28 dicembre 2012 

(Conto termico), che si pone l'ob ie ttivo  di dare impulso alla 

produzione di energia termica da fon ti rinnovabili (riscaldamento 

da biomassa, pompe di calore, solare term ico e solar coaling) e 

di accelerare i progetti di riqualificazione energetica degli edifici 

pubblici. Riguardo le fo n ti rinnovabili termiche, il nuovo sistema 

intende promuovere in terventi di piccole dimensioni, per usi 

domestici e per piccole aziende, comprese le serre, che sinora non 

erano stati oggetto  di politiche di sostegno. L'incentivo garantirà 

il 40% deH'investimento e sarà erogato in due anni (cinque anni

i più onerosi).

Infine, il 14 marzo 2013, il M inistro dello sviluppo economico, 

delle in fras tru ttu re  e dei trasporti Corrado Passera e il M inistro 

dell'ambiente Corrado Clini hanno approvato tram ite apposito 

decreto interm inisteria le il documento contenente la Strategia 

Energetica Nazionale (SEN), a seguito di un ampio processo 

di consultazione pubblica, avviata a metà ottobre 2012 con 

l'approvazione in Consiglio dei m inistri del docum ento di 

proposta e proseguita con il confronto  fino a dicembre di tu tte  

le istituzion i rilevanti (Parlamento, Au to rità  per ¡’Energia e 

A ntitrust, Conferenza Unificata, Cnel, Commissione Europea) e 

di associazioni di categoria, parti sociali e sindacali, associazioni 

ambientaliste e di consumatori, enti di ricerca e centri studi.

Le azioni proposte nella SEN -  che ha un doppio orizzonte 

temporale di riferim ento: 2020 e 2050 -  tracciano un percorso
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che consenta al contem po di m igliorare fortem ente gli standard 

am bientali e di decarboniz2aztone e di rafforzare la sicurezza di 

approvvigionam ento, grazie ai consistenti investim enti attesi nel 

settore. Per il raggiungim ento di questi risu lta ti la SEN sì articola 

in sette priorità  con specifiche misure concrete a supporto avviate

o in co rsod i definizione:

•  la promozione dell'efficienza energetica;

•  ta promozione dì un mercato del gas com petitivo  integrato 

con l'Europa, con prezzi a essa a llineati e con l'opportun ità  di 

diventare il principale h u b sud-europeo;

•  lo sviluppo sostenibile delie energie rinnovabili contenendo al 

contem po l'onere in bolle tta ;

• lo sviluppo dì un mercato e le ttrico pienamente integrato con 

quello europeo, e fficiente (con prezzi com petitiv i con l'Europa) 

e con la graduale integrazione della produzione rinnovabile;

•  la ristru ttu razione del settore della raffinazione e della rete di

distribuzione del carburanti, verso un assetto più sostenibile e 

con livelli europei di com petitiv ità  e di qualità del servizio;

•  lo sviluppo sostenibile della produzione nazionale di idrocar­

buri, con im portan ti benefìci econonrc i e di occupazione e nel 

rispetto dei più elevati standard internazionali in term ini di 

sicurezza e tu te la  ambientale;

* la modernizzazione del sistema di govem ance  del settore, 

con l'ob ie ttivo  di rendere più efficaci e più e ffic ien ti i processi 

decisionali-

In aggiunta a queste priorità , so p ra ttu tto  in o ttica  di più lungo 

periodo, il docum ento enfatizza l'im portanza e propone azioni 

d 'in tervento per le a ttiv ità  di ricerca e di sviluppo tecnologico, 

funzionali in particolare allo sviluppo dell'efficienza energetica, 

delle fo n ti rinnovabili e all'uso sostenibile di com bustib ili fossili. 

Sulla SEN l'Autorità  ha fo rn ito  un proprio contribu to  al Governo 

(vedi infra).
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Rapporti con il Parlamento, 
il Governo e altre istituzioni

Segnalazioni

Segnalazione dell1 n  ottobri: 2012 bullo s ta lo  e '»ulli1 m in  ita 

d i i  m ercati deH'rnergia elettrica e ilei gas naturare, P r t i fM c  

fn-i li sviluppa cortccirirnzìa lr Sei m erratl d rll'e nn g ia  c lt-tlrìcs 

c U fi or,s e per la lu ii 'la  Od cons-umaion

Con la segnalazione 11 ottobre 2012, 410/2012/l/corn, l'Autorità, 

ai sensi dell'art. 3, comma 10-ter, del decreto legge 29 novembre 

2008, n. 185, convertito  nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, 

ha 5vo lto  una ricognizione sul funzionam ento dei mercati 

dell'energia elettrica e del gas, evidenziando le maggiori critic ità  

che li caratterizzano. Nella stessa segnalazione, l'A u lo rità , ai sensi 

dell'art. 47 della legge 23 lug lio  2009, n. 99, recante Disciplino del 

procedim ento d'adozione dello legge annuale per i l  mercato  e la  

concorrenza, ha Quindi fo rm u la to  alcune proposte in vista dello 

sviluppo concorrenziale dei suddetti mercati e per la tu te la  dei 

consumatori.

Con rife rim ento  al mercato aH'ingrosso del gas, l’Autorità  ha 

indicato l'esigenza di sviluppare strum enti innovativi per la 

sicurezza degli approvvigionamenti, per esempio nella forma 

dì un sistema assicurativo contro i rischi di prezzo e di volume, 

che consenta di correlare i costi di forn itura quanto più possibile 

ai prezzi di mercato. U lteriori elementi che potrebbero, ad 

avviso defi'Autorità , contribu ire  a ll’increm em o del livello di 

concorrenzialità nel mercato sono l'allocazione della capacità di 

stoccaggio, con l'adozione di meccanismi d i mercato in coerenza 

con quanto previsto dal regolamento (CE) 715/2009, e il com pleto

superamento degli a ttua ti crite ri di allocazione, basati su vincoli 

di destinazione d'uso, che le recenti evoluzioni norm ative hanno 

solo parzialmente rimosso.

Riguardo al servizio di trasporto, l'Autorità ha rilevato che 

l'istituzione di un solo operatore a livello nazionale, che agisca 

come interfaccia unica e indipendente per l'accesso e l'erogazione 

del servizio di trasporto, permetterebbe di superare le inefficienze 

e di ridurre gli oneri am m in istra tivi legati a ll'a ttua le presenza di 

più operatori.

Con riferim ento al mercato aH'ingrosso dell'energia elettrica, 

l'Autorità ha osservato il costante e progressivo ridimensionamento 

del potere di mercato dei principali operatori, specie nell'Italia 

peninsulare: ancora p iu ttosto  elevato, invece, il grado di 

concentrazione dell'o ffe rta  nelle due isole maggiori (Sicilia 

e Sardegna); ciò ha reso necessari interventi da parte sia 

dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato sia 

dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, nonché interventi di 

carattere strutturale, consistenti nell'aum ento della capacità di 

interconnessione

L'Autorità ha altresi rilevato come, in diversi am biti geografici, 

l'insuffic iente capacità di trasmissione non consenta agli 

investim enti e ffe ttu a ti in nuova capacità di generazione di 

dispiegare pienamente i propri e ffe tti pro-concorrenziali. Inoltre, 

l'Autorità  ha segnalato l'opportun ità  di abrogare le disposizioni 

norm ative che prevedono l'in troduzione del meccanismo di 

formazione dei prezzi poy-os-bid, basato sui prezzi o ffe rti dagli
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Segrtaiazrans del 25 ottobre 2012 w  alcune dlsposaionl 

del disegno di legge rii stabilità 2013 -  AC 5b34-bis

operatori, e la necessità di una razionalizzazione delle procedure 

a u to r iz z a le  alla costruzione e all'esercizio di nuovi im pianti di 

generazione con tempistiche certe, in modo da promuovere la 

partecipazione al mercato della capacita di nuovi investitori, con 

evidenti benefici in term ini di corretta localizzazione della capacità 

produttiva e di riduzione delle barriere d'ingresso al mercato.

In relazione al m ercati al de ttag lio  dell'energia ele ttrica e del 

gas, ¡’Au to rità  ha indicato la necessità che, con la completa 

liberalizza/Jone dei mercati stessi, siano adotta te  misure in grado 

di garantire, a llo stesso tempo, lo sviluppo della concorrenza e 

la tu te la  dei consumatori. In quest'ottica, è stata sotto lineata 

la rilevanza della recente disciplina in materia di con tra tti 

non richiesti. Inoltre, in relazione al m iglioram ento del flussi 

in form ativ i tra gli operatori, è stata evidenziata la fondamentale 

Importanza, in vista dello sw itching  da un forn itore a ll’a ltro, del 

Sistema in form ativo  integrato (SII) .

L'Autorità ha poi rappresentato come l'identificazione di un 

soggetto in grado di garantire la continu ità  della forn itura ai 

c lien ti rimasti senza fo rn ito re  sia un elem ento rilevante per la 

tu te la  diretta del consumatore e per II contenim ento dei rischi 

de ll'a ttiv ità  dei vend ito ri nel mercato libero.

Per quanto  riguarda in fine  lo sviluppo delle fon ti rinnovabili, 

l'A utorità  ha segnalato la rilevanza dell’auspicata piena 

integrazione degli im pianti da fonte rinnovabile nel sistema 

e le ttrico  complessivo, a ffinché venga recuperata la com patib ilità  

delle fo n ti rinnovabili con il sistema e siano garantite la sicurezza 

e la funzionalità del sistema medesimo. Tali obie ttiv i possono, ad 

avviso dell'Autorità, essere conseguiti attraverso lo sviluppo delle 

In frastru ttu re  di rete e mediante il m iglioram ento delle modalità 

di dispacciamento. Sotto il prim o profilo, o ltre alla realizzazione di 

nuove In frastru tture, si è sotto lineata in particolare l'esigenza di 

adeguare quelle esistenti, per consentire il passaggio da un servizio 

"passivo" delle reti (prevalentemente indirizzato al consumo) a 

uno "a ttivo ” (prevalentemente ind irizzato alla produzione e alla 

gestione dei carichi). Lo sviluppo delle sm art grids  potrebbe in fa tti 

contribu ire, in prospettiva, a un più efficace s fru ttam ento  delle 

fon ti rinnovabili, nonché alto sviluppo di un innovativo sistema di 

dispacciamento.

Con la segnalazione 26 o ttobre 20?2, 446/2012/1, l'A utorità  

ha svolto alcune considerazioni in m erito  alla com patib ilità  

delle disposizioni del disegno di legge recante Disposizioni per 

la form azione del B ilancio annuale  e p lurienna le  dello  S tato  

(legge d i s tab ilità  2013) (AC 5534-bis) con il quadro norm ativo 

com unita rio  e con quello nazionale.

In particolare, l'Autorità  ha rilevato alcuni profili di c ritic ità  

dell'art, 12, comma 35, del succitato disegno di legge, che prevede 

trasferim enti di risorse finanziarie in favore di a ltri organismi 

indipendenti, a valere sulle entrate del Bilancio de ll’Au to rità  stessa. 

L'Autorità in fa tti ritiene che tale previsione si ponga in contrasto 

sia con i principi di separazione delle dotazioni finanziarie e di 

autonomia di esecuzione del Bilancio s tab iliti dalle d ire ttive 

com unitarie 2009/72/CE e 2009/73/CE, sia con i principi e i c rite ri 

contenuti nell'art. 17 della legge 4 g iugno 2010, n. 96. che pone 

un vincolo di destinazione al contribu to  degli esercenti il servizio 

di pubblica u tilità  nei se tto ri energetici.

Con la segnalazione 8 novembre 2012, 461/2012/l/com , l’Au to rità  

ha sottoposto al Governo e, per opportuna conoscenza, al 

Parlamento, a lcune.m odifiche norm ative da apportare al testo 

del decreto legislativo 1 giugno 2 0 n , n. 93, di recepimento delle 

d ire ttive del Terzo pacchetto energia.

In particolare, l'A utorità  ha evidenziato l'oppo rtun ità  d i adottare 

ta lun i interventi integrativ i e correttiv i de! c ita to  decreto 

legislativo n. 93/11 finalizzati a: ■

• perfezionare, adeguandolo, l'a llineam ento del quadro 

norm ativo ita liano a quello europeo, per evitare, da un lato, 

rita rd i e critic ità  nel processo di integrazione con conseguenti 

rischi di u lteriori costi per il nostro sistema, e per definire,

iegna la iione  deli'8  novembre 2012 suifassetto dei m e tta li 

energetici a seguito del recepimento delle d ire ttive europee 

'lei Terzo pacchetto energia

Per un 'illus traz ione  de tta g lia ta  si rinv ia  ai la R elazione A m in o le  2012. дэдд. i i 2  e 113, v o l i . r e  II, e al Capito lo  2.
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Pareri e proposte 
al Governo

In data 26 gennaio 2012, con il parere 12/2012/l/gas, l'Autorità 

si è espressa favorevolmente in merito a un aggiornamento del 

Piano di realizzazione di nuova capacità di stoccaggio presentato 

dalla soeietà Eni, in applicazione delle disposizioni del decreto 

legislativo 13 agosto 2010, n. 130, e in particolare dell'art. 5, 

comma 4, che prevede misure per la maggior concorrenzialità nel 

mercato del gas naturale.

Ir id a la  1 marzo 2012, l'Autorità  ha poi rilasciato parere favorevole 

al M inistero dell'economia e delle finanze in merito allo schema di 

decreto ministeriale recante modalità e term ini per i versamenti, 

da parte della CC5E, delle somme destinate all'entrata del Bilancio 

dello Stato, per gli anni 2008,. 2009 e 2010, secondo quanto 

previsto dalle leggi 30 dicembre 2004, n. 311, e 23 dicembre 2005, 

n. 266. L’art 1, eomma 298, della citata legge n. 311/04 prevede 

in fa tti che sia assicurato al Bilancio dello Stato un g e ttito  annuo 

pari a 100 m ilioni di euro, attraverso il versamento dì una quota 

pari al 70°/o degli im porti derivanti dall'applicazione dell'aliquota 

della componente della tariffa  elettrica, di cui alla legge 24 

dicembre 2003, n. 368, in materia di raccolta, sm altim ento  e 

stoccaggio del r ifiu ti radioattivi, nonché di una ulteriore quota 

che assicuri il predetto g e ttito  a valere sulle entrate derivanti dalla 

componente tariffa ria  Ar  Successivamente, l'art. 1, comma 493, 

della legge n. 266/05, in aggiunta alla precedente disposizione, 

ha stab ilito  che, a decorrere dall'anno 2006, sia versata una quota 

degli in tro iti della componente ta riffa rla  A ; sul prezzo dell'energia 

elettrica, pari a 35 m ilioni di euro.

In: data 1 marzo 2012, l'Autorità ha espresso parere favorevole 

al M inistèro dello sviluppo economico, in relazione allo schema 

di decreto 15 febbraio 2012 che ha detta to  disposizioni per II 

rimborso, entro il 31 luglio 2012, delle partite economiche relative 

agli oneri non recuperabili del settore dell'energia elettrica, per 

la società Iren, Tale schema di decreto ha previsto che i predetti 

oneri fossero rimborsati utilizzando la disponibilità del conto 

oneri s fro n d a i cosi.

Il 15 marzo 2012 ('Autorità  ha espresso parere favorevole al 

M inistero dello sviluppo economico in m erito alle proposte di 

modifica urgente al Testo in tegra to  della d iscip lina  del mercato  

e le ttrico , a! regolam ento del mercato del gas e al regolam ento 

della p ia tta form a di negoziazione per l'o ffe rta  di gas natura le, che 

vertono sia sul rinvio  alle disposizioni tecniche di funzionam ento 

dei tempi di liquidazione e di fa tturazione dei corrispettiv i 

applicati dal GME per i mercati e le p ia tta fo rm e organizzate e 

gestite dal medesimo gestore, sia sull'abbassamento dei requisiti 

di ra ting  per la prestazione di garanzie al GME ai fin i della 

partecipazione al mercato e le ttrico  e al mercato del gas naturale. 

In data 8 maggio 2012, l'A utorità , ài sensi dell'art. 24, eomma 

5, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, ha espresso 

parere con osservazioni in m erito  a llo schema di decreto per 

l'Incentivazione della produzione dì energia elettrica da fon ti 

energetiche rinnovabili diverse da quella solare, trasmesso dal 

M inistero dello sviluppo economico con la nota del 13 aprile 

2 0 1 2 .

Con provvedimento del 18 maggio 2012, l'Autorità  ha rilasciato 

al M inistero dello sviluppo economico parere positivo In relazione
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alla procedura proposta dal Gestore dei servizi energetici (GSE) per 

la certificazione della quota di energia elettrica prodotta da fon ti 

rinnovabili, ai fin i della comunicazione in bolletta delle fon ti di 

approvvigionam ento dell'energia elettrica venduta, a condizione 

che il valore u n ita rio  dei co rrispe ttiv i da riconoscere al GSE sia, 

al più, posto pari a 2,5 c€ /M W h per ogni transazione.

In data 24 m aggio 2012, ¡'A u torità , ai sensi dell'art. 15, del decreto 

legge 24 gennaio 2012, n. 1, ha espresso parere favorevole allo 

schema di decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri, 

trasmesso dal M inistero dello sviluppo economico, contenente i 

crite ri, le condizion i e le modalità cui deve conform arsi la società 

Snam per adottare il m odello di separazione proprie taria  della 

gestione della rete nazionale di trasporto  del gas e assicurare la 

piena terzietà della medesima società nei co n fro n ti di imprese 

vertica lm en te  integrate, operanti nella produzione e nella 

fo rn itu ra  di gas naturale e d i energia e le ttrica. In data 6 dicembre

2012, ¡'A u torità  ha espresso parere favorevole, ai sensi dell'art. 

37, comma 3, del decreto leg isla tivo n. 93/11, a llo  schema di 

decreto del M inistro  dello sviluppo economico, recante M odalità  

e c rite ri per le im po rtaz ion i d i energia e le ttrica  per ra n n o  2013. 

Il 13 dicembre 2012, l'A u torità  ha rilasciato parere positivo, al 

M inistero dello  sviluppo econom ico, in relazione alla procedura 

proposta dal GSE per la certificazione della quota  di energia 

e le ttrica prodo tta  da fo n ti rinnovabili, raccom andando la 

previsione dell'em issione di garanzie d 'orig ine in acconto in 

relazione alla p roducib ilità  dell'anno, eventualm ente previa 

verifica di congru ità  da parte dello stesso GSE riguardo alle 

produzioni a consuntivo dei mesi e degli anni precedenti. Ciò 

ne ll'o ttica  di consentire alle imprese di vendita  di fornire ai 

propri clien ti fina li le in form azioni sulla com posizione del mix 

energetico u tilizza to  per la produzione dell'energia e lettrica, 

come previsto da ll'a rt. 1, comma S, del decreto legge 18 

g iugno 2007, n. 73, recante M isure a rge n ti per l'a ttuaz ione

d i d isposizion i com un ita rie  in ' m oterio  d i liberolizzozione dei 

m ercati dell'energia, conve rtito  con m odificazion i, nella legge 3 

agosto 2007, n. 125.

Infine, in data 28 dicembre 2012, l'A u torità  ha espresso al 

M iniste ro  dello  sviluppo econom ico parere positivo sulla lista dì 

un ità  te rm oe le ttriche  essenziali per la sicurezza de! sistema gas. 

Contestualm ente, l'A u torità  ha approvato una d iscip lina di prima 

attuazione delle m odalità per il d ispacciam ento dell'energia 

e le ttrica prodotta  da dette  unità  essenziali e delle modalità 

per il riconoscim ento dei costi sostenuti per le medesime per il 

periodo 1 gennaio -  31 lug lio  2013.

In data 13 dicembre 2012, l'A u torità  ha fo rm u la to  al M inistero 

dello sviluppo economico, ai sensi della legge n. 99/09, una 

proposta di m odifica delle m odalità di aggiornam ento del Costo 

ev ita to  di com bustib ile  (CEC) ne ll'am bito  del meccanismo CIP6. 

Più nel dettag lio , la proposta de ll'A u to rità  ha previsto che:

*  la com ponente convenzionale relativa al valore della materia 

prima gas naturale (CEC gas) sia calcolata sulla base del 

valore del gas scam biato ai fin i del b ilanciam ento, ossia del 

prezzo di sb ilanciam ento come d e fin ito  nella delibera 14 

aprile  2 0H , ARG/gas 45/ 11 ;

*  la com ponente convenzionale relativa ai costi di trasporto 

(CEC trasp) sia rivista al netto  della quota relativa ai 

corrispettiv i di trasporto in entrata nella rete gas e ai 

corrispettiv i variab ili applicati ai vo lum i immessi:

*  la com ponente relativa al margine ai commercializzazione 

aH'ingrosso (CEC com) sia espunta, in quan to  già inclusa 

nella com ponente convenzionale relativa al valore della 

com ponente m ateria prima gas naturale.
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Audizioni presso 
il Parlamento

L 'Autorità ha anche proposto che, ai soli fini della determ inazione 

dei valori in acconto, la com ponente CEC gas sia calcolata sulla 

base dei prezzi dei p rodo tti gas a term ine in consegna nel 

trim estre  di rife rim en to , m entre i! conguaglio  resti fissato al 

prezzo di sbilanciam ento verifica tosi a consuntivo.

Proposta rii regnlarncnto del Psrlam m to ru io jK ; ' r  del Cani 

sue]It orien tarnenh pei le Infnastru iIu rc  e n c tq e ik lw  transput 

che abroga la de rK ìo m  nG4/2006fCE [COM 12011) fifrft)

Nell'audizione del 28 marzo 2012, presso la Commissione industria, 

commercio e turism o del Senato della Repubblica, in merito alla 

proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

sugli orientam enti per le in frastru ttu re  energetiche transeuropee 

(vedi supró), l'A utorità  ha fo rm ula to  le proprie osservazioni, 

rappresentando che ¡'aspetto più rilevante di detta proposta di 

regolamento appare ¡a definizione dì una nuova governanee per 

l’identificazione e fa realizzazione dei progetti in frastru ttu ra li 

r itenu ti strategici (c.d. "di interesse comune"), nonché per 

l'a ttribuzione dei relativi costi ai diversi paesi interessati. Peraltro, 

in relazione al positivo quadro dì regole delincato nella proposta 

di regolamento, l'Autorità  tia indicato tre punti potenzialmente 

irritic i su cui focalizzare l'attenzione:

le modalità di identificazione dei PIC;

• la previsione di tempistiche m olto  stre tte  per l'espletamento 

di alcuni adem pim enti e la contestuale previsione di poteri 

sos titu tiv i in capo a soggetti terzi:

* l'im pa tto  che il regolam ento potrà avere sulle scelte nazionali 

di regolazione.

In conclusione, l'Autorità ha ritenuto che ogni strategia energetica dovrà 

concentrarsi sullo sviluppo e l'interoperabilità delle infrastrutture con gli 

altri paesi europei ed extraeuropei: quindi, la proposta dì regolamento 

rappresenta lo strumento cardine per promuovere e valorizzare tale 

processo dì ampliamento delle infrastrutture transeuropee.

Ulteriore conlrihuto sulla Slratcum rnrmtrlica nazionali

Nell'audizione del 19 aprile 2012, presso la X Commissione 

industria, commercio e turism o del Senato, nell'am bito 

dell'indagine conoscitiva sulla SEN. l’Au to rità  ha illustra to  alcune 

considerazioni in merito agli e ffe tti dello sviluppo delle fonti 

rinnovabili su domanda e o ffe rta  nel mercato elettrico, nonché 

a ll'aggiornam ento delle condizioni economiche per il servizio di 

maggior tute la del 30 marzo 2012.

L'Autorità ha rimarcato come, sopra ttu tto  oggi, sia centrale che la 

politica energetica coniughi gli ob ie ttiv i di sostenibilità ambientale, 

come declinati per il nostro Paese, con gli impegni assunti a 

livello europeo per l'orizzonte 2020 e per gli anni successivi a tale 

data. In particolare, l'A utorità  ha auspicato che venga intrapresa 

quanto prima ne! settore dell'energia una programmazione delle 

politiche pubbliche che, rispettosa dei meccanismi di mercato, 

possa promuovere la nascita e supportare lo sviluppo di u na green 

econom y  per il nostro Paese. La transizione verso un sistema 

energetico ambientalm ente sostenibile potrebbe, tra ('altro, 

rappresentare una form idabile occasione di crescita complessiva 

dell'economia, facendo leva sulle esistenti aree di eccellenza 

dell'Italia e preparandone di nuove per 11 futuro.

L'Autorità ha altresì sotto lineato che raggiungere ob ie ttiv i ancor 

più sfidanti o ltre l'orizzonte 2020 non sarà possibile se non
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attraverso l'u tilizzo  di una nuova generazione di im pianti da 

fo n ti rinnovabili, in grado di competere ad arm i pari con quelli da 

fo n ti tradizionali, anche se determ inante, in questo confronto, è 

naturalm ente il costo fu tu ro  del petrolio.

L'Autorità ha rilevato che, per il raggiungim ento dell'ob ie ttivo  

v incolante al 2020 per le fo n ti rinnovabili, è possibile agire su 

quattro  fron ti:

•  aumentare i consumi di energia ele ttrica prodotta da fon ti 

rinnovabili;

•  aumentare i consumi dì calore prodotta da fo n ti rinnovabili;

•  aumentare l'utilizzo di biocarburanti;

•  ridurre ì consumi finali to ta li di energia primaria.

Con riferim ento a queste quattro  leve di intervento, si è evidenziato 

come l'utilizzo delle fon ti rinnovabili per la produzione di calore sia 

m olto  più effic iente - in term ini di rendimento medio - dell'utilizzo 

per la produzione di energia e lettrica. Pertanto, l'Autorità  ha 

auspicato ta li usi, almeno nei lim iti del potenziale disponibile. 

Inoltre, si è sotto lineato  come oggi, sebbene l'efficienza energetica 

presenti numerosi vantaggi relativi rispetto alle a ltre tre leve di 

intervento, l'assenza - nell'am bito delle politiche clima-energia 

delTUnione europea - di un obie ttivo  specifico v inco lante a essa 

dedicato penalizzi questo tipo di misure.

Infine, in questa transizione verso una economia a basso contenuto 

di carbonio, l’Au torità , nel rispetto delle competenze di Parlamento 

e Governo, si è proposta per la definizione degli s trum enti tecnici 

ed economici ritenu ti più u tili al buon funzionam ento dei mercati 

energetici e all'integrazione delle fon ti rinnovabili.

ib illtà  elettrica

Nell’audizione del 3 m aggio 2012, presso la Commissione 

ambiente, te rrito rio  e lavori pubblici della Camera, l'A utorità  

ha o ffe rto  il proprio con tribu to  in m erito  al disegno di legge 

recante Norme  per lo  sviluppo degli spazi verdi urbani, per la 

parte re lativa alle disposizioni in m ateria di veicoli e le ttric i. 

L 'Autorità ha r itenu to  opportuno  forn ire  al legislatore un quadro 

agg iornato  sullo s ta to  e sulle prospettive di evoluzione della 

m obilità  e le ttrica, anche alla luce dei progressi tecnologici nel 

fra ttem po in tervenuti, delle sperim entazion i e ffe ttu a te  non solo

in a ltr i paesi ma altresi avviate in Italia da ll'Autorità  stessa, anche 

in considerazione della specifica rilevanza europea del tema, 

neH'ambito degli ob ie ttiv i del Pacchetto energia clim a 20-20-20. 

In p rim o luogo. l'A u torità  ha so tto linea to  che l'a ttenzione va 

rivo lta  verso la d iffus ione dei veicoli e le ttric i di nuova concezione, 

Sui quali si concentrano gli investim enti dei prim ari cos tru tto ri 

europei e m ondiali di autom obili e di veicoli commerciali.

In secondo luogo, ha segnalato che la ricarica rapida ( lb -3 0  

m inuti, con tecnologia sia in corrente continua sia in corrente 

a lternata, d isponib ili anche contem poraneam ente presso gli 

apparati più avanzati] è già oggi una realtà.

Inoltre, ha so tto linea to  che il costo degli apparati d i ricarica rapida 

è in forte d im inuzione, grazie a ll'o ttim izzazione progettuale e 

produttiva intervenuta ne ll'u ltim o  anno.

Infine, per quanto  concerne la ricarica diffusa, ha segnalato 

che sono in corso sperim entazioni di sistemi di ricarica di tipo 

wireless a bassa potenza, basati sulla tecnologia dell'induzione 

in risonanza magnetica, che potrebbero d iffondersi rapidamente 

grazie all'enorm e vantaggio co s titu ito  non so ltan to  dalla 

mancanza di cavi di collegam ento tra punto di ricarica e veicolo, 

ma sopra ttu tto  perché d e tti sistemi più d iffic ilm en te  possono 

essere oggetto  di a tti vandalici rispetto  alle "colonnine" oggi 

presenti nelle nostre c ittà , essendo in te rra ti nel m anto stradale. 

Le evoluzioni tecnologiche in divenire potrebbero dunque essere 

ta li da rendere rapidamente obsolete le scelte com piute dal 

legislatore.

Pertanto, l'Autorità  ha evidenziato l'opportun ità , so pra ttu tto  

nella fase attuale, di selezionare soluzioni in grado di reggere 

il passo dell'evoluzione tecnologica e com unque dotate di 

adeguata flessibilità. In quest'ottica, l'Autorità  ha rilevato che 

ogni in tervento  norm ativo  in materia dovrebbe ispirarsi alla 

logica della sunsei rule, espressione con cui si è so liti indicare 

norm ative  che già recano in sé te rm in i o tem pistiche per una 

loro revisione.

Alla luce di ta li considerazioni, l'A u torità  ha quind i so tto linea to  

l'opportun ità  di in trodurre  a ll’in te rno  della norm ativa elementi 

di flessibilità e gradualità : ciò specie qualora il legislatore 

intendesse dare impulso im m ediato al ed . “ m odello d istributore", 

prefigurato dal disegno di legge, m odello che prevede che lo 

sviluppo delle in fras tru ttu re  di ricarica venga svolto dall'impresa 

d is tribu trice  di energia e le ttrica nella propria area di concessione.
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Utter t>ie c o r t i 'tn jlo  Sulla m c^ i'ità  elettrica

Nell'audizione del 7 g iugno 2012, presso la Commissione 

am biente, te rrito rio  e lavori pubblici della Camera, al fine di 

fo rn ire  un'esauriente risposta ai diversi quesiti posti nel corso 

della precedente audizione del 9 m aggio 2012, l'A utorità  ha 

illustra to  una memoria complementare, integrativa delle risposte 

orali già fo rn ite  dai com ponenti de ll'Autorità  

Tale memoria è stata articola ta  in due parti d istin te :

♦ nella prima sono state fo rn ite  specifiche inform azioni 

in m erito  alle modalità di selezione, al numero e alla 

d istribuzione geografica dei progetti pilota, con particolare 

rife rim en to  alla ripartiz ione per m odello di organizzazione 

industria le  de ll'in fras tru ttu ra  di ricarica;

•  nella seconda è sta to  o ffe rto  un focus su due tra le più 

avanzate esperienze europee in materia di m obilità  e lettrica, 

da cui è possibile anche trarre qualche spunto per lo sviluppo 

della m obilità  elettrica in Italia

Indagini: cc in to riliva  su U t dete rm inam i della dinamica 

dei s iu rrn a  dei prezzi t  delle tariffi*, iu l l 'a it lv i là  ile i pubhl 

poteri e sulle ricadute sui c ittad in i Cttnsumalari

Nell'audizione del 17 o ttob re  2012 presso la Commissione 

straordinaria del Senato per la verifica dell'andam ento generale 

dei prezzi al consumo e per il con tro llo  della trasparenza dei 

mercati, relativa a ll'indag ine  conoscitiva sulla determ inanti 

della dinam ica del sistema dei prezzi e delle ta riffe , su ll'a ttiv ità  

del pubblici poteri e sulle ricadute sui c ittad in i consumatori, 

l’Au to rità  ha presentato una memoria volta a o ffr ire  un u lteriore 

contribu to  ai lavori della Commissione stessa.

L 'Autorità ha descritto i prezzi relativamente alle diverse fasi:

•  mercati aH'ingrosso. I prezzi sono liberi e le contra ttaz ion i 

(tra p rodu tto ri o im po rta to ri e grossisti o clien ti) avvengono 

essenzialmente tram ite  co n tra tti b ilaterali o, nel caso 

dell'energia elettrica, anche attraverso mercati regolati (c.d. 

"Borsa e le ttrica “);

* servizi regolati. Le ta riffe  sono determinate da ll'Autorità  e 

comprendono tu tte  le a ttiv ità  connesse con monopoli naturali 

in frastru ttu ra li, quali la trasmissione, la distribuzione, nonché

i corrispettivi per il servizio di dispacciamento e, nel caso del 

gas, a ttiv ità  regolate quali la rigassificazione e lo stoccaggio; 

anche i livelli m inim i di qualità tecnica di tali servizi sono 

fissati e regolati dall'Autorità;

•  mercati /его// о al dettag lio . I prezzi sono liberi ma sussiste 

ancora l'obbligo, per i venditori, di o ffrire  ai consum atori anche 

le condizioni economiche di rife rim ento  defin ite  e aggiornate 

dall'Autorità, che regola pure g li standard contra ttua li m inim i 

che i venditori debbono assicurare ai clienti.

Quindi, l'Autorità ha riporta to  nella memoria alcuni confronti tra

i prezzi dell’energia elettrica e del gas praticati in Italia e quelli 

registrati in Europa. I confron ti sono e ffe ttu a ti per valori sia al 

netto  sia al lordo delle imposte. Il riferim ento è sta to  operato 

a ll'anno 2011 e alle variazioni rispetto all'anno precedente.

Per quanto  riguarda l'energia elettrica, i prezzi finali ita lian i per

i clienti domestici sono risulta ti più bassi delle medie europee 

per i c lienti più piccoli (consumi fino a 2.500 kWh/a] e più elevati 

per il resto dei clienti (oltre 2,500 kWh/a). Tenuto conto della 

distribuzione dei consumi delle fam iglie italiane, è stato pertanto 

stim ato  che la maggior parte delle stesse paga per l'e le ttric ità  

prezzi più bassi о al più in linea con la media europea.

Con rife rim ento  ai prezzi industria li, invece, è risulta to  che le 

imprese italiane hanno pagato prezzi per l'energia elettrica più 

elevati della media europea per tu tte  le classi di consumo. I prezzi 

Italiani al ne tto  delle imposte sono risu lta ti superiori a quelli medi 

europei per tu tte  le classi d i consumo, con d ifferenziali compresi 

tra il 15% e il 27%, m entre al lordo le differenze vanno dal 21% al 

33%. 1 prezzi industria li ita lian i sono risu lta ti più elevati anche dei 

principali paesi europei, a eccezione della Germania, che presenta 

prezzi lordi più elevati per le categorie di consumo a partire da 

2.000 MWh/a.

Per quanto attiene, poi, al gas naturale, nel 20П il prezzo del gas 

in Italia per i consumatori domestici, al netto delle imposte, si è 

collocato su livelli sostanzialmente in linea con le medie europee 

per la classe di consumo più bassa (meno di 525 m3) e per quella 

più elevata (oltre 5.250 m J). m entre è risulta to superiore dell'8%  

per la classe di consumo intermedia {525-5.250 m3). Il prezzo al 

lordo delle imposte è invece risulta to  generalmente più elevato 

per tu tte  le classi di consumo, con d ifferenziali che vanno dal 9%  

al 30%  rispetto alla media europea. Più articolata la situazione 

rispetto a ll’area euro, con d ifferenziali dal -9 %  per la classe a
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m inori consumi, al +17<>/o per i grandi d ie n ti domestici.

Con riguardo ai prezzi praticati nel 2011 ai clienti industria li 

italiani, tali prezzi sono risulta ti sign ificativam ente in ferio ri alle 

medie europee, sia al netto  sia al lordo delle imposte. Le differenze 

sono comprese tra il -4 %  e il -14%  al netto  delle imposte, tra il 

-3 %  e il -1 9 %  al lordo delle Imposte. In generale, la fiscalità ha 

m igliorato II posizionamento relativo dei consum atori industriali 

in Italia. In controtendenza è apparsa la classe di consumo più 

piccola (consumi fino a 26.000 m’ /a), la quale, benché allineata 

alla media dell'area euro al netto  delle imposte, risulta avere prezzi 

superiori alle medie europee al lordo delle imposte (oltre +10%).

nntributo sulfa S;rati r;i vr ciyriica rtazinnnf

Nell'audizione del 24 ottobre 2012, presso la X Commissione 

industria, commercio, turism o del Senato, l'Autorita, nell'am bito 

dell'indagine conoscitiva sulla SEN, ha presentato un ulteriore 

contribu to  in materia di governane?  energetica e di attuazione 

della SEN, per quanto di propria competenza, nei settori 

dell'energia ele ttrica e del gas naturale.

L'Autorità ha cosi evidenziato che la governarne  dei settori 

energetici si caratterizza per una accentuata frammentazione di 

competenze. Da un lato, vi è una ripartizione di competenze su 

più livelli di governo te rrito ria le ; dall'a ltro, vi è una compresenza 

di funzioni del Governo -  prevalentemente. M inistero dello 

sviluppo economico e M inistero dell’ambiente -  e del regolatore, 

cui la legge 14 novembre 1985, n. 481, ha a ttr ib u ito  la funzione di 

regolazione e di contro llo  dei settori dell'energia. In più, accanto 

a tali istituzioni, operano anche a ltri soggetti, com petenti per 

specifici aspetti del settore (in particolare, ENEA, GSE, GME, 

Acqulrenteunico.RSE - Ricerca sul sistema energetico), unitam ente 

ai concessionari di alcuni pubblici servizi (trasmissione/trasporto, 

dispacciamento e distribuzione di energia).

Al riguardo, l'Autorita  ha segnalato che la complessità di tele 

modello di governanee  può costituire un elemento di critic ità  

nell'attuazione di una strategia nazionale di m edio-lungo periodo, 

e per evitare dunque che detto  docum ento rappresenti un mero 

docum ento programmatico, è opportuno che venga d e fin ite  fera 

chiaro percorso a ttuativo, fornendo Indirizzi e Linee guido.

Nel rilevare che l'attuazione della SEN potrebbe fornire una 

risposta concreta al paradigma di funzionam ento dei mercati, 

secondo il quale è necessario rendere il consumatore finale

maggiormente consapevole e attivo, l'Autorita  ha svo lto  alcune 

considerazioni in m erito a tematiche riconducib ili alla propria 

sfera di competenza attua tiva.

In relazione all'efficienza energetica, è stato evidenziato come 

il modello di governane?  del meccanismo dei Titoli di efficienza 

energetica (TLE) rappresenti, sin dall'origine, un esempio di come 

l'attribuzione aH'Autorità delle funzioni di regolazione attuativa, 

di gestione e m onitoraggio del sistema abbia contribu ito  

al conseguimento degli obie ttiv i defin iti dal Governo e dal 

Parlamento a costi m olto  contenuti per il Paese.

Relativamente alle fon ti rinnovabili, l'Autorita  ha ribadito  come 

esse siano un pilastro fondamentale per consentire alla nostra 

economia uno sviluppo sostenibile, o ltre che per ridurre la nostra 

dipendenza energetica dall'estero, con positivi e ffe tt i economici 

o ltre che strategici. È stato peraltro rileva lo come occorra evitare 

che uno sviluppo tum ultuoso delle fon ti rinnovabili elettriche 

porti ad abdicare ai principi di efficienza e di corretta attribuzione 

delle responsabilità, con la conseguente distorta allocazione dei 

costi indo tti sul sistema elettrico.

Riguardo poi al mercato del gas, l'Autorità  ha sotto lineato  come 

gli ob ie ttiv i posti dalla SEN siano ambiziosi, sopra ttu tto  se va lu tati 

tenendo conto dello svantaggio relativo che oggi - a parità di altre 

condizioni -  il mercato ita liano del gas naturale subisce In term ini 

di costi di trasporto, a causa del posizionamento geografico 

del nostro Paese, "distante" dal baricentro delle Borse (mercati 

spoi) del Nord Europa. Da ciò discende l'importanza che, nella 

definizione della SEN, le c.d “priorità  d'azione" siano organizzate 

secondo una gerarchia di scelte; gerarchia da costiuirsi sulla base 

di elementi chiari e m onitorsbili.

Per esempio, l’evoluzione dell'Italia come hub  del gas -  indicata 

quale una delle principali priorità  d’azione - dovrebbe, nella 

gerarchia delle scelte, trovare una sua co'locazione in term ini 

di regole e di assetta infrastruttura le . In sintesi, si tratterebbe 

di individuare il valore strategico di ciascuna in frastru ttu ra  nei 

riguardi della promozione della concorrenza, della diversificazione 

delle fon ti e della sicurezza degli approvvigionam enti, ordinate per 

crite ri di selettività. L'analisi delle azioni e dei possibili s trum enti 

non può e non deve prescindere da una valutazione sia del costi 

in fras tru ttu ra li sia de ll'im patto  sui prezzi del gas per i clienti 

finali. Per esempio, con rife rim ento  agli investim enti addizionali 

in in frastru ttu re  di importazione, si dovrebbe tenere conto che 

oggi la capacita di trasporto esistente non è sempre pienamente
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utilizzata e che tale situazione potrebbe protrarsi negli anni, visto 

che la domanda nazionale potrebbe rimanere stabile nel prossimo 

decennio. In ogni caso il d im ensionam ento non è l'unico-parametro 

da considerare ai fini della valutazione delle in frastru ttu re . 

A ltri elementi da tenere in considerazione sono: le modalità di 

utilizzo delle in frastru ttu re , la possibilità di flessibilizzazione della 

domanda e l'assetto contra ttua le  di approvvigionam ento del gas, 

anche in considerazione della opportun ità  di diversificazione 

dell'o ffe rta , che si affianca a ll’esigenza di garantire la sicurezza 

degli approvvigionamenti.

Per quanto a ttiene infine al funzionam ento del mercato elettrico, 

¡'Autorità ha evidenziato che per s fru ttare  (’opportun i tèd i esportare 

energia e servizi di flessibilità, si rendono necessari interventi di 

sviluppo della Rete di trasmissione nazionale e regole comuni 

di investim ento. Riguardo la riduzione del costo dell’energia 

ele ttrica per le fam iglie e le imprese, è s ta to  rilevato che un 

con tribu to  potrebbe venire dalla riform a del mix per tecnologia/

fonte in a tto  in Italia e dalla contestuale modifica del parco di 

generazione di alcuni im portan ti paesi europei, quali la Germania 

e la Svizzera. Infine, con rife rim en to  all'integrazione nel mercato 

e le ttrico di una quota crescente di fon ti rinnovabili, [’Autorità  ha 

osservato che l'in iziativa di identificare le zone critiche ad alta 

concentrazione di rinnovabili non programmabili e di lim itare 

la potenza incentivabile in ta li zone sia corretta e necessaria. Al 

fine di assicurarne la massima efficacia, tale iniziativa dovrebbe 

però essere coordinata in term ini di cadenze, orizzonti tem porali e 

ob ie ttiv i q uan tita tiv i con le a ttiv ità  d i previsione e pianificazione 

svolte da Terna nell'am bito del nuovo mercato della capacità 

produttiva, delineato dal decreto legislativo 19 dicembre 2003, n. 

379, e dalla deliberazione 21 luglio 2011, ARG/elt 98/11 (capo tity  

m orte li- Senza una coerente pianificazione dello sviluppo della 

capacità di generazione non programmabile, si rischia in fa tti di 

com prom ettere lo sviluppo coordinato nel lungo term ine della 

capacità di generazione e deila Rete di trasmissione nazionale.

Rapporti con le altre 
istituzioni

L'Autorità interagisce e collabora con numerosi soggetti pubblici, 

con i quali svolge sia funzioni necessarie a ll’esercizio delle proprie 

a ttiv ità  istituzionali, cosi come defin ite  dalla legge istitu tiva  e 

tese a diffondere la conoscenza dei settori regolati, sia funzioni 

di raccolta statistica, tese a minim izzare l'onere che grava sulle 

imprese regolate.

Guardia di finanz;

Al fine di rafforzare e intensificare le a ttiv ità  di controllo e 

ispezione riguardanti operatori, im pianti, processi e servizi 

dei settori e le ttrico e gas, l'Autorita  si avvale, tra gli a ltri, della 

collaborazione delia Guardia di Finanza, e in particolare del Nucleo 

speciale tu te la  mercati, ai sensi del Protocollo di intesa, adotta to  

nel settembre 2001 e rinnovato ed esteso nel dicembre 2005 

(delibera 15 dicembre 2005, n. 273). Per una descrizione puntuale 

delle a ttiv ità  di vigilanza svolte in collaborazione con la Guardia

di Finanza nell'anno appena trascorso e del loro im patto  in term ini 

di seguiti am m inistrativi, prescrittivi e sanzionatoti, si rinvia al 

Capitolo 5. E continuata inoltre, anche nel 2012, la collaborazione 

con la Guardia di Finanza in merito alla vigilanza del d iv ie to  di 

traslazione dell'addizionale Iressui prezzi al consumo, di cui alla 

legge 6 agosto 2008, n. 133 (c.d. Robin Taxi 

La collaborazione in tale specifico settore è stala assicurata 

mediante un continuo interscambio di dati e di notizie u tili, il 

supporto d ire tto  di ispettori del Nucleo speciale tute la mercati 

per lo svolgimento delle analisi di primo e secondo livello, la 

verifica dei requisiti di cui a ll'a rt. 81, comma 1E, del decreto 

legge 25 giugno 2008, n. 112, per alcune società, il continuo 

aggiornam ento dell’anagrafica operatori e dei relativi dati caricati 

su un apposito porta le internet. Per una più puntuale descrizione 

delle a ttiv ità  svolte si rinvia anche in questo caso al Capita lo 5 

sopra cita to  e alla relazione al Parlamento, in data 24 gennaio

2013, su ll'a ttiv ità  di vigilanza svolta nell'anno 2012 in merito
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al d ivie to di traslazione della maggiorazione Ires sui prezzi al 

consumo (relazione 24 gennaio 2013, 18/2013/1/rht).

Cassa t'c irig iug llo  pi

Fin dalla propria istituzione, ¡'Autorità vigila, unitam ente al 

M inistero dell'economia e delle finanze, sulla CCSE, ente di 

d ir itto  pubblico non economico; o ltre a coordinare 4Э conti di 

gestione is titu it i dall'Autorità, essa esercita a ttiv ità  funzionali 

agli interessi generali, perseguiti dall'Autorità nel rispetto delle 

delibere -e secondo gli indirizzi dalla medesima disposti, ai sensi 

del regolam ento di organizzazione e funzionamento, approvato 

con la delibera 21 dicembre 2009, GOP 64/09. La CCSE, assieme 

a funzioni di istruzione ed esazione tariffaria, e conseguente 

ridistribuzione di natura contributiva e perequativa agli operatori 

del settore dell'energia elettrica e del gas naturale, svolge a ttiv ità  

is tru tto rie , di contro llo, di verifica e di recupero finanziario di 

carattere coattivo delle com ponenti ta riffa rie  e degli a iu ti di 

Stato indebitamente percepiti. Per una descrizione puntuale delle 

a ttiv ità  di vigilanza svolte In collaborazione con la CCSE, si rinvia 

al Capitolo 6. Nell’am bito di quanto previsto dall'art. 2, comma 

142, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che aveva imposto 

la destinazione degli im porti derivanti dalle sanzioni irrogate 

da ll'Autorità  e pagate dalle Imprese a un Fondo perii finanziamento 

di progetti a vantaggio dei consumatori, con la delibera 1 febbraio 

2010, GOP 7 /10, l'Autorità  ha previsto la costituzione di un 

apposito Conto progetti consumatori presso la CCSE. Mediante 

tale fondo l’A utorità  ha finanziato i progetti delle associazioni 

di consumatori, iscritte al Consiglio nazionale consumatori e 

u ten ti (CNCU), per la formazione e l’aggiornam ento del personale 

preposto alla risoluzione alternativa delle controversie tra imprese 

e lettriche e del gas e consum atori; inoltre, con il medesimo fondo 

l’Au torità  ha erogato alle associazioni di consumatori iscritte 

al CNCU, previa is tru tto ria  della CCSE sulla documentazione 

a ttestante l'avvenuta conciliazione, un rimborso fo rfe ta rio  del 

costi di conciliazione, s tab ilito  secondo i parametri previsti dal 

decreto del M inistero delle a ttiv ità  produttive 2 marzo 2006. Per 

un dettag lio  dei progetti si rinvia al Capitolo 4.

E N i

In attuazione della convenzione approvata con la delibera 11

gennaio 2006, n, •( rinnovata dalla delibera 26 maggio 2009, 

GOP 26/09, l'Autorità si è avvalsa dell'ENEA per alcune a ttiv ità  

a supporto della valutazione e della certificazione dei risparmi 

energetici conseguiti dai progetti presentati nell'ambUo del 

meccanismo dei TEE, o certificati bianchi, illustra ti meglio nel 

Capitolo 4. Nello specifico, si tratta di:

un 'a ttiv ità  istru tto ria  a supporto delle decisioni in m erito 

all'approvazione di proposte di progetto  e di programma di 

misura a consuntivo, ai sensi dell'art, 6 delle Linee guido', 

un 'a ttiv ità  di verifica tecnica finalizzata alla quantificazione 

dei risparmi e ffe ttivam ente  consegu ii in applicazione dei 

progetti.

Anche per l'anno 2012 l'Autorità  si è avvalsa di Protocolli di intesa 

con le università italiane al fine dello svolgim ento di a ttiv ità  di 

in (eresse comune: il Politecnico di Milano, le Università Cattolica del 

Sacro Cuore, Bocconi e Statale di Milano, le Università La Sapienza 

e Tor Vergata di Roma, le Università Federico II e Parthenope di 

Napoli (D ipartim ento per le tecnologie), l'Università di Genova 

(D ipartim ento di macchine, sistemi energetici e trasporti), 

l’Università di Cassino e l’Università di Udine.il Politecnico di Torino 

e l ’Università di Pavia. Nell'anno di rife rim ento  sono state inoltre 

a ttiva te  le procedure per la definizione di u lteriori tre Protocolli di 

intesa con l’Universltà Bicocca di Milano, l'Università degli Studi 

Roma 3 e (’Università degli Studi di Brescia. L'Autorità si è avvalsa 

delle competenze specialistiche presenti presso alcune università 

a supporto della propria a ttiv ità  di regolazione e formazione; al 

contempo, i d irigenti dell'Autorità hanno svolto un ruolo a ttivo  di 

formazione accademica.

La collaborazione fra l'A utorità  e le università italiane defin ita 

dai Protocolli di intesa prevede anche la realizzazione di stage, 

presso gli U ffici dell'Autorità. per gli studenti che seguono corsi 

■specialistici sui temi dell'energia, nonché l'attivazione di assegni 

di ricerca sui temi di punta della regolazione energetica. Nel 2012

-  a com pletam ento di un master organizzato da uno dei suddetti 

is titu ti universitari in materia di tute la della concorrenza e alla 

regolamentazione nei se tto ri di pubblica u tilità , con particolare 

riferim ento, tra l’altro, a quelli dell’e le ttric ità  e del gas -  è stato 

a ttiva to  un nuovo stage, mentre si è concluso quello avviato
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l'anno precedente.

Anche nell'anno di rife rim ento  l'Autorità  ha provveduto a 

finanziare dire ttam ente diversi assegni di ricerca, della durata di 

un anno ed eventualmente rinnovabili, su tematiche di interesse 

istituzionale. In particolare sono sta ti rinnovati qua ttro  assegni e 

ne sono stati a ttiva ti a ltri tre.

K a p p o r l r  c o n  a i i r e  i s t i t u z io n i

Anche nel 2012 sono proseguite le collaborazioni fra l'Autorità 

e altre is tituzion i tecniche ed economico-sociaii, inquadrate in 

apposite convenzioni finalizzate a supportare le a ttiv ità  degli Uffici 

descritte nei capito li a seguire. In particolare queste riguardano le 

cooperazioni:

•  con il Com itato e le ttro tecnico ilafiano (CEI), sui tem i delle 

connessioni con le reti elettriche, della qualità del servizio, 

della misura e dell’efficienza energetica (vedi i Capitoli 2 e 4 

del Volume II);

•  con il Comitato ita liano gas (CIG), tram ite la delibera 8 

novembre 2010, GOP 61/10, sulla scorta del nuovo Protocollo

di Intesa l'Autorità ha so ttoscritto  una collaborazione sui tem i 

inerenti alla sicurezza a valle del punto di fornitura, per lo 

svolgim ento di a ttiv ità  di analisi e procedure di accertamento 

documentale degli im pianti intern i di utenza a lim enta ti a gas 

per mezzo di rete (vedi il Capitolo 3 del Volume II); 

con il CNCU. tram ite  apposito Protocollo di intesa (delibera 1 

aprile 2009, GOP 15/09), sono state avviate a ttiv ità  relative 

a ll'in form azione dei consum atori, all'educazione al consumo 

dì energia, alla formazione delle associazioni del consumatori 

e all'accesso alle form e stragiudizia li di risoluzione delle 

controversie (vedi il Capitolo 4 del volume II); 

con l'Associazione nazionale Comuni ita lian i (ANCI), tramite 

apposito Protocollo d'Intesa (delibera 6 ottobre 2011, GOP 

48/11), è sta to approvato l'a tto  integrativo della convenzione 

dì cui alla delibera 2 ottobre 2008, GOP 45/08, al fine di 

prevedere la copertura del maggiori oneri connessi con 

l'am pliam ento delle funzionalità del sistema in form atico  

centralizzato, necessario per la gestione dei rapporti tra i 

Comuni, chiam ati ad accogliere le istanze di riconoscimento 

del bonus elettrico, e le imprese d istribu tric i di energia 

elettrica, chiamate a erogare il bonus medesimo.
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 ̂•

Regolamentazione 
nel settore 
dell’energia 
elettrica
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Unbundling

Attiv ità di regolazione

Modifiche alla norm ativa ¡ri m ateria di « p a ra n o ie  funzionale 

e contabile

Con la delibera 28 giugno 2012, 266/2012/R/com, l'Autorità per 

(’energia elettrica e il gas ha integrato il procedimento di cui alla 

delibera 4 agosto 2011, ARG/com 115/11, finalizzato all'adozione 

dei provvedimenti necessari per l'adeguamento del Testo integrato  

unbundling(ftU ) in materia di separazione funzionale dei gestori dei 

sistemi di trasporto del gas naturale e di trasmissione dell'energia 

elettrica, prevedendo la sua estensione anche al settore dei servìzi 

idrici, nonché .l'eventuale sempiì ricezione della normativa sulla 

stessa materia per i settori elettrico e gas e fissando al 31 dicembre 

2013 il nuovo termine per la conclusione del procedimento. 

Neli'ambito del suddetto procedimento, è sta lo  altresì pubblicato il 

documento per la consultazione 28 febbraio 2013, 82/2013/R/com, 

con cui l'Autorità ha illustrato ì prim i orientamenti in materia.

Il c ita to  documento per la consultazione ha previsto diverse linee di 

intervento, in particolare:

•  ìa definizione della composizione delle a ttiv ità  e dei comparti 

per la separazione del bilancio delle imprese operanti nei

serazi ìdrici, prevendendo un livello aggiuntivo di separazione 

contabile, rappresentato dall’Ambito territoriale integrato (ATO) 

in cui l'impresa opera. Il documento propone inoltre che le regole 

di separazione contabile per i servizi idrici non differiscano da 

quelle già previste dalla delibera 18 gennaio 2007, n. 11, per i 

settori elettrico e gas; •

la revisione delle disposizioni della Parte III del TIU (Allegato 

A alla citata delibera n. 11/07), riguardanti la stru ttura e il 

contenuto di a ttiv ità  e comparti relativi a l 'settore elettrico e 

del gas, alla luce sia delle novità del quadro normativo, sia delle 

nuove esigenze di regolazione dell'Autorità; 

la semplificazione e la razionalizzazione degli obblighi in fo r­

mativi previsti dall'Autorità per lo svolgimento delle proprie 

funzioni, con la revisione delle soglie fissate per l'applicazione 

del regime ordinario e del regime semplificato di separazione 

contabile, nonché della soglia determinata per l'attribuzione 

dell'esenzione dagli obblighi di invio dei conti annuali separati; 

la modifica dì alcune disposizioni di' tipo prettamente contabile 

previste dal TIU, finalizzate anch'esse alla semplificazione del 

processo di separazione contabile, nonché al m iglioramento 

della qualità delle informazioni da inviare all'Autorità.

Il regim e sernp ìifica io  si applica, a i sensi d e ll'a r t 16. com m a 16.2. della delibera n. : I /07, ag li esercenti che svolgono le seguenti 3Ir v ità : a) produzione tied'energia e lè ttrica  
senza essere p ro p rie ta rio  o gestore a i a lm eno u n 'un ità  rilevante  ai sensi del Codice di trasmissione, d ispacc iam ene, sv iluppo e sicurezza della rete, di cui al deere lo  del 
Presidente del Consiglio dei m in is tri 11 maggio 2004; b) produzione dell'energia e le ttrica  e ffe ttu a ta  da a u to p ro d u tto ri; c) d is tribuz ione  de ll’energia e le ttrica  a meno d i 5.000 

p u n ti d i prelievo: d] misura dell'energia e le ttrica  a m eno di 5.000 p u n ii d i prelievo: el acqu is to  e vend ita  all'ingrasso dcH'energia e le ttrica  per un q u a n tita tiv o  non superiore 
a 100 GWh l'anno; f) vend ila  ai c lien ti liberi dell'energia e le ttrica  e vend ila  ai c lie n ti tu te la ti de ll'energia e le tti ita . per un q u a n tita tiv o  non  superiore a 100 Gt/Vh l'anno; g) 
.■Jistribuzione del gas natura le  a meno di 5.000 p u n ti di ricun.segna: h) m isura del gas natura le  a meno di 5-000 p u n ti di riconsegna; i) d istribuzione, m isura e vend ila  di gas 

d ivers i'da l gas natura le  tra m ite  reti canalizzate, senza operare net settore del gas na tura le  o de ll'energia elettrica.
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In aggiunta, con la delibera 28 dicembre 2012, 573/2012/R/ 

corn, l'Autorità ha emanato specifiche disposizioni in m erito  

agli obblighi di separazione contabile per ¡1 Gestore dei servizi 

energetici (GSE). Le disposizioni, che decorrono dall'esercizio 2013, 

sono volte ad assicurare:

•  la corretta a ttribuzione dei costi sostenuti dal GSE nella 

gestione delle proprie a ttiv ità ;

•  l'assenza dì d iscrim inazion i, ovvero tras fe rim en ti incroc ia ti 

di risorse tra  le diverse a ttiv ità  svo lte  dal GSE;

•  la d isp o n ib ilità  delle in fo rm az ion i u tili alla quan tificaz ione  

del capita le  inves tito  dal GSE per lo svo lg im en to  delle 

a ttiv ità  ogge tto  di rem unerazione a carico del sistema 

e le ttr ico ;

• un flusso in fo rm a tiv o  certo, om ogeneo e d e tta g lia to  circa 

la s ituazione econom ica e p a trim on ia le  del GSE nelle

diverse a ttiv ità  in cui opera anche al fine di adotta re  

una regolazione incen tivante , basata pure su o b ie ttiv i 

p lu rienna li di recupero di e ffic ienza;

« la separazione contabile  delle a ttiv ità  ogg e tto  di copertura 

tram ite  la com ponente ta r iffa r la  A „  ovvero tra m ite  altre  

com ponenti ta r iffa r ie  s ta b ilite  da ll'A u to rità .

Haccollu dcilr comunica/ioni di separazione lurulc 

e di unbundling cómatele in modalità Icirrtwiiics

In base alla delibera 9 febbraio 2012. 36/2012/E/com. sono state 

adottate misure cautelative che prevedono la sospensione delle 

erogazioni di contributi eventualmente spettanti alle imprese da parte 

della Cassa conguaglio per il settore elettrico (CCSE) fino all'invio, 

da parte delle medesime Imprese, delle comunicazioni obbligatorie 

previste dal TIU in materia di separazione funzionale e contabile.

Certificazione 
del gestore del sistema 
di trasmissione

A seguito del parere emesso dalla Commissione europea ai sensi 

dell'art. 3 del regolam ento CE 714/2009, con la delibera 13 

dicembre 2012, 531/2012/R/eel, e con la delibera 5 aprile 2013, 

142/2013/R/eel. di certificazione finale, l'A utorità  ha concluso 

la procedura di certificazione per la società Terna in qualità 

di gestore del sistema di trasmissione dell'energia elettrica in 

separazione proprietaria.

Tale procedura è stata finalizzata alla verifica del rispe tto  degli 

adem pim enti, da parie  dell'impresa, previsti dal m odello di 

separazione proprietaria (ownership urtbundling), ai sensi dell’art. 

9, paragrafo 1, della d ire ttiva 2009/72/CE, e dal re la tivo decreto 

legislativo di recepimento 1 g iugno 2011, n. 93, tra i quali:

l'indipendenza degli azionisti del gestore dagli interessi 

ne ll'a ttiv ità  di produzione o fo rn itu ra  di e le ttric ità  o gas;

•  lo svo lg im ento di tu tt i i com piti previsti nella gestione della 

rete dalla c itata d ire ttiva ;

• la proprietà di tu tt i gli osset della rete di trasmissione 

(in fras tru ttu re  del sistema di trasporto/trasm issione e tu t t i  i 

beni s trum enta li allo svolgim ento di tale a ttiv ità );

• l'indipendenza dei com ponenti dell'organo di sorveglianza e 

degli organi am m in is tra tiv i del gestore;

• il rispetto, da parte dei proprie ta ri di porzioni di rete di 

trasmissione, degli obb ligh i previsti a loro carico dal c ita to  

decreto leg is la tivo n. 9 3 /U ;

•  la capacità e l'autonom ia decisionale in relazione alla 

predisposizione dei Piani decennali di sviluppo della rete di 

trasmissione e le ttrica;

■ la capacità di gestire con riservatezza le Inform azioni 

com m ercia lm ente sensibili e di m ettere a disposizione in 

modo non d iscrim inatorio  le in form azioni non riservate;

•  l'esistenza di vincoli di riservatezza, Ivi comprese le clausole 

contra ttua li, previsti per il personale e per I co llaboratori 

dell'impresa.
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Regolamentazione delle reti

Regolamentazione 
tecnica: servizio 
di dispacciamento

delle ergale pei II dispaccia men tu

Il docum ento per la consultazione 29 novembre 2012,608/2012/R/ 

eel, e la delibera 7 febbraio 2013, 46/2013/R/eel, si collocano 

nell'am bito dei provvedim enti emanati dall'Autorità al fine di 

incrementare l'efficienza del servizio di dispacciamento.

Con il docum ento per la consultazione 508/2012/R /eel l'Autorità 

ha espresso i propri o rientam enti sulle seguenti tematiche:

■ la modalità per la selezione e la remunerazione dei servizi di 

flessibilità in trod o tti dall'art. 34, comma 7 -bis. del decreto 

legge 22 g iugno 2012, n, 83, ta l fine d i garantire una 

m aggiore efficienza delle in fras tru ttu re  energetiche nazionali 

e d i conteneregli oneri ind ire tti dovu ti o lia crescita delle fo n ti 

rinnovab ili non programmabili».

• il tra ttam ento  economico dell'energia erogata dalle unità di 

produzione per la regolazione primaria di frequenza .

Nella prima parte del docum ento per la consultazione, l'Autorità, 

alla luce della crescente penetrazione delle fon ti rinnovabili non 

programmabili, ha evidenziato la necessità di avviare un processo 

di revisione del Mercato per il sev iz io  di dispacciamento (MSD).

Tale revisione persegue l’obie ttivo di garantire un funzionam ento 

più efficiente di questo mercato, attraverso la determinazione di 

segnali di prezzo più accurati e trasparenti sul valore dei servizi 

approvvigionati e in particolare dei servizi di flessibilità assicurati 

dalle unità di produzione abilitate. Una proposta di riform a più 

articolata dell'arch ite ttura del MSD sarà ogge tto  di un secondo 

docum ento per la consultazione.

Nella seconda parte del c ita to  docum ento per la consultazione, 

l'Autorità  ha in trodo tto  una proposta di revisione delle modalità 

di erogazione, misurazione e valorizzazione della regolazione 

primaria di frequenza. Le quantità  di energia associate ad azioni 

di regolazione primaria (fo rn ite  obbligatoriam ente dalle unità di 

produzione) sono a ttua lm ente assimilate agli sbilanciamenti e, 

come tali, soggette alle eventuali relative penalità.

La proposta dell'Autorità prevede la sterilizzazione degli oneri di 

sbilanciam ento dovuti a ll'u tilizzo  della riserva primaria, attraverso 

la rilevazione puntuale del valore locale di frequenza e del 

contribu to  alla regolazione primaria di frequenza di ciascuna 

unità  di produzione.

Ciò consentirebbe l'inclusione dell'utilizzo della riserva primaria 

nel programma vincolante m odificato e corretto , applicando 

alla sola quota di energia afferente l'utilizzo di riserva primaria

La re g o la to n e  prim aria  d i frequenza, a ttu a ta  m ediarne l'u tiliz zo  detta riserva prim aria  di potenza (ossia m ediante a messa a dtsoosizione di una p re s s a ta  quo ta  di c a p ilo  là  
p rodu ttiva , no n  o g ge tto  di con tra ttaz ione  di m ercato), è un servizio essenziale per il sistema isso  c ca ra tte rizza lo  da un  u tiliz zo  dell'energ ia  e le ttrica : al co n tin u a tiv o  e 

s im m etrico  rispe tto  a l pun to  di lavoro, a i (in i de ll'assó rb i'nen io  delle osdtfazion i di frequenza del sistema (per il m a n ten im en to  de ll'equ ilib rio  tra im m ission i e prelievi); b) 

d irezionale in  a u m en to  o  in d im inuz ione, per I c o n tro llo  del trans ito ri r ispe ttivam ente  di so rto -frequenza e sovra-tiequenza, successivi 3 eventi di sistema (per esempio, 
avana dei g rupp i d i generazione).
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un prezzo tale da remunerare, o quantom eno non penalizzare, le 

unità di produzione. '

Può considerarsi parte integrante del processo di efficiente mento 

del servizio di dispacciamento anche la delibera 46/2013/R/ecl, 

con la quale l'Autorità  ha esaminato e approvato le modifiche e le 

integrazioni al Codice di rete proposte da Terna nella consultazione 

avviata nel mese di agosto 2012.

L'Autorità ha va lu ta to  positivamente i seguenti perfezionamenti 

del Codice di rete.:

l'in troduzione dell'o fferta  dì cambio di assetto per le 

unità di produzione term oelettriche a ciclo combinato e 

l'estensione dell'o fferta  di accensione alle unità di produzione 

term oelettriche turbogas a ciclo aperto; 

l'am pliam ento dei parametri tecnici caratteristici delle unità 

di produzione attraverso l'in troduzione del tempo m inim o di 

. permanenza fuori servizio per tu tte  le unità di produzione 

term oelettriche, a eccezione di quelle di tipo turbogas a ciclo 

aperto, l'in troduzione del profilo di rampa di avviamento 

specifico per unità di produzione, l'in troduzione del tempo di 

rampa e di derampa specifici per unità di produzione: 

la modifica de ll'a lgoritm o per il calcolo del corrispettivo di 

m ancato rispetto dell'ordine di accensione; 

la modifica delle modalità di definizione del fabbisogno di 

riserva pronta per tener conto del contribu to  dell'immissione 

da im pianti fo tovo lta ic i;

•  la modifica della tempistica delle a ttiv ità  connesse con la 

programmazione delle indisponibilità.

S e tv iiio  d i riduzione dei p-re'icvi n r i l t  Isole maggiori

L'art. 34, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, ha 

prorogato sino a ll'anno 2015 il servizio di riduzione dei prelievi

per la sicurezza nelle Isole m aggiori (c.d. "superinterrom pibilità"), 

prevedendo l'aggiornam ento, da parte dell'Autorità, delle 

condizioni del servizio per il triennio 2013-2015, secondo le 

procedure, i principi e i crite ri fissati dall'art. 1 dei decreto legge 

25 gennaio 2010, ri. 3. L'art. 34 del succitato provvedimento, nel 

suo ite r parlamentare di conversione in legge, è sta to  modificato, 

prevedendo che l'aggiornam ento da parte dell'Autorità  delle 

condizioni del servizio per il nuovo triennio debba avvenire, tra 

l'a ltro , «ne/ rispetto dello d isponib ilità  del servizio anche tram ite  

procedure concorrenziali organizzate mensilmente».

Con la delibera 21 febbraio 2013, 69/2013/R/eel, l'Autorità  

ha dunque stab ilito  che, a partire dalle sessioni successive 

all'entrata in vigore del provvedimento, le aste della procedura 

di assegnazione della residua potenza allocabile devono svolgersi 

con cadenza mensile e non più trimestrale. Con il medesimo 

provvedimento, inoltre, l'Autorità  ha disposto che Terna preveda

-  per ciascuna sessione - un periodo, tra la data di assegnazione 

del servizio e la data di decorrenza dello stesso, sufficiente 

a verificare preventivamente l'e ffe ttivo  rilascio, da parte dei 

soggetti assegnatari, delle garanzie a copertura dell'adem pim ento 

delle obbligazioni contra ttua li In ottemperanza all'art. 34, 

l'Autorità  ha ado tta to  la delibera 29'novembre 2012, 513/2012/R/ 

eel, stabilendo tra l'a ltro  che le condizioni de! servizio di 

su per in terrom pibilità. precedentemente dettate dalla delibera 9 

febbraio 2010, ARG/elt 15/10, con rife rim ento  al trienn io  2010­

2012, continu ino  ad applicarsi anche per il triennio successivo 

e che Terna sottoponga a ll'Autorità  una nuova proposta di 

regolam ento delle procedure concorrenziali per l'assegnazione 

del servizio e del relativo standard contrattua le . Oetta proposta 

di regolamento è Stata approvata dall'A utorità  con il meccanismo 

del silenzio/assenso e, nel mese di dicembre 2012, si è svolta la 

prima asta per l'assegnazione del servizio stesso per il periodo 

gennaio 2013 - dicembre 2015.
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Regolamentazione 
tecnica: sicurezza e 
affidabilità delle reti

Programmatane delle inuteponiliiin* rirgii Spiani' 

dì piodurionc etettHca e dille reti rii tras,mlssH.mr

l'invio a Tema delle richieste di indisponibilità, di cui al punto 

3.7.2.3 del Codice di rete, da parte dei tito la ri della Rete di

La delibera 8 maggio 2012, 180/2012/R/eel, ha riform ato le 

tempistiche delle procedure di programmazione annuale delle 

indisponibilità degli im pianti di generazione elettrica e delle reti 

di trasmissione.

Detto provvedimento è finalizzato a migliorare il coordinam ento 

tra le procedure per l'individuazione dei raggruppamenti di 

im pianti essenziali per la sicurezza del sistema elettrico e le 

procedure di programmazione annuale delle indisponibilità della 

capacità di generazione elettrica e degli e lementi di rete. Tale 

provvedimento intende altresi consentire a ll'A u torità : di disporre 

tem pestivamente dei dati previsionali sulla pivotalità, di cui al 

comma 7,1 della delibera 5 agosto 2008, ARG/eit 115/08 (Testo 

in tegra to  de! m onitoroggio del m ercato o ll ’ingrosso d e ll’energia 

elettrico e del M ercato per i l servizio d i d ispocciam ento- TIMMJ, a i 

fin i della redazione della segnalazione al M inistero dello sviluppo 

economico in m erito al funzionam ento dei mercati dell'energia, 

prevista dall'art. 3, comma 10-fer, della legge 28 gennaio 2009, 

n. 2 (per la cui illustrazione si rimanda al Capitolo 1 di questo 

stesso Volume); di esercitare'efficacemente i poteri di regolazione 

asimmetrica, di cui all'art. 43, commi 4 e 5, del decreto legislativo 

n. 93/11.

In particolare, con la delibera 180/2012/R/eel, l'Autorità  ha, da 

un lato, stab ilito  che Terna, sulla base del set inform ativo  di cui 

dispone al 31 luglio di ogni anno, è tenuta a definire: gli elementi 

da inviare a ll'Autorità  per la determinazione dei parametri 

contra ttua li dei regimi a lterna tiv i relativi agli im pianti essenziali; 

il contenuto delle notifiche dei raggruppamenti m inim i essenziali;

i dati previsionali sulla p ivo ta lità  ex TIMM; il provvedimento 

annuale provvisorio delle indisponibilità. Dall'altro lato, l'Autorità  

ha apportato  m odifiche alle tem pistiche per:

trasmissione nazionale (RTN), dei gestori di reti con obbligo 

di connessione di terzi diverse dalla RTN e degli u ten ti del 

dispacciamento;

- l'adozione da parte di Terna del provvedimento annuale 

provvisorio delle ind isponibilità, di cui al punto 3.7.2.3 del 

Codice di rete;

• l'invio a ll'Autorità  dei dati previsionali sulla p ivotalità da parte 

di Terna.

Im jnan li c in z ia :  pet fa ilcu iezza del sistema e le ttrico  -  

Or in i  per la d e te rm lftttlcn e  dei co rrispc lllv l f  degli assetti 

(fi funziona mento

Al fine dell'individuazione degli im pianti essenziali e dei loro 

raggruppamenti, ogni anno Terna delinea i più s ign ificativi assetti 

di funzionam ento del sistema attesi nell'anno solare successivo. 

Le recenti evoluzioni dei mercato elettrico, determinate anche 

dalla rilevante penetrazione della capacità di generazione elettrica 

da fon ti rinnovabili, hanno aum entato il numero degli assetti di 

funzionam ento del sistema caratterizzati da una relativamente 

alta frequenza di accadimento; ciò ha pertanto reso necessario 

un maggior grado di dettag lio  nella definizione dei cita ti assetti, 

al fine di preservare un sufficiente grado di omogeneità a ll'in terno 

di ciascun assetto considerato e quind i una suffic iente capacità 

di rappresentazione della reale indispensabilità per il sistema dei 

diverei raggruppamenti di im pianti.

La delibera 19 lug lio  2012,298/2012/R/eel, ha riconosciuto a Terna 

la facoltà di configurare fino a dieci assetti per ciascun aggregato 

di zone geografiche, rilevante per la definizione del fabbisogno 

di riserva secondaria e terziaria [Continente, Sicilia e Sardegna), 

anziché per l'in tero te rrito rio  nazionale, come previsto prima
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dell'entrata in vigore del menzionato provvedimento.

Con le delibere 298/2012/R/eel, 4 o ttobre 2012, 400/2012/R/eel. 6 

dicembre 2012, 517/2012/R/eel, e 28 dicembre 2012, 582/2012/R/ 

eel, l'Autorità  ha altresi:

• m odificato I valori di componenti del costo variabile 

riconosciuto a ttinenti ad alcune unità di produzione essenziali 

per gli anni 2011, 2012 e 2013, sulla base di istanze motivate 

presentate a Terna dai relativi u ten ti del dispacciamento;

• sem plificato la metodologia di calcolo della componente del 

costo variabile riconosciuto a copertura del corrispettivo di 

sbilanciamento,

•  individuato, per l'anno 2013, la categoria tecnologia­

combustibile e i valori degli standard per ciascuna unità 

essenziale, ossia rendim ento standard, standard di emissione 

e standard della componente sm altim ento;

•  selezionato transitoriam ente il p rodotto  di riferim ento per la 

valorizzazione delle quote di emissione de ll'tm ss/ons Trading 

Schernc nella terza fase del sistema medesimo.

Im pianti essenziali per la sicm ezia del sistema e lè t t r ic i -  Regime 

di reintegrazione dei costi

Al fine di agevolare le istru tto rie  per la determinazione degli 

im porti del corrispettivo di reintegrazione e del relativo acconto, 

con la delibera 298/2012/R/eel l'Autorità  ha previsto che i contro lli 

di conform ità , svolti da Tema sui valori del costo variabile 

riconosciuto rilevante ai fin i della form ulazione delle offerte, 

siano estesi anche alle partite economiche che com pongono il 

margine di contribu /ione di ciascuna unità essenziale e che sono 

indicate nelle istanze di reintegrazione avanzate dagli utenti del 

dispacciamento interessati.

Con riferim ento agli im pianti San Filippo del Mete 150 kV e San 

Filippo dei Mela 220 kV di Edipower e Augusta, Bari e Porto 

Lmpedociedi Enel Produzione, ammessi al regime di reintegrazione 

dei costi per l'anno 2011, l'Autorità  ha determ inato l'im porto  degli 

acconti del corrispettivo di reintegrazione relativo al medesimo 

anno m ediante le delibere 298/2012/R/eel e 29 novembre 2012, 

507/2012/R/eel, a seguito della preseniazione di speciiiche istanze 

da parte degli u ten ti del dispacciamento.

Con la delibera 582/2012/R/eel, l'Autorità ha poi ammesso al 

regime di reintegrazione per l'anno 2013 gli im pianti essenziali:

M ontem artin i di Acca Energia Holding, San Filippo de! Mela 

220 kV di Edipower, Bari e Sulcis di Enel Produzione e Ottana di 

O ltana Energia. Infine, alla luce del parere espresso da Terna circa 

la p luriennalità della condizione di essenzialità, g li im pianti San 

Filippo del Mela 150 kV di Edipower e Centro Energia Ferrara di 

E.On Enery Trading sono stati assoggettati alla disciplina della 

reintegrazione dei costi rispettivam ente sino agli anni 2014 e 

2015.

Im pianti essenziali per la sicurezza de sistema d e lin c o  

Regimi a lterna i»*

La delibera 400/2012/R/eel ha fissato i valori delle variabili tecn ico­

economiche necessarie ai fin i dell’applicazione dei c.d. "regim i 

a lterna tiv i” , che consentono agli u te n ti del dispacciamento tito la ri 

di im pianti di produzione essenziali d i assumere forme di impegno 

di o fferta  alternative rispetto a quelle tipiche del regime ordinario 

e del regime di reintegrazione dei costi (cfr. pay. 47, Volume li. della 

Relazione Annuale  2012). Le cita te  variabili tecnico-economiche 

sono le quantità  di potenza m inim a d'impegno, le coperture in 

energia, i prezzi massimi a salire e i prezzi m inim i a scendere, 

nonché il corrispettivo riconosciuto a fronte dell'impegno. 

Esercitando una facoltà ammessa dalla disciplina vigente, alcuni 

degli u te n ti del servizio di dispacciamento. destinatari delle 

disposizioni della delibera 400/2012/R/eel, hanno m anifestato 

l'in tenzione di aderire ai regimi a lternativ i solo per le quantità  di 

potenza essenziale di una parte degli im pianti o d i raggruppamenti 

di im pianti indicati nel c ita to  provvedimento. Alla luce di tale 

scelta, l ’Au to rità  ha ride fin ito  i valori dei parametri tecnico­

economici con la delibera 6 dicembre 2012, 518/2012/R/eel.

Mnnltcìrapg fi dd l'lnd ispon ib iiità  degli i s t i tu e n t i

Rete iti tras in iss io rf nazionale

Il decreto legislativo n. 93/11 dispone che l’Au torità  è tenuta ad 

assicurare condizioni regolatorie appropriate per il funzionam ento 

efficace e affidabile delle reti dell’e le ttric ita , tenendo conto degli 

ob ie ttiv i a lungo termine.

Inbaseaquestoprine ip io .g liU ffìc ideH ’A utoritahannoappro fond ito  

aspetti che, pur non avendo una diretta ripercussione sulla qualità 

del servizio di trasmissione dell'energia e le ttrica per i s ingoli 

utenti, incidono su economicità, efficienza ed efficacia del servizio



Camera dei D epu ta ti —  54  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

di trasmissione nel suo complesso; l'Autorità  ha ino ltre  ritenu to  

fondamentale disporre di un quadro generale delle possibili 

condizioni che determ inano una lim itazione aU'ulilizzo della RTN, 

al fine di una m igliore comprensione dei suoi vincoli operativi e dei 

costi associati alle a ttiv ità  manutentive e di riparazione dei guasti. 

Sulta base delle evidenze raccolte, con ¡a delibera 31 gennaio

2013, 28/2013/R/eel, é stato quindi disposto di sostituire il Titolo 

6 detl’A ltegato A alla delibera 29 dicembre 2011, ARG/eU 197/11, 

con nuove disposizioni in materia di indisponibilità degli elementi 

costituenti la RTN, introducendo:

• ind icatori di ind isponibilità e disponibilità degli elem enti della 

RTN;

*  un indicatore del tempo medio di riparazione dei guasti e delle 

anomalie gravi degli elementi della RTN, da classificarsi per 

insiemi omogenei degli elementi della stessa rete, per cause e 

per conseguenze delle indisponibilità.

La nuova disciplina, ehe entrerà in vigore r i  gennaio 2014, prevede 

obblighi di pubblicazione da parte di Terna a decorrere dal giugno

2015.

sua disponibilità che attiene alle unità di produzione ammesse alla 

remunerazione delia d isponibilità di capacità produttiva.

Per quanto  concerne l'anno 2010, pur essendosi verificate le 

condizioni per il riconoscim ento del menzionato corrispettivo, 

si è registrata una significativa differenza positiva tra il ge ttito  

disponibile e l'onere e ffe ttivam ente sostenuto da Terna. L'entità 

del residuo è risultata principalmente ascrivibile al fa tto  che, 

nella metodologia di determinazione del corrispettivo, le variabili 

indicative dei ricavi effe ttivam ente o tten ib ili erano, tra l'altro, 

funzione di una variabile dì prezzo rappresentativa del regime 

amm inistrato.

Con la delibera 20 dicembre 2012, 564/2012/R/eel, è stato 

dunque m odificato l'a lgoritm o di calcolo del corrispettivo S, 

adottando un puro criterio di mercato nella valorizzazione dei 

ricavi e ffe ttiv i, con il duplice obie ttivo di migliorare l'idoneità 

delle variabili rappresentative dei c ita ti proventi e di fornire, 

seppur indirettam ente, un'indicazione del grado di critic ità  della 

situazione economico-finanziaria del singolo operatore.

rJijLjwo sistnnn I i rm iin r la r ir ir i f  d illa  disponibilità i cajiacilà 

produttiva

RemmersiKiW- transitoria della disponibilità di r ip a r i t i  

produttiva

La vigente disciplina di remunerazione della d isponibilità di capacità 

produttiva, di cui all'Allegato A della delibera 27 marzo 2004, n. 

48', a ll'a rticolo  3S prevede il riconoscimento del "corrispettivo 

S" a ll’utente del dispacciamento di ciascuna delle unità di 

produzione ammesse alla remunerazione di capacita produttiva. 

Detto corrispettivo è eventuale e rappresenta un'integrazione 

dei ricavi conseguibili dal singolo produttore nei mercati spof 

all'ingrosso, qualora i c ita ti proventi, su base annua, risultino 

in ferio ri al livello di rife rim ento  posto convenzionalmente pari ai 

ricavi che si sarebbero o ttenuti, a parità di produzione, nel regime 

amm inistrato. Il c ita to  articolo 36 prevede altresì che, a partire 

dall'anno 2010, l'ulteriore corrispettivo S sia riconosciuto a ciascun 

operatore di mercato, con riferim ento alla parte della capacità nella

Il decreto legislativo 19 dicembre 2003, n. 379, prevede 

l'in troduzione di un nuovo sistema di remunerazione della 

capacità produttiva di energia elettrica (mercato della capacità), 

finalizzato a incrementare il grado di coordinam ento tra fe scelte 

di investimento in capacità produttiva e in capacità di trasmissione 

dei diversi a tto ri (Terna e g li operatori), riducendone i rischi e 

allo stesso tempo accrescendo la contendibilità  del mercato. Il 

medesimo decreto prevede che l'Autorità  definisca i crite ri e le 

condizioni in base ai quali Terna è tenuta a elaborare lo schema 

di disciplina del nuovo sistema di remunerazione della capacità 

produttiva di energia elettrica e ehe tale schema sia approvato con 

decreto dei M inistero dello sviluppo economico, sentita l'Autorità. 

Dopo un articola to  processo per la consultazione (documenti 

per la consultazione 6 agosto 2008, DCO 27/08, 7 maggio 2009, 

DCO 10/09, 23 aprile 2010, DCO 9/10, e 15 novembre 2010, DCO 

3 8 /1 0 ). con la delibera 22 luglio 2011, ARG/elt 98/11, l'Autorità ha

: a r!. 5 del decre to  leg is ia tìvon . 379 /03  prevede che, p e r un perìodo trans ito rio , a decorrere da ir l m arzo 2004 e fin o  all'avv io  del sistema d i re m u n e ra to n e  efi cu ia tl'a r t. i del 

m edesim o decre to  leg is la tivo, ¡ A u to rità  defin isca il co rrispe ttivo  pe r la rem unerazione della d ispon ib ilità  d i capacità p ro d u ttiva  ai firn  del ragg iung im en to  dell'adeguatezza 
d e ll'o ffe rta  d i energia e le ttrica  nel S istema e le ttr ic o  nazionale. In a ttuaz ióne  di q u a n to  previsto a ll'a rt. 5 del decreto leg is la tivo  n, 379/03, con ¡'A llegato A  alla delibera 27 
m arzo 2004. a  ab , l 'A u to rità  ha tra  ¡’a ltro  rego la to  l'app rovv ig ion am en to  delle risorse a garanzia dell'adegualczza del Sistema e le ttr ico  nazionale per il sopra m enzionato 
periodo  transitorio .
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fissato i crite ri e le condizioni per la disciplina del mercato della 

capacità, ivi incluso l ’ite r procedurale per la predisposizione del 

c ita to  schema

Nel mese di settembre 2012, Terna ha trasmesso lo schema 

di disciplina a ll'A u torità  che, con delibera 15 novembre 2012, 

482/2012/R/eel, re  ha verificato positivamente la conform ità  

ai criteri e alle condizioni fissati dalla delibera ARG/elt 98/11 

A partire dal 23 novembre 2012 lo schema è Stato sottoposto 

alla consultazione pubblica, che si è chiusa il 1S febbraio

2013. l'A u to rità  è in procinto  di ricevere da Terna lo schema di 

disciplina, come eventualm ente m odificato e integrato in esito 

alla predetta consultazione, per verificarne la conform ità  ai criteri 

e alle condizioni fissati dalla delibera ARG/elt 98/11. È plausibile 

attendersi che l'ite r procedurale appena descritto si possa ormai 

concludere nella seconda meta del 2013, con l'emanazione del 

prescritto decreto minisleriale.

w rarnza  gas -  Disciplina delle o fferte  e determinazione 

agglnri ■ ■■■tri per gli im pianti d> picduzinnc interessati

Nel mese di febbraio 2012, in seguito a ll'a w io  delia procedura di 

emergenza gas e alla luce de ll'a tto  di Indirizzo emanato dal M inistro 

dello sviluppo economico, l'Autorità  ha ado tta to  d ’urgenza la 

delibera 7 febbraio 2012, 31/2012/R/eel, con la quale sono state 

defin ite  le modalità per la presentazione delle o fferte  sul mercato 

e le ttrico degli u ten ti del dispacciamento, con riferim ento agli 

im pianti te rm oele ttric i oggetto  delle misure emergenziali [cfr. pag. 

53, Volume II, della Relazione Annuole  2012).

Nell’am bito  de! procedimento avviato con la cita ta  delibera 

31/2012/R/eel. vo lto  alla formazione di provvedim enti in materia 

di crite ri per la determinazione dei corrispettiv i a reintegrazione 

degli eventuali maggiori oneri sostenuti per de tti im pianti, 

l'Autorità  ha ado tta to  le delibere 5 luglio 2012, 283/2012/R/eel, 

e 25 ottobre 20)2, 439/2012/R/eel, e ha pubblicato il documento 

per la consultazione 2 agosto 2012, 346/2012/R/gas 

In particolare, la delibera 283/2012/R/eel ha esteso alle unità degli 

im pianti interessati, lim ita tam ente  alle quantità  m ovim entate per 

rispondere alle esigenze connesse con l'emergenza, il medesimo 

criterio di valorizzazione delle o ffe rte  accettate nel mercato dei 

servizi di dispacciamento, nel caso delle quantità  indispensabili

richieste sullo stesso mercato da Terna alle unita  essenziali 

in regime ordinario. Con il medesimo provvedim ento è stato 

riconosciuto un acconto delle partite economiche a ttin e n ti alle 

m ovim entazioni sul Mercato per il servizio di dispacciamento 

connesse con l'emergenza ed è stata in trodo tta  una componente 

integrativa del corrispettivo a copertura dei costi delle unità 

essenziali per la sicurezza del sistema elettrico, per finanziare il 

fabbisogno derivante dall'emergenza.

Con la delibera 439/2012/R/eel, adotta ta  a seguito della 

consultazione avviata con il provvedimento 346/2012/R/gas, 

l'Autorità  ha infine  delineato la metodologia per il calcolo dei 

corrispettiv i à reintegrazione degli eventuali m aggiori oneri 

sostenuti per gli im pianti interessati, soffermandosi sopra ttu tto  sui 

profili connessi con la definizione di costo variabile riconosciuto, 

rilevante per la valorizzazione delle o fferte  accettate sul mercato 

dei servizi di dispacciamento da parte di Terna, nonché sulle 

modalità per il riconoscimento del corrispettivo di remunerazione. 

Successivamente è sta to  approvato il decreto legge n. 83/12, 

convertito  con m odificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

allo scopo di ridurre il consumo di gas naturale nel settore 

term oelettrico nelle situazioni di emergenza gas, nonché di 

garantire la sicurezza delle forn iture di energia elettrica a fam iglie 

e imprese, de tto  decreto prevede che i! M inistro  dello sviluppo 

economico, sulla base degli elementi evidenziati dal Com itato per 

l'emergenza gas e da Terna, entro  il 31 luglio di ogni anno (entro 

il 30 settembre 2012 In sede di prima applicazione), individui con 

proprio decreto;

le esigenze di potenza produttiva, alimentatale con olio 

combustile e con a ltri com bustib ili diversi dal gas naturale, 

delle quali garantire la disponibilità; 

le procedure a tte  a identificare gli specifici im pianti di 

produzione di energia elettrica con potenza termica nominale 

superiore a 300 MW, destinati a far fronte a emergenze nel 

successivo anno termico.

il decreto legge n. 83/12 prevede altresì che i gestori dei 

suddetti im pianti ne garantiscano la d isponib ilità  per il periodo 

intercorrente d a l l i  gennaio al 31 marzo di ciascun anno termico, 

e che ta li Im pianti possano essere chiam ati in esercizio in via

Nel corso del c ita to  processo d i consultazione. l'A u to rità  ha de linea to  le m o lte p lic i concause per cui II m erca to  e le ttr ic o  -  in  assenza d i in te rven ti rego la to ri • si rivela uno  
s tru m e n to  in e ffic ie n te  e ine fficace  di coord inam en to  de lle  sce lle  di investim ento  deg li opera to ri fin  c a p a tila  d i generazione) e d i Terna (in  capacità d i trasm issiL 'ie l
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di urgenza, nell'arco del predetto  periodo, solo per il tempo 

necessario al superamento della situazione di emergenza gas.

Il decreto legge n, 83/12 stabilisce in fine  che l'Autorità  definisca 

le m odalità per il dispacciamento dei suddetti im pianti, nonché le 

m odalità per il riconoscim ento dei costi sostenuti per i medesimi 

in ciascun anno termico, quali oneri generali per la sicurezza del 

sistema del gas naturale, in analogia con quanto  previsto per la 

reintegrazione dei costi degli im pianti essenziali per Sa sicurezza 

del sistema elettrico.

II decreto del M inistero dello sviluppo economico 23 novembre

2012 ha fissato, per l'anno term ico 2012-2013, in 18 m ilioni 

di m^/giorno, il con tribu to  dì contenim ento dei consumi di gas 

naturale da parte de! settore te rm oele ttrico  nelle situazioni di 

emergenza gas, precisando che ciò si traduce in un fabbisogno 

di potenza elettrica netta, alimentatale con olio combustile e con 

a ltri com bustib ili diversi dal gas naturale, pari a 4.470 MW.

Il suddetto decreto disciplina altresi le procedure atte  a 

identificare g li specifici im pianti di produzione di energia elettrica 

con potenza termica nominale superiore a 300 MW, destinati a 

far fronte alle eventuali emergenze gas Sulla base delle predette 

procedure, Terna definisce la lista delle unita  essenziali per la 

sicurezza del sistema gas da sottoporre all'approvazione del 

M inistero dello sviluppo economico, sentita l'Autorità.

Con il provvedimento 28 dicembre 2012, 584/2012/l/eel, l’Autorità 

ha espresso al M inistro  dello sviluppo economico parere positivo 

sulla lista di unità essenziali per la sicurezza del sistema gas 

trasmessa da Terna e re ttifica ta  dallo stesso ministero. La lista è 

composta esclusivamente da unità di produzione nella tito la rità  

della società Enel Produzione, che possono essere esercite con 

deroghe ai lim iti stab iliti in sede di Autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) e che garantiscono, nell'insieme, la d isponibilità 

di una potenza ele ttrica netta  di 4.430 MW. Contestualmente, 

l'A u torità  ha approvato una disciplina di prima attuazione 

sia delle modalità per il dispacciamento dell'energia elettrica 

prodotta dalle unità essenziali per la sicurezza del sistema gas, 

sia de'le m odalità per il riconoscim ento dei costi sostenuti per le 

medesime per il periodo 1 gennaio -  31 lug lio  2013 (Ailegato A al 

parere 584/20! 2/l/eel).

Con il provvedim ento 5/2013/l/eel, l'Autorità  ha espresso 

al M inistero dello sviluppo economico parere positivo 

sull'integrazione della lista delle un ità  essenziali per la sicurezza 

del sistema gas e ffe ttua ta  dal M inistero dello sviluppo

economico, e ha m odificato la disciplina delle un ità  essenziali 

per la sicurezza del sistema gas (Allegato A al parere 584/2012/1/ 

eel), conform em ente ai ch iarim enti ricevuti dal M inistero dello 

sviluppo economico.

La disciplina approvata da ll'Autorità  prevede che, qualora il 

M inistero dello sviluppo econom ico dich iari l'emergenza gas. le 

unità  essenziali per la sicurezza del sistema gas siano o ffe rte  dai 

rispettiv i u ten ti del dispacciamento:

•  in vendita sul Mercato del g iorno prima a un prezzo pari al 

corrispettivo variabile;

•  in vendita sul Mercato ìnfragiornaliero a un prezzo pari al 

corrispettivo variabile;

•  in vendita e in acquisto sul Mercato per il servizio di 

dispacciamento a un prezzo pari al corrispettivo variabile.

Il costo fisso riconosciuto a ciascuna unità essenziale per la 

sicurezza del sistema gas è determ inato  in proporzione ai mesi 

in cui l'un ità  è resa disponibile nell'arco dell'anno, in misura pari 

al m inor valore fra il corrispettivo fisso o ffe rto  nelle procedure 

di selezione e il costo fisso accertato dall'A utorità , secondo i 

medesimi criteri di cui a ll'art. 65 della delibera 9 giugno 2006, 

n. 111

Il costo variabile riconosciuto a ciascuna unità  essenziale per la 

sicurezza del sistema gas è determ inato in misura pari al m inor 

valore fra il corrispettivo  variabile o ffe rto  nelle procedure di 

selezione e il costo variabile accertato da ll'A u to rità  secondo ì 

medesimi criteri di cui a ll'a rt. 65 della delibera n. 111/06,

Fatta salva la vigente disciplina in materia di corrispettiv i di 

sbilanciam ento e ffe ttivo  nel mercato e le ttrico, in ogni periodo 

rilevante del mercato e le ttrico  incluso nel periodo di emergenza 

gas, l'u ten te  del d ispacciam ento di un 'un ità  essenziale per la 

sicurezza del sistema gas è tenu to  a versare a Terna una penale 

non superiore al costo fisso riconosciu to e pari al p rodotto  fra:

•  il prezzo di sbilanciam ento gas espresso in € /M W h e diviso 

per il rendim ento di un 'un ità  te rm oelettrica turbogas a ciclo 

com binato  assunto pari ai S3°/o;

•  la potenza indisponibile misurata come l’eventuale differenza 

positiva fra la potenza contra ttua lizza ta  e ia potenza massima 

erogabile, risu ltan te  dal Registro delle un ità  di produzione 

dinam ico.
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Regolamentazione 
tecnica: norme 
in materia di qualità 
dei servizi

A jg ìo n r t ifw n lg  t t i l ls  rtgo te rione  vigente  della quaiiM  

c d flia  continuata -lei s.e'v®o l i  d istribuzione di Energia

Il Testo in tegra to  dello regolazione della q ua lità  dei servizi di 

distribuzione e m isuro dell'energia e le ttrico  per i l  periodo d i 

regolazione 2012-2015  (ÌIQE), approvato con la delibera 29 

dicembre 2011, ARG/elt 198/11, promuove il m iglioram ento della 

qualità  e della continu ità  del servizio di distribuzione di energia 

elettrica tram ite  i seguenti meccanismi principali:

•  regolazione incentivante la riduzione della durata e del 

numero, delle in terruzion i;

* standard ind iv iduali per u ten ti MT, d iffe renzia ti per tipolog ia  

di rete, e incentivo alla riduzione di quelli con eccessivo 

numero di interruzion i;

•  standard ind iv iduali sul tempo massimo di ripristino 

dell'a lim entazione per u ten ti MT e BT;

*  avvio di un sistema di m onitoraggio dei buchi di tensione.

Con la delibera 2 agosto 2012, 336/2012/R/eel, l ’A u to rità  ha 

p row edu toaH ’agg io rnam entodi detto  provvedimento, in materia 

di standard sul tem po massimo di r ip ris tino  dell’a lim entazione 

per gli u ten ti BT e MT, individuando, tra le cause di esclusione del 

rimborso autom atico  a favore dei medesimi u ten ti, gli eventi di 

interruzione di un punto di prelievo o di immissione di un utente 

dovuti a ord in i im pa rtiti da pubbliche auto rità  per accertamenti 

inerenti a ll’im pianto  di utenza o a ll’u tente medesimo.

A seguito di opportuna consultazione, svolta con il provvedim ento 

31 o ttob re  2012, 452/2012/R/eel, l’Au torità  ha aggiornato, con 

la delibera 20 dicembre 2012, 551/2012/R/eel, il TIQE anche

in ordine alla classificazione delle cause di interruzione di 

secondo livello, com prendendo tra queste pure le in terruzioni 

programmate conseguenti a richieste degli u te n ti o di soggetti 

terzi delle reti di d istribuzione e le cause delle in terruzioni 

conseguenti ad a ttiv ità  program m ate dell’ impresa d istributrice, 

al fine di rendere più e ffic ien ti le a ttiv ità  di analisi de ll’A u torità , 

anche in occasione delle verifiche ispettive.

M tu .V '1'nc d rlla  in ;  ¡ w i r n r  i rm i pcna lii»  tfr lla  l'c n iln u llà  

del Strvlik) in liis lriliuz io rn : Oclì'er.iCirjla r i t i  li ira

Con la delibera 26 lug lio  2012, 311/2012/R/eel, sono s ta ti 

determ inati g li ob ie ttiv i di m ig lioram ento  3nnuo (livelli 

tendenziali) d i continu ità  del servizio d i d istribuzione di 

energia elettrica per il periodo 2012-2015 e sono s ta ti de fin iti 

sia gli am biti te rrito ria li soggetti a incentivazione speciale, 

sia gli am biti te rrito ria li soggetti a una progressiva riduzione 

dell'incentivazione. Gli ob ie ttiv i di m iglioram ento riguardano 

End Distribuzione e 28 altre  imprese di d istribuzione di energia 

e le ttrica (con più di 25.000 u ten ti e qu ind i soggette alla predetta 

regolazione),

L'Autorità, con la collaborazione della Guardia di finanza, ha 

svolto cinque verifiche ispettive, come stab ilito  nella delibera 

18 maggio 2012, 198/2012/E/eel. Tra queste, due verifiche 

hanno riguardato Enel Distribuzione, relativam ente ai centri di 

te lecontro llo  di Livorno e Salerno, e tre a ltre  imprese d is tribu tric i: 

Azienda Energetica Reti, A ito  Garda Servizi e Hera. Come già 

avvenuto per i con tro lli degli anni precedenti sulle imprese 

soggette alia regolazione incentivante, nessun co n tro llo  ha 

riscontrato errori di registrazione ta li da invalidare i dati 

com unicati dalle imprese. Si conferma quindi l’impegno delle
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imprese d is tribu tric i nell'assicurare il requisito essenziale di ogni 

meccanismo incentivante, cioè la corretta registrazione dei dati 

su cui si basano premi e penalità.

A partire dai dati trasmessi dalle imprese d is tribu tric i soggette alla 

regolazione e a seguito delle verifiche ispettive su ta li dati, con la 

delibera 29 novembre 2012, 500/2012/R/eel, ¡'Autorità ha chiuso

il procedim ento per la determ inazione dei recuperi d i continu ità  

per l'anno 2011. Sono s ta ti erogati circa 177 m ilion i di euro di 

premi a fron te  del m iglioram ento  della continu ità  del servizio, 

di Cui 64 m ilion i per 'a durata delle in terruz ion i e 113 m ilioni 

per il numero di in terruzion i. Parimenti sono s ta ti assegnati 

eirca 65 m ilion i di euro di penalità a fron te  dei peggioram enti 

della continu ità  del servizio, di cui 37 m ilioni per la durata delle 

in terruz ion i e 28 m ilion i per il numero di interruzioni.

RerjiilfSM'ffl! t if i numero effettiva rii d ien ti disalimentali 

mediante ''utilizzo dei misuratori elettronici

Con la delibera 18 dicembre 2006, n. 292, l'A utorità  ha in trodo tto  

un incentivo economico per la rilevazione degli u ten ti ВТ 

e ffe ttivam ente  co invo lti nelle in terruzioni del servizio e le ttrico 

mediante l'u tilizzo  dei m isuratori e le ttronic i e dei sistemi preposti 

alla loro telegestione; ciò prevedendo al contem po una tempistica 

di messa in servizio accelerata per ta li m isuratori e, in particolare,

il rispetto di una soglia minima deH'85% al 31 dicembre 2009 

(in tal caso l'obbligo di u tilizzo dei m isuratori e le ttronic i decorre 

dall' 1 gennaio 2010) о al 31 dicembre 2010 (in tal caso l'obbligo 

di u tilizzo dei m isuratori e le ttron ic i decorre dall' 1 gennaio 2011 e 

l'incentivo  è rido tto  di un terzo).

Gli U ffic i dell'A utorità , con la collaborazione della Guardia di 

Finanza, hanno svo lto  il programma di qua ttro  verifiche ispettive, 

previsto dalle delibere 22 marzo 2012, 105/2012/E/eel, e 14 

giugno 2012, 252/2012/L/eel, nei confronti di a ltre ttan te  imprese 

cui è sta to  erogato l'incentivo  del quale si è detto. L'esito delle 

verifiche ispettive è risulta to  non conform e per e ffe tto  delle 

disposizioni di cu i ai T ito li I e III della delibera 10 dicembre 2009, 

ARG/elt 190/09, per A I.M. Servizi a Rete, Azienda Publiservizi 

Brunice e Odoardo Zecca e, pertanto, l'A u torità  ha disposto la 

restituzione degli incen tiv i erogati alle suddette imprese.

Conia delibera T6 febbraio 2012 ,47/2012/R/eel. sono State altresì 

accolte le istanze di rinuncia a ll'incen tivo  rido tto  dell'Azienda 

E lettrica Comunale di V ip iteno e di AcegasAps,

jg m ru a m rn i j  della re^o lM ione vigente dei'« q ua ;-ti

La regolazione della qualità della tensione persegue le fina lità  

di ridurre le differenze di prestazione tra le reti di distribuzione 

di energia elettrica su ll'in tero te rrito rio  nazionale e di disporre 

di ind ica to ri di qualità a ffidabili, com parabili e verificabili; tu tto  

ciò  al fine di consentire una adeguata inform azione agli u tenti 

interessati dai d isturb i di qualità  della tensione, e di costitu ire 

un punto  di partenza per la d isponib ilità  e la pubblicazione di 

dati, anche comparativa, nonché per la successiva introduzione 

di elem enti di regolazione incentivante.

Secondo quanto  previsto dal punto  4 della delibera ARG/elt 

198/11, nel febbraio 2012 l'A u torità  ha is titu ito  un Tavolo di 

lavoro coord ina lo  dalla società Ricerca sul sistema energetico 

(RSE), cui partecipano le imprese d is tribu tric i e Terna, m irato sia 

alta definizione delle specifiche tecniche delle apparecchiature di 

m onitoraggio della qualità della tensione per le reti MT, sia alla 

determ inazione dei crite ri per l ’a ttribuzione dell’o rig ine dei buchi 

di tensione registrati sulle sbarre MT di cabina primaria.

In materia di buchi d i tensione (ossia di cali della tensione di 

rete che non ne determ inano però l ’assenza completa che 

contraddistingue le interruzioni), con la delibera 5 aprile 2012, 

136/2012/R/eel, l’Au to rità  ha a llineato le defin iz ion i di buco di 

tensione e di interruzione del TIQE a quelle presenti nella più 

recente versione della norma CEI EN 50160.

Sulla base di quanto osservato in m erito agli e ffe tt i delle 

disposizioni della legge 8 marzo 1949, n. 105, in tema di variazioni 

della tensione di fo rn itu ra  nelle reti BT, con la segnalazione 2 

febbraio 2011, PAS 5/11, Segnalazione dell'A utorità  p e r l'energia  

elettrico  e il gas o l Porlom enlo  e o l Governo circo lo necessità d i 

abrogare la legge 8 marzo 1949, n. 105, in m ateria  d i tensioni 

norm a li per lo d istribuzione d i energia e le ttrica in basso 

tensione, l’Au torità  ha temporaneamente discip linato nel TIQE i 

lim iti di variazione della tensione di fo rn itu ra  fissati dalla legge 

n. 105/49. Successivamente, il decreto legge 24 gennaio 2012, 

n. l.  convertito  nella legge 24 marzo 2012, n. 27, ha abrogato 

la cita ta  legge n. 105/49 e assunto la norma CEI 8-6, Tensioni 

nom ina li dei sistem i e le ttric i d i d istribuzione pubblica a bassa 

tensione, quale norm ativa tecnica di rife rim en to  per i livelli 

nom inali di tensione dei sistemi e le ttric i di d istribuzione in bassa 

tensione.
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Con la delibera 336/2012/R/eei, è stato quind i aggiornato il TIQE 

prescrivendo l'applicazione della norma CEI 8 -6  in materia di 

tensioni rii alim entazione nelle reti di d istribuzione ET.

dualità rairimeFcielt d e  -servizi di distribuzione e rn-suia 

dell'enefjia ro tu lea

Come già evidenziato, il TIQE disciplina la qualità commerciale dei 

servizi di distribuzione e misura con rife rim ento  alle prestazioni 

richieste da parte degli u tenti. Le disposizioni prevedono standard 

di qualità, generali e specifici, con indennizzi autom atici, 

obbligatori per le imprese d istributric i, vo lti a tutelare gli u ten ti e 

a promuovere il m iglioram ento medio complessivo dei servizi resi 

su scala nazionale.

Con la delibera 19 luglio 2012, 294/2012/R/eel, a seguito di 

apposita consultazione condotta con il provvedimento 9 febbraio 

2012, 37/2012/R/eel, è stato aggiornato il TIQE, prevedendo 

standard specifici più stringenti per le connessioni temporanee 

con le reti di d istribuzione dell'energia elettrica in MT e BT. In 

particolare, la nuova disciplina prevede:

l'applicazione del preventivo rapido (di solito telefonico) per 

l'energizzazione e l'aum ento o la dim inuzione di potenza 

delle connessioni temporanee esistenti per potenze disponibili 

prima e dopo l'attivazione o la variazione di potenza fino a 40 

kW, con ¡'obiettivo di garantire tempi brevi e certi; 

l'in troduzione del tempo massimo di preventivazione 

per l’esecuzione di lavori sulla rete BT per le connessioni 

temporanee pari a 10 g iorn i lavorativi, in luogo dei 20 previsti 

per la generalità delle utenze;

l’ introduzione del tempo massimo di esecuzione di lavori 

semplici per connessioni temporanee con potenza disponibile 

prima e dopo l'attivazione tino a 40 kW e distanza massima di 

20 m dagli im pianti di rete esistenti, pari a 5 g iorn i lavorativi,

n luogo dei 1S previsti per fa generalità delle utenze; 

l'in troduzione del tempo massimo di esecuzione di lavori 

semplici per connessioni temporanee con potenza disponibile 

prima e dopo l ’attivazione oltre  i 40 k W  e/o distanza massima 

superiore a 20 m dagli im pianti di rete esistenti, pari a 10 

giorn i lavorativi, in luogo dei 15 previsti per la generalità delle 

utenze.

Con ia successiva delibera 20 dicembre 2012, 651/2012/R/eel, a 

seguito della pubblicazione del docum ento per la consultazione 

452/2012/R/eel, è sta to aggiornato il TIQE in materia rii standard 

inerenti alla verifica della tensione di forn itura su richiesta 

dell'utente e al ripristino  del valore corretto  della tensione di 

fornitura.

La nuova disciplina prevede che la verifica della tensione di 

forn itura richiesta da un utente possa essere evitata, qualora 

al d istributore sia già noto che il valore di tensione di fo rn itu ra  

s:ulla linea alim entante l'u tente che ne ha fa tto  richiesta non sia 

compreso nei lim iti defin iti dalla norma CEI 8-6. In tal caso, per il 

distributore il tempo di ripristino del valore corretto  della tensione 

decorre dalla data di ricevim ento della richiesta dell'u tente e 

non dalla data di messa a disposizione a ll'u tente del docum ento 

recante l'esito della verifica.

di traim&btune ddi'em

La delibera 2? dicembre 2007, n.341, ha discip linato la regolazione 

della qualità del servizio di trasmissione dell'energia elettrica per il 

periodo 2008-2011 e ha In trodotto , per II biennio 2010-2011, sia 

la regolazione incentivante la riduzione dell'energia non servita, 

attraverso un indicatore calcolato su base nazionale, sia il numero 

di interruzioni per utente, attraverso un indicatore calcolato per 

ognuna delle o tto  aree operative te rrito ria li di Terna .

La ri. 8, com m a 8.2, dell'AIEegato A  alia delibera n. 341/07, cosi com e m o d ifica to  e in te g ra lo  disile creitberc 2S novem bre 2008, ARG/Ht 169/08, 30 marze* 2009, ARGi'e I 

43/09, 19 marzo 3010, ARG /ell 32/10. e 28 g iugno  2010, ARG/eti 99/10, prevede per o g nuno  degli anni 2010 e 2011 che Terna riceva un incen tivo  nel caso di Irvel i e ffe ttiv i 
degli ind ica to ri d i qua lità  del servizio di trasm issione m ig lio ri dei live lli o b ie ttivo  o, nel caso d m ancato ragg iu n g im e n to  c ta li o b ie ttiv i, che Terna vera  u n ii p a la t i l i  ■'( I 
C o n io  qua lità  dei servizi e le ttric i, ges tito  dalla CCSE, in  m isura pari, per ogn i anno, a:
• ILEEl'lSR-LOENSRlixCENSRper l'ind ica to re  energia non fo rn ita  di rife rim ento , dove LEENSRi il live llo  e ffe tt iv o  di ta le ind ica to re  reg is tra to  ne ll'anno i a sm s i d r l  com m a 

3 .6 .1OEN5R i  il live llo  o b ie ttivo  di la te  in d o lo r e  assegnalo per Tanno it CENSR t  un param etro che assume il va lore di IS.000 € /M № i;
• ILEtoDU-LONDUJij x P ij x CNDIJ per l'ind ica to re  num ero  di d isa lim entazion i per u ten te  RTN per ciascuna AOT j, dove FNIjl.1 è il live llo  e ffe ttiv o  d i 1; e ind icatore 

reg is tra to  ne ll'anno i e nella AOTj ai sensi del com m a 4.2, l.ONDU è il live llo  o b ie ttivo  di tale ind icatore assegnalo per l'anno i alla AOT j. P ij c la p o te ra i m edia in MIN, 

pari alla q u a n tità  d i energia trasmessa nell'anno i nella A O I j divisa per il num ero annuo di ore (8.760), e CNOU è un param etro che assume i va lori ind ica li nel Li tabella 

2 del m edesim o A llega to  A ed espressi in i/M W /d isa lrm e n ta z io n e .
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Con la delibera 23 febbraio 2012, 50/2012/R/eel. soro  stati 

determ inati per l’anno 2010:

5,29 M € di premi per l'indicatore energia non servita;

*  5,09 M € di premi per l'indicatore numero di interruzioni per 

utente;

1,44 M € di penalità per l’indicatore numero di interruzioni per 

utente.

Con la delibera 11 ottobre 2012, 406/2012/R/eel, sono stati 

determ inati per l'anno 2011,

4,46 M €  di premi per l'indicatore energia non servita;

4,78 M € di premi per l'indicatore numero di interruzioni per 

utente;

1,86 M €  di penalità per ¡'indicatore numero di interruzioni per 

utente.

I r  ottem peranza alle disposizioni della delibera n. 341/07, i premi 

e le penalità per gli anni 2010 e 2011 sono sta ti determ inati a 

seguito di contro lli a campione e ffe ttu a ti da ll’A u to rltà  sui dati 

di con tinu ità  del servizio di trasmissione e com unicati da Terna 

Per il periodo di regolazione 2012-2015, con la delibera ARG/ 

e lt 197/11 è stato conferm ato  l ’indicatore di energia non servita 

calcolato su base nazionale, m entre è sta to  e lim ina to  l’indicatore 

di num ero di in te rruz ion i per utente ca lcolato per Area operativa 

te rrito ria le . In luogo di quest'u ltim o  indicatore è stata in trodo tta

una regolazione ind iv iduale per gli u ten ti della RTN, ancora in 

via di elaborazione.

Con la delibera 25 ottobre 2012,435/2012/R/eel, sono stati altresì 

de fin iti gli o b ie ttiv i di m iglioram ento  annuo dell'ind icatore di 

energia non servita per il periodo 2012-2015.

Con la delibera 22 novembre 2012, 492/2012/R/eel, è stata 

in trodo tta  la discip lina dei con tro lli sui dati di continu ità  

comunica ti da Terna, con pa rlico la  re-r ¡feri m ento all'accerta mento 

della corretta  a ttribuz ione delle cause e del calcolo dell'energia 

non servita delle singole d isalim entazioni sottoposte a contro llo . 

La disciplina prevede la riduzione dei premi o l'aum ento delle 

penalità sino al 50%. in caso di scostamento superiore al 30% 

tra il valore dell'ind icatore  d i energia non servita com unicato e il 

valore del medesimo indicatore risultan te  a seguito del eontrailo. 

Le m odalità di registrazione e classificazione delle d isa lim en­

tazioni verificatesi sulla RTN e le modalità di calcolo dell'energia 

non se ivita  sono regolam entate dagli A llegati A.54 e A.66 al 

Codice di trasmissione, d ispacciam ento, sviluppo e sicurezza 

della rete.

In m ateria di buchi di tensione, con la delibera 136/2012/R/ 

ee! l'A utorità  ha a llineato  le defin iz ion i di buco di tensione e di 

interruzione della delibera 30 dicembre 2004, n. 250, D irettive  

a llo  società Gestore della Rete d i trasm issione nazionale per 

l'adozione del Codice d i trasmissione  e d i d ispacciam ento d i cu i 

a l decreto del Presidente del Consiglio dei m in is tr i l ì  m aggio  

2004 a quelle presenti nella più recente edizione della norma 

CEI EN 50160

Tariffe per la 
connessione e per 
¡'accesso alle reti

ta r iffe  per il servirlo rii ttBsrMsstartt, dtstribt

Con la delibera 20 dicembre 2012, 565/2012/R/eel, l'Autorità  ha 

aggiornato per l’anno 2013 le ta riffe  per l'erogazione dei servizi 

di trasmissione, d istribuzione (ivi inclusi i costi commerciali del

servizio medesimo) e misura dell'energia elettrica, nonehè lè 

condizioni economiche per l'erogazione del servizio di connessione, 

sulla base dei criteri di regolazione ta riffa ria  approvati con 

la delibera 29 dicembre 2011, ARG/elt 799/11. per il periodo di 

regolazione 2012-2015.
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Per quanto  concerne il servizio di trasmissione, l'A utorità  ha 

determ inato i corrispettiv i ta riffa ri prevedendo di:

•  non procedere all'inclusione degli investim enti relativi alla 

società Terna Crna Gora d.o.o., al fine di espletare gli opportuni 

appro fondim enti in merito alla pertinenza di tali investimenti 

al servizio d i trasmissione nazionale;

• rinviare la definizione delle modalità di riconoscimento 

dell'incentivazione all'accelerazione degli investim enti sulle 

immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 2011, alla conclusione 

del procedimento di cui ai commi 22.7 e 25.4 deil'A liegato A 

alla delibera ARG/elt 199/11, Testo in tegroto delle disposizioni 

dell'A utoritò  per l'energia elettrica  e il gas per l'erogazione dei 

servizi d i trasmissione e distribuzione delTenergio ele ttrico

-  TIT per la definizione degli interventi strategici di sviluppo 

della RTN per il periodo 2012-2015 e delle relative m ile s to n e t 

date obiettivo.

Con la medesima delibera 565/2012/R/eel, l'Autorità  ha prorogato 

anche per ¡1 2013 la s tru ttu ra  m onomia delle componenti CTR e 

TRAS a copertura dei costi di trasmissione, fissando le componenti 

in potenza (TRAS5 e CTRpj pari a ¿ero e prevedendo che, per i 

Clienti AT e AAT, le com ponenti in energia (TRASE) siano applicate 

in acconto, salvo conguaglio.

Tale in tervento si è reso opportuno in considerazione detta 

necessità di approfondire le critic ità, relative alla determinazione 

della potenza disponibile nei punti di interconnessione tra la 

RTN e le reti di distribuzione, segnalate dal gestore del sistema di 

trasmissione, .

Sulla base dei criteri sopramenzionati, con la delibera 26 

aprile 2012, 157/2012/R/eel, l’Au torità  ha d e fin ito  le ta riffe  di 

rife rim ento  per II servizio di distribuzione dell'energia ele ttrica e 

quelle relative alla copertura dei costi dì commercializzazione dei 

servizio di distribuzione di energia elettrica, per il medesimo anno

2012 .

In relazione alle ta riffe  di rife rim ento  per il servizio di distribuzione 

per l'anno 2012, l’Au to rità  ha:

•  fissato i parametri delle ta riffe  di rife rim ento  nei confronti di 

62 imprese d is tribu tric i;

•  rinv ia to  la determinazione nei confronti di 65 imprese 

distribu tric i in relazione alle quali erano emerse ìncongruenze

prevalentemente connesse con la determinazione del capitale 

investito.

In m erito  a tali imprese, la medesima delibera ha disposto

io svolgim ento di opportun i approfondim enti is tru tto ri, 

principalm ente vo lti a verificare le inform azioni patrim oniali 

d ichiarate ai fin i degli aggiornam enti ta rilfa ri.

Tali approfondim enti sono sta ti conciusi in tempo u tile  per la 

definizione delle tariffe  di rife rim ento  per l'anno 2013, adotta te  

con la successiva delibera 28 marzo 2013, 122/2013/R/eel.

Con rife rim ento  alle ta riffe  obbligatorie per il servizio di 

distribuzione di energia elettrica, con la delibera 565/2012/R/eel 

l'Autorità  ha disposto l'aggiornam ento per l'anno 2013, tra gli 

a ltri, dei corrispettiv i per i servizi d i trasmissione e d istribuzione 

dell'energia elettrica e delie condizioni economiche per 

l'erogazione del servizio dì connessione.

Le ta riffe  relative ai servizio distribuzione sono riviste su base 

annuale, prevedendo:

• la riduzione in term ini reali della parte di ta riffa  che remunera 

i costi operativi, secondo il meccanismo del pricecap:

*  l'adeguamento della restante parie della ta riffa , a copertura 

di am m ortam enti e remunerazione del capitale investito, 

per tener conto dei nuovi investim enti realizzati a favore di 

sicurezza, concorrenza e qualità del servizio.

La citata delibera 565/2012/R/eel ha altresi disposto l'aggiornam ento 

annuale dei corrispettiv i per il servizio di misura, in coerenza con 

i criteri previsti dall'A llegato A alla delibera ARG/elt 199/11 (TIT).

Meccanismi di garanzia dei ricavi riconosciuti per la trasm isi1.;

Ai sensi dell'art. 4 della delibera 19 dicembre 2008, ARG/elt 

188/08, che prevede per il periodo 2009-2011 un meccanismo 

faco lta tivo  di garanzia sul livello dei ricavi riconosciuti per il 

servizio di trasmissione rispetto alla variabilità dei vo lum i di 

energia elettrica, con la delibera 565/2012/R/eel, contestualm ente 

all'aggiornam ento delle ta riffe  d i trasmissione per l’anno 2013, 

l'Autorità  ha determ inato le partite economiche a garanzia dei 

ricavi riconosciuti a Terna per il servizio di trasmissione per l'anno

2011. Inoltre, con la medesima delibera l'Autorità , in considerazione 

della proroga della s tru ttura  monomìa delle com ponenti CTR e
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TRAS a copertura dei costi di trasmissione, ha prorogato anche 

p e rii 20)3  il meccanismo di garanzia dei ricavi riconosciuti, di cui

a il'a rt 4 della delibera ARG/elt 188/08.

Regnla/iotie tariffarla per f-M i-nlitaziunt ifcqli investtnfnil 

nella Rctr ili Iraynissiopc nazwnaii-

Con la delibera 31 maggio 2012, 228/2012/R/eel, l'Autorità  ha 

proceduto all'accertamento delio sta to  di raggiungim ento degli 

obie ttiv i interm edi (mi/estone] degli interventi di sviluppo della 

RTN relativi all'anno 2011, approvati con fa delibera 5 agosto

2010, ARG/elt 130/10; ciò confermando il riconoscimento 

dell'incentivazione sulle immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 

2010 e relative alta tipologia di investim enti l=3 , già inclusa nelle 

ta riffe  di trasmissione 2012. L'Autorità ha in particolare verificato 

che, sul numero complessivo di 21 mi/estone  oggetto  di verifica,

20 erano da considerarsi raggiunte, con un valore pesato delle 

milestone  conseguite pari al 99%.

Con la delibera 31 gennaio 2013, 40/2013/R/eel, l'Autorità ha 

proceduto quindi all'individuazione degli interventi di sviluppo 

della RTN strategici per il sistema e le ttrico nazionale per il periodo

2012-2015. inclusi nella tipologia 1=3, e le relative mi/estone e 

date obiettivo, In coerenza con il principio di se le ttività  e con 

particolare riferim ento agli interventi vo lti a risolvere le principali 

congestioni presenti nel sistema ele ttrico italiano. Inoltre, con la 

medesima delibera l'Autorità :

* ha aggiornato la disciplina relativa agli incentivi 

aM'accelera/ione degli investim enti strategici di sviluppo 

della RTN di cui al TIT, al fine di focalizzare maggiormente 

il meccanismo incentivante sulla messa a disposizione del 

sistema elettrico della capacità di trasmissione incrementale 

derivante dall'in tervento di Sviluppo di rete, e al fine di chiarire 

il diverso regime incentivante tra opere principali e opere 

accessorie;

■ ha previsto l'istituzione di un meccanismo di m onitoraggio 

dello sta to  di avanzamento degli in terventi di sviluppo della 

RTN, del raggiungim ento delle relative mi/estone  e dei relativi

costi sostenuti.

Con la medesima delibera l'A utorità  ha contestualm ente previsto 

che il riconoscim ento dell'incentivazione all'accelerazione 

degli investim enti sulle immobilizzazioni in corso esistenti al 

31 dicembre 2 0 n  (il cu i riconoscimento è stato sospeso con la 

sopra richiamata delibera 5S5/2012/R/eel) sia subordinato al 

conseguimento delle m iks to ne  fissate per il prim o semestre 2013.

Regime di pcreqj .viri tic specifica aziendale

Con la delibera 28 g iugno 2012, 267/2012/R/eel. l'Autorità  ha 

prorogato al 31 agosto 2012 i term ini per la presentazione delle 

istanze per l'applicazione del regime di perequazione specifica 

aziendale alle imprese di distribuzione elettrica con meno di 5.000 

punti di prelievo. Tate regime, is titu ito  con la delibera 24 novembre

2011, ARG/elt 158/11, è finalizzato a coprire gli scostamenti dei 

costi di d istribuzione e ffe ttiv i dai costi di distribuzione coperti 

dai v inco li ta riffa ri e dai meccanismi del regime generale di 

perequazione, in osservanza alle disposizioni di cui. ail'art. 38, 

comma 3, del dccreto legislativo n. 93/11.

Con la medesima delibera, l'Autorità  ha prorogato, sempre al 

31 agosto 2012, i term ini per la presentazione delle istanze al 

regime previsto dalla delibera 22 marzo 2012, 101/2012/R/eel. 

Detto regime è finalizzato all'individuazione dei meccanismi di 

gradualità per la valorizzazione delle efficienze conseguite dalle 

imprese elettriche m inori che, ai sensi deN'art. 38, comma 4, del 

decreto legislativo n, 93/11, non svolgono l'a ttiv ità  di produzione 

e hanno aderito al regime di perequazione generale e specifica 

aziendale.

Alla data del 31 agosto 2012, risultano essere state presentate 45 

istanze al regime di cui alla delibera ARG/elt 168/11 e una sola 

istanza al regime di cui alla delibera 101/2012/R/eel

Regolarne«tawrie del sc’vùio d misura

Al fine di dare tempestiva attuazione ai decreti m inisteriali 5 luglio

2012 e 6 lug lio  2012, in m ateria  di incentivazione delle fo n ti

la  tipo log ia  d i ¡nvesc im en ti1 -3  com prende, ai sensi de l' i r i .  22. com m a 5, de ll’A llega to  A a l:a  delibera ARG ie it 199/1 UT: inves tim en ti d i sv iluppo del la capacità di traspo rlo  

re la tiv i a p ro g e tti stra teg ic i per il sistem a energetico, v o lti a ridurre le congestion i tra ione di m erca to  o a increm entare la N et Tronsfer Copocilv (NTQ sUc frontiere 
e le ttriche , com e in d iv id u a li ai sensi de l com m a 2 2 .7 :2<i'o per 12 ann i 

Le imprese d i eu i a l t  a il 'a r t  7 de.ta legge 9  genna io  1991. n. 10.
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rinnovabili, co r l'A llegato  A -b is  alla delibera 2 agosto 2012, 

339 /2012/R/eel, l'A u to rità  ha d e fin ito  ta lune misure in inerito  

alla responsabilità del servizio di misura dell'energia e le ttrica  

p rodo tta ; ciò con r ife rim e n to  a tu t t i  gli im p ian ti di produzione 

e n tra ti in esercizio a partire  dal 27 agosto 2012 (adeguando 

conseguentem ente l'A llega to  B alla delibera ARG/elt 199/11, 

Testo in teg ra to  delle d isposiz ion i d e li'A u to ritò  p e r l'energia  

e le ttr ico  e il gas p e r l'e rogazione dei servizi d i trasmissione, 

d is tribuz ione  e m isuro dell'energ ia  e le ttr ico  p e r i! periodo di 

regolazione 2012-2015  e d isposiz ion i in m a te ria  d i cond iz ion i 

econom iche per ¡'erogazione del servizio  d i connessione - 

TIME, e in tegrando la delibera 11 aprile  2007, n. 88, in materia 

dì energia e le ttrica  p rodo tta  da im p ian ti di generazione).

In p artico la r modo, considerata l'in te rd ipendenza fra l'energia 

prodotta  e l'energia immessa in rete, il TIME ha r icon d o tto  allo 

stesso perim etro  di responsabilità anche il servizio di misura 

per i pun ti di im m issione in BT, MT, AT e AAT. L 'inclusione delle 

a ttiv ità  di misura dell'energ ia  e le ttrica  prodotta  a ll'in te rn o  del 

perim etro  rego la to  contribu isce  a garantire , in coerenza con 

le previsioni del decreto 5 lug lio  2012, la sem plificazione e la 

razionalizzazione dei processi di defin iz ione  delle pa rtite  fìsiche 

soggette  a incentivazione, con conseguenti benefici in te rm in i 

di e ffic ienza dei medesimi processi.

In base alla nuova d iscip lina dell'energia e le ttrica  prodo tta  

(che ha 'tra  l'a ltro  reso obb liga to rio  il requis ito  della te le le ttu ra  

per tu tte  le apparecchiature di misura dell'energ ia  e le ttrica  

prodotta), per i nuovi im p ian ti en tra ti in esercizio dal 27 

agosto 2012, il soggetto  responsabile d e ll'a ttiv ità  di raccolta, 

validazione, registrazione e messa a disposizione delle misure 

con r ife rim e n to  a tu tt i gli im p ia n ti BT, anche se di potenza 

nom ina le  superiore di 20 kW (per i quali, nella regolazione 

prevìgente, il sogge tto  responsabile era il p roduttore), nonché 

per g li im p ian ti MT e AT, risulta  essere il gestore di rete 

Tale scelta regolatorìa, da un lato, ha lo scopo di ridurre 

le problem atiche causate dalle d iffico ltà  di interazione tra 

p rodu tto re  e gestore di rete dalle quali potrebbe nascere 

l'im possib ilità  di te le le ttu ra  delle apparecchiature medesime ; 

da ll'a ltro , ha ii fine di garantire  una m aggiore sicurezza nella

determ inazione dei dati di misura in base ai qua li derivare 

le pa rtite  fisiche tito la te  a ll'e rogazione degli ince n tiv i per la 

produzione di energia e le ttrica  prodotta  da fo n ti r innovab ili. 

L 'A llegato A -b is  ha ino ltre  fissato in via tem poranea la 

rem unerazione delle a ttiv ità  a ffe re n ti il servizio di misura 

de ll’energia e le ttrica  p rodo tta :

per quanto  riguarda la defin iz ione  dei co rrispe ttiv i s ta b iliti 

d a ll'A u to rità  (ossia regolati), il provved im ento  rim anda alle 

com ponenti ta r iffa r ie  contenu te  nelle tabelle del TIME, così 

come agg iornate  con la delibera 565 /2012/R/eel; 

per quanto  riguarda il co rrispe ttivo  de fin ito  dai gestori 

di rete (ossia non regolato da ll'A u to rità ), la delibera ha 

previsto che i gestori medesimi com un ich ino  annua lm ente  

a ll'A u to rità  l'en tità  dei co rrisp e ttiv i (un itam en te  alle 

m odalità  e alle cond iz ión i di ealcolo), fornendo separata 

evidenza delle voci di costo che lo com pongono.

La delibera 565/2012/R/eel, in materia di aggiornam ento 

ta riffa rio  per il 2013, ha previsto che le disposizioni a ffe ren ti il 

servizio di misura contenute nel Testo in teg ra to  delle disposizioni 

dell'A utorità  per l'energia ele ttrica e il gas per l'erogazione dei 

servizi d i vendita dell'energia ele ttrica d i m agg ior tu te la  e di 

solvaguardio a i d ie n ti finali, ai sensi del decreto legge 18 g iugno  

2007, n. 73, come successivo mente m odifica to  e in teg ra to  (TIV) 

e riguardanti la programmazione dei m isuratori, gli obblighi di 

raccolta delle misure, nonché la stima in assenza di dati validati 

e la messa a disposizione dei dati di misura ai soggetti avent 

tito lo , confluissero integralm ente nell’AI lega Lo B alla delibera 

dell’Autorità  ARG/elt 199/11 (TIME), in eoerenza con il processo 

di razionalizzazione della regolazione del servizio di misura 

dell'energia elettrica, avviato dalla delibera ARG/elt 199/11.

La delibera 565/2012/R/eel ha apporta to  alcune modifiche 

e integrazioni al c ita to  TIME, tra cui la ridefin izione delle 

responsabilità nell'erogazione del servizio di misura con 

riferim ento ai diversi segmenti della catena del valore, prim o tra 

tu tt i quello per l'erogazione del servizio di misura dell'energia 

e le ttrica prodotta .

Ciò al fin e  di sopperire alte necessita dei gestori di r a e  di fa r coincidere, a lm eno su l'e  re ti di d istribuzione, il so g g e tto  responsabile delie a ttiv ità  di raccolta, va lirtrinu r r ,  
re g is tw io n e  e messs a disposizione delle m isure dell'energia p rodo tta  con il soggetto  responsabile delle a ttiv ità  di insta llazione e m anutenz ione  delle appareccrja:= .jie di 

m isura dell'energia e le ttrica p rodo tta . ■
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In continu ità  con tale processo dì revisione delle responsabilità 

e nella prospettiva di im plem entare la ridefinizione delie 

responsabilità del servizio di misura, al fine di semplificare e 

garantire conseguentemente una m aggior efficienza dei processi 

di determinazione dei flussi di energia e delle partite  fisiche 

connesse, il TIME rimandava ino ltre  a successivi sviluppi della 

regolazione la nuova a ttribuzione degli obblighi riguardanti 

l'a ttiv ità  di rilevazione, registrazione e messa a disposizione dei 

dati di misura nei punti di perim etro della RTN, da attuarsi a valle 

di specifici appro fondim enti condo tti dall'A utorità  sulla base di 

elementi in fo rm ativ i fo rn iti da Terna.

Sì è pertanto predisposta un'apposita rilevazione (entro il 30 

giugno 2013), che fornirà «¡l'Au torità  inform azioni dettag lia te  

per ciascun punto di misura e per ciascuna unità di produzione, 

con riferim ento a ogni punto di perim etro della RTN (ossia per 

tu tt i ì punti ove avvengono i transiti di flussi di energia elettrica 

con la RTN).

ir iffr  pW il scrvlzlu rii CWIBiStìoilt СОП le r t l i  t i t i l l i t i * ?

Con la delibera 7 maggio 2010, ARG/elt 67/10, l ’A u to rità  ha 

m odificato le disposizioni di cui al TIC 2008-2011 (Condizioni 

economiche per l'erogazione del servizio d i connessióne. A llegato 

B alla delibera 29 dicembre 2007, ARG/elt 348/07), superando 

cosi, nell’o ttica  del princip io  di o rientam ento delle ta riffe  ai costi 

generati, la d istinzione dei corrispettiv i per la connessione sulla 

base della destinazione d'uso dell'energia elettrica prelevata.

Con il docum ento per la consultazione 37/2012/R/eel, l'A utorità  

ha proposto alcune m odifiche alla regolazione delle connessioni 

temporanee, vo lte  al superamento di alcune critic ità  emerse in 

m erito alle nuove modalità di gestione dei con tra tti di fo rn itu ra  

con la misura dei consumi.

Parallelamente, con la delibera 9 febbraio 2012, 38/2012/B/ 

eel, l ’Au torità  ha ado tta to  disposizioni urgenti in materia di 

determ inazione dei consumi per le connessioni temporanee 

destinate a usi di abitazione, prevedendo una determinazione dei 

q uan tita tiv i di energia elettrica consumata a fo rfa it 

Nelle more del suddetto  processo per la consultazione, con la 

delibera 294/2012/R/eel l'A u torità :

Il decreto 5 m agg io  2011 (c .d  "IV  C onto energia") stabilisce in fa tt i che l'A u to rità  

de ll'energia e le ttrica  p rodo tta  prevedendo e lle  la responsabilità di ta le  serv irlo  sia,

ha conferm ato transitoriam ente la determinazione a fo rfa it 

del q uan tita tiv i di energia elettrica consumata per i punti di 

prelievo a lim enta ti tram ite  connessioni temporanee destinati 

a usi di abitazione;

ha esteso il regime agevolato per gli oneri di connessione, 

in trodo tto  dalla delibera ARG/elt 67/10, ai soggetti richiedenti 

connessioni temporanee destinate a usi domestici

Con la delibera SG5/2012/R/eel, l'A utorità  ha u lteriorm ente 

prorogato il regime transitorio  agevolato di cui alla delibera 

ARG/elt 67/10 e ha altresì disposto l'aggiornam ento per l'anno

2013 dèlie condizioni economiche per l'erogazione del servizio 

di connessione. Tale aggiornam ento è e ffe ttua to  annualmente, 

per il periodo rególatorio 2012-2015, applicando il tasso di 

variazione medio annuo, rife rito  ai dodici mesi precedenti, dei 

prezzi al consumo per le fam iglie di operai e im piegati, rilevato 

dall'lstat.

ilarrc li Le/innc* ilei tasso di in ie t t is i u l r

Con la delibera 29 novembre 2012, 502/2012/R/com, l'Autorità  

ha avviato un procedim ento teso a m odificare la regolazione 

vigente in tema di tasso di interesse di mora richiesto dalla CCSE 

agli esercenti, in caso di mancato o parziale versamento:

delle somme dovute in relazione all'esazione di prestazioni 

patrim on ia li imposte;

delle somme dovute a diverso tito lo  dagli esercenti alla CCSE 

medesima.

Con il docum ento per la consultazione 29 novembre 2012, 

503/2012/R/com, l'A utorità  ha esposto i propri o rientam enti 

in m erito alla modifica del tasso di interesse di mora, per far 

fronte all'aum ento, accertato negli u lt im i due anni, del casi di 

com portam ento moroso degli esercenti nei confronti della CCSE, 

elim inando gli aspetti della regolazione attua lm ente  vigente che 

potrebbero determinare com portam enti distorsivl da parte degli 

esercenti medesimi.

In particolare, l'Autorità ha prospettato sia l'u tilizzo  di un unico

prow eda ad aggiornare i p ro w e d lm e n ti re la tiv i a ll'erogazione del servìzio di misura 
in ogni caso, posta In eapo ai gestori di rete.
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tasso di rife rim ento  da applicarsi sulle somme dovute dagli 

esercenti alla CCSE. sia la modifica della maggiorazione applicata 

a tale tasso.

Con la delibera 28 dicembre 2012,581/2012/R/com, tenendo conto 

delle osservazioni pervenute al docum ento per la consultazione 

503/2012/R/com, è s ta to  previsto che, a partire dall’ 1 gennaio

2013, nei provvedimenti deH'Autorità il tasso Euribor utilizzato 

per il calcolo degli interessi di mora è sostitu ito  dal tasso di 

rife rim en to  fissato dalla Banca centrale europea:

• una maggiorazione del 3,5% per ritardi fino a 45 g iorn i;

•  una maggiorazione dell'8%  per ritardi superiori a 45 giorni.

In ogni caso, il tasso di mora applicato non potrà eccedere il lim ite  

del tasso massimo di soglia previsto dall'art. 2, comma 4, della 

legge 1 marzo 1996, n. 108, calcolato a partire dal tasso TEGM 

relativo ad antic ip i e sconti per im porti o ltre  100.000 €.

I n t e r v e n t i  e  ¡ I t s p n j i z io n i  3  ÌS v C iie  d e l le  p o p o la z io n i  C . p iT e  

d a g l i  e v e n t i  - i s n i i c l  in  E m i .a  t e r r a g n a ,  i o m b a f i i i a  e  V e n e t o

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, che 

hanno co invo lto  le regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto, 

interessando 86 com uni delle province di Bologna, Ferrara, 

Mantova, Modena, Reggio Emilia e Rovigo, l'Autorità, in analogia 

con quanto disposto in conseguenza dell'evento sismico che aveva 

co lp ito  l'Abruzzo nel 2009, è intervenuta con alcuni provvedimenti 

a favore delle popolazioni danneggiate. Nel dare attuazione alla 

norm ativa primaria, con la delibera 6 giugno 2012, 235/2012/R/ 

com, l'Autorità  ha ado tta to  un primo provvedimento d'urgenza, 

prevedendo in particolare la sospensione, dal 20 maggio 2012, dei 

te rm in i di pagamento delle fa tture  emesse o da emettere relative 

alla fo rn itu ra  di energia elettrica, di gas, ivi compresi i gas diversi 

d is tribu iti a mezzo di reti canalizzate, e del servizio ìdrico integrato 

(comprensivo di ciascun singolo servizio che lo compone) per le 

utenze situate nei com uni danneggiati dagli eventi sismici, come 

ind iv iduati dai provvedim enti delle istituzion i competenti.

Con la delibera 250/2012/R/com, ¡‘A u to rità  ha poi sospeso i term ini 

d i scadenza per la presentazione delle domande di rinnovo del 

bonus e le ttrico  e del bonus gas per i c lienti residenti nel comuni 

interessati dai fenomeni sismici.

Con la delibera 26 luglio 2012, 314/2012/R/com, l'Autorità  ha

fissato al 20 novembre 2012 il term ine della sospensione delle 

fa ttu re  in trodo tta  con la sopra cita ta  delibera 235/2012/R/com, 

ha a ttiva to  meccanismi finanziari a supporto  degli esercenti 

l'a ttiv ità  di vendita nelle aree colpite dal terrem oto (in particolare, 

ha previsto che I soggetti esercenti l'a ttiv ità  di vendita possano 

richiedere alla CCSE un anticipo per gli im porti per i quali è 

prevista la suddetta sospensione, qualora quest'u ltim a com porti 

una significativa riduzione del fa ttura to, ossia oltre  la soglia 

del 3% prevista dalla medesima delibera) e ha stab ilito  che nel 

periodo di sospensione dei te rm in i di pagamento delle fa tture  non 

si applichino le previsioni in tema di sospensione della fo rn itu ra  

per inadem pim enti dei clien ti finali.

Con la medesima delibera, l ’A u to rità  ha rim andato:

» coerentem entecon quanto previstodal decreto legge6g iugno  

2012, n. 74, la defin izione delle modalità di rateizzazione delle 

fa tture i cui pagamenti sono s ta ti sospesi, l'in troduzione di 

agevolazioni, anche di natura ta riffa ria , a favore delle utenze 

situate nei comuni danneggiati dagli eventi sismici del 20 

maggio 2012, l'individuazione delle modalità per la copertura 

delle agevolazioni stesse attraverso specifiche com ponenti 

tariffa rie , facendo ricorso, ove opportuno, a strum enti di tipo 

perequatlvo;

• la definizione delle modalità di restituzione alla CCSE delle 

somme dalla medesima anticipate, nonché le m odalità vo lte  a 

minimizzare l'im patto  circa potenzia li Inadem pim enti relativi 

al c lienti fina li oggetto  della sospensione dei pagamenti e 

della rateizzazione.

Con il docum ento per la consultaziore 31 o ttobre 2012, 

453/2012/R/com, l'A utorità  ha esposto i propri o rientam enti 

in relazione alle modalità operative per il riconoscim ento di 

agevolazioni alle popolazioni colp ite dagli eventi sismici, o ltre  alle:

• modalità di rateizzazione delle fatture, I cui term ini di 

pagamento sono stati sospesi dalla delibera 235/2012/R/com; 

disposizioni per gli esercenti relativamente al recupero del 

credito a seguito di inadem pim enti dei c lien ti finali; 

m odalità di restituzione alla CCSE delle anticipazioni o ttenute  

dagli esercenti

Il predetto docum ento non ha a ffron ta to  le question i relative
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al livello e alla durata delle agevolazioni, tem atiche oggetto  di 

una parallela fase di coordinam ento istituzionale, promossa 

dall'Autorità  nei confronti delle is tituzion i e delle am m inistrazioni 

coinvolte.

Con le successive delibere 16 gennaio 2013, 6/2013/RVcom, e 

15 marzo 2013, 105/2013/R/com, dando attuazione a quanto 

previsto dall'art. 8, comma 2, del decreto legge n. 74/12, l'Autorità  

ha stab ilito  che le popolazioni co lp ite  dal sisma hanno d ir itto : alla 

rateizzazione autom atica senza interessi, per un periodo m inim o di 

due anni (un anno per il servizio idrico), da applicarsi alle forn iture 

in servizio di tutela e a quelle sul libero mercato; all'azzeramento 

dei costi per eventuali nuove connessioni, subentri o volture, 

richieste da soggetti la cui abitazione è inagibile; alla riduzione 

del 50°/o delle ta riffe  di rete e degli oneri generali in bolletta.

Nello specifico, i provvedimenti prevedono agevolazioni per il 

servizio di connessione/attivazione della fo rn itu ra  per gli u ten ti 

domestici costre tti a spostarsi in un a ltro  im m obile a seguito della 

dichiarazione di inagibilità dell'im m obile  orig inario, e stabiliscono 

l'in troduzione di agevolazioni per la disattivazione e la successiva 

riattivazione dei punti di forn itura domestici in im m obili inagibili. 

In ordine alla disciplina dei pagamenti, si è previsto che l'impresa 

d istributrice provveda, a mezzo di comunicazione diversa dai 

docum enti d i fatturazione, a dare evidenza all'esercente la vendita 

de ll'aw enuta  applicazione delle agevolazioni e che l'esercente la 

vendita adempia g li obblighi d i comunicazione, verso i c lien ti/ 

u ten ti fina li precedentemente serviti, a mezzo dì comunicazioni 

diverse dalle fatture.

È stato ino ltre  fissato al 31 luglio 2013 il term ine entro il quale 

l'esercente la vendita o il gestore del servizio idrico, che abbiano 

sospeso la fatturazione, provvedano all'emissione di un ’unica 

fa ttura relativa agli im porti non fa ttura ti, la quale tenga conto 

delle agevolazioni previste e del fa tto  che il relativo piano di 

rateizzazione sia contestuale e decorra dalla data di emissione 

della stessa fa ttura.

Nel caso in cui l’esercente la vendita o il gestore del servizio 

idrico non abbiano sospeso la fatturazione per ¡I periodo che 

va dal 20 maggio 2012 al 19 novembre 2012, è previsto che gli 

stessi esercenti provvedano, entro il 31 luglio 2013, all'emissione 

di un ’unica fa ttura di conguaglio degli im porti già fa ttura ti, che 

tenga eonto delle agevolazioni previste e riveda contestualmente 

gli im p orti già ogg etto  di rateizzazione al n etto  delle rate già 

eventualm ente corrisposte dal c lien te /u ten te  finale o provvedano

comunque, attraverso modalità alternative, all'accredito di tali 

im porti al cliente finale.

Con ta delibera dell’Au torità  46/2012/R/eel è stato disposto 

il coordinam ento testuale, per il periodo 2012-2015, della 

regolazione dei servizi e le ttric i erogati dalle cooperative con 

la nuova regolazione in trodo tta  in materia d i ta riffe  e qualità 

del servizio per if medesimo periodo. Le disposizioni del Testo 

in teg ra to  cooperative  e/eifr/'c/ie (TICOOP), di cui alla delibera 26 

luglio 2010, ARG/elt 113/10, relative a ll’erogazione dei servizi 

di trasmissione, distribuzione e misura, sia in term ini ta riffa ri 

e di prestazioni patrim on iali imposte, sia in term ini di qualità, 

vengono così coordinate alla luce degli adeguamenti apportati 

a lle disposizioni previste per ¡1 periodo di regolazione 2012-2015 

del 7esfo in teg ra to  trasmissione e le ttrico  (TU), del Testo in tegra to  

m isuro e le ttrica  (TIME), del Testo in teg ra to  connessione e le ttrica  

(TIC) e del Testo in teg ra to  q ua lità  e le ttrico  (TIQE).

Il TICOOP 2012-2015 è stato anche aggiornato con le disposizioni 

più recenti in materia di Conto energia (ossia incentivazione degli 

im pianti fo tovo lta ic i).

ie r i p e r il f in a n z ia m e n to  u n t a t i l i  C IPS  e t í t r i i f  fo n t i  

ir io v a b h i (A ,)

Nell'anno 2012 è sta to  conferm ato il progressivo peggioramento 

delle previsioni del fabbisogno economico del C onto per 

nuovi im pianti da fon ti rinnovabili e assimilate (conto Aj), già 

evidenziato nel corso dell'anno precedente (cfr. pag. 62, Volume 

%  della Relazione Annuale  2012).

In sede di aggiornam ento delle ta riffe  per il secondo trimestre 

2012, con la delibera 30 marzo 2012, 114/2012/R/com, l'Autorità, 

fa tti salvi i d ir itt i già acquisiti dai terzi, ha ritenu to  pertanto 

opportuno rinviare l'adeguam ento della com ponente A3, al 

fine di consentire una più appro fondita  valutazione degli oneri 

di competenza 2012 e fornire ai m in is tri com petenti adeguato 

supporto consultivo nella valutazione delle prospettive di 

evoluzione degli oneri in capo al medesimo conto. D etto  

adeguamento è stato poi e ffe ttu a to  con la delibera 26 aprile 

2012, 158/2012/R/com.

Successivamente a ll'ite r promosso dalla delibera 114/2012/R/com,

ildameniazione delle cooperative eli-miche
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con l'approvazione e la pubblicazione dei decreti in term in iste ria li 

5 lug lio  e 6 lug lio  2012, si è delineato il quadro norm ativo per lo 

sviluppo dell'incentivazione alle fo n ti rinnovabili, rientrando in 

un percorso m aggiorm ente sostenibile e prevedibile.

N onostante tale intervento, gli oneri in capo al conto  A3 per 

l'anno 2013 sono sta ti s tim a ti in u lteriore crescita rispetto al

2012, m entre il de fic it cum ulato in capo al medesimo conto  A3, 

re lativam ente alle competenze degli anni precedenti al 2012 e 

form atosi prevalentemente nel periodo 2009-2011, è stim ato  pari 

a o ltre  1,5 m ilia rd i di euro.

ino ltre , nel corso dell'anno 2012 la domanda di energia elettrica 

tia registrato una dinamica negativa rispetto all'anno precedente, 

con una conseguente riduzione del g e ttito  delle com ponenti 

ta riffa rie  d ire ttam ente applicate al consumo.

Pertanto, con la delibera 27 settembre 2012, 383/2012/R/com, 

VAutorità ha previsto un percorso di adeguamento graduale del 

valore della com ponente tariffa ria  Ay  a partire dall i ottobre 

2012 e fino  al term ine del 2013, con increm enti a cadenza 

trim estra le delle a liquote unita rie  della medesima componente 

orien ta tivam ente  corrispondenti a un m aggior ge ttito , su base 

annuale, di 400-450 m ilioni di euro. Ciò al fine di assicurare la

copertura degli oneri in capo al conto  A3di competenza del 2013 

e di ottenere, nel corso del medesimo anno, un g e ttito  adeguato 

a compensare il defic it accum ulato nel periodo < w fe20 l2 .

Detto percorso è stato condotto  con le successive delibere 

581/2012/R/com e 28 marzo 2013, 123/2013/R/com, prevedendo 

increm enti superiori a quanto in iz ia lm ente ipotizzato nella 

delibera 383/2012/R/com, al fine di tener conto del peggioram ento 

delle stime del fabbisogno di competenza 2013 e della u lteriore 

contrazione dei consumi e le ttric i registrata nei prim i mesi del

2013.

La tavola 2.1 sintetizza gli oneri posti in capo al conto nel 2012 

(dati di preconsuntivo), con fron ta ti con quelli del 2011.

Come evidenziato nella tavola, il peso degli oneri per le diverse 

forme di incentivazione delle fon ti rinnovabili sul tota le degli 

oneri gravanti sul conto  A3 è aum entato rispetto all'anno 

precedente. Si rileva ino ltre  l'aum ento del peso degli oneri per 

l'incentivazione dell'energia prodotta  dagli im pianti fo tovolta ic i.

И i r  r e t i : s r l  g r id s

Seguendo le indicazioni dell'Unione europea, che incoraggia

TAV. 2.1

Dettaglio degli aneri A  ̂

Milioni ili suro

ONERI DI COMPETENZA
VAI,ORE

2011

Q U O T A I VALORE

7012

Q U O T A I

C om pravend ita  energia e le ttrica  r innovab ile  CIP6 52 fi 7.3 485 4,8

ft t l iro  dei c e r t if ic a ti ve rd i 1.3S2 17.1 1.392 13,7

F otovo lta ico 3.883 49.8 6.292 62,0

R itiro  d e d ica lo 238 1.7 158 1.6

T A R IL A  OMNICOMPRFNSIVA 477 5,9 72 6 7,2

F unzionam ento  GSE e a ltro 33 0,4 34 0,3

Scarnb+osul posto 24 1,6 76 0.8

TO T A il RINNOVABILI 6.632 83,7 9-163 90,3

C om pravend ita  di energ ia e le ttr ica  assim ila ta CIP6 701 6,9 672 6.6

O neri C 0 ? ass im ila te 265 3,4 198 2,0

COPERTURA CERTIFICAI, VERDI ASSI MI LA Ib 40 0,b 43 0,4

R iso luzione CIP6 216 2,7 71 0,7

TOTALF ASSIMILATE 1.291 16,3 985 9,7

TOTALE ONERI A , 7.923 100,0 10.148 100,0

Fonte: AtEG.

gli Stati membri a favorire la modernizzazione delle reti di ha defin ito  la procedura e i criteri di selezione degli investim énti

distribuzione, al fine di assicurare un sistema energetico efficiente incentivati relativi a ll'in troduzione di tecnologie innovative sulla

e sostenibile con basse perdite e con un sistema di erogazione rete di d istribuzione (sm art grids), prevedendo un approccio

sicuro, con la delibera 25 marzo 2010, ARG/elt 39/10, ¡'Autorità fondato sui c.d. "progetti pilota".
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A partire dalle analisi delle istanze presentale per l’ammissione al incentivante o tto  progetti, attua lm ente in corso, ripo rta ti nella

tra ttam ento incentivante, con la delibera 8 febbraio 2011, ARG/eit tavola 2.2.

12/11, l'Autorità ha pubblicato una graduatoria, stilata sulla base La delibera ARG/elt 39/10 ha previsto che, ogni sei mesi, ciascuna

del rapporto tra l'indicatore dei benefici e il costo del progetto impresa ammessa al tra ttam ento  incentivante sm art grids debba

pilota (IP) relativi a ciascun progetto, am m ettendo al tra ttam ento  inviare a ll'Autorità  una relazione di avanzamento del progetto.

TAV. 2 .2
tirato PROGETTO PILOTA

A 2A  - CP Lsm orate

ASM Terni 

A 2A  - CP G avardo

ACEA D is tribuz ione

ASSM To len tino

[.nel D is tribuz ione  -  CP Carp inone 

Devai • C P V illeneuve 

A.S.Sh.M. San Severino M arche

733 

flOO 

755 

4.970 

6£ij 

6.? 4? 

J . 6 1 6  

642

4,715

663

Progetti ammessi af 

trattamento incentivante

Cos’ i in m igliaia di euro
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Fonie: AEEG.

Dalle u ltim e relazioni si evince che lo stato di avanzamento dei 

lavori, a poco più di due anni dall'approvazione dei progetti, 

risulta essere in ritardo rispetto alle tempistiche iniziali 

A valle delle sperimentazioni, l'Autorità  valuterà i risulta ti e 

renderà pubblici gli esiti dei singoli progetti, cosi da permettere 

la divulgazione delle esperienze. Tali evidenze concorreranno alla 

formulazione di una più m irata regolazione incentivante degli 

investim enti connessi con l'evoluzione delle reti di distribuzione 

verso il modello delle sm art grids, anche alla luce delle nuove 

disposizioni norm ative in tema di promozione delle fon ti 

rinnovabili e di evoluzione dei mercati e lettric i, di cui al decreto 

legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e ai decreti m inisteriali 5 e 6 luglio

201 2 .

Oneri conness a ttiv ità  nucleari r^sitlu

riconoscimento a consuntivo degli oneri conseguenti allo 

sm antellam ento delle centrali elettronucleari dismesse, alla 

chiusura del ciclo del combustibile e alle a ttiv ità  connesse e 

conseguenti relative a ll’anno 2011 (delibera 18 maggio 2012, 

192/2012/R/eel).

Nel mese dì agosto 2012, con la delibera 2 agosto 2012, 

340/2012/R/eel, l'Autorità ha provveduto alla determinazione 

a preventivo degli oneri nucleari per l'anno 2012 relativamente 

ai costi esterni delle a ttiv ità  commisurate e ai costi a u tilità  

pluriennale.

Infine, con la delibera 28 dicembre 2012,574/2012/R/eel, l'Autorità  

ha de fin ito  il nuovo quadro di regolazione pluriennale in materia 

di sm antellam ento delle a ttiv ità  nucleari residue per il periodo 

2013-2016.

La nuova disciplina fissata dall'Autorità prevede, tra l’a ltro:

Secondo quanto previsto dalla legge is titu tiva  14 novembre 1995, 

n. 481, e dal decreto m inisteriale 26 gennaio 2000, L'Autorità 

determina e aggiorna gli oneri connessi con lo sm antellamento 

delle centrali e lettronucleari dismesse, alla chiusura del ciclo 

del combustibile nucleare e alle a ttiv ità  connesse e conseguenti 

svolte dalla Società gestione im pianti nucleari (Sogin), anche in 

consorzio con enti pubblici o altre società, tenendo conto di criteri 

di efficienza economica

Nel corso del 2012. l'Autorità  ha dunque provveduto al

una nuova classificazione dei costi riconosciuti a Sogin; 

un riconoscimento, di massima a preventivo e defin itivo 

a consuntivo, dei costi di investimento (c.d. "costi a u tilità  

pluriennale"), dei costi derivanti dalle disposizioni dì legge in 

materia di sicurezza nucleare (c.d. "costi obbligatori") e dei costi 

esterni per la realizzazione delle a ttiv ità  di sm antellam ento 

e di chiusura del ciclo del combustibile (c.d, "costi esterni 

commisurati a iravanzam en to l;

un riconoscimento a consuntivo fino a certi lim iti identifica ti
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tram ite  specifici driver - che misurano le a ttiv ità  di sm antella­

mento - dei costi che hanno una dinamica connessa con 

l'andamento delle a ttiv ità  di sm antellam ento (per esempio, 

costi di personale per ingegneria, acquisti e appalti! (c.d, "costi 

commisurabili");

la conferma del riconoscimento degli a ltri costi (c.d. "costi 

e ffic ientab ili"), sulla base del valore di un anno base, im ponendo 

un recupero di p rodu ttiv ità  obbligatorio (dim inuzione forzata 

dell'im porto  riconosciuto) per gli anni successivi; 

l'in troduzione di un meccanismo di incentivi legato 

all'avanzamento fisico delle a ttiv ità  di sm antellam ento e 

focalizzato sul com pletam ento di a ttiv ità  critiche defin ite 

milestone,

* un meccanismo di prem io/penalità per l'avanzamento delle 

a ttiv ità  di sm antellam ento;

la conferma, per il secondo periodo di regolazione, del sistema 

delle milestone  come base per la determinazione del premio/ 

penalità di cui al precedente alinea.

La delibera 574/2012/R/eel rinvia a successivi provvedimenti l3 

defin izione dei parametri q uan tita tiv i per i criteri di efficienza 

economica del secondo periodo di regolazione, nonché per 

la definizione delle milestone. È altresi rinviata a successivo 

provvedim ento la definizione dei criteri di efficienza economica 

e delle modalità di riconoscim ento dei costi sostenuti da Sogin 

per le a ttiv ità  relative al Deposito nazionale e al Parco tecnologico 

delle disposizioni in materia di separazione contabile.

DfIcrfriinw icjnt d r ilr  alleluile di integra* ■ f i t  (л f№ U  

pei le imprese elettriche minori nari trasferiti; a ll'fnci

Nel corso del 2012 e proseguita l'a ttiv ità  finalizzata alla 

determinazione delle aliquote di integrazione tariffaria  delle 

imprese e le ttriche m inori non trasferite a Enel.

Sulla base delle risultanze di sedici is tru tto rie  condotte dalla 

CCSE, l'Autorità  ha approvato o tto  delibere che fissano le aliquote 

di integrazione tariffaria, fino al 2010. delle imprese elettriche 

m inori a eccezione di una.

La CCSE ha ino ltre  avviato le is tru tto rie  per l'approvazione delle 

a liquote 2011 per tu tte  le imprese isolane 

Con ta li provvedimenti, l'Autorità  ha recuperato per quasi tu tte  le 

imprese ele ttriche m inori il ritardo nella determinazione di dette

aliquote, riconducibile all'elevato ricorso al contenzioso giudiziario 

da parte delle imprese regolate, nonché alle conseguenti d iffico ltà  

is tru ttorie.

Già nel corso del 2010, l'Autorità aveva avviato alcune iniziative 

a sostegno dello sviluppo della m obilità elettrica, con riferim ento 

sia alla ricarica "privata" dei veicoli (con la delibera 19 aprile

2010, ARG/elt 56/10), sia a quella "pubblica" (con la delibera 15 

dicembre 2010, ARG/elt 242/10), prevedendo ino ltre  di individuare 

con proprio provvedimento i progetti pilota da ammettere alle 

agevolazioni tariffarie.

Con la delibera 13 luglio 2011, ARG/elt 9 6 /11 (di cui si è dato conto 

nella Relazione Annuale2QT2. pagg. 59 e 60,Volume II), l'Autorità  

ha e ffe ttua to  la selezione dei progetti pilota am m ettendo alle 

agevolazioni tariffa rie  cinque progetti, riconducibili a tre modelli 

organizzativi di rife rim ento : modello d istributore (un progetto), 

modello Service provider in esclusiva (due progetti), modello 

Service provider in concorrenza (due progetti); l'Autorità  ha 

inoltre previsto che i proponenti i progetti pilota siano tenuti a 

presentare rapporti semestrali sullo stato di avanzamento delle 

a ttiv ità .

Con la determinazione 31 o ttobre 2012, 9/2012 - DIEG, è stato 

quantifica to  l'ammontare delle agevolazioni da riconoscere ai 

progetti pilota per l'anno 2011 e per il primo semestre dell'anno 

2012. L'esame dei rapporti semestrali ha peraltro messo in 

evidenza che lo sviluppo temporale delle a ttiv ità  di installazione 

delle in frastru ttu re  di ricarica è caratterizzato da un generalizzato 

ritardo rispetto alle previsioni e ffe ttua te  dai proponenti, in fase di 

selezione e approvazione dei progetti. In ogni caso, tu tt i i progetti 

(a eccezione di quello del Comune di Parma) fanno registrare un 

e ffe ttivo  avvio delle a ttiv ità  nei prim i mesi dell'anno 2012. Le 

m otivazioni dei ritardi sono legate agli aspetti tecnico-burocratici 

connessi con ('installazione delie In frastrutture di ricarica 

sul suolo pubblico о con la e ffe ttiva  disponibilità dei veicoli 

co involti d ire ttam ente nei progetti, ovvero con le tem pistiche di 

contrattualizzazione dei partecipanti ai progetti pilota.

Con la memoria per l'audizione presso la V ili Commissione 

ambiente, te rrito rio  e lavori pubblici della Camera dei Deputati 

del 3 maggio 2012, l'Autorità ha evidenziato le proprie riflessioni 

e va lutazioni sul tema della mobilità e lettrica, con particolare

nij>stlvc a sostegno della mobilità e le tt ila
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riferim ento alla rapida evoluzione tecnologica in questo settore, 

sotto lineando il rischio che dette evoluzioni tecnologiche possano 

rendere rapidamente obsolete le scelte com piute dal legislatore. 

Pertanto, l'Autorità ha rilevato l'esigenza di individuare soluzioni in 

grado di reggere il passo dell'evoluzione tecnologica e, comunque, 

dotate di adeguata flessibilità (cfr. il Capitolo 1 di questo Volume). 

In sintesi, l'Autorità  ritiene: che nella fase di avvio della mobilità 

elettrica nel nostro Paese sia opportuno privilegiare lo sviluppo 

concentrato delle in frastru ttu re  di ricarica nelle aree con più alto 

potenziale di utilizzo, anziché un'in frastru tturazione estensiva, 

maggiormente esposta al rischio di trasformarsi in un costo 

stranded(non  recuperabile); che debba essere evitata la creazione 

di sussidi incrociati tra l'a ttiv ità  di d istribuzione di energia elettrica 

e l'a ttiv ità  di realizzazione e gestione dei sistemi di ricarica; 

che la ta riffa  elettrica non debba essere utilizzata per "coprire” 

eventuali costi di ricarica d ivenuti irrecuperabili per obsolescenza; 

che sia garantita la com patib ilità  delle in frastru ttu re  di ricarica 

eventualmente realizzate dai d istribu tori di energia elettrica, 

affinché sia consentito l'accesso non discrim inatorio  a tu tt i 

i venditori di energia elettrica e, in defin itiva, che il servizio di 

ricarica sia sviluppato in una prospettiva pro-com petitiva.

Sperm w nia/iom - In ¡irug c tli pilota >c-lattvi 3 sistemi di accuniulc 

per l'energia elettrica

L’art. 17 del decreto legislativo n. 28/11 prevede che il gestore 

del sistema di trasmissione nazionale possa includere nel proprio 

Piano di sviluppo della rete sistemi di accum ulo dell'energia 

elettrica, finalizzati a facilitare ii servizio di dispacciamento degli 

im pianti non programmabili.

In applicazione del c ita to  decreto e in conform ità  con quanto 

previsto dall'art. 36, comma 4, del decreto legislativo n. 33/11, 

il gestore può realizzare e gestire sistemi di accumulo diffusi 

di energia elettrica mediante batterie; tali sistemi possono 

ino ltre  essere realizzati e gestiti anche dai gestori del sistema di 

distribuzione.

Come illustra to  nella Relazione Annuole  2012 (pag. S9, Volume 

II), l'Autorità  ha dunque previsto un'apposita incentivazione degli 

investim enti nei sistemi di accumulo, qualora detti investimenti 

siano riconducibili a progetti pilota, dei quali sono state delineate 

le caratteristiche.

Nei corso del 2012sonostate cosi avviate le a ttiv ità  per la definizione 

delle procedure e dei criteri di selezione dei progetti pilota relativi 

ai sistemi di accumulo sulla rete dì trasmissione, rinviando all'anno 

successivo quelle relative alla rete di distribuzione, che dovranno 

essere inserite a ll'interno della prevista revisione della disciplina del 

dispacciamento

La sperimentazione delle possibili soluzioni dei sistemi di accumulo 

applicabili alle reti di trasmissione risponde all'esigenza primaria 

di acquisire inform azioni sulle tecnologie, sui costi, sui benefici, 

sul dimensionamento, suda collocazione ottim ale e sulle modalità 

di funzionam ento di sistemi di accumulo testati in campo, in 

vista della definizione di un quadro regolatorio coerente con 

un'eventuale successiva introduzione di sistemi di accumulo nelle 

stesse reti d i trasmissione.

Pertanto, in attuazione di quanto previsto nell'Allegato A 

alta delibera ARG/elt 199/11 (UT), (a delibera 12 luglio 2012, 

288/2012/R/eel, ha defin ito  la procedura e i criteri di selezione 

dei progetti p ilota sulla rete di trasmissione (compresa la nomina 

della Commissione composta da esperti del Politecnico di M ilano 

e di RSE) relativi a sistemi di accumulo ammessi al tra ttam ento 

incentivante; la procedura e i criteri sono stati perfezionati per 

mezzo della determinazione 19 ottobre 2012,8/2012 - OIEG.

Gli obiettiv i primari che si prefiggono i sistemi di accumulo 

testati nei progetti pilota consistono nella riduzione della 

quantità di mancata produzione di energia da fon ti rinnovabili 

non programmabili, dovuta a congestioni locali di rete [obiettivo 

principale), e nella fornitura del servizio di regolazione primaria 

(obiettivo accessorio).

In relazione agli investim enti in sistemi di accumulo previsti dal 

Piano di difesa 2012-2015 approvato dal M inistero dello sviluppo 

economico, con la delibera 7 febbraio 2013 ,43/2013/R/eel, l’Autorità  

ha ammesso al tra ttam ento  incentivante due progetti pilota, che 

prevedono l'installazione di sistemi di accumulo con caratteristiche 

power intensive in Sicilia (Caltanissetta) e Sardegna (Ottana) di 

taglia massima pari a 8 MW ciascuno. I progetti pilota prevedono 

la sperimentazione di sistemi di accumulo tecnologicamente 

differenziati, in grado di garantire prestazioni ultrarapide.

Sulla base delle problematiche rilevate nei sistemi e le ttric i delle 

Isole maggiori, Terna ha proposto di sviluppare complessivamente 

40 MW di sistemi di accum ulo con caratteristiche pow er intensive, 

caratterizzati da prestazioni ultrarapide in Sardegna e Sicilia. In 

queste isole si sono in fa tti riscontrate critic ità  rilevanti dovute a
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una serie di fa tto ri legati alla crescente penetrazione delle fo r t i  

rinnovabili non programmabili, che com portano problematiche 

di esercizio in sicurezza, quali la bassa inerzia tipica dei sistemi 

isolani e la lim ita ta  capacita di regolazione disponibile dovuta al 

basso contribu to  alla regolazione delle risorse rinnovabili.

Sulla base di quanto sopra richiamato, l'Autorità ha proceduto 

all'approvazione di due progetti pilota in sistemi di accumulo con 

capacità massima pari a 8 MW ciascuno, previsti neH'ambito del 

Piano di difesa 2012-2015 approvato dal M inistero dello sviluppo 

economico, che prevedono l'installazione di sistemi di accumulo 

di tipo e le ttrochim ico con caratteristiche power intensive  in 

Sicilia e Sardegna. L'approvazione di ta li progetti è subordinata 

all'adesione e al rispetto, da parte di Terna, di specifici obblighi 

di inform azione e m onitoraggio, nonché delle modalità operative 

della sperimentazione medesima, come defin ite dall'Autorità.

R¡guardo agli investim enti in sistemi di accumulo fissati nel 

Piano di sviluppo 2011, approvato dal M inistero dello sviluppo

economico, con la delibera 21 febbraio 2013, 66/2013/R/eeì, 

l'Autorità  ha previsto:

di estendere, in coerenza con i lim iti nel fra ttem po ind iv iduati 

dal M inistero dello sviluppo economico, la dimensione 

delle sperimentazioni prevista inizialm ente dalla delibera 

288/2012/R/eel e lim ita ta a tre progetti, approvando sei 

progetti pilota per una dimensione complessiva di 35 MW 

applicati lungo alcune d ire ttric i critiche della R1N, dove più 

rilevante è il lenomeno della c.d. "mancata produzione da 

fo n ti rinnovabili“;

di considerare gli esiti del m onitoraggio delle condizioni 

e ffe ttive  di u tilizzo dei sistemi di accumulo (in term ini di 

funzionalità, efficacia, fa tto ri di u tilizzo ecc.) nel rispetto di 

un generale criterio  di efficienza degli investimenti, quale 

elemento propedeutico rispetto all'avvio di eventuali u lteriori 

investim enti in sistemi di accumulo sulla RTN.

Regolamentazione 
e cooperazione 
internazionale 
sulle infrastrutture 
transfrontaliere

InLcnrasionr dei Mercati del у iiirru> pilm a ¡M ilano e s fa m i 

m ark tt coupling sulla fron tis ta  Stavcnla-Jtallù

Il m arket coupling  tra il Mercato del g iorno prima gestito dalla 

Borsa elettrica italiana (Gestore dei mercati energetici -  GME) e 

il Mercato del g iorno prima gestito dalla Borsa elettrica slovena 

(BSP), per l'assegnazione im plicita dei d ir itt i di transito g iornalieri 

sull'interconnessione italo-slovena, è entra to  in operatività Г1 

gennaio 2011 (provvedimenti 13 settembre 2010. ARG/elt 143/10, 

e 16 dicembre 2010, ARG/elt 243/10).

L'accordo iniziale italo-sloveno aveva durata annuale, ma è stato

prorogato fino  al 30 g iugno 2012, nelle more dell'approvazione di 

un accordo ponte che regolasse la restante parte dell'anno 2012. 

Tale accordo ponte (provvedimento 24 maggio 2012, 217/2012/R/ 

eel) è entra to in vigore h  giugno 2012. La novità in trodo tta  

dall'accordo è un sistema di se lf/em e /ita ffe ren tea lle  im portazioni 

ed esportazioni concluse tram ite  il m arket coupling, finalizzato 

ad avvicinare le tempistiche di pagamento italiane (quindicesim o 

g io rno lavorativo del secondo mese successivo a quefto di 

negoziazione) a quelle slovene (secondo g io rno lavorativo 

successivo a quello di negoziazione), essendo queste u ltim e già 

allineate a quelle delle principali Borse e le ttri che europee.
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Tale sistema di settlem ent sì basava sui seguenti cardini: all'accordo ponte del 2012 soro  cosi riassumibili:

• la definizione del ruolo di shipping ogent, quale soggetto 

responsabile sia di dare esecuzione fisica ai programmi di 

scambio di energia transfronta lieri risu ltan ti dal market 

coupling, sia di fungere da controparte centrale nazionale per 

le importazioni/esportazioni di energia risultanti dal m arket 

coup ling ;

• l'anticipazione del pagamento delle im portazioni nette 

concluse tram ite il m arket coupling  allo shipp ing agent 

sloveno, suddivisa in due tranche:

•  ii prim o g io rno lavorativo del mese M, Terna -  in qualità di 

shipping ogent ita liano -  trasferisce a Eles -  Elektro Slovenija 

d.o.o.. in qua lità  di shipping ogent sloveno, una prima 

tranche pari alla somma algebrica tra i 2/3 del controvalore 

Stimato delle im portazioni nette  per i! mese M e il saldo del 

controvalore e ffe ttivo  delle im portazioni nette per il mese 

M -2 (ossia fa differenza tra l'im porto  antic ipato da Terna a 

Eles e l'im porto  effe ttivam ente pagato da Eles nel mese M-2);

• il quindicesimo g iorno lavorativo del mese M, Terna trasferisce 

a Eles una seconda tranche pari a 1/3 del controvalore stim ato 

delle im portazioni nette per il mese M, Entro il medesimo 

termine, Eles versa a Terna gli interessi derivanti dall'anticipo 

dei pagamenti delle im portazioni nette per il mese M - i ;

•  l’assegnazione alla CCSE della funzione di assicurare a Terna 

la liqu id ità  necessaria per anticipare a Eles il pagamento delle 

im portazioni nette  concluse tram ite  il m arket coupling-,

• la ripartizione fra i TSO delle rendite di congestione risultan ti 

dal market coupling  e in particolare:

- la fatturazione delle rendite di congestione nel qu in to  giorno 

lavorativo del primo mese successivo al mese di consegna 

(M + l);

- il pagamento delle rendite di congestione nel quindicesimo 

giorno lavorativo del primo mese successivo al mese di 

consegna (M + l).

l'accordo ita lo-sloveno è s ta to  rinnovato per il 2013, prevedendo 

una radicale revisione del sistema di settlem ent finalizzata ad 

allineare le tempistiche di pagamento italiane a quelle slovene, 

lim ita tam ente alla regolazione delle im portazioni ed esportazioni 

concluse tram ite  il m arket coupling  (provvedimento 20 dicembre 

2012, 560/2012/R/eel). I principali elem enti innovativ i rispetto

• la ridefinizione del ruolo di shipping agent, quale soggetto 

responsabile di dare esecuzione fisica ai programmi di scambio 

di energia transfronta lieri r isu ltan ti dal m arket coupling, 

e l'in troduzione del ruolo di centra i counter party, quale 

soggetto responsabile d i fungere da controparte  centrale 

nazionale per le im portazioni/esportazioni d i energia risultanti 

dal m arket coupling:

l'assegnazione del ruolo  di shipping agent ai TSO e del ruolo 

di centra i counter po rty  rispettivam ente al GME per l'Italia ea 

Eles per la Slovenia;

•  la fa tturazione e il pagamento fra le centra i counter party  

delle im portazioni/esportazioni di energia risultanti dal m arket 

coupling, e in particolare:

-  la fa tturazione delle im portazioni/esportazioni nel g iorno di 

trad ing  (o nel prim o giorno lavorativo successivo in caso di 

g iorno festivo);

- il pagamento delle im portazioni/esportazioni nel secondo 

g io rno lavorativo successivo al giorno di fatturazione;

l'assegnazione da parte del GME alla CCSE del ruolo di gestore 

dei pagamenti a fferenti il m arket coupling, ossia di soggetto 

preposto, per conto del GME, a effettuare i pagamenti delle 

im portazioni di energia e delle rendite di congestione risultanti 

dal m arket coupling, nonché a ricevere i pagamenti delle 

esportazioni di energia risu ltan ti dal m arket coupling  (la CCSE 

è quindi il soggetto che assicura la liqu id ità  necessaria per 

anticipare i pagamenti a Eles, al fine di allineare le tem pistiche 

di pagamento ita liane a quelle slovene);

• la ripartizione fra i TSO delle rendite di congestione risultan ti 

dal m arket coupling  e, in particolare:

-fa  fatturazione delle rendite di congestione nel qu in to  g iorno 

lavorativo del primo mese successivo al mese di consegna 

(M +1);

- il pagamento delle rendite di congestione nel nono giorno 

lavorativo del primo mese successivo al mese di consegna 

(M+1).

L 'aw io del market coupling  ha avuto un crescente im patto  

positivo suN’efficienza economica nelfa llocazlone della capacità 

transfrontaliera.

A nzitu tto , il m arket coupling  ha determ inato, sulla frontiera ita lo -
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slovena, flussi commerciali di energia coerenti con i d ifferenziali 

di prezzo tra le rispettive Borse elettriche. Ciò è dovuto anchc 

alla crescita esponenziale della quota media di capacità 

orig inariam ente assegnata attraverso aste esplicite annuali 

e mensili che, non essendo utilizzata dagli acquirenti, viene 

rivenduta su base giornaliera tram ite  il m arket coupling (Use-lt 

O rS etl-lt. UIOSI): 20% nel 201!, 95%  nel 2012 e 100% nel prim o

trimestre 2013. Ciò significa che attua lm ente  l'allocazione della 

capacità sulla frontiera italo-slovena ha luogo per intero tram ite 

m arket coupling. Di pari passo è cresciuta anche la capacità media 

allocata a livello giornaliero: 12S MW nel 2011, 404 MW nel 2012 

e 530 MW nel primo trim estre 2013. Infine, si è registrato anche 

un non trascurabile numero di ore di convergenza dei prezzi, sia 

nei 2011 sia nel 2012, pari al 20% delle ore dell'anno.

Investimenti in nuove 
infrastrutture di rete 
e coerenza con i Piani 
di sviluppo comunitari

PrnceiJirrr -ite tu valutazione d r lla  u h e tra  ai Piano decennale 

¡3 svilupt c- d f  !ia ili trasmissione nazionale

Con la delibera 22 marzo 20 I2 , 102/2012/R/eet. l'A utorità  ha 

ado tta to  specifiche disposizioni in relazione alle modalità di 

consultazione pubblica dello schema di Piano decennale di 

sviluppo della RTN, ai sensi dell'art. 36, comma 13, del decreto 

legislativo n. 93/11; ciò  in considerazione del fa tto  che le 

tem atiche oggetto  della consultazione presentano un elevato 

livello di complessità e di rilevanza strategica al fini dello sviluppo 

de! sistema elettrico.

Nel mese di maggio 2012, l'Autorità  ha reso disponibile sul

proprio  sito internet, ai fin i della consultazione, lo schema 

di Piano decennale relativo a ll'anno 2012. N ell'am bito  della 

consultazione sono state organizzate dail'Au torità due sessioni 

pubbliche di presentazione dello schema da parte di Terna, con la 

partecipazione dei soggetti interessati rappresentativi del sistema 

e le ttrico  (operatori e consum atori e loro associazioni). È stata 

ino ltre  prevista la possibilità, per tu t t i  i soggetti interessati, di 

far pervenire a Terna eventuali quesiti specifici sul documento, le 

cui risposte, elaborate da Terna, sono poi state pubblicate sui siti 

internet sia dell'Autorita  sia di Terna.

Il procedimento di valutazione dello schema di Piano decennale è 

a ttua lm ente in fase di elaborazione.
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Promozione della concorrenza 
e tutela dell'ambiente
Monitoraggio 
dei prezzi, livelli 
di trasparenza, 
efficacia e concorrenza 
dei mercati al dettaglio

M an ita raqg»  de: mer;-.ìii a ll'ingrissc

L'attività di m onitoraggio dei mercati e le ttric i a pronti e a term ine 

da parte dell'Autorita  si svolge con cadenza periodica (settimanale

o mensile], col supporto assicurato dagli U ffic i del GME e di 

Terna, Come previsto dalla delibera ARG/elt 115/08. tale a ttiv ità  

è im perniata su ll’analisi di una reportistica settimanale/mensile 

predisposta dai predetti U ffici sulla base delle metodologie definite 

dall'Autorità, che consente di evidenziare eventuali anomalie e di 

innescare u lterio ri approfondim enti, propedeutici all'eventuale 

apertura di apposite is tru ttorie.

Sono ino ltre  previste ex lege alcune relazioni e alcuni rapporti 

in form ativ i, di carattere prevalentemente tecnico, che l'Autorità  

predispone e trasmette alle Commissioni parlamentari com petenti 

e al M inistero dello sviluppo economico per fornire inform azioni 

sullo stato dei mercati, e di cui si è dato conto nel Capitolo 1 di 

questo Volume.

In particolare, nella relazione dell' 1 marzo 2012, redatta ai sensi 

dell'art. 28, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, rivolta 

alle com petenti Commissioni parlamentari (1 marzo 2012, 

56/2012/l/com), l’Au to rità  ha tra l'a ltro  illustra to  le condizioni 

di funzionam ento e concorrenzialità dei mercati a ll’ ingrosso 

dell'energia elettrica. Nella relazione si forniscono le principali 

m otivazioni alla base del divario tra i prezzi all'ingrosso nazionali 

e quelli dei principali paesi europei, nonché tra i prezzi registrati 

nelle zone che compongono il Continente e quelli registrati nelle 

due Isole maggiori, sia nel Mercato del g iorno prima, sia nel 

Mercato per il servizio di dispaccia mento.

In aggiunta, nel rapporto riservato al M inistero dello sviluppo 

economico del 29 marzo 2012 (112 /2 0 12/l/eel), previsto dall'art. 

l i ,  comma 1, del decreto del M inistero dello sviluppo economico

29 aprile 2009, l'Autorità ha appro fondito  molte tematiche 

affe ren ti il mercato e le ttrico già a ffron ta te  dalla stessa Autorità  

nella relazione rivolta alle Commissioni parlam entari dell'1 

marzo (56/2012/l/com). Nello specifico, viene fo rn ita  un'analisi 

quantita tiva svolta sulla base dei dati di m onitoraggio relativi agli 

anni 2010 e 2011 in merito:

all'evoluzione del parco di generazione nazionale, con 

particolare riferim ento ai livelli di adeguatezza del sistema 

ele ttrico nel Continente e nelle due Isole maggiori;

• all'evoluzione della RTN, con particolare rife rim ento  agli 

in terventi in fras tru ttu ra li necessari a ridurre le congestioni 

presenti sulla rete rilevante;

• all'evoluzione della stru ttura del mercato, con particolare 

rife rim ento  al livello di concorrenzialità presente nelle diverse 

zone di mercato;

all'andam ento dei prezzi nel Mercato del giorno prima e nel 

Mercato per II servizio di dispacciamento, con particolare 

rife rim ento  alla situazione delle due Isole maggiori e 

a ll'e ffe tto  della crescente penetrazione delle fon ti rinnovabili 

non programmabili sugli esiti del mercato e su ll'a ttiv ità  di 

dispacciamento.

Successivamente, nella segnalazione sullo stato dei mercati 

dell’energia elettrica e del gas naturale e le relative critic ità  dell'11 

ottobre 2012, ai sensi dell'art, 3, comma 10-fer, del decreto legge 

29 novembre 2008, n, 185. come convertito  nella legge n. 2/09 

(410/2012/l/com), ¡'Autorità ha, tra le altre cose, evidenziato la 

necessità di promuovere un maggior coordinam ento tra il nuovo 

mercato della capacità, di cui alla delibera ARG/elt 98/11, e le 

procedure au to rizza tiv i alla costruzione e all'esercizio di nuovi
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im pianti di generazione. In particolare, è s ta to  rilevato come 

un'opportuna applicazione dell'art 3, comma S, del decreto 

legislativo n. 93/11, potrebbe contribu ire  a m itigare in misura non 

trascurabile il rischio a u to r iz z a lo  e a coordinare le procedure 

autorizzative con il mercato della capacità. Tale articolo  prevede 

in fa tti che g li im pianti e le in frastru ttu re  ind iv iduati con decreto 

del Presidente del Consiglio dei m inistri, su proposta del M inistero 

dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza unificata, 

siano dich iarati *d i pubblica u tilità , nonché u rgen ti e ind iffe rib ili, 

a i sensi delle norm ative  vigenti». L'Autorità ha segnalato 

l'opportunità  di far ricadere nel predetto decreto tu tt i gli im pianti 

in fase di progettazione o. riprogettazione contrattua lizzati da 

Terna tram ite  il mercato della capacita d i cui alla delibera ARG/ 

elt 98/11. Ciò avrebbe l'e ffe tto  di promuovere la partecipazione al 

mercato della capacità di nuovi investitori, i quali orienterebbero

i propri investim enti basandosi principalmente su logiche di 

mercato. In tale contesto, sarebbe in fa tti il mercato stesso a 

incanalare i nuovi investitori in una procedura autorizzativa dai 

tempi e dagli esiti meno rischiosi, con beneficio per tu tto  il sistema 

in term ini di corretta localizzazione della capacità produttiva e di 

riduzione delle barriere a ll'entrata  nel mercato italiano.

W om laraijg io del (TWfCStO al d it ta t i lo

Il m onitoraggio dei mercati al dettag lio  risponde all'esigenza 

di monitorare l'andamento del mercato retai! ed è previsto dal 

decreto legislativo n. 93/11 (per un'esaustiva illustrazione si 

rimanda alla Relazione Annuale  2012, pagg. 66 e 67, Volume II). 

Con la delibera 3 novembre 2011, ARG/com 151/11, l'Autorità ha 

defin ito  i soggetti obbligati, vale a dire gli esercenti la vendita o le 

imprese d is tribu tric i tenuti a ll'invio  dei dati di base necessari per 

il calcolo degli ind icatori da parte dell'Autorità, nonché l'insieme 

m inim o di ind icatori di mercato e le relative modalità di calcolo. 

Inoltre, sono state defin ite  le a ttiv ità  di rilevazione dei dati d i base 

(quali dati raccogliere, con che cadenza e con quali modalità) 

e le m odalità di pubblicazione e aggiornam ento degli esiti del 

m onitoraggio della vendita al dettaglio.

Nel mese di gennaio 2012 l'Autorità  ha avviato la raccolta 

sistematica dei dati di base, relativamente a 11G operatori, di 

cui 13 d is tribu to ri di energia ele ttrica e 44 vend ito ri . Di questi

u ltim i solo tre sono m onoforn itura, m entre i rim anenti vendono 

sìa energia ele ttrica sia gas naturale. Il prim o Rapporto Annuale  

verrà pubblicato da ll'Autorità  entro  il 30 lug lio  2013 e riguarderà 

gli indici m isurati sull'anno 2012, nonché la relativa analisi circa 

l'evoluzione delle condizioni di funzionam ento dei mercati delia 

vendita al dettaglio, con particolare rife rim ento  al grado di 

apertura e ai livelli di concorrenzialità e trasparenza, nonché al 

grado di partecipazione e di soddisfazione dei clien ti finali. 

Nell'am bito del sistema di m onitoraggio re ta i! sono conflu ite , 

sempre a partire dal mese di gennaio 2012, anche le raccolte che 

venivano e ffe ttua te  daM Au to rita  relativam ente sia all'evoluzione 

dei regimi di tu te la  per i clienti finali, de fin iti secondo quanto 

previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, e come conferm ato dal 

decreto legislativo n. 93/11 (servizio di maggior tu te la  e servizio di 

salvaguardia), sia alle inform azioni riguardanti il fenomeno della 

morosità.

In particolare, l'Autorità pubblica sul proprio sito internet 

l'evoluzione dei c lien ti serviti nella maggior tu te la  sulla base 

dei dati invia ti mensilmente dagli esercenti la maggior tutela.

I dati pubblicati, aggregati per trim estre e per zona geografica, 

riguardano il numero di punti di prelievo serviti nel regime 

di maggior tutela, i passaggi al mercato libero (per i quali 

viene indicato anche il dettag lio  dei passaggi a società legate 

all'esercente la maggior tutela) e g li eventuali rientri dal mercato 

libero al servizio di maggior tutela. Non sono annoverati i cambi di 

forn itore dei clienti tra gli operatori del mercato libero,

Con rife rim ento  alle inform azioni sulla morosità, alcune 

sintesi circa l'andamento delle sospensioni sono state riporta te  

dall'Autorità nel docum ento per la consultazione 29 novembre 

2012 ,511/2012/R/eel, con l'ob iettivo di fornire le prime indicazioni 

circa l'evoluzione di tale fenomeno per i clien ti di piccola 

dimensione. I dati hanno riporta to  il rapporto percentuale tra il 

numero di richieste di sospensione presentate dagli esercenti la 

vendita di energia elettrica che partecipano al m onitoraggio dei 

mercati refo/Veil numero dei punti di prelievo serviti dai medesimi, 

d is tin to  per tipologia di cliente finale (domestico, non domestico) 

e per area geografica, nonché r ife r it i agli anni 2010, 2011 e al 

prim o semestre dell'anno 2012.

t'analisi dei dati raccolti è essenziale per indagare l'assetto 

del mercato e il suo funzionam ento e per intervenire ove si

Per un 'analis i com pleta su i sogge tti obb liga ti, si veda anche l paragrafo sulla p rom ozione de lla  concorrenza nel m erca to  del gas.
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riscontrino potenziali anomalie nel funzionam ento dei mercato 

stesso. In tale ambito, proprio l'analisi dei dati relativi ai prezzi 

medi praticati ai clienti finali di piccole dimensioni nel mercato 

libero ha evidenziato come detti prezzi siano stati, nel corso 

dell'anno 2011. in diversi casi superiori a quelli praticati per i 

regimi di tutela. Con la delibera 26 luglio 2012, 317/2012/E/com, 

l'A utorità  ha conseguentemente avviato un'indagine conoscitiva 

sul mercato libero e sulle condizioni di vendita al dettag lio  di 

energia elettrica e di gas naturale si d ie n ti di piccole dimensioni, 

perseguendo l'ob ie ttivo  di verificare l'e ffe ttiva  esistenza di un più 

a lto  livello di prezzi nel mercato libero e di identificarne le cause 

so ttostanti, va lu tando in particolarese tra le medesime sia inclusa 

anche quella relativa a un basso livello di consapevolezza dei 

consum atori (vedi il Capitolo 5).

Infine, per l'anno 2013, l'A utorità  ha nuovamente identifica to  i 

soggetti obbligati a ll'invio  dei dati oggetto de) m onitoraggio, 

pubblicando sul sito in terne t l'elenco di tali soggetti. Nello 

specifico, risultano obbligati complessivamente 115 soggetti. 

Con riferim ento al solo settore dell'energia elettrica, risultano 

obbligati 13 d istributori di energia elettrica e 46 venditori di 

, energia elettrica. Di questi u ltim i solo qua ttro  sono m onofornitura, 

mentre i rim anenti vendono sia energia elettrica sia gas naturale. 

Le raccolte dei dati, riferite  alle inform azioni rilevanti a partire 

dall' 1 gennaio 2013, hanno avuto inizio dal mese di aprile 2013.

in form ativo  integralo

Nel corso del 2012 si è avviata e conclusa la prima fase di 

attuazione del Sistema in form ativo  integrato [SII) per la gestione 

dei flussi in form ativ i relativi si mercati dell'energia elettrica e del 

gas naturale, basato su una banca dati dei punti di prelievo e dei 

dati identificativ i dei clienti finali, secondo il percorso delineato 

con il documento per la consultazione 15 settembre 2011, DCO 

35/11, che si articola in tre m om enti successivi:

quello iniziale, in cui avviene il popolamento del Registro 

centrale u fficia le  (RCU) del SII e vengono fo rn ite  le prime 

prestazioni da parte del SII, individuate tenendo conto delle 

esigenze di sviluppo delle fasi successive;

* quello interm edio, in cui il SII rende disponibile progressiva­

mente la maggior parte dei processi, anche se in una con figu ­

razione ''m inima";

• quello finale, in cui il SII fornisce in modo completo tu tte  le 

prestazioni previste e i processi vengono gestiti a regime.

Con le delibere 8 marzo 2012, 79/2012/R/com, e 5 aprile 2012, 

132/2012/R/com, l'Autorità  ha dato attuazione alle a ttiv ità  

preparatorie previste nella fase iniziale. In particolare, con la 

delibera 79/2012/R/com l'Autorità ha approvato il regolamento 

di funzionam ento del SU, al sensi dell'art. 2 della delibera 17 

novembre 2010, ARG/com 201/10, e ha;

■ ind iv iduato  i soggetti tenuti ad accreditarsi al SII in qualità di 

u ten ti;

•  s tab ilito  che le procedure di accreditamento, al fine di 

consentire l'avvio della fase 1 secondo le tempistiche 

prospettate nel docum ento per la consultazione DCO 35/11, 

siano u ltim ate entro il 31 dicembre 2012.

Con la delibera 132/2012/R/com, l'Autorità  ha defin ito  le modalità 

di popolamento eaggiornamentodeH'RCU. In particolare, l'Autorità 

ha ritenuto  opportuno prevedere che il set di dati costituenti 

l'RCU, al term ine della prima fase di popolamento, costituisse 

il punto di partenza per la successiva gestione, da parte del SII, 

di tu tte  le variazioni che riguardano la relazione tra un punto di 

prelievo, u ten ti interessati al punto e cliente finale tito lare  del 

punto (per esempio, in seguito alla gestione dei processi relativi 

a ll'a ttivazione e disattivazione di punti, swUching].

Con il docum ento per la consultazione 12 novembre 2012, 

481/12/R/com, sono stati illustra ti dettag lia tam ente gli 

orientam enti relativi ai processi che si intendono prioritariam ente 

affidare alla gestione del SII nel corso dell'attuazione della 

seconda fase. Tra questi, coerentemente con quanto già previsto 

nel precedente docum ento per la consultazione DCO 35/11, sono 

stati identificati:

•  le prestazioni finalizzate alla determinazione e messa a 

disposizione dei dati rilevanti ai fini del settlem ent mensile 

(anagrafica ex Testo in tegra to  se ttlem ent - TIS, coefficienti 

di ripartizione del prelievo a ttr ib u iti a ciascun u tente del 

dispacciamento o CRPU, valori del prelievo residuo di area

o PRA e delta PRA), resi a ttua lm ente disponibili agli u ten ti 

del dispacciamento neH'ambito del tradizionale rapporto 

bilaterale con le imprese d is tribu tric i e con Terna;
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•  ¡1 pre-check, ossia l'a ttiv ità  di verifica, da parte di un venditore 

interessato a chiedere lo sw itch ing  presso un determ inato 

punto di prelievo, dell'abbinam ento tra i dati identifica tiv i del 

punto  di prelievo e quelli del cliente finale e dello stato di 

a ttivazione del punto.

Con il docum ento per la consultazione 481/12/R/com, l'A u torità  

ha ino ltre  proposto di rivedere le m odalità  di identificazione 

e di agg iornam ento  della relazione tra pun to  di prelievo, 

c o n tra tti funziona li all'erogazione dei servizi di trasmissione e 

d istribuzione (trasporto) e dispacciamento, co n tra tti d i vendita 

e cliente finale, anche al fine di consentire, per il tram ite  del 

SII, l'esecuzione di nuove prestazioni finalizzate alla gestione 

commerciale del cliente. Quale prim o passo per avviare tale 

revisione è s ta to  proposto che anche i vend ito ri di energia 

e le ttrica  ai c lien ti finali, che non svolgono le a ttiv ità  connesse 

con il dispacciam ento e con il trasporto dell'energia elettrica 

c per i quali è previsto obb liga toriam ente  l'accreditam ento, 

possano registrarsi al SII per l'esecuzione di nuove prestazioni 

finalizzate alla gestione commerciale del cliente, tra cui il c ita to  

pre-check.

Standardizzazione ( I t i  1‘ ussi " liir 'm a tiv i i4j i r n | |  alle «usure 

e le ttriche

Con la delibera 1 marzo 2012, 85/2012/R/eel, l'A u torità  ha

approvato d ire ttive  in tema di standardizzazione del flussi 

in fo rm a tiv i inerenti alle misure periodiche dei punti di prelievo, 

tra tta ti orari e non tra tta t i orari e relative re ttifiche , nonché di 

quelli scambiati In occasione dello sw itching.

Con la determ ina della Direzione mercati n. 6/2012 è Stato 

em anato il docum ento U tilizzo  e cara tte ris tiche  dei tra cc ia ti d i 

com unicazione delibera 65/2012/R /eet - A llegato A, insieme agli 

a llegati r ipo rta n ti i traccia ti XSD e g li esempi XM L 

Con io scopo dì favorire  un'adeguata p ian ificazione tem porale 

di tu tte  le fasi necessarie a ll'adeguam ento in fo rm a tico  richiesto 

e garantire così il buon esito  degli scambi, pera ltro  funziona li 

alla fa tturaz ione dei servizi, sono state previste tem pistiche 

differenzia te di entra ta  in vigore ovvero:

• n  febbraio 2013 per i flussi inerenti alle misure periodiche 

dei pun ti di prelievo tra tta t i orari (di cui al comma 18.3 del 

TlV) e alle connesse re ttifiche  (di cui al comma 19.1 del TIV), 

nonché per le relative disposizioni di cui ai punti 1 e 2 della 

delibera 6 5 /2012/R/eel;

•  l ì marzo 2013 per 1 flussi inerenti alle misure periodiche dei 

punti di prelievo non tra tta ti orari (di cui ai com m i 18.4 e 

18.5 del TIV) e alle connesse rettifiche  (di cui al comma 19.1 

dei TIV), nonché per le relative disposizioni dì cui ai punti 1 e

2 della delibera 65/2012/R/eel;

•  П  aprile 2013 per i flussi rim anenti e per le relative 

disposizioni di cui al punto  3 della delibera 65/2012/R/eel.
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Promozione della 
tutela dell 'ambiente: 
rinnovabili, 
cogenerazione e 
generazione distribuita

C o n n e s s io n e  sitigli I m p ia n t i  di p r o d u z io n e  -  A q i j K x n a m t n t o  

del f a s t o  in te g r ili)  de Ut" connessioni f i l i  v e  per la d i l i n i z l o m  

di nuovi strum enti p w  s u p n a r e  il p m k r i n a  d e l ia  s a tu r a z io n e  

virtuale delle reti e leur che

Con la delibera 28 maggio 2012, 226/2012/R/eel (cui hanno 

Fatto seguito le relative disposizioni per la sua attuazione con la 

delibera 26 luglio 2012, 328/2012/R/eel), l'Autorità è nuovamente 

intervenuta al fine di definire s trum enti per superare il problema 

della saturazione virtuale  delle reti elettriche. Tale c ritic ità  si 

presenta nel m om ento in cui vi sono preventivi d i connessione 

accettati, ai quali non fa seguito la concreta realizzazione degli 

im pianti di produzione di energia elettrica. La saturazione virtuale 

delle reti, particolarm ente diffusa in alcune aree del Centro- 

Sud, costituisce una vera e propria barriera all'ingresso di nuovi 

operalori che, in alcuni casi, realizzano gli im pianti di produzione 

ma non riescono a ottenere la connessione in tempi rapidi, anche 

se la rete è satura solo "sulla carta" Tale problema può avere varie 

cause: è possibile, da un lato, che alcuni p roduttori presentino 

richieste di connessione e accettino preventivi per potenze 

superiori a quelle che intendono effe ttivam ente  realizzare, al fine

1 e aree e le linee c ritiche  sono  ind iv idua te  sulla base d i co le ri d r fm il i  d a ll1 A u to rità  (nel caso d i connessioni in  bassa с media tensione) e da Terna (nel caso d i connessioni 
in  a lta  e altiss im a tensione).

I eornspettiv i erano  d e fin it i in  m odo  diverso. Più in  d e ttag lio , il co rrispe ttivo  previsto  con la delibera л agosto 2010. ARG/elt 125/10, era pari a:
• 20.250 € /M W  nei casi d i connessione con le re ti in  АТ e AAT;
• 60,000 € /M W  nei casi d i connessione co n  le re ti in  MT;
•  110 € /k W  nei casi di connessione con le reti in БТ.

Tale co rrispe ttivo  avrebbe d o v u to  essere versato og n i anno fin o  alla com ple ta  realizzazione degh im p ia n ti di produzione e sarebbe «¡tato tra tte n u to  m  tu t t i  ì casi dì m ancala 
realizzazione d e ll'im p ia n to  di p roduzione (per il 70%  del totaJe, nei casi ai rinunc ia i. La delibera trovava applicazione anche nel caso d i rich ieste d i connessione già inv ia te  
al gestore di rete perché, diversam ente, il problem a della saturazione v irtua le  delle reti non avrebbe p o tu to  trovare soluzione. Invece, con la delibera 22 dicem bre 2011, 

ARG/elt 187/11 (assunta a seguito  della sospensiva defla delibera ARG/elt I2S/10, nelle p a n i re lative al corrispe ttivo  per la prenotazione della capacità d< i t te ,  concessa 
dal TAft Lombardia), ('A u to rità  ha previsto  che il co rrispe ttivo  per la preno iaz ione  della capacita d i rete sia pari a 20,25 € /k W  (il valore p iù  basso tra que lli d e fin iti con  la 
precedente delibera ARG/elt 12S/10) Tale co rrispe ttivo  avrebbe d o vu to  essere versa lo  so lo  uno  ronrum  (non p iù  ogn i anno) e sarebbe s ta io  tra tte n u to  nei casi d i m ancata 

realizzazione d e ir im p ia n to  di produzione, a eccezione dei casi d i decadenza о  rinuncia  nei prim i due anni dalla da ta  di accettazione del preventivo  e, o ltre  i p rim i due anni, 

a eccezione dei casi di esito negativo  de ll’ite r a u to r iz z a lo  non im p u lab ile  al p rodu tto re .

di richiedere l’avvio di più procedim enti autorizzativi in parallelo, 

concludendo, in tempi rapidi, solo alcuni di essi; dall’a ltro lato, 

è altresi possibile che i preventivi accettati siano poi oggetto di 

negoziazione anche a fin i speculativi.

Il nuovo intervento de ll’A u to rità  ha fa tto  seguito, In attesa 

della sentenza defin itiva, alle sospensive concesse dal Consiglio 

di Stato in relazione al corrispettivo per la prenotazione della 

capacita di rete, che era stato precedentemente introdotto . 

In fa tti, nell'agosto 2 0 IO e nel dicembre 2011, ¡'Autorità aveva 

previsto che il richiedente, qualora diverso da un d ie n te  finale 

domestico, nel caso di im pianti di produzione da connettere con 

una linea critica о In un'area critica , dovesse versare al gestore 

di rete, a ll’a tto  dell'accettazione del preventivo, un corrispettivo 

per la prenotazione della capacità di rete . Tale corrispettivo 

trovava applicazione anche nel caso di richieste di connessione 

già inviate al gestore di rete perché, diversamente, il problema 

delia saturazione virtuale delle reti non avrebbe po tu to  essere né 

risolto né attenuato.

La regolazione oggi vigente prevede che la prenotazione defin itiva 

della capacità di rete avvenga al term ine del procedimento 

per l ’autorizzazione ai fin i della costruzione e dell'esercizio
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deii'im pianto di produzione. Rimane fermo un periodo.iniziale, di 

durata differenziata in base al livello di tensione cui sarà erogata 

la connessione, durante il quale la soluzione tecnica per la 

connessione resta valida e consente la prenotazione temporanea 

delta relativa capacità di rete (tranne gli im pianti fino a 1 MW 

per i quali la prenotazione della capacita di rete è, fin da subito, 

defin itiva). Tale regolazione si applica anche nel caso di richieste 

di connessione già inviate al gestore di rete.

D bpaccism cnlo dell'energia elettrica prodotta da jh  la 

di produzione rii energia elettrica alimentate da f tw ll  linnovatriU 

non p ioq iam m atiili <• riall.i qrrirra /H H ic itis ii tiu ils

Nel corso del 2012, l'Autorità ha dato seguito al procedimento 

avviato con la delibera 17 novembre 2011, ARG/elt 160/11, relativa 

alla revisione della disciplina del dispacciamento, con l'ob iettivo 

di soddisfare le necessità più urgenti poste dalle fon ti rinnovabili 

non programmabili.

Cosi, in relazione alle esigenze di am pliam ento dell'in terva llo  di 

frequenza di funzionam ento di tu tt i gli im pianti di generazione 

d istribuita, che è s ta lo  allineato a quello previsto per gli im pianti 

connessi d ire ttam ente con la RTN, ¡'Autorità è intervenuta con

ii provvedim ento 8 marzo 2012, 84/2012/R/eel, approvando, 

tra l'altro, ¡’A llegato A70 al Codice di rete di Terna, recante la 

Regolazione tecnica dei requis iti d i sistema della generazione 

d is tribu ito , e definendo le opportune tem pistiche per una sua 

rapida implementazione, d istinguendo Ira Impianti di nuova 

realizzazione e im pianti esistenti, in particolare, con la menzionata 

delibera sono state defin ite  le caratteristiche che i nuovi inverter, 

ovvero le nuove macchine rotanti, e i nuovi sistemi di protezione 

d 'interfaccia devono avere, al fine di essere installati sui nuovi 

im pianti di produzione di energia elettrica BT e MT; sono stati 

inoltre defin iti gli interventi di re tro fit sugli im pianti esistenti di 

potenza superiore a 50 kW connessi in MT, per l'adeguamento 

ad alcune delle predette caratteristiche degli inverter, ovvero 

delle macchine rotanti e dei sistemi di protezione d'interfaccia 

già installati. Tali dispositivi non solo sono funzionali a evitare la 

disconnessione degli im pianti dì generazione d istribuita, qualora 

la frequenza di rete rimanga compresa nell'in terva llo  47,5 Hz-51,5 

Hz , ma servono anche per consentire la prestazione di servizi

di rete che potrebbero diventare rilevanti nell'ottica futura di 

gestione attiva delle reti di distribuzione. Proprio in tal senso, 

con la delibera 20 dicembre 2012, 562/2012/R/eel, l'Autorità  ha 

m odificato la delibera 84/2012/R/eel. al fine di recepire la nuova 

formulazione della Norma CEI 0 -16  (relativa agii im pianti MT).

In m erito  poi alla possibilità di consentire a Terna azioni di riduzione 

selettiva della generazione d istribuita, con la delibera 2 agosto 

2012, 344/2012/R/eel, l'Autorità  ha approvato ¡'Allegato A72 al 

Codice di rete di Terna, recante la Procedura per la riduzione della  

generazione d is tribu ita  in condizioni d i emergenza dei Sistema 

elettrico nazionale  (RIGEDI), con ii quale, al fine di garantire la 

sicurezza del Sistema e le ttrico nazionale, si prevede che, qualora 

non siano possibili diverse azioni:

•  vengano disconnessi alcuni im pianti connessi con le reti M I, 

di potenza maggiore o uguale a 100 kW, a lim enta ti dalle 

fo n ti non programmabili solare fotovolta ica o eolica, che 

im m ettono in rete tu tta  la produzione (al netto  dei servizi 

ausiliari);

la predetta disconnessione, nel caso di im pianti MT su linee 

dedicate, venga effe ttuata  dire ttam ente dalle imprese d is tri­

butric i con preavviso di 60 m inuti.

le eventuali disconnessioni degli a ltri im pianti eolici o 

fo tovo lta ic i connessi in MT vengano e ffe ttuate  dai produttori, 

con preavviso di sette giorni e salvo revoca H secondo giorno 

prima della disconnessione, in attesa dell'im plem entazione dei 

d ispositivi necessari per il teledistacca.

Per quanto riguarda l'esigenza di promuovere una maggiore 

responsabilizzazione degli u tenti del dispacciamento di im pianti 

a lim entati da fo n ti rinnovabili non programmabili, con la delibera 

5 luglio 2012, 281 /2012/R/efr, l'Autorità  ha defin ito  una prima 

regolazione del servizio di dispacciamento, anche nel caso di unità 

di produzione alim entate da fon ti rinnovabili non programmabili. 

Ciò costituisce un primo passo verso l'applicazione del principio 

di corretta attribuzione dei costi ai soggetti che contribuiscono 

a generarli. In particolare, è stato defin ito  un periodo transitorio  

iniziale (in vigore d a ll'i gennaio 2013), durante il quale viene 

applicata una franchigia entro cui gli sbilanciam enti continuano 

a essere valorizzati al prezzo zonale orario (allocando, quindi, i

F l'in te rva llo  che sostitu isce quello  di 49,7 1-17.-50,3 Hz, per evitare i problem i di sicurezza delle re ti che potrebbero derivare dal repentino  ven ir m eno della generazione 

d is tr ib u irà  - o rm a i no n  più trascurabile - a segu ito  d i esigue variazioni; della frequenza d i rete:
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relativi oneri alla co lle ttiv ità), al fine di garantire la necessaria 

gradualità nella gestione degli im pianti di produzione, ferma 

restando l'esigenza di pervenire rapidamente a una situazione a 

regime che sia il più possibile cost reflective. Tale franchigia non 

è differenziala per fonte ed è posta pari al 20% del programma 

vincolante, m odificato e corretto, del punto di dispacciamento per 

il primo semestre del 2Q13, mentre é pari al 10% del programma 

vincolante, m odifica lo  e corretto, del punto di dispacciamento 

per il secondo semestre del 2013 La nuova regolazione trova 

applicazione nei confronti degli u ten ti del dispacciamento. 

Qualora l'u tente del dispacciamento sia il GSE (cioè per CIP6, 

ritiro  dedicato, scambio sul posto, ta riffa  fìssa onnicomprensiva), 

i .corrispettivi di sbilanciamento vengono trasferiti ai produttori 

solo nel caso di r itiro  dedicato e delie nuove ta riffe  incentivanti, 

previste dai decreti interm in isteria li 5 e 6 lug lio  2012 per im pianti 

di potenza fino a 1 MW.

Con la delibera 22 novembre 2012, 493/2012/R/efr, sono state 

approvate le modalità di tale trasferimento, come defin ite dal GSE 

sulla base dei criteri previsti dall'Autorità.

Sono, infine, attua lm ente in corso di implementazione gli 

interventi necessari per soddisfare l'esigenza di valutare una 

più generale revisione dell'attuale disciplina del dispacciamento, 

tenendo conto del nuovo contesto s tru ttura le  e di mercato. In 

particolare:

per guanto riguarda la gestione della RTN, risulta opportuno 

rivedere e aggiornare la regolazione complessiva del 

dispacciamento, affinché sia più aderente alla nuova realtà 

e consenta una partecipazione più a ttiva  anche da parte di 

im pianti che, fino a oggi, non hanno prestato servizi di rete 

(se non in piccola parte], nonché un maggiore utilizzo di tali 

risorse da parte di Terna;

• per quanto riguarda la gestione delle reti di distribuzione, 

appare utile  individuare, tra i diversi possibili modelli di 

dispacciamento, quello che più si addice alle caratteristiche 

delle reti e del sistema e le ttrico  italiano, per poi procedere 

con l'im plem entazione della regolazione del dispacciamento 

delle reti di distribuzione, oggi assente. Solo in questo modo 

si potranno sfru ttare appieno (e non solo tram ite una serie di 

autom atism i) le potenzialità dei dispositivi che già dai 2012 

devono essere obbligatoriam ente installati sugli im pianti di 

produzione, per e ffe tto  dell'appiicazione delle nuove Norme

CEI 0 -16  e CEI 0-21. Ciò consentirebbe la partecipazione 

attiva  da parte dei p rodu tto ri al mercato elettrico, anche 

abilitando le unità di generazione d istribu ita  alla forn itura di 

risorse per il dispacciamento che. a oggi, solo i generatori di 

grande taglia, collegati alla RTN, possono e/o devono fornire. 

Peraltro, in fu turo, l'im plem entazione della regolazione del 

dispacciamento sulle reti di d istribuzione potrebbe consentire 

una partecipazione più attiva anche da parte dei clien ti finali, 

promuovendo soluzioni di dem ondsìde management.

Tutti questi elementi hanno l'ob iettivo di consentire una maggiore 

d iffusione della generazione d istribu ita  e delle fo n ti rinnovabili 

non programmabili, o ttim izzando la gestione delle reti e 

garantendone la sicurezza.

Regolazione dei servizi di connessione, Trasmissione, 

uislfitHJZione, misura e Ì j 5f>»W £rn tn ie  nel caso (ti sistemi 

Semplici di produco*!!1 <• -1 nsurr.n с nel raso ! re i' priva!

Il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, la legge n. 99/09 e 

il conseguente decreto del M inistro  dello sviluppo economico 10 

dicembre 2010 definiscono, tra l'altro, i Sistemi effic ien ti di utenza 

(SEU) e le Reti interne di ulenza (RIU) (cfr. pag. 45, Volume II, 

della Relazione Annuale  2011), attribuendo a ll'A u torità  il com pito 

di definire i criteri e le condizioni per l'erogazione dei servizi di 

connessione, trasmissione, distribuzione, misura e dispacciamento. 

Ai riguardo, già nel 2011 l’A u to rità  aveva presentato i propri 

orientam enti con il docum ento per la consultazione 15 

settembre 2011, DCO 33/11; tu ttavia  il quadro defin ito rio  risulta 

profondamente innovato per e ffe tto  dell'art. 38, comma 5, del 

decreto legislativo n. 93/11, che ha recepito in Italia i c.d. "sistemi 

di distribuzione chiusi" e gli esiti del contenzioso promosso da 

Enel Distribuzione presso il TAR Lazio avverso il sopra cita to  

decreto m inisteriale 10 dicembre 2010.

In particolare:

•  il TAR Lazio, con la sentenza n. 6407/2012, ha:

annulla to  la definizione di sistemi di au toapp row ig lona- 

mento energetico contenuta nel decreto m inisteriale IO 

dicembre 2010, poiché tale definizione avrebbe am pliato 

illegittim am ente l'area delle configurazioni non rientranti 

tra le reti elettriche, riducendo al contem po quella delle reti
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(che resta nella d isponib ilità  del p roduttore), a un incentivo  

pari alla differenza, se positiva, tra la ta riffa  onnicomprensiva 

e il prezzo zonale orario, nonché a un premio da applicarsi 

all'energia elettrica prodotta  netta consumata in sito.

e lettriche, in assenza di una norma primaria che leg ittim i 

tale operazione;

-  evidenziato che il d ivie to di connettere terzi, nel caso di 

gestori di reti private, è già previsto dalla normativa primaria, 

in particolare nelle prescrizioni dei decreto legislativo 16 

marzo 1999, n. 79, che istitu iscono il regime contessono 

dell'a ttiv ità  dì distribuzione, sostenendo che l'a ttiv ità  di 

d istribuzione può essere svolta esclusivamente dai soggetti 

concessionari e, in via eccezionale, da a ltri soggetti per i 

quali sussistono precise disposizioni in normativa primaria;

■ la d ire ttiva europea 2009/72/CE, come si può evincere 

dalla nota interpre ta tiva  del 22 gennaio 2010 redatta dalla 

Commissione europea, considera i sistemi di distribuzione 

chiusi come veri e propri sistemi di distribuzione, ai quali lo 

Stato membro può concedere alcune deroghe rispetto alla 

più generale regolazione che la d ire ttiva  impone alle imprese 

d is tribu tric i;

■ l'art. 38, comma 5, del decreto legislativo n. 93/11, recepisce 

l’art. 28 della d ire ttiva  2009/72/CE, ossia il concetto di sistema 

di d istribuzione chiuso.

Alla luce di quanto esposto, sono siate  avviate nuove consultazioni 

in sostituzione del precedente docum ento per la consultazione 

DOC 33/11.

[f>ipletnpnia/.r.ne dei nuovi strum enti incentivanti d rfin  l 

dai decreti m ierm in isteria li 8 e 6 lug lio  2Q12

Con i decreti in term in is te ria li 5 e 6 lug lio  2012 sono sta ti defin iti 

i nuovi s trum enti incentivanti per g li im pianti a lim enta ti da fon ti 

rinnovabili.

Per e ffe tto  del decreto in term in isteria le  5 lug lio  2012 (c.d. 

"V Conto energia"), che trova applicazione per gli im pianti 

fo tovo lta ic i entra ti in esercizio dal 27 agosto 2012;

• gli im pianti di potenza nom inale fino a 1 MW hanno d ir itto  a 

una ta riffa  onnicomprensiva da applicarsi all'energia elettrica 

prodotta  netta immessa in rete, nonché a un premio da 

applicarsi all'energia e le ttrica  prodotta netta  consumata in 

sito;

• g ii im pianti di potenza nominale superiore a 1 MW hanno 

d ir itto , per l'energia e le ttrica  prodotta netta  immessa in rete

Inoltre, ¡1 decreto in term in isteria le  6 lug lio  2012, che trova 

applicazione per g li im pianti a lim enta ti da fo n ti rinnovabili 

diverse da quella solare, entra ti in esercizio dall' 1 gennaio 2013 

(fa tte  salve le deroghe ivi riportate), prevede che;

■ gli im pianti di potenza nominale fino a 1 MW abbiano d ir itto  

a una ta r iffa  onnicomprensiva (comprensiva di eventuali 

premi) da applicarsi all'energia elettrica prodotta netta 

immessa in rete;

• gli im pianti di potenza nominale superiore a 1 MW abbiano 

d ir itto , per l'energia e le ttrica prodotta netta  immessa in rete 

(che resta nella d ispon ib ilità  del produttore), a un incentivo 

pari alla d ifferenza, se positiva, tra la ta riffa  onnicomprensiva 

(tenendo conto degli esiti delle procedure d ’asta ove 

applicabili e comprensiva di eventuali premi spettan ti) e il 

prezzo zonale orario.

Al fine di dare a ttuazione a ta li decreti, con la delibera 12 

lug lio  2012, 293/2012/R/efr, l'A u torità  ha avviato un apposito 

procedimento, nel cui am bito  tra l ’a ltro :

• ha defin ito  le modalità di ritiro , da parte del GSE, de ll’energia 

elettrica prodotta da im pianti a lim enta ti da fo n ti rinnovabili 

per la quale vengono erogate le ta riffe  fisse onnicomprensive 

e le modalità di cessione al mercato della .medesima 

energia elettrica da parte del GSE (delibera 2 agosto 2012, 

343/2012/R/efr). Più in de ttag lio  si prevede che:

le m odalità di r it iro «  le modalità di cessione al mercato della 

medesima energia elettrica da parte del GSE siano analoghe 

a quelle già previste dalla delibera 8 gennaio 2009, ARG/ 

e lt 1/09, poiché il r itiro  a ta riffa  fissa onnicomprensiva, già 

oggi vigente, è concettualm ente analogo a quello previsto 

dai nuovi decreti;

i corrispe ttiv i di sbilancia mento sostenuti dal GSE, in 

relazione all'energia e le ttrica  prodotta da im pianti per 

i quali vengono erogate le ta r iffe  fisse onnicomprensive, 

siano posti in capo ai p rodu tto ri che accedono alle



Camera dei D epu ta ti —  82  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

medesime ta riffe  secondo modalità analoghe a quelle 

adotta te  nel caso di r itiro  dedicato; 

ha approvato i co n tra tti tipo  predisposti dal GSE ai fini 

dell'erogazione degli incentiv i previsti per gli im pianti 

fo tovo lta ic i (delibera 6 dicembre 2012, 516/2012/R /efr); 

ha defin ito , con la delibera 7 febbraio 2013, 47/2013/R/efr, i 

crite ri per:

l'individuazione dei consumi dei servizi ausiliari di centrale, 

nonché delle perdite nei trasform atori p rincipa li e delle 

perdite di linea fino al punto di consegna dell'energia alla 

rete e lettrica, da applicarsi per gli im pianti it i produzione di 

energia elettrica di potenza superiore a l MW, ammessi a 

beneficiare degli incentivi di cui ai decreti interm in isteria l: 

5 e 6 luglio 2012;

la redazione delle procedure che il GSE deve seguire ai fini 

della quantificazione del fa ttore  percentuale convenzionale 

correlato ai consumi dei servizi ausiliari, alle perdite di 

trasformazione e alle perdite di linea fino al punto  di 

connessione.

I decreti 5 e 6 lug lio  2012 prevedono una serie di altre a ttiv ità  

in capo a ll'Au torità , finalizzate a promuovere l'integrazione nel 

sistema e le ttrico  degli im pianti a lim entati da fo n ti' rinnovabili 

non programmabili e di generazione d istribu ita . Tali a ttiv ità  

sono già in corso e sono illustra te  nel paragrafo dedicato al 

dispacciamento dell'energia elettrica prodotta da unità di 

produzione di energia e le ttrica alim entate da fo n ti rinnovabili 

non program m abili e dalla generazione d is tribu ita  (in questo 

Capitolo).

Revisione delle- modalità eli a o g a /io n r della scambio sul

Con la delibera 20 dicembre 2012, 570/2012/R/efr, l'Autorità  ha 

agg iornato  le modalità di erogazione del servizio di scambio 

sul posto, pur continuando a prevedere una compensazione 

economica tra l'energia elettrica immessa e l'energia e le ttrica 

prelevata.

Tale modalità risulta, in fa tti, essere Tunica com patib ile con 

il libero mercato dell'energia ele ttrica e consente di evitare le 

problematiche che deriverebbero dal net m etering  (ossia la 

compensazione fìsica tra l'energia immessa e l'energia prelevata}. 

In fa tt i. il ne im e te ring  prevede che la regolazione si applichi al solo

saldo di energia ele ttrica pari alla differenza tra l'e ffe ttiva  energia 

immessa e l'e ffe ttiva  energia prelevata, entrambe contabilizzate 

su un periodo annuale. Pertanto, i bilanci energetici fìsici, basati 

sulle partite  energetiche e ffe ttive , non hanno corrispondenza 

con l’energia posta alla base dei bilanci commerciali delle 

imprese d is tribu tric i e delle imprese di vendita; l'energia elettrica 

oggetto  di compensazione non trova collocazione in alcun 

accordo commerciale e costituisce uno sbilancio fisico che Terna 

deve compensare nell’am bito  del dispacciamento. In aggiunta, i 

costi non sopporta ti d ire ttam ente  dagli u ten ti dello scambio sul 

posto, in te rm in i di costi evita ti di trasporto e dispacciamento, 

sono di d iffìc ile  determ inazione e monitoraggio. Tutte queste 

conseguenze non sono più trascurabili con l ’aum ento della 

quantità  di energia e le ttrica ammessa allo scambio sul posto.

La delibera 570/2012/R /efr ha dato quindi a ttuazione all'art. 

23 del decreto in term in is te ria le  6 luglio 2012, considerando 

le problematiche emerse negli u lt im i anni dì applicazione 

del meccanismo, e si è posta l'ob ie ttivo  di sem plificare le 

procedure per lo scambio sul posto e di ridurre le d istorsioni e 

le incentivazioni im plic ite , contenendo gli oneri in bolle tta  per i 

c lien ti finali. Più in dettaglio, con tale aggiornam ento l'A u torità :

■ ha sem plificato le modalità di erogazione delio scambio sul 

posto tram ite due interventi: l'elim inazione dei dati relativi 

alle singole bolle tte  elettriche, evitando i flussi in form ativ i 

provenienti dalle società di vendita, e la standardizzazione del 

corrispettivo un ita rio  di scambio fo rfe ta rio  (espresso in c€ / 

kWh e pari alla somma delle com ponenti tariffa rie  variabili 

"rimborsabili");

ha previsto che la restituzione degli oneri generali di sistema 

avvenga entro un lim ite  massimo defin ito  annualmente, per 

tenere conto dell'im pa tto  complessivo degli oneri generali di 

sistema sulle bolle tte  elettriche. Per il 2013, il lim ite  massimo è 

stato defin ito  per i soli im pianti a lim entati da fon ti rinnovabili 

di potenza superiore a 20 kW ed è stato convenzionalmente 

correlato al valore dei nuovi strum enti incentivanti, in attesa di 

completare appositi studi che consentano di verificare i costi 

medi di investim ento e di esercizio, nonché I ricavi complessivi 

degli im pianti ammessi a beneficiare dello scambio sul posto; 

ha de fin ito  le penali applicate in caso di ritardi, da parte delle 

imprese d is tribu tric i, nella trasmissione dei dati di misura al 

GSE.
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Nuova jiropnna  a N'uvisl.n ■ i* Un ilupp r .nnnm iijo  

l i r '  l,i H№lUÙ0IW l‘Jг 111* m odalità 0 0  l'ang iurnam iin ta  del valori 

d i a cco rto  г  g ì  conguaglio del Costo e v ita t im i combus!.! ile 

per iFrustanti CIpB

Con il parere 13 dicembre 2012, 535/2012/l/eel, l'A u torità  ha 

fo rm ula to  al M inistro dello sviluppo economico una proposta 

dì modifica delle modalità di aggiornam ento del Costo evitato  

di com bustib ile (CEC), riconosciuto ai p roduttori che cedono la 

propria produzione al GSE ai sensi del provvedimento CIP6. 

L'obiettivo del la nuova proposta è quel lo di trasferire a ¡consumatori 

i benefici di prezzo derivanti dai cambiamenti nei mercati dei gas, 

nonché dall'avvio, a livello nazionale, del bilanciamento di merito 

economico e del relativo mercato. In fa tti, con la delibera 14 

aprile 2011, ARG/gas 45/11, l'Autorità  ha de fin ito  la disciplina del 

bilanciam ento di m erito economico del sistema del gas naturale e 

ne ha disposto la decorrenza di applicazione dal primo giorno gas 

del mese di luglio 2011, successivamente d iffe rita  al primo giorno 

gas del mese di dicembre 2011, con la delibera 23 giugno 3011, 

ARG/gas 81/11.

La configurazione "a regime" del b ilanciam ento di merito 

economico, a partire d e ll'i aprile 2012 aperta agli scambi tra 

utenti, rappresenta un sign ificativo elemento per la creazione di 

un mercato all'ingrosso del gas naturale centralizzato in Italia Più 

nel dettaglio, la proposta daH'Autorità prevede che:

la componente convenzionale relativa a! valore della materia 

prima gas naturale (CEC5®) sia calcolata sulla base del valore 

del gas scambiato ai fin i del bilanciamento; 

la componente convenzionale relativa ai costi di trasporto 

{C EC"") sia conseguentemente rivista, al fine di scomputarne 

la quota relativa sia ai corrispettivi di trasporto in entrata 

nella rete gas, sia ai corrispettiv i variabili e ogni loro 

maggiorazione, applicati ai volum i immessi; in quanto già 

inclusi nella componente convenzionale inerente al valore

della componente materia prima gas naturale; 

la componente relativa al margine di commercializzazione 

all'ingrosso (CEC-’™) sia espunta, in quanto già inclusa 

nella componente convenzionale relativa al valore della 

componente materia prima gas naturale

Si prevede, inoltre, ai soli fini della determinazione dei valori in 

acconto, che la componente convenzionale relativa al valore 

della materia prima gas naturale (CEC9“ ) sia calcolata sulla base 

dei prezzi dei p rodotti a term ine in consegna nel trimestre di 

riferimento.

Alla data della presente Relazione Annuale, tale proposta è in corso 

di valutazione da parte del M inistro dello sviluppo economico.

Im pIcm enta/ionc del sistema QftUOl

Con la delibera 4 agosto 2010, ARG/elt 124/10, l'Autorità  aveva 

già disposto che Terna portasse a com pim ento il processo di 

costituzione di un'anagrafica unica a livello nazionale per gii 

im pianti di produzione di energia elettrica e delle relative unità, 

attraverso la realizzazione del sistema GAUDÌ (Gestione delle 

anagrafiche uniche degli im pianti di produzione e delle relative 

unità), in modo da contenere in un unico database le inform azioni 

di natura tecnica e commerciale oggi presenti a ll'in terno di una 

pluralità di sistemi di gestione dati. .

L'implementazione del sistema GAUDÌ è tu tto ra  in corso e 

volge verso la sua conclusione. Il 20 dicembre 2012, con la 

delibera 557/2012/R/eel, l'Autorità  ha m odificato с integrato 

le funzionalità del sistema GAUDÌ, al fine di recepire le u ltim e 

innovazioni normative e regolatone .

Quando entrerà pienamente in funzione, integrato con i sistemi 

specifici u tilizzati dai gestori dì rete e dal GSE per le a ttiv ità  di 

rispettiva competenza, il sistema GAUDÌ consentirà rilevanti 

semplificazioni nelle procedure per l'accesso e l'u tilizzo  dei servìzi 

di sistema.

Si fd r ife r im e n to  31 decreti in ter m in is te ria li 5 lu g lio  2012 (АГгиололе de ll'o ri. 25  c/е/ decreto leg is la tivo  3 m arzo 2011. n. 28, recon te  incen tivaz ione de llo  p roduz ione  
d i energ ia  e le ttr ic o  de im p ro n ti so lo r i fo to v o lta ic i -  c.d. "V  C on to  energia") e 6  lu g lio  2 0 i2  (A ttuaz ione  de li'a rt. 24  de i decreto leg¡s io livo  3  m o n o  7011. n. 28, recan te  
incen tivaz ione  de llo  p roduz ione  d i energ ie  e le ttr ico  do  fo n t i  r in n o va b ili diverse do t fo tovo ltà ic i}, nonché a lla  delibera 43 /2012/R/efr, Riconoscim ento, a i  sensi de l JHofo
II, p u n to  7-bis, d e l p ro w e d fm e n to  CIP6, d e g li o n e r i d e r iv o n ti d a llo  d ire ttiv o  2003/87fCE o lio  soc ie tà  REA Dolm ine, p e r g i i  o n n i 2008, 2 0 0 9  e  20Ю . m  app licaz ione  de lla  
delibero d e li'A u to ritó  p e r ¡'energia e le ttrico  e  i l  g o s  и  g iu g n o  2008, ARG /elt 77/08. Ino ltre , з  segu ito  della m od ifica  delle regole d i classificazione delle u n ità  d i produzione 
da fo n ti rinnovab ili non program m abili, in tro d o tta  con la delibera 281/2012/R /efr, è s ta to  necessario p ian ifica re  u lte rio ri in te rven ti d i agg io rnam en to  de l sistema GAUDÌ al 
fine di m odificare, con decorrenza d a ll 'i  g enna io  2013, le  procedure di classificazione delle un ita  d i p roduzione nel m edesimo sistema, fidass ificando  le u n ità  di p roduzione 
es istenti (en tra te  in  esercizio e n tro  il 31 dieem bre 2012) e gestendo, secondo la nuova  classificazione, le u n ità  d i produzione en tra le  in  esercizio э partire  с Ы П  gennaio

2013.
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M lU tlV

L'Autorità ha nuovamente aggiornato il Testo unico ricognitivo  

(iella produzione elettrica, raccogliendo in un solo documento la 

regolazione di interesse per la produzione di energia e lettrica, con 

particolare riferim ento alle fo n ti rinnovabili e alla cogenerazione 

ad a lto rendimento, e comprendendo le principali disposizioni 

adottate in materia dall'Autorità.

Con la predisposizione di questo docum ento si è vo lu to  fornire 

uno strum ento com pleto a quanti operano net settore, rendendo 

disponibile una guida aggiornata dell'a ttua le  quadro regolatorio 

e normativo. Il documento ha fina lità  puramente ricognitive e il 

suo obiettivo principale risulta quello di soddisfare le esigenze di 

carattere conoscitivo ed esplicativo, più vo lte  rappresentate dai 

numerosi soggetti interessati a ll'a ttiv ità  di produzione di energia 

elettrica. '

Attività di ricerca e svilup 
di interesse generale per i 
elettrico

DO

sistema

Khe nel 2012 l'Autorità ha continuato  a svolgere le funzioni 

del Com itato di esperti di ricerca per il settore ele ttrico (CER5E), 

a ffidatele in via transitoria con decreto del M inistro dello sviluppo 

economico del 21 giugno 2007, provvedendo a:

predisporre lo schema del Piano triennale 2012-2014 della 

ricerca di sistema elettrico;

aggiornare l ’elenco degli esperti per la ricerca di sistema 

elettrico;

organizzare le a ttiv ità  di valutazione e verifica sui progetti di 

ricerca svolti neH'ambito degli accordi di programma in essere 

tra M inistero dello sviluppo economico e RSE, ENEA e CNR, 

nonché sui progetti ammessi a finanziamento dallo stesso 

m inistero a seguito di procedura concorsuale; 

approvare gli esiti delle verifiche sullo stato di avanzamento 

e sul conseguimento dei risulta ti fina li per tu tt i i progetti di 

ricerca diversamente finanziati e disporre il pagamento delle 

quote riconosciute a seguito delle a ttiv ità  di verifica in  itinere

o finali.

Il quadro norm ativo e le modalità organizzative della ricerca 

di sistema ele ttrico sono gli stessi già illustra ti nelle precedenti 

Relazioni Annua li deli'Autorità.

Per quanto riguarda il g e ttito  della componente ta riffaria  A che 

alimenta l'apposito Tondo is titu ito  presso la CCSE, per e ffe tto  della 

delibera deli’Autorità  29 dicembre 2011, ARG/COM 201/11, nel 

corso del 2012 è stato di circa 43 m ilion i di euro, in calo rispetto 

agli anni precedenti, come m ostrato nella figura 2.1, dove sono 

riporta ti l'andamento del g e ttito  e gli im porti erogati a partire 

dal 2000.

sano ir r e i r a  iJI s is te m a

Nei pri mi mesi del 2012, l'Autorità, nello svolgim ento delle funzioni 

del CERSE, ha predisposto una proposta di Piano triennale 2012- 

2 014della ricerca di sistema ele ttrico, come richiesto dal M inistero 

dello sviluppo economico e previsto dal decreto del M inistro  delle 

a ttiv ità  produttive 8 marzo 2006.

Con la delibera 9 febbraio 2012, 40/2012/rds, l'Autorità  ha quindi
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AREA PfttORÌTAftEA DI Й Л И М Н Т О Д Е М А  DI RICERCA
AdP

w

BANDI D i GARA 

(A) IB)

TOTALE

ET

POA

2012

Governo, gestione  c sv iluppo  de l sistem a e le ttr ic o  nazionale 60 11 10 81 21

Evoluzione della d o m a rd a  e d e ll'o ffe r ta  d i energia e le ttrica  
e scenari fu tu r i

2 2 1

S v ilu p p o  del sistem a e de lla  re te  e le ttr ica  n a z io n a li n 11 A

Trasmissione e d is lr buz ionc de ll'energ ia  e le ttrica 17 2 19 6

G enerazione d is tr ib u ita , re ti a ttiv e  t  s is tem i d i accum u lo 30 l i 8 4Э 10

Produzione di energ ia  e le ttrica  e p ro tez ione  de ll'am b ien te 70 10 10 9 0 26.2

S tud i e sperim en taz ion i sui po tenz ia li svilupp i delle energie 

r innovab ili

Energia e te ttnea  da biomasse 10 5 1S 5

Energia e le itr ic a  da fo n te  eolica 2 ? 0,5

Energia e le ttr ica  da fo n te  solare 10 IO 5 25 4.5

Energia e le ttr ica  dal mare 2 2 0,5

Energia e le ttr ica  da 'o rn i geo te rm i l ’he 2.5 2.5 1,5

C attu ra  e sequestro de lla  CO p ro d o tta  d a li'u tiliz z o
di co m b u s tib ili fossili

8 8 2.5

Energia nucleare

Sicurezza, p rog ram m i in te rnaz iona li e re a tto ri in n o va tiv i 

a fiss ione

8,5 8.5 3

P rogram m i in te rn a z io n a li per te fusione 27 27 9

R azional;?7azione e r ispa rm io  ne ll'uso  de ll'energ ia  e le ttr ic a 40 IO 50 14.8

R isparm io d i ene ig ia  e le ttr ic a  nei se tto ri: civ ile , in d u s tr ia  
e servizi

20 8 28 8

S v iluppo  d i m ode lli per la rea lizzazione d i in te rve n ti 
d i e ffic ienza  cn e ig e tica  sul p a tr im o n io  im m o ti are ;:ubbi'icti

10 10 3

U tiliz zo  de ll'energ ia  e le ttr ic a  e solare per cond iz io n a m e n to  

estivo

5 2 7 1,8

M o b ilità  e le ttr ica 5 5 2

TOIALE 1/0 21 30 7,21 6 2

(A) A tt iv ità  d i ricerca a to ta le  bene fic io  deg li u te n ti del sistem a e le ttr ie o  nazionale.

(&) A t t iv i t i  d i ricerca a benefic io  d rg h  utenM del sistem a e le ttr ic o  naz iona le  e co n tes tua lm en te  d i interesse speeifico di 

sogge tti ope ran ti ne l se tto re  de ll'ene rg ia  e le ttrica .

Fonie: MSE.

TAV. 2.3 ___  _

Ripartizione delle risorse 
finanziarie del Piano triennale 
2012-2014 della ricerca di 
sisteTs elettrico nazionale e 

del Piano operativo annuale 
2012 (POA)

Milioni rii euio

Agi):ornamento dellWcnco d ig li (-speri, pei le v a lu M /lo w  

tlct progetti di r ire tra  U s-stema del • io itu rr t le lt r i.  ■

dei bandi di gara. Gli esperti vengono ind iv iduati daH'Autorìrà sulla 

base di criteri di competenza, indipendenza, eventuale continu ità  

con precedenti fasi di valutazione e massimo avvicendamento.

Con la delibera 19 luglio 201.2, 303/2012/rds, l'Autorità ha 

aggiornato l'elenco degli esperti per la valutazione dei progetti 

di ricerca per il settore elettrico, di cui a lta r i  11 del decreto del 

M inistro delle a ttiv ità  produttive 8 marzo 2006, selezionati sulla 

base dei criteri fissati con la delibera deH’Autorità  22 dicembre

2011, RD5 13/13. L'elenco aggiornato è composto da 115 esperti 

di comprovata competenza nel settore e le ttrico  о nei settori 

collegati, dei quali l’Autorità, nelle funzioni del CERSE, si avvale per 

l’organizzazione delle a ttiv ità  di valutazione dei progetti di ricerca 

svolti nell'am bito degli accordi di programma о presentati ai sensi

i n d id ga 

e tn ico

r r  la  « l e i d i  r i u n i i  d i  s is te m a

Al term ine delle a ttiv ità  di valutazione organizzate daH'Autorit». 

con decreto del M inistero dello sviluppo economico 16 febbraio 

2010 sono stati ammessi al finanziam ento 26 progetti di 

ricerca presentati in base al bando dello stesso m inistero del

12 dicembre 2008. Diciannove com pagini di progetto  hanno 

m anifestato l'intenzione di accettare il finanziam ento assegnato,
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nove presentando richieste di modifica dei rispettiv i progetti di 

ricerca. Le richieste hanno reso necessaria una seconda fase di 

valutazione. organizzata dall'Autorità  con l'aw a lim ento  della 

Segreteria operativa del CERSE. is titu ita  dalla CCSE, e degli esperti 

ind iv iduati con !a delibera IS  novembre 2010, RDS 11/10, che si è 

conclusa con la delibera dell’Au to rità  18 ottobre 2012, 426/212/ 

rds, che ha approvato le m odifiche richieste dagli assegnatari del 

progetto  INTEGRI!. Nel corso del 2012 sono s ta li d e fin iti i contra tti 

di ricerca per i progetti SD6, MATEC e fSt-CPV e sono state portate 

a term ine le a ttiv ità  d i verifica dei risultati interm edi o ttenu ti e 

delle spese sostenute nell'am bito del progetto SDMxDSM. Nel 

corso del 2012 sono sta ti complessivamente erogati contribu ti 

per circa 1,2 m ilioni di euro, a tito lo  di acconto o come quota di 

contribuzione derivante da valutazioni in itinere.

Al II vi la  di v a lu ta to n e  г  veril.ra  fis i Piani annuali Ji reahz/w io r 

presentati da FISE, ENEA t  CNR nell'am bito dcqh arcnrdi 

■J programma cnri i M inistero dello svilupi о tc tm o itiito

Gli accordi di programma tra M inistero dello sviluppo economico 

e RSE, ENEA e CNR, derivanti dall’approvazione del Piano triennale 

della ricerca di sistema e lettrico 2009-2011, sono stati a ttiva ti 

rispettivam ente con decreti 30 luglio 2009, 2 agosto 2010 e 4 

luglio 2011. L'Autorità, nelle funzioni del CERSE, avvalendosi 

della Segreteria operativa e degli esperti appartenenti all'elenco 

form ato con la delibera 19 settembre 2007, n. 214, e aggiornato 

con le delibere 26 g iugno 2009, RDS 6/09, e 303/2012/rds, 

ha organizzato le a ttiv ità  di valutazione riguardanti i Piani di 

realizzazione e i progetti di ricerca.

Nei prim i mesi del 2012, RSE ha portato a term ine le a ttiv ità  

relative al Piano annuale di realizzazione 2011. Le a ttiv ità  di 

verifica organizzate da ll'Autorità  hanno riguardato lo stato 

di avanzamento al 31 ottobre  2011, come richiesto da RSE, e i 

r isu lta ti fina li conseguiti al 31 marzo 2012. Nel primo caso, per le 

a ttiv ità  di verifica l'Autorità  si è avvalsa degli esperti ind iv iduali 

con la delibera 3 novembre 2011, RDS 10/11, nel secondo caso, 

degli esperti ind iv iduati con la delibera 18 maggio 2012,201/2012/ 

rds. In esito alle a ttiv ità  di verifica dei risulta ti conseguiti e della 

congruità, pertinenza e ammissibilità delle spese sostenute, 

l'Autorità, con le delibere 15 marzo 2012, 94/2012/rds, e 19 luglio 

2012, 304/2012/rds, ha approvato lo stato di avanzamento e il 

consuntivo delle a ttiv ità  e disposto l'erogazione delle relative

quote di contribuzione. Nell'aprile 2012, nelle more della stipula 

dell'accordo di programma con il M inistero dello sviluppo 

economico per il trienn io  2012-2014, RSE ha avvia to  le a ttiv ità  

relative з1 Piano annuale di realizzazione 2012.

Nel corso del 2012, ENEA ha porta to  a term ine i Piani di 

realizzazione 2010 e 2011 e avviato le a ttiv ità  del Piano annuale 

di realizzazione 2012. Nei prim i mesi dell'anno, a seguito delle 

d ichiarazioni e delle richieste di ENEA, con la delibera 23 febbraio 

2012, 52/2012/rds, l'Autorità  ha avviato le verifiche relative al 

Piano annuale di realizzazione 2010, individuando g li esperti per 

la verifica della ammissibilità, pertinenza e congruità delle spese 

sostenute e dei risu lta ti finali conseguiti nell'am bito dei progetti 

del Piano, svolto prevalentemente nel corso del 2011. Al term ine 

delle a ttiv ità  di verifica, l'Autorità , con )a delibera 21 giugno 2012, 

262/2012/rds, ha conferm ato il raggiungim ento degli ob ie ttiv i 

prefissati e ha approvato il consuntivo delle a ttiv ità  svolte. I 

progetti del Piano annuale di realizzazione 2011 si sono invece 

conclusi il 30 settembre 2012. Con la delibera 18 ottobre 2012, 

427/2012/rds, ('Autorità ha quindi ind iv iduato  gli esperti per la 

verifica della ammissibilità, pertinenza e cong iu ità  delle spese 

docum entate e dei risulta ti finali. Al term ine delle a ttiv ità  di 

verifica, l'Autorità, con la delibera 6 dicembre 20121, 524/2012/ 

rds, ha conferm ato il raggiungim ento degli ob ie ttiv i prefissati e 

ha approvato il consuntivo delle a ttiv ità  svolte. Come avvenuto 

per RSE, alla fine del 2012, nelle more della stipula dell'accordo 

di programma con il M inistero dello sviluppo economico per il 

triennio 2012-2014, ENEA ha avvia to  le a ttiv ità  relative al Piano 

annuale di realizzazione 2012.

Per quanto riguarda il CNR, con la delibera dell'Autorità  12 

gennaio 2012, 1/2012/Rds, è stato approvato il consuntivo dei 

progetti svolti nell'am bito  del Piano annuale di realizzazione 2008, 

e sono state verificate la pertinenza, la congruità e l'am m issibilità 

delle spese sostenute. Nel coreo del 2012, il CNR ha im plem entato 

le a ttiv ità  relative al Piano di realizzazione 2009-2010, ammesso 

al finanziam ento dal M inistero dello sviluppo econom ico per 

un im porto  complessivo di 6 m ilioni di euro. Con la delibera 30 

agosto 2012, 356/2012/rds, l'A utorità  ha quind i ind iv iduato  

g li esperti per le a ttiv ità  di verifica, che sì sono concluse con 

la delibera 8 novembre 2012, 469/2012/rds, che ha approvato i 

risulta ti o tte n u ti e l'am m issibilità delle spese sostenute.

Nel corso dell’anno 2012, neH'ambito degli accordi di programma 

con il M inistero dello sviluppo economico, sono sta ti erogati
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co n trib u ii per circa 57,7 m ilioni di euro, di cui 23,8 a RSE, 24,4 o 

ENEA e 9,5 al CNR.

Prrinctti d i rlccruii svolti ncH'amoito degli accordi Hi programma 

ira i M inistero u tllo  sviluppi) w o n o m ic o r  USE. £NLA e l'NH

NeH'ambito degli accordi di programma tra il M inistero dello 

sviluppo economico e RSE, ENEA e CNR, nel corso del 2012 sono

stati conclusi osono  stati sviluppati 26 progetti: 9 a opera di RSE,

3 dal CNR e 9 da ENEA Tre progetti sono stati svolti in modo 

indipendente, ma coordinato, da ENEA e RSE, due da CNR, ENEA 

e RSE.

I risu lta ti tecn ico-scientific i o tte n u ti nell'am bito di questi progetti 

sono di pubblico dom in io  e liberamente consultabili i r  apposite 

sezioni dei siti in ternet di RSE, ENEA, CNR e della Ricerca di 

Sistema (www.ricercadisistema.it).

1 TEMACH RICERCA SOGGETTO ATTUATORE 1
G overno, gestione  e sv ilu p p o  del sistem a e le ttr ic o  nazionale

S v iluppo del sistema e le ttr ic o  e della rete e le ttr ica  naziona le RS£

tien e ra /so n e  d is tr ib u ita , re ti a ttive  e s is te m i d accum ulo RSt

E vo luzione della dom anda c d e ll’o ffe r ta  d i energia e le ttr ic a  e scenari fu tu r i R S t

Trasmissione e d is tnbuzrone  de ll'energ ia  e le ttrica RSE

Sisieitn avanzati di accum ulo d i energia ENLA

S istem i e le ttro ch im ic i per 13 generaz ione e l'a ccu m u lo  d i energia CNR

P roduzione d i energ ia  e le ttr ica  e p ro tez ione  de ll'am b ien te

S lu tfi e spe rim en taz ion i sui po tenz ia li sv ilupp i de lle  energ ie  r innovab ili RSE

S lu d i su l fo io v c ^ a ie o  co n  concen traz ione  solare RSE

Ricerca su ce lle  fo to v o lta ic h e  innova tive ENEA

S tud i e va lu ta z io n i su l po tenzia le  ene rge tico  de lle  co rre n ti m anne ENEA

S tud i su lla  p roduz ione  e le ttr ica  locale da biom asse e s c ;u ii EKEA/RSE

V alu taz ione  e u tilizzaz ione dei b io co m b u itiO ili o tte n u ti da residui 0  scarti agrico  1 di scarso va lo re
CNR

ru rin se co e  d i a lghe  p e r l':ip p lica z io n e  m im p ia n ti d i enrjenera?ion<- bn i t i  su m ie ro tu rb tne

s tu d i suH 'u tilizzo  p u lito  dei com busti! li fossili e ca ttu ra  e sequestro  delia CO CNR/FNEA/RSE

tn c rg ia  da f i s im e  nuc leare : co llabo raz ion i in te rnaz iona li e sv iluppo  com petenze ENEA/RSE

Energia da fissione nuc lea re : m e to d i d i analisi e ve rifica  di p ro g e tti nuc leari d i gen r ia / io n e  evo lu tiva  

ad acqua pressurizzata
ÉNFA

Energia da fus ione  nucleare: a tt iv ità  di fisica e tecn o lo g ia  de lla  lus ione  c o rn e e m e n ta r i a UER ENEA

Razionalizzazione e rispa rm io  n e ll’uso dell’energ ia e le ttrica

S tud i e v a lu ta z io n i s u ll'u so  raziona le  de li'ene ry ia  e le ttr ica RSE

Risparm io d i energia nei se tto ri in d us tria , servizi e c iv ile RSE

'e ono leg ie  per il risp a rm io  e le ttr ic o  ne l se tto re  c iv ile ENEA

Tecnologie per il r i^ a r m io  c lc t t r iro rc n e rq r t ic 0  n c lJ 'illu m io a /m n e  pubblica ENEA

Tecnologie s m o rt per i" in teg raz ione  d e ll'illu m in a z io n e  pubb lica  con  aure  re ti d is e rv iz i energetic i
FNEA

e lo ro  o ttim izzaz ione

S tru m e n ti e tecn o lo g ie  pe r l'e ffic ienza  energetica nel se tto re  de i se*w > ENEA

C lim atizzaz ione  estiva R S F/EN EA/C N R

M ate ria li e tecno log ie  a b ilita n ti per id ricerca d i s istem a e le ttr ic o CNR

S v iluppo  di m a te ria li e eon p u n e n ti per il risparm io  e le ttr ic o  ' r i  t'a sp o rti f  N f A/RSE

Im p a tto  sul sistem a e le ttr ic o  de lla  po tenz ia le  d iffu s io n e  de i ve ico li e le ttn c RSt

TAV. 2 .4 ________________

Progetti realizzati o in corso 

di realizzazione nel 2012 e 

organismi di ricerca/società 

responsab li dei progetti
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3.
Regolamentazione 
nel settore del gas
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Unbundling

Regolamentazione 
dell 'unbundling

Relativamente ai contenuti di questo paragrafo, si rimanda a quanto 

esposto nel Capitolo 2 del presente Volume, in quanto la disciplina 

M 'u n b u n d lin g  funzionale e contabile Ivi illustrata si applica anche al 

settore del gas naturale.

Certificazione 
dei gestori de! sistema 
di trasmissione

A seguito del parere formulato dalla Commissione europea ai sensi 

dell'art 3 del regolamento (CE) 715/2009, con le delibere 18 mag­

gio 2012, 191/2012/E/gas, relativa alla certificazione preliminare e 4 

ottobre 2012, 403/2012/R/gas, sulla certificazione finale, l'Autorità 

per l’energia elettrica e il gas ha concluso la procedura di certifica­

zione nei confronti della società Snam Rete Gas quale gestore del 

sistema di trasporto indipendente del gas naturale. La procedura è 

stata finalizzata alla verifica del rispetto degli adempimenti da parte 

dell'impresa maggiore di trasporto del gas naturale previsti dal m o­

dello di gestore di trasporto indipendente (independenl tronsmission 

operatoi), nell'ambito di un'impresa verticalmente integrata, ai sensi 

del Capo IV della direttiva 2009/73/CE e del relativo decreto legislativo 

di recepimento 1 giugno 2011, n. 93.

Tali disposizioni prevedono, tra l'altro, che il gestore adotti misure tali 

da assicurare:

■ lo svolgim ento di tu t t i  i com piti previsti nella gestione della 

rete dalla cita ta  d ire ttiva;

•  la d isponib ilità  di tu tte  le risorse funzionali alla gestione e allo 

sviluppo della rete. In tal senso, assume particolare rilievo il

d ivie to  di stipulare co n tra tti di servizio con l'impresa vertica l­

mente integrata e con le a ltre società da questa contro lla te : 

pertanto, i con tra tti di ap row ig ionam ento  di beni e servizi 

devono essere assegnati tram ite  procedure di gara traspa­

renti che prevedano l'esclusione deH’impresa verticalm ente 

integrata e delle a ltre imprese del gruppo societario di appar­

tenenza di quest'u ltim a;

■ l'indipendenza delle regole di governances  di organizzazione 

aziendale dall'impresa verticalm ente integrata e dalle società 

da questa contro lla te ;

* l'indipendenza della politica di comunicazione e del marchio 

del gestore dall'impresa verticalm ente integrata e dalle socie­

tà da questa contro lla te ;

■ il rispetto  dì precisi requisiti di indipendenza da parte degli 

am m inistra tori, dei responsabili della gestione e del personale 

del gestore;

•  la capacità di predisporre un programma di adem pim enti che 

contenga le misure ado tta te  dal gestore per garantire una 

gestione non d iscrim inatoria  della rete, nonché il piano p lu ­

riennale di sviluppo della rete.
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A seguito dell'awenuta separazione proprietaria di Snam Rete Gas 

dal gruppo verticalmente integrato Eni, ai sensi della legge 24 marzo

2012, n. 27, e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 

maggio 2012, l'Autorità, con la delibera 17 gennaio 2013, 7/2013/R/ 

gas, ha avviato un procedimento finalizzato a una nuova certificazio­

ne della società in qualità di gestore di sistema di trasporto del gas In 

separazione proprietaria (ownecship unbundling), ai sensi dell'art. 9, 

paragrafo 1, delia direttiva 2009/73/CE.

Con la delibera 22 novembre 2012, 490/2012/R/gas. l’Autorità ha . 

provveduto alla certificazione preliminare della Società Gasdotti Ita ­

lia, in qualità di gestore di sistema di trasporto del gas naturale in 

separazione proprietaria, prescrivendo di procedere, sulla base delle 

valutazioni di opportunità gestionali, all'3cquisizione delle reti gestite 

ma non di proprietà o alla risoluzione unilaterale del contratto di 

gestione di tali reti. A seguito del parere emesso dalla Commissione 

europea al sensi dell'art. 3 del regolamento (Ct) 715/2009, l’Autorità 

ha concluso la procedura di certificazione per Società Gasdotti Italia, 

con la delibera 14 febbraio 2013, 55/2013/R/gas, al fine di consentire 

alla società di agire in qualità di gestore del sistema di trasporto come 

previsto dall'art. 9, comma 7, del decreto legislativo n. 93/11.

La procedura è stata finalizzata alla verifica del rispetto degli adem­

pimenti, da parte dell'impresa, previsti dal modello di ownership

unbundling, ai sensi dell'art. 9, paragrafo 1, della direttiva 2009/73/

CE, tra i quali:

l'indipendenza degli azionisti del gestore da interessi ne ll'a t­

tiv ità  di produzione o fo rn itu ra  di e le ttr ic ità  o gas;

•  lo svolgim ento di tu t t i  I com piti previsti nella gestione della 

rete dalla cita ta  dire ttiva;

• la proprietà di tu tt i gli ossei della rete di trasmissione;

•  l'indipendenza dei com ponenti de ll’organo di sorveglianza e 

degli organi am m in istra tiv i dell'impresa;

•  la capacità e l'autonom ia decisionale in relazione alla pred i­

sposizione dei plani decennali di sviluppo della rete;

• il rispetto  del vincolo di riservatezza delle inform azion i com ­

mercialm ente sensibili tra tta te , ovvero della messa a disposi­

zione non d iscrim inatoria  delle in form azioni non riservate;

•  il rispetto  dei v inco li di riservatezza, ivi comprese le clauso­

le contra ttua li, previsti per il personale e per i co llaboratori 

dell'impresa.

Regolamentazione delle reti

Regolamentazione 
tecnica: servizi 
di bilanciamento

Il bilanciamento di merito economico.definito dalla delibera 14 aprile

2011, ARG/gas 45/11, prevede un sistema semplificato che, In linea 

con l'attuale gestione del bilanciamento fisico, si basa sull'utilizzo 

delle risorse di stoccaggio. Pertanto, le risorse approvvigionate dal 

responsabile del bilanciamento nell'ambito della sessione di mercato 

appositamente gestita dal Gestore dei mercati energetici (GMt) sono

costituite da variazioni (aumenti o diminuzioni) dei prellevi/immlssio­

nl dagli stoccaggi.

Un tale sistema ha, peraltro, un lim ite nelle capacità di stoccaggio, 

soprattutto nelle capacità di iniezione e di erogazione, complessiva­

mente disponibili, che in talune situazioni potrebbero risultare insuf­

ficienti o comunque inadeguate al mantenimento delle condizioni di
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equilìbrio della lete. In tali circostanze, la delibera ARG/gas 4S/11 ha 

previsto l'applicazione di un corrispettivo di sbilanciamento determi­

nato amministrativamente e teso a riflettere il valore del gas nella 

situazione di estrema criticità del sistema.

In tale ambito, le delibere 7 febbraio 2012, 32/2012/R/gas, e 12 lu­

glio 2012, 289/2012/R/gas, hanno introdotto  ulteriori misure volte 

a perseguire un3 maggiore efficienza nella gestione dei casi in cui 

la capacità di erogazione o iniezione dello stoccaggio possa risultare 

insufficiente alle esigenze di bilanciamento del sistema, circostanze 

che, tipicamente, potrebbero verificarsi rispettivamente nel periodo 

invernale e nel periodo estivo. I provvedimenti dunque prevedono:

u lterio ri obblighi in form ativ i da parte del responsabile del 

b ilanciam ento, finalizzati a inform are gli u ten ti circa l'appros­

simarsi di situazioni critiche o di emergenza;

* la massimizzazione degli incentiv i per g li u ten ti a mantenere 

bilanciato il proprio  porta fog lio , fissando am m in is tra tiva­

m ente il prezzo di sbilanciam ento a 23 €/GJ (nella fase di 

erogazione) e a 0 €/GJ (nella fase di iniezione) nei g io rn i in 

cui le capacità complessive di erogazione o iniezione risultino 

insu ffic ien ti o inadeguate per l’equilibrio  g iornaliero del siste­

ma;

•  la valorizzazione della capacità di erogazione o iniezione 

non utilizzata dagli u te n ti ma utilizzata dal responsabile del 

b ilanciam ento per bilanciare il sistema, riconoscendo su tale 

capacità il differenziale fr3  il costo di approvvigionam ento 

presso la p ia tta form a e i corrispettiv i di sbilanciam ento agli 

u tenti

Le modifiche corrispondenti nei regolamenti del GME sono state 

approvate con le delibere 1 marzo 2012, 64/2012/R/gas, e 26 luglio 

2012,320/2012/R/gas

Nel corso del 2012 l'Autorità ha inoltre promosso misure per la pro­

gressiva introduzione di strumenti di mercato per ¡’attivazione dì 

ulteriori risorse funzionali al bilanciamento del sistema.

Lo scambio di gas a condizioni di mercato tra operatori e, per quanto 

strettamente necessario, anche tra operatori e responsabile del bilan­

ciamento consente in fa tti di gestire in modo efficiente possibili casi in 

cui le capacità di stoccaggio disponibili per il bilanciamento risultino 

lim itate o insufficienti per consentire l'esecuzione dei programmi di 

trasporto (nomine] presentati dagli utenti, in un mercato efficiente, 

le tensioni sul sistema si riflettono in tensioni sui prezzi, cosicché è

il mercato stesso a porre in a tto  le necessarie azioni correttive. In 

quest'ottica, la delibera 13 dicembre 2012, 538/2012/R/gas (in linea 

con gli orientamenti precedentemente prospettati nel documento 

per la consultazione 30 marzo 2012,113/2012/R/gas), stabilisce che il 

GME proceda alla definizione di una proposta di implementazione dei 

regolamento della piattaforma per il bilanciamento, prevedendo una 

sessione di mercato in cui Snam Rete Gas possa intervenire nel caso 

in cui ritenga, sulla base dei programmi di trasporto presentati dagli 

utenti, che le capacità di stoccaggio risultino insufficienti a bilanciare 

il sistema. Ciò è finalizzato all'esigenza di reperire al prezzo più e ffi­

ciente le risorse per bilanciare la rete, anche nelle situazioni in cui essa 

si trovi prossima al limite di sicurezza. Gli operatori, infatti.se ricevono 

le richieste con adeguato anticipo (in genere il giorno piecedente a 

quello di flusso), sono In grado di offrire la propria disponibilità ad 

aumentate o a diminuire i flussi di gas nei punti di interconnessio­

ne con i gasdotti esteri o nei punti di immissione dal terminali di 

rigassificazione. Inoltre, come già rilevato, anche il responsabile del 

bilanciamento può inserire offerte in detto mercato nel caso che, 

sulla base dei prelievi attesi dalla rete, ritenga che ciò sia necessario 

per il bilanciamento della rete, ossia nei casi in cui preveda che lo 

stoccaggio sia una risorsa scarsa owero insufficiente a far fronte ai 

fabbisogni del giorno gas successivo.

Pertanto, le disposizioni del provvedimento consentono al responsa­

bile del bilanciamento di attivare, sulla base del merito economico, 

tisoise aggiuntive allo stoccaggio per bilanciare il sistema, pur restan­

do lo stoccaggio la principale risorsa a sua disposizione. L3 modifica 

dei programmi di immissione awerrà tenendo conto della necessità 

di garantire risorse sufficienti per mantenere l'equilibrio del sistema in 

base alle previsioni di consumo riferite al giorno seguente.

Questa sessione di mercato rappresenta anche il primo passo concre­

to nella direzione prospettata dal Codice di rete europeo sul bilancia­

mento, la cui bozza, anche se non ancora definitivamente approvata, 

è già ampiamente consolidata e condivisa tra i regolatori europei, 

futtavia, per l'applicazione completa del Codice, sarà necessario 

aspettare, oltre alla sua approvazione definitiva, anche la realizza­

zione di adeguate condizioni tecniche da parte di Snam Rete Gas e 

degli operatori delle infrastrutture interconnesse, volte a consentire la 

modulazione infragiornaliera dei flussi del gas immesso in rete.

Al fine di assicurare una tempestiva e ordinata implementazione del 

Codice di rete europeo, la delibera 538/2012/R/gas avvia un procedi­

mento che, anche sulla base di valutazioni richieste a Snam Rete Gas, 

consenta la definizione condivisa con tu tt i i soggetti coinvolti delle
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r ife rim en to  al param etro CC!) e le grandezze econom iche e 

finanziarie de ll'u tente, ne ra fforzano l'e fficacia  nel lim itare 

l'esposizione del sistema.

sue modalità applicative.

in materia di bilanciamento, con la delibera 8 maggio 2012, 

181 /2012/R/gas, l'Autorità ha approvato, con decorrenza 1 giugno

2012, le m odifiche del Codice di rete di Snam Rete Gas che disci­

p linano it sistema di garanzie a copertura delle partite  econom i­

che assunte dagli u ten ti, previsto dall'art. 11 della delibera ARG/ 

gas 45/11. L'intervento è stato ado tta to  in esito al contenzioso 

am m in is tra tivo  che ha com porta to  l'annullam ento del sistema 

di garanzie approvato daH'Autorità con la delibera 10 novembre

2011, ARG/gas 155/11, del quale si è dato conto nella Relazione 

Annuale  2012 (pag. 80, Volume II). Pertanto, d a ll'l dicembre 2011 

al 31 maggio 2012 il servizio di bilanciam ento ha operato in as­

senza del sistema di garanzie.

In tale contesto. Snam Rete Gas ha segnalato a ll'A u torità  il m an­

cato pagamento, da parte di alcuni u ten ti debitori, di rilevanti 

im porti fa ttu ra ti relativam ente alle partite  economiche per il 

b ilanciam ento insorte nel predetto periodo. Sono sta ti inoltre 

segnalati u lte rio ri profili legati all'esistenza di usi im propri del 

sistema dei Punti di scambio virtuale  (PSV), consistenti in registra­

zioni di transazioni per quan tita tiv i rilevanti senza alcuna forma 

di copertura. Pertanto, con la delibera 5 lug lio  2 0 1 2 ,282/2012/R/ 

gas, l'Autorità  ha avviato un 'is tru tto ria  conoscitiva volta ad ap­

profondire le modalità di erogazione del servizio di bilanciamento 

relativamente al periodo 1 dicembre 2011 -31 maggio 2012, di cui 

si dà conto nel Capitolo S di questo Volume.

Il sistema di garanzie, approvato con la delibera 181/2012/R/gas, 

è sta to successivamente ra fforzato con u lterio ri interventi. In 

particolare:

* con la delibera 8 novembre 2012, 470/2012/R/gas, l'A u torità  

ha approvato m odifiche  al Codice di rete di Snam Rete Gas 

che defin iscono il live llo  d i garanzie richieste tenendo anche 

conto  deU'affidabilità dell'u tente, va lu ta ta  in relazione alia 

puntuale esecuzione dei propri pagamenti. In particolare, 

essa prevede l'in tegra le  coperture delle partite  di b ilancia­

m ento  attese per g li u ten ti non regolari nei pagam enti;

•  con la delibera 24 gennaio 2013. 15/2013/R/gas, l'Autorità  

ha in tro d o tto  m odifiche alla d isciplina della garanzia nella 

form a del gas in stoccaggio e alla d iscip lina dell'esposizione 

consentita  nei con fron ti de ll'u ten te  in funzione del ro ting  

c red itiz io  posseduto che, considerando rispettivam ente i 

r ife rim en ti di prezzo di mercato (in luogo del precedente

Con la delibera 3 agosto 2012, 351/2012/R/gas, è stato a ttiva to  

il corrispettivo unita rio  variabile (CV®L), in trod o tto  con la delibera 

ARG/gas 155/11 e inizialm ente posto pari a zero. Il corrispettivo 

è sta to  is titu ito  a copertura degli oneri connessi con il bilancia­

m ento del sistema del gas, tra i quali anche gli oneri connessi con 

crediti non riscossi del bilanciamento. La delibera, o ltre  <i fissare 

il live llo  del corrispettivo a 0,001 €/S (m 3) 3 partire dall’ l  o ttobre

2012, prevede che i crediti da riconoscere al responsabile del b i­

lanciamento siano defin iti tenendo conto degli elementi acquisiti 

nell'am bito dell’is tru tto ria  avviata con la delibera 282/2012/R/gas, 

per individuare le diverse responsabilità che hanno determ inato 

i crediti non riscossi, nonché i crediti eventualm ente recuperati.

Con la delibera 31 maggio 2012, 229/2012/R/gas, l'A utorità  ha 

approvato il Testo integrato delle disposizioni per la regolazione delle 

partite  fìsiche ed economiche del servizio d i bilanciamento del gas 

naturale  (TISG), contenente nuove disposizioni in materia d i set­

tlement, a conclusione degli interventi finalizzati a ll'in troduzione 

di un servizio di bilanciam ento basato su meccanismi d i merca­

to. Il TISG supera la previgente disciplina relativa a ll'a llocazionr 

dei prelievi presso i punti di riconsegna della rete di trasporto e 

definisce nuovi c rite ri per la regolazione delle p a rtile  fisiche ed 

economiche, con lo scopo di colmare le lacune e le c ritic ità  evi­

denziate dalla disciplina precedente.

I principali aspetti regolati dal TISG sono i seguenti:

■ i c rite ri di identificazione dei pun ti di riconsegna soggetti a 

p robaz ione  convenzionale del prelievo;

*  le m odalità di p ro traz ione  convenzionale del prelievo (c.d, 

load  p ro filing );

*  le modalità di esecuzione della c.d. "sessione di bilanciamento";

* le m odalità  di esecuzione della c.d. "sessione di aggiusta­

m ento";

*  le responsabilità e gli obbligh i in fo rm ativ i in capo al respon­

sabile del b ilanciam ento (RdB), alle imprese di trasporto, agli

In lc iv e n li v a lli я i jn rs n tir f unii correria  (Jcttrm innzit, 

delle p a rt ili ' f.sicbe er| c co no m irh r di gss -S c frfem e
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u te n ti del b ilanciam ento  (UdB), alle imprese di d istribuzione 

e agii u ten ti della d istribuzione (UdD) funz iona li ai se ff/e ­

m e nt del servizio di b ilanciam ento.

Per quanto  concerne le modalità di esecuzione delle sessioni di b i­

lanciamento e aggiustamento, sono state in trodotte  più sessioni 

di regolazione delle partite fisiche ed economiche presso i punti 

di riconsegna della rete di trasporto, ossia:

* una sessione di b ilanciam ento mensile, in cui il RdB dete rm i­

na le pa rtite  fisiche g iornaliere del gas prelevato dal sistema 

di trasporto da ciascun UdB, con rife rim en to  a ciascun g io r­

no gas del mese precedente, funzionali all'applicazione dei 

co rrispe ttiv i di trasporto  e di b ilanciam ento;

* una sessione di aggiustam ento annuale, r ife rita  a ll'anno 

civile precedente per la valorizzazione economica della d if­

ferenza tra le pa rtite  fisiche di gas a ttr ib u ite  nelle sessioni di 

b ilanciam ento e quelle determ inate in base ai dati d i misura 

d isponib ili al m om ento in cui è e ffe ttua ta  tale sessione;

*  più sessioni di conguaglio  annuali, r ife rite  al secondo, terzo, 

quarto  e qu in to  anno civile  precedente, per la valorizzazione 

economica della differenza tra le partite  fisiche di gas a ttr i­

buite  nelle precedenti sessioni di aggiustam ento, relative ai 

medesimi anni, e quelle determ inate in base ai dati di misura 

d ispon ib ili al m om ento  in cui sono e ffe ttu a te  ta li sessioni.

fu tu ri vo lti 2 definire un legame d ire tto  tra utente del b ilancia­

mento e s ingolo punto di riconsegna, che:

•  la m atrice  di corrispondenza fra gli u ten ti del sistema sia 

de fin ita  e aggiornata m ensilmente, con antic ipo  rispetto 

alì'in iz io  di ciascun mese;

•  ciascun u ten te  del b ilanciam ento possa p rio rita riam ente  

identificare  g li u te n ti delta d istribuzione i cui prelievi posso­

no venire a esso ricondo tti;

a ciascun u ten te  della d istribuzione sia a ttr ib u ita  la respon­

sabilità d ire tta  di indicare, ne ll'am bito  di quanto descritto  al 

precedente alinea, gli u ten ti del b ilanciam ento cui ricondur­

re i prelievi di propria competenza;

•  il responsabile del b ilanciam ento verifich i che, nell'am bito  

della m atrice di corrispondenza fra gli u ten ti del sistema, sia 

sta to  de fin ito  a lm eno un rapporto  commerciale per ciascun 

u ten te  della d istribuzione e, in caso contrario , e ffe ttu i le 

opportune com unicazioni alle imprese di d istribuzione, fina ­

lizzate all'eventuale attivazione dei servizi di u ltim a  istanza.

Le disposizioni sono entrate in vigore ! 'l  gennaio 2013, con io 

scopo di consentire l'esecuzione della prima sessione di b ilancia­

mento nel mese di febbraio 2013, con rife rim ento  al gas prelevato 

e consegnato nel mese di gennaio 2013.

Con specifico riguardo, poi, alla revisione della metodologia di 

loodprofìling, il p row ed iinem o ha previsto:

* che la determ inazione del prelievo annuo sia e ffe ttu a ta  per 

ciascun punto di riconsegna una vo lta  a ll'anno dalle imprese 

di d istribuzione;

una sem plificazione dei profili di prelievo standard, che ven­

gono determ inati in modo tale da poterne isolare la com po­

nente term ica;

l’in troduzione di un fa tto re  di modulazione clim atica da 

applicare ai p ro fili di prelievo standard, da defin ire con suc­

cessivo provvedim ento.

Sono s ta ti ino ltre  razionalizzati gli obblighi in fo rm ativ i a carico 

dei soggetti interessali ed è stato riv isto  il sistema di mappatura 

dei rapporti commerciali stabilendo, anche in relazione a sviluppi

Regolamentazione 
tecnica: sicurezza 
e affidabilità delle reti 
e norme in materia 
di qualità dei servizi

Nel corso del 2012, l'attività di regolazione della qualità e della sicu­

rezza dei servizi gas si è concentrata sui seguenti temi:

• sicurezza del servizio di d istribuzione di gas naturale;

• qualità del servizio di trasporto del gas naturale;

• sicurezza a valle del punto di riconsegna del gas.
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S ic m tz &  dffl servizio di d is t ru z io n e  di gas naturale zate a seguito di segnalazioni di terzi:

A l (Золе dell» vigente regulaanne p f t f l l i /p W i I t i  

della sicurezza «fel serv к ■ :ii l ib h s a iz tn e  di ^as ra tin a le

Con la delibera 7 agosto 2008, ARG/gas 120/08, Regolazione dello 

qualità dei servizi di' distribuzione e d i misura del gas per il periodo 

di regolazione 2009-2012 (RQDG), l'Autorita ha approvato II Tesio 

unico dello regolazione dello qualità e delle tariffe dei servìzi di di­

stribuzione e misuro del gos per il periodo di regolazione 2009-2012 

(TUDG), di cui la RQDG costituisce la Parte I. La RQDG ha introdotto, 

per ¡1 periodo 2009-2012, un meccanismo di premi e penalità della 

sicurezza del servizio di distribuzione di gas naturale (recuperi di si­

curezza). Tale meccanismo considera due componenti indipendenti: 

la prima incentiva la riduzione delle dispersioni di gas segnalate da 

terzi rispetto al percorso di miglioramento fissato (obiettivi di m iglio­

ramento annuo], mentre la seconda premia un maggior numero di 

controlli del grado di odorizzazione dei gas rispetto al m inimo annua­

le obbligatorio defin ito daìla RQDG. Il meccanismo, con riferimento 

alla componente dispersione, premia i comportamenti virtuosi delle 

imprese distributrici che erogano un servizio caratterizzato da livelli 

di sicurezza maggiori rispetto agli obiettivi d i miglioramento annuo 

defin iti d3H'Autorità. Detto sistema premi/penalità è obbligatorio per 

tu tte  le imprese distributrici di gas naturale e in particolare:

* dal 2010 per le imprese con più di 50.000 clienti finali:

* dal 2011 per le imprese con numero di clienti fina li compreso 

tra 10.000 e 50.000;

* dal 2012 per le imprese con numero di clienti fina li inferiore a 

10.000 .

Nel corso del 2012 sono state emanate due delibere attuative della 

RQDG per la determinazione degli obiettivi di miglioramento annuo 

dell'indicatore relativo al numero di dispersioni convenzionali localiz-

•  la delibera 22 marzo 2012, 103/2012/R/gas, che riguarda 

l'u ltim o  gruppo di o tto  imprese d is tribu tric i del gas naturale 

con più di 50.000 clien ti f in a l i , per il trienn io  2010-2012, e 

le imprese d is tribu tric i del gas naturale con num ero di clienti 

fina li compreso tra 10.000 e 50.000, per il b iennio 2011-2012. 

La delibera ha ino ltre  accolto  ¡e richieste di deroga alla par­

tecipazione al sistema incentivante i recuperi di sicurezza per 

cinque imprese per il 20П e per una impresa per il b iennio 

2011- 20 1 2 ;

•  la delibera 12 settembre 2012, 362/2012/R/gas per 64 im ­

prese d is tribu tric i di gas naturale con meno di 10.000 clienti 

finali. La delibera ha ino ltre  accolto la richiesta di deroga alla 

partecipazione al sistema incentivante i recuperi di sicurezza 

per l'anno 2012 per 44 imprese.

Con tale ultima delibera l'Autorita ha concluso la determinazione 

degli obiettivi di miglioramento annuo per tu tte  le imprese di distri­

buzione di gas naturale per il periodo 2009-2012.

Sempre nel 2012, l'Autorita ha approvato i premi e le penalità per 

l'anno 2010 relativi a 51 imprese distributrici, Al riguardo sono stati 

presi in considerazione, oltre al dati relativi al biennio 2009-2010 co­

municati da queste imprese all'Aulorità:

•  gli esiti delle verifiche ispettive nei confron ti d i cinque im pre­

se d is tribu tric i, e ffe ttua te  ai sensi della delibera 26 m aggio

2011, VIS 62/11, al fine di verificare la corretta  applicazione 

del meccanismo prem i/penalità per l'anno 2010;

■ g li r i le t t i  dell’applicazione detrarr. 32 della RQDG, che pre­

vede la perdita dei premi per il verificarsi di inc identi con 

responsabilità im putabile  all'impresa о  per m ancato rispetto 

di uno о  più obbligh i di servizio di cui a ll'a rt. 12 della RQDG,

Per qи 3.-1 lo  riguarda le im prese con p iù  di 50.000 c lie n ti fina li, i live lli a i partenza e i live lli tendenzia li sono s ta ti de te rm in a ti con le seguenti p re ce d e rli delibere:

■ 21 dicem bre 2009, ARG/gas 199/09, per il periodo  2009-2012 p e r le  imprese che hanno ade rito  alla regolazione vo lon ta ria  per l'anno 2009 (qua tto rd ic i imprese);

• 29 aprile  20Ю , ARG/gas 61/10, p e r i i  periodo 2009-2012 per due  im prese che hanno ade rito  alla regolazione vo lo n ta ria  per l'anno  2009:

■ 30 novem bre 2010, ARG/gas 216/10, pe i il periodo  2010-2012 per un  p rim o  gruppo  di im prese d is tr ib u tr ic i che non h a rn o  ade rito  alla regolazione vo lon ta ria  per il 2009 

(nove imprese);
• 23 m arzo 2011. ARG/gas 2 Ё /п .  e 2 в  aprile 2011, ARG/gas 5 5 / I I ,  per il periodo  2009-2012 per a ltre  due imprese d is tr ib u itic i che hanno ade rito  alla regolazione vo lon ta ria  

per l'anno 2009;
• 7 lu g lio  201 i,  AR G /gas93/11. per il periodo  2010-2012 per un  secondo gruppo  d i im prese d is ir ib u tr ie i che non hanno ade rito  alla regolazione vo lon ta ria  per il 2009 (dieci 

imprese):
■ 13 o tto b re  2011. ARG/gas 1 4 0 /n .  per il periodo 2010-2012 per un terzo gruppo d i imprese d is tr ib u tr ic i che non hanno aderito  alla regolazione vo lon ta ria  per il 2009 

(sette im pre ie );
• 10 novem bre  2 0 4 ,  ARG/gas IS7/11. per il periodo 2010-2012 per u n  g u a n o  g ru p p o  di imprese d is tr ib u tr ic i chc non hanno aderito  alla regolazione vo lon ta ria  per il 2009 

(sene im presti.
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tra cui l'ispezione della rete, l'e ffe ttuazione di un numero 

m inim o di misure del grado di odorizzazione, il risanamento 

delle condotte in ghisa con g iun ti in canapa e piombo e la 

protezione catodica delle condotte; 

gli esiti della campagna dei contro lli della qualità del gas, 

svolta in collaborazione con l’Azienda speciale stazione spe­

rim entale per i com bustib ili e con il Nucleo speciale tute la 

mercati della Guardia di Finanza, ai sensi della delibera 27 lu ­

glio 2009, VIS 80/09, che hanno evidenziato un'odorizzazione 

non conform e alla norm ativa vigente; 

il maggior numero di contro lli del grado di odorizzazione del 

gas rispetto al m inim o annuale obbligatorio  defin ito  dalla 

RQDG; .

il raggiungim ento degli ob ie ttiv i di m iglioram ento dell'anno 

2010 per la componente dispersione sulla base dei dati degli 

anni 2009 e 2010.

Con la delibera 20 settembre 2012, 368/2012/R/gas, sono stati de­

terminati i premi e le penalità per l'anno 2010 per 45 imprese: sono 

stati cosi erogati premi pari a 8,31 M€, in ordine alla componente 

odorizzazione, e pari a 16,05 M € per la componente dispersioni; re­

lativamente a quest'ultima componente sono state in flitte  penalità 

per 3,21 M€.

Successivamente, con la delibera 13 dicembre 2012, 533/2012/R/gas, 

sono stati determinati i premi e le penalità per sei imprese distributrici 

alle quali, a seguito di audizione presso il Collegio deH'Autor'ità. ai sen­

si del decreto del Presidente deila Repubblica 9 maggio 2001, n. 244, 

e delle relative valutazioni conclusive, sono state in flitte  penalità per 

la componente dispersioni pari a 0,56 M€.

Infine, con la delibera 24 gennaio 2013, 12/2013/R/gas, sono stati 

rìdeterminati gli obiettivi di miglioramento annuo per l'impresa Valle 

Camonica Servizi, ai fini della sicurezza del sevizio di distribuzione, 

tenendo conto di un nuovo impianto interconnesso derivante dall'in­

terconnessione di altri due impianti appartenenti allo stesso esercen­

te, secondo i dati comunicati dalla medesima impresa.

i!io- o d d l'o itu a r  urie delta v igen ti regolairone della .| ,s iit i 

servizio ili distritMJziane qas

Come di consueto, l'Autorita ha disposto anche per l'anno 2012 una 

serie di controlli e verifiche ispettive volte ad accertare la corretta 

attuazione di quanto previsto dalla RQDG, soprattutto per quanto

riguarda la sicurezza del servizio di distribuzione del gas e quindi la 

tutela dell'incolumità pubblica di persone e cose dai danni derivanti 

da esplosioni, scoppi e incendi provocati dal gas distribuito.

Con la delibera 8 marzo 2012, 83/2012/E/gas, è stato approvato un 

programma di 50 controlli telefonici ed eventuali verifiche ispettive, 

nei confronti di altrettante imprese distributrici, in collaborazione con 

la Guardia di Finanza. L’obiettivo di tali controlli è riconducibile alla 

verifica del corretto funzionamento del servizio di pronto intervento 

a salvaguardia delle persone e delle cose. Eventuali violazioni della 

disciplina relativa al pronto intervento gas possono determinare, per 

l'impresa distributrice coinvolta, la perdita del d iritto  a percepire gli 

incentivi di sicurezza per l’anno di riferimento, A fronte delle suddet­

te verifiche ispettive, sono emersi elementi che hanno determinato 

l'aw io del procedimento finalizzato all’accertamento delle violazioni 

in materia di pronto intervento gas e all’eventuale irrogazione di 

sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti di cinque imprese 

distributrici [Sogip, Tisga. Ponente Gas, Rete Morenica e CIME], con la 

delibera 29 novembre 2012, 499/2012/S/gas 

É stato altresì approvato un programma di tre verifiche ispettive, in 

materia di recuperi di sicurezza 2011 nei confronti di altrettante im ­

prese distributrici di gas naturale, in collaborazione con la Guardia di 

Finanza (delibera 24 maggio 2012, 220/2012/E/gas), con l'obiettivo 

di accertare la corretta applicazione del meccanismo incentivante i 

recuperi di sicurezza definito dalla RQDG. Da una delle suddette veri­

fiche ispettive sono emersi elementi che hanno costituito presuppo­

sto sia per l'aw io del procedimento finalizzato all'accertamento delle 

violazioni in materia di sicurezza del servizio di distribuzione del gas 

naturale, sia per (’eventuale irrogazione di sanzione amministrativa 

pecuniaria nei confronti dell'impresa distributrice coinvolta (AMG 

Energia), con la delibera 21 febbraio 2013, 72/2013/S/gas 

Con il provvedimento 12 luglio 2012, 291/2012/E/gas, sono stati poi 

deliberati, per il periodo 1 ottobre 2012 - 30 settembre 2013,60 con­

trolli tecnici relativi alla qualità del gas nei confronti di altrettante 

imprese distributrici, al fine di accertare il rispetto delle disposizioni in 

materia di potere calorifico superiore, di pressione di fornitura e del 

grado di odorizzazione del gas distribuito. In particolare, la corretta 

odorizzazione del gas è fondamentale per accertare eventuali di­

spersioni e quindi per evitare conseguenze più gravi come esplosioni, 

scoppi, incendi. L'eventuale accertamento del mancato rispetto della 

normativa vigente in materia di odorizzazione del gas distribuito, 

oltre a comportare per l’impresa distributrice interessata l'annulla­

mento di eventuali premi derivanti dal meccanismo dei recuperi di
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sicurezza per l'anno di riferimento, produce altresì c o n s e g u i i  di 

natura penale ai sensi della legge 6 dicembre 1971. n. 1083.

Revisione della re go la tone  della qualità dei servizi 

di d is tribu /ione  e misura Sei gas per I sua tio  periodo 

di regolazione

Con la delibera 19 maggio 2011, ARG/gas 64/11, è stato avviato un 

procedimento finalizzato alla revisione della regolazione della qualità 

dei servizi di distribuzione e misura del gas per il quarto periodo di 

regolazione, parallelamente all'analogo procedimento per la revisione 

della regolazione tariffaria dei servizi di distribuzione e misura del gas, 

avviato con la delibera 16 febbraio 2012 ,44/2012/R/gas 

In attuazione del suddetto procedimento. l'Autorita ha pubblicato

il documento per la consultazione 2 agosto 2012, 341/2012/R/gas, 

recante Criteri d i regolazione tariffario  e dello qualità dei servizi di 

distribuzione e misuro del gas per i l quarto periodo d i regolazione; 

in esso sono stati a ffrontati i temi relativi sia all'ipotesi di prolun­

gamento, per l'anno 2013. del periodo di vigenza delle disposizioni 

della RQDG e della regolazione tariffaria 2009-2012, sia alle linee 

d'intervento per la revisione della regolazione tariffaria e della qualità 

dei servizi di distribuzione e misura del gas per il quarto periodo di 

regolazione. Nello specifico, l'ipotesi di proroga del periodo di validità 

della RQDG ai 2013 ha, tra l’altro, riguardato:

• la conferma del sistema incentivante la riduzione delle d i­

spersioni localizzate su segnalazione di terzi e l'aum ento del 

num ero di misure del grado dì odorizzazione;

la determinazione degli ob ie ttiv i di m iglioram ento per il 2013 

relativi alle dispersioni localizzate su segnalazione di terzi;

•  l'in troduzione di meccanismi di conten im ento  del rischio per 

le imprese in relazione a ll'accadim ento di inc identi im putab ili 

alle stesse e al pagam ento di penalità relative alla com ponen­

te dispersioni;

•  l'estensione al 2013 delle a ttiv ità  del Com itato ita liano gas 

(CIG) e del riconoscim ento degli oneri in relazione alle a ttiv ità  

docum enta li inerenti alle emergenze e agli incidenti causati 

dal gas.

Con la delibera 2S ottobre 2012, 436/2012/R/gas, è stato quindi 

prorogato sino al 31 dicembre 2013 il periodo dì applicazione della 

regolazione della qualità e delle tariffe dei servizi di distribuzione e

misura del gas per il periodo di regolazione 2009-2012, prevedendo 

quanto delineato con il documento per la consultazione 341/2012/R/ 

gas. In particolare, per quanto concerne la sicurezza del servizio rii 

distribuzione sono state disciplinate le disposizioni di contenimento 

del rischio per le imprese per il biennio 2012-2013, attraverso:

•  la riduzione di due terzi, anziché l'annullam ento, degli even­

tua li premi in caso di accadim ento di un incidente provocato 

dal gas con responsabilità dell'impresa d is tribu trice ;

• il d iffe rim e n to  ai 2013 di metà delle eventuali penalità accu­

m ulate nel 2012, con possibilità di annullam ento delle stesse 

in caso di ragg iung im ento  de ll'ob ie ttivo  nel 2013

Il 29 novembre 2012 è stato pubblicato il documento per la consulta­

zione 501/2012/R/gas, recante Regolazione della qualità del servizio 

di distribuzione del gas per il quarto periodo di regolazione, in cui 

sono stati sviluppati gli orientamenti iniziali in materia di sicurezza, 

continuità e qualità commerciale dei servizi di distribuzione del gas, 

mantenendo anche alcune linee di intervento illustrate nel preceden­

te documento per la consultazione 341/2012/R/gas 

Gli obiettivi che l'Autorita intende perseguire in materia di sicurezza 

e continuità del servizio di distribuzione del gas nel quarto periodo di 

regolazione sono finalizzati a:

• promuovere il m iglioram ento della sicurezza;

•  garantire stab ilità  e sostenib ilità all'azione regolatoria;

•  evitare il deterioram ento dei live lli di sicurezza già raqg iunti 

da alcune zone del Paese;

•  contenere g li e lementi di rischio per le imprese d is tribu tric i;

■ aum entare il live llo  di tute la dei c lien ti finali, anche con un 

raffo rzam ento  dei contro lli;

• sem plificare !a regolazione.

Particolare attenzione è stata rivolta:

• alla sostanziale conferma dell'im p ian to  regolatorio inerente 

al meccanismo incentivante i recuperi di sicurezza;

• a ll'a ttuazione del meccanismo incentivante la riduzione 

delle dispersioni segnalate da terzi in relazione ai processi di 

a ffidam ento delle concessioni del servizio d i distribuzione, 

previsti dal decreto del M inistero dello  sviluppo econom ico

12 novembre 2 0U , n. 22$;
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■ aU'introduzione di meccanismi di riconoscim ento dell'extra 

remunerazione di specifici investim enti secondo logiche le­

gate ai risu lta ti dei recuperi di sicurezza (logica di tipo ou tpu t) 

e non più attraverso la maggiorazione ex onte  del Weighted 

Average Cost o f  Copitol(WACC) (logica di tipo  input).

In materia di qualità commerciale del servizio di distribuzione e m i­

sura del gas, gli obiettivi specifici che l'Autorità intende perseguire nel 

quarto periodo di regolazione sono finalizzati:

•  ad allineare la regolazione a quella del settore ele ttrico, in 

particolare attraverso una verifica di applicabilità  del preven­

tivo  rapido (tip icam ente telefonico) anche al settore gas;

*  ad aumentare il livello di tu te la  dei c lien ti finali, attraverso la 

progressiva trasform azione degli standard generali in stan­

dard specifici (prevedendo, quindi, l'erogazione di un inden­

n izzoau tom atico  in caso di m ancato rispetto dello standard), 

la revisione di alcuni standard sulla base dei livelli e ffe ttiv i 

rilevati negli u ltim i anni e l'aggiornam ento de ll'im porto  degli 

indennizzi autom atici:

a semplificare la regolazione, con particolare rife rim en to  allo 

standard relativo alla verifica del gruppo di misura

Qualità nel k i w m  «• (w p n r t . .  it i '1 n a tira le

Il 31 dicembre 2013 terminerà il periodo di vigenza del Testo unico 

dello regolazione dello qualità e delle tariffe dei servizi dì trasporto e 

dispacciamenro del gas naturale per il periodo d i regolazione 2010­

2013, di cui ia Regolazione dello qualità del servizio d i trasporto del 

gas naturale per il periodo 2010-2013, approvata dall'Autorità con la 

delibera 1 ottobre 2009, ARG/gas 141/09. costituisce la Parte I. Con la 

delibera 7 febbraio 2013,45/2013/R/gas, l'Autorità ha dunque avviato 

un procedimento per la formazione di provvedimenti in materia di 

tariffe  e qualità del servizio di trasporto di gas naturale per il periodo 

di regolazione 2014-2017 e, in particolare, ha deliberato di:

• introdurre principi d i maggiore selettività, rispetto al terzo 

periodo di regolazione, neIJ'incentivazione dei nuovi investi­

m enti;

• prevedere meccanismi di regolazione che inducano gli opera­

to ri a incrementare, rispetto al terzo periodo di regolazione, 

la propria efficienza e a garantire l'u tilizzo di soluzioni tecno­

logiche innovative nella realizzazione di nuovi investim enti;

• avviare lo sviluppo di s trum enti di incentivazione al m ig lio ­

ram ento del servizio erogato, basati sulla rilevazione e sulla 

misura degli output:

• semplificare la regolazione della qualità  commerciale del ser­

v iz io  di trasporto del gas naturale.

Con la delibera 19 gennaio 2012,8/2012/E/gas, è stata avviata un'in­

dagine conoscitiva a seguito degli eventi verificatisi i! 18 gennaio 

20)2 per la fuoriuscita di gas dal gasdotto in località fresana (MS) al 

fine di acquisire informazioni e dati utili per la ricostruzione di quanto 

accaduto (vedi il Capitolo 5 di questo Volume!.

Con ia delibera 4 ottobre 2 0 t2 ,402/2012/R/gas, èstata approvata una 

proposta di modifica al Codice di rete dell'impresa di trasporto Edison 

Stoccaggio, finalizzata a recepire le disposizioni previste nella delibera 

ARG/gas 141/09, che disciplina la regolazione della qualità del servizio 

di trasporto del gas naturale per il periodo 2010-2013. Le modifiche 

riguardano tra l'altro: l’inserimento del tempo massimo di risposta e 

delle informazioni che il trasportatore è tenuto a comunicare all'u­

tente in caso di richiesta di verifica dei dati di misura e di modifiea 

della pressione minima contrattuale per garantire la riconsegna; 

l'aggiornamento degli standard generali e specifici di qualità com­

merciale del servizio di trasporto: la definizione dei criteri e delle mo­

dalità per la corresponsione degli indennizzi automatici agli utenti; la 

tempistica per la pubblicazione, da parte del trasportatore, del Piano 

mensile degli interventi di manutenzione programmata; le modalità 

di gestione delle "emergenze di servizio"; il contenuto dell'offerta 

che il trasportatore invia al richiedente per un nuovo allacciamento

o un potenziamento dell'esistente; la tempistica massima per l'invio 

dell'offerta dopo la verbalizzazionc delfindividuazione del punto di 

allacciamento.

iiruiezzs a vaile -:el punto ili ncrmsegna del g.

Con la delibera 26 aprile 2012, 156/2012/R/gas, l'Autorità ha esteso 

al 31 dicembre 2012 la deroga all'applicazione del regolamento nei 

comuni danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpito la regione 

Abruzzo il giorno 6 aprile 2009; ciò confermando che la fornitura di 

gas ai nuovi impianti di utenza deve essere attivata previa presenta­

zione, da parte del cliente finale al distributore, del solo all'AIJegato E 

alla stessa. Analogo provvedimento è stato adottato da parte dell’Au- 

tohtà con le delibere 16 gennaio 2013, 6/2013/R/com, e 15 marzo
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2013, 105/2013/R/com, relativamente ai comuni interessati dagli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 nelle regioni Emilia Romagna, 

Lombardia e Veneto. Si rimanda al Capitolo 2 di questo Volume per 

una descrizione delle altre misure assunte dall'Autorità nel 2012 peri 

comuni interessati da eventi sismici.

Con la delibera 8 marzo 2012, 80/2012/R/gas, l'Autorità ha avviato 

un procedimento finalizzato a integrare, in finea con le disposizioni 

comunitarie e con la prospettata loro evoluzione, le modalità con cui 

le imprese di trasporto rendono quotidianamente disponibili, presso

i punti di entrata interconnessi con l'estero, le capacità conferite e 

non utilizzate. L'obiettivo perseguito, in cooperazione con le altre 

Autorità di regolazione interessate, è quello di promuovere il confe­

rimento congiunto delle medesime capacità per favorire una sempre 

maggiore liquidità e flessibilità dei mercati, nonché di arrivare a una 

convergenza dei prezzi del gas a livello europeo.

Nel medesimo provvedimento è prevista anche l'adozione di misure 

temporanee e transitorie lim itate a singoli punti di entrata, al fine di 

consentire la sperimentazione di soluzioni implementative.

Il documento per la consultazione 8 marzo 2012, 82/2012/R/gas, ha 

illustrato gli orientamenti dell'Autorita in merito all'introduzione di 

disposizioni transitorie, volte a consentire l'immissione nella rete na­

zionale di trasporto, presso il punto di entrata di Tarvisio, di quantita­

tivi di gas in utilizzo delle capacità rese disponibili grazie all'istituzione

di un servizio di trasporto giornaliero su base interrompibile da parte 

dell'operatore austriaco Trans Austria Gasleitung QmbH (TAG).

Con !a delibera 27 marzo 2012, 108/2012/R/gas, l'Autorità ha in­

trodotto le suddette disposizioni transitorie per la gestione della 

capacità, in linea con gli orientamenti espressi nel documento per la 

consultazione 82/2012/R/gas; le ha inoltre successivamente integra­

te con le delibere 31 maggio 2012, 232/2012/R/gas, e 27 settembre

2012, 390/2012/R/gas

Con la delibera 13 dicembre 2012, 536/2012/R/gas, l'Autorità ha in­

fine definito le misure per rendere disponibile, 3 partire dall‘ 1 aprile

2013, un servizio di allocazione della capacità giornaliera tra il punto 

di scambio austriaco e il sistema gas italiano, via Tarvisio, da attuarsi 

mediante l'utilizzo della piattaforma comune europea di allocazione 

della capacità transfrontaliera, istituita dalle principali imprese di tra­

sporto europee (Prisma, vedi anche il Capitolo 1 di questo Volume).

Le modalità di allocazione della capacità seguono i criteri contenuti 

in specifiche Linee guido  predisposte dall'Autorità in accordo con il 

regolatore austriaco E-Control, nell'ambito di un procedimento che 

ha previsto anche una fase di consultazione pubblica. Le Linee guido  

sono state approvate con la delibera 28 febbraio 2013,83/2013/R/gas 

Con il coordinamento del Ministero dello sviluppo economico é in 

cooperazione con le amministrazioni competenti svizzere, l'Auto­

rità ha inoltre avviato gli a tti finalizzati all'introduzione delle stesse 

modalità di allocazione della capacità di trasporto giornaliera anche 

presso il punto di entrata di Passo Gries (delibera 13 dicembre 2013, 

537/2012/R/gas).

In materia di accesso al servizio di trasporto si segnalano infine le de­

libere 22 ottobre 2012,428/2012/R/gas, 31 gennaio 2013, 39/2013/R/ 

gas, e 28 febbraio 2013, 89/2013/R/gas, con le quali l'Autorità, a se­

guito della risoluzione da parte del responsabile del bilanciamento del 

contratto di trasporto con tre utenti, è inteivenuta in via d'urgen/n 

disponendo misure tese a garantire il bilanciamento del gas naturale 

in relazione ai prelievi presso i punti di riconsegna delle imprese re 

gionali di trasporto (vedi il paragrafo "Regolamentazione tecnica dei 

servizi di bilanciamento" in questo Capitolo).

Oltre ai punti di interconnessione con le reti estere, anche il confe­

rimento della capacità di trasporto presso i punti interconnessi con 

gli stoccaggi è stato oggetto di modifica con la delibera 19 luglio 

2012,297/2012/R/gas. La capacità di trasporto è conferita in fa tti alle 

imprese di stoccaggio (e non più agli utenti), per quanto funziona­

le all'erogazione del servizio al propri utenti. Questo assetto, già in 

vigore per i terminali di rigassificazione, garantisce un accesso più

Regolamentazione 
tecnica: condizioni 
di accesso 
alle infrastrutture 
e di erogazione dei servizi 
di trasporto, stoccaggio 
e rigassificazione
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efficiente alla re ted i trasporto da parte degli u ten ti dello stoccag­

gio e della rigassificazione In fa tti, in questo modo, l'u ten te  che ha 

accesso ai predetti servizi acquisisce autom aticam ente il d ir itto  di 

im m ettere (o di prelevare dalla rete) i quan tita tiv i di gas oggetto  

dei medesimi servizi.

Il provvedim ento definisce pertanto ìe modalità di determinazione 

della capacita di trasporto oggetto  di conferimento, le modalità 

di allocazione dei relativi costi agli utenti, nonché le modalità di 

programmazione e allocazione dei quantita tiv i immessi o prelevati 

presso i predetti punti della rete nell'am bito dei bilancio de ll'u ­

tente.

al serviziu di s iocragqn

Con la delibera 19 aprile 2012, 152/2012/R/gas, l'Autorità  ha in ­

trodotto , come prefigurato nei documenti per la consultazione

21 luglio 2011, DCO 27/11, e 2 febbraio 2012, 21/2012/R/gas, una 

revisione della disciplina in materia di corrispettivo variabile di 

stoccaggio e di consumi di stoccaggio, funzionale a rendere più 

effic iente e rispondente ai costi l utilizzo del servizio di stoccaggio. 

La nuova disciplina, approvata con la delibera 152/2012/R/gas, 

prevede modalità di attribuzione dei corrispettivi variabili di stoc­

caggio e dei consumi tecnici che tengano conto che l'u tente del 

servizio di stoccaggio contribuisce a generare i relativi costi, ove la 

sua posizione sia allineata a quella del flusso del sistema (in flusso], 

mentre contribuisce a ridurli ove questa sia opposta al flusso del 

sistema (in controflusso). Pertanto, in base alla nuova disciplina, 

l'u tente che in un giorno ha movim entato gas nello stesso verso 

del flusso prevalente del sistema versa i relativi corrispettivi varia­

bili e le quote di gas a copertura dei consumi, mentre i medesimi 

corrispettiv i e quote sono riconosciuti all'u tente che ha m ovim en­

ta to gas nel verso opposto.

L'intervento ha anche consentito di superare le c ritic ità  su ll’e ffi­

cienza degli seambi presso la p iattaform a del bilanciamento con­

nessa con il precedente assetto, in fa tti, la disciplina in vigore sino 

all'emanazione de! provvedimento in esame, che comportava l'a t­

tribuzione dei predetti oneri di stoccaggio (corrispettivo variabile e 

consumo) agli scambi e ffe ttua ti presso questa piattaform a, deter­

minava, da una parte, un onere cui non corrispondevano e ffe ttiv i 

costi operativi e consumi dell'impresa di stoccaggio e, dall'altra, 

incideva negativamente su ll'entità  dei quantita tiv i di gas scambia­

ti dagli operatori e sull’efficienza degli esiti dei medesimi scambi.

Con l'assetto defin ito  dalla delibera 152/2012/R/gas, il prezzo di 

remunerazione delle o ffe rte  accettate presso la p ia tta form a per il 

bilanciamento tiene quindi conto delle condizioni di flusso preva­

lenti nel sistema di stoccaggio, risultando pertanto maggiormente 

rappresentativo del valore del gas per il bilanciamento.

Le quote percentuali di gas applicate agli u ten ti per la copertura 

dei consumi tecnici di stoccaggio, per il periodo 1 aprile 2013 - 31 

dicembre 2013, sono state defin ite con la delibera 28 marzo 2013. 

128/2013/R/gas.

In materia di accesso al servizio di stoccaggio si segnalano an­

che; il parere favorevole 26 gennaio 2012, 12/2012/l/gas, reso 

dall'Autorità al M inistero dello sviluppo economico relativamente 

all'aggiornam ento del Piano di realizzazione di nuova capacità di 

stoccaggio, presentato da Eni. in applicazione delle disposizioni del 

decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130 (vedi anche il Capitolo

1 di questo Volume); la delibera 25 ottobre 2012, 438/2012/R/ 

g3s, suH'aggiornamento dei parametri funzionali a determinare la 

giacenza minima di gas in stoccaggio di cui gli u ten ti del servizio 

di modulazione sono tenuti a disporre ai term ine della fase di ero­

gazione di ciascun mese.

Infine, sulla base delle innovazioni in materia di accesso allo stoc­

caggio. in trodo tte  dal decreti m inisteriali del 15 febbraio 2013 in 

tema di stoccaggio di modulazione e di stoccaggio per il GNL, con 

la delibera 21 febbraio 2013, 75/2013/R/gas, l'Autorità  ha defi­

n ito  il perimetro dei servizi di stoccaggio per Tanno 2013-2014 

(essenzialmente il servizio uniform e e il servizio di punta) e ha 

raccolto, nel documento per la consultazione 21 febbraio 2013, 

76/2013/R/gas, alcune proposte circa modalità innovative di a llo­

cazione, secondo procedure di mercato, di una parte delia capacità 

di stoccaggio che fino all'anno 2011-2012 era conferita secondo 

il criterio  del prò quota  [vedi anche il Volume 1). La successiva 

delibera 5 marzo 2013, 92/2013/R/gas, ha defin ito, per la prima 

volta in Italia, le modalità di organizzazione delle procedure d'asta 

per il conferim ento di capacità di stoccaggio per l’anno termico

2013-2014, In base alle quali il servizio di punta è conferito  con un 

criterio  di valorizzazione al prezzo marginale.

4pprav32ionc r  ¡jh:i  ¡ornamento d o  Codici di

La disciplina dell'accesso e dell'erogazione dei servizi di trasporto, 

stoccaggio e rigassificazione del gas naturale, contenuta nel de­

creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, prevede che le imprese
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che erogano i predetti servizi definiscano i propri Codici in con­

form ità  ai criteri stab iliti dall'Autorità, che h approva una volta 

verificatane la coerenza con i criteri stessi.

Tra r i  gennaio 2012 e il 31 marzo 2013 sono stati aggiornati al­

cuni Codiei dei servizi di trasporto, stoccaggio e rigassificazione 

precedentemente approvati, al fine di recepire nuove previsioni 

normative, disposizioni dell'Autorità o modalità gestionali funz io ­

nali al m iglioram ento dell'erogazione del servizio. In particolare:

•  con la delibera 8 marzo 2012, 78/2012/R/gas, sono state rece­

pite, nel Codice di stoccaggio della società Edison Stoccaggio, 

le disposizioni funziona li a ll'o ffe rta  e all'erogazione su base 

settim anale del servizio di bilanciam ento u ten ti, previste dal­

la delibera 2 novembre 2009, ARG/gas 165/09;

con la delibera 30 marzo 2012, l i  1/2012/R/gas,è stata appro­

vata una proposta di m odifica del Codice di rlgassifìcazione 

della società Terminale GNL Adriatico, tesa a ll'in troduzione 

sia di un fa tto re  correttivo  al calcolo del contenuto  energeti­

co del GNL scaricato, sia di un meccanismo di riconciliazione 

annuale dei q uan tita tiv i dello stesso, finalizzati alla gestione 

di eventuali eccedenze o cali inventaria li; 

con la delibera 181/2012/R/gas sono state approvate m o d ifi­

che al Codice di trasporto della società Snam Rete Gas, rela­

tivam ente alla disciplina del sistema di garanzie a copertura 

dell'esposizione potenziale del sistema nel confron ti de ll'u ­

tente, connessa con le partite  economiche del b ilanciam ento 

(vedi ii paragrafo "Regolamentazione tecnica del servizi di 

b ilanciam ento" In questo Capitolo); 

con la delibera 31 m aggio 2012, 230/2012/R/gas, sono sta­

te In trodotte , nel Codice di stoccaggio della società Stogit, 

disposizioni relative alla gestione del gas di stoccaggio pre­

sentato in garanzia da ll'u tente  ai fini della copertura delle sue 

posizioni econom iche del bilanciam ento; 

con la delibera 402/2012/R/gas sono state recepite, nel Co­

dice di trasporto relativo alle a ttiv ità  di trasporto di Edison 

Stoccaggio (ora in capo alla società In fras tru ttu re  Trasporto 

Gas), le disposizioni in m ateria di qualità del servizio previste 

dalla delibera ARG/gas 141/09;

*  con la delibera 470/2012/R/gas sono state approvate m o­

d ifiche al Codice di trasporto della società Snam Rete Gas, 

riguardanti l'in troduzione di m odalità di valutazione de ll'a f­

fidabilità dell'u tente, con rife rim en to  alla regolarità e alla

puntua lità  dei pagamenti, ai fin i della determ inazione del 

livello di garanzie a copertura delle partite  economiche per il 

b ilanciam ento;

con la delibera 15 novembre 2012,479/2012/R/gas, sono state 

recepite, nel Codice di rigassificazione, della società Terminale 

GNL Adriatico, le disposizioni di cui al comma 14,5 della de li­

bera 7 lug lio  2008, ARG/gas 92/08, in materia di corrispettivo 

unita rio  variabile relativo al tra ttam ento  di consumi e perdite 

del term inale;

con la delibera 13 dicembre 2012, 539/2012/R/gas. è stata 

approvata una proposta di modifica del Codice di traspor­

to della Società Gasdotti Italia, finalizzata al recepimento 

delle disposizioni delle delibere 14 dicembre 2009. ARG/gas 

192/09, e ARG/gas 45/11.

La delibera ARG/gas 192/09 dispone che i qua n tita tiv i d i gas 

relativi alle perdite di rete e al gas ncn contabilizzato sia­

no allocati agli u ten ti del servizio in proporzione ai prelievi 

presso i punti di riconsegna della rete regionale di trasporto, 

m entre i quan tita tiv i di gas relativi a ll'autoconsum o siano 

allocati in proporzione alle immissioni dai punti di entrata 

interconnessi con l'estero o con term inali di rigassificazione, 

ovvero da produzione nazionale. La delibera ARG/gas 45/11 

disciplina invece il bilanciam ento di m erito  economico del 

sistema del gas naturale, prevedendo che il b ilanciam ento del 

sistema nazionale sia assicurato m ediante il servizio di b ilan ­

c iam ento erogato nell'am bito della rete nazionale di gasdotti 

dall'impresa che la gestisce (impresa maggiore di trasporto) 

e che tu tte  le imprese di trasporto, incipendentem ente dal 

fa tto  che gestiscano porzioni di rete nazionale, garantiscano 

il c.d, "bilanciam ento operativo" della propria rete, acqu 

stando il gas necessario e il re lativo servizio di stoccaggio. 

Al contem po, con la medesima delibera b39 /20 l 2/R/gas sono 

state in trodo tte  disposizioni lunz iona li alla corretta  a ttr ib u ­

zione dei quan tita tiv i di gas di competenza delle imprese di 

trasporto ;

con la delibera 20 dicembre 2012, 554/2012/R/gas. sono 

state approvate sla proposte di m odifica del Codici di stoc­

caggio delle società S tog it ed Edison Stoccaggio, funziona li 

al recepimento delle m odifiche alla disciplina del corrispet­

tivo  variabile e dei consumi tecnici, in trodo tte  dalla delibera 

152/2012/R/GAS, sia una proposta di m odifica del Codice di 

stoccaggio di S tog it in materia di gestione del gas in garanzia;
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•  con la delibera 28 marzo 2013, 137/2013/R/gas. è stata ap­

provata una proposta dì m odifica del Codice di trasporto  in 

m ateria di allocazione giornaliera della capacità di trasporto 

presso i punti di entrata della rete nazionale dei gasdotti.

predetti corrispettivi e la loro articolazione, in coerenza con un as­

setto basato sui corrispettivi di bilanciamento aderenti ai costi e sulla 

responsabilità, posta prioritariamente in capo all'utente, di mantenere 

in equilibrio le proprie immissioni e i propri prelievi.

Ncqr.v1 ¡azione e scambili ili gas naturili

L'art. 32, comma 2, del decreto legislativo n. 93/11. ha previsto che il 

GME assuma la gestione dei mercati a termine fisici del gas naturale 

e che a tal fine l'Autorità fissi le condizioni regolatone atte a garan­

tire al GME lo svolgimento di queste attività, ivi compresa quella di 

controparte centrale delle negoziazioni concluse dagli operatori sui 

predetti mercati, nonché la possibilità di operare come utente presso 

il PSV, con relativa titolarità di un conto sul PSV e come utente del 

mercato del bilanciamento del gas naturale. A  tale riguardo l'Autorità 

è intervenuta con la delibera 6 dicembre 2012,525/2012/R/gas, che 

definisce sia le modalità con le quali il GME accede alla piattaforma 

PSV, ai fini della registrazione delle transazioni che verranno concluse 

nell'ambito dei mercati del gas sulla stessa piattaforma, sia le moda­

lità di gestione, nell'ambito del servizio di bilanciamento, di eventuali 

saldi netti diversi da zero delle transazioni registrate, che si possono 

verificare a seguito di inadempienze dei soggetti che partecipano ai 

predetti mercati, A seguito dell'emanzione delle disposizioni illustrate, 

il GME ha predisposto la disciplina del mercato del gas, ai sensi dell'art. 

30, comma I, della legge 23 luglio 2009, n, 99, avviando l'iter per la 

sua approvazione da parte del Ministero dello sviluppo economico, 

sentite le competenti commissioni parlamentari e l'Autorità. Nell'am­

bito di tale procedimento, ('Autorità ha espresso il proprio parere 

favorevole con la delibera 10 gennaio 2013, 4/2013/1/gas, e ha defi­

nito criteri per la gestione del rischio di controparte delle transazioni 

concluse presso la piattaforma del GME; ciò con riferimento sia alla 

determinazione delle capacità richieste, sia agli strumenti attivabili 

ai fini della copertura dei debiti non coperti dalle medesime garanzie 

(vedi anche il Capitolo 1 di questo Volume].

Si segnala infine che, con la delibera 20 dicembre 2012, 556/2012/R/ 

gas, l'Autorità ha confermato, per i servizi forn iti dal GME, il mante­

nimento per Canno 2013 degli stessi corrispettivi in vigore nel 2012, 

ferma restando l'opportunità di aggiornare la valorizzazione dei

Misure di salvaguardia 
del sistema gas

Con la delibera 3 febbraio 2012,30/2012/R/gas, l'Autorità ha assunto 

misure transitorie e urgenti volte a consentire, fino al 31 marzo 2012, 

incrementi di importazione di gas presso i punti di entrata della re­

te nazionale, anche oltre le capacità conferite agli utenti, al fine di 

prevenire possibili criticità del sistema del gas connesse con avverse 

condizioni metereologiche segnalate dal Ministero dello sviluppo 

economico.

In materia di salvaguardia del sistema gas, si segnalano inoltre 

le delibere 19 gennaio 2012, 6/2012/R/gas, e 27 novembre 2012, 

498/2012/R/gas, con cui l'Autorità, in attuazione di quanto previsto 

dai decreti del Ministro delio sviluppo economico 29 dicembre 2011 

e 23 novembre 2012, ha aggiornato il valore di corrispettivi, premi, 

penali e incentivi applicabili ai clienti finali che intendevano contri­

buire direttamente, о tramite la propria impresa di vendita e in via 

volontaria, al contenimento dei consumi per gli anni termici 2011­

2012 e 2012-2013,

Si rileva infine che l'Autorità fa parte del Comitato di emergenza e 

monitoraggio del sistema del gas, istituito dal Ministero delle attiv ità 

produttive, ora Ministero dello sviluppo economico, con decreto 26 

settembre 2001 II Comitato svolge una funzione consultiva per il 

ministero in merito alle gestioni delie emergenze e al funzionamento 

del sistema del gas naturale. È composto, oltre che da rappresentanti 

del ministero e deH’Autorila, anche da rappresentanti degli operatori 

delle infrastrutture di trasporlo di interesse nazionale, di stoccaggio e 

di rigassificazione del gas naturale e da rappresentanti dell'operatore 

della rete elettrica nazionale.
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Tariffe per la connessione 
e l'accesso alle reti

In esito alla verifica delle proposte tariffarie presentate dalle imprese 

di trasporto ai sensi della delibera 1 dicembre 2009, ARG/gas 184/09, 

l'Autorità, con la delibera 6 dicembre 2012, 515/2012/R/gas, ha prov­

veduto all'approvazione sia delle proposte tariffarie e del corrispettivi 

di trasporto e dispacciamento del gas naturale, sia del corrispettivo 

transitorio per il servizio di misura del trasporto gas per l'anno 2013. 

Contestualmente, l'Autorità ha avviato un procedimento finalizzato 

all'eventuale riconoscimento degli oneri sostenuti dalle imprese di 

trasporto per il recepimento delle misure introdotte dal decreto legi­

slativo n. 93/11, in materia di gestore di trasporto indipendente e per 

l'implementazione della disciplina del bilanciamento di merito econo­

mico di cui alla delibera ARG/gas 45/11, secondo criteri di pertinenza, 

congruità e addizionanti di detti costi.

АссеИа?!Огс degli u ivcstiropn ii rii sviluppa ideila re 

di trasporta rjas

Con ia delibera 5 luglio 2012,279/2012/R/gas, l'Autorità ha approvato 

le proposte dì interventi di sviluppo della rete nazionale di gasdotti 

formulate dalle società Snam Rete Gas e S.G.I., da sottoporre al mec­

canismo di incentivazione dell’accelerazione dell'entrata in esercizio 

degli investimenti di sviluppo della capacita di trasporto, definito con 

la delibera 10 novembre 2011. ARG/gas 156/11, e ha stabilito gli obiet­

tivi intermedi (miiestonesì di detti interventi.

Con la delibera 7 giugno 2012, 237/2012/R/gas, l'Autorità ha esteso 

fa validità dei criteri tariffari per la determinazione delie tariffe di ri­

gassificazione dei GNL, di cui alla delibera ARG/gas 92/08, al periodo

1 ottobre 2012 -3 1  dicembre 2013, a! fine di gestire un ordinato pro­

cesso di transizione dall'anno termico all'anno solare e di assicurare la 

coerenza delle scelte regolatone per il servizio di rigassificazione con

l'evoluzione del regime regolatorio di riferimento per il sistema nazio­

nale del gas. In tale ambito, l'Autorità ha previsto l'aggiornamento del 

tassodi remunerazione del capitale investito riconosciuto, preveden­

do l'adeguamento dei parametri sottostanti - con la sola eccezione 

de! parametro 8  -  ai medesimi parametri applicati per il quarto pe­

riodo di regolazione del settore elettrico [delibera 29 dicembre 2011. 

ARG/elt 199/2011), al fine di garantire una congrua remunerazione 

del capitale investito riconosciuto.

In esito alla verifica delle proposte tariffarie presentate dalle imprese 

di rigassificazione, ai sensi della delibera ARG/gas 92/08, l'Autorità, 

con la delibera 26 luglio 2012,312/2012/R/gas, ha approvato le pro­

poste tariffarie per [‘a ttiv ità  di rigassificazione e per l'attività di misura 

svolte dalle imprese di rigassificazione, relative al periodo transitorio 1 

ottobre 2012 * 31 dicembre 2013, per le società GNL Italia e Terminale 

GNL Adriatico, nonché la proposta di aggiornamento della tariffa per 

i servizi marittim i di rimorchio e di ormeggio presso il terminale della 

società Terminale GNL Adriatico, per il medesimo periodo transitorio. 

Nell'ambito del procedimento avviato con la delibera 28 luglio 2011, 

ARG/gas 108/11, l'Autorità, con il documento per la consultazione 19 

aprile 2012, 150/2012/R/gas, ha presentato i propri orientamenti in 

materia di criteri di regolazione tariffaria per il servizio di rigassifica­

zione per il quarto periodo di regolazione (2012-20161, sottoponendo 

il procedimento all'applicazione della metodologia di Analisi di impat­

to della regolazione (AIR), ai sensi della delibera 3 ottobre 2008, GOP 

46/08. In particolare, nel documento per la consultazione l'Autorità 

ha proposto di:

■ prevedere che il rife rim en to  per la determ inazione delle ta­

r iffe  di rigassificazione possa essere rappresentato dall'anno 

solare, anziché dall'anno term ico, e allineare il periodo di 

regolazione tariffa ria  de ll'a ttiv ità  di riqassifica/ione di GNL a 

quello del trasporto di gas naturale;

•  confermare il sostegno allo sviluppo delle in fras tru ttu re  di 

rigassificazione di GNL mediante il riconoscim ento di un in ­

cremento del tasso di rem unerazione per i nuovi investim enti, 

prevedendo contestualm ente l'in troduzione di incentiv i vo lti 

a massimizzare il valore dei servizi erogati dall'impresa (incen­

tivi di tipo  outputbasedì, sulla base del c rite rio  di selettiv ità 

degli investim enti;

•  prevedere un increm ento del tasso di remunerazione del ca­

p itale  investito  riconosciuto, a! fine di neutralizzare l'e ffe tto  

del rime lagne) riconoscim ento dei nuovi investim enti;

GM
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• allineare le disposizioni in m ateria di garanzia dei ricavi con le 

disposizioni previste per il servizio di stoccaggio e di trasporto 

del gas;

•  prevedere una ripartizione dei ricavi nelle com ponenti copo- 

d ty e  com m od ity  che rifle tta  la s tru ttu ra  dei costi de ll'a ttiv ità  

di rigassificazione del GNL;

• va lu tare l'ipotesi dell'in troduzione di corrispettiv i costanti nel 

tempo, al fine di evitare sussidi incrociati tra u ten ti in relazio­

ne al periodo di u tilizzo  de irin fras tru ttu ra .

Infine, con la delibera 31 ottobre 2012, 451/2012/R/gas, l'Autorità ha 

sospeso in via cautelare, nelle more del procedimento avviato con la 

citata delibera ARG/gas 108/11, il riconoscimento del d iritto  all'appli­

cazione del fattore di garanzia", fino alla definizione delle regole per il 

quarto periodo di regolazione tariffaria del servizio di rigassificazione 

e nei confronti di eventuali nuovi terminali di GNL che dovessero en­

trare in esercizio nel periodo transitorio 1 ottobre 2012 - 31 dicembre

2013. Tale disposizione si è resa necessaria al fine di evitare potenziali 

pregiudizi sull'efficacia delle scelte deH'Autorita, qualora nel corso del 

suddetto periodo transitorio dovessero entrare in esercizio nuovi ter­

minali di GNL non inclusi nell'elenco delle infrastrutture strategiche, 

di cui all'art. 3, del decreto legislativo n. 93/11. Detto articolo prevede 

infatti che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri siano 

individuate le necessita minime di realizzazione о di ampliamento 

di impianti di produzione di energia elettrica, di rigassificazione di 

gas naturale liquefatto, di stoccaggio in sotterraneo di gas naturale 

e di stoccaggio di prodotti petroliferi, e le relative infrastrutture di 

trasmissione e di trasporto di energia, anche di interconnessione con 

l'estero, al fine di conseguire gli obiettivi di politica energetica nazio­

nale. Tali impianti e infrastrutture sono dichiarati di pubblica utilità, 

nonché urgenti e indifferibili.

Stoccaggio

Con ta delibera 26 luglio 2012,313/2012/R/gas, l'Autorità. in esito alla 

verifica delle proposte tariffarie presentate dalle imprese dì stoccaggio 

ai sensi della delibera 3 agosto 2010, AfìG/gas 119/10, ha approvato:

■ i corrispettiv i d’impresa e i corrispettiv i u r ic i nazionali per 

l'a ttiv ità  di stoccaggio del gas e per l'a ttiv ità  di misura svolta

dalle imprese dì stoccaggio, relativi a ll'anno 2013, ivi incluse 

le proposte di riduzione dei corrispettiv i un ita ri di iniezione e 

di erogazione per l'o ffe rta  di capacità di stoccaggio in te rrom - 

pibile, nonché di maggiorazione del corrispettivo di punta di 

erogazione per la capacità di erogazione conferita durante la 

fase di iniezione; ■

•  i corrispettivi unita ri di accesso e di utilizzazione della capaci­

tà realizzata ai sensi del decreto legislativo n. 130/10, nonché 

i corrispettiv i per l'accesso alle misure transitorie, di cui alla 

delibera 23 marzo 2011, ARG/gas 29/11.

Con la medesima delibera l'Autorità ha inoltre determinato sia il va­

lore del contributo compensativo per il mancato uso alternativo del 

territorio, di cui all'art. 2, comma S58, della legge finanziaria 2008, 

da destinare alle regioni nelle quali hanno sede gli stabilimenti di 

stoccaggio, relativo all’anno 2013, sia le percentuali di ripartizione 

tra le regioni deH’importo complessivo del contributo compensativo 

relativo all'anno 2012.

Con la delibera 27 settembre 2012, 381/2012/R/gas, l’Autorità ha 

introdotto una clausola di salvaguardia al fine di riconoscere la 

possibilità di ottenere l’applicazione della maggiorazione del tasso di 

remunerazione del capitale investito, previsto per il terzo perìodo di 

regolazione, alle nuove imprese di stoccaggio che, pur avendo avviato 

la realizzazione di un giacimento di stoccaggio nel periodo dì regola­

zione 2011-2014, entrino in esercizio successivamente alla scadenza 

del medesimo perìodo. L’Autorità ha inoltre previsto che l’applicazio­

ne di tale clausola avvenga in modo selettivo, al fine di assicurare la 

realizzazione di infrastrutture caratterizzate da prestazioni in gradodi 

fornire un contributo significativo alla sicurezza del sistema nazionale 

del gas, con particolare riferimento alla disponibilità di capacita di 

erogazione.

Infine, con la delibera 28 marzo 2013,121/2013/R/gas, l’Autorità ha 

approvato disposizioni urgenti in materia di regolazione delie parti­

te economiche relative al servizio di stoccaggio per l'anno termico 

2 0 !3 -2 0 l4 ,a l fine di sterilizzare gli impatti di natura finanziaria sulle 

imprese di stoccaggio, derivanti dalla nuova disciplina del conferi­

mento della capacità di stoccaggio per l'anno termico 2013-2014, 

introdotta con la delibera 92/2013/R/gas, che prevede l'introduzione 

di aste competitive per l'assegnazione di una quota rilevante della 

capacità disponìbile.

I fa tto re  di garanzia era incluso nei crite ri ta r if fa r i di cui alla delibera ARG/gas 92/08, prorogata eon la delibera 237/205 2/R/gas sopra c ita ta  per il periodo  o tto b re  2012 - 
dicem bre 2013.
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DisTrthu/ion

Con ¡1 documento per la consultazione 14 giugno 2012, 248/2012/R/ 

gas, l’Autorità ha illustrato i primi orientamenti per l'esecuzione della 

sentenza del Consiglio di Stato n. 2521/2012 in materia di regolazione 

delle tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas naturale e di 

altri gas In particolare, si sono rese necessarie talune modifiche rego­

latone relative alla modalità di determinazione del tasso di riduzione 

annuale dei costi unitari, al meccanismo di gradualità nell’applieazìo- 

nedei nuovi criteri per Sa definizione del capitale investito netto e alla 

determinazione d’uffic io della tariffa, non lim itata alle località per le 

quali la società di distribuzione non dispone della documentazione 

completa, ma estesa alle altre località servite dall'esercente.

Con la delibera 26 luglio 2012, 315/2012/R/gas, l'Autorità ha definito 

un tasso di recupero annuale di produttiv ità (X-foctoi1 decrescente su 

base lineare per l'aggiornamento della componente a copertura dei 

costi operativi del servizio di distribuzione e per l'aggiornamento della 

medesima componente per i servizi di commercializzazione e misura, 

con una riduzione annuale pari a 0,2 punti percentuali nel periodo 

2008-2012, modificando pertanto gli artt. 41 e 42 della Parte II del 

TUDG (Allegato A alla delibera 6novembre 2008, ARG/gas 159/08]. 

Con la medesima delibera 315/2012/R/gas, l'Autorità ha modificato 

l'art. 17 della Parte II del TUDG, relativa alla Regolazione tariffaria dei 

servizi d i distribuzione e misura del gas per il periodo d i regolazio­

ne 2009-2012  (RTDG), prevedendo che il meccanismo di gradualità 

nell'applicazione dei nuovi criteri per la definizione del capitale in­

vestito netto debba essere attivato, qualora si registri una variazione 

(positiva о negativa) di questo, ai sensi dell'art. 4, commi 4.2 e 4.3, 

della RTDG, a livello di singola impresa distributrice, superiore al 5°/o 

del valore riconosciuto alla medesima impresa con riferimento all'an­

no termico 2007-2008, corretto applicando la variazione relativa del 

deflatore per gli investimenti fissi lordi e per tenere conto delle varia­

zioni del capitale investito netto intervenute nell'anno 2007.

In ottemperanza alla summenzionata sentenza, l'Autorità ha inoltre 

provveduto alla determinazione delle tariffe d'ufficio sulla base dei 

dati forniti dalle imprese.

Sulla base delle modifiche regolatone introdotte dalla delibera 

315/2012/R/gas, l'Autorità ha poi proceduto alla rideterminazione 

delle tariffe di riferimento e delle opzioni tariffarie per gli anni 2009 

e 2010. ■

Nel documento per la consultazione 341/2012/R/gas è stata form u­

lata l'ipotesi di prolungamento al 2013 del periodo di vigenza delle

disposizioni in materia di tariffe di distribuzione e misura del gas in v i­

gore per il terzo periodo regolatorio, e sono state illustrate le principa­

li lìnee di Intervento con riferimento al quarto periodo di regolazione. 

Con la delibera 436/2012/R/gas, l'Autorità ha quindi prorogato di un 

anno II periodo di vigenza delle disposizioni della RTDG, estendendo 

all'anno 2013 il periodo di validità delle regole di aggiornamento an­

nuale infra periodo, previste per g li anni 2010-2012, delle componenti 

della tariffa di riferimento.

Per quanto riguarda le regole di aggiornamento delle componenti a 

copertura dei costi operativi, l'Autorità ha riter.uto che la regola di ag­

giornamento prevista dagli artt. 41 e 42 della RTDG, come modificati 

con !a delibera 315/2012/R/gas, potesse trovare applicazione anche 

per la fissazione delie tariffe per l'anno 2013.

Per l'aggiornamento delle componenti a copertura dei costi di capita­

le, centralizzato e di località, l'Autorità ha provveduto ad aggiornare 

il valore del WACC per l'anno 2013, sulla base dei parametri adottati 

con la delibera 29 dicembre 2011, ARG/elt 199/11, ai lin i della deter­

minazione del tasso dì remunerazione per il settore elettrico per il 

quarto periodo di regolazione, a eccezione del parametro Й In rela­

zione a tale parametro, si è ipotizzato il mantenimento di un livello 

pari a quello adottato per il medesimo servizio nel terzo periodo di 

regolazione. Sulla base di tali assunzioni, il livello del tasso di remu­

nerazione del capitale investito risulta pari al 7,7% per il servizio di 

distribuzione e а1Г8,0ЧЬ per il servizio di misura.

Nella medesima delibera 436/2012/R/gas, l'Autorità, In un'ottica di 

semplificazione dei meccanismi regolatori, ha sospeso le disposizioni 

previste daH'art. 58 della RTDG che incentivano le aggregazioni tra 

imprese distributrici, lim itando l'applicazione dell'incentivo alle ope­

razioni che si sono concluse entro il 30 settembre 2012.

Sulla base delle modifiche imposte dalla sentenza del Consiglio di 

Stato n. 2521/2012 e adottate nella sopracitata delibera 316/2012/R/ 

gas, l'Autorità, con la delibera 31 ottobre 2012, 450/2012/R/gas, ha 

quindi determinato I valori delle tariffe di riferimento e rideterminato 

il valore delle opzioni tariffarie per gli anni 2011 e 2012.

Con la delibera 20 dicembre 2012, 553/2012/R/gas, sono state fis­

sate le tariffe  di riferimento e le tariffe  obbligatorie per i servizi di 

distribuzione e misura de! gas naturale, nonché le opzioni tariffarie 

per i servizi di distribuzione e misura di gas diversi dal naturale con 

riferimento all'anno 2013, in coerenza con le disposizioni transitorie 

definite nella delibera 436/2012/R/gas

Con il documento per la consultazione 341/2012/R/gas, l'Autorità ha 

precisato il quadro generale e illustrato le principali linee dì in te r­
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vento per il quarto periodo di regolazione. Il successivo documento 

per la consultazione 14 febbraio 2013, 56/2013/R/gas, ha analizzato 

nei dettaglio le tematiche relative alla definizione del costo ricono­

sciuto per il medesimo periodo. Nel medesimo documento l'Autorità, 

nell'ottica di contenimento del rischio regolatorio, ha indicato l'ipote­

si di estendere da quattro a sei anni la durata degli attuali periodi di 

regolazione e di introdurre contestualmente meccanismi di revisione 

infra periodo con riferimento a ll% fa c to r e ad alcuni parametri per il 

calcolo del WACC.

L'Autorità ha poi evidenziato che nel corso del quarto periodo re­

golatorio coesisteranno gestioni per ambito e gestioni comunali o 

sovracomunali, e ha proposto per questo motivo di definire sia i costi 

operativi riconosciuti per impresa sia i costi riconosciuti per ambito, 

differenziati in funzione della densità di clientela all'interno dell'am­

bito.

Il medesimo documento per la consultazione ha proposto, inoltre, 

per la determinazione del livello iniziale delle immobilizzazioni nette 

centralizzate, in alternativa all'attuale previsione di corrispettivi unici 

a livello nazionale, di definire i corrispettivi differenziati per classe 

dimensionale limitatamente alle vecchie concessioni comunali o 

sovracomunali e/o alle nuove gestioni, a seguito dello svolgimento 

delle nuove gare.

Con riferimento ai cespiti di località, nel documento si è proposto di 

mantenere il criterio di valutazione del costo storico rivalutato.

Con riferimento alla valutazione dei nuovi investimenti, è stata esa­

minata la possibilità di applicare criteri misti standard-consuntivo, 

distinguendo gli investimenti in funzione delia ¡oro finalità e di driver 

differenziati per tipologia di cespite.

Per quanto riguarda la fissazione del lasso di remunerazione del 

capitale investito, nel documento é stata comunicata l'intenzione 

di 3wiare uno specifico procedimento che unifichi, per tu tti i servizi 

regolati dad'Autoritè, modalità e tempistiche di determinazione dei 

parametri del WACC non specifici di settore, in attesa del quale è stata 

prospettata l'applicazione di criteri sostanzialmente analoghi a quelli 

impiegati nei precedenti periodi regolatori.

Nel documento per la consultazione 56/2013/R/gas sono state pro­

poste diverse opzioni con riferimento al trattamento dei contributi 

pubblici e privati. In caso di degrado dei contributi, si prevede che 

gli ammortamenti vengano ridotti in funzione della relativa quota 

di degrado.

Nel documento sono state infine proposte sia misure per l'uscita anti­

cipata dai contratti di concessione in essere con scadenza posteriore a

quella delle gare, sia disposizioni tese a favorire u lteriori aggregazioni 

di ambiti territoriali minimi.

Con la delibera 77/2012/R/gas dell'8 marzo 2012, l'Autorità, in attua­

zione delle disposizioni di cui al decreto del Ministero dello sviluppo 

economico n. 226/11, recante il Regolamento per i criteri di gora e 

per lo volutozione dell'offerto per l'offidomento del servizio delia di­

stribuzione del gas naturale, in attuazione dell'ort. 46-bis del decreto 

legge I ottobre 2007, n. 159, convertito in legge, con modificazioni, 

dallo legge 29  novembre 2007, n. 222, ha avvialo un procedimento 

per la formazione di provvedimenti in materia di criteri di gara e per 

la valutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio della distribu­

zione del gas naturale.

Nell'ambito del suddetto procedimento, l'Autorità ha proceduto alla 

pubblicazione di tre documenti per la consultazione.

Nel documento per la consultazione 24 maggio 2012, 212/2012/R/ 

gas, sono stati descritti i primi orientamenti per la definizione del 

formato del supporto informatico per la trasmissione dei dati sullo 

stato dì consistenza delle reti di distribuzione, la fissazione della data 

di entrata in vigore dell'obbligo di utilizzo del form ato adottato e la 

redazione delle schede tecniche relative allo sfato di consistenza 

Nel documento per la consultazione 21 giugno 2012, 257/2012/R/ 

gas, sono stati defin iti i criteri per la definizione del corrispettivo uno 

tantum  a copertura degli oneri di gara, di cui all'art. 8, comma 1, del 

citato decreto ministeriale 12 novembre 2011.

Infine, nel documento per la consultazione 27 settembre 2012, 

382/2012/R/gas, viene descritto lo Scherno del contratto d i servizio 

tipo per la distribuzione dì gas naturale, sugli orientamenti dell'Auto­

rità in relazione alla predisposizione dello schema di contratto di ser­

vizio tipo, dì cui all'art. l4 ,com m a 1, del decreto legislativo n. 164/00, 

richiamato dall'art. 9, comma 8, del già menzionato decreto del M ini­

stero dello sviluppo economico n. 226/ 11.

Con la delibera 11 ottobre 2012, 407/2012/R/gas, l'Autorità ha ap­

provato i criteri per la determinazione del corrispettivo uno tontum  

a copertura degli oneri sostenuti dalie stazioni appaltanti per la 

gestione denegare nei nuovi ambiti territoriali minimi per il servizio 

dì distribuzione dei gas L'ammontare del corrispettivo uno tantum  

varia in funzione del numero dì utenti serviti e del numero di comuni 

appartenenti al sìngolo ambito territoriale minimo, entro i lim iti di un 

tetto massimo di spesa. L'Autorità ha inoltre decìso dì includere, nel

■’rnwfdimenli in filatelia m gaie- |.er ambito di concessione
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delibera 8 settembre 2011, ARG/gas 120/11.

'i/io i i  misura suite reti ¡!i iJistrfcwif.

perimetro dei costi da considerare ai fini deila fissazione dei corrispet­

tivo uno tantum, le spese connesse con lo sviluppo delle procedure 

per la determinazione del Valore industriale residuo (VIR) da ricono­

scere al gestore uscente, cosi da evitare che l'esclusione di questi costi 

dagli oneri di gara coperti dal corrispettivo porti le stazioni appaltanti 

a predisporre perizie non accurate, con conseguenti sovrastine dello 

stesso V lfl e aumento dei costi a carico degli utenti della rete.

Con la delibera 6 dicembre 2012, 514/2012/R/gas, l'Autorità ha de­

fin ito  lo Schema di contratto  d i servizio tipo relativo aH'ottivitó di 

distribuzione del gas, successivamente approvato con il decreto del 

Ministero dello Sviluppo economico 5 febbraio 2013.

Con la delibera 13 dicembre 2012, 532/12/R/gas, in attuazione del­

le disposizioni di cui all'art. 4, comma 7, del decreto del Ministero 

dello sviluppo economico n. 226/11 e tenendo conto degli esiti della 

consultazione, si è proceduto a definire il formato dei supporto in­

formatico per la trasmissione dei dati relativi agli stati di consistenza 

delle reti di distribuzione del gas naturale, predisponendo le schede 

tecniche per il loro invio in formato cartaceo, fissando il formato del 

supporto informatico e stabilendo la data di decorrenza dell'obbligo 

di utilizzo del medesimo formato informatico.

Con la delibera 21 marzo 2013, 113/2013/R/gas, l'Autorità ha indi­

viduato le modalità di attuazione delle disposizioni di' cui all'art. 9, 

comma 2, del decreto del M inistero dello sviluppo economico 

n. 226/11. A questo scopo, è stata prevista la predisposizione di uno 

schema di nota giustificativa che dovrà essere utilizzato dalle stazioni 

appaltanti; è stato individuato l'ambito delle verifiche che l'Autorità 

intende effettuare al fine delia formulazione beile eventuali osserva­

zioni da trasmettere alla stazione appaltante; infine, e stato previsto 

che i dati tariffari rilevanti per lo svolgimento delle gare siano resi 

disponibili alle stazioni appaltanti mediante pubblicazione sul sito 

internet rfell'Autorità.

mclarn:

il documento per la consultazione 160/12/R/gas del 26 aprile 2012, 

in tema di regolazione tecnica ed economica delle connessioni di im ­

pianti di produzione di biometano con le reti del gas naturale, è stato 

emanato nell'ambito del procedimento volto alla definizione delle 

condizioni tecniche ed economiche per la connessione di impianti di 

produzione di biometano con le reti de! gas naturale, avviato con la

Nel corso dell'anno 2012, con riferimento al servizio di misura sulle 

reti di distribuzione del gas naturale, è stata svolta un'attiv ità di ag­

giornamento e adeguamento delle direttive per la messa in servizio 

dei misuratori/gruppi di misura elettronici'(GDM), per l'implementa- 

zione della teletettura/'telegestione e della relativa regolamentazione 

tariffaria.

L'originaria delibera 22 ottobre 2008, ARG/gas 155/08, prevedeva 

l'obbligo di messa in servizio di misuratori elettronici per la telege­

stione/telelettura di tu tt i i punti di riconsegna della distribuzione gas, 

prevedendone il rinnovo per una percentuale pari all'80°/o al 2016 per

i punti di riconsegna del moss m arket, e pan al 100% per i restan­

ti punti di riconsegna presenti negli impianti di distribuzione, già a 

partire dal 2012. Successivamente, con la delibera 2 febbraio 2012, 

28/2012/R/gas, con la quale tra ('altro è stato concluso il percorso di 

definizione tariffaria per i misuratori elettronici per la telegestione, 

l'Autorità, tenendo conto dei nuovi elementi emersi dalle consulta­

zioni, ha aggiornato gli obblighi di messa in servizio dei misuratori 

elettronici.

Nel dettaglio, la delibera 28/2012/R/gas, così come successivamente 

integrata, ha disposto:

•  la determinazione di costi standard da riconoscere a partire 

dal 2012 (inclusa la capitalizzazione dei costi di messa in  loco  

e l'avvio del misuratore), d iffe renzia ti per classe di m isuratori 

con una previsione di decrem ento dei costi standard negli 

anni, dovu to  al consolidam ento dei processi industria li tec­

nologici;

l'articolazione del riconoscimento dei costi operativ i tenendo 

conto  di quanto  già ammesso tram ite  fa d isciplina vigente 

e is tituendo una com ponente aggiuntiva per gli extra costi 

dovuti alle verifiche periodiche previste dal decreto legislativo 

n. 99/09.

la rimodulazione della tempistica degli obblighi di messa in 

servizio dei m isuratori, non più articolata in funzione di tappe 

obbligatorie  ma facendo leva sul riconoscimento def costo 

standard che, decrescendo nel tempo, premia un investim en-

: Tale te rm in e  si riferisce essenzialmente alla c liente la  dom estica.
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to  precoce;

* la fissazione, per ¡1 dus te r  (gruppo) del mass m arket (clienti 

domestici), d i obblighi d i sostituzione alla data del 31 dicem­

bre 2018 cosi artico la ti:

- il 60%  dei punti di riconsegna esistenti a tale data;

- il 100% dei m isuratori per i quali a tale data risulti scadu­

ta la valid ità del bollo m etrico;

-  il 100% di installazioni successive al 29 febbraio 2012 

equipaggiate con m isuratori e lettronici alla data del 31 

dicembre 2018.

Successivamente, con la delibera 18 maggio 2012, 193/2012/R/gas, 

¡'Autorità è intervenuta modificando la delibera 28/2012/R/gas e 

avviando contestualmente un procedimento di revisione delle dispo­

sizioni relative ai costi standard per la messa in sevizio dei misuratori 

gas

Nello specifico, la citata delibera ha stabilito, in deroga alle scadenze 

fissate dal provvedimento 28/2012/R/gas, di riconoscere alle imprese 

di distribuzione la facoltà di installare, per un periodo provvisoriamen­

te compreso tra I'1 marzo e II 31 dicembre 2012, soluzioni impiantisti­

che non rispondenti ai requisiti minimi. Il menzionato provvedimento 

ha inoltre avviato un procedimento vo lto  ad approfondire i primi 

elementi acquisiti sullo stato di effettiva commercializzazione degli 

impianti di misura, al fine di confermare o d i modificare le prescrizioni 

adottate in via d'urgenza. La delibera ha altresì stabilito le modalità dì 

valorizzazione degli investimenti nel caso di misuratori tradizionali 

installati nel periodo transitorio definito.

L'Autorità, come preannunciato nell'ambito del procedimento avviato 

con la summenzionata delibera, ha sostanzialmente confermato le 

disposizioni introdotte in via d'urgenza relative agli obblighi di instal­

lazione dei misuratori successivi al 29 febbraio 2012, confermando 

come termine ultimo, entro il quale installare i misuratori tradizionali 

per tu tte  le classi di GdM ^  40, la data del 31 dicembre 2012; con la 

delibera 14 giugno 2012, 246/2012/R/gas, l‘Autorità ha inoltre effe t­

tuato una revisione dei costi standard per i gruppi di misura di taglia 

intermedia (il c.d. "duster intermedio"),

A conclusione del procedimento avviato con la delibera 193/2012/R/ 

gas, i'Autorità, con la delibera 26 luglio 2012,316/2012/R/gas, ha pro­

ceduto al completamento della disciplina tariffaria nel caso specifico 

in cui si ottemperi all'obbligo di messa in servizio dei gruppi di misura 

rispondenti ai requisiti funzionali minimi tramite l'installazione di un

odd on : sono stati cosi fissati i costi standard, differenziati per due 

macro classi di misuratori, in modo tale da riconoscere a livello ta rif­

fario anche questa possibilità e permettere cosi l'adeguamento dei 

misuratori tradizionali elettronici.

Nel luglio 2012, nell'ambito della rilevazione conoscitiva 'Telegestione 

gas", condotta daH'Autorità, alcune imprese di distribuzione non han­

no trasmesso i dati richiesti, venendo meno agli obblighi informativi 

posti dalle delibere ARG/gas 155/08 e 23/2012/R/gas Pertanto; con 

la delibera 22 novembre 2012, 494/2012/E/gas, i'Autorità ha avviato 

un procedimento finalizzato all'intimazione ad adempiere agli obbli­

ghi informativi in materia di messa in servizio dei gruppi di misura 

gas per le imprese inadempienti. Dai dati raccolti in tale occasione è 

emerso che l'implementazione del piano di ro ll-out (ossia la messa in 

servizio dei misuratori elettronici in sostituzione di quelli tradizionali) 

ha subito alcuni ritardi, soprattutto per il duster intermedio e per il 

mass market. Di conseguenza, nel corso del 2012 è stata effettua­

ta daH'Autorità una ricognizione sullo stato della tecnologia, da cui 

è emersa la possibilità di reperire sul mercato misuratori e odd-on- 

per i duster intermedi in quantità sufficienti per l'awio, nel 2013, di 

una significativa fase di aggiornamento del misuratori. A fronte di 

ciò, con la delibera 28 dicembre 2012, 575/2012/R/gas, I'Autorità ha 

definito un programma di messa in servizio dei misuratori elettronici 

cadenzato in quantità e obblighi temporali per ciascuna classe di 

gruppo di misura:

* per i punti di riconsegna con classe del gruppo maggiore di 

G40, la sostituzione del 100% dei misuratori entro il 29 febbra­

io 2012;

■ per i punti di riconsegna con classe del gruppo uguale a G40, la 

sostituzione del 95%  dei m isuratori entro il 31 dicembre 2013 

e del 100% al 31 dicembre 2014;

* per i punti di riconsegna con classe del gruppo di misura com ­

presa tra G i6  e G25, la sostituzione del 2S% dei misuratori 

entro il 31 dicembre 2013, del 60%  entro il 31 dicembre 2014 e 

del 100% al 31 dicembre 2015;

■ per i punti di riconsegna con classe del gruppo uguale a G10, la 

sostituzione del 5% dei misuratori entro il 31 dicembre 2013 e 

del 15% entro il 31 dicembre 2014, rinviando al nuovo periodo 

regolatorio la definizione di successive scadenze.

La delibera 575/2012/R/gas ha altresi confermato per i gruppi di 

misura inferiori о uguali a G16, per Tanno 2013, la disposizione tran­

Si (ra tta  d i un  d ispos itivo  e te liro n ico  agg ic im ivo  c<ie const™ « a un  m ik iis io re ira c iz io n a lc  d i sodd is fa r; i te q u s n  fun z io n a li m in im i d e tta t i da lla  del '-era ARG/gas IS S A » .
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sitoria che consente l'installazione di soluzioni tradizionali per nuove 

connessioni, guasti o fine vita.

Per i clienti di più piccole dimensioni, ovvero quelli con misuratori 

di classe uguale o inferiore a G6, la delibera 57S/2012/R/gas non ha 

m odificato quanto stabilito dalla delibera 28/2012/R/gas, lasciando 

quindi sostanzialmente invariati sia l'obbligo di messa in servizio di 

m isuratori e le ttronici al 60% di questa clientela entro  il 31 dicem­

bre 2018, sia l'obbligo di sostituzione della to ta lità  dei misuratori 

per i quali risulta scaduta la validità del bollo metrico alla data del 

31 dicembre 2018.

Prima di introdurre anche per il c/usrerdel mass morket modifiche al 

programma di sostituzione dei misuratori tradizionali con misuratori 

elettronici, l'Autorità ritiene Fondamentale attendere gli esiti dell'at­

tività normativa del CIG, finalizzata all'elaborazione del compendio

TAV. 3.1

Revisione degli obblighi di 

messa in servizio dei gruppi 

di misura teleletti/telegestiti 

previsti dalla delibera 

575/2012/R/gas 

Perenni«':1-- ili messa In ss r» ™  da 

i f j l i - , -:i enuo la cala indicate

gruppi

DI MISURA
29/2/2012 31/12/2013 31/12/201-4 31/12/2015 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 1

> G40 100% - -  - - -  -

640 - 95% 100% - - -  -

616-625 - 25% 60% '00% - -  -

610 » 5% 15% - 100%w -  -

s G6 - - -  - ■ - 6CKta

fA) Come previsto dalla delibera 575 /2012/R/gas, c o ir ima l,1 .d |.iii), la de fin iz ione  deile successive scadenze è r inv ia ta  al p ro te s to  di 

de fin iz ione  del nuovo  periodo regolatori« .

UNI T5 11291 e prevista perii mese di aprile 2013, relativa ai dispositivi 

di misurazione del gas su base oraria, soprattutto per le parti atte a 

garantire la cd. “ intercambiabilità" dei misuratori, ovvero la possibilità 

per un sistema di sm ort metering  dì funzionare con misuratori pro­

dotti da diversi costruttori. D’altro canto, nella fase di consultazione 

che ha preceduto l’emanazione della delibera 28/2012/R/gas, è emer­

sa l'opportunità di approfondire la possibilità di sfruttare l'infrastrut- 

tura di comunicazione, necessaria alt’implementazione dello smart 

metering gas, anche per altri servizi e finalità (assetto multiservizio), 

nell'ottica dello sviluppo delle sm art city. La delibera ha dunque 

previsto, tra l'altro, di avviare una fase di sperimentazione tramite 

progetti pilota che, partendo dai nuovi misuratori elettronici gas nel 

frattempo m esi in funzione in modalità monoservizio, consentissero 

di recuperare la funzionalità delfinfrastruttura di comunicazione in 

applicazione multiservizio.

Con il documento per la consultazione 1S novembre 2012, 

478/2012/R/gas, recante Proceduro e criteri d i selezione degli inve­

stim enti ammessi olla sperimentozione di soluzioni d i telelettura,/  

telegestione congiunta d i m isuratori d i gas naturale d i classe minore

o uguole o GB e d i misure d i pun ti d i riconsegno/prelievo d i altre com - 

modity, l'Autorità ha posto in consultazione i propri orientamenti in 

merito alla selezione dei progetti pilota da incentivare.

Investimenti in nuove 
infrastrutture di rete 
e coerenza con i Piani 
di sviluppo comunitari

Il decreto legislativo n. 93/11 ha previsto, all'art. 16, comma 1, che, 

con decreto del Ministero dello sviluppo economico, sentita l'Autori­

tà, venissero stabilite le modalità di redazione, da parte dei gestori di 

trasporto, di un Piano decennale di sviluppo della rete dì trasporto del 

gas naturale, basato sulla domanda e sull'offerta, esistenti e previste, 

nonché sui piani di sicurezza dell'approwigion?mento di cui all’art. 8 

del medesimo decreto legislativo n. 93/11.

Con la delibera 19 luglio 2012, 300/2012/1/gas, l'Autorità ha fornito 

parere favorevole alla bozza di decreto, suggerendo altresì l’introdu­

zione di obblighi informativi in capo ai gestori, volti a supportare le 

valutazioni di competenza dell'Autorità medesima in relazione all’e f­

ficienza e all'economicità degli investimenti previsti,
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Promozione della concorrenza

Monitoraggio dei prezzi, 
livelli di trasparenza, 
efficacia e concorrenza 
del mercato al dettaglio

A ttiv ità  relative alle n ip a rìlà  di bloccarci o f in a n /tg ir  neH'ambito 

ideile d ispo iion i elei (Kcrcio  legislativo 13 agosto 2010, n. 130

Nel 2012 sono proseguite le attiv ità previste dal decreto legislativo 

n, 130/10, che ha introdotto, In luogo dei c.d. “ tetti antitrust", nuove 

misure volte a incrementare la concorrenzialità nel mercato del gas 

naturale mediante il potenziamento delle Infrastrutture di stoccaggio 

a favore di soggetti industriali e termoelettrici.

In particolare, anche per il 2012 i soggetti industriali che finanziano 

la realizzazione di nuova capacita di stoccaggio hanno beneficiato 

delle c.d. "misure transitorie/stoccaggio virtuale", ossia delle disposi­

zioni che anticipano, in forma virtuale, benefici equivalenti a quelli 

che si avrebbero qualora la capacità di stoccaggio finanziata fosse già 

operativa (art. 9 del decreto legislativo n. 130/10]. Tale meccanismo è 

previsto fino alla progressiva entrata in esercizio della nuova capacità 

di stoccaggio, e comunque non oltre il 2015.

Le misure transitorie sono erogate dal Gestore dei servizi energetici 

(GSE) e hanno natura fisica a partire dall'aprile 2012 (nel biennio 

2010-2012 esse avevano esclusivamente natura finanziaria), consen­

tendo ai soggetti industriali finanziatori di consegnare gas in estate e 

averlo riconsegnato in inverno, a fronte di un corrispettivo determi­

nato dall'Autorità a partire dalle tariffe di stoccaggio.

Per il servizio fisico di stoccaggio virtuale per l'anno termico 2013­

2014, con la delibera 31 gennaio 2013, 33/2013/R/gas, l'Autorità ha 

inoltre definito i corrispettivi massimi relativi a liobbligo di offerta 

nelle procedure di selezione degli stoccatori virtuali, per un quantita­

tivo m inimo pari al 50% del servizio, da approvvigionare al soggetto

che aderisce all'attuazione delle misure di cui all'art. 5, comma 1, del 

decreto legislativo n. 130/10 (Eni).

Sulla base del contratti approvati dall'Autorità, il GSE ha approvvi­

gionato, per Tanno 2013-2014, disponibilità per il servizio fisico di 

stoccaggio virtuale pari a circa 25 m ilioni di metri cubi, a un prezzo 

medio ponderato di circa 2,5 cent€/m3. Sebbene l'Autorità, con le 

delibere 33/2013/R/gas e 28 febbraio 2013,90/2013/R/gas, abbia mo­

dificato al ribasso i corrispettivi per l'utilizzo delle misure transitorie, 

le attuali condizioni di mercato hanno reso poco appetibile il servizio 

(25 milioni di metri cubi a fronte di un totale richiedibile di poco più 

di 400 milioni di metri cubi).

I 25 milioni dì metri cubi di gas approvvigionati dal GSE saranno ri­

consegnati il prossimo inverno dallo stoccatore virtuale ai soggetti 

industriali finanziatori e posti da questi u ltim i In vendita sulle piatta­

forme del GME, secondo le disposizioni della delibera 1 marzo 2012, 

67/2012/R/gas, relative alle modalità di offerta di tale gas invernale 

presso le piattaforme del GME, prevedendo comunque, una volta 

soddisfatti i termini per l'adempimento all'obbligo di offerta, la possi­

bilità di cedere detto gas su base bilaterale.

Sulla base delle disposizioni della delibera 23 febbraio 2012, 

54/2012/R/gas, il GSE ha svolto anche la cessione annuale a mercato 

della capacità di stoccaggio per l'anno termico 2013-2014. Tale pro­

cedura è a disposizione dei soggetti industriali finanziatori che hanno 

sottoscritto un contratto pluriennale, ai sensi dell'art. 7, comma 3, 

del decreto legislativo n. 130/10, per allocare la capacità che deve 

essere offerta dai medesimi soggetti che hanno usufruito delle misure 

transitorie nel 2012-2013 (il 10°/o della capacità oggetto delle misure
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le g n

transitorie per un numero rii 3nni pari al doppio di quelli per I quali la 

stessa capacità è rimasta "virtuale"). Per il 2013 tali procedure hanno 

visto un'allocazione di circa 58 milioni di metri cubi su 380 offerti, 

posti in vendita a un prezzo pari a circa 0,8 cent€/m J.

M om toraggio del m m t o  al dettag lio

la  delibera 3 novembre 2011, ARG/com 151/11. definisce, come evi­

denziato nel precedente Capitolo 2, il sistema di monitoraggio retail 

con riferimento sìa al settore elettrico sia al settore del gas naturale 

L'analisi delle medesime informazioni per entrambi i settori risulta in-

fatti particolarmente rilevante nell'ambito della filiera in cui le attività 

svolte nel confronti dei clienti finali sono le medesime.

Anche per il settore del gas naturale, quindi, i dati relativi all'anno

2012, che riguardano per il settore gas 53 distributori e 52 venditori 

di gas naturale di cui solo 11 monofornitura, verranno utilizzati per 

l'analisi riportata nel primo Rapporto Annuale, recante gli indici m i­

surati sull'anno 2012 e pubblicato dall'Autorità entro il 30 luglio 2013. 

Relativamente all'identificazione dei soggetti obbligati per l’anno

2013, per il settore gas risultano 51 distributori e 51 venditori; di que­

sti u ltim i solo 9 sono monofornitura, mentre i rimanenti vendono sia 

energia elettrica sia gas naturale.
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4.
Tutela
dei consumatori 
ed efficienza 
energetica 
negli usi finali
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Tutela dei consumatori

G l i  interventi a ttua ti nella fase della vendita al de ttag lio  dei set­

tori dell'energia elettrica e del gas naturale possono articolarsi tra 

quelli rivo lti specificamente alla regolazione del regimi di tutela 

e quelli destinati, più in generale, a migliorare ¡1 corretto  funz io ­

namento dei meccanismi del mercato, al fine di promuoverne la 

concorrenza. In particolare, con specifico riguardo al regime di 

tu te la  nel settore del gas, è stata avviata la riform a delle condi ­

zioni economiche e al contempo è stata integrata la disciplina del 

servizio di defoult, necessaria per fornire un quadro certo sulla 

modalità dì tra ttam ento  dei prelievi e ffe ttua ti non im putabili a 

un fornitore. Per quanto riguarda gli interventi vo lti a garantire 

un m igliore funzionam ento del mercato al dettaglio, particolare 

rilievo in entrambi i settori, e le ttric ità  e gas, ha assunto la nuova 

disciplina relativa ai contra tti non richiesti.

Mercato elettrico

Mercati 

d i salvai

> elettrico: 

guardia

servizio гшдд lot ititela f ser vizio

L'art. 3, paragrafo 3, della d ire ttiva 2009/72/CE, prevede che 

tgU  S ta ti membri provvedono offm chè tu t t i  i  d ie n ti civili e, se 

g li S ta li m em bri lo ritengono necessario, le piccole imprese 

(con meno d i 50 d ipendenti e un fo ltu ro to  annuo o un to ta le  

d i biloncio non superiore a 10 m ilion i d i euro) usufruiscono nel 

rispettivo te rrito rio  de! servizio universale, vale a dire del d iritto  

olio fo rn itu ra  d i energia ele ttrico d i uno qua lità  specifico a prezzi 

ragionevoli, facilm ente e chiaram ente comparabili, trasparenti e

non d iscrim inatori». Il decreto legislativo 1 g iugno 2011, n. 93. ha 

conferm ato l'assetto in trodo tto  dal decreto legge 18 g iugno 2007. 

n, 73, convertito  nella legge 3 agosto 2 007, n. 125, che, a far data 

d a in  luglio 2007, ha previsto l'istituzione:

del servizio di maggior tutela, cui hanno d ir itto  i clienti 

domestici e le piccole Imprese connesse in bassa tensione aventi 

meno di 50 dipendenti e un fa ttu ra to  annuo non superiore a

10 m ilioni di euro che non scelgono un fo rn ito re  sul mercato 

libero: per questi clienti il servizio è erogato dall'esercente la 

maggior tutela e la funzione di approvvigionam ento continua
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a essere svolta dall'Acquirente unico ; 

del sev iz io  di salvaguardia destinato ai clienti diversi da 

quelli aventi d ir itto  alla maggior tutela, nel caso in cui essi 

si trovino senza un esercente la vendita nel mercato libero o 

non abbiano proceduto a sceglierne uno; l'esercente di tale 

servizio è ind ividuato attraverso procedure concorsuali per 

aree territoria li.

Per quanto riguarda te condizioni di erogazione del servizio di 

maggior tute la, le modalità di definizione da parte dell'Autorità 

per l'energia elettrica e il gas dei prezzi relativi alle fasi liberalizzate 

della filiera elettrica (a copertura dei costi di approvvigionam ento 

e di commercializzazione) fanno rife rim ento  a condizioni di 

mercato. I prezzi relativi a ll'approvvigionam ento sono in fa tti 

a ttua lm ente  determ inati sulla base dei prezzi registrati nel 

mercato all'ingrasso attraverso operazioni di mero calcolo, senza 

discrezionalità. Per quanto riguarda invece la parte relativa ai 

costi di commercializzazione, non esistendo un valore di mercato 

cui fare riferim ento, ai fini della sua determinazione viene seguito 

un crite rio  di aderenza ai costi di un ipotetico operatore nuovo, 

entrante nel segmento della vendita di energia elettrica ai clienti 

di piccole dimensioni.

Per quanto riguarda le condizioni di erogazione del servizio 

di salvaguardia, esse sono defin ite  sulla base degli esiti delle 

procedure concorsuali di selezione degli esercenti la salvaguardia.

vìzio di maggior tutela -  Aggiornomen tu trim-usual 

le condizioni economiche del servizio di maggior II

Sulla base di quanto previsto d a f fa r i Ю del Testo integrato  

della vendita  (TIV), come m odificato e in tegrato con la delibera 

19 luglio 2012, 301/2017/R/eel, l'Autoricà ha provveduto, come 

di consueto, ad aggiornare trim estra lm ente i corrispettiv i per il 

servìzio di maggior tutela:

per il trimestre gennaio-m arzo 2012, con la delibera 29 

dicembre 2011, ARG/elt 20S/11 ;

per il trimestre aprile-g iugno 2012, con la delibera 30 marzo

2012, 119/2012/R/eel;

per il trim estre luglio-settem bre 2012, con 4# delibera 28

giugno 2012, 269/2012/R/eel;

per il trimestre ottobre-dicem bre 2012, con la delibera 27 

settembre 2012, 384/2012/R/eel:

per il trimestre gennaio-marzo 2013, con la delibera 28 

dicembre 2012, 577/2012/R/eel

Per un dettag No sui valori di tali aggiornam enti si rinvia al Capitolo

2 del Volume I.

I corrispettiv i a copertura dei costi di acquisto e dispacciamento 

dell’energia .elèttrica (corrispettivi PED) vengono aggiornati 

ogni trimestre sulla base del prezzo di cessione fa tto  pagare 

dall'Acquirente unico agli esercenti la maggior tu te la  per 

l'approvvigionam ento dell'energia elettrica e per il servizio di 

dispacciamento. In particolare, al momento dell'aggiornam ento 

trimestrale, i livelli dei corrispettiv i PEDsono defin iti considerando:

la valorizzazione dei costi sostenuti, sulla base dei dati di 

consuntivo e di pre-consuntivo, dall'Acquirente unico nei mesi 

dell'anno solare già trascorsi;

•  la valorizzazione dei costi che l'Acquirente unico sosterrà 

nei restanti mesi dell'anno, sulla base delle m igliori 

previsioni dell'andam ento delle variabili rilevanti ai fin i 

della determinazione dei costi di approvvigionam ento 

dell'Acquirente unico,

la quantificazione del recupero necessario a ripianare eventuali 

errori connessi con il calcolo del corrispettivo PED, relativo al 

periodo precedente.

La quantificazione degli im porti da recuperare, al fine di ripianare 

eventuali differenze tra la valorizzazione ex onte e ffe ttuata  

dall'Autorità  e i ricavi conseguiti dagli esercenti la maggior tutela 

in conseguenza dell'applicazione dei corrispettiv i PED ai clienti 

finali del servizio, ha la principale finalità  di definire i corrispettiv i, 

relativi all'anno solare di riferim ento, il più possibile a llineati ai 

costi sostenuti dagli esercenti la maggior tutela, m inim izzando 

così gli im porti di perequazione applicati negli anni successivi. 

Gli im porti non recuperati nell'anno solare di rife rim ento  sono 

in fa tti coperti tram ite  la perequazione dei costi di acquisto e di 

dispacciamento, e recuperati dai c lienti finali attraverso il prezzo 

di perequazione dell'energia (corrispettivo PPE).

La legge ri. T25f07 stabilisce che l'esercenle la m agg io r fusela sia u n 'appo s ta  società di verni ila , neg am bili Ic r r ilo r  ¡¡li in cui l'im presa distrPGutrice a lim enta  a lm eno tOO.OOO 

c lien ti fina li, ovvero la medesima impresa d ts tifò u lr ice  negli a ltr i casi.
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Le determ inazioni degli im porti d i perequazione dei costi di 

approvvigionam ento relativi a ll'anno 2011 sono state e ffe ttua te  

dalla Cassa conguaglio per il settore e le ttrico  (CCSE) ne! corso 

dell'anno 2012, in coerenza con le scadenze previste dal TIV. Ai 

fini dell'aggiornam ento delle condizioni economiche del primo 

trimestre 2013, l'Autorità  ha conseguentemente m odificato i livelli 

del corrispettivo PPE per tenere conto di ta li determinazioni. Inoltre, 

sono stati considerati gli im porti versati dall'Acquirente unico al 

Conto relativo alla perequazione dei costi di approvvigionamento 

dell'energia elettrica, che si riferiscono a partite economiche 

a fferenti l'a ttiv ità  rii approvvigionam ento dell'energia elettrica 

svolta dal medesimo Acquirente unico. Per un dettaglio sui conti 

della CCSE si rimanda al Capitolo 1 di questo Volume.

W in  ni mòqqiDr tc i-R trv

Ai sensi del TIV, a partire d a ll'i lug lio  2010. ai clien ti domestici 

del servizio rii maggior tu te la  do ta ti di m isuratori e le ttronic i 

programmati per fasce orarie e messi in servizio, è stata applicata 

una stru ttura di prezzi biorari, con corrispettiv i PED (corrispettivi 

a copertura dei costi di acquisto e dispacciamento dell'energia} 

d ifferenzia ti nelle fasce orarie Fi e F23 (F2+F3], Tale applicazione 

risulta autom atica e non condizionata a una esplicita richiesta del 

cliente finale .

In m erito a ll'a ttua le  s tru ttura  delle fasce orarie, con la delibera 

15 settembre 2011, ARG/elt 122/11, l'Autorità  ha avviato un 

procedimento per la formazione di provvedimenti in materia di 

corrispettiv i PED d ifferenziati nel tempo ai d ie n ti del servizio di 

m aggior tute la, anche al fine di valutare la coerenza delle a ttua li 

m odalità di applicazione con g li ob ie ttiv i di corretto  segnale di 

prezzo. Nell'am bito di tale procedimento, con il docum ento per 

la consultazione 24 maggio 2012, 216/2012/R/eel, O rientam enti 

per la revisione della s tru ttu ro  per fasce orarie  dei corrispettiv i 

PED app licati a i c lien ti dom estici in m aggior tutelo, l'A utorità  ha

defin ito  i propri orientam enti sul tema:

• indicando come l'evoluzione della domanda e dell'o fferta  nel 

mercato all'ingrasso (Mercato dei giorno prima - MGP] stia 

com portando un cambiamento rispetto ai passato, in esito al 

quale il Prezzo unico nazionale (PUN) assume un andamento 

nelle diverse ore della g iornata d iffe rente  rispetto a quanto 

storicam ente rilevato e assunto a base della definizione 

dell'a ttua le  s tru ttura  delle fasce orarie: in particolare, il 

principale e ffe tto  registrato è quello di un aum ento relativo 

dei prezzi nelle ore serali (appartenenti alla fascia oraria F2); 

proponendo una revisione dei corrispettivi PED d ifferenziati 

per fasce orarie applicati ai clienti domestici del servizio 

di maggior tute la, indicando in particolare due possibili 

a lternative rispetto all'odierna s tru ttura  bioraria, differenziata 

nelle fasce F1 e F23: 

il m antenim ento di una stru ttura  di prezzi bioraria, d iffe ren­

ziando il prezzo tra la fascia oraria F12, defin ita come 

somma delle fasce orarie F1 e F2, e la fascia oraria F3: 

il passaggio a una s tru ttu ra  di prezzi trioraria, differenziando

il prezzo per ciascuna fascia oraria П , F2 ed F3.

Rispetto all'evoluzione della domanda e dell'o ffe rta  nel merca­

to all'ingrosso (MGP). il d ifferente andam ento dei prezzi - 

caratterizzato da una riduzione, in media annua, del differenziale 

del PUN tra le fasce orarie e dalla presenza, nei g io rn i lavorativi, 

di prezzi medi delle ore appartenenti alla fascia oraria F2, vicini 

ai prezzi medi delle ore incluse nella fascia oraria Fi - ha subito 

un'accelerazione negli u ltim i anni. Nel 2012, i prezzi sul MGP sono 

risu lta ti in F2 mediamente superiori ai prezzi in FI di circa 2 € / 

MWh, diversamente dal 2011, quando invece i prezzi in F1 sono 

sta ti superiori di o ltre 3 € /M W h rispetto ai prezzi in F2. Nel 2012 

ino ltre  si e am pliato il differenziale medio annuo tra i prezzi in F2 e

i prezzi in F3, passando dai circa 17 € /M W h del 2011 ai circa 24 € l

A  ta le  line  è s ta to  anche previsto  un periodo transitorio , te rm in a to  il 31 dicem bre 2011, in cui i c o rn sp e lliv i PEO b iorari sono s ia li ca lco la li d a ll 'A u lo r il i sulla base (ti un 

ra p po rto  p re d d in ito  tra  ii prezzo d i fascia i l  e il prezzo d i fascia i-23, pari a 110%.
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maggior tu te la  in due o più regioni, è stato chiesto d i fornire 

anche il dettag lio  geografico. In base alle inform azioni ricevute e 

emerso che l'unpo id  ro tio  risulta:

differenziato a livello geografico, mostrando un livello medio 

nazionale a 24 mesi, pari a circa 1,18% con valori m inim i nella 

zona geografica Friuli Venezia Giulia -  Veneto - Trentino A lto 

Adige (dove, a distanza di due anni dall'emissione, risulta non 

pagato lo 0,58°/o delle fatture) e valori massimi in Campania 

[dove, a distanza di due anni daH'ertiissione, risulta non pagato

il 2,21% delle fatture): ■

* d is tin to  tra clienti domestici e non domestici, mostrando 

come l'unpatd ra tio  assuma valore superiore per i clienti non 

domestici (pari a 1 ,98% a 24 mesi) rispe tto s i clienti domestici 

(pari a 0,70% a 24 mesi), a riprova del diverso rischio associato 

alle due tipologie di c lienti:

• decrescente alì’aumentare del periodo preso a riferim ento per 

la sua determinazione, in quanto, da un lato, nel breve periodo 

è più probabile che persistano le situazioni che hanno porta to  

al mancato pagamento delle fa tture e. dall'altro, le a ttiv ità  di 

recupero crediti da parte delle società vengono messe in atto  

in maniera progressiva nel tempo.

Infine, con la delibera 28 dicembre 2012,583/2012/R/eel, l’A u torità  

ha provveduto aH'aggiornamCnto delle com ponenti a copertura 

dei costi di commercializzazione della vendita al d e tta g lio , 

in ragione della nuova metodologia di riconoscim ento degli 

oneri legati alla morosità e degli e lementi quan tita tiv i acquisiti 

neN'ambito del procedimento. L 'Autorità ha dunque rivisto la 

remunerazione degli esercenti la maggior tutela, prevedendo 

che il riconoscimento degli oneri relativi alla morosità, al fini 

della definizione delle com ponenti RCV e RCVi, entrambe poste 

a copertura dei costi di commercializzazione, sia e ffe ttua to  

considerando livelli di unpoid ro tioa  24 mesi, d is tin ti per tipologia 

di clientela (domestici e non domestici) e am bito geografico, 

ferma restando l'unicità, a livello nazionale, del prezzo pagato 

da ciascuna tipologia di clien ti in maggior tute la. Con il predetto 

provvedimento, l'Autorità ha inoltre previsto una modifica 

del livello del corrispettivo PCV (Prezzo commerciale vendita) 

applicato ai clienti finali non domestici, al fine di mantenere il

corretto  segnale di prezzo per tali c lienti. Infine, è stato rivisto

il livello della componente DlSPBT (componente dispacciamento) 

applicata ai clienti finali aventi d ir itto  alla maggior tutela, al fine 

di tenere conto dell'uscita dei clien ti dal servizio di maggior tutela 

e delle nuove modalità di remunerazione del servizio previste dal 

medesimo provvedimento.

Rispetto agli orientam enti in tema di deposito cauzionale, 

l'Autorità  ha confermato, anche in ragione della d if f ic ile situazione 

economica generale, gli a ttua li live lli del deposito cauzionale 

stab iliti a ll'art. 12.1 del TIV. mantenendo altresì l'a ttua le  disciplina 

prevista agli a rtt. 12.4 e 12.5 in tema di rateizzazione dei deposito 

cauzionale in caso di nuova attivazione del servizio d i maggior 

tutela.

A partire dall' 1 gennaio 2011, Il servizio di salvaguardia viene 

erogato dagli operatori selezionati attraverso le procedure dì 

selezione svoltesi alla fine dell'anno 2010. Tali operatori saranno 

tenu ti a erogare II servizio sino al 31 dicembre 2013 . In tale 

ambito, il M inistro  dello sviluppo economico, con il decreto 

m inisteriale del 23 novembre 2010, ha previsto tra l'a ltro  

l'adozione di uno specifico meccanismo di reintegrazione degli 

oneri non recuperabili sostenuti dagli esercenti la salvaguardia 

e re la tivi al m ancato pagamento delle fa ttu re  da parte di c lien ti 

fina li non disalim entabih (meccanismo di re integrazione degli 

oneri).

In particolare, il decreto m inisteriale ha s ta b ilito  che l'A u torità  

deve definire le modalità di a ttuazione delle procedure di 

recupero e gestione del credito, che g li esercenti la salvaguardia 

sono tenu ti a im plem entare per accedere al c ita to  meccanismo. 

R ispetto a questa previsione, con la delibera 20 settem bre 2012, 

370/2012/R/eel, l'A u torità  ha d e fin ito  i c rite ri di quantificazione 

degli oneri non a ltr im en ti recuperabili relativi ai crediti non 

riscossi, r ife r it i all'erogazione del servizio per ciascuno dei 

periodi di esercizio della salvaguardia delle procedure a evidenza 

pubblica già e ffe ttua te  (1 maggio 2008 -  31 dicembre 2008,

1 gennaio 2009 -  31 dicembre 2010 e 1 gennaio 2011 - 31 

dicembre 2013). In particolare, sono s ta ti s tab iliti:

Servizio di ss№H|ua>d>3 - Oneri non tea 

di dienti noti [¡iHllnien’M.'il'

La a io r M o  ha p rinc ipa lm ente  r igua rda to  le co m p o n e n ti RCV e RCVi che rem unerano l 'a tt iv ità  d i com m ercializzazione a | d e tta g lio  degli esercenti la m agg io r tu te la . 

P ir  l'iden tificaz ione  deg li esercenti fa salvaguardia, i l  faccia r ife rim e n to  alla R c fa io n c  A n n u a le !  O tl,  C ap ito lo  2, Volum e II.
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Inoltre, con la delibera S dicembre 2012, 519/2012/R/eel, sono 

stati determ inati dall'Autorità  i parametri rilevanti necessari per 

la quantificazione del meccanismo di reintegrazione degli oneri 

Nello specifico, sono sta ti fìssati i livelli:

*  del param etro /),, fina lizzato a riconoscere a ciascun esercente 

la salvaguardia un livello dei crediti ammessi al meccanismo 

di reintegrazione oneri sulla base di una remunerazione in 

linea con i costì di commercializzazione sostenuti, in luogo del 

valore (1 o ffe rto  nell'am bito delle procedure concorsuali:

*  dei parametro o (, finalizzato a considerare, ne ll'am bito  della 

determinazione dell'indice di ammissibilità degli oneri al 

meccanismo di reintegrazione, di cu i al comma 3.S della 

delibera 370/2012/R/eel. la differenziazione territo ria le  della 

morosità dovuta a fa tto r i esogeni al com portam ento degli 

operatori.

Sulla base delle suddette quantificazion i al 3 ! dicembre 2012, la 

CCSE ha erogato, a tito lo  di acconto, agli esercenti aventi d ir itto  

alla partecipazione al meccanismo che hanno presentato istanza, 

un im porto  pari al 60°/o della quota relativa aH'ammontare dei 

crediti non riscossi, dichiarati nell'istanza presentala.

La quantificazione defin itiva delle determ inazioni avverrà entro 

il 30 g iugno 2013, sulla base dell'integrazione delle inform azioni 

che gli esercenti sono tenuti a presentare. In m erito  alle modalità 

di copertura degli oneri relativi al meccanismo di reintegrazione, 

il decreto m inisteriale 21 ottobre 2010 ha previsto che ta li oneri 

siano posti a carico di uno specifico corrispettivo di dispacciamento 

applicato ai punti di prelievo nella tito la rità  dei clienti finali con 

d ir itto  alla salvaguardia.

prevedere la definizione di corrispettivi a copertura degli im porti 

riconosciuti nel meccanismo di reintegrazione, in maniera 

differenziata per tipologia di cliente finale, eventualm ente 

anche con riferim ento al tasso di inadem pim ento del singolo 

cliente finale;

• segnalare alle istituzion i com petenti le u lterio ri necessità 

di riform a della normativa riguardante i c lienti non 

disalim entabili nel settore elettrico.

L'analisi dei dati relativi al meccanismo previsto per g li esercenti la 

salvaguardia ha in fa tti evidenziato l'elevata c ritic ità  delia gestione 

dei crediti dei c lienti non disalim entabili: ciò ha com porta to  un 

potenziale increm ento dell'onere da riconoscere per l'erogazione 

del servizio a tali c lien ti (inali.

L'Autorità ha quind i ritenu to  opportuno approfondire  u lte rio r­

mente la tematica, con particolare riguardo a ll'identificazione 

deile tipolog ie  di c lienti che m aggiormente generano tale onere, 

al fine sia di permettere una m igliore definizione del criteri di 

individuazione dei clienti non disalimentabili, includendo i soli 

soggetti veramente meritevoli di tutela, sia di lim itare il periodo 

di tempo entro il quale un cliente fina le può essere inserito in tale 

elenco.

In attesa degli esiti di tali approfondim enti, con la delibera 

28 dicembre 2012, 576/2012/R/eel, l’Au torità  ha comunque 

e ffe ttua to  una prima differenziazione del corrispettivo unita rio  

di reintegrazione degli oneri di salvaguardia di competenza dì 

ciascun utente del dispacciamento, prevedendo l'applicazione 

di un corrispettivo unitario  più elevato per i c lienti già serviti in 

salvaguardia rispetto a quello applicato ai clien ti fina li con d ir itto  

al servizio di salvaguardia.
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Mercato del gas

M e rc a to  d f l  g a s  n a tu ra le :  s e r v i / in  i l i  l u u U  t  S t fY i f ì  d i  u h

L'art. 3, paragrafo 3, della direttiva 2009/73/CE prevede che *g li 

S ta ti membri possono, nell'interesse economico generale, imporre  

olle imprese che operano nel settore del gas obbligh i re la tiv i al 

servizio pubblico concernenti, tra l ’altro, lo qua lità  e i l  prezzo 

delle fornitureii e che, con riferim ento alla definizione dei clienti 

vulnerabili, gli S tati membri possano fare riferim ento, tra le altre 

cose, al divieto di interruzione delle fo rn itu re  a tali clienti in 

mom enti critici.

I! decreto legislativo n, 93/11 ha defin ito  clienti vulnerabili i 

clienti domestici, i clienti non domestici con consumi inferiori a 

50.000 S(m3)/anno e i c lienti finali tito la ri di utenze relative ad 

a ttiv ità  di servizio pubblico, ossia utenze nella tito la rità  di una 

stru ttu ra  pubblica o privata che svolge un 'a ttiv ità  riconosciuta 

di assistenza, tra cui ospedali, case di cura e di riposo, carceri e 

scuole. Il medesimo decreto legislativo ha anche previsto che, per 

i clienti vulnerabili, nell'am bito degli obblighi di servizio pubblico, 

l'Autorità  continu i transitoriam ente 3 determinare i prezzi di 

riferim ento che le società di vendita comprendono tra le proprie 

offerte  commerciali. Inoltre, il decreto ha stab ilito  che, con il 

decreto del M inistero dello sviluppo economico, anche in base a 

quanto previsto all'art. 30, commi 5 e 8, della legge 23 luglio 2009, 

n. 99, siano individuati e aggiornati i criteri e le modalità per la 

forn itura di gas naturale nell'am bito  del servizio di ultima istanza 

(FUI), a condizioni c h i incentivino la ricerca di un nuovo fornitore 

sul mercato, per tu tt i i c lienti vulnerabili. Ai sensi del decreto 

legislativo n. 93/11 (art 7, comma 7) e del decreto ministeriale 3 

agosto 2012, hanno d ir itto  al servizio di fo rn itu ra  di u ltim a istanza: 

i clienti finali disslim entsbili. ovvero i clienti domestici, compresi 

i condom ini con consumo non superiore a 200.000 S(m3) annui e 

gli a ltri clienti con consumo non superiore a 50.000 S(m5) annui 

(vedi Titolo IV, sezione I, del Testo integra to  vendilo gas -  TIVG)

che, per cause indipendenti dalla propria volontà risultino privi di 

un forn itore e i clienti finali non dissi intentabili, ovvero le utenze 

relative ad a ttiv ità  di servizio pubblico che, per qualsiasi causa, si 

trovino senza un fornitore. Il FUI è erogato da operatori selezionati 

in base a procedure concorsuali indette dall'Acquirente unico. Le 

suddette previsioni trovano conferma nell'attua le  assetto di tutela 

de fin ito  daH'Autorità ai sensi del TIVG, in cui è previsto:

uno specifico servizio di tutela, vale a dire un'o fferta  defin ita 

sulla base delle condizioni economiche di forn itura indicate 

dall'Autorità, che ciascuna impresa di vendita è tenuta a 

comprendere tra le o fferte  presentate ai clienti vulnerabili; 

la regolazione di ciascun fo rn ito re  di u ltim a istanza (FUI), 

attraverso le condizioni di erogazione del medesimo servizio.

Rispetto al quadro sopra delineato, rimangono prive di 

considerazione le situazioni in cui i c lienti diversi dai clienti che 

hanno d ir itto  al FUI si trovino senza un fornitore. In tali casi si 

verrebbero a creare situazioni critiche per il sistema, poiché 

alcuni prelievi di gas dalla rete non sarebbero a ttr ib u iti ad alcun 

operatore, determinando prelievi diretti.

Il medesimo decreto legislativo n. 93/11 ha s tab ilito  che in questi 

casi il d istributore territoria lm ente competente debba garantire il 

bilanciamento della propria rete in relazione al prelievo presso tale 

punto per il periodo in cui non sia possibile la sua disalimentazione 

fisica, secondo modalità e condizioni defin ite  dall'Autorità.

In tale ottica, ('Autorità ha previsto l'is tituzione del servizio di 

defoult, is titu ito  con la delibera 21 lug lio  2011, ARG/gas/99/11, 

in ottemperanza alle prescrizioni deil'art. 7, comma 4 (c), del 

decreto legislativo n. 93/11. Tale servizio è erogato qualora non 

ricorrano i requisiti per l'attivazione del servizio di u ltim a istanza 

ed è principalm ente finalizzato a garantire il b ilanciam ento della 

rete di distribuzione per i prelievi e ffe ttu a ti da un cliente senza un 

venditore [vedi infra]
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"i ti tutela - Aggiornamento trimcítrale ili Ile condizioni 

niehe dei servizio rii tutela

In conform ità  al TIVG, ¡‘Au to rità  ha provveduto ad aggiornare con 

cadenza trim estrale la componente CCI (a copertura dei costi di 

com m ercia lizzai ione aii'ingrosso) e l'e lem ento Q T V  (il corrispettivo 

a copertura dei costi relativi al gas di autoconsumo, alle perdile di 

rete e al gas non contabilizzato) e, con cadenza annuale, le altre 

com ponenti delle condizioni economiche di forn itura.

Con rife rim ento  agli aggiornam enti trimestrali, l'Autorità  è 

intervenuta ad aggiornare le cita te  com ponenti:

Per il dettag lio  dei valori di aggiornamento, si veda ii Capitolo 3 

del Volume I.

L'art. 6 del TIVG stabilisce i criteri di aggiornam ento deila 

componente di commercializzazione aii'ingrosso CCI calcolata, nel 

trimestre t-esimo, come somma dei seguenti elementi:

•  QCI, pari al corrispettivo fisso a copertura di a ltri oneri di 

commercializzazione del gas all'ingrasso, non compresi quelli 

di cui alla successiva lettera b), fissato pari a 0,930484 €/GJ;

• QE, pari al corrispettivo variabile a copertura dei costi di 

approvvigionam ento del gas naturale nel trim estre t-esim o.

Con rife rim en to  al periodo compreso tra l 'I  aprile e il 30 settembre

2 0 12, il corrispettivo variabile QE è sta to  aggiornato tenendo conto 

di quanto  disposto dalla delibera 30 marzo 2 0 1 2 ,115/2012/R/gas, 

mentre, per il periodo compreso tra r i  o ttobre 2012 e il 3 ! marzo

2013, le modalità di determinazione di tale corrispettivo sono state 

riviste alla luce delle m odifiche apportate dalla delibera 21 giugno

2012, 263/2012/R/gas (per un'illustrazione di tali modifiche si

rimanda al paragrafo “ Riforma delle condizioni economiche del 

servizio d i tu te la" di questo Capitolo).

L'aggiornamento dell'elem ento a copertura dei costi relativi al gas 

di autoconsumo, alle perdite di rete e al gas non contabilizzato 

QTV è invece previsto dall'art. 8 del TIVG. In particolare, tale 

e lem ento risulta aggiornato trim estralm ente per tenere conto dei 

c rite ri per il tra ttam ento  delle partite  di gas naturale non oggetto  

di misura (gas di autoconsumo, perdite di rete, svaso/invaso della 

rete e gas non contabilizzato) nel servizio di trasporto.

Con riferim ento, invece, agli aggiornam enti con cadenza annuale:

• il livello della componente OS, relativa al servizio di 

stoccaggio, è stato aggiornato, con riferim ento a ll'anno 2013, 

con la delibera 578/2012/R/gas, per tenere conto dei livelli 

sia dei corrispettiv i unici per il servizio di stoccaggio sia del 

corrispettivo transitorio per il servizio di misura del trasporto 

gas, riguardanti il medesimo anno 2013, approvati con la 

delibera 26 luglio 2012, 313/2012/R/gas; successivamente, la 

delibera 5 marzo 2013, 92/2013/R/gas, ha m odificato il livello 

della componente OS a decorrere dall'1 aprile 2013 (si veda in 

proposito il paragrafo "Riforma delle condizioni economiche 

del servizio di tu te la" di questo Capitolo);

• il livello della componente QT, relativa al servizio di trasporto, 

è stato m odificato con la delibera 578/2012/R/gas con 

riferim ento:

ai valori dell'elemento QTF, per tenere conto delle proposte 

ta riffa rie  inerenti ai corrispettiv i per i servizi di trasporto 

e di misura del trasporto del gas naturale nell'anno

2013, approvate ai sensi della delibera 6 dicembre 2012, 

515/2012/R/gas;

ai valori dell'elem ento QTV, ai fin i deH'aggiornamento 

sia del coeffic iente rife r ito  alle perdite di rete, al gas non 

contabilizzato e all'autoconsumo, sìa del valore della 

componente relativa al servizio di trasporto  fino al Punto di 

scambio virtuale  (PSV).

Infine, sono state apportate le seguenti variazioni alla componente 

QOA a copertura degli oneri agg iuntiv i riguardanti la forn itura di 

gas naturale, di cui all'art. i l  del TIVG:

• con la delibera 3 agosto 2012,351 /2012/R/gas, è stato previsto 

che, a decorrere d a ll'l o ttobre 2012, il valore del corrispettivo

•  per il trim estre gennaio-m arzo 2012, con la delibera 29 

dicembre 2011, ARG/gas 202/11 ;

•  per il trim estre aprile-g iugno 2012, con la delibera 30 marzo

2012, 117/2012/R/gas;

•  per il trimestre luglio-settem bre 2012, con la delibera 28 

giugno 2012, 270/2012/R/gas;

• per il trimestre ottobre-dicem bre 2012, con la delibera 27 

settembre 2012, 385/2012/R/gas;

• per il trimestre gennaio-marzo 2013, con la delibera 28 

dicembre 2012, 578/2012/R/gas.
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CV61 a copertura degli oneri connessi con il sistema di 

b ilanciam ento del sistema del gas sia pari a 0,001 €/S(m 3); 

con la delibera 27 novembre 2012, 498/2012/R/gss, è stato 

confermato il valore dell'elemento CVi relativo al corrispettivo 

unitario  variabile per la contribuzione a tito lo  oneroso al 

contenim ento dei consumi di gas per il periodo 1 gennaio -  31 

dicembre 2013, pari a 0,000402 C/Sjm3); 

con la delibera 28 dicembre 2012, 581/2012/R/com, è 

s ta to  previsto l'azzeramento dell'elemento CV® relativo al 

corrispettivo variabile per la copertura degli oneri derivanti 

dall'applicazione del fa ttore  di garanzia dei ricavi per ii servizio 

di stoccaggio e degli oneri sostenuti dai Gestore dei servizi 

energetici (6SE), relativi alle misure transitorie a favore dei 

soggetti industria li che finanziano il potenziam ento degli 

stoccaggi, secondo quanto s tab ilito  dagli artt- 9 e 10 dei 

decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130,

/¡zio iSi lu l f la  -  Rifui

Con rife rim ento  alle condizioni economiche del servigio di 

tutela, nel corso del 2012 l'Autorità, dapprima nell'ambito del 

procedimento avviato con la delibera 23 giugno 2011, ARG/ 

gas 77/11, e, successivamente, in quello avviato con la delibera 

31 ottobre 2012, 456 /2012/R/gas, ha intrapreso un percorso di 

profonda revisione della disciplina, con specifico riferim ento 

alla determinazione delle com ponenti a copertura dei costi 

di commercializzazione ali'ingrosso e al dettaglio, alia luce 

dell'evoluzione del mercato del gas, tenendo altresì conto 

delle nuove disposizioni norm ative e regolatori« nel fra ttem po 

introdotte.

In particolare, con il docum ento per la consultazione 1 marzo 

2012, 68/2012/R/gss, l’Au to rità  ha dato una prima attuazione 

alle disposizioni contenute nel decreto legge 24 gennaio 2012, 

n, 1 L'art. 13 di tale decreto ha in fa tti previsto che, a decorrere 

d a ll'] aprile 2012, al fine di adeguare i prezzi di rife rim ento  del 

gas naturale per i c lienti vulnerabili ai valori europei, l'Autorità, 

nella determinazione dei corrispettivi variabili a copertura 

dei costi di approvvigionam ento di gas naturale, introducesse 

progressivamente, tra i parametri in base ai quali è disposto 

l'aggiorna mento, anche il riferim ento, per una quota gradualmente 

crescente, ai prezzi del gas rilevati sul mercato, e che, in attesa

dell'avvio del mercato del gas naturale, di cui all'art. 30, comma 

1, della legge n. 99/09, i mercati di riferim ento da considerare 

fossero quelli europei, ind iv iduati al sensi dell'art. 9, comma 6, del 

decreto legislativo n. 130/10.

Alla luce di queste novità normative, l'A utorità  ha quindi 

modificato, con la delibera 116/2012/R/gas, la form ula di 

calcolo della com ponente di commercializzazione ali'ingrosso 

del gas naturale (c.d. "componente CCI"), introducendo un 

criterio  di ponderazione tra l'approvvigionam ento sui mercati 

di breve term ine (prima non considerati nella form ula) e 

l'approvvigionam ento mediante co n tra tti di lungo termine, anche 

al fine di tenere in considerazione la riscontrata diversificazione 

delle forme di approvvigionam ento da parte dei venditori. 

Successivamente, con ¡¡docum ento per la consultazione 8 maggio 

2012, 184/2012/R/gas, l'Autorità  ha presentato una proposta in 

merito alla revisione delle modalità di calcolo della componente 

di commercializzazione ali'ingrosso del gas per l’anno term ico

1 ottobre 2012 - 30 settembre 2013, al fine di consentire una 

più e ffic iente copertura dei costi di approvvigionam ento dei 

diversi operatori. Tale proposta e stata form ulata con l'ob iettivo 

di includere gli esiti dei processi di rinegoziazione periodica dei 

contra tti di approvvigionam ento del gas naturale, in un'o ttica  di 

gradualità rispetto alle modifiche già in trodo tte  con la delibera 

116/2012/R/gas per il semestre aprile-settembre 2012, di cui si è 

detto  sopra.

A seguito del menzionato procedimento per la consultazione, con 

la delibera 263/2012/R/gas l'A utorità  ha ado tta to  la Revisione 

delle condiz ion i economiche dello m oterio p rim o  gas o partire  

d a l l i  o ttob re  2012 e ovvio di un 'is tru tto ria  conoscitiva sulle  

condizion i d i opprow ig ionom ento  nel m ercato dello vendilo  o l 

dettag lio  dei gas naturale, per conciliare l'esigenza di m aggiori 

trasparenza e sistem aticità nella definizione delle condizioni 

standard di approvvigionam ento; ciò con la necessità di tener 

conto della dinamica delle reali condizioni di approvvigionam ento 

degli operatori che, d irettam ente o indirettam ente, servono i 

c lienti nel servizio di tutela. Con la stessa delibera, l'Autorità 

ha ino ltre  avviato un'istru tto ria  conoscitiva in ambito 

nazionale, volta a valutare le condizioni di approvvigionam ento 

nel mercato a li’ingrosso ita liano delle società di vendita, 

finalizzata all'acquisizione di Informazioni e dati u tili anche alla 

predisposizione di eventuali interventi, da attuare già nel corso 

dell'anno term ico 2012-2013; d e tti interventi devono essere
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orientati al contemperamento dell'obiettivo di riconoscimento ai 

venditori al dettag lio  di corrispettiv i allineati alle condizioni cui gli 

stessi possono approvvigionarsi nel mercato ali'ingrosso, evitando 

possibili ing iustificati extrap ro fitti e consentendo il trasferimento 

ai clienti finali di u lterio ri benefici derivanti dai corsi favorevoli del 

mercato spot, ciò con l'ob iettivo di prevedere efficaci ed effic ienti 

s trum enti di copertura per tute lare gli stessi clienti da eventuali 

andamenti fu tu ri sfavorevoli dei medesimi prezzi.

L'istruttoria conoscitiva, conclusa con la delibera 4S6/2012/R/gas, 

ha tra l'a ltro  evidenziato una tendenza perdurante e progressiva, 

nei due anni term ici 2011-2012 e 2012-2013. verso prezzi di 

cessione ali'ingrosso prossimi, se non sostanzialmente allineati, ai 

va lori rilevabili sul mercato di breve termine.

Con il docum ento per la consultazione 13 novembre 2052, 

471/2012/R/gas, Riform o deile cond iz ion i economiche nel servizio 

d i tute la . Prim i orientam enti, l’Autorità , anche alla luce delle 

inform azioni acquisite, ha illustra to  i propri o rientam enti in 

relazione alla riform a delle condizioni economiche del servizio di 

tutela, con particolare riferim ento alla componente CCL Scopo 

principale deH'intervento è il trasferim ento tem pestivo ai clienti 

finali serviti in tutela dei benefìci di prezzo derivanti dal nuovo 

contesto di mercato. In fa tti, sia il forte calo della domanda sia lo 

sviluppo della concorrenza nei mercati ali'ingrosso e, in particolare, 

in quelli di breve term ine, hanno contribu ito  ad allineare i prezzi 

ita liani (al più al netto  del costo del trasporto), rilevati su tali 

mercati, a quelli europei.

Il suddetto documento ha previsto, in particolare, con decorrenza

1 aprile 2013, di definire la com ponente CCl, relativa alla materia 

prima, unicamente sulla base del prezzo di mercato ali'ingrosso 

spot ; ciò al fine di permettere una m igliure attribuzione a ciascun 

cliente finale del costo di approvvigionam ento aH’ingrosso a esso 

riconducibile, garantendo cosi la coerenza tra i costi sostenuti 

dai vend ito ri per l'approvvig ionam ento del gas naturale e i ricavi 

conseguibili dall'applicazione delle condizioni economiche del 

servizio d i tute la. Inoltre, allo scopo di m itigare i rischi di mercato 

derivanti dalla nuova modalità di valorizzazione della componente 

CCl, che potrebbero tradursi in una maggiore vo la tilità  dei prezzi 

finali, ha previsto l'in troduzione di unm eccanism oassicurativoche

terrebbe altresi conto della diversa composizione del porta fog lio  di 

approvvigionam ento dei venditori al dettag lio  e, di conseguenza, 

dei diversi im pa tti su ll'equilibrio  econom ico-finanziario  delle 

imprese, Im pliciti nel passaggio alla nuova stru ttu ra  dei prezzi 

della materia prima a pp lica tas i clienti finali.

Gli esiti della consultazione hanno tu ttav ia  evidenziato alcune 

critic ità  connesse con le tem pistiche ristre tte  per l’ implementazione 

della riform a e con la troppo o ttim istica  previsione di avvio del 

mercato fisico a term ine del gas. organizzato dal Gestore dei 

mercati energetici (GME) e scelto come mercato di rife rim en to  per 

la valorizzazione della com ponente relativa alla materia prima. 

Cosi, con i! docum ento per la consultazione 14 febbraio 2013, 

58/2013/R/gas, Riform a delle condiz ion i economiche nel 

servizio di tutelo. Orientam enti fm o li - Seguiti del docum ento  

per lo consultazione 471/2012/R/gos, l'Autorità  ha parzialmente 

m odificato i propri orientam enti in materia di revisione delle 

condizioni economiche applicate ai clienti finali che si avvalgono 

del servizio di tutela del gas naturale, prospettando la variazione 

di tu tte  le com ponenti delle condizioni economiche del servizio 

di tutela, a eccezione della componente DVD, in relazione alla 

quale gli orientam enti de ll'Autorità  sono oggetto  dello specifico 

docum ento per la consultazione 15 marzo 2013,106/2013/R/gas. In 

particolare, l'Autorità  ha previsto un processo di implementazione 

della riform a articola to  in più fasi:

una prima fase di attuazione della riform a, con rife rim ento  

al periodo compreso tra l ' i  aprile e il 30  settembre 2013, in 

cui viene m antenuta la s tru ttu ra  della form ula di calcolo della 

componente CCl, aum entando però II peso dell'indice relativo 

ai prezzi di mercato di breve periodo e, conseguentemente, 

riducendo il peso dell'indice relativo ai prezzi dei contra tti 

pluriennali indicizzati alle quotazioni dei p rodotti petro life ri; 

una seconda fase di piena implementazione della riform a, a 

decorrere d a ll'! ottobre 2013, in cui saranno completamente 

trasformate e innovate le modalità di determinazione della 

com ponente relativa alla commercializzazione ali'ingrosso del 

gas e, coerentemente, delle altre com ponenti che concorrono 

a definire le condizioni economiche del servizio di tu te la ;

Il te rm ine  “ m ercato/prezzo spot" e u tilizza lo  in senso la to  con rife rim e n to  al m erca to  ali'ingrosso del gas d i breve te rm ine  dove vengono  negoziati p ro d o tti “a p ra n u " In 

senso s tre tto  (per esempio, p ro d o tti g io rna lie ri) e/o  p ro d o tti 'a  te rm ine" (norm a lm ente  con consegna mensile, trim estra le , semestrale e annuale), In c o n ira p p o s i/ia n c  j i  

co n tra tti p lu rienna li di im portazione.
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*  una terza fase, il cui avvio operativo è previsto successiva niente 

all'1 ottobre 2014, in cui potranno essere in trodo tti, nell'am bito 

delle condizioni economiche, nuovi strum enti di copertura 

rispetto ai rischi di mercato.

Con la delibera 28 marzo 2013, 124/2013/R/gas, l'A u torità  

ha dato attuazione alla prima fase di im plem entazione della 

rifo rm a, al fine di accelerare il tras fe rim en to  dei co rre tti segnali 

di prezzo della m ateria  prima ai c lie n ti finali, tenendo conto  dei 

costi e dei tempi necessari alle società di vend ila  per adeguare, 

in coerenza con la nuova regolazione, le proprie po litiche  di 

approvvig ionam ento , anche in ragione dei co n tra tti già conclusi 

e in essere nell’anno term ico 2012-2013.

La cita ta  delibera 124/2013/R/gas ha altresì agg io rna to  il valore 

della com ponente del servizio d i stoccaggio (c.d, "com ponente 

QS"), con decorrenza 1 aprile 2013, in base ai c rite ri d e fin iti dalla 

delibera 92 /2013 /R /g a s , sulla base degli esiti delle procedure 

d'asta di allocazione delle capacità per il servizio d-i punta (vedi 

il paragrafo re la tivo  al m ercato ali'ingrosso nel Capito lo 2 di 

questo Volume).

Relativamente alla com ponente QVD, posta a copertura dei costi 

di com m ercia lizzazione sostenuti dai vend ito ri al de tta g lio  di 

gas naturale per servire i c lie n ti che non scelgono condiz ion i 

di libero m ercato e che, qu ind i, si avvalgono del servizio di 

tu te la, l'A u to rità , con il docum ento  per la consultazione 

106/2013/R/gas, ha prospettato  i propri o rien tam enti in m erito  

a lla revisione, d a ll '!  o ttob re  2013, della suddetta  com ponente; 

revisione che sarà efficace solo contestualm ente  a ll'avvio  della 

seconda fase della riform a. In tale fase, come sopra evidenziato, 

saranno in fa t t i innovate le m oda lità  di determ inazione della 

com ponente relativa alla m ateria  prim a e, coerentem ente,

quelle delle a ltre  com ponenti che concorrono a defin ire  il prezzo 

per I c lien ti del servizio di tu te la . In tale am bito  sarà rivisto  

il valore della com ponente QVD, con l'ob ie ttivo  di perseguire 

l'a llineam ento  di ciascuna delle com ponenti applicate ai c lien ti 

fina li ai costi del servizio, d e fin iti sulla base del costi sostenuti 

da un esercente la vendita  e ffic ien te  per servire i c lie n ti che 

non scelgono condiz ion i di libero mercato. Il perseguim ento di 

tale o b ie ttivo  perm ette  al contem po di trasferire al cliente il 

co rre tto  segnale di prezzo re la tivo  alle diverse fasi della filiera 

del gas, m in im izzando le potenzia li barriere tra il m ercato libero 

e il servizio di tu te la.

In tale o ttica , l'A u to rità  ha prospetta to  la revisione della 

com ponente  QVD tenendo con to  degli aspetti re la tiv i alla 

m orosità dei c lie n ti finali, al fine di a llineare la m etodologia di 

riconoscim ento dei costi a quanto  fa tto  per il settore e le ttrico . 

Pertanto, l'A u to rità  ha proposto la defin iz ione del live llo  della 

com ponente QVD sulla base di dati econom ici e pa trim on ia li 

degli esercenti la tu te la  e considerando il livello AtW 'unpaid  

r a t i 0 3  24 mesi. N ell'am bito  del procedim ento sono sta ti quindi 

raccolti dati e in form azioni da un campione rappresentativo di 

esercenti la vendita. Con speci fi co r ife rim en to  agli oneri connessi 

con la m orosità, le evidenze emerse d a ll’analisi d tW unpo id  ra tio  

a 24 mesi mostrano che, a live llo  medio nazionale, tale tasso 

è pari a 2,60% per il servizio di tu te la  . Il live llo  risu lta  m olto  

diverso tra g li esercenti la vendita che hanno risposto alla 

raccolta dati e ciò lascia presupporre l'esistenza di d ifferenze 

in te rm in i di e ffic ienza nella gestione del credito , p iu ttos to  

che u n ’elevata d iffo rm ità  in te rm in i di qua lità  cred itiz ia  tra i 

c lie n ti fina li appartenenti a una medesima tipo log ia , ma serviti 

da opera tori diversi. R ispetto alla d iffe renziaz ione te rrito ria le , 

dall'analisi è emersa in a lcuni casi l ’evidenza di live lli medi

L'art. 6  della delibera 92 /2013/R/gas stabilisce che il valore della com ponente  OS è ag g io rn a lo  considerando un costo della capacità d i stoccaggio, d i cu i ai com m i 4 e 5 

de ll’a rl. 1 del decreto del M in is tro  de llo  sv iluppo econom ico IS  febbraio 2013 Cc.d. 'decreto stoccaggio di m odulazione"), de te rm in a to  sulla base della media de? corrispe ttiv i 

app lica li, in co n fo rm ità  a qu a n to  disposto a ll'a rtico lo  S della medesima delibera, a lla capacità con fe rita  pei il servizio d i pum a 3i sensi d e ll'a rtico lo  6 delia delibera 21 

febbraio 20 I3 .7 5 /zo i3 /R Jg a s , c ai sensi della delibera 92/20 I3 /IÌÌ93S , pesala sulla base della capacità cu i essisi applicano.

Ingenera le , l'a ttiv ità  d i com m ercia lizzazione del gas natura le  com prende le fu n z io n i fina lirza te  alla consegna del gas na tura le  al c liente finale, nel rispe tto  delle condizioni 

previste dai co n tra n o  di vendita . Con r ife r im e n to  ai c lien ti d i p iccola dim ensione, ra ii iv u à  di com m ercia lizzazione è cara tte rizza la  da:

a) !a rilevanza dei costi connessi con le a ttiv ità  di acquisizione de) cliente:

b) l'im portanza della presenza di una rete com m erciale d is tribu ita  sul te rn io rio , necessaria sia per la fase di acquisizione dei c lien te  da parte  di nuovi vend ito ri, a! fine della 

so ttoscriz ione dei co n tra tti, sia per la fase di fìdelizzazione e tra tte n im e n to , al fine d i evitare la perdita del c lien te  e la sua acquisizione da parte  di un a ltro  venditore;

c) la necessita d i predisporre s tru ttu re  specifiche per l'assistenzae la gestione dei c lien ti, qua li per esempio i c ó li cen ie r;

d) la necessità d i dotarsi d i adegua li sistem i in fo rm a tic i per la gestione delle in fo rm azion i, anche in  considerazione della num erosità  e della rilevanza delle medesime. 

Sono poi iden tificab ili, Ira  le a ltre , ¡eseguenti s u b -a ttiv ità  d i com m ercM z23? ione: l'scquis izìonc del c lie n te  fina le , l'a il iv a iio n e  della fo rn itu ra , la gestione  de l c o n tra tto  di 

vendita , la gestione de l ra p po rto  con l'im presa di d is tribuz ione  e l'im presa di trasporto , la gestione  del ra p po rto  con  i fo rn ito r i grossisti a m onte.

Per m agg io ri de ttag li s< rim anda alla tabella  2 de l docum en to  per la consultazione 1C36/2013/R /ga^
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regionali p iu tto s to  elevati; tu ttav ia , nelfanalizzare l'andam ento 

regionale óeW unpaid ra tio  per singola tipo log ia  di cliente, le 

d ifferenze illustra te  vengono meno in ta lun i casi, per cui non 

sembra si possa evincere una netta d ifferenziazione te rrito ria le  

del fenomeno.

Alla luce delle risultanze delle analisi condotte , il live llo  della 

com ponente QVD, ind ica to  per la consultazione 106/2013/R/gas, 

è dete rm ina to  sulla base dei seguenti o rien tam enti:

•  m antenim ento  di una com ponente ind ifferenzia ta per 

esercente la vendita o per am bito  te rrito ria le , dal m om ento 

che non sono emerse diversità in te rm in i di costi unita ri 

corre iab ili alle d im ensioni degli operatori o rilevanti 

d iffe renziaz ion i te rr ito r ia li dei costì com m ercia li;

•  m odalità  di determ inazione del live llo  dei costi riconosciu ti 

diversi dagli oneri di morosità sulla base dei dati economici 

e patrim on ia li trasmessi dagli operatori, in con tin u ità  con 

l'a ttua le  determ inazione; sono state quind i escluse, ai fin i 

della determ inazione delle com ponenti unita rie  applicabili ai 

c lien ti domestici, le voci di costo relative ad a ttiv ità  tip iche 

dell'opera tiv ità  in un contesto concorrenziale, quali per 

esempio le spese per le a ttiv ità  di acquisizione del cliente, le 

spese di marketing e di pubblicità , m entre ¡1 riconoscim ento 

di ta li voci si a ttua  con rife rim en to  ai c lien ti non domestici;

•  m odifica delle m odalità  di determ inazione del live llo  dei costi 

riconosciuti re la tiv i alla morosità considerando, in coerenza 

con il settore e le ttrico , ì 'i in p o id  ra tio  a 24 mesi sulla base dei 

dati re la tivi agli operatori, ma escludendo quelli per i quali 

si sono riscontra ti live lli partico la rm ente  elevati rispetto alla 

to ta lità  dei rispondenti;

•  m antenim ento  de ll'a ttua le  artico laz ione  della com ponente.

Servizio r i i  u l t im a  is t a n z a  I n d i v i d u a z io n i1 t i ^ i  Forp it^ri 

d i u l t i n * a  ; s t a i v a

Il decreto del M inistro  dello sviluppo economico 3 agosto 2012 

ha previsto, in coerenza con il passato, che l'A u torità  provveda, 

ai fin i della selezione e de ll'opera tiv ità  dei FUI, a:

» ind iv iduare le aree geografiche di svo lg im ento del servizio 

sulla base degli am biti te rr ito r ia li m in im i d e fin iti dal decreto 

del M iniste ro  dello sviluppo econom ico 19 gennaio 2011 e

a emanare gli ind irizzi che l'Acquirente unico deve sequire 

per la selezione, tram ite  procedura concorsuale a evidenza 

pubblica, dei FUI;

• defin ire le m odalità tecniche e operative per la fo rn itu ra  del 

servizio di u ltim a  istanza, d iscip linando tra l'a ltro  le m oda lità  

di subentro dei FUI nelle capacità di stoccaggio, trasporto 

e d istribuzione di gas naturale dell'esercente la vendita  

uscente, nonché le garanzie finanziarie che devono essere 

prestate dai FUI ind iv idua ti;

•  individuare oppo rtun i meccanismi, al fine di incentivare 

l'uscita dei clien ti finali dal servizio di fo rn itu ra  di u ltim a 

istanza, eventualm ente d iffe renziando per tipolog ia  di 

c lie n ti fina li e per m odalità di accesso al servizio, prevedendo 

in ogni caso che, dopo un periodo trans ito rio , la fo rn itu ra  

di gas naturale avvenga in base ai costi e ffe tt iv i del servizio 

reso.

Inoltre, il decreto m inisteria le  3 agosto 2012 è in tervenuto  

su ll'am bito  di applicazione dei FUI, prevedendo l'am pliam ento  dei 

c lien ti aventi d ir itto  a usufru ire  di tale servizio, includendo tu tt i 

i c lien ti fina li tito la ri di pun ti di riconsegna non d isa lim entab ill 

che si trovino, per qualsiasi causa, senza un fo rn ito re  e 

stabilendo, al contem po, che l'A u torità  definisca gli opportun i 

meccanismi di re integrazione degli oneri non recuperabili in 

capo ai FUI connessi con la morosità dei c lien ti fina li t ito la r i di 

punti di riconsegna non d¡salim entabili. Con la delibera 3 agosto 

2012, 353/2012/R/gas, Procedure a evidenza pubb lica  per 

l'ind iv iduazione  de i fo rn ito r i d i u lt im o  ¡s to rno per ii periodo 1 

ottob re  2012 - 30 settem bre 2013. M odifiche  o lla  delibera A R 6 / 

gas 64/09  e o l Testo in teg ra to  m orosità  gas ( TIM6). l'A u torità  

h a 'dato a ttuazione alle disposizioni del suddetto  decreto 

m inisteriale 3 agosto 2012, al fine di consentire l'operativ ità  dei 

FUI a partire dall' 1 o ttob re  2012. Nella fattispecie, la delibera;

•  ha integrato, rispetto a! passato, la platea dei c lien ti aventi 

d ir itto  a ll'erogazione del servizio di fo rn itu ra  di u ltim a istanza, 

includendo i c lien ti fina li t ito la r i di pun ti di riconsegna non 

d isa lim entab ili che rien trano nelle tipo log ie  previste dal 

T itolo IV, Sezione I, del T1VG che, per cause ind ipendenti dalla 

loro vo lontà, r isu ltino  privi di un fo rn ito re ;

■ ha de fin ito  l’apposito meccanismo di reintegrazione degli 

oneri non recuperabili in capo ai FU! connessi con la morosità
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dei suddetti c lien ti fina li non d isaiim entabili, stabilendo 

crite ri incen tivanti per la gestione del credito  di ta li c lien ti ;

•  lia delineato g li ind irizz i per lo svo lg im ento, da parte 

dell'Acquirente unico, delle procedure concorsuali per la 

selezione dei FUI.

Ai sensi del c ita to  provvedim ento, l'Acquirente unico.

successivamente alla pubblicazione sul proprio sito in te rn e t del 

regolam ento per le procedure, ha e ffe ttu a to  la selezione dei 

soggetti e ha pubb lica to  l'avviso circa g ii esiti della procedura 

di ind iv iduazione dei FUI per l ’anno term ico 2012-2013. In 

particolare, per ciascuna macroarea è stata pubblicata la 

graduatoria con i nom inativ i degli esercenti ind iv idua ti come 

FUI e il re lativo quan tita tivo  annuo di gas o ffe rto .

TAV, 4.1
I AREA GEOGRAFICA N. OPERATORE QUANTITÀ jm !| j

Valle d'Aosw. 'lemontee Liguria t In i 60.000.000

Lombardia
1 Eni 60.000.000

2 Enel tnergia 30.000.000

Trentino Allo Adige, Venda 1 tn i 60.000.00O

Friuli Venezia Giulia, Emi a Romiigia 1 Em 60.000.000

Toscana, Umbria e Marche 1 Frti 60 000.000

Abruzzo. Molise, Lazio. Campania
1 Eni 60.000.000

2 Enel Energia 30.000.000

Puglia. Basi-itala, Calabria, Sicilia
1 Eni 60.000.000

2 Enei Energia 30.000.000

Fornitori di ultima istanza 

individuali per Fanno termico 

2012-2013

>- rv i.-ii di default

Il servizio di d e fo u llè finalizzato a garantire il b ilanciam ento della 

rete di distribuzione per i prelievi e ffe ttu a ti da un cliente senza 

un esercente la vendita, per il quale non sussistono i requisiti per 

l'attivazione dei FUI. La sua istituzione, prevista con la delibera 

21 luglio 2011, ARG/gas 99/11, accanto al servizio di fo rn itu ra  di 

u ltim a istanza, ha consentito il com pletam ento della disciplina in 

materia di corretta a ttribuzione dei prelievi nel settore del gas 

naturale.

La disciplina generale, defin ita nell'am bito della suddetta delibera, 

che prevede le condizioni di attivazione, di erogazione e la durata 

del servizio di default, con una disciplina differenziata tra i clienti 

finali non morosi e i clienti finali morosi , è stata dunque integrata 

con:

•  la definizione dei meccanismi di copertura dei costi del

d istributore per l'erogazione del servizio di default, comprensivi 

di un'adeguata remunerazione, con la delibera 3 agosto 2012, 

352/2012/R/gas;

■ la disciplina relativa al fo rn ito re  transitorio  di distribuzione 

tFT0), ovvero venditori selezionati attraverso procedure 

concorsuali che si im pegnino ad assumere la qualifica di 

utente del servizio di distribuzione nei casi in cui si verifich ino 

prelievi d ire tti, defin ita  con la delibera 13 dicembre 2012, 

540/2012/R/gas.

Più in dettaglio, con la delibera 540/2012/R/gas ['Autorità ha 

adotta to  criteri generali per la gestione delle procedure d 

selezione di uno o più FTD, prevedendo altresì che i d is tribu to r 

possano, anziché indire direttam ente tali procedure, aderire agl 

esiti di procedure concorsuali gestite da un soggetto unico a livello 

nazionale, identifica lo  nell'Acquirente unico. Nella medesima 

delibera sono state regolate le modalità di erogazione delle

L’incen tivo  in  uscita c ita lo  da l decre to  del M in is te ro  d e llo  sv iluppo econom ico  3 agosto 2012 v iene q u in d i previsto, pe i i c lie n ti fina li de l servizio d i fo rn itu ia  di u ltim a  

istanza. 6 m esi dopo l'a ttivaz ione  dei FUI stesso, e consiste  ne ll'app licazione a lah c lie n ti delle cond iz ion i econom iche per il servizio d i tu te la , nonché de ll'u lte rio re  prezzo 

o ffe r to  nell'asta da i FUI pe i la gestione dei medesimi.

Con r ife r im e n to  specifico alle s ituaz ion i in  cu i il etieme fina le  è moroso, ncieasi in c o i non è possibile la ch iusura del p u n io  o l in ie r v e n to d i in te rruz ione  non i  tecn icam ente  

fa ttib ile , il servizio d i deiauli v iene a ttiv a to  s t tale c lien te  rim ane senza un fo rn ito re , a segu ito  della riso luzione del c o n tra tto  de l vend ito re . In ta li casi il servizio d i dehult 
può attivarsi anche re la tivam ente  a un c lien te  fina le  d isa lim entab iic  ehe t ie n ila  nella pla tea d i c lien te  v u ln e ra r le .
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fo rn itu re  da parte degli FTC prevedendo, tra l'altro, l'in troduzione 

di appositi meccanismi di copertura dal rischio di mancato 

pagamento, in analogia a quanto riconosciuto ai d istributore per 

l'erogazione del servizio di default. Infine, la delibera ha previsto 

che l'espletamento delle suddette procedure per la selezione 

degli FT0 avvenga in tempo u tile  a ffinché gli FTD selezionati siano 

operativi a partire da in  maggio 2013.

Nei confron ti della delibera 21 luglio 2011, ARG/gas 99/11, alcuni 

d is tribu to ri hanno presentato ricorso al TAR Lombardia, al fine 

di ottenerne l'annullam ento, previa sospensiva dell'efficacia. 

Il contenzioso è tu ttora  in corso e, a fine. 2012, il TAR ha 

pronunciato diverse sentenze, poi im pugnate dall'Autorità  , che 

riterrebbero illeg ittim a  la previsione dell'a ttiv ità  di vendita in capo 

al distributore. Facendo seguito al contenzioso am m inistra tivo e 

m particolare ai decreti m onocratici del Consigliere delegato del 

Consiglio di Stato, Sezione VI, con cui è stata accolta l'istanza 

dell'Autorità di misura cautelare monocratica, sospendendo 

gli e ffe tti delle sentenze di annullam ento del TAR Lombardia 

sino alla Camera di consiglio, con la delibera 30 gennaio 2013, 

25/2013/R/gas, Disposizioni urgenti, in a ttuazione dei decreti 

m onocra tic i 28 gennaio 2013 del Consiglio d i Stato, in m ateria  

d i servizio d i de fau lt sulle re ti d i distribuzione del gas naturale, 

('Autorità è intervenuta introducendo disposizioni di dettag lio  

e di coordinam ento per assicurare l’ immediata applicazione 

delle disposizioni in materia di servizio di de fau lt sulle reti di 

distribuzione [e dei connessi is titu ti], in coerenza con gli e ffe tti 

p rodotti dai decreti monocratici, al fine di assicurare l'applicazione 

delle disposizioni in materia di servizio di de fa u lt a partire dall'1 

febbraio 2013.

Servizio di default trasporto IMGI)

Relativamente alle reti di trasporto possono verificarsi situazioni 

in cui non è identificabile l'u tente de! bilanciam ento responsabile 

dei medesimi prelievi, per e ffe tto  del mancato conferim ento della 

relativa capacità, ovvero dell'in tervenuta risoluzione del contra tto  

di trasporto. In queste situazioni si verifica che:

•  con rife rim ento  ai punti di riconsegna nella tito la rità  di clienti

finali d ire ttam ente connessi con la rete di trasporto, un cliente 

finale risulti senza fornitore;

•  per l punti di riconsegna degli im piantì connessi con la rete 

d i trasporto, un utente della d istribuzione perda uno dei 

requisiti per l'accesso alla rete, determ inando la risoluzione del 

contra tto  di distribuzione (ovvero la perdita del clienti fina li da 

servire).

Rispetto a tale quadro, coerentemente c o i quanto previsto per le 

reti di distribuzione, risulta necessario de finire un'apposita disciplina 

che, ai fini della sicurezza del sistema, identifich i il soggetto che 

garantisce il b ilanciam ento dei punti di riconsegna che non hanno 

l'utente de! bilanciamento/trasporto, A tale (ine. con la delibera 

(4 g iugno 2012, 249/2012/R/gas, l'Autorità è intervenuta al fine 

di regolare il servizio di default trasporto erogato dall'impresa 

maggiore di trasporto. Tale regolazione è risultata necessaria 

e urgente anche alla luce dell'evoluzione della regoiazlone 

del servizio di bilanciamento e, in particolare, delle numerose 

situazioni segnalate dalla medesima impresa di trasporto di gravi 

e reiterati inadem pim enti da parte di alcuni u ten ti dei servizi di 

trasporto e di bilanciamento. Inoltre, il nuovo sistema di garanzie 

a copertura dell'esposizione del sistema nei confronti dell'utente, 

relative al servizio di bilanciamento erogato dall'impresa maggiore 

di trasporto, approvato dall'Autorità con la delibera 8 maggio 

2012, 181/2012/R/gas, e in vigore a partire dall'1 g iugno 2012, ha 

imposto una disciplinad! queste u ltim e basata su criteri di maggiore 

efficienza; ciò prevedendo procedure di risoluzione del contra tto  di 

trasporto nei casi in cui le garanzie presentate dall'u tente risultino 

inferiori al livello necessario, che si perfezionano In sette giorni 

(anziché i venti fissati precedentemente) da ll'aw enuto  riscontro 

dell'inadempienza stessa. La disciplina del servizio di de fa u lt 

trasporto prevede che il servizio si a ttiv i.

* nel caso di Intervenuta risoluzione anticipata del contra tto  di 

trasporto, Ivi compresi i casi di risoluzione parziale circoscrìtti 

a uno o più punti di riconsegna nella tito la rità  di un cliente 

finale;

• nel caso di punti di riconsegna per 1 quali non sia stata 

conferita capacità.

te  r ico rren ti rite n g o n o  che te nuova d iscip lina in tro d o tta  sia ille g itt im a  in  q u a n to  im porrebbe lo  svo lg im ento  di u n '3 t t iv i t i  d i vend ita  ai d is tr ib u to r i in  vio lazione  della 
norm a tiva  nazionale e co m u n ita ria . L 'A u to rità  ha invece r ite n u to  tu t te  le censure in  te rm in i del ru o lo  de l d is tribu to re  in fo n d a te  e ha r ite n u to  essenziale con ferm are  la 

necessità che i! d is tr ib u to re  agisca com e esercente il se iv iz io  d i d e fo tilt  pe r scongiurare pre lievi irregolari de i d ie n t i final, a danno del sistema e del suo ce rto  e corretto 

funz ionam ento , m a al con te m p o  per m in im izzare  il risch io  d i in te rruz ione  della fo rn itu ra  a da nno  del c lien te  finale.
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Mercato elettrico 
e del gas

ir In v e r il i v o lli a ijs ta n iH r un m lqliore fun /ionam ento  

del in c ie lo  a d e lt i i i i io  -  C ontra tti nun richiesti

La medesima delibera 249 /2012/R /gas regola a ltresi il d ir it to  

dell'im presa m aggiore di trasporto  di organizzare e svolgere 

procedure a evidenza pubblica, al fine di selezionare uno o più 

vend ito ri che si im pegn ino  ad assumere la qua lifica  di u tente 

dei servizi di trasporto  e di b ilaneiam ento, nell'ipo tesi in cui si 

ve rif ich ino  s ituaz ion i di p relievi d ire tt i { fo rn ito r i trans ito ri). In 

tale caso vengono d e fin iti:

■ i c r ite r i generali per l’eventuale selezione dei fo rn ito r i 

tra n s ito ri;

g li e lem enti del servizio di fo rn itu ra  da essi erogato 

(dal co n te nu to  sim ile al servizio di d e fa u lt trasporto  

sia per quanto  riguarda la durata del servizio, sia per 

quan to  riguarda la d iscip lina  dei co rrisp e ttiv i e della 

rem unerazione);

*  il p rinc ip io  in base al quale l'im presa m aggiore di trasporto  

resta, com unque, responsabile di garan tire  ii b ilanc iam ento  

m ediante l’erogazione dei servizio d i d e fo u lt trasporto, net 

casi e per il periodo in cui, per qualunque m otivo , fosse 

im possibile garantire  l’opera tiv ità  dei FUI trasporto .

Sul tema, l'A u to rità  è successivamente in te rvenu ta  con le 

delibere 19 lug lio  2012, 306 /2012/R/gas, e 12 settem bre

2012, 363 /2012/R/gas, in troducendo  appositi m eccanism i di 

copertura dal risch io  di m ancato pagam ento sostenuto  dai 

fo rn ito re  trans ito rio , al fine  di tu te lare le esigenze di certezza 

e prom uovere u n 'e ffe ttiva  partecipazione alle procedure 

se lettive gestite  dall'im presa maggiore di trasporto.

Nello specifico, l'A u to rità  ha d e fin ito  in de ttag lio  il meccanismo 

di copertura  del rischio di mancato pagam ento sostenuto 

dai fo rn ito r i trans ito ri, prevedendo appositi co rrisp e ttiv i a 

copertura del medesimo meccanismo, app licab ili ai soggetti 

che usufru iscono della fo rn itu ra  transito ria .

Ino ltre , con la delibera 363 /2072/R/gas, l’A u to rità  ha approvato  

la proposta di agg iornam ento  del Codice di rete, che ha come 

principa le  ogge tto  la d iscip lina delle procedure concorsuali per 

la selezione dei fo rn ito r i tra n s ito ri. In base alla g raduatoria  dei 

fo rn ito ri trans ito ri, valida per l’anno term ico 2012-2013 e resa 

d ispon ib ile  da Snam Rete Gas, risu ltano  selezionati Eni, per un 

q u a n tita tiv o  g io rna lie ro  (GJ/g) pari a 571.500, e Ita ltrad ing , per 

un q u a n tita tiv o  g io rna lie ro  (GJ/g) pari a 12.500.

Al fine di garantire e promuovere i d ir itt i dei c lien ti finali e un 

corretto funzionam ento del mercato al dettaglio, l’Au torità  è 

intervenuta in materia di contra tti non richiesti. In particolare, 

a fronte dei numerosi reclami da parte dei clienti finali in ordine 

a ll’e ffe ttiva  sottoscrizione del contra tto  o alla veridicità delle 

sottoscrizioni apposte dai clienti finali o a ll ’a ttiv ità  scorretta 

degli operatori commerciali che hanno fo rn ito  al contraente 

inform azioni non veritiere, l’Au to rità  ha avviato una ricognizione 

puntuale sul fenomeno, al fine di individuare e condividere con le 

parti interessate le varie opzioni di soluzione della problematica. 

Dopo un confronto  costante con tu tt i gli a tto ri co involti e in 

considerazione degli esiti delle consultazioni relative ai documenti 

perla  consultazione 1 5 dicem bre2011, DCO 46/11, e 8 marzo 2012, 

85/2012/R/com, l’Autorità  ha approvato la  delibera 1 9 aprile 2012,

153/2012/R/com, che prevede l'adozione di misure preventive e 

ripristinatone nei casi di con tra tti e attivazion i non richiesti per la 

fo rn itu ra  di energia elettrica e/o di gas naturale.

L'ambito di applicazione di tate disciplina riguarda i rapporti tra 

esercenti la vendita di energia elettrica e gas naturale e i clienti 

finali:

•  del servizio e le ttrico e aventi d ir itto  alla maggior tutela;

* del servizio gas e considerati clienti vulnerabili, a esclusione 

dei clien ti tito la ri d i utenze relative ad a ttiv ità  di servizio 

pubblico.

Il provvedim ento introduce nuovi obblighi in fo rm ativ i in capo 

alle imprese di vendita: in caso di contra tti s tipu la ti a distanza

o fuori dai locali commerciali, prima di presentare la richiesta di 

sw itch ingaì distributore, il venditore deve sempre inviare al cliente 

una lettera di conferma, oppure, solo in caso di vendita fuori dai
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locali commerciali, in a lternativa all'invio della lettera di conferma, 

deve contattare telefonicamente il cliente (chiamata di conferma) 

per registrare la conferma della sua volontà contrattuale. Queste 

forme di comunicazione obbligatoria consentono al cliente di 

disconoscere il contra tto , immediatamente (chiamata di conferma)

o con reclamo scritto  [lettera di conferma). A seguito dell'invio 

di un reclamo per contratto  non richiesto, il venditore non può 

richiedere la sospensione della fornitura per morosità fino alla 

definizione della controversia e, in caso di rige tto  del reclamo, oltre 

alla risposta al cliente, il venditore deve inviare allo Sportello per il 

consumatore di energia (Sportello) (vedi infra) la documentazione 

idonea a dimostrare il corre ito  adempimento degli obblighi 

in form ativ i verso il cliente (lettera o chiamata di conferma). Lo 

Sportello, entro 10 giorni lavorativi, va lu ta  se le caratteristiche 

della documentazione ricevuta com portano o meno l'attivazione 

delle procedure ripristinatone che, nel caso sia già stato effe ttuato

10 sw itching, consentono di riportare il cliente nella situazione quo 

onte.

In relazione alle misure preventive, il provvedimento stabilisce: 

che, qualora le imprese adottino, singolarmente o in forma 

congiunta, protocolli di autoregolamentazione in materia di 

contra tti e attivazion i non richiesti, ta li docum enti debbano 

prevedere l'attivazione di procedure di prevenzione del fenomeno, 

u lteriori rispetto agli adem pim enti già previsti dalla regolazione 

dell'Autorità; che venga ind ividuato un soggetto responsabile del 

contro llo  e del m onitoraggio dell'attuazione del protocollo; che 

siano disciplinate le misure per il mancato rispetto del protocollo 

medesimo. A seguito della delibera 153/2012/R/com, risulta che 

tre imprese hanno ado tta to  questo tipo di strum enti volontari, con

11 co involgim ento delle associazioni dei consumatori.

Le misure ripristinatone sono caratterizzate:

* dalla volontarietà della partecipazione alle procedure 

proposte, a eccezione degli esercenti la maggior tutela, i quali 

sono autom aticam ente tenuti all'applicazione delie suddette 

procedure; l'adesione ¿esercitata ex anteda  parte dei medesimi 

esercenti e resa pubblica attraverso la pubblicazione sul sito 

internet dell'A utorità  di una lista dei vend ito ri che hanno 

adotta to  volontariam ente i protocolli di autoregolazione;

•  da una procedura dì riprìstino, al fine di consentire la 

ricostituzione della situazione in a tto  prima dell'attivazione 

del contra tto  non richiesto a favore del cliente finale;

• dalla regolazione delle partite  economiche, maturate 

nell'am bito della cessione tra gli operatori coinvolti, per il 

periodo in cui il cliente è stato fo rn ito  dall'esercente la vendita 

con il quale ha sottoscritto  il con tra tto  non richiesto (periodo 

transitorio). ■

Con la procedura di ripristino, l'esercente la vendita che ha 

so ttoscritto  il contra tto  non richiesto e ha o ttenu to  lo sw itch ing  

(venditore non richiesto), qualora riconosca tale situazione o non 

sia in grado di dimostrare allo Sportello di aver posto in essere tu tte  

le misure vo lte  ad accertare l'e ffe ttiva  volontà del cliente finale, è 

tenu toa  comunicare all'esercente la vendita che precedentemente 

serviva il cliente finale (venditore precedente) e al d istributore la 

risoluzione del contratto, indicando che tale risoluzione è dovuta a 

un contra tto  non richiesto. In tali casi è previsto che sia il venditore 

precedente a presentare al distributore la richiesta di sw itching. 

Per quanto riguarda invece la regolazione delle partite  economiche 

nel periodo transitorio, la disciplina prevede che il venditore 

non richiesto applichi al cliente finale le condizioni economiche 

di tu te ia  defin ite dall'Autorità. a eccezione della componente 

relativa alla commercializzazione al dettaglio, in modo tale che 

al suddetto venditore sia riconosciuta la copertura dei soli costi 

sostenuti per l'uso delle In frastrutture e per l'approvvigionam ento 

deH’energia consumata dal cliente finale, ma non sia riconosciuta 

la remunerazione dei costi relativi a ll'a ttiv ità  tipica svolta per la 

commercializzazione della vendita al dettaglio.

Infine, la disciplina relativa ai con tra tti non richiesti prevede 

una specifica a ttiv ità  di m onitoraggio di tali con tra lti da 

parte dell'Autorità, sulla base delle inform azioni forn ite  sia dai 

d istributori, per quanto riguarda le richieste di risoluzione dei 

contra tti non richiesti, sia da Ilo Sportello e dal venditori per quanto 

riguarda i reclami e ffe ttua ti dai clien ti finali; ciò per consentire 

una valutazione complessiva del fenomeno, con la pubblicazione 

delle inform azioni rilevanti in m erito  ai com portam enti tenuti 

dagli operatori e la costituzione di un elenco dei vend ito ri non 

richiesti, per forn ire  ai c lien ti finali notizie sui com portam enti posti 

in essere dai singoli venditori. .

Con un provvedimento della Direzione mercati dell'Autorità, sono 

stati resi noti i dati rilevanti relativi a ll’a ttiv ità  di m onitoraggio 

rife riti al periodo giugno-dicembre 2012, pervenuti a fine febbraio

2013, u tili alla definizione delle modalità di costituzione del 

suddetto elenco.
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In te rv e n ti v o lt i «  g a ra n tite  uri m ig lio r^  lu n z io n a n w n to  

del m e ir a to  a l d e tta g lio  • C o r c e li -u ^ ic i i ' i:  de lla  d so p h n a  

relat=va a lla  m o ra s iià  c -n  r d r r im r n to a li . j  ]n > xc i:iira  

d ic o M iT U im n e  in .m o ia

Il docum ento per la consultazioneS ll/2012/R /eel ha iden tifica tog li 

o rientam enti dell'Autorità  anche in tema di com pletam ento della 

disciplina della morosità per entrambi i settori. Tali orientam enti 

hanno la principale finalità  di prevedere tempi certi e verificabili 

da parte dei clienti finali, relativamente alla costituzione in mora, 

oltre alle inform azioni che devono essere fo rn ite  ai clienti finali 

stessi prima della sospensione della fornitura.

Con la delibera 21 febbraio 2013, 67/2013/R/com, l'Autorità ha 

in trodo tto  alcune modifiche alla procedura di costituzione in mora 

e alla sospensione della forn itura per morosità. Nello specifico, è 

stata innovata la precedente regolazione - in base alla quale il 

term ine u ltim o di pagamento veniva fa tto  decorrere dalla data 

di invio della raccomandata di costituzione in mora - prevedendo 

in aggiunta che, nel caso in cui l'esercente la vendita non sia 

in grado di documentare la data di invio da parte del vettore 

postale della comunicazione di costituzione in mora, i term ini 

di sollecito di pagamento e di successiva eventuale sospensione 

della forn itura siano calcolati a partire dalla data di emissione 

della comunicazione di costituzione in mora.

Il nuovo quadro regolatorio modifica quindi il tempo m inim o 

a garanzia del cliente finale per e ffettuare il pagamento degli 

im porti precedentemente non pagali, prevedendo, in particolare:

•  un tempo m inim o di 20 g io rn i solari, decorrenti dalla data 

di emissione della com unicazione di costituzione in mora, 

per il pagamento da parte del cliente finale, nel caso in cui 

l'esercente la vendita non sia in grado di documentare la data 

di invio da parte del vettore postale della comunicazione di 

costituzione in mora;

•  specifici obblighi in capo a tate esercente, prevedendo in 

particolare che la comunicazione di costituzione in mora 

debba essere consegnata al vettore postale, ai fini dell'invio 

tram ite raccomandata al cliente finale, entro e non oltre tre 

giorni lavorativi dalla sua emissione;

•  un aumento dell'attua le  tempo m inim o per il pagamento 

anche nei casi in cui l'esercente la vendita sia in grado di 

documentare la data di invio da parte del vettore postale della

comunicazione di costituzione in mora, ritenendo congruo 

riconoscere al cliente un term ine di quindici giorni [in  luogo 

degli a ttua li dieci), anche in coerenza con le tempistiche 

ordinariam ente previste dalla legge rispetto a is titu ti a ffin i 

(quali la d iffida  ad adempiere, art. 1454 C.e.);

•  specifici indennizzi autom atic i a favore dei c lien ti finali nei casi 

di mancato rispetto dei term ini previsti dalla regolazione o di 

mancato invio della comunicazione di costituzione in mora, 

qualora la forn itura del cliente finale sia stata successivamente 

sospesa o qualora sia stata rido tta  la potenza per morosità;

•  un contenuto  m aggiormente de ttag lia to  delia comunicazione 

di costituzione in mora con indicazione non solo del term ine 

u ltim o di pagamento ede l term ine decorso il quale, in costanza 

di mora, è possibile richiedere la sospensione all'impresa di 

distribuzione, ma anche dei casi di indennizzo autom atico.

Infine, è stato in trodo tto  un ulteriore term ine che l'esercente 

la vendita deve rispettare con rife rim ento  alla richiesta di 

sospensione: è in fa tti previsto che l'esercente la vendita possa 

presentare la suddetta richiesta decorsi tre giorni lavorativi dalla 

scadenza del termine u ltim o di pagamento indicato al cliente 

finale, fale richiesta non potrà essere presentata in caso di 

mancato invio di risposta motivata a reclami scritti per conguagli

o per fatturazione di im porti anomali.

Per quanto riguarda la morosità, l'Autorità  ritiene, in linea di 

principio, che il fenomeno debba essere gestito da ciascun 

esercente la vendita, che dovrebbe ottim izzare, pur nel rispetto 

dei d ir it t i dei c lienti finali, la gestione interna degli incassi e dei 

pagamenti al fine di minim izzare il proprio rischio creditizio. 

D'altra parte, l'in tervento del regolatore potrebbe risultare 

opportuno per garantire un m igliore funzionam ento del mercato 

al dettaglio, per lim itare g li im pa tti negativi che il rischio creditiz io 

ha sui costi de ll'a ttiv ità  di vendita al dettag lio  e, di conseguenza, 

sullo sviluppo della concorrenza e sui prezzi finali praticati nei 

confronti di tu tt i i c lienti finali. In quest'ottica, l'Autorità  ha 

previsto appositi s trum enti di tute la nei confronti dell'esercente

In te rv e n ti v a it i a g a ra n tire  u n  m ig lio re  fu n z io n a m e n to  

te: m e rc a ti .il ù e l ’ ag io  -  C o m p le ta m e n to  t i r i la  ili; : ia lin a  

del s is te m a  in d e n n ita r io  f  p r im i o r ie n ta  m eri l i  sulla  messa 

¿i d isp osizion i- de lie  in fo rm a z io n i m te m a  iii m o ro s ità
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la vendita uscente, nonché definendo i prim i orientam enti in 

tema di messa a disposizione dell'esercente la vendita entrante di 

inform azioni circa l'a ffidab ilità  e la puntua lità  dei pagamenti dei 

c lien ti finali, pur nel rispetto della norm ativa sul tra ttam ento  dei 

dati personali. In particolare:

*  al fine di contenere gli e ffe tti del rischio creditizio, sopra ttu tto  

a causa dei com portam enti opportun istic i dei clienti finali che, 

una vo lta  cam biato fornitore, non pagano le u ltim e fa ttu re  e 

g li eventuali conguagli (c.d. “ turism o energetico") , l'Autorità  

ha in trod o tto  fa disciplina del sistema indennitario;

*  al fine di consentire una m igliore valutazione del rischio 

creditizio del singolo cliente che l'esercente la vendita intende 

acquisire, perm ettendo di conseguenza una dim inuzione dei 

prezzi ai clienti finali v irtuosi , l'Autorità  ha defin ito  alcune 

indicazioni in tema di messa a disposizione di inform azioni 

circa l'a ffidab ilità  e la puntua lità  dei pagamenti dei c lienti finali, 

attraverso la defin izione della Banca dati degli inadem pim enti 

con tra ttua li dei clien ti finali dei se tto ri e le ttrico e gas (BICSE).

Relativamente al prim o aspetto, la disciplina del sistema 

indennitario, in trodo tta  con ìs delibera i l  dicembre 2009, 

ARG/elt 191/09, è stata com pletata con la delibera 22 marzo 

2012, 99/2012/R/eel, che si inquadra nel procedimento avviato 

con la delibera 28 g iugno 2011, ARG/elt 89/11, e fa seguito al 

docum ento per la consultazione 4 agosto 2011, DCO 32/11, 

sulla m inim izzazione delle potenziali c ritic ità  che gli esercenti 

la vendita entranti possono incontrare nella partecipazione al 

sistema indennitario. Il sistema indennitario  ha dunque la finalità 

di garantire all'esercente la vendita uscente un indennizzo per 

il m ancato Incasso del credito relativo alle fa tture  degli u ltim i 

tre mesi precedenti alla data di sw itching  del cliente finale 

moroso. Tale indennizzo, pari al massimo alla stima della spesa 

di due mesi di erogazione della forn itura, è posto a carico del 

cliente finale moroso attraverso l'applicazione di un corrispettivo

agg iuntivo  della ta riffa  di distribuzione, il corrispettivo  C1’""1, da 

parte dell'esercente la vendita entrante. Il funzionam ento del 

sistema indennitario  è basato quind i sulla gestione centralizzata 

da parte del gestore, identifica to  nell'Acquirente unico. L'attività 

del gestore consiste nel verificare la leg ittim ità  delle richieste di 

indennizzo dcll'esercente la vendita entrante, e nell'indirizzare i 

flussi in form ativ i nei confron ti di tu tt i i partecipanti al sistema 

indennitario  (l'esercente la vendita uscente, quello entrante, 

l'impresa d is tribu trice  e la CCSE).

Il com pletam ento della disciplina del sistema indennitario  è stato 

previsto per m inim izzare le c ritic ità  relative aH'implemcntazione 

di tale sistema nei confronti dell'esercente la vendita entrante. 

In fa tti, in seguito a ll'in troduzione del sistema indennitario, gli 

operatori hanno segnalato potenziali d iffico lta  che gli esercenti la 

vendita, in particolare gli entranti, potrebbero riscontrare a seguito 

della sua implementazione. Gli in terventi di com pletam ento, di 

cui alla delibera 99/2012/R/eel, hanno riguardato:

* una specìfica disciplina relativa alle com unicazioni del cliente 

finale aventi a oggetto  l'applicazione del corrispettivo C™ , 

stabilendo che la comunicazione sia considerata come 

richiesta di inform azioni ai sensi del testo in tegrato della  

regolazione della qua lità  dei servizi d i vendita d i energio 

elettrico e d i gas naturale  (TIQV, Allegato A alla delibera 

18 novembre 2008, ARG/com 164/08), e che l'esercente la 

vendita entrante dovrà provvedere a inviare al cliente finale 

esclusivamente una comunicazione standard, il cui contenuto 

è defin ito  dall'Autorità (Allegato A alla delibera 99/2012/R/ 

eel);

l'in troduzione di u lterio ri strum enti di tute la per l'esercente 

la vendita entrante in caso di mancato pagamento del 

corrispettivo C™ , stabilendo il d iffe rim en to  del term ine per 

la fatturazione del corrispettivo C'''“K all'esercente la vendita 

entrante da parte del d istributore, e dunque dei relativo 

versamento a quest'u ltim o. Ciò consente all'esercente di

In segu ito  al o sw itch in g  del c lien te  finale, ¡ r ifa lli,  cjii esercenti ta vend ita  n on  sono p iù  n grado d i utilizzare g li s tru m e n ti o rd ina ri d i tu te la  de i c re d ilo  previsti m  prim is  11 

richiesta d i sospensione de lla  fo rn itu ra  per m orosità, in  qu a n to  la fa ttu raz ione , e-conseguo''te rilen i e r  eventuale inadem pim ento , hanno tendenzia lm ente  luogo  « i la  dopo 

la da ta  di sm tc fiìng , quando  n on  è più possibile richiedere la suddetta  sospensione. Si tra tta  In partico lare dei c re d iti d i im p o rti n on  rilevan ti per i qua li n on  f  conven ien te  

ricorrere ad a ltr i s tru m e n ti g iud iz ia ri e « » g iu d iz ia li di tu te la  del singolo cred ito , a causa de ll'e leva io  costo che i ve n d ito ri sosterrebbero rispe tto  aH’im p o ito  stesso ’ el 

c red ito . Pertanto, per ta li cred iti, la sospensione della fo rn itu ra  costitu isce d i fa t to  l'un ico  s tru m e n to  cu i l'esercente pu ò  cificacem en fe  ncorrere per tu te la re  i! p rop rio  

credito.
L’assenza di in fo rm az ion i circa l ’a ffid a b ilità  e la p u n tu a lità  de i pagam enti de i c lie n ti fina li com porta  che  a tu t t i  i c lien ti, in  m odo  in d is tin to , vengono app lica te  le  m edesim e 

garanzie e i m edesim i prezzi. C iò penalizza i c lie n ti f ina li ‘V irtuos i'' c lic  sostanzia lm ente si trovano  a dover versare garanzie p iù  a lte  e. in  u ltim a  analisi, a paqare un p re ,vo  

p iù  a lto  d i qu a n to  sarebbe lo ro  rich iesto, facendoci in  qualche m odo  carico degli oneri genera ti dai c lie n ti m eno 'v ir tu o s i"
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fa tturare al cliente finale, nel corso del predetto periodo e di 

incassare, quindi, il corrispettivo CMOil - ovvero di predisporre 

le necessarie azioni nei confronti del cliente finale in 

caso di mancato pagamento, prima delia fatturazione del 

corrispettivo stesso da parte dell'impresa di distribuzione

- nonehé, all'esercente la vendita entrante, di sospendere il 

versamento dei corrispettiv i CM0R aventi a oggetto  punti di 

prelievo relativi ai c lien ti finali relativamente ai quali è stata 

richiesta la sospensione della forn itura, oppure di annullare 

le richieste di indennizzo aventi a oggetto punti di prelievo 

d isattivati o di cui è stata richiesta la disattivazione.

È altresì stabilito l'aw io  del monitoraggio della morosità riguardante 

i corrispettivi CM0R applicati ai clienti finali, prevedendo a tal fine 

uno specifico flusso dì comunicazione mensile tra l ’esercente la 

vendita entrante e ¡I gestore in m erito all ammontare e al numero 

dei corrispettiv i CM0B fa ttu ra ti, nonché all'indicazione separata tra 

quelli riscossi, quelli per i quali il cliente finale t  stato cos titu ito  in 

mora e quelli per i quali è stata richiesta la sospensione del punto. 

Con la delibera 18 maggio 2012, 195/2012/R/eel, è stato inoltre 

in trodo tto  l'obbligo di revoca della richiesta di annullam ento 

da parte dell'esercente la vendita entrante nei casi in cui, 

successivamente alla richiesta del medesimo esercente, il 

cliente adempia al pagamento del C ™  relativo alla richiesta di 

indennizzo precedentemente annu lla la ; è stata anche accolta 

la semplificazione, proposta dalla maggior parte degli operatori, 

relativa al m onitoraggio del sistema indennitario, prevedendo

una cadenza trimestrale dell'invio dei dati mensili e lim itando la 

raccolta dei dati che non sono già a disposizione del gestore. 

Relativamente al primo periodo di implementazione del sistema 

indennitario, dall'entrata in operatività nel luglio 2011 al 

consuntivo di febbraio 2013, vengono di seguito riporta ti alcuni 

dati quan tita tiv i, da cui emerge che gli esercenti la vendita 

uscenti hanno emesso 157.3SO richieste di indennizzo con esito 

positivo , per corrispettiv i C“ 0R to ta li di 51,9 m ilion i di euro a 

fronte di crediti inso lu ti di 89,3 m ilioni di euro. In media dunque 

gli esercenti la vendita hanno o ttenu to  indennizzi per 2,5 m ilioni 

di euro al mese.

Nonostante quindi ¡1 lungo periodo intercorso tra la data 

di sw itch ing  e l'applicazione del corrispettivo Cw01' da parte 

dell'esercente la vendita entrante al cliente finale inadempiente 

(periodo compreso tra i 12 e i 18 mesi), durante il quale gli 

esercenti la vendita uscenti avrebbero dovuto incassare i propri 

crediti dai c lienti fina li tram ite i canali standard di riscossione del 

credito, gli esercenti la vendita sono riusciti a ridurre del 58% 

g li oneri del mancato pagamento relativi ai crediti per cui hanno 

presentato richiesta di indennizzo.

Le a ttiv ità  di m onitoraggio dell'Acquirente unico hanno anche 

avuto a oggetto uno specifico capitolo inerente al com portam ento 

dei c lienti che utilizzano ripetutam ente lo s w ìtch ing al fine di non 

pagare le fa tture relative agli u ltim i mesi di fornitura.

La figura 4.2 evidenzia come il sistema indennitario permetta 

di individuare i casi in cui tale com portam ento viene a ttua to  , 

lim itandone g li im pa tti in term ini di rischio creditizio per gli

TAV. 4.2
1 INCIDENZA DICEMBRE 2011 MARZO 2012 GfllGNO 2012 SETTEMBRE 2012 DICEMBRE 2012 fEBSRAIO 2Ú13 I

Nel trim estre 0.3% 2.4% 4.7% 7.3% 9.2% 17,1%

C um u a ie 0 .3% 1,5% 2,6% 3.9% 4.9% 6,5%

Incidenza, sul totale dei C '"1 

con esito positivo, dei CM 1 

applicali a clienti che hanno 

ripetutamente utilizzato lo 

switcn ngal fine di evitare il 

pagamento delle (alture degli 

ultimi mesi di fornitura

Accettale dai sistema iti quanto correttamente formulate e in quarto riferite a clienti tinaii aneora titolari degli stessi punii di prelievo per t i eui fornitura sono 
inadempienti.
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FIG. 4.2

Monitoraggio del 
comportamenlo dei clienii 
finali tramite il sistema 
indennitario
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fon te : Ilaborazione su dati Acquirente unico.

esercenti la vendita. Durante l’in tero periodo di operatività del 

sistema indennitario, il 6,5% del totale degli indennizzi afferisce 

a clien ti finali che per la stessa forn itura hanno ricevuto almeno 

due richieste di indennizzo consecutive, perun  totale di S.042 casi 

ind iv iduati. L'analisi degli indennizzi riconosciuti evidenzia ino ltre  

anche un trend crescente dell’incidenza delle richieste relative 

a clienti finali che già ne avevano ricevuti in passato rispetto 

ai nuovi indennizzi riconosciuti, tale da raggiungere nel prim o 

bimestre del 2013 il 17,1%.

Infine, per quanto  a ttiene al coinvolgim ento dello Sportello, 

nel secondo semestre 2012 Je chiamate al coll center in tema 

di corrispettivo CM0" hanno rappresentato Г 1,8% del totale, 

mentre i reclami ricevuti rappresentano circa il 3% del reclami 

complessivamente invia ti allo Sportello , crescendo nell'u ltim o 

trim estre 2013 fino ad arrivare a circa 100 reclami al mese.

Nei con fron ti della delibera 30 novembre 2010, ARG/elt 219/10, 

che regola il funzionam ento del sistema indennitario  is titu ito  

dalla delibera ARG/elt 191/09, a lcuni operatori hanno presentato 

ricorso al TAR Lombardia per o ttenerne l’annullam ento. 

Nello specifico, ta li operatori hanno contestato: l'estensione 

all'esercente la vendita entrante degli e ffe tt i del contra tto  tra 

l’uscente e il cliente finale, con cessione forzosa del credito, senza 

che l'esercente la vendita entrante possa sottrarvisi; una disparità

di tra ttam ento  tra esercenti la vendita nel settore e le ttrico  - in 

quanto  il rischio creditiz io  tu te la  principalm ente Yincumbent - 

e tra operatori del settore e le ttrico e operatori del gas naturale, 

che non sono soggetti a tale is titu to  Infine, è sta to  rilevato il 

lim ite  posto allo sviluppo della concorrenza da irinna l2amento 

delle barriere all'entrata, legate ali'imposiz one del trasferim ento 

del rischio creditizio dall'uscente all'entrante. NelTambito di tale 

g iudizio, l ’Autorità  ha fo rm u la to  le proprie difese, ritenendo ta li 

m otivazioni infondate. Il sistema indennita rio  non im plica in fa tti 

una cessione del credito, ma il pagamento di un indennizzo che 

non cancella il debito del cliente finale nei confronti dell'esercente 

la vendita uscente. Inoltre, tale sistema tutela Indistintam ente 

tu tt i gli esercenti la vendita uscenti che potrebbero venire 

danneggiati dal c.d. incum bentc  non, Indipendentemente da chi 

si trovi a ricoprire nelle singole circostanze la posizione di uscente

o di entrante.

Con la sentenza n. 683/2013 il TAR Lombardia ha annu lla to  la 

delibera ARG/elt 219/10, is titu tiva  del sistema indennitario. 

L'Autorità ha ritenu to  comunque necessario impugnare la 

decisione dei g iud ic i am m in istra tiv i, sia perchè la delibera 

is titu tiva  del risponde all'esigenza di tu te la  de! credito  e 

di m ig lio r funzionam ento del mercato al dettag lio , sia perché i 

risu lta ti conseguiti sono altam ente positiv i per l'a lta percentuale

N e ll'a rr b tto  della presente analisi sono s ta li considerati, in  v ia  conservativa, i so li c lie n ti fina li c lic  ,Ter la stessa fo rn itu ra  hanno ricevu to  a lm eno due rich ieste 0 i i n d e n n iiro  

consecutive. Sono s ta ti dunque esclusi i  c lie n ti interessati da una sola rich iesta d i indennizzo e co lo ro  che in  segu ito  alla p rim a rich iesta d i indenn izzo  hanno e ffe ttu a to  

una vo ltu ra  in m odo da non essere p iù  rin tracc ia ti.

in  particolare, i  reclam i ineren ti ai co rrispe ttivo  C M  sono  s ta ti, nel secondo semestre 2 0 ! 2, il 2№o dei reclam i re la tiv i a ll'a rgom en to  'c o n tra tti ', che a sua vo lta  rappresenta 

i l  14% dei tcc lam i com plessivam ente in v ia ti a llo  S po rte llo  nel m edesim o periodo,
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di credilo  recuperato anche a benefìcio del sistema nei suo 

complesso

Per quanto riguarda invece la messa a disposizione dì inform azioni 

circa l'a ffidab ilità 'e  la pun tua lità  dei pagamenti dei c lien ti finali, 

nell'am bito delle previsioni della legge 13 agosto 2010, n. 129, 

Istitutiva del Sistema in form ativo  Integrato (SII), l’Autorita 

ha avviato una consultazione sulla Banca dati relativa agli 

inadempimenti dei c lien ti finali nel settore energetico (BISCE). 

Con la delibera 26 aprile 2012, 163/2012/l/com, l'Autorità ha 

quindi preventivamente trasmesso alle commissioni parlamentari 

com petenti il documento sugli indirizzi generali Inerenti alla 

gestione dei dati in m erito agli inadem pim enti dei clienti finali 

per il prescritto parere.

Una vo lta  acquisito il parere favorevole, l'Autorità  ha avviato  la 

consultazione con il docum ento 2 agosto 2012, 345/2012/R/com. 

Tale consultazione ha preso le mosse dalla necessità di minimizzare 

l'onere che II mancato pagamento da parte di alcuni clienti finali 

genera Sull'Intera co lle ttiv ità  dei clienti, sotto forma di aumento del 

prezzi. Il documento ha dunque proposto strum enti tesi a rendere 

disponibili al forn itore entrante, nel rispetto della normativa 

in materia di tra ttam ento  dei dati personali, inform azioni 

su ll’afffdabilJtà e sulla puntualità  dei pagamenti dei c lienti finali. 

Le associazioni dei consumatori e delle piccole Imprese hanno 

espresso forte contrarietà a ll'in tervento  prospettato, mentre 

gli operatori (principalmente gli esercenti la vendita) e le loro 

associazioni rappresentative si sono d im ostrati favorevoli.

Iniziative per sviluppare 
la consapevolezza 
dei consumatori

bfiiifte llo per il n m y jr ra ln if  rn r rg ij l' n tn rn w i^ r r  gj elicmi 

finali ì lca tlccn ttr

Per fare fronte alla crescente richiesta di inform azioni sul 

mercati liberalizzati dell'energia e a ll'aum ento del numero delle 

segnalazioni del c lienti, l'Autorità ha a ttiva to , da luglio 2007, 

un servizio telefonico di inform azioni. Successivamente, con la 

delibera 14 maggio 2008, G0P 28/08, ha is titu ito  lo Sportello, la 

cui gestione è stata affidata in av.a  mento all'AcquIrente unico 

sulla base di quanto  previsto dall'art. 27, comma 2,- della legge 

n. 99/09, secondo cui l’Autorità  si avvale del GSE e dell'Acquirente 

unico per rafforzare le proprie a ttiv ità  di tutela del consumatori 

di energia, anche con riferim ento agli obblighi di pubblicizzazione 

e gestione dei reclami previsti dalla legge Istitutiva 14 novembre 

1995, n. 481. Tale assetto è stato conferm ato anche dal decreto 

legislativo n. 93/11.

Con la delibera 26 lug lio  2012, 323/2012/E/com. l'Autorità  

ha m antenuto In capo allo Sportello la funzione di rendere 

disponibili a tu tt i i c lienti le inform azioni relative ai loro d ir itt i.

alla normativa In vigore e alle modalità di risoluzione delle 

controversie, prevedendo le opportune im plem entazioni e 

m iglioram enti organizzativi. A tal fine, la medesima delibera ha 

previsto l'approvazione, con apposito provvedimento a ttuativo, 

del Progetto operativo dello Sportello per gli anni 2013-2015.

Per quel che riguarda l’a ttiv ità  svolta dal cali center da II' 1 gennaio

2011 al 31 dicembre 2012, si fa riferim ento alla tavola 4.3 e alla 

tavola 4.4.

Confrontando I dati relativi a ll'anno solare 2012 con quelli 

dell'anno 2011, si nota una flessione del numero dì chiamate 

pervenute m orario di servizio, che sono passate da 597,221 a 

408.096, con un decremento del 32%.

Rispetto a ll’a ttiv ità  svolta, il cali center ha rispettato, anche nel 

corso del 2012, gli standard di qualità  previsti per i ca li center 

dei venditori di energia elettrica e gas dalla delibera dell'Autorità 

ARG/com 164/08, o ttenendo i seguenti risu lta ti: accessibilità 

del servizio 100% (standard m inim o richiesto: 90%); tempo 

medio di attesa 81 secondi (standard richiesto: inferiore a 240 

secondi); livello di servizio 91%  (standard m inim o richiesto: 80%).
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Rispetto a ll'anno solare precedente, risultano conferm ati i livelli cui, rispetto agli a ltri trimestri, si è registrato un incremento del 

ciell accessibilità al servizio e ulteriorm ente rido tti i tempi medi 40% delle chiamate in conseguenza delle campagne inform ative  

di attesa, anche con specifico rife rim ento  al IV trimestre 2012 in avvenute su media di d iffusione nazionale.

TAV. 4.3

Chiamate pervenute 
al cali center dello Sportello 
per il consumatore cfi energia

TAV. 4.4

CHIAMATE GESTITE

CON
ftlSFWDHDfil Ч Ш \  
AIJIOUAIICI

AUSANDOMI
SENZA

IttSPOSIE
д а т ш

М Ш А  MEDIA 
MEDIA CQfMflSATA 

becondi) i  ve rn ili

■rim. 20*1 222.276 23.33 i 251.612 197.24!, 8.374 205.619 75.033 145 219

li trim. 501* 161497 ? 5.024 188.521 153.028 17 723 170.751 Ю.4&У ВО 197

ill trim  2Q11 104.49' 13.978 Ч М Й 96.991 7«2l 104.-' 2 /.600 70 202

V irfm . 2011 106.955 14951 121.906 96.750 7.877 104.627 10.205 79 18*

TOTA! E ?01i 597.221 83287 660.508 5-4.014 41,395 585,409 53.207 94 200

I l  rim. 20'2 124.00; 17.74? 141.748 112.842 8.862 121.7СИ ___1М5Э_ 84 176

il trim. 2012 109.609 18.780 <л?.389 100.307 ___7.02J___ __ 107.328 9.302 80 ___ 179

11 Uim. 5012 77.682 12.472 90.154 71 1У 4,993 76.324 6.351 /8 182

IV irm . 20' 2 96.804 15.384 '1 2 '8 8 86.762 6,073 92.835 100*2 83 189

TOTALE 7012 ¿08.056 64.383 •172/79 __ ЗЛ.247____ 26.9-49 398.191 36.854 &1 182

t trim. 2013 Г -1.66' 14.590 129.25: •о: .649 WJ4S ’08.694 13.012 104 182

TOTALE 1,119,97« 162.260 1.282.238 1.016905 7 >389 1.092.29 л 03.073 8S 190

Fon ie : S porte llo  p e r i i  co n sum ato re  d i energia.

Principali argomenti delle 
chiamate gestite con operatore 
dai cali center delio Sportello 
per il consumatore di energia

BONUS CAS
BONUS

ELETTRICO

PREZZI

BlOftABi
MERCATI RECLAMI

ASSICURAZIONE

GAS j

1 tr im . 2011 98.783 46.828 11.701 8.530 29 143 ? 260

II tr im . 2011 75.686 35.571 6.759 6.959 26-354 1.799

Ml tr im . 2011 47.393 24.04$ 4.104 5.431 19.555 \ 4 6 3

¡V tr im . 20 И 38.286 22.145 5.097 6.746 у  .'.685 1.791

TOTAi E 2011 255.148 126.589 27.661 27.566 97.737 /.3 1 3

1 tr im . 2012 47.357 25-446 5.371 _ _  6-877__ 26.U14 1.777

N tr im . 2012 37,599 2 3 1 0 2  ' 5.657 6.747 25 .796 1.406

11 tr im . 2012 22.565 17.059 3.136 7.069 20.060 1.442

IV tr im . 2012 25.995 19,895 5.091 10-757 22.919 7.105

TOTAL E 2012 133.5*6 85,502 19.255 31.450 94.789 6.730

1 tr im . 2013 20.564 26.385 4.707 9.868 28.665 2.185

rOlALE 417.228 240.476 51.623 68.884 221.191 16.228

Fonte: S p o rte llo  per il consum ato re  d i energ  ;ì .

Per quel che riguarda la custom ersotis foction  legata all'iniziativa 

in tito la ta  "M ettiam oci la faccia", promossa dal D ipartim ento della 

funzione pubblica nel periodo 1 gennaio 2 012 -31  dicembre 2012, 

i c lien ti che si sono rivolti al coll center dello Sportello hanno 

va lutato il servizio buono nell’S5% dei casi, suffic iente nel 12% 

dei casi e non soddisfacente nel 3%  dei casi (valutazione espressa 

dal 41,1% di persone che hanno chiam ato in orario di servizio).

I livelli di soddisfazione rim angono pertanto elevati, cosi come 

resta elevato il tasso di adesione dei chiam anti all'in iziativa.

Per quel che riguarda il numero delle chiamate pervenute allo 

Sportello, ferma restando la tendenziale d im inuzione riguardante 

tu tt i gli argomenti, la flessione ha interessato principalm ente it 

numero di telefonate aventi a oggetto  i bonus gas ed e le ttric ità  

(quasi dimezzate) e i prezzi biorari (ridotte  di circa un terzo), mentre
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una più lieve flessione ha riguardato i reclami e l'assicurazione gas. 

Una lieve crescita si registra invece con rife rim ento  al mercato e 

alle liberalizzazioni.

Infine, dal I trim estre 2013 il co ll center risponde anche alle 

chiamate dei prosumers (ossia I cliente finali che sono al contem po 

p roduttori di energia da fo n ti rinnovabili).

S trum cm i di con tio n to  < n\ cci i servizi i-leitrico

La legge n, 481 /95  affida a ll'A u to rità , tra l'a ltro , il com pito  di 

pubblicizzare e d iffondere  la conoscenza delle condiz ion i di 

svolgim ento dei servizi, al line di garanti re la massima trasparenza, 

la concorrenzialità de ll'o ffe rta  e la possibilità di m ig liori scelte 

da parte degli u ten ti finali. In a ttuazione del d e tta to  norm ativo, 

con la delibera 18 o ttob re  2 0 0 8 , ARG/com 151/08, l'A u torita  ha 

previsto l'a ttivazione e la pubblicazione sul proprio sito in terne t 

del Trova o ffe rte , un sistema di ricerca delle o ffe rte  com m erciali 

delle imprese di vendita di energia e le ttrica e dì gas, rivo lte  ai 

c lien ti domestici (per una illustrazione esaustiva di de tto  sistema 

si rimanda alla Relazione Annuale  2 0 1 2 , pagg. 115 e 116, Volume 

II). Per le ricerche e ffe ttua te  nel mese di marzo 2013 utilizzando 

il profilo  di consumo medio del cliente dom estico tipo  , nelle 

m aggiori c ittà  ita liane risultano visualizzate oltre  30 o ffe rte  per il 

servizio e le ttrico , in prevalenza a prezzo bloccato, con potenziali 

risparm i calcolati sulla spesa annua al lordo delle imposte fino 

a circa 40 € /a n no  (-7,6%) rispetto alla fo rn itu ra  a condizioni 

regolate, e di o ltre  120 C ianno (-20% ) rispetto  a ll'o ffe rta  meno 

economica. Per il servizio gas risultano visualizzate oltre  15 

Offerte, in prevalenza a prezzo bloccato, con potenziali risparmi 

ca lco la li sulia spesa annua al lordo delle imposte fino a circa 98

€ /anno  ( - 7 % )  r ispe tto  alla fo rn itu ra  a condizioni regolate e fino a 

circa 270 € /a n no  (-17% ) rispetto  a ll ’o ffe rta  meno economica. La 

ricerca per o ffe rte  cong iunte  visualizza 5 -6  risu lta ti, con molte 

località in cu i le o ffe rte  d i questo tipo  non risultano d isponib ili; 

la spesa annua associata a ll'o ffe rta  congiunta più economica 

si rivela comunque norm alm ente superiore, di circa 130 € / 

anno (+7,3%), a quella o ttenu ta  sommando la spesa associata 

alle o ffe rte  più economiche per la fo rn itu ra  singola di energia 

ele ttrica e di gas naturale d isponib ili nella medesima località.

Ne! corso del 2012, l'A u torita  ha svo lto  un'indagine demoscopica 

allo scopo di rilevare le aspetta tive e il grado di soddisfazione 

degli u ten ti del Trova o ffe rte  e dì individuare possibili in terventi 

in grado di accrescerne la fru ib ilità  e l'efficacia nella promozione 

della concorrenza. L'indagine ha incluso un m odulo qua lita tivo  

(interviste  in p rofondità  con browning assistito) e moduli 

qua n tita tiv i on line  (questionari con metodo CAWI).

Dai r isu lta ti dell'indagine emerge che il p ro filo  di utenza del 

Trova o ffe rte  è prevalentem ente maschile, con età media di 45 

anni e live llo  di istruzione m edio-a lto ; la maggior parte degli 

u ten ti raggiunge il s ito  cercando in rete in modo generico o 

tram ite  m otori di ricerca; un ruolo  non trascurabile t  ino ltre  

ascrivibile al passaparola.

In term ini generali, i l  Trova o ffe rte  risulta apprezzato dagli 

u tilizza to ri: la perform ance  dello s trum ento  è va lutata 

positivam ente e la m aggior parte degli u te n ti dichiara di aver 

raggiunto i r isu lta ti a ttesi dalla ricerca. Il g iud iz io  degli u ten ti 

su ll'u sa& M yde l sistema è  fondam enta lm ente positivo, m entre i l  

giudizio  re lativo alla facilità  di comprensione dei contenuti, pur 

positivo, sconta la scarsa fam ilia rità  con term ini e concetti di 

natura tecnico-specialistica.

-Serviziö e ie tlnco : a b ila z io n e d i re iidenza anagrafica cori consum o pari a 2.700 kW h/anno, r ip a r lito  per il 3 3 ,4 % nella fascia n  e per il 66,6%  ne-lla fascia F23; s irv f j io g a s : 

consum o pari a 1.400 m3/gnno.
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Rapporti con 
le associazioni 
dei clienti domestici 
e non domestici

P ro to co lli di intesa 'io  Autorità  e Consiglia nazH'M'.Jt 

ile i consumatori e degli utent

I rapporti tra l'A utorita  e le associazioni dei consum atori del 

Consiglio nazionale dei consum atori e degli u ten ti (CNCU) si 

svolgono nell'am bito  del Protocollo di intesa approvato con la 

delibera 1 aprite 2009, GOP 15/09, e so ttoscritto  II 13 maggio 

2009, che conferma gli impegni di consultazione, di informazione 

e di approfondim ento sulle tematiche di interesse comune, tra i 

quali rientrano gii incontri periodici del forum  dei consumatori.

II Protocollo di intesa indica quattro  obie ttiv i: migliorare 

l ’inform azione dei clienti finali; promuovere l'educazione al 

consumo e la consapevolezza dei d ie n ti finali in m erito ai propri 

d ir itt i e all'uso consapevole dell'energia; formare il personale delle 

associazioni dei consum atori; potenziare l'accesso dei consumatori 

a forme stragiudizia li di risoluzione delle controversie.

La realizzazione di specifiche a ttiv ità  finalizzate a perseguire 

gli ob ie ttiv i ind icati nel Protocollo di intesa è stata sviluppata 

nel quadro dei progetti a vantaggio dei consum atori finanziati 

mediante il c d  "Fondo sanzioni"

ProgetLl finanzia ti mediante il fondo  sa1

Nel corso del 2012 è proseguita la realizzazione di a ttiv ità  a 

vantaggio dei consum atori mediante ¡'attuazione di specifici 

progetti finanzia ti con l'impiego delle risorse rivenienti dal 

pagamento delle sanzioni irrogate dalt’Autorità , come previsto 

dalla legge 24 dicembre 2007, n 244 (legge finanziaria per il 2008). 

In particolare è proseguita, fino al com pletam ento, l'attuazione 

dei due progetti già avviati negli anni precedenti, proposti 

dall'A utorità  con la delibera 16 o ttobre 2009, GOP 44/09, e

approvati dal M inistro  dello sviluppo economico con il decreto 23 

dicembre 2009, che riguardano:

•  progetti di conciliazione stragiudiziale (PCS), finalizzati sia 

a promuovere la formazione di personale delle associazioni 

in grado di gestire procedure stragiudizia li di soluzione 

delle controversie tra c lien ti fina li dei servizi e le ttrico  e cjas 

e imprese di vendita previste da appositi Protocolli di intesa 

stipu la ti tra associazioni e imprese (PCSt), sia all'erogazione 

di contribu ti fo rfe ta ri a favore deife associazioni stesse con 

rife rim ento  alle conciliazioni andate a buon fine (PCS2); 

progetto per la qualificazione degli sporte lli delle associazioni 

dei consumatori (POS), finalizzato alla qualificazione di 

sporte lli te rrito ria li delle associazioni e di un ca li center 

in form ativo  dedicato ai temi dell'energia.

Le risorse impegnate per i progetti PCS1 e PCS2 am m ontano 

complessivamente a 890.000 €  (rispettivam ente 500.000 

e 390.000 €). Il term ine per il com pletam ento dei progetti, 

orig inariam ente s tab ilito  al 31 dicembre 2011, è stato prorogato 

al 31 dicembre 2012 su proposta dell'Autontà, form ulata con la 

delibera 27 o ttob re  2011, VIS 98/11, e approvata dal M inistero 

dello sviluppo economico con il decreto 5 dicembre 2011.

Le a ttiv ità  del progetto PCS1 hanno com porta to  io svolgim ento 

nel 2012 di 10 corsi d i form azione e di aggiornam ento che hanno 

interessato, complessivamente, o ltre  160 partecipazioni da parte 

di personale delle associazioni dei consum atori; i con tribu ti 

alle associazioni relativi ai costi per le conciliazioni concluse 

con esito positivo (PCS2) per il b iennio 2011-2012 am m ontano 

complessivamente a circa 180.000 €, per o ltre  3.000 procedure 

rendicontate a tu tto  il 2012.
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Le risorse impegnate perii progetto POS ammontano a 1.300.000 €. 

In attuazione del progetto vincitore, denom inato "Energia: 

d ir itt i a viva voce" e proposto da un gruppo di 17 associazioni di 

consumatori aderenti al CNCU, sono stati Qualificati per svolgere 

a ttiv ità  di informazione, consulenza e assistenza dei clienti dei 

servizi e le ttrico e gas oltre 100 operatori delle associazioni di 

consumatori, assegnati a 45 sportelli fisici, già a ttiv i in a ltre ttan ti 

eapoluoghi di provincia a copertura di 16 regioni, e a un coll 

cenfer nazionale gratu ito, che hanno operato per tu tto  il 2012. E 

stata ino ltre  realizzata un'applicazione (Appi per i-phone e i-pad, 

che consente di accedere a servizi quali l'elenco degli sportelli 

Inclusi nel progetto, la comunicazione via e-m ail con lo sporte llo 

prescelto, l'area FAQ, l'area inform ativa dedicata alla norm ativa 

di settore, la  d isponibilità di nuove risorse finanziarle acquisite al 

Fondo nel corso del 2012 ha ino ltre  consentito l'aw io  di progetti 

già approvati e la definizione di nuovi progetti da realizzare nel 

biennio 2013-20M .

In tal senso, con la delibera 19 luglio 2012, 302/2012/E/com, 

l'Autorità ha disposto l'aw io  del progetto  per la divulgazione 

territoria le (PDT), già approvato dal M inistro dello sviluppo 

economico con il decreto 23 dicembre 2009, finalizzalo a 

promuovere l'in form azione in m erito alle opportun ità  o ffe rte  dalla 

liberalizzazione dei mercati dell'energia elettrica e del gas e alle 

forme di tute la di cui dispongono i clienti finali. Il progetto, per 

il quale sono state impegnate risorse pari a 400.000 €, si articola 

inelt'attivìtà di formazione di esperti destinati a svolgere l'a ttiv ità  

di divulgazione (PDT 1 ) e nella realizzazione, entro luglio 2014, 

di almeno 110 incontri pubblici sutl'lntero te rrito rio  nazionale 

rivo lti ai consumatori (PDT2). Con la medesima delibera, l'Autorità 

ha form ulato gli indirizzi in base ai quali la CCSE ha defin ito  e 

pubblicato, nel mese di novembre 2012, i bandi di gara per la 

selezione del progetto. L'Autorità ha ino ltre  fo rm ula to  u lteriori 

proposte al M inistro dello sviluppo economico in m erito  alle 

a ttiv ità  a vantaggio dei consumatori a valere sul Fondo sanzioni:

con la delibera 12 luglio 2012, 286/12/E/eom, l'Autorità 

ha proposto, da un lato, di assicurare per Tanno 2013 la 

continu ità  alle a ttiv ità  già avviate, mediante proroga del 

term ine per la realizzazione delle a ttiv ità  dei progetto PCS 

e rinnovo del progetto POS relativo alia qualificazione degli

sportelli te rrito ria li delle associazioni dei consum atori e, 

dall'altro, di avviare, per il biennio 2013-2014, un nuovo 

progetto finalizzato a promuovere l’accesso dei consumatori 

alle procedure gestite dal Servizio conciliazioni clienti 

energia, is titu ito  dall'Autorità con delibera 21 giugno 2012, 

260/2012/E/com (progetto РАС);

•  con la delibera 29 novembre 2012, 512/2012/E/com, l'Autorità  

ha proposto, da un lato, di avviare, per il biennio 2013-2014, 

un progetto vo lto  a promuovere l'accesso dei c lien ti dei servizi 

e le ttrico e gas alle inform azioni relative ai loro d ir itt i e a forme 

di tutela (progetto PDI). mediante la realizzazione, a ll'interno 

di programmi televisivi a d iffusione nazionale, di interventi 

di inform azione e approfondim ento sui temi dell'energia con 

la partecipazione di esperti qualificati; dall’altro, di rinnovare 

per l'anno 2014 le a ttiv ità  del progetto PCS2 a favore delle 

conciliazioni paritetiche.

Le proposte form ulate da ll’Autorità  sono state approvate; 

rispettivamente, con i decreti del M inistro dello sviluppo 

economico 8 agosto 2012 e 12 dicembre 2012. Con la delibera 22 

novembre 2012, 489/2012/E/com, l'Autorità  ha quindi provveduto 

a formulare gli indirizzi in base ai quali la CCSE ha defin ito  

e pubblicato, nel mese dì gennaio 2013, il bando di gara per il 

rinnovo del progetto PQS, per il quale sono impegnati 890.000 €

P r o to c o l )  

d i ra p p re ­

sa tra "Л 

i d e l le  pi

•■rita с  le  « re  

)-t imprese

Nel loro ruolo di consumatori dì energia elettrica e gas, le imprese 

di m inori dimensioni scontano in misura più sensibile rispetto alle 

a ltre realtà produttive gli e ffe tti delle asimmetrie inform ative che 

ancora persistono nei confronti dei fo rn ito ri di energia elettrica 

e gas. Al fine dì rafforzare la capacità delle piccole imprese 

consum atrici di energia elettrica e gas naturale di cogliere le 

opportun ità  della liberalizzazione dei mercati finali, con la delibera 

20 dicembre 2012, 549/2012/E/com, l'Autorità  ha approvato uno 

schema di Protocollo di intesa con le relative organizzazioni 

nazionali di rappresentanza.

Il Protocollo, entrato In vigore nel mese di gennaio 2013 a seguito 

della sottoscrizione da parte di o tto  associazioni , persegue gli

t  C o r t ig ia n i ,  CNA, C o n fe g n c d tu ^ . Con Tapi, C onfa rtig iana lo , C onfcom m ercio  - Imprese per l'Ita lia . C o n fe ic rc c n tk  C onfindusm a Piccola Industria.
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obie ttiv i di migliorare l'in form azione nella disponibilità delle 

piccole imprese e dì promuovere a ttiv ità  orientate a rafforzarne 

la capacitazione e l'accesso alle procedure disponibili per la 

soluzione delle controversie in materia di erogazione del servizio.

Il com pito  di formulare proposte e progetti per la realizzazione 

di strum enti e iniziative in attuazione del Protocollo è a ffida to  

a un gruppo di lavoro congiunto, composto dai rappresentanti 

designati dalle parti

Qualità dei servizi 
telefonici eommereiali 
di vendita di energia 
elettrica e di gas

La regolazione della qualità dei servizi telefonici commerciali è 

disciplinata dalla delibera ARG/com 164/08 (TIOV). Gli standard 

generali di qualità dei coll center e gli obblighi di servizio sono 

previsti per tu tte  le imprese di vendita di energia elettrica e gas. 

Per i venditori di m inori dimensioni è prevista una disciplina 

semplificata, in considerazione del fa tto  che il cliente generalmente 

entra in conta tto  d ire tto  con questi soggetti tram ite gli sportelli 

presenti sul territorio.

Le imprese con più di 50.000 clienti fina li sono sottoposte 

semestralmente a lina indagine sulla qualità dei servizi telefonici 

e vengono coinvolte nella pubblicazione di una graduatoria 

comparativa semestrale, a condizione che abbiano una media 

giornaliera di chiamate ai propri cali center uguale o superiore a 

200. Gli standard di qualità relativi ai servizi telefonici commerciali 

attualm ente in vigore hanno il duplice scopo di tu te la re i clienti che

contattano i venditori tramite.! coffce/iiere, contemporaneamente, 

soddisfare le esigenze di differenziazione e com petitiv ità  degli 

operatori, tenendo conto che l'a ttiv ità  di vendita di energia elettrica 

e di gas sono libere.

Sono stati fìssati dei livelli m inim i, il cui rispetto è obbligatorio 

per tu tte  le aziende in relazione all'accessibilità al servizio (AS), al 

tempo medio di attesa (IMA) e al livello di servizio (LS, percentuale 

di chiamate andate a buon fine), che hanno gli obiettivi di ridurre 

il fenomeno del mancato accesso ai cali center a causa delle 

linee occupate e di lim itare le attese per parlare con un operatore 

telefonico.

La tavola 4.5 riporta gli standard generali in vigore per ogni 

indicatore, che devono essere rispettati dalle aziende.

Per quanto riguarda il livello di servizio (LS) dai dati dichiarati dai 

venditori coinvolti nella pubblicazione comparativa, risulta che la
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dell'albero di navigazione in fase di accesso, l'eventuale 

presenza di un portale internet, l'adozione di iniziative con le 

associazioni dei consumatori;

grado di soddisfazione dei clienti che si rivolgono ai co ll center 

(PSC); questo punteggio è ricavato da una indagine statistica 

che l’Autorità effe ttua semestralmente e che consiste nel 

richiamare un campione di clienti di ogni impresa di vendita

che hanno telefonato ai coll center,$i fine di verificarne il livello 

di soddisfazione in relazione alle chiamate appena effettuate.

La graduatoria [Tav. 4.6) o ffre una valutazione comparativa dei 

servizi delle singole aziende di vendita e rappresenta unti s tim olo al 

m iglioramento basato sulla perform ance  registrata dalle maggiori 

aziende di vendita.

TAV. 4.6

G rattato ti«  della qualità dei 

cali center delie aziende di 

vendita di energia elettrica e 

gas nel II semestre 2011 

o nel I semestfe 2012

i Semestre 2012 Jt StMESTRC 20F2 S
VENDITORE PUNTÉGGIO VENDI ¡ORE PUNTEGGIO 1

Enel Servizio Elettrico 98.1 fnel Servizio tlcttrico 98.6
Enel Energia 92.3 Enel energia 91.9
Eni 92.3 linea più 89.9
Linea Più 87.1 Eni 88.5
Gdf Suez £nergie 83,6 tìdf Sue? Energie 83,(1
Trema 82.2 Sorgema '¡2,2
Toscana Energia Client 81,9 E.on energia 80.8
Soffili a 81,3 Aemme Linea Energie 80.4
Sgr Servi;) s u Sgr se/vizi 79,7
E.Orr Fnergia 78.6 Gas Maturai Vendita Italia 797
Hera Comm 78.4 Hera Corrim 78,7
A?A Energia 77.1 Estra Energie 7- .1
Aemme Linea Energie 74.7 A2a Energia 73,1
Gas Naturai Vendita halia 70.7 Frogasmet. Vendita -Vivigas 71,1
Enercom 69.4 Am gas 70,6
Ascotrade 68.8 fdison Energia 70,5
Enerxenia 68,2 Ascotrade 69,7
Amoas ___ 67,9__ Enerxenia 68,8
Esienergy 66.2 Estenergy 67.6
Erogasmet Vendita - Vivigas S4.5 Acea tnerg s 66,5
f dison Energia 64.2 fnercom 65,3
Esira Energie 64.0 Trema 65,2
Iren Mercato 63.2 Agsm Energia 63,9
Amy Gai b/.3 Iref- Mercato 61.0
Acea Energia 57.0 Amga Energìa fi Servizi 60.b
Amga Energia Et Servili 57.0 Amggas 53.8
Agsm Energia 55,9 Salernc Energia Vendile 51.3
Aram Clienti 55.5 Acam Clienti 49,8
Salerno Energia Venti,te 51,8 ‘ Gelsia _
Gelsi a 47.3 Bluenergy group AQ.3
A,|.M. Enercjv 42,5 A.I.M. Energy 42.7
Prometeo 42 1 Prometeo 37,0
Acegas - Aps Servire 35*.) Acegas - Aps Service 36.7
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Valutazione dei reclami 
e risoluzione 
delle controversie 
dei consumatori

DaJI'l dicembre 2009 lo Sportello, secondo quanto previsto dalla 

delibera GOP 28/08 e dal regolamento a essa allegato, ha svolto 

a ttiv ità  materiali, in form ative  e conoscitive, anche preparatorie 

e strum entali, neH'amblto della valutazione di reclami, istanze e 

segnalazioni, presentati dai clienti finali e dalle loro associazioni 

rappresentative. Detto servizio è stato svolto in a w a lim en to  

da parte della società Acquirente unico; tale assetto è stato 

conferm ato dalla previsione contenuta nell'art. 44, comma 4, del 

decreto legislativo n. 93/11, in attuazione della quale l’Au torità  

ha ind ividuato nello Sportello lo strum ento attraverso cui 

assicurare il tra ttam ento  efficace dei reclami, compresi quelli dei 

consum atori-produtto ri (c.d. prosumers).

Tale opzione, che ha com portato l'innovazione delle funzioni e 

dei com piti dello Sportello alla stregua della nuova normativa 

europea, è stata considerata preferibile e ampiamente meno 

onerosa rispetto ad a ltri strum enti o alla creazione di s tru ttu re  

(x  novo.

Nel corso del 2012, l'A utorità  ha d e fin ito  altresi due procedure

speciali di reclamo che prevedono un ruolo  specifico dello 

Sportello, assegnandogli determ inate tempistiche di risposta: 

si tra tta  in particolare della procedura di reclamo relativa ai 

contra tti non richiesti, di cui alla parte III dell'A llegato A alla 

delibera deH'Autoritè 153/2012/R/com, e della procedura di 

richiesta di inform azioni relativa al sistema indennitario, di cui 

alla delibera 99/2012/R/eel. Con la delibera 323/2012/E/com, 

l'Autorità  ha quindi stab ilito  di dare attuazione al cita to  art. 44, 

comma 4, in relazione al tra ttam ento  dei reclami e, con successivo 

provvedimento a ttua tivo , è sta to  approvato il progetto operativo 

dello Sportello p e r ii triennio 2013-2015.

Detto progetto si è reso necessario in relazione al rilevante 

aum ento quan tita tivo  delle a ttiv ità  da svolgere, nonehè al fine 

di perseguire m aggiori live lli di qualità nello svolgim ento delle 

a ttiv ità  demandate allo Sportello e di rafforzare le capacita

di risoluzione efficace del singolo reclamo e di m onitoraggio e 

segnalazione delle c ritic ità  e dei m alfunzionam enti del mercato, 

anche per consentire a ll'Autorità  di innovare la regolazione 

e approntare interventi di enforcement, cosi da superare le 

problematiche emergenti nella valutazione dei reclami.

Con la delibera 4 ottobre 2012, 3S9/2012/E/com, è stato avviato 

un procedimento per l'adozione di un nuovo regolamento di 

funzionam ento dello Sportello, necessario sia per l’innovazione 

delle funzioni e dei com piti sopra delineati, sia per assicurare la 

puntualità  e l'esaustività delle risposte degli esercenti alle richieste 

dello Sportello, indispensabili per il tra ttam ento  efficace dei 

reclami; ciò superando situazioni di ritardo nella risposta, occorse 

nei precedenti anni, che avevano com portato un’intensa a ttiv ità  

di sollecito da parte dell'Autorita  e, in alcuni casi, l'adozione di 

provvedimenti di d iffida  da parte deH'Autoritè stessa.

Dopo la relativa consultazione ¡docum ento per la consultazione 

8 novembre 2012. 463/2012/E/com), con la delibera 20 dicembre 

2012, 548/2012/E/com. è Stato approvato il nuovo regolamento 

dello Sportello per lo svolgim ento delle a ttiv ità  a ffe ren ti al 

tra ttam ento  dei reclami.

Anche con la nuova procedura, il reclamo del cliente, prima di 

essere presentato allo Sportello, deve essere preventivamente 

inviato all’esercente.

Al fine di superare le critic ità  connesse con il tra ttam ento  di reclami 

irregolari o incompleti, sono state previste più puntuali definizioni 

di "reclamo", "reclamo irregolare" e "reclamo incompleto", 

tenendo altresi conto della regolazione nel frattem po intervenuta 

in tema di tempistiche di risposta ai reclami da parte di vend ito ri e 

d is tribu tori (TIQV, Testo integrato dei/o qua lità  dei servizi e le ttric i

- TIQE, Regolazione dello qua lità  dei servizi d i distribuzione e di 

misuro del gas per it periodo dì regolazione 2009-2012 -  RQDG). 

Nel 2012 sono pervenuti 8.300 reclami irregolari (in aum ento 

quind i rispetto ai 7.158 del 2011). Sul totale dei reclami esaminati.
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i reclami irregolari cui non viene dato seguito rappresentano circa 

il 7%. N ell'ottica di rafforzare la tu te la  del consumatore, per i 

reclami per cui si ravvisi il pericolo di d a m i gravi e irreparabili per 

l'u tente, sono stati illustra ti Í casi in cui lo Sportello può procedere 

con proprie richieste di Inform azioni anche quando il reclamo 

non sia sta to inviato preventivamente all'esercente o sia stato 

presentato allo Sportello prima del decorso dei term ini di risposta 

posti a carico dell'esercente medesimo. •

A i fine poi di superare le critic ità  legate alla non tempestività 

e/o incompletezza della risposta degli esercenti alle richieste di 

inform azione dello Sportello, l'Autorità  ha provveduto a rafforzare 

g li obblighi di risposta degli esercenti, consistenti principalm ente 

nella definizione di term ini di risposta e di ind icatori di puntua lità  e 

di esaustività delle risposte dei medesimi esercenti, prevedendone 

il relativo m onitoraggio.

Nel corso del 2012, l’ intensa a ttiv ità  di sollecito delle risposte 

da parte dell’Au torità  è sfociata, da un lato, nell’intimazione 

form ale alla società Eni -  Divisione Gas fr Power con la delibera 

24 maggio 2012, 221/2012/E/com, e, dall’a ltro, nel m iglioram ento 

complessivo delle tem pistiche di risposta da parte degli esercenti. 

Infine, l'Autorità , in ragione del rapporto dì aw a lim en to  

dell'Acquirente unico, ha consentito l'accesso dello Sportello al 

SU, con la finalità  di acquisire inform azioni u tili al tra ttam ento  

efficace dei reclami, velocizzando i flussi in form ativ i ealleggerendo 

gli oneri dì risposta in capo agli esercenti.

Il numero dì "pratiche’' (reclami, richieste di inform azioni e 

segnalazioni) ricevute dallo Sportello nel corso del 2012 am m onta

a 35.984 (81% inviate da clienti domestici e 19% da c lien ti non 

domestici), con un decremento di circa il 6°/o rispetto a ll'anno 2011. 

Tale decremento, come meglio descritto di seguito, ha interessato 

in maniera considerevole le pratiche relative al bonus [-51,8%), 

che si sono sostanzialmente dimezzate in tu tt i gli specifici settori, 

anche per e ffe tto  di interventi di a ffinam ento  della regolazione 

in materia.

Nel primo trimestre 2013 lo Sporte llo h3 già aperto 10.51 b nuove 

pratiche.

Lo Sportello svolge le a ttiv ità  di tra ttam ento  dei reclami 

richiedendo agli esercenti le necessarie in form azioni e fornendo 

al clienti, alle loro associazioni rappresentative e agli esercenti, 

le indicazioni necessarie per la soluzione delle problematiche 

segnalate. Lo Sportello trasmette aJl'Autorità solo reclami 

com piutam ente istru iti, che devono essere oggetto  di valutazione 

da parte dell'Autorità  stessa.

Nella figura 4.5 è illustra to  l'andamento storico di reclami, 

richieste di inform azioni e segnalazioni ricevuti, prim a dell' 1 

dicembre 2009, dall'A utorita  e successivamente dallo Sportello. Si 

rileva, fino a llo  scorso anno, una sign ificativa crescita e nel 2012 

una stabilizzazione dovuta sia ai processi di liberalizzazione, che 

notoriam ente com portano un maggior numero di reclami, sia ai 

nuovi s trum enti messi a disposizione dall'Autorita  per la tute la 

e l'in form azione dei c lien ti finali, nonché a una loro maggior 

consapevolezza circa I propri d ir itt i. La tracciatura completa della 

tipologia di forn itura duoI fuel è in a tto  solo dal 2010, a seguito 

della maggior d iffusione di tale tipologia di contra tto .

FIG. 4.5

Andamento storico 

di reclami, richieste 

di informazioni e segnalazioni 

complessivamente ricevuti 

dal Autorità e dallo Sportello 

per i; consumatore di energia

«KKX>

2001 2002 2003 200<s 2005 2006 2007 2008 

*  E le ttrico ■ Gas ■ Dual fuel 

fo n te : Dal» AEEG e S porte llo  per il consum atore  d i energia.

2003 2010
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Nel periodo compreso tra r i  gennaio e il 31 dicembre 2012 il 

tota le deile comunicazioni con settore indicato, che hanno dato 

luogo all'apertura di nuove pratiche, è stato pari a 35.864; quelle 

relative al settore e le ttrico  sono state 19.993 (pari al 5 5 del

totale). Si rileva un aumento rispetto al 2011, quando le medesime 

com unicazioni erano pari al 47,2°/o del tota le. M utam enti molto 

lievi hanno riguardato le proporzioni tra i reclami (94,16%), le 

richieste di inform azioni (5,78%) e le segnalazioni (0,06%). Per 

quanto riguarda le segnalazioni, il loro numero, anche In term ini 

numerici e non solo percentuali, è comunque estremamente esiguo.

201,1 2012 I TRIM. 2013

ELETTRICO TOTALE“  ELETTRICO TOTALE14 ELETTRICO TOTALE*

Reclami 16 .4% 34.799 18.826 34.033 5.917 9 .830

Richieste di in fo rm a z io n i 1.371 3.020 1.156 1.799 472 648

Segnalazion i 15 76 11 32 3 9

TOTALE COMUNICAZIONI 17.8B2 37.895 19.993 35.864 6.392 10.487

(A) Totale re la tivo  a set Юге e le ttr ico , gas e d u o l fu t i.

Fonte: S p o r id io  per il consum ato re  d i energia

ARGOMENTI C3EN- • MAR. APR. -  GIÙ. LÜG. -  SET. OTT. -  D ie TOTALE QUOTE |i

A N N O 2 0 H

Tat tu ra to n e 993 971 845 1.038 3.853 22%

M erca to 900 9 05 7*2 760 3.307 18%

Bonus 7021 1.795 1.165 1.058 6 0 3 9 34%

C o n tra tti 500 592 489 552 2.133 12%

A llacc iam en li/Lavo ri 264 289 209 204 966 b%

Prezzi e ta r if fe 125 104 84 179 442 2 %

Q ualità  tecnica 150 116 195 162 623 3 %

Misura ___  49 _ 55 6 6 97 767 1%

O u ^ lità  com m erc ia le 39 40 25 33 137 1%

Non co m p e trn za 31 27 23 30 111 »%

TOTALE GASSIFICATI 5.078 4.894 3.843 4.063 17.878 100%

Non e lics i f i i  ati 2 2 4

TOTALE CASI 5.080 4.894 ± :ó 4 i 4.065 17.882

ANNO  2012

Fatturazione 1.3 /0 1.470 1.261 1.793 >.8У4 2SWó

M erca to 972 841 705 1.066 3.584 18%

Bonus 864 714 389 517 7.484 12%

C o n tra ili 649 798 • 95 0 3.(179 3.476 17%

A lla cd a m e n tifL a vo ri ___ 274 243 209 228 9 54 5%

Prezzi e ta r if fe 1 SS 151 97 150 554 3 %

Q ua lità  tecn ica 1.140 554 296 214 2.204 11%

M isura 116 120 93 110 439 2%

Q ua lità  com m erc ia le 58 38 4 7 51 ’ 94 1%

N o n  com petenza 44 57 43 62 206 1%

TOTALE GASSIFICATI 5.643 4.986 4.090 5.270 19.989 100%

Non classi lìeati 4 - - - 12 -
TOTALE CASI 5.647______ 4.986 4.090 5.270 20.001 -

TAV. 4 .7_______

Comunicazioni relative 

al settore elettrico ricevute dallo 

Sportello per il consumatore 

di energia nel 2011, nel 2012 

e nel I trimestre 2013

TAV. 4.8 _

Argomenti deSle comunicazioni

relative ai settore elettrico 

ricevute dallo Sportello 

nel 2011, nel 2012 

e nel I tnmessre 2013
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TAV. 4.8 - SEGUE ___

Argomenti delle comunica;'« ini 

relative al settore elettrico 

ricevute dallo Sportello 

nel 2011, nel 2012 

e nel trimestre 2013

|  ARGOMENTI G EN. - M AR . APR. -  G i t i  Ш &  -  SEI. OTT. -  DIC. TOTALE QUOTE 3

ANNO  2013

Fo ltn  razione 2.061 -  -  - 3 2 %

M erca to ì ) A A _ .  . 18%

B onus 821 _ .  . 13%

C o n tra tti 1.413 .  -  - -

AJIacciam enti/Lavori 305 .  - - -

Prezzi e ta r if fe 132 -  -  _ 2%

Q uali là tecn ica 180 -  -  - . 34b

M isura 183 -  -  • - - 3%

Q uali là  com m ercia le 56 -  - - - 1%

Non com petenza 93 - - - №

TOTAL F C1ASSIFICATI 6.392 -  -  1 - - 100*1

Non classi ricali - - -  - - -

TOTALE CASI ______ 6.392 -  -  - - -

Fonte: S porte llo  per il consum atore  d i energia.

Dall'analisi dei dati contenuti nella tavola 4.8, emerge che gli 

argom enti più frequenti delle com unicazioni ricevute nel 2012 sono 

i seguenti: fatturazione 5.894 (29%), mercato 3.584 (18%), bonus 

2.484 (12%), contra tti 3.476 (17%), qualità tecnica 2.204 (11%), 

allacciamenti e lavori 954 (5%). In tali rapporti percentuali, rispetto 

all'anno 2011, si nota in particolare l'aum ento del le comunicazioni 

relative alla fa tturazione e la forte dim inuzione di quelle relative al 

bonus, nonché un apprezzabile aum ento degli argomenti con tra tti 

e qualità tecnica, m entre resta sostanzialmente im m utato 

l'argom ento mercato. Le com unicazioni in m erito  alle fa tturazioni 

riguardano principalm ente le problematiche relative alla corretta 

quantificazione dei consumi, alla periodicità di fatturazione e 

ai conguagli, quelle relative a ll'argom ento mercato afferiscono 

invece so pra ttu tto  alle problematiche relative a ll'e ffe ttivo  rispetto 

del Codice di condotta commerciale approvato da ll’Au torità . alla 

doppia fa tturazione e alla regolarità dei cambi di fornitore. Nella 

tematica mercato sono compresi anche, a partire d a ll'i giugno

2012, i reclami gestiti secondo la procedura speciale prevista dalla 

delibera 19 aprile 2012, 153/2012/ARS/com, per i con tra tti non 

richiesti. Per quel che riguarda le comunicazioni in materia di bonus 

elettrico, esse si sono concentrate sulla mancata erogazione del 

bonus, su problematiche relative alla validazione della domanda 

da parte del d istributore, sulle modalità di presenta/ione delle 

domande presso i Comuni, i centri di assistenza fiscale о a ltri 

is titu ti eventualmente designati dai Comuni e sul respingimento 

della domanda per non coincidenza dei dati. Per quanto attiene

alle comunicazioni relative al contra tti, le principali problematiche 

manifestatesi hanno riguardato il recesso e la cessazione della 

forn itura, le volture e la morosità, comprese le richieste di 

inform azioni relative al corrispettivo di morosità nell'am bito  del 

sistema indennitario. Infine, con rife rim ento  alla tematica della 

qualità tecnica, le com unicazioni ricevute hanno riguardato 

principalm ente le interruzioni (soprattu tto  correlate agli eventi 

atm osferici di febbraio 2012) e la qualità della tensione (comprese 

le m icrointerruzioni, cd  "buchi di tensione").

In questo paragrafo e nei successivi si forniscono, per completezza, 

anche i dati parziali per argomento, rife riti al prim o trimestre

2013. Vengono tu ttav ia  tralasciati commenti e valutazioni relativi 

al trend dei reclami per argomento, in quanto si ritiene preferibile 

una valutazione dei dati dell'in tero anno.

Nel periodo compreso tra l 'I  gennaio e il 31 dicembre 2012, del 

totale di comunicazioni ricevute dallo Sportello con settore 

indicato, che hanno dato luogo all'apertura di nuove pratiche, pari 

a 35.864, quelle relative al settore gas sono state 13.690 (circa il 

38,1%). Rispetto al 2011, il numero di comunicazioni è d im inuito  

del 23%, decremento dovuto in buona parto al superamento delle 

iniziali criticità relative all'impiementazione del bonus gas. Sempre 

rispetto al precedente periodo é lievemente cresciuta la percentuale 

di reclami (96,7%), mentre e dim inuita quella delle



Camera dei D epu ta ti —  146  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

TAV. 4.9
2011 2012 1 TRIM. 2013

GAS T O T A L E GAS TOTALE* GAS T O TA LE * 1

Reclami ie.4u 34.799 13.233 34.033 3.583 9.830

R ichieste di in fo rm a z io n i 1.391 3.020 437 1.799 140 648

Segnalazion i ss 76 го 32 6 9

TOTALE COMUNICAZIONI 17.8S7 37.895 13.690 3S.864 3.729 10.487

(A! To ia tc  re la tivo  a se tto re  e le ttrico , gas e d u o i fuel. 

Fon Le: S porte llo  per il co n sum ato re  di energia

Comunicazioni relative al 

settore gas ricevute dallo 

Sportello nel 2011, nel 2012 

enei I trimestre 2013

richieste di informazione (3,297%). Rimane sostanzialmente stabile 

la percentuale delle segnalazioni (O.QWo). il cui numero, anche in 

term ini numerici e non solo percentuali, è comunque estremamente 

esiguo.

Gli argom enti più frequenti delle comunicazioni per il settore gas 

ricevute dallo Sportello nel 2012 e suscettibili di classificazione 

sono i seguenti: il bonus 4.886 (36%), la fatturazione 4.654 (34%),

il mercato 1.382 (10%), i con tra tti 1.356 (I0°/o), gli allacciamenti 

e i lavori 616 (4%),

In tali rapporti percentuali, rispetto a li'anno 2011 si nota in 

particolare il notevole decremento dei reclami sut bonus gas e 

una piccola riduzione dei reclami relativi agli argom enti mercato, 

a llacciam enti e lavori, mentre si rilevano piccoli aum enti di 

quelli relativi alla fatturazione e ai contra tti. La dim inuzione in 

term ini assoluti del numero dei reclami è dovuta principalmente 

alla ricezione di un numero m olto  inferiore, rispetto all'anno 

precedente, di reclami relativi al bonus, determ inata da interventi 

risolutivi delle principali problematiche Inerenti alla mancata

erogazione del bonus, alla validazione e a questioni in m erito  alla 

presentazione della domanda, tra cui il rige tto  della domanda per 

mancata coincidenza dei dati indicati con quelli a disposizione del 

distributore.

Per quanto.riguarda la fatturazione, le principali questioni hanno 

riguardato i consumi (fatture in acconto, conguagli, richieste 

di rettifica), il rispetto della regolare periodicità di fatturazione 

e l'e ffettuazione delle letture o l'u tilizzo delle auto le tture  del 

contatore

Rispetto al libero mercato, la maggior parte delle com unicazioni ha 

riguardato questioni di presunta violazione del Codice di condotta 

commerciale approvato dalS'Autorità, la doppia fatturazione e 

problematiche relative al cambio di fornitore. Nell'argoniento 

mercato sono compresi anche, a partire da ll't g iugno 2012, 

i reclami gestiti secondo la procedura speciale prevista dalla 

delibera 153/2012/ARG/com per i con tra tti non richiesti 

Con rife rim ento  all'argom ento contra tti, la maggior parte della 

comunicazioni ha riguardato l'esercizio del d ir itto  di recesso e la

TAV 4.10
I  ARGOMENTI GEN. -  M AR . APR. -  GIÙ- LUG, -  S E I 0 П . - D ie . TOTALE QUOTE f

ANNO  7011

Bonus 2.843 2.914 1 610 1.901 9.268 S2%

Fatturazione 1.057 .137 897 ___ 9 96 4.087 23%

M erca to 556 57 6 368 3 50 1.850 _ ____10%____

C o n tra lti 292 327 262 342 I 223 m

Allaccia m e n ti/ ìa v o ti 166 138 m 1S6 586 3 %

Prezzi e ta r if fe 107 71 35 4? 260 i%

M isura 52 80 62 77 271 2%

Q ualita  com m ercia le 22 24 10 34 98 1%

Non com petenza 66 31 31 49 177 1%

G uaina tecn ica 15 9 5 1 36 0 %

TOTALE CLASSIFICATI 5.176 5.307 3.414 3.9Б9 17.856 100%

Argomenti delle comunicazioni 

relative al settore gas ricevute 

dato Sportello nel 2011, nei 

201? e nsl I trimestre 2013
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TAV. 4.10-SEGUE

Argomenti delle comunicazioni 
relative al settore gas ricevute 
dallo Sportello nel 2011. nel 
2012 e nel l trimestre 2013

1 ARGOMENTI GEN, -  MAR. A m  ■ G IÙ. L U S .-SET. O T T .-D IC TOTALE QUOTE j

Non c lass ifica ti - - - 1 - *

ÏO lA L f  CASI 5.176 5.307 3.414 3.9 GO 17.856

ANNO 2012

Pei tu ra  non e 1.181 1.281 ___ 9 2 9 _ 1.263 4.654 3 4 %

M erca to 393 356 286 347 1.382 10%

Bonus 1.871 1-472 767 77(5 4 086 3S*Vi>

C o n tra tti 366 334 277 374 1.3*3 10%

A llacc iam en ti/Lavo ri 142 108 H 2 154 516 ___________ 4%

Prezzi t  ta r if fe 34 35 37 .18 142 !%

Q ualità  tecnica 11 4 4 7 _____ 26 0 %

M isura 96 93 81 68 338 2%

Q ualità  com m erc ia le 56 37 33 41 1C? 1%

Non com petenza 59 65 52 50 226 2 %

io t a l e  c l a s s if ic a - i 4.211 3-785 2.578 3.116 13.690 i c a *

Non c lass ifica ti . . .  .  .

TOTALE CASI 4.211 3.785 2.578 3,116 13.690 .

ANNO 2013

Fattu razione 1.602 - - - 4 3 %

M erca to 440 - * - 12%

Bonus 942 - - - S°'b

CaritTatti 4Û7 11%

A lla c c ia m e n ti/la v o ri 121 . 3%
Prezzi e ta r iffe 34 - - -

Q ualità  tecnica IO - - - 0 %

M isura 74 - - - - ?%

Q ualità  com m erc ia le 40 - - - 1%

Non com ne te rua - - - - 2 %

TOTALE CLASSIFICAI 1 3.729 - - - 100%

Non class ifica li - - - -

TOTALE CASI 3.729 - __________ - -

Fante: S po rte llo  per il consum ai ore cfi energia.

cessazione della fornitura, le vo lture  e l'e ffe ttuazione dì distacchi 

Infine, con rife rim ento  a ll'argom ento allacciamenti e lavori, 

reclami si sono concentrati su questioni relative alle a ttivazioni, a 

subentri e ai tempi di e ffe ttuazione di tali prestazioni.

C ontratti di Tornitura congiunta

Con rife rim en to  alle comunicazioni relative a fo rn itu re  congiunte 

di energia elettrica e di gas (c.d. duo l fuelj g iunte allo Sportello 

nel 2012, il loro numero complessivo am m onta a 2.181, pari a

circa il 6% del totale. Benché si tra tti di numeri ancora modesti, 

pur con un lieve aumento registrato quest'anno, possono tu ttavia  

sin da ora segnalarsi le problematiche più ricorrenti. Il numero 

più s ign ificativo di reclami riguarda l'argom ento mercato e 

fatturazione. Seguono, nell'ordine, comunicazioni relative alla 

gestione delle pratiche in merito al bonus (clienti che rilevano 

problemi con riguardo sia al bonus gas sia a quello elettrico) c 

quelle inerenti ai contra tti. Numeri assai modesti sono infine quelli 

delle comunicazioni relative a prezzi e tariffe, allacciamenti e 

lavori e qualità commerciale.
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2011 2012 I TRIM. 2013

DUAL FUEL TOTALE1*' DUAL FUEL TOTALE1*  DUAL RJEL TOTALF''11

Reclam i 1.892 34 .799 1.974 34 .033 3 3 0  9 .830

R ich ieste d i in fo rm a te - l i  2S8 3-020 206 1 799 36  646

S o jn s la r io n i 6  76 1 32 -  9

TOTALE C0M UNICA710NI 1.892 37 .895 2.181 35.864 3 66  10.487 

(A) Totale re la tivo  a se tto re  e le ttr ico . g3s e du o ( faci.

Fonte: S porte llo  per il co n sum ato re  d i energia.

I  ARGOMENTI GEN. -  Ù tA fi. A P R .-G IU . LUG. -  SET. o n .  *  D ie TOTALE QUOTE f

ANNO  2011

M erca to 193 245 166 158 762 35%

Bonus 179 179 118 153 629 29%

F a ttu ra to n e 114 113 85 «33 445 21%

C o n tra tti 57 59 50 61 227 11%

Prezzi c ta r iffe 9 S 7 e 33 2%

A llaceom en ti/Lavon 8 8 3 10 29 1%

Q uaiita  com m erc ia le 1 10 8 2 21 1%

Non coп ìpe tcn гa 1 1 1 5 8 f f i  .
M isura i 1 2 0 %

Q ualità  tecn ica - - 0 0%

10TALE CLASSIFICATI 562 625 438 531 2.156 100%

Non c lassificati - - - -

TOTALE CASI 56? 625 438 531 2.156 100%

ANNO 7012 •

Fa ttu raz ione ‘ 191 172 135 716 714 34%

M erca to 181 217 137 168 703 32%

Bonus 124 85 48 75 332 15%

C o n tra lti 80 86 _  59_ 8b 310 14%

A ll& ca a in c rn iiL fl vari 7 4 5 4 20 V%

Prezzi e ta r if fe 10 10 4 7 31 1%

Q ua lità  tecn ica 8 0 0 0 8 0 %

M isura 1 0 1 1 3 0 %

Q ua lità  com m ercia le 7 4 6 4 21 1%

Non com petenza 3 7 107 19 39 2%

TOTALE CLASSIFICATI 61? 585 405 5 /9 2 181 100%

Nun classi fica i* -  -  - -  -  -

TOTALE CAS 612 5 85 405 57S 2.181 -

ANNO  2013

Fatturazione 162 - - - - 45%

M ercato 111 - - - 30%

Bonus 12 - - - 3 %

C o n tra tti 1 54 - - . - - 15%

AHaeciam enti/Lavori 1 - - - - 0 %

Prezzi e ta r if fe 12 - - - - 3%

Q ua lità  tecnica 1 - - - - 0 %

Misura 1 ___________ - - - - 0 %

Q ualità  com m erc ia le 2 - - - - 1%

Nor com petenza 10 - - - 3%

TOTALE CLASSIFICATI 366 10W b

N on c la s s i!« a li - - - - -

TOTALE CASI 366 - - -

TAV. 4.11__________

Comunicazioni relative a 

forniture dual fuel ricevute 

dallo Sporteli!) nel 2011, nel 

2012 e nel I trimestre 2013

TAV. 4.12___________

Argomenti delle comunicazioni 

relative alle torniture dual fuel 

ricevute dallo Sportello 

nel 2011, nel 2012 

e nel I trimestre 2013

Foni«: Sportello per il consumatóre di cnergii.
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Conciliazioni 
e procedure alternative 
di risoluzione 
delle controversie

11 decreto legislativo n. 93/11, di recepimento nell'ordinam ento 

ita liano delle d ire ttive 2009/72/CE e 2009/73/CE, alf'art. 44, comma 

4, ha previsto, fra l'a ltro , che l'Autorità «assicuri il tra ttam en to  

e fficoce [...] delle procedure d i conciliazione dei c lien ti fin a li nei 

confron  ti dei vend ito ri e dei d is trib u to ri d i gas no turale ed energia 

e lettrica avvalendosi delTAcquirente unico».

In attuazione di ta li disposizioni, l’A u io rità , nell'am bito  delle azioni 

di enforcem enta  tute la dei consumatori, con la delibera 21 giugno

2012, 2G0/2012/E/com, ha is titu ito  il Servizio conciliazione clienti 

energia, approvando la relativa disciplina di prima attuazione e 

assegnando in aw a lim en to  all'Acquirénte unico lo sviluppo del 

progetto operativo, nonché la realizzazione e la gestione del 

Servizio conciliazione medesimo, con operatività a partire d a ll'l 

aprile 2013. Il progetto è in fase sperimentale e ha una durata di

12 mesi rinnovabili.

Il Servizio conciliazione si colloca fra le procedure di risoluzione 

extragiudiziale delle controversie, di cui può disporre il cliente 

finale dei settori e ieurico  e gas per risolvere le critic ità  insorte con 

il proprio operatore (generalmente sm o ll doims}.

Il Servizio conciliazione risulta conforme all'evoluzione normativa 

de in jn io ne  europea che, fra gli obie ttiv i legati alla d iffusione degli 

strum enti di A lte rnative  Dispute Resoiution (ADR) a vantaggio 

dei consumatori, da un lato, ha posto in evidenza la necessita di 

pervenire alla risoluzione della problematica dire ttam ente con 

l'esercente, attraverso il reclamo, prima di a ttivare una procedura 

di risoluzione extragiudiziale; dall'altro, ha previsto che le 

procedure si svolgano or> / in e e alla presenza di un soggetto terzo 

e imparziale, sulla base dei principi di immediatezza, efficacia ed 

efficienza, in fa tti, tale Servizio presuppone l'invio  del reclamo 

a ll'operatore ai fin i dell'attivazione delle relativa procedura, 

prevede che la conciliazione sia svolta dinanzi a un conciliatore 

terzo con una specifica competenza in mediazione e in materia 

energetica e, infine, si svolge interam ente on line .

Per quanto riguarda specificamente 1 concilia tori, gli stessi 

sono stati individuati tram ite  apposite convenzioni sottoscritte  

con le Camere di commercio di M ilano e di Roma, al line di 

garantire, per l'avvio sperimentale del Servizio, una comprovata e 

specifica competenza nel campo della mediazione. Per affinare e 

incrementare le conoscenze in materia energetica dei concilia tori, 

sono stati organizzati da il'A utorita  con ¡’Acquirente unico appositi 

corsi di formazione.

Il Servizio si configura come sistema di conciliazione "universale", 

in v irtù  dell'ampiezza dell'am bito applicativo, sia per quanto 

concerne i potenziali fru ito ri, sia per quanto  riguarda le 

controversie oggetto  della procedura. Il Servizio conciliazione, 

in fa tti, può essere a ttiva to  dai clienti finali domestici e non 

domestici del settore elettrico, aventi d ir itto  alla maggior tutela e 

del settore gas considerati vulnerabili, per le controversie insorte 

con un operatore (distributore e/o venditore di energia elettrica 

e/o di gas naturale) relative al servizio di energia elettrica e/o di gas 

naturale, con la sola esclusione delle controversie inerenti a profili 

tribu ta ri e fiscali, per le quali è prevista da l;a legge una specifica 

riserva di competenza esclusiva. In esito alla fase sperimentale, è 

previsto l'allargamento dei beneficiari della procedura anche al 

presumer (ossia al soggetto che è al contem po cliente di energia 

elettrica e produttore), lim ita tam ente agli im pianti di potenza fino 

a 10 MW.

Per far sì che la procedura on line  non rappresenti un lim ite  alla 

sua diffusione e accessibilità, è previsto che il cliente possa essere 

assistito nello svolgimento della procedura, ed eventualm ente 

rappresentato, previa apposita delega, a transigere e a conciliare 

la controversia, anche da parte delle associazioni rappresentative 

dei c lien ti finali domestici o  dei clienti finali non domestici.

In particolare, per tale a ttiv ità  di assistenza ed eventuale 

rappresentanza, alle associazioni dei clienti domestici è 

riconosciuto un con tribu to  economico, a valere sul Fondo
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sanzioni, sulla base di un progetto  (PAC) proposto dail'Autorita  

e approvato dal M inistero dello sviluppo economico (si vèda in 

proposito il paragrafo "Rapporto con le associazioni dei clienti 

domestici e non domestici").

L’Autorità  ha posto poi in essere tu tt i g li adempì menti necessari alla 

realizzazione operativa del Servizio conciliazione. In particola re, col 

pacchetto di provvedimenti del 15 novembre 2012, composto da 

Ire delibere (475/2012/E/com, 47 S/2012/E/com, 477/2012/E/com), 

l'Autorità, integrando la delibera 260/2012/E/com, ha is titu ito  un 

elenco degli operatori aderenti alle procedure di conciliazione 

e ha approvato II progetto operativo del Servizio conciliazione, 

sviluppato daH'Acquirente unico in attuazione di quanto 

previsto dalla delibera istituiva. Tale eJenco, che rappresenta un 

u lteriore strum ento finalizzato a promuovere e a dare visibilità 

alla partecipazione degli operatori al Servizio conciliazione, è 

suddiviso tra d is tribu to ri e vend ito ri ed è a Iscrizione volontaria. 

Infine, con la delibera 7 marzo 2013, 93/2013/E/com, l'Au torità 

ha apporta to  u lterio ri modifiche e integrazioni alla disciplina 

di prima attuazione del Servizio conciliazione medesimo, che 

riguardano: i rapporti fra la procedura del Servizio conciliazione, 

la procedura di reclamo presso lo Sportello e altre procedure di 

risoluzione extragiudiziale delle controversie in una prospettiva 

di a lterna tiv ità ; l’obbligatoria partecipazione del d istributore di

energia elettrica o gas, su richiesta del venditore, a tito lo  di ausilio 

tecnico nelle controversie con problematiche riconducibili anche 

alla sua sfera di responsabilità; l'e ffe ttiv ità  della tute la del cliente 

finale, con particolare rife rim ento  alle situazioni di danni gravi e 

irreparabili, generate dal disservizio subito dal cliente finale.

In occasione dell'avvio, in fase sperimentale, del Servizio 

conciliazione, ¡‘Au to rità  ha creato sul proprio sito in terne t 

un'apposita area dedicata alle conciliazioni.

Specifiche inform azioni in m erito alla tematica della risoluzione 

stragiudìziale delle controveisie sono anche fo rn ite  dal co ll center 

dello Sportello, per mezzo di un pulsante dedicato. L'informazione 

rappresenta in fa tti lo strum ento principale per permettere al 

cliente finale di orientarsi fra le procedure di conciliazione, con 

specifico riferim ento a quelle rivolte  ai clien ti finali dei settori 

e le ttrico e gas, ossia il Servizio conciliazione e le conciliazioni 

paritetiche.

Per quanto riguarda le conciliazioni paritetiche, l'Autorità  

continua a sostenerle, attraverso la formazione del personale 

delle associazioni dei consumatori im pegnato nelle conciliazioni 

e il riconoscim ento di un contribu to  a ta li associazioni in caso di 

esito positivo della procedura (si veda in proposito il paragrafo 

"Rapporto con le associazioni dei clienti domestici e non 

domestici").

Iniziative a favore 
dei clienti in disagio 
economico e in gravi 
condizioni di salute

Per i clien ti in stato di disagio economico, prosegue l'erogazione 

de( bonus per le forn iture di energia ele ttrica e di gas naturale. I 

bonus erogati nel corso del 2012 sono stati o ltre 1,5 m ilioni. Le 

agevolazioni sono cumulablli, come è c u m u la rle  l'agevolazione 

riconosciuta ai malati che utilizzano in casa apparecchiature 

elettriche per il m antenim ento in vita, rispetto ai quali sono state

introdotte  numerose novità a partire dal 2013.

Il sistema è regolato nei suoi aspetti operativi dalla delibera 

6 agosto 2008, ARG/elt 117/08, per l'energia elettrica come 

successivamente m odificata e aggiornata, nonché dalla delibera

6 lug lio  2009, ARG/gas 88/09, come successivamente modificata 

e aggiornata.
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Bonus elettri«

Alla data del 31 dicembre 2012 le domande di bonus presentate 

dai singoli c ittad in i che avevano superato tu tt i i contro lli relativi 

ai requisiti di ammissibilità, da parte dei Comuni e delle imprese 

d is tribu tric i di energia elettrica ammesse all'agevola2ione, erano 

oltre 4,5 m ilioni, compresi i rinnovi. Le fam iglie che hanno 

usufru ito  dell'agevolazione almeno una volta sono circa 2 m ilio n i 

le fam iglie con bonus a ttivo  nel 2012 sono state 951.570, di cui

17.200 hanno usu fru ito  di un bonus ele ttrico poiché si trovavano 

in stato di disagio fisico.

Il valore della compensazione per l'anno 2013 è stato aggiornato 

contestualm ente a ll'aggiornam ento ta riffa rio . Gli im porti della 

compensazione sono ripo rta ti nelle tavole 4.13 e 4.14. Il valore 

della compensazione varia negli anni a seconda della spesa media 

del cliente domestico tipo . Secondo le stim e e ffe ttua te  nei prim i 

mesi dell'anno 2013, le compensazioni erogate per gli anni 2008, 

2009, 2010, 2011 e 2012 hanno complessivamente un valore pari 

a circa 300 m ilioni di euro. Gli oneri connessi con l'erogazione 

delle compensazioni della spesa sostenuta per la fo rn itu ra  di

energia elettrica sono inclusi tra gli oneri generali a ffe ren ti al 

sistema e lettrico e sono coperti dalla componente As, pagata da 

tu tt i i c lienti che non godono del bonus elettrico.

La legge 4 dicembre 2008, n. 190, ha previsto l'estensione 

del bonus sociale ai beneficiari della Carta acquisti che non lo 

avessero già richiesto autonom am ente tram ite  il canale ordinario 

previsto dalla normativa.

Successivi decreti hanno stab ilito  poi che l'estensione del bonus 

sociale ai beneficiari della Carta acquisti venisse a ttua to  tram ite

lo scambio di inform azioni tra il sistema in form ativo  di gestione 

del bonus sociale (SGAte) e il sistema in form ativo  di gestione della 

Carta acquisti (SICA), demandando a ll'A u torità  ia defin izione delle 

modalità operative per rendere possibile l'integrazione.

Con ia delibera 18 o ttobre 2010, ARG/elt 175/10, sono state 

defin ite  le modalità operative per consentire l'estensione del 

bonus ai beneficiari della Carta acquisti e il meccanismo è 

d iventato operativoa partire da giugno 2011. Al 31 dicembre 2012 

le fam iglie che avevano usufru ito  dell'agevolazione tram ite  il 

c ircuito  Carta acquisti in autom atico, ossia senza dover presentare 

domanda per il bonus, erano circa n.400.

TAV. 4.13___________

Ammontare del bonus elettrico 
per i clienti in slato di disagio 
economico
€/annn per punto Si pentivo

2008 2009 2012 2013
e 2011

DISAGIO ECONOMICO

Numerosità familiare 1-2 componenti 60 58 66 63 ?i

Numerosità familiare 3-4 componenti 78 75 72 81 fli

Numerosità'amiliare oltre 4 componenti 135 130 124 133 1SS

FASCIA FASCIA FASCIA
MINIMA MEDIA MASSIMA
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Bonus elettrico per d itn t ir stato di Esagiti fisico nuovi coleri 

di calcolo

Con la delibera 2 agosto 2012, 350/2012/R/eel, sono state 

in trodo tte  m odifiche alla disciplina de! bonus e le ttrico per i c lien ti 

in gravi condizioni di salute (bonus e le ttrico  per disagio fisico), 

in applicazione del decreto del M inistero della salute 13 gennaio

2011, individuazione delle apparecchiature medico-terapeutiche  

alim enta te  о energia e le ttrica necessarie p e r i i  m antenim ento in 

vita  d i persone in g ravi condiz ion i d i salute, e secondo quanto 

previsto dalle disposizioni del decreto interm inisteria le 28 

dicembre 2007.

Il bonus ele ttrico per disagio fisico, che in regime transitorio  fino 

al 2012 corrispondeva a un unico im porto  standard indipendente 

dal tipo di apparecchiature e dai relativi consumi medi, a partire 

dall'1 gennaio 2013 è sta to  artico la to  in tre fasce (Tav. 4.14).

Il nuovo meccanismo tiene conto del tipo di apparecchiatura 

utilizzata, dei consumi medi orari di ciascuna tipologia di 

apparecchiatura e delle ore medie rii u tilizzo  giornaliere. Sulla 

base di questi elementi certificati dalla ASL, il cliente viene 

assegnato a una delle tre fasce di compensazione previste. Le tre 

fasce sono poi u lteriorm ente differenziate per tener conto di due 

raggruppam enti di potenza impegnata (fino a 3 kW e da 4,5 kW). 

La prima fascia di bonus è equiparala al bonus riconosciuto fino 

al 31 dicembre 2012.

Le nuove modalità di definizione del bonus e le ttrico per disagio 

fisico hanno anche una valenza retroattiva; è in fa tti stato previsto 

che i clien ti i quali, al 31 dicembre 2012, usufruivano di bonus, 

possono Sia presentare una richiesta dì variazione apparecchiature, 

entro il 30 aprile 2013, per poter eventualmente usufruire di un 

bonus di im porto  superiore rispetto a quello già percepito, sia 

ricevere la differenza fra l'im porto  già ricevuto e quello spettante 

per un periodo compreso fra la data in cui hanno fa tto  domanda 

(se successiva al 31 dicembre 20 io) e II 31 dicembre 2012, 

comunque per un massimo di due anni, in coerenza con il fa tto  

che l'elenco delle apparecchiature è stato pubblicato dal M inistero 

della salute solo nel gennaio 2011. Una apposita com unicazione è 

stata inviata a tu tt i i tito lari di bonus e le ttrico-fis ico  per inform arli 

di tale possibilità.

Sono state ino ltre  realizzate iniziative di comunicazione finalizzate 

a raggiungere i potenziali soggetti beneficiari, anche mediante 

inform azione e sensibilizzazione delle ASL, per dare massima

diffusione dell'in form azione sia a coloro che già beneficiano del 

bonus, sia ai potenziali beneficiari.

iiis n;

Con la delibera ARG/gas 88/09, l'Autorità  ha d e fin ito  le modalità 

operative del meccanismo di compensazione per la spesa 

sostenuta per la fo rn itu ra  di gas naturale.

Per la copertura dell'onere derivante dall'applicazione del regime 

di compensazione, l'Autorità  ha is titu ito , a ll'in terno  della tariffa  

obbligatoria per i servizi di distribuzione e misura del gas naturale, 

la componente GS, posta a carico dei clienti diversi dai clien ti 

domestici.

Alla data del 31 dicembre 2012, le istanze di bonus gas che avevano 

superato tu tt i i contro lli relativi ai requisiti di ammissibilità da 

parte dei Comuni e delle imprese d is tribu tric i di gas, e che quindi 

sono state ammesse all'agevolazione, erano oltre due m ilioni, 

compresi i rinnovi. Le fam iglie ad aver usufru ito  almeno una volta 

dell'agevolazione sono oltre un m ilione; le famiglie con un bonus 

a ttivo  al 31 dicembre 2012 erano oltre 609.000.

Le compensazioni erogate per gli anni 2009, 2010, 2011, 2012 e

2013, quota ordinaria e retroattiva, hanno complessivamente un 

valore s tim a lo  in circa 200 m ilioni di euro.

Gli im porti della compensazione per gli anni che vanno dal

2009 al 2013 sono ripo rta ti nella tavola 4.15. Il valore della 

compensazione per l'anno 2012 è s ta to  de fin ito  contestualm ente 

a ll'aggiornam ento ta riffa rio  dello scorso dicembre.

Nei p rim i mesi del 2013, l'Autorità  è intervenuta su segnalazione 

di clienti finali e di operatori per facilitare l'erogazione del bonus 

agli aventi d iritto . I n particolare, a seguito di segnalazioni da parte 

di c ittad in i, l'Autorità ha com pletato le modalità di riscossione del 

bonusgas attraverso bonifico dom ic ilia to  (m odalità di erogazione 

del bonusgas per le forn iture centralizzate e per la corresponsione 

delle quote retroattive), per consentire anche agli eredi degli 

aventi d ir itto  di riscuotere il bonifico non riscosso m ortis causa, 

introducendo l'apposit3 modulistica (delibera 7 febbraio 2013, 

42/2013/R/gas).

Inoltre, per tener conto dei cambiamenti apporta ti dalla delibera 

31 maggio 2012, 229/2012/R/gas, alla disciplina delie categorie 

d'uso, l'Autorità  ha m odificato in via transitoria le verifiche in 

capo ai d is tribu tori sulle domande di bonus gas presentate dai 

clien ti finali. In particolare, è sta to  disposto che per ottenere il
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bonus gas faccia fede la categoria d'uso del gas autodichiarata conoscitiva descritta nel Capitolo 5 di questo Volume, verranno 

dal cliente finale nella domanda di richiesta presentata al Comune defin iti nuovi crite ri per tener conto della destinazione d'uso del 

competente. Nel corso del 2013, nell'am bito dell'indagine gas.

TAV. 4.15

Ammontare del bonus gas 
peri client instato 
di disagio ecoromico

c/amo pef r- riconsegna

1 COMPENSAZIONE 2009 2010 2011 2012 2013 1

ZONA CLIMATICA A/B

Famiglie fino a 4 componenti

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura 25 26 29 35 39

Riscaldamento 35 36 41 __ 50 55

Acqua calda sanitaria e/o u y  cottura + riscaldamento 60 62 70 85 94

Famiglie con 4 0 più componenti

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura 40 41 46 56 62

Riscaldamento 45 46 52 63 70

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura + riscaldamento 85 87 98 119 132

ZONA CLIMATICA C

Famiglie fino a 4 componenti

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura 25 26 29 35 ___39 _

Bisca Idamemo 50 52 5B 70 77

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura + risraidamcnto 75 78 87 105 1 6

famiglie con 4 o più comnonenti

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura 40 41 46 56 62

Riscaldamento 70 72 81 98 108

Acqua calda sanitaria efo uso cottura + riscaldamento 110 M3 127 164 170

ZONA CLIMA!tCA D

Famiglie fina 3 4 componenti

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura 25 I e 29 35 39

Riscaldamento 75 77 86 104 115

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura + riscaldamento 100 103 Ì15 139 154

Famiglie con 4 o più componenti

Acqua calda sanitaria e/o l ìo  cottura 40 41 46 56 62

Riscaldamento 105 108 121 146 161

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura + riscaldamento Ì45 149 167 202 223

ZONA CI IMA! ICA E

Famiglie tino a 4 componenti

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura 25 26 29 35 39

Riscaldamento 100 103 115 138 152

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura + riscaldamento 125 129 144 173 191

Famiglie con 4 o più componenti

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura 40 41 46 56 62

(¡scaldamento 140 143 160 192 211

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura + riscaldamento 180 184 206 24R 273

ZONA CLIMA" CA F

Famiglie fino a 4 componenti

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura 25 26 29 35 39

Riscaldamento 135 138 154 J85 203

Acqua calda sanitaria e/o uso cattura + riscaldamento 160 164 183 220 242

Famiglie con 4 o più component,

Acqua calda sanitaria e/o uso cottura 40 41 46 56 62

Riscaldamento 190 195 218 262 288

Acoua calda sanitaria e/o uso cottura + riscaldamento 230 236 _ 264 318 350
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Conformità della 
regolazione a tutela 
dei consumatori con gli 
Allegati delle direttive 
del Terzo pacchetto 
energia

La tavola 4.16 illustra lo stato di attuazione nel nostro Paese dei c.d. "civili". In sintesi, il quadro descritto nella tavola riporta, sia 

com piti che le d ire ttive 2009/72/CE e 2009/73/CE attribuiscono per il settore ele ttrico sia per quello del gas, gli adempimenti agli 

ai regolatori in tema di tute la dei clienti, quantom eno dei c lien ti obblighi di tute la previsti.

TAV. 4.16

COM M A t

A b b io n o  d ir i t to  o  un  con  ( ro tto  
co n  i l  lo ro  fo rn ito re  d e l serv iz io  d i 

e ri erg io  e lc ttr ic o /g o s  che spec ifich i 
u no  serie  d i ospetti.

R icevono a degua to  cornon icoz ione  

de ll'im e n z io n e  d i m o d ifico re  le  
c o n d iz io n i COnifOttuOll c  s iòno 

in  fo rm o  ( i de l lo ro  d ir iu o  d i recesso 
o l m o m e n to  de llo  com un icaz ione

STATO Di ADEMPIMENTO

T alcobh igo  è o tte m p e ra lo  dalTAIIcr-jalo A  alla delibera A R G /con  Ì0 4 / I0  

(Codice d i co n d o tta  c o m m e rc ia c i, il q ua le  stabilisce le in fo rm az ion i 
che  devono  essere fo rn ite  p rim a de lla  conc lus ione di un  c o n tra lto  

e le p rin c ip a li clausole che, pur fissate a u to n o m g m e n ie  d i l le  pan i, 
devono essere co n te n u te  in un  c o n tra tto . Lo stesso Codice c i co n d o tta  
com m erc ia le  prevedi- n o ltre  che i c o n tra tt i vengano sem pre consegnati 

al c lie n te  binale anche su  su p p o rto  durevole.
A ttu a lm e n te  l'u n ie o  indenn izzo  non ancora p rev is to  è q u e llo  re la tivo  ai 
casi d i ia t lu taz ione  ta rd iva , m entre nei casi d i fa ttu ra z io n e  im precisa la 
d isc ip lina  delle re tt if ic h e  di fa t tu ra to n e  consente al d ie n te  di o ttenere  
un  indenn izzo  net caso d i un r ila rd o  superiore a 90 g io rn i nella re ttif ica  
di una fa ttu ra  g ià  paejata.
Per i c lie n ti serva i in  m agg io r lu te la  o in  regim e d i tu te la  l ’o b b lig o  è 
o tte m p e ra to  da lie  delibere n. 200 /99  c n. 229/01.

la r i .  13 del Codicc di c o n d o tta  com m erc ia le  prevede ehc il d ie n te  debba 
essere p reavvisato con 90 g ’o rn i d i a->tieipo de lle  m o d ifich e  c o n tra ttu a li 
e abbia d ir i t to  di recedere senza costi, se non  conco rda  con  le nuove 
cond iz ion i. U  f acoltà d< m od ifica  u n iis ’ era ie  deve essere esp lic itam en te  
p revista  nel c o n tra tto , a ltr im e n ti no n  p u ò  essere esercitata.

R icevono in fo rm a z io n i s u i prezzi 
e su lle  la n f fc  v ig e n ti e su lle  

co n d iz io n i t ip o  p e rq u o m o  nguo rd o  
¡a c c e s s o o i serv iz i d ie n e rg io  
e ie ttn e o  e go s  e l ’uso  de i m edesim i.

D ispongono  d i  u n 'a m p io  g o m m a  d i 
m e w d i d i pagam en to ,

Ja rt. ’ 0  del Codice di co n d o tta  cornn erciale prevede che nei c o n ta t t i  sic 
presente una sezione s in te tica  in  cu i vengano  ch ia ram ente  espressi i cos ti 
che il c lie n te  sopporta  per fa fo rn itu ra  d i energ ia  e le ttr ica  e gas. Ino ltre , 

■i T ito lo  IV, sem pre de l Codiee d i c o n d o tta  com m erc ia le , prevede che 
a lm eno ai c lie n ti dom estic i venga consegnata una seheda d i c o n fro n to  
della spesa annua che i c lie n ti sosterrebbero aderendo a una de te rm ina ta  
o ffe r ta , com p le ta  de lla  illu s tra z io n e  d e g li even tua li o ne ri connessi con la 
rich iesta  di p restazion i diverse.

Non vi sono  ob b lig h i connessi eur: la m o l t e p l i c i  dei m e tod  di 

pagam ento , tu tta v ia , ne l caso dei elient» se rv iti m  reg im e di m agg io r 
tu te la  o  di tu te la , a lm eno una m o d a lità  d i pagam en to  deve essere 
g ra tu ita .

Stato di adempimento 
dell'art 37, lettera n), 

e dsll'art. 41, lettera o), 
delle direttive 2009/72/CE 

e 2009/73/CE

A' ' "ie\! '
assonami;' ¿1 igniutofo ni Higo 
di garar Tire arche in «illato'azione 
con a lt i*  Autorità l im p le n ro v ic n e  

dyII’Allegale * Mrswe saffo Mula 
ópi consum atoti
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TAV. 4.16-SEGUE

Stato di adempimento 
deil'art. 37. lettera n), 
e deil'art. 41, lettera o), 
delle direttive 2009/72/CE 
e 2009/73/CE

Articoli che lu c a n o  < consum atoli, 

assegnando al regnato: e rabbfQO 

di p?a ri!ire , a 'Che in coUaborazcna 

' e A u lO lllà ,1 !1 ’ ’ ;:ì‘ ! ‘"0 

d-J'AJIegalc 1 Misure sulla tuiefe 
dei consumatori

LETT, STATO DI ADEM PIM ENTO

COM M A 1

Le co n d iz io n i g e n e ra li devono 
« 5 ere eque e  trosporen ti, 

sp e c ifica te  in  un lin g u a g g io  eh ¡oro 
e com prensib ile . I c lie n ti devono  
essere p ro te t t i d a i m e to d i d i 
vend ito  sleoH e ingannevo li.

N on  devono  sostenere spese per 

cam b ia re  fo rn ito re .

B enefic ino  d i p rocedu re  trasparen ti, 
s e m p lic i e po co  onerose per resom e  
d e i redom i.

L'art. 10 de l Codice d i c o n d o tta  com m erc ia le  prevede che : conna ti»  
s iano re d a tti u tiliz za n d o  un  cara tte re  d i stam pa legg ib ile  <* un  lin g u a g g io  
ch ia ro  e com prens ib ile  per t u t t i  i c lie n ti fina li.
Nei s e tto r i e le ttr ic o  e gas, con la delibera 153 /2017/R /c iìm  so n o  s tate 
ra ffo rza te  c a m p lia te  le m isure  p reventive , g ià  p re fig u ra te  da ' Codice di 

co n d o tta  com m erc ia le , vo lte  a con trasta re  possib ili p ra tiche  scorre tte  
poste in  essere nei e o n fro n ti de i c lie n ti f in a li a l m o m e n to  del c o n ta tto  
funz iona le  a lla  so ttoscriz ione  d i u na  nuova o ffe r ta ; è s ta ta  in o ltre  mes>i 
a p u n to  una proeedura vo lo n ta ria  vo lta  a rip ris tin a re  la s ituaz ione  

c o n tra ttu a le  p recedente a ll'even tua le  c o n tra tto  non  rich iesto .
Una com petenza  genera le  in  tem a d i m e to d i d i vend ita  sleali e 

ingannevo li £ po i in  capo a ll'A u to n ta  g a ran te  de lla  concorrenza  e del 
m ercato.

N on sono  prev is ti o ne ri a carico  del c lie n te  fin a le  per il cam bio  di 

fo rn ito re .

La rego laz ione de lia  q u a lità  com m erc ia le  de lla  vend ita  (A llega to  A  alla 
de libera ARG /com  164/08) prevede che i v e n d ito r i rispondano  ai reclam i 
de i c lie n ti in  m o d o  co m p le to  in  un  tem po  m assim o di 40  g io rn i solari. 
IF m a n ca to  r is p e tto  d i questo  o b b lig o  c o m p o rta  l'e roga?ione d i un 

indenn izzo  a u to m a tic o  a favore  del c lien te .

B enefic ino  d i in fo rm a z io n i su i 

lo ro  d ir i t t i  m  m o te r io  d i Serviz io  
un iversa le  (c lie n ti e fe n n c ij a su i 
lo ro  d ir i t t i  o  essere o p p ro w ig io n o t i 
o  prezzi ra g io n e vo li (c lie n tig o s ).

le  in fo rm a z io n i d i r ife r im e n to  per i consum ato ri sono c o n te n u te  ric l 

s ito  w eb d e ll’A u to r ità , ne ll'apposita  pubb licaz ione  A tla n te  de i d ir i t t i  
de l con su m o to re  d i energia. Le in fo rm a z io n i sono d isp o n ib ili anche 
a ttrave rso  il c o ll c e n te r  de llo  S porte llo  per tl consum atore  di energ ia  che 
costitu isce  il p u n to  u n ico  di c o n ta tto  naziona le  sia per il se tto re  e le ttrico , 
sia per il se tto re  de l gas

Possono d isporre  de i p ro p r i d o t i d i 
co nsum o e co n sen tire  o  qualsiosr 
im preso  d i fo rn iiu ro  re g is tra to  d i 
accedere, in  base o  un accordo  

espresso e a t ito lo  g ra tu ito , o i d o ti 
re la t iv i o i  p ro p r i consum i.

S io n o  ad e g u a ta m e n te  in fo rm a ti 
d e l co nsum o e ffe tt iv o  e de i 

r e la t iv i c o s ti con  frequenza io le  do  
co n se n tire  lo ro  d i rego lo re  i l  p ro p rio  
consum o.

In corso d i de fin iz ione .

I d a ti sui consum i ra cco lti da l d is tr ib u to re  co n  frequenza m ensile  per il 
se tto re  e le ttr ic o  e con frequenza diversa a seeonda del consum o annua 
per il se tto re  de l gas (m ensile, tr im e s tra le  o  quadrim estra le ! ven g o n o  
r ip o rta t i m  b o lle tta .

R icevano u n  c o n g u a g lio  d e fin it iv o  o  

se g u ito  d i ca m b io  fo rn ito re  n on  o ltre  

6  se ttim a n e  dopo o ve r e f fe t tu a ta  i l  

e o m b io m e n to  d i  fo rn ito re .

N on v i sono  o b b lig h i connessi con i te m p i d i em issione 

de l c o n g u a g lio  d e fin itivo .

CO M M A 2

Gh S ta ti m e m b ri ass icurino  
l 'a ttu a z io n e  d i s is te m i d i 
m isu raz ione  in te llig e n ti, che  

fa vo risco n o  lo  pa rte c ip a z io n e  
a tt iv o  de i co n su m a to ri n e l m e reo lo  

de llo  fo rn itu ra  d i energ ia  e le ttr ic o  e 
d i gos na tu ra le .

Nel se tto re  e le ttr ic o  il r o l lo u t degli s /n o rrm e te r jè  pressoché c o m p ie ta io . 
Nel se tto re  del gas na tura le , con la delibera 28 /12/R /gas, ¡ 'A u to m a  ha 
propos to  un a g g io rn a m e n to  delle tem pis tiche  per il ro ll o u t  der c o n ta to r i 
gas g ià  p reviste  dalla delibera ARG/gas 155/08.
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Efficienza energetica negli usi finali

I l  2012 è stato l'o ttavo anno di attuazione del meccanismo dei 

c.d. "certificati bianchi" o "Titoli dì efficienza energetica" (TEE), che 

('Autorità regola e gestisce sin dalla sua prima introduzione . Nel 

corso del 2012 l'a ttiv ità  svolta dell'Autorità ha riguardato:

« l'adeguamento bella regolazione tecnica ed economica del 

meccanismo ai decreto m inisteriale 5 settembre 2011, in 

materia di regime di sostegno alla cogenerazione ad alto 

rendimento;

•  l'a ttuazione del nuovo regolamento in materia di gare per 

l'a ttribuzione del servizio di distribuzione del gas naturale, 

approvato con il decreto m inisteriale 12 novembre 2011, 

n. 226, con particolare rife rim ento  alla valorizzazione degli 

investim enti in efficienza energetica;

•  la gestione del meccanismo attraverso: la valutazione degli 

in terventi presentati dagli operatori per l’o tten im en to  dei 

ICE e la certificazione dei risparmi energetici conseguiti; 

l'assegnazione e la verifica di conseguimento degli obiettiv i 

annuali di risparmio energetico da parte dei d istribu tori 

di energia elettrica e di gas naturale soggetti agli obblighi; 

l'erogazione del relativo contribu to  ta riffa rio  ai d is tribu tori 

adempienti; ¡‘irrogazione di sanzioni nei confronti dei

d istributori inadempienti agli obblighi e di una società di servizi 

energetici per violazione della regolazione e della normativa di 

settore emersa nell'am bito di contro lli a campione;

- il m onitoraggio dei risulta ti quan tita tiv i conseguiti dal 

meccanismo, inclusa la predisposizione del relativi rapporti 

statistici, pubblicati nei mesi di aprile e o ttobre 2012, nel quali 

sono s ia ti presentati i risu lta ti conseguiti, rispettivamente, al 

31 dicembre 2011 e al 31 maggio 2012.

Il decreto interm inisteria le 28 dicembre 2012, Determinazione  

degli ob ie ttiv i q ua n tita tiv i nazionali d i risparm io energetico 

che devono essere perseguiti dalle imprese d i d istribuzione  

dell'energia e le ttrico  e del gas per g li  ann i dal 2013 a l 2016 e per i l 

potenziam ento del meccanismo dei ce rtifica ti bianchi, ha defin ito  

inclusi g li ob ie ttiv i da perseguirsi con il meccanismo negli anni dal 

2013 al 2016, e ha in trod o tto  alcune modifiche alla sua s tru ttura  

e al suo m odello di governance. L 'attività svolta da ll'Autorità  nel 

prim i mesi del 2013 è stata orientata alla prima attuazione di 

queste nuove disposizioni normative, che sono così sintetizzabili:

•  sono stati de fin iti gli obie ttiv i nazionali di risparmio energetico 

per il quadriennio 2013-2016, di entità  crescente da 5,5 a 9,5

I! m eccanism o è s ta lo  in tro d o tto  con i tiec re ii m in is te ria li 2*1 s p i. le 2 0 0 i. successivamente s o s titu iti da i p e re t i  m in is te ria li 30  lu g lio  2004, che hanno a ffid a to  all A u to r ilà  

il co m p ito  d i de fin irne  e agg io rnarne  la regolazione tecnica ed econom ica a ttu a tila , gestirne l'a ttuaz ione , m on ito ra rn e  i r is u lia t i e p roporre  m od ifiche  о  in tegraz ion i 

della norm ativa  o rien ta te  ad aum entarne  l'e fficacia  0  a superare even tua li c r itic ità . Il quadro  n o rm a tivo  di r ife rim e n to  è s ta to  po i a gg io rna to  dal deere lo  m in isteria le  21 

dicem bre 2007, dal decreto leg is la tivo  30 m aggio 2008, n. 115, с dal decreto leg is la tivo  3 marzo 2011, n. 28.
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M tep (tonnellate di petro lio equivalentl)/anno; 

è sta to  esteso il novero dei soggetti che possono partecipare 

vo lon ta riam ente  al meccanismo (pur non essendo soggetti 

ad alcun obbliga di risparm io energetico); 

è stata defin ita  la d isciplina del cum ulo tra TEE e a ltri 

meccanismi di incentivazione dell'e ffic ienza energetica; 

sono s ta ti m od ifica ti i c rite ri di enfo icem ent, estendendo a 

due anni la possibilità di compensare le inadempienze agii 

obb ligh i senza incorrere in sanzioni e d iffe renziando la soglia 

m inim a di adempienza tra II prim o e ¡I secondo biennio di 

a ttuazione del nuovo decreto; è sta to  disposto che I proventi 

deile sanzioni irrogate  nell'am bito  del meccanismo andranno 

a finanziare l'erogazione del c o n tr ib u to  ta r iffa r io  previsto 

a beneficio dei d is trib u to ri che adem piono agli obbligh i di 

risparm io energetico;

è stata data a ttuazione a quanto  previsto dal decreto 

legislativo n. 28/11 in materia d i tras fe rim en to  da ll'A u to rità  al 

GSE delle a ttiv ità  di gestione, va lutazione e certificazione dei 

risparm i energetici corre la ti ai p roge tti realizzati neH'ambito 

del meccanismo e, in aggiunta, d e ll'a ttiv ità  di verifica annuale 

di conseguim ento degli o b ie ttiv i da parte dei d is trib u to ri 

obb liga ti; è stata invece trasferita  al M inistero dello sviluppo 

econom ico la ripartiz ione degli o b ie ttiv i annuali nazionali 

tra i d is trib u to ri obbligati, precedentem ente iden tifica ti 

da ll'A u to rità , sulla base dei dati da quest'u ltim a raccolti in 

relazione alla loro quota di mercato della d istribuzione; 

è s ta to  disposto il trasferim ento  al M inistero dello  sviluppo 

econom ico e al M iniste ro  dell'am biente, della tu te la  del 

te rr ito r io  e del mare della competenza in m ateria  di 

regolazione tecnica del sistema relativa, in particolare, sia 

a ll'agg io rnam ento  delle Linee guido  per la preparazione, 

l'esecuzione e la va lutazione dei risparmi energetici 

conseguiti dai p rogetti, sia a Ilo sviluppo delle schede tecniche 

per la va lu tazione sem plificata di ta li risparmi, su proposta di 

Enea e della società Ricerca sul sistema energetico (RSE); 

è stato disposto che i crite ri per la copertura dei costi 

sostenuti dai sogge tti obb liga ti per il conseguim ento degli 

o b ie ttiv i annuali, la cui defin iz ione rimane di competenza 

deH 'Autorità, dovranno essere ta li da rifle tte re  l'andam ento 

del prezzo dei TEE riscon tra to  sul m ercato ed è stata prevista

la definizione di un valore massimo di riconoscimento;

• sono state adottate 18 nuove schede tecniche, proposte da 

Enea, che. per divenire operative, dovranno essere integrate 

nel sistema informativo di gestione del sistema dal GSE;

• è stato Introdotto un regime speciale per i c.d. "grandi 

progetti" (con risparmi pari ad almeno 35.000 tep/anno e 

una vita tecnica superiore a 20 anni), che verranno valutati 

direttamente dal Ministero dello sviluppo economico. A tali 

progetti vengono riconosciute sia la facoltà di optare per 

un regime che assicuri un valore costante del certi fica to 

per l'intera vita utile dell'intervento secondo criteri definiti 

dall'Autorità, sia la possibilità di beneficiare di premia lltà fino 

al 50%  (in termini di coefficienti moltiplicativi dei certificati 

bianchi rilasciati) in funzione dei grado di innovazione 

tecnologica e/o dell'impatto sulla riduzione delle emissioni 

in atmosfera;

• sono state definite misure di accompagnamento di varia 

natura, che dovranno essere assicurate dall'Enea.

A seguito delle modifiche apportate dal suddetto decreto sono

quindi in capo aH'Autorità le seguenti funzioni:

definizione del criteri per la determinazione del contributo 

tariffarlo da erogarsi ai distributori adempienti agli obblighi 

e di quelli per il suo aggiornamento periodico;

■ definizione del regime economico speciale opzionale di cui 

sopra per i "grandi progetti";

• regolazione degli scambi di certificati bianchi sul mercato 

spot e su quello bilaterale;

• una funzione consultiva sulle ipotesi di aggiornamento 

delle lin e e  gu ido  del meccanismo, di cui è prevista la 

pubblicazione, previa consultazione pubblica, entro l'inizio 

di luglio 2013 per entrare in vigore nel gennaio 2014;

■ definizione dei criteri per la determinazione delle sanzioni da 

irrogarsi ai distributori adempienti e delle sanzioni previste 

in caso di esiti negativi di controlli a campione sui progetti 

effettuati dal GSE;

• definizione delle modalità di copertura (attraverso le tariffe 

dell'energia elettrica e del gas) degli oneri sostenuti da GSE, 

Enea e RSE per tutte le attività previste dal decreto, per la
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parte r o r  coperta da altre fo r ili di finanziam ento o a carico 

delle ta riffe  dell'energia e le ttrica  e del gas;

■ individuazione dei d is trib u to ri soggetti agli obbligh i 

ogni anno e raccolta dei dati necessari per la successiva 

ripartiz ione tra di essi de ll'ob ie ttivo  annuale;

•  una generale funzione di supervisione del r ispe tto  delle 

regoie da parte di tu t t i  i sogge tti ammessi a beneficiare del 

rilascio dei ce rtifica ti bianchi.

Nel dicembre 2012 è sta to  ado tta to  anche il decreto 

in term in is te ria le  (c.d. "Conto energia term ico") previsto dal 

decreto leg is la tivo n. 28/11. per g li in te rven ti di efficienza 

energetica e sviluppo delle fon ti rinnovabili term iche di piccole 

dim ensioni e a lim enta to  dalle ta r iffe  del gas naturale. Il deereto 

ha a ffid a to  a ll'A u to rità  a lcun i co m p iti in m ateria  ta riffa ria  e di 

defin iz ione del c.d. "con tra tto  tipo '.

Infine, il 25 o ttob re  2012 è stata pubblicata la nuova d ire ttiva

2012/27/CE su ll'e ffic ienza energetica, che modifica le d ire ttive  

2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le d ire ttive  2004/8/CE e 

2006/32/CE.

Oltre a in trodurre  in form a stabile n e ll’o rd inam ento europeo

lo s trum ento  dei ce rtifica ti b ianchi (art. 7), il provvedim ento 

attribu isce  nuovi im po rta n ti com piti alle A u to rità  d i regolazione 

degli S tati m em bri, con r ife rim en to  alla prom ozione sia 

dell’efficienza energetica in tu tte  le fasi della filiera (fino  agli 

usi finali), sia della gestione della domanda (dem ond response); 

ciò con l'ob ie ttivo  di aum entarne la flessibilità attraverso la 

modulazione dei consumi finali, contribuendo in tal modo al 

conseguim ento di im po rta n ti benefici di natura economica e di 

sicurezza del sistema energetico, L'Autorità ha seguito i lavori di 

preparazione della d ire ttiva  ne ll'am b ito  del Consiglio europeo 

dei regolatori d e li’e le ttr ic ità  e del gas (CEER) e ha in iz ia to  a 

valutare l'im p a tto  delle c ita te  disposizioni sulla regolazione 

nazionale.

Attiv ità di regolazione

A iJ ig iia tticn tt! r if ila  r c ; i ' ls / iy i i r  tccnico-econc

Il 18 maggio 2012, con le delibere 197/2012/R /cfr e 203/2012/R/ 

e fr l’Au torità  ha u lteriorm ente adeguato la regolazione del 

meccanismo dei TEE a quanto previsto dal decreto ministeriale 5 

settembre 2011 in materia di cogenerazione ad alto rendimento, 

prevedendo in particolare l’ introduzione di una nuova tipologia 

di TEE (il tipo  ll-CAR, in aggiunta ai già esistenti tip i I, II, III, IV 

e V). necessaria per consentire l’attuazione del nuovo regime 

di sostegno e per mantenere al contem po la capacita del 

meccanismo di contabilizzare in modo trasparente sìa le riduzioni 

dei consumi delle diverse forme di energia, sia l’im patto  dei 

suddetti certificati sul funzionam ento e sui risulta ti complessivi. 

Con lostesso provvedimento, l’Au torità  ha disposto il conseguente 

adeguamento del regolamento del mercato e del regolamento del 

registro e delle transazioni bilaterali dei TEE da parte del GME. 

Con la delibera 14 febbraio 2013, 5 3 /2 0 !3/R/efr, la regolazione

economica del meccanismo è stata aggiornata, tenu to  conto 

di quanto disposto dal c ita to  decreto 28 dicembre 2012. In 

particolare, sono stati aggiornati i due regolamenti che governano 

il mercato organizzato e il registro per le transazioni bilaterali 

dei certificati bianchi, prevedendo l’introduzione di due u lteriori 

tipologie di TEE (tipo IN e tipo  E), al fine di garantire un efficace 

m onitoraggio dei TEE che in fu tu ro  potranno essere emessi, in 

applicazione della nuova disciplina inerente alle prem ialità per i 

"grandi progetti" e alle cui emissioni non è dunque associabile 

un e ffe ttivo  risparm io di energia. In aggiunta, in considerazione 

dell’aum ento del numero di operatori e dei vo lum i scambiati già 

registratosi negli anni scorsi, nonché di quello u lteriore atteso per 

e ffè tto  di quanto previsto dal c ita to  decreto, il provvedimento ha 

is titu ito  un sistema di m onitoraggio del mercato e del registro 

dei TEE i cui crite ri e modalità di funzionam ento verranno 

defin iti dall'Autorità  con successivo provvedimento. É stala infine 

delineata la disciplina per l ’eventuale rilascio di TEE a persone
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fìsiche non dota te  di partita IVA, prevista dal decreto m inisteriale 

5 settembre 2011 in materia di cogenerazione ad a lto rendimento.

idrntlfkwiunc dei; dstribolnri jbltl gali nrll'annci 2013 e raccolta 

dei dati necessji' all j dettrrr nazione dei rispettivi obiettivi 

specifici

Nelle more del decreto interministeriale di definizione degli 

obiettiv i di risparmio energetico da conseguirsi con il meccanismo 

dei TEE successivamente al 2012, con la delibera 11 ottobre 2012, 

408/2012/R/efr, è stata avviata la raccolta delle informazioni e dei 

dati necessari per identificare i distributori obbligati nell'anno 2013, 

sulla base dei criteri previsti dalla vigente normativa (distributori 

con almeno 50.000 clienti finali allacciati alla propria rete nel 2011), 

e per consentire la successiva ripartizione tra di essi dell'obiettivo per 

l'anno 2013. Con tale provvedimento, l'Autorita ìia inoltre riproposto

i principali criteri generali per la definizione dei fu tu ri obiettiv i di 

risparmio energetico, in larga parte già indicati nell'ambito del 

quin to  e del sesto Rapporto Annuale  sul meccanismo.

Con la delibera 24 gennaio 2013, 11/2013/R/efr, l'Autorita ha 

trasmesso al Ministero dello sviluppo economico e al GSE i dati e le 

inform azioni raccolti in esito a tale procedimento, necessari per la 

successiva determinazione, con apposito decreto ministeriale, della 

quota dell'obiettivo 2013 (pari a 5,3 M tep/anno) in capo a ciascun 

distributore obbligato.

Irm e iifr ie n li in r fF k 'ic m  rn c ig tt le a  nelPambito delle gare 

per la d istribuzione dei gas naturale

Con il docum ento per la consultazione 25 ottobre 2012, 

433/2012/R/efr, l’Au to rita  ha presentato i propri prim i 

o rien tam enti in m erito  alle modalità operative con le quali dare

attuazione al disposto del decreto m inisteriale n. 226/11, che, tra 

le condizioni economiche oggetto  delle gare per l'a ffidam ento  

del servizio di d istribuzione di gas naturale, inserisce anche gli 

investim enti per il m iglioram ento dell'efficienza energetica. Tali 

investim enti dovranno essere relativi agli usi finali di gas naturale 

e ffe ttua ti nell'am bito gestito e dare luogo all'emissione di TEE, 

nonché risultare addizionali rispetto agl; ob ie ttiv i annuali posti 

in capo al d istributore dal decreto m inisteriale 21 dicembre 2007 

e s.m.i.

Il docum ento esamina in de ttag lio  le interazioni tra le previsioni 

del regolam ento e il quadro norm ativo  e regolatorio  del 

meccanismo dei TEE, evidenziando le critic ità  e le incertezze che 

sono state in parte risolte dal successivo decreto m inisteriale. Nel 

docum ento:

■ si evidenzia come il regolamento preveda che gli impegni 

di riduzione dei consumi di gas naturale, assunti dai 

candidati gestori in sede di gara, siano fo rm u la ti in te rm in i 

di increm ento percentuale costante rispetto  a ll’ob ie ttivo  di 

risparm io a ttribu ib ile  annualm ente a quell'am bito , e come 

ciò induca rischi e incertezze per i gestori che, al m om ento 

della gara, possono conoscere l'entità  degli ob ie ttiv i nazionali 

per non più di qua ttro  anni sui dodici to ta li di durata della 

concessione:

•  si avanzano le prime proposte relative a possibili nuove 

procedure da adottare per consentire la verifica dei v inco li 

im posti dal regolam ento in m erito  alla localizzazione 

geografica e alla tipolog ia  di investim enti va lo rizzag li 

ne ll'am bito  delle gare, alla luce del fa tto  che l'a ttua le  

meccanismo dei TEE non consente di d ifferenziarli in modo 

semplice in funzione dell'in te rven to  che li ha generati e 

dell'area geografica in cui questo è stato realizzato.

Attiv ità  di gestione

Il decreto 28 dicembre 2012 ha disposto che il trasferim ento entro  il 2 febbraio 2013 e che, prima di tale data, venissero 

da ll'Autorità  al GSE delle a ttiv ità  di gestione, valutazione e trasferite  al GSE tu tte  le in form azioni d isponibili per ciascun

certificazione dei risparmi energetici correlati ai progetti avvenisse progetto presentato e fosse reso operativo l'u tilizzo delle banche
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Verìfica f  ce rtifica£ ionf dei risparmi energeticidati e degli a ltri s trum enti gestionali esistenti. Pertanto, con la 

delibera 10 gennaio 2013, 1/2013/R/efr, l'Autorita  ha ado tta to  

misure urgenti in la ! senso, approvando un Accordo quodro  

operativo  tra i propri U ffic i tecnici e il GSE, a tto  a garantire 

il rispetto di ta li tem pistiche e della continu ità  dell'azione 

am m inistrativa.

In ragione di tale accordo, i servizi in form atic i on line  sviluppati e 

resi disponibili da l i  Au to rità  sul proprio sito internet fin dal 200S, 

per consentire la presentazione e la valutazione dei progetti e 

la certificazione dei risparmi da questi generati, sono stati 

d isattivati nella seconda metà del mese di gennaio 2013 e sono 

stati r ia ttiva ti nel mese successivo a cura del GSE.

Oggetto del cita to  accordo è stata anche la definizione delle 

m odalità con le quali-.

l'Autorita, in conform ità  al suddetto decreto, da un 

lato, completa la valutazione delle richieste di verifica e 

certificazione delle proposte di progetto e di programma 

di misura a consuntivo che, rispettivamente, sono state 

trasmesse dagli operatori prima del trasferim ento al GSE 

[2 febbraio 2013} o di cui era stata com pletata l'is tru tto ria  

tecnica prima dell'entrata in vigore del decreto stesso (3 

gennaio 2013) e. dall'a ltro lato, garantisce per un anno al GSE 

l’assistenza tecnica nelle a ttiv ità  di valutazione e certificazione 

dei risparmi;

* il GSE garantisce a ll'Autorità  l'accesso a tu tte  le inform azioni 

e a tu t t i  i dati necessari per l'esercìzio delle funzioni di sua 

competenza.

Va lutazione di proposte di urooetto  c di p ioqram ma di misura

L'attività di valutazione delle proposte di progetto e di programma 

di misura a consuntivo è stata condotta con il supporto di Enea (la 

convenzione con Enea in scadenza a giugno 2012 è stata prorogata 

fino alla fine del 2012) e di RSE (con cui l'Autorita ha stipulato 

una nuova convenzione nel mese di novembre 2012).Tale attiv ità  

ha com portato l'analisi puntuale della rispondenza al disposto 

norm ativo e regolatorio dei contenuti delle proposte presentate 

dagli operatori fino  al 2 gennaio 2013. Nel complesso, tra l"ì aprile

2012 e il 31 gennaio 2013 sono state valutate 320 proposte (pari a 

circa un terzo del numero totale di proposte valutate dall'avvio del 

meccanismo), di cui circa il 93%  sono state approvate.

Dalla data di avvio del meccanismo, 1 gennaio 2005, all'1 

febbraio 2013, quando è stato com pletato il c ita to  trasferimento 

dei sistemi in fo rm ativ i al GSE, sono pervenute all'Autorità  circa

12.200 richieste di verifica e certificazione dei risparmi, relative 

a circa 18.700 interventi realizzati presso I consum atori finali. Le 

richieste sono state presentate nell'8°/o del casi da d istribu tori 

obbligati (ottenendo la certificazione del 10% dei risparmi tota li) 

e nel restante 92% del casi da soggetti non obbligati (ottenendo 

la certificazione del 90%  dei risparmi), con una predominanza di 

società dì servizi energetici. N ell'u ltim o anno sono state presentate 

all'Autorità  più di 4.500 richieste.

L'1 febbraio 2013 i risparmi di energia primaria complessivamente 

certifica ti dall'Autorità am montavano a 17.494.976 tep, rispetto a 

un obiettivo cum ulato da conseguirsi entro la fine dì maggio dello 

stesso anno pari a 22.101.051 m ilion i di tep. I risparmi certificati 

sono stati conseguiti attraverso;

• in terventi sui consumi e le ttric i nel settore domestico (per 

esempio, illum inazione, scaldacqua e le ttric i, piccoli sistemi 

fo tovolta ic i, elettrodom estici, pompe di calore, sistemi di 

condizionam ento: 41% circa);

• in terventi sui consumi per riscaldamento nell'edilizia 

civile e terziaria (per esempio, caldaie e scaldacqua ad alta 

efficienza, isolamenti term ici degli edifici, solare term ico per 

la produzione di acqua calda sanitaria; 21% circa);

• in terventi di varia natura nel settore Industriale (per esempio, 

sistemi di cogenerazione per usi di processo, sistemi di 

decompressione del gas, m otori ad alta efficienza, Installazione 

di inverter, gestione calore: 32%  circa);

•  in terventi di m iglioram ento dell'efficienza energetica degli 

im pianti di illum inazione pubblica (3°/o circa);

interventi su sistemi di generazione e distribuzione di ve tto ri 

energetici in am bito civile (per esempio, interventi su sistemi 

di cogenerazione e teleriscaldamento: 3% circa).

Il confronto tra questa ripartizione percentuale e quelle registrate 

nel corso degli anni precedenti evidenzia un forte  incremento 

del peso degli interventi nel settore industriale, cresciuti di dieci 

punti solo nell'u ltim o anno, a discapito di quello degli interventi 

nel settore civile e relativi in particolare all'illum inazione privata;
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sostanzialmente sempre invariate rim angono invece le quote 

riguardanti i con tribu ti fo rn iti dagli interventi inerenti 3  fabbisogni 

term ici in am bilo  civile, Illum inazione pubblica c cogenerazione/ 

teleriscaldamento, sempre in am bito civile.

Per comprendere appieno queste variazioni, è im portante 

ricordare che, per e ffe tto  dell'entra ta  i r  vigore delle nuove Lìnee 

guida  (delibera 27 o ttob re  2011, EEN 9/11, per l'illustrazione della 

quale si rimanda al Voiume II, della Relazione Annuale  2012), 

tu tt i i risparm i energetici ce rtifica ti con rife rim en to  a periodi 

successivi all'1 novembre 2011 hanno avuto d ir itto  a ll’emissione 

di un am m ontare di ce rtifica ti maggiore rispetto  ai periodo 

precedente; mentre fino a quella data i  risparm i energetici 

venivano contabilizzati ex p os t per un numero convenzionale 

di anni fissato dalla norm ativa (c.d. "vita utile", pari a 5 per la 

m aggior parte degli in terventi), con le nuove Linee guida, nel 

corso dello stesso numero di anni, è stata antic ipa ta  anche la 

certificazione dei risparmi che verranno conseguiti tra la fine 

della vita u tile  e la conclusione della vita tecnica e ffe ttiva  delle 

tecnologie installate, in m odo tale da indurre una maggiore 

Incentivazione complessiva degli In terventi più durevoli (ossia 

g li in te rven ti con una vita tecnica più lunga, quali per esemplo 

quelli su ll'invo lucro  ediliz io  e nell'industria}.

Questa m odifica della regolazione tecnica ha In fluenzato 

anche il peso reiativo delle diverse tipolog ie  di in terventi

considerate nella ripartizione percentuale dei TEE emessi: nel

15 mesi intercorsi tra l 'I  novembre 2011 e it 31 gennaio 2013, 

gli in te rven ti nel settore industria le, caratterizzati da una vita 

tecnica media compresa tra 10 e 20 anni, sono s ta ti incentiva ti 

m aggiorm ente rispetto  agli In terventi m irati a ridurre i consumi 

e le ttric i nel settore civile, con vite  tecniche comprese tra 5 e 15 

anni Per rendere confron tab ili i dati registra ti nei p rim i 6 anni e 

mezzo del meccanismo con quelli degli u lt im i 15 mesi è dunque 

necessario fare rife rim en to  al volum e di risparm i energetici 

conseguiti nel corso dei soli anni di vita u tile  convenzionale (c.d. 

"risparm i ne tti contestuali"), anziché al vo lum e di TEE emessi 

(Fig, 4.S).

Di 17.494.976 tep di risparmi certificati fino al 31 gennaio 2013, 

14.917.486 tep corrispondevano a risparmi e ffe ttivam ente  

conseguiti fino a quel momento (contestuali), mentre i restanti 

2.577.490 tep corrispondevano a ll'antic ipo  di risparmi che 

sarebbero sta ti conseguiti in fu turo, dopo il term ine della vita 

utile convenzionale, e rappresentano dunque anche il contribu to  

delle nuove Linee guida ai conseguimento degli obiettiv i annuali 

successivi.

Con rife rim ento  al risparmi to ta li certificati, gli U ffici de ll'Autorità  

hanno autorizzato il GME all'emissione di un pari volum e di H E , 
Nel complesso, fino  alla data di rife rim ento  sopra indicata, è stata 

autorizzata l’emissione di 9.904.834 TEE di tipo  l (a ttestanti cioè

FIG. 4.6
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risparmi di energia elettrica), 4.848.690 TEE di tipo II (attestanti 

cioè risparmi di gas naturale), 2.741.452 TEE di tipo III (a ttestanti 

cioè risparmi di com bustib ili solidi e liqu id i non utilizzati per 

autotrazione). Questi dati confermano la tendenza, già mostrata 

nei due anni precedenti e perfettam ente congruente con 

quanto sopra osservato, in merito all'evoluzione delle tipologie 

d 'in tervento: la progressiva forte riduzione del peso percentuale 

dei risparmi di energia elettrica (passati dal 75°/o circa registrato nei 

p rim i cinque anni al 56%  cum ulato fino alla data di riferim ento) 

in favore di un maggior peso dei risparmi di gas naturale (28%) e 

gasolio (.16%).

I TEE emessi sono stati negoziati nell'am bito  delie sessioni del 

m ercato organizzate dai GME sulla base di regole approvate 

dall'Autorita, ovvero tram ite  contrattazione bilaterale. 

L'incremento della quota di risparmi generati nel settore industriale

e il riequilìbrio tra risparmi di energia elettrica e di combustibili 

liqu id i e gassosi sono da ricondurre in larga misura al maggior 

favore che, nel corso degli u ltim i anni, ha riscosso il metodo di 

valutazione dei risparmi energetici a consuntivo rispetto alla 

precedente preferenza per le valutazioni basate su schede tecniche 

standardizzate e analitiche . A tale proposito, si ricorda come i 

metodi di valutazione basati su schede tecniche furono in trodo tti 

nel meccanismo dall'Autorltà nel 2003 con la pubblicazione delle 

prime Linee guido  (delibera 18 settembre 2003, n. 103) e che nei 

prim i qua ttro  anni di funzionam ento del meccanismo garantirono 

l'emissione di circa il 90%  dei TEE to ta li; dall’anno d'obbligo 2009 

tale quota andò poi gradualmente riducendosi in favore delle 

più complesse, ma più precise, metodologie di valutazione 3 

consuntivo, che sono arrivate a produrre oltre  un terzo del totale 

dei TEE emessi (Fig. 4.7).
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Nel corso dell'anno è proseguita l'a ttiv ità  di accreditamento delle 

società operanti nel settore dei servizi energetici e dei soggetti 

con responsabile per la gestione dell'energia (c.d. energy manager 

ai sensi della legge 9 gennaio 1991, n. 10) aH'utilizzo del sistema 

in fo rm ativo  per l'accesso ai TEE. L‘ l febbraio 2013 risultavano

accreditate circa 2.432 società di servizi energetici, con una 

crescita di circa il 16% rispetto all'anno precedente, e 70 soggetti 

con energy manager (59% in più rispetto all'anno precedente). 

DI questi circa 2.500 soggetti accreditati to ta li, il 37%  di quelli 

con energy m anager e II 15% delle società di servizi energetici 

hanno presentato progetti e o ttenu to  l'emissione di TEE . 

L'elenco com pleto delle 371 società di servizi energetici "attive" 

è stato disponibile e continuam ente aggiornato su! sito in terne t

Si consideri a tale proposito chc l'82% del T [ i  di tipo l è siato linora generato da progetti di tipo standaid^a to .

Come g è  segnalato nelle precedenti versioni della Relazione Annuale, l 'accred itam ento  al sistema da p ane  delle socie tà  d i servizi energetic i risu lta  tra m a to  a n d ie  da 

f in a lità  de l tu t to  estranee a quelle  de l m eccanism o dei TEE. O tieslo  spiega la costante discrepanza ira  num ero  d i società accredita te  c  num ero  d i società a Hi ve



Camera dei D epu ta ti —  163 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

dell'Autorità fino all*! febbraio 2013, data in cui é avvenuto il 

trasferim ento al GSE dei sistemi in form ativ i per la presentazione, 

la valutazione e la certificazione dei progetti.

Verifica d ii raggiungimento degli obiettivi specilla per l'anno

2010 t’d етоцвиопе del rontiibuto tsriflarln

Entro il 31 maggio 2012, ai sensi della delibera 23 maggio 2006, 

n. 98, parte dei TEE fino ad allora emessi è stata consegnata 

a ll'Autorità  dai d istribu tori obbligati, ai fin i della verifica di 

conseguimento dell'ob ie ttivo per l'anno 2011 I TEE consegna ti sono 

risu lta ti coprire ii 69,4% dell'ob ie ttivo 2011 , o ltre  a consentire la 

compensazione di 45 deile 46 inadempienze a ll'ob ie ttivo  2010. La 

quota di inadempienza a ll'obie ttivo  2011 deriva dal fa tto  che:

un distributore gas non ha invia to alcuna comunicazione 

inerente all'anno d'obbligo, cosi come già era avvento per 

l ’anno precedente, e per questo m otivo è stato dunque 

oggetto  dell'avvio di un procedimento sanzionatone per 

l'accertam ento della violazione (delibera 15 novembre 2012, 

472/2012/S/efr);

•  37 d istribu tori (6 e le ttric i e 31 gas) hanno richiesto 

l'annullam ento di una quantità di TEE inferiore al proprio 

ob ie ttivo 2011, usufruendo dei margini di flessibilità concessi 

dalla normativa 4;

*  nessun distributore ha richiesto l’annullam ento di una 

quantità  di TEE inferiore al proprio ob ie ttivo senza che venisse 

raggiunta la quota del 50%, a differenza eli quanto accaduto 

l’anno precedente.

Sulla base di tali esiti, con la delibera 20 settembre 2012, 

367/2012/R/efj-, l'Autorita  ha dato disposizioni alla CCSE ai 

fin i della corresponsione del contribu to  ta riffa rio  spettante ai 

d is tribu tori to ta lm ente о parzialmente adempienti al proprio 

ob ie ttivo  aggiornato per l'anno 2011, per complessivi 235.941.039 

€  a valere sul Conto oneri derivanti da misure e interventi per 

la promozione dell'efficienza energetica negli usi finali di energia 

ele ttrica, e u lterio ri 260.331.005 €  a valere sul Fondo per misure 

e interventi per il risparmio energetico e lo sviluppo delle fon ti

rinnovabili nel settore del gas naturale.

L'ammontare complessivamente corrisposto dalla CCSE ai d is tri­

butori obbligati nel corso dei prim i sette anni di funzionam ento 

del meccanismo è risulta to  dunque pari a 1.354 m ilioni di euro, a 

fronte della consegna per annullam ento di 14.418.954TEE totali.

Il costo medio unitario, è dunque risu lta to  pari a circa 94 €/tep, 

derivante dall'applicazione, negli anni d 'obbligo 2009 e 2011, della 

formula di aggiornam ento autom atico del valore del contribu to  

ta riffa rio  unitario  in trodo tto  con la delibera 29 dicembre 2008, 

EEN 36/08, che, tenendo conto dei fo rti incrementi registrati nei 

prezzi dell'energia in quegli anni, ha consentito una riduzione del 

contribu to  ta riffa rio  unitario, rispetto al valore fo rfe tta rio  di 100 

€  ado tta to  nei prim i qua ttro  anni.

(•-porti statistic) ¡nle e d i

In attuazione di quanto previsto dal decreto ministeriale 21 

dicembre 2007, nell'aprile e nell’o ttobre  2012 l'Autorita  ha 

predisposto e pubblicato i due rapporti statistici interm edi in 

m erito all’anno d'obbligo 2011 (relativi, rispettivamente, ai periodi 

giugno-dicem bre 2011 e gennaio- maggio 2012), che contengono 

statistiche inerenti all'andam ento delle certificazioni dei risparmi 

energetici, dettag lia te  per regione e divise per ciascuna delle 

schede tecniche iti vigore, nonché un elenco delle certificazioni 

dei risparmi e ffe ttuate  per interventi a consuntivo con i risparmi 

o ttenu ti о attesi.

Entrambi i rapporti presentano nella prima parte i dati relativi 

ai risparmi energetici conseguiti e certificati complessivamente 

a livello nazionale e, nella seconda parte, venti schede regionali, 

nelle quali I dati nazionali vengono declinati per ogni regione 

italiana.

Con riferim ento alla d istribuzione geografica dei risparmi 

energetici certificati, è interessante osservare come, in term ini di 

ripartizione tra le tre macro-aree Nord, Centro e Sud, questa sia 

rimasta sostanzialmente invariata nel corso dei prim i sette anni, 

evidenziando come poco meno della metà dei risparmi sia stata 

conseguita al Nord (con percentuali variabili tra il 42% e il 51%J 

e la parte restante sia ripartita  tra Sud e Centro, con una leggera 

prevalenza per quest'u ltim o (Fig. 4.8).

D ato percentuale in  sensibile aum en to  rispe tto  a ll'equ iva len te reg is tra to  Tanno precede- le, quando risa ltava  o ttem pera to  il 62 ,3 °* de ll'ob 'e ttivo .

Ovvero della possibilità di compensare l’inadem pienza l'anno  successivo senza incorrere in sanzioni qualora si sia ragg iun ta  una q u ù l3  ■dell'obiettivo <1i propria com petenza 

pari o superiore al 60%.
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FIG. 4 .8___________
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Fonte: AEE6.

'occdtmervii sanzionale

Mei corso dell'anno 2012, l'Autorita  ha concluso alcuni 

procedimenti avvisti negli anni precedenti nei confronti di 

d istributori obbligati, risulta ti parzialmente о totalm ente 

inadempienti si raggiungim ento degli obie ttiv i dì risparmio 

assegnati snnualm ente in attuazione della delibera n. 98/06:

•  per tre d is tribu tori r isu lta ti to ta lm ente о parzialmente 

inadem pienti agli ob ie ttiv i assegnati con rife rim ento  agli 

anni d 'obbligo 2008 e 2009, il procedimento si è concluso con 

l'irrogazionedi sanzioni am m inistra tive pecuniarie (delibere 11 

ottobre 2012, 413/20 i2/S /e fr e 414/2012/S/efr, e 13 dicembre 

2012, 527/2012/S/efr);

•  per due d istribu tori risulta ti parzialmente inadempienti con 

riferim ento all'anno d ’obbligo 2010 (per una quota superiore al 

40%  dell'ob ie ttivo assegnato), i procedim enti si sono conclusi, 

in un caso, con l’approvazione della proposta di impegni 

presentata dalla società ai sensi l'art. 45, comma 3, de! decreto

legislativo n. 93/11 (delibere 12 aprile 2012, 137/2012/S/efr, e 

5 lug lio  2012, 277/2012/S/efr) e, nell'altro, con l'archiviazione

per sopraggiunta certificazione dei risparmi generati da 

progetti approvati da ll'Autorità  in ottemperanza alla sentenza 

del Consìglio d is ta to  (delibera 2 0 settembre 2012,366/2012/S/ 

efr).

Da ultim o, nel mese di marzo 2013 l'Autorita ha proceduto alla 

chiusura di un procedimento avviato nei confronti di una società 

di servizi energetici per mancata osservanza di un precedente 

provvedim ento prescrittivo, con il quale era stata ordinata la 

restituzione di TEE indebitam ente ricevuti. Con il provvedimento 

finale (delibera 7 marzo 2013, 98/2013/S/efr), ¡'Autorità ha 

disposto l’irrogazione di una sanzione pecuniaria, un piano di 

ritiro  d ’u ffic io  di parte dei TEE già disponibili e di quelli di fu tura 

emissione fino alla completa restituzione dell’indebito, nonché 

l'obbligo per la società di presentare una garanzia fideiussoria 

bancaria a copertura del rischio connesso con la mancata 

attuazione di tale piano di restituzione.
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5.
Attuazione 
della regolamentazione, 
vigilanza 
e contenzioso
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Attività propedeutica 
alla regolamentazione

Attività 
di consultazione

Nell'anno 2012, accanto a quelli già aperti sono sta ti avviati, con 

l'emanazione e ia pubblicazione dei relativi documenti, 42 nuovi 

processi di consultazione. Di questi, 16 hanno riguardato il settore 

e lettrico, 15 quello gas, S sono stati com uni a entrambi i settori, 2 

sono inerenti all'efficienza energetica e alle fonti rinnovabili e 3 al 

settore, di nuova competenza per ¡'Autorità per l'energia elettrica 

e il gas, dei servizi idrici.

A  26 delle nuove consultazioni avviate è già seguita l'adozione dei 

relativi provvedimenti fina li di regolazione.

Le tematiche inerenti alla riform a delle condizioni economiche 

delle fo rn itu re  di gas nel servizio di tutela, con particolare

riguardo alla ridetermtnazione della com ponente materia 

prima, alla morosità nell'am bito del servizio di maggior tutela, 

aH'implementazione dei sistema in form ativo  integrato, ai criteri 

per l'a ffidam ento del servizio di d istribuzione gas e alla qualità del 

servizio di d istribuzione gas, sono state tra tta te  con più documenti 

per la consultazione (consultazioni plurime).

Tenuto conto anche di tu tte  le situazioni emergenziali e di urgenza 

regolatoria che hanno determ inato la concessione di tempi di 

consultazione più ristretti, la durata media delle consultazioni 

è stata di circa 35 giorni, term ine superiore al tempo m inim o 

ordinario  di 30 giorni, previsto dalia relativa disciplina in vigore.
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TAV. 5.1

Sintesi delle attività 
di consumazione
Gennao D cembro ?012

09 /02 /7012  Fonti r in n o va b ili ^ r , fn ia rn e n t i 'n  m a te ria di rego lazione de l serviz io  d i d iì-paee iam entoda applicarsi i l lc  u n ità  
d i p roduz ione  d i energ ia e le ttrica , co n  partico la re  r ife r im e n to  a que lle  no n  p ro g ra m m a b ili

09 /02 /2012 E le ttr ic ità
M o d ifich e  a lla  regolazione de lle  conness ion i tem poranee a lle  re i c i  d is tr ib u z io n e  

d e ll'energ ia  e le ttr ica  in  m ed ia  e bassa tens ione

01 /03 /2012
Com une a gas 

ed e le ttr ic ità

D iscip lina per la tra tta z io n e  dei rec lam i p resenta ti c o n tro  un  gesto re  d i u n  sistem a a i 

trasm issione, d i traspo rto , d i s toccaggio, d i un sistem a GNL o  d i d is tr ib u z io n e  per q u a n to  

concerne  g li o b b lig h i a ta li gesto ri im p o s ti in a ttu a z io n e  de lle  d ire tt iv e  co m u n ita rie  sul 

m erca ti in te rn i de ll'energ ia  e le ttr ic a  e del gas na tu ra le

01/0 3 /2 0 1 2 Gas

M erca to  del gas na tu ra le . M oda lità  di de te rm inaz ione  de lle  c o n d iz io n i econom iche della 

m ate ria  p rim a nel serviz io  d i tu te la  ai f in i della p rim a a ttu a z io n e  de lie  d ispos iz ion i d e lfa r t.  

13 del decre to  legge 24 g e nna io  2012, n . i

08 /03 /2012
C om une a gas 

ed e le ttr ic ità

N uovo  rego lam en to  per .a d isc ip lina  dei p roeed im en ti san z io n a to ti e de lle  m o d a lità  

procedura li per la va lu ta z io n e  deg li im pegn i

0 8 /0 3 /2 0 1 2 E le ttric ità
Regol37ione ta r iffa r ia  dei p re liev i e delle im m iss ion i d i potenza ed energ ia  re a ttiva  nei p u n ti 

d i p re lievo  e nei p u n ti di in te rconness ione  t n  re ti. O rien tam en ti fina li

0 8 /03 /20T 2 Gas
M erca to  de l gas na tu ra le . D isposiz ioni tra n s ito rie  per ! a llocaz ione  su base g io rn a lie ra  della 

capaeità d i tra s p o r lo  presso il p u n to  d i en tra ta  d i Tarvisio

0 8 /0 3 /2 0 1 2
C om une a gas 

ed e le ttr ic ità

C o n t r a i  e a ttiv a z io n i non rich ies ti. Finalizzazione de lle  prev is ion i in  te m a  ai m isure  

r ip ris tin a  to r ic

30 /03 /2012 Gas M e rca to  del gas na tu ra le . P ro s im i s v ilu p p i ye l serv iz io  d i M a n e  la m e n to  de l gas naturaJe

1 9 /04 /2012 • Gas
C rite ri p e r la de te rm inaz ione  delle ta r if fe  per il serv.z io  di rigassi ficaz ione  d i GNL pe r il 

q u a r to  periodo  d i regolazione

26 /04 /2012 Gas
Regolazione tecn ica  cd  econom ica  de lle  connession i rti im p ia n ti d i p roduz ione  d i b io m e ta n o  

con le  re ti del gas na tu ra le

08 /05 /2012 Gas
M erca to  de l gas na tu ra le . M oda lità  d i d e te rm inaz ione  de lle  co n d iz io n i e conom iche  de lla  

m a te ria  p rim a  nel serv iz io  d i tu te la , p e r l'a n n o  te rm ico  i  o tto b re  2012 - 3 0  se ttem bre  2013

22 /05 /2012 Servizi id ric i C o n s u lta to re  pubb lica  per l'adoz ione  d i p rò w e c iim e n ii ta r if fa r i *n m ate ria  d i servizi id ric i

2 4 /00 /20 Gas
A d e m p im e n ti in  m a te ria  di c r ite r i d i gara c per .a va lu ta z io n e  d rU 'o ffe r ta  p r r  1 a ffid a m e n to  

del serviz io  d i d is tr ib u z io n e  del gas na tu ra le

24 /05 /2012 E le ttric ità
O rie n ia m e n ti per la  revis ione della s tru ttu ra  per fasce orane  dei co rr isp e ttiv i PED a p p lic a ti 

a i c lie n ti do m e stic i in m a g g io r tu te la

14 /06/2012 Gas
Esecuzione della sentenza de l C onsig lio  d i S ta lo  n. 2521/12  in  m a le ria  di rego laz ione  de lie  

ta r ffe  de i servizi d i d is tr ib u z io n e  e m isura del gas na tu ra le  c d i a ltr i gas

21/06 /2012 E le ttric ità
M o n ito ra g g io  delia in d is p o n ib ilità  deg li e le m e n ti c o s titu e n ti la rete d i trasm issione 

nazionale e c o n tro lli su i d a ti rii qu a lità  de l serviz io  d i trasm issione

21/06 /2012 Gas
C rite ri per ¡a d e fin iz io n e  de c o rr is p e ttiv o  u no  ta n tu m  per la co p e rtu ra  oeg li one ri d i gara 

per l’a ffid a  m e n to  de l serviz io  di d ;stTibuz<one del gas n a tu ra le

12/07/2012 Servizi id ric i
C onsu ltaz ione  pubb lica  per l'adoz ione  d i p ro v v e d im e li  ta r if fa r i in m ate ria  d i servizi id ric i. 

1 m e todo  ta r if fa r io  tra n s ito rio

26 /07/201? E le ttric ità Revisione del in te g ro io  p e r  lo  scom ò/o su/ pos to

02 /08 /2012 Gas
C rite ri d i regolazione ta r iffa r ia  e della q u a lità  dei servizi d i d is tr ib u z io n e  e m & ura  del gas per 

il q u a rto  periodo  di regolazione. Inquad ram en to  genera le r  linee d i in te rve n to

0 2 /0 8 /2012 E le ttric ità BfCSE - B3nca d a ti re lat va ag li in a d e m p im e n ti dei c lie n ti f in a li nel se tto re  energe tico

0 2 /0 8 /2012 Gas
C rite ri per la de te rm inaz ione  dei m ag g io ri one ri so s te n u ti per l’em ergenza gas re la tiva  al 

m e sr d i febbra io  2012

0 2 /0 8 /2012 Servizi id ric i
C onsu ltaz ione  pubb liea  per l’adozione  d i p rovved im en ti in  m a te ria  d i c o n te n u ti m in im i e 

trasparenza dei d o cu m e n ti di fa ttu ra z io n e  del serviz io  id rico  in te g ra to

12 /09/2012 E le ttric ità
O rie n ta m e n ti p e r la revis ione de i m eccanism i d i co n te n im e n to  del r isch io  c red ito  e de 

r iconosc im en to  ag ii esercenti fa m a g g io r tu te la  d e g li one ri le g a li a lla  m orosità

fi DATA SETTORE TITOLO '

2 6 /01 /2012 E le ttric ità
Revisione dei fa tto r i d i p e rd ila  d i energ ia e le ttr ica  a p p lica ti a ll'energ ia  e le ttr ic a  immessa 

nelle re t i d i m edia e bassa tens ione

02 /02 /2012 Gas
M erca to  de l gas na tura le . M o d ifich e  a l co rr is p e ttiv o  va riab ile  e ai consum i tecn ic i d i 

s toccagg io
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' DATA SETTORE T ira to  t

2 7 /09 /2012 Gas Schema del c o n tra tto  di serviz io  t ip o  per la d is tr ib u z io n e  d i gas na tu ra le

2S /10/2012
Efficienza

energetica

P um i o rie n ta m e n ti in e re n ti o lle  m oda lità  o p e ra tive  per la va lorizzazione deg i in ve s tim e n ti 

in e ffic ienza  energetica n e ll'a m b ito  de le gare per l 'a t lr ib u z u in r  del se rv iz io  d i d is tribuz ione  

de' gas na tu ra le

31/10 /201? E le ttr ic ità M od ifiehe  al le s to  in te g ra te  dello q u a lità  cle i serviz i e le ttr ic i

31/10 /2012
E1citncità /G as/ 

Servizi id ric i

O rie n ta m e n ti in  m ate ria  d i agevo laz ion i per le popo laz ion i co lp ite  dag li even ti s ism ici 

ve rif ica tis i rv r i g io rn i 20  m agg io  2012 e successivi

08/11/2012 E lc ttr ie iti/G a s
O rie n ta m e n ti per il nuovo  re g o lam en to  d e llo  S po rte llo  per il consum atore  d i energ ia  per te 

a tt iv ità  a ffe re n ti a i tra tta m e n to  efficace  de i reclam i

08/11/2012 E le ttric ità

O rien ta rti e n li in  m ateria  d i de fin iz ione  dei c r ite r i per l ’ind iv iduaz ione  dei consum i dei servizi 

aus ilia ri d i cen tra le  nonché delle pe rd ite  ne i tra s fo rm a to ri p rin c ip a li e delle pe rd ite  dì linea 

f in o  al p jn io  d i consegna d c ll’ene ig ia  alla re te  e le ltr ica

13/11/2012 Gas
M erca to  de l gas na tu ra le . R ifo rm a  de lie  co n d iz io n i econom iche  nel serv iz io  di tu te la . Prim i 

o rie n ta m e n ti

15/11/2012 Gas

Procedura e c rite ri d i selezione deg li inves tim en ti im m e ss i a lla  spe rm e n ta z io n e  d i so luz ion i 

ds te le le ttu ra /te ie g e s tin re  c o n g iu n ta  d; m isu ra to ri di gas na tura le  di Ciasse m inore  o  uguale 

a G6 e d i m isure di p u n ti d i riconsegna/pre lievo  d. a iire  co m m o d ìty

15/11/2012 E fcttrie rtà

Revisione dei fa tto r i convenz ion i)li di pe ru ita  a p p lica li a ll'ene rg ia  e le ltr ic a  pre levata in 

m edia e bassa tensione dai e lie n ti fina li e del m eccanism o d i perequazione re la tivo  alle 

pe rd ite  d i rete

15/11/2012 E le ttric ità
ir,p tem en ta2ione  fle i p rim i processi di m erca to  n e ll'a m b ito  de l S istem a in fo rm a tiv o  

in te g ra to  (SU)

29/11/2012 Gas
Regolaziot'-r de lla  q u a lità  de l s e rv i lo  d i d is tribuz ione  oei gas per il q u a rto  periodo  di 

regolazione. O rien tam en ti in iz ia li

2 9 /H /2 0 1 2
E ie ttfr t it ì /O a s / 

Serviz i id ric i

O r ie n ta m e n ti in  m ate ria  di adeguam ento  de l insso di r ife r im e n to  per il ca lco lo  degli 

in teressi d i mora

79/11/2017 f l r l t r ic i t à M e rca to  de ll’energ ia e le ttr ica . Re-visione delle regole per il d ispacciarti ento.

29/11/2012 E le ttric ità

Revisione dei m eccanism i di co n te n im e n to  del r isch io  c red ito  e d i riconosc im en to  agli 

esercenti la m a g g io r tu te la  deg li oneri lega ti a lla m oros ità  e u lte r io r i m isure. O rie n ta m e n ti
fin a li

TAV. 5.1 - SEGUE

Sintesi delle attività 
di consulta/ione
Gennaio B w r r fe i2 0 1 2
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Analisi di impatto 
della regolazione

L'Analisi di im pa tto  delia regolazione [AIR) è stata in trodo tta  

da ll'A utorità  fin dalla fine del 2008 (con la delibera 3 o ttobre 

2008, GOP 46/08), dopo un periodo di sperimentazione triennale. 

L'iter di formazione dei provvedim enti cui è stata applicata 

la metodologia AIR per fanno  2011 è tu tto ra  in corso e la sua 

conclusione è stata posticipata a fine 2013. Si tra tta, come già 

illustra to  nella Relozione A nnuale  2012 (vedi pag. 148, Capitolo 5, 

V o lu m e 2), di tre provvedimenti centrali per l'a ttiv ità  deH’A utorita :

• Regolazione dello qua lità  del servizio d i trasmissione 

dell'energia e le ttrica per il periodo d i regolazione 2012-2015, 

approvato con la delibera 29 dicembre 2011, ARG/elt 197/11;

• Testo integra to  della quanto dei servizi d i distribuzione  e 

misuro dell'energia elettrico per i l periodo d i regolazione 

2012-2015, approvato con la delibera 29 dicembre 2011, ARG/ 

elt 198/11;

• Disposizioni de ll'A utoritó  per l'energia ele ttrica e i l  gas per 

l'erogazione dei servizi d i trasmissione, d istribuzione e misura 

dell'energia e le ttrico per i l periodo d i regolazione 2012­

2015 e disposizioni in m oterio  d i condiz ion i economiche per 

l'erogazione del servizio d i connessione, approvato con la 

delibera 29 dicembre 2011, ARG/elt 199/11.

L'applicazione della metodologia AIR ha d im ostrato negli anni 

di aver contribu ito  al m iglioram ento della qualità  complessiva 

dei provvedim enti dell'Autorità. Pertanto, nel Piano strategico 

allegato alla delibera 26 luglio 2012,308/2012/A, recante Adozione 

del Piano strategico de ll'Autoritó  per l'energia ele ttrica c il gas 

per i l trienn io  2012-2014, l'Autorita  ha individuato, tra i propri 

obie ttiv i strategici, un am pliam ento dell'applicazione dell'analisi 

di im patto  regolatorio.

Prefiggendosi tale obie ttivo, ('Autorità intende in fa tti m igliorare 

la gestione della qualità della regolazione con riferim ento 

a ll'in tero ciclo di produzione prowedim entale, nonché rinforzare

i procedimenti d i consultazione e partecipazione alle scelte 

regolatone, nella convinzione che l'in terlocuzione e il confronto  

trasparente con tu t t i  g li stakeholders del settore e con le 

associazioni rappresentative di imprese e c lien ti finali possa 

contribuire a incrementare la qualità e la leg ittim ità  del suo stesso 

operato.

Nel corso del 2012 l'A utorita  ha proseguito ino ltre  la sua 

collaborazione con l'Osservatorio sull'AIR delle A u to rità  

ind ipendenti (promosso dal D ipartim ento di scienze g iuridiche 

dell'università Tuscia di V iterbo e dalla facoltà di Giurisprudenza 

dell'università di Napoli Parthenope).
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Provvedimenti assunti

a ttiv ità  prow edim enta le  dell'anno 2012 è stata caratterizzata rapporti, pareri, memorie, segnalazioni e docum enti per la 

dall'adozione di complessivi 589 a tti, tra delibere, relazioni, consultazione (Tav. 5.2).

TAV. 5,2

Provvedimenti dell1 Autorità 

negli anni 2011 e 2012

TIPOLOGIA
2Û11 2012

NUMERO QUOTA % N UM ERO QUOTA %

R - Regolazione 276 54.7 333 56,5

£ -  E n fo rc z m fn i e co nsum ato ri 32 6.3 69 11,7

S P roced im enti sanz iona tori 73 H .S S2 8.8

1 -  Is tituz iona le 27 5.3 37 6,3

C -  C ontenzioso  e a rb it r i t i 21 4,1 18 3,1

A  A m m ir is i razione 63 12,!) 10,9

RDS - Ricerca di sistema 13 2,6

_
16 2.7

TOTALE 50  ò 100.0 589 100.0

Fonie: AEEG.

Nell'ambito delle iniziative di semplificazione regolatoria che 

l'Autorità  promuove, tra l'altro, al fine di garantire maggior 

trasparenza, comprensibilità, accessibilità e reperibilità degli a tt i 

adotta ti, d a li'i gennaio 2012 è s ta to  im plem entato un nuovo 

sistema di classificazione degli a tti stessi, d is tin ti per macroaree di 

intervento e, u lteriorm ente, per settori di competenza.

Dall'analisi dei dati, riporta ti nella tavola 5.2, risulta come l'a ttiv ità  

p row edim enta le  abbia riguardato prevalentemente la sfera 

regolatoria. Dei 333 a tti di regolazione, tu ttavia , fa tti salvi i 42 

docum enti per la consultazione, solo 98 costituiscono interventi 

di nuova regolazione generale, m entre i restanti 193 costituiscono 

interventi di manutenzione e aggiornam ento della regolazione 

preesistente.

Nelì'am bito degli a tt i d i nuova regolazione, o ltre  a quelli in materia 

di servizi idrici, riguardanti in particolare la regolazione tariffa ria  

def medesimo servizio, vanno segnalati, come di maggior rilievo, 

quelli riguardanti:

* per il settore gas, il bilanciamento, il seti/emenf, la riforma 

della com ponente materia prima e l'accelerazione delle 

incentivazioni per gli investim enti nel segmento del trasporto;

• per il settore elettrico, il com pletam ento del sistema 

indennitario, ¡a valutazione del Piano di sviluppo decennale

della Rete di trasmissione elettrica nazionale oltre che. con 

specifico rife rim ento  al campo delle fon ti rinnovabili, la 

revisione sia della disciplina del dispacciamento delie fon ti 

rinnovabili non programmabili, sia dello scambio sul posto

Consistente è stata ino ltre  tu tta  l'a ttiv ità  connessa con le 

certificazioni unbundling, a ttua tiva  degli obblighi in trod o tti dalla 

nuova normativa europea. Tra gli interventi innovativi più rilevanti 

a favore dei consumatori vanno annoverati quelli relativi alla 

regolazione dei eon tra tti non richiesti, a ll'is tituzione del Servizio 

conciliazione clienti energia e alla revisione dei bonus.

NcH'ambito della produzione dei provvedimenti riconducibili 

a ll’area sanzionatoria e de llen forcem em  va di certo evidenziata 

la crescente rilevanza dei provvedimenti a ttinen ti agli impegni, 

in trod o tti nel 2011 in recepimento della legislazione nazionale, 

quali strum enti a lternativ i alle sanzioni (vedi, più nel dettaglio, 

Capitolo 1, Volume i).

Proseguono infine le a ttiv ità  legate a ll'a ttribuzione temporanea 

all'Autorità  delle funzioni del Com itato di esperti di ricerca per

il settore ele ttrico (CERSE), in materia di ricerca di sistema, che 

hanno porta to  all'adozione di 16 provvedimenti. Rilevanti, anche 

da un punto di vista meramente quantita tivo , rim angono tu tte  le 

a ttiv ità  connesse con l'am m inistrazione in senso stretto.
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Misurazione degli oneri 
amministrativi

I l  Piano strategico triennale 2012-2014 ha previsto, altresi, la 

riduzione degli oneri am m in istra tiv i a carico dei soggetti regolati, 

dando attuazione all'art. 6, comma 3, del decreto legge 13 

maggio 2011, n. 70, convertito  con legge 12 luglio 2011, n. 106, 

che ha esteso la misurazione degli oneri am m in istra tiv i a tu tte  le 

Autorità  indipendenti, con l'ob ie ttivo  di ridurre tali oneri entro

il 31 dicembre 2012. La misurazione degli oneri am m inistrativi 

consente, in fa tti, di individuare le procedure e gli adem pim enti più 

costosi da semplificare e di valutare l'efficacia di ogni intervento 

sulla base della stima dei risparmi.

Gli oneri am m in istra tivi, derivanti dagli obblighi in form ativ i in 

capo ai soggetti regolati, sono riconducib ili alle a ttiv ità  di raccolta, 

elaborazione, conservazione, produzione e trasmissione di dati, 

notizie, com unica/ion i, relazioni, dichiarazioni, istanze a ll'Autorità . 

Tali oneri costituiscono una parte dei "costi d i adem pim ento", ossia 

dei costi d ire tti sostenuti dai soggetti regolati per conformarsi alle 

disposizioni normative e regolatone.

L'esercizio delle funzioni di regolazione e di contro llo  da 

parte deil'Autorità  ha com portato, in fa tti, anche a seguito 

delf'evoluzione legislativa nazionale ed europea, la produzione di 

un corpo norm ativo complesso, con conseguente stratificazione 

degli obblighi in form ativ i in capo si soggetti regolati,

L'Autorità, in linea dunque con le disposizioni norm ative di cui 

sopra, ha avviato, nel coreo del 2012, con la delibera 9 febbraio

2012, 41/2012/A/com, un procedimento per l'adozione di 

provvedim enti in materia di semplificazione e razionalizzazione

degli obblighi inform ativ i, previsti dalla medesima Au to rità  per lo 

svolgim ento delle sue funzioni. È stato cosi is titu ito , in accordo 

alla previsioni della sopra cita ta  delibera, un gruppo di lavoro per

lo svolgim ento di funzioni ricognitive e consultive: tale gruppo ha 

visto la partecipazione, nel corso del 2012, o ltre  che delle Direzioni 

e dei D ipartim enti deil'Autorità  interessati, anche dei soggetti 

interessati e delle form azioni associative che ne rappresentano gli 

interessi. Il gruppo è aperto, oltre che ai soggetti sopra menzionati, 

anche alla partecipazione degli enti is tituzionali interessati,

Gli esiti della ricognizione hanno, da un lato, consentito di 

individuare i prim i interventi di semplificazione degli obblighi 

in form ativ i di immediata e agevole realizzazione e, dall'a ltro  lato, 

hanno rappresentato la base di riferim ento per la programmazione 

di interventi successivi di razionalizzazione e riduzione del 

complesso degli oneri am m in istra tiv i derivanti dagli obblighi 

inform ativ i.

In tema di in terventi vo lti alla semplificazione e alla riduzione 

degli oneri am m in istra tiv i a ttu a ti nel corso del 2012, è opportuno 

segnalare la delibera 27 settembre 2012, 394/2012/E/rht. con la 

quale l ’Au to rità  ha rivisto le disposizioni in materia di vigilanza 

sul divieto di traslazione della maggiorazione dell'a liquota Ires a 

carico degli operatori nei settori dell'energia, semplificando alcuni 

adem pim enti di carattere inform ativo, inerenti alla comunicazione 

dei dati contabili (vedi anche infra).

Con la delibera 25 ottobre 2012, 443/2012/A, l'A u torità  ha 

posto in essere, nel corso del 2012, un u lteriore intervento di
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semp iificazione.inerenteallecomunicazioni in materia di anagrafica 

operatori, per una vasta platea di soggetti (piccole-medìe imprese 

e famiglie ehe possiedono im pianti di generazione elettrica con 

potenza nominale complessiva inferiore o uguale a 100 kW). Tale 

intervento ha consentito un risparmio di oneri am ministrativi che. 

in base a stime economiche derivanti dall'applicazione del metodo 

di valutazione degli oneri amm inistrativi denominato standard cosi 

model, risulta pari a 4 -5  m ilioni di euro.

Nel corso del 2012 sono stati anche emanati dall'Autorità due 

documenti per la consultazione nell'ambito dei quali è stata 

proposta, tra l'altro, la semplificazione degli adempimenti, di 

carattere informativo, ricadenti sui soggetti regolati dall'Autorità. 

In particolare il documento per la consultazione 2 agosto 2012, 

34l/2012/R/gas„ ha identificato, tra le direttrici su cui l'Autorità 

intende focalizzare la propria attenzione per lo sviluppo della 

regolazione tariffaria  e della qualità dei servizi di distribuzione e 

misura del gas per il quarto periodo di regolazione, la semplificazione 

degli adempimenti legati a ifAnagra fica  territoriale distribuzione 

gas" e la semplificazione delle complessità legate agli aggiornamenti 

conseguenti alle operazioni di interconnessione e separazione degli 

impianti di distribuzione gas, nell'ottica di contenere, da un lato, gli 

oneri gestionali a carico delle imprese e deil'Autorità e, dall'altro, di 

migliorare la significatività e la comparabilità delle serie storiche dei 

dati relativi alla sicurezza e alla continu ità  del servizio.

Con il documento per la consultazione 28 febbraio 2013,82/2013/R/ 

com, l'Autorità ha individuato, tra le linee di intervento per la 

revisione della regolazione, la semplificazione e la razionalizzazione 

degli obblighi inform ativi in materia di separazione contabile. 

Infine, con la delibera 7 marzo 2013, 96/2013/A, l'Autorità ha 

in trodo tto  ulteriori misure di semplificazione e razionalizzazione 

degli obblighi inform ativi, oltre a quelli più sopra citati, che hanno 

com portato una ulteriore riduzione complessiva di oneri stimata, 

attraverso lo standard cost model, in circa 5 milioni di euro/anno 

a favore dei soggetti regolati. Dette misure di semplificazione e 

razionalizzazione sono volte, anche in riferim ento ai contributi 

di carattere inform ativo e metodologico forn iti dai partecipanti 

agli incontri del Gruppo di lavoro, a promuovere un più ampio e 

sistematico ricorso dei medesimi soggetti regolati all'u tilizzo dei 

sistemi inform ativi deil'Autorità,aH'ottim izzazione delle scadenze di 

rilevazione dei dati, aH'implementazione di procedure telematiche 

di trasmissione dei dati, all'elim inazione di obblighi inform ativi e di 

sovrapposizioni di dati richiesti dall'Autorità.

La menzionata delibera ha inoltre avviato un procedimento per 

I'ado2ione di Linee guida  relative alla misurazione degli oneri 

amministrativi a carico dei soggetti regolati (MOA), al fine di 

determinare una metodologia funzionale alla valorizzazione di tali 

oneri, prevedendo altresì l'introduzione, entro la fine del 2013, di 

procedure di calcolo e di contro llo sulla loro entità.
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Risoluzione delle controversie 
dei soggetti regolati, conciliazioni 
e arbitrati

art. 44 del decreto legislativo 1 g iugno 20.11, ri. 93, in attuazione 

dell'art. 37, par. 11, della d ire ttiva 2009/72/CE e d e ll'a r l 41, par. 11, 

della d ifettiva 2009/73/CE, disciplina due d iffe renti tipolog ie di 

reclami:

: reclami presentati contro un gestore di un sistema di 

trasmissione, di trasporto, di stoccaggio, di un sistema GNL

0 di distribuzione, per quanto concerne gli obblighi a tal: 

gestori, imposti in attuazione delle d ire ttive com unitarie sui 

mercati in tern i dell'energia elettrica e del gas naturale (commi

1 e H

■ i reclami dei clienti finali nei confronti dei venditori e dei 

d is tribu to ri di gas naturale e di energia elettrica (comma 4).

Con la delibera 18 maggio 2012, 188/2012/E/com, l'Autorità  ha 

approvato la Disciplina per la trattazionsi dei reclami presentati 

da operatori contro un gestore di un sistema di trasmissione, di 

trasporto, di stoccaggio, di un sistema GNL o di distribuzione (art. 

44, com m i 1 e 2, del decreto legislativo n. 93/11). Tafe disciplina, 

o ltre  a non riguardare 1 reclami presentati dai consumatori 

finali, non contempla i reclami dei prosum er (ovvero i soggetti 

che sono al contem po produttori, lim ita tam ente  agli im pianti di 

potenza fino a 10 MW, e consumatori fina li di energia elettrica), 

ma si applica, con alcune modifiche dei tempi del procedimento, 

anche alle controversie di cui a ll’art. 14, comma 2, lettera F-ter, 

del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, insorte tra

produttori e gestori di rete in relazione all'erogazione del servizio 

di connessione di im pianti di produzione di energia elettrica 

a lim enta ti da fon ti rinnovabili, non concernenti obblighi imposti 

in attuazione a dire ttive comunitarie.

Al riguardo, su richiesta deil'Autorità, il Consiglio di Stato, sezione 

seconda, ha conferm ato il potere della medesima Autorità  

di procedere alla disciplina dei reclami di cui al sopracitato 

art. 44 (parere n. 3465/2012 del 3 agosto 2012), a prescindere 

da'l'emanazione dei regolamenti governativi di cui a ll'art. 2, 

comma 24, lett. b), della legge 14 novembre 1995, n. 4SI. Detto 

a rticolo  prevede l'emanazione di regolamenti per fissare criteri, 

condizioni, term ini e modalità per l'esperimento di procedure di 

conciliazione e di a rb itra to  presso l'Autorità ; procedure per le 

quali tale riserva regolamentare continua a perdurare.

Dall'entrata in vigore della citata disciplina, sono stati presentati

16 reclami (le altre istanze pervenute, che non avevano leanzidette  

caratteristiche del reclamo tra operatori, sono state ino ltra te  e 

gestite dalla Direzione consum atori e u ten ti deil'Autorità).

Di questi 16 reclami.

■ 5 sono stati archiviati: 1 per inammissibilità, 2 per mancata 

regolarizzazione nel term ini prescritti, 3 per cessata maceria 

del contendere (il gestore ha fo rn ito  i ch iarim enti richiesti 

dall'operatore);

7 sono in corso di trattazione;

4 sono sta ti oggetto di decisione.
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In particolare, i quattro  reclami sui quali l'Autorità  si è espressa, 

sono i seguenti:

* delibera 21 febbraio 2013. 64/2013/E/eel, Decisione del 

reclamo presentato, ai sensi della delibera deil'Autorità  

188/2012/E/com, da Edison Energia nei confronti di Enel 

Distribuzione; l'Autorità  ha riconosciuto il d ir itto  di Edison 

Energia al conguaglio dei corrispettiv i di trasporto e degli

. oneri di sistema per il sito di Torviscosa, inserito nell'elenco 

delle Reti Interne d'utenza;

delibera 28 febbraio 2013, 79 /2013/E/eel, Decisione del 

reclamo presentato, ai sensi della delibera deil'Autorità  

188/2012/E/com, ria ALA nei confron ti di Enel Distribuzione: 

l'Autorità  ha rige tta to  il reclamo del p roduttore nei confronti 

del gestore di rete, confermando l'annullam ento della richiesta 

di connessione e fa dichiarazione di decadenza del preventivo 

di connessione dell’ im pianto di produzione di energia elettrica 

da fonte fotovolta ica sito in Santa Luce (PI);

• delibera 28 febbraio 2013,80/2013/E/eel, Decisione del reclamo 

presentato, ai sensi della delibera deil'Autorità  188/2012/E/ 

com, ria BGL nei confron ti di Enel Distribuzione: l'Autorità  ha 

accolto il reclamo del produttore nei confronti del gestore di

rete dichiarando illeg ittim o  l'annullam ento della richiesta di 

connessione e la dichiarazione di decadenza del preventivo di 

connessione dell'im pianto di produzione di energia elettrica 

da fon te  fotovolta ica sito a Suvereto (LI);

•  delibera 28 febbraio 2013, 81/2013/E/eel, Decisione del 

reclamo presentato, ai sensi della delibera 188/2012/E/com, 

da Fonte Luce nei confronti di Enel Distribuzione: l'Autorità 

ha rige tta to  il reclamo del produttore nei confronti del 

gestore rii rete confermando l'annullam ento della richiesta di 

connessione e la dichiarazione di decadenza del preventivo di 

connessione dell'im pianto di produzione di energia elettrica 

da fonte fotovolta ica sito in O d a n o  Pisano (PI),

Per i reclami dei clienti finali nei confronti dei vend ito ri e 

dei d is tribu tori di gas naturale e di energia e le ttrica (ari. 44, 

comma 4), l'Autorità  è tenuta ad assicurarne il tra ttam ento  

efficace, avvalendosi dell’Acquirente unico, e a vigilare affinché 

siano applicati i principi in materia di tutela dei consumatori 

di cui all'A llegato I delle d ire ttive 2009/72/CE e 2009/73/CE, in 

continu ità  con l'a ttiv ità  di gestione del reclami dei consumatori 

a ttua lm ente già in corso e di cui si è dato conto nel Capitolo 4 di 

questo Volume.
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Indagini, vigilanza, 
controllo e sanzioni

Indagini e misure 
imposte per la 
promozione 
della concorrenza

Is tru tto rie  conoscitive rielative alla гоп л Saiaegna

Mei mese di lug lio  2012 l'Autorità, neil'am bito  della sua funzione 

di monitoraggio, ha riscontrato, con rife rim ento  alla zona 

Sardegna nei prim i mesi del 2012, una pressoché regolare e 

consistente differenza positiva tra l’energia programmata in 

prelievo, in esito al mercato del g iorno prima, dall'insieme degli 

u ten ti del dispacciamento in prelievo (UDD in prelievo) e l’energia 

misurata in prelievo afferente ai medesimi utenti. Tale differenza 

ha rappresentato un sistematico sbilanciamento che appare 

d iffic ilm ente  ascrivibile a inevitabili errori nella programmazione 

dei consumi. Nel corso dello stesso mese è emerso inoltre che il 

prezzo dello sbilanciamento applicato alle unità di consumo era 

determ inato da Terna, considerando anche i prezzi e le quantità 

relative a l l 'u t i fe o  della riserva secondaria, la cui entità dipende, 

al lim ite , solo parzialmente dalla dimensione e dal segno dello 

sbilanciam ento aggregato del sistema ele ttrico in una data zona. 

Sulla base di questi riscontri, con la delibera 2 agosto 2012, 

342/2012/R/eel, l’Au torità  ha deciso di avviare un 'is tru tto ria  

conoscitiva finalizzata all'accertam ento di eventuali condotte  

speculative messe in a tto  da parte di uno o più u ten ti dei 

dispacciamento in prelievo, a tte  a trarre vantaggio dalle modalità 

di determ inazione dei prezzi di sbilanciamento. Con la medesima 

delibera l'Autorità  è intervenuta con misure urgenti vo lte  a 

prevenire sim ili condotte e a m itigarne g li e ffe tti sugli oneri di 

sistema e ha disposto. In particolare, l'esclusione, delle quantità  

e dei relativi prezzi a fferenti l’utilizzo della riserva secondaria, dal 

meccanismo di determ inazione dei prezzi di sbilanciamento.

Per quanto concerne la disciplina degli sbilanciamenti e ffe ttiv i. 

l'Autorità  sta predisponendo una serie di provvedimenti finalizzati

ad affinare la regolazione vigente. La natura e l'entità  dei vlncoji 

tecnici che caratterizzano il sistema e le ttrico sardo e le verosimili 

ripercussioni che ta li v inco li potrebbero avere tan to  sull'esercizio 

in condizioni di sicurezza del medesimo, quanto sul corretto  

svolg im ento del mercato e le ttr ico 'a  pronti (MGP, IMI e MSD), 

saranno, invece, oggetto  di uno specifico approfondim ento 

nell'am bito  della più ampia is tru tto ria  conoscitiva avviata 

dall'Autorità  con la delibera 4 o ttobre 2012, 401/2012/R/eel. Tale 

is tru tto ria , a ttua lm ente  in fase di svolgimento, sarà completata 

nel corso della seconda metà del 2013.

Alla luce della segnalazione a ll'A u torltà  da parte di Snam Rete 

Gas in m erito a! m ancato pagamento, da parte di alcuni u tenti 

debitori, di rilevanti im porti fa ttu ra ti relativamente alle partite 

economiche per il bilanciam ento (vedi il Capitolo 3 di quesrn 

Volume), l'Autorità, con la delibera 5 lug lio  2012, 282/2012/R/ 

gas, ha avviato  un 'is tru tto ria  conoscitiva volta ad approfondire le 

modalità di erogazione del servizio di bilanciam ento relativam ente 

al periodo 1 dicembre 2011 -  31 maggio 2012, al fine di:

•  predisporre eventuali interventi di competenza in presenza di 

condotte lesive e ìnottem peranti ai p rop 'i provvedim enti;

•  definire II riconoscimento a Snam Rete Gas dei crediti non 

riscossi. Al riguardo, In fa tti, se è vero che la disciplina defin ita  

dalla deliberazione ARG/gas 45/11 istituisce un meccanismo 

a copertura degli oneri del responsabile del bilanciam ento 

per i crediti non riscossi, è a ltre ttan to  vero che non potranno

Istruttoria conoscitiva sullemr la'ità d cruqaiinm 

Liei bilancomento
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essere posti a carico del sistema eventuali oneri conseguenti al 

mancato com pim ento, da parte del medesimo responsabile, di 

tu tte  le azioni vo lte  a lim itare e contenere il rischio derivante 

dall'esposizione nei confronti degli u ten ti nell'am bito  del 

servizio di bilanciam ento (clausola di massima diligenza);

•  valutare la presenza di possibili condotte  relative a p rofili di 

competenza di a ltre am m inistrazioni.

Il periodo oggetto  dell’indagine è stato successivamente esteso, 

con la delibera 25 ottobre 2012, 444/2012/R/gas, per includere 

anche le modalità di erogazione del servizio di bilanciamento 

relative al periodo 1 dicembre 2011 -  23 ottobre 2012; ciò a 

seguito di nuova comunicazione (in data 16 ottobre  2012) con cui 

Snam Rete Gas ha segnalato un caso in cui le garanzie prestate da 

un utente sono state disconosciute d a ll'is titu to  em ittente.

M.r\ittmia conoscitiva su'!e coridizion, ai approvvigionamenti 

nei mrrcatu a» mgross< > Italiano rid ir società ai vendita

Con la delibera 21 giugno 2012, 263/2012/R/gas, ¡'Autorità ha 

avviato un 'is tru tto ria  conoscitiva in am bito nazionale volta

3 va lu lare le condizioni di approvvigionam ento nel mercato 

all'ingrosso ita liano delle società di vendita, prevedendo che tale 

is tru tto ria  fosse finalizzata all'acquisizione di inform azioni e dati 

u tili anche alla predisposizione di eventuali interventi, efficaci già 

nel corso dell'anno term ico 2012-2013, di riform a delle condizioni 

economiche del servizio di tute la gas [vedi il Capitolo 4 di questo 

Volume). L 'istruttoria conoscitiva, conclusa con la delibera 31 

ottobre 2012, 456/2012/R/gas, ha, tra l'altro, evidenziato:

una tendenza perdurante e progressiva, nei due anni term ici 

2011-2012 e 2012-2013, verso prezzi di cessione all'ingrosso 

prossimi, se non sostanzialmente allineati, ai valori rilevabili 

sul mercato;

•  il carattere stru ttu ra le  e non contingente dei differenziali 

registrati tra i costi di approvvigionam ento dei venditori 

al dettag lio  e la componente a copertura dei costi di 

commercializzazione all'ingrosso delle condizioni economiche 

del servizio di tute la, evidenziando come circa il 50% dei 

vo lum i destinati a i clienti aventi d ir itto  ai servizio di tute la 

siano stati approvvigionati sul mercato all'ingrosso, con

rife rim ento  ai più recenti anni term ici, a prezzi mediamente 

a llineati a quelli rilevati sui mercati di breve term ine nello 

stesso periodo.

In d a g in e  conosc itiva  sui m ir r a to  libert e su lle  c o n d iz io n i di 

v e n d ita  d i e n tr a ta  e le ttr ic a  с  e s s a i c lie n ti d i p icco le  d im en s io n i

Nell'ambito di un'analisi sull'assetto del mercato libero e sul suo 

funzionamento, è emerso che i prezzi praticati in tale mercato ai 

clienti di piccole dimensioni, nel corso dell'anno 2011, sono stati 

in diversi casi superiori a quelli praticati per i regimi di tutela. 

Con la delibera 26 luglio 2012, 317/2012/E/com, l'Autorita  ha 

conseguentemente avviato un'indagine conoscitiva sul mercato 

libero e sulle condizioni di vendita al dettag lio  di energia elettrica 

e di gas naturale ai clienti di m inori dimensioni, perseguendo 

l'ob iettivo di verificare l'e ffe ttiva  esistenza di un più alto livello 

di prezzi nel mercato libero e di identificarne le cause sottostanti, 

valutando, in particolare, se tra le medesime sia inclusa anche 

quella relativa a un basso livello dì consapevolezza dei consumatori.

Indagini e istruttorie 
conoscitive 
di altra natura

mrlagrne conoscitiva sugli eventi accaduti sul gasdotto 

m località Tresana (MS!

Con la delibera 19 gennaio 2012. 8/2012/E/gas, è stata avviata 

un'indagine conoscitiva a seguito degli eventi verificatisi ¡1 18 

gennaio 2012 per la fuoriuscita di gas dal gasdotto in località 

Tresana (MS), che ha porta to  a ll'in terruzione della forn itura 

di gas in alcuni comuni, al fine di acquisire inform azioni e dati 

u tili per la ricostruzione di quanto accaduto e per la valutazione 

delle conseguenze sullo svolgim ento dei servizi di trasporto e di 

d istribuzione del gas naturale. .
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Is tru ito  ria conosci riva relativa aiis tic tcrrri ca /ione dei 

consumi pei : s i iv i / ,  ausiliari di rentrrtle  nella p rod ia ion

;! i h tlf l t ] i j  r  !f  tt r ifà

Con la delibera 7 giugno 2012,240/2012/E/efr, l'Autorità ha avviato 

un 'is tru tto ria  conoscitiva in materia di determinazione dei consumi 

per ¡servizi ausi lia ri di centrale nella produzione di energia elettrica. 

L 'is truttoria  si colloca nel quadro di potenziamento de ll'a ttiv ità  

di enforcem em  costru ttivo  che, attraverso l'approfondim ento 

e la verifica dell'esperienza applicativa della regolazione, pone 

!e basi per il continuo m iglioram ento delle regole, in term ini di 

com pletam ento, di semplificazione e di efficacia.

L 'is truttoria  si è resa necessaria al fine di approfondire la definizione 

dei c.d. “servizi ausiliari di generazione", cioè l'energia elettrica 

consumata dalle apparecchiature ausiiiarie al funzionam ento di 

una centrale di produzione. Tali consumi assumono rilevanza per 

svariate fina lità  tecnico-am m inistrative, tra cui quelle relative ai 

meccanismi di incentivazione della produzione di energia elettrica 

da fon ti rinnovabili, che prevedono l'erogazione dell'incentivo sulla 

produzione netta. L'istruttoria aveva quindi l'ob ie ttivo  principale 

di individuare le caratteristiche tecniche e impiantistiche dei servizi

ausiliari delle prevalenti tipologie di im pianto  di produzione di 

energia e lettrica, anche al fine di predisporre successivi in terventi 

di competenza dell'Autorità.

L 'istruttoria  si è svolta attraverso:

incontri e colloqui con le imprese e le associazioni del settore, 

nonché mediante l'acquisizione di docum enti e memorie 

scritte;

•  lo svolgim ento di un'audizione comune cui hanno partecipato 

33 imprese e 12 associazioni;

•  richieste di inform azioni al Gestore dei servizi energetici (GSEJ.

L'istruttoria, avviata nel mese di g iugno 2012, si è conclusa nel 

mese di o ttobre 2012 con l'approvazione del resoconto de ll'a ttiv ità  

svolta (delibera 25 o ttobre 2012, 442/2012/E/efr).

Le inform azioni acquisite con l'is tru tto ria  conoscitiva sono servite 

come base del procedim entoche ha porta to  ¡'Autorità a individua re

i criteri di determinazione dei servizi ausiliari nell'am bito  dei nuovi 

sistemi di incentivazione dell'energia e le ttrica da fon ti rinnovabili, 

previsti dai decreti m inisteriali 5 e 6 luglio 2012 (delibera 7 

febbraio 2013, 47/2013/R/efr).

Vigilanza e controllo

Le a ttiv ità  ai vigilanza e contro llo  e t li'Au torità

Le a ttiv ità  di vigilanza e contro llo  de ll'Autorità  sono orientate in 

primo luogo alla verifica delle condizioni di erogazione dei servizi 

di pubblica u tilità  (qualità del servizio, sicurezza, libero accesso alle 

reti, mercati, tariffe, integrazioni tariffarie, incentivi alla produzione 

ecc.) e determinano vantaggi e m iglioram enti nei servizi erogati 

ai clienti e ai consumatori finali. In esito alle a ttiv ità  ispettive, 

l’Autorità  può adottare provvedimenti di tipo prescrittivo (ordini 

di cessazione dei com portam enti lesivi dell'utenza, intim azioni ad 

adempiere), sanzionato lo  o impegni ripristinatori nei casi in cui 

siano state accertate inadempienze o violazioni della normativa, 

o ltre  che il recupero am m inistrativo degli im porti indebitamente 

percepiti. Per svolgere le a ttiv ità  di accertamento e ispezione

presso operatori, im pianti, processi e servizi regolati, l’Au torità  

si avvale anche della collaborazione dì soggetti di comprovata 

autorevolezza ed esperienza nelle a ttiv ità  ispettive e di verifica 

tecnica ed economica nei settori regolati quali:

•  la Guardia d i Finanza, per l'e ffe ttuazione di verifiche, 

sopralluoghi e altre forme continuative di collaborazione, in 

forza di un Protocollo d'intesa siglato nel 2001, rinnovato 

ed esteso nel 2005 (delibera 15 dicembre 2005, n. 273), che 

disciplina la collaborazione tra l'Autorità  e la Guardia di 

Finanza, in particolare con il Nucleo speciale tute la mercati;

» la Innovhub Stazioni sperimentali per l'industria - Stazione 

sperimentale per i com bustib ili della Camera di commercio di 

Milano, per l'e ffettuazione dei contro lli tecnici della qualità
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del gas, e ffe ttu a ti tram ite prelievi di gas a sorpresa sulle reti 

di distribuzione, secondo quanto previsto da un contra tto  

rinnovato annualmente;

la Casa conguaglio per il settore e le ttrico (CCSE), per le 

verifiche e i sopralluoghi presso le Imprese e le ttr iche  m inori; 

il GSE per l'espletamento di a ttiv ità  tecniche sottese all'ac­

certam ento e alla verifica dei costi a carico dei clienti, quali 

maggiorazioni e u lteriori com ponenti del prezzo finale 

dell'energia, come previsto dall'art. .27 della legge 23 luglio

2009, n 99 (delibere 28 dicembre 2009, GOP 71/09, 1G luglio

2010, GOP 43/10, e 29 novembre 2012, 509/2012/E/com).

In particolare, il coinvolgim ento della Guardia di Finanza risulta

decisivo sia nello svolgim ento degli accertamenti quando 

siano previsti contribu ti pubblici e oneri generali di sistema, sia 

nell'a ttiv ità  di vigilanza sul divieto di traslazione dell'addizionale 

Ires sui prezzi al consumo (c.d. Robin fax), anche in relazione 

alte peculiarità istituzionali del Corpo quale organo di polizia 

economica e finanziaria.

Nel 2012 sono state effe ttuate  130 verifiche ispettive, a fronte di 

134 complessivamente svolte nell'anno precedente (Tav. 5.3).

Delle 130 verifiche ispettive, 95, ossia circa il 73%, sono state 

svolte in collaborazione con il Nucleo speciale tutela merca ti della

V in i l i c h e  is p e t t iv e  s v o l t i '  n e  fa n  f in  2 0

I ARGOMENTO 2007 200H 2009 2010 2011 2012 I
Qualità dèi servizio 1A /6 79 ao 87 87

iuteig dei consumatori - 5 1 -

Distribuzione e vendila gas 33 3
Tariffe e unoundting 7 I A 3 6 3

Robin lox Ю -

M e/coti aH'mgrvs+o e nito ti - - 6 7 -

Connessione im punti di produzione - - - 2 5

Altro 5 ____ 3 - -

Impianti incentivali 33 5 14 n 31 35

TOTAI i 119 116 121 120 m 130

Di cui n collaborazione con:

Guardia d i Finanza -  Nucieo speciale tutela mercati 8Л 113___ 107 100 103 96

Stazione sperimentale per i combustibili 57 57 60 62 56 ____ 63

Cassa eonguag'io ner il se ilo« e elettrico 35 5 14 8 - 3

Gestore dei servivi energetici - - 14 31 37

TAV. 5.3____________

Sintesi delle attività ispettive 

svolte nel periodo 2007-2012

Numao й  vi ■ ‘i t i1« SBotiive svtìm 

coi ядаНиоцс

Fonie: AEEG.

Guardia di Finanza, praticamente in tu tt i i segmenti di indagine, 

mentre 37 sono state svolte con l'aw a lim ento  del GSE nel settore 

degli im pianti di produzione incentivati.

Delle 95 verifiche ispettive svolte in collaborazione con la Guardia 

di Finanza, 63 hanno riguardato contro lli tecnici e ffe ttu a ti anche 

in collaborazione con la Innovhub Stazioni sperimentali per 

l'industria - Stazione sperimentale per i com bustibili.

Le verifiche ispettive e ffe ttua te  in materia di im pianti di pro­

duzione elettrica incentivati - con l'aw a lim en to  della CCSE fino 

al 30 g iugno 20)0 (ai sensi della delibera 22 aprile 2004, n. 60/04) 

e del GSE (ai sensi della delibera GOP 71/09, dall'1 luglio 2010)

- am m ontano, a partire dal 2005 e fino al 31 marzo 2013, a 218 

im pianti, per una potenza installata complessiva di circa 15-600

MW.

In esito a tali verifiche, a partire dal 2005, sono state aw ia te  

azioni di recupero am m inistra tivo di incentivazioni indebitamente 

percepite per circa 282 m ilioni di euro. Di questi, 142,3 m ilioni di 

euro sono già sta ti versati dai soggetti sottoposti agli accertamenti 

e porta ti a riduzione delle bollette (conto A ), inclusi 32 m ilioni di 

euro per i quali è ancora pendente, il g iudizio presso il Consiglio 

di Stato.

I recuperi am m in istra tiv i operati, essendo relativi a maggiori oneri 

posti a carico del sistema e le ttrico  e indebitam ente percepiti, 

vanno a riduzione delle bolle tte  e le ttriche  e contribuiscono 

a ridurre il fabbisogno, a ttua le  e prospettico (nel senso che 

producono e ffe tt i anche su periodi successivi a quelli oggetto  di
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TAV. 5.4

Dettaglio delle attività ispettive 
svolte nel periodo 2 0 0 7 -2 0 1 2

|  ARGOMENTO 200? 200 6 200 9 2010 2011 2 0 f2  I1

Q ua lità  de l serviz io

C o n tin u ità  de l serv iz io  e le ttr ic o  (c o n tin u ità ] 12_ 12 8 16 10 b

Q ua lità  com m erc ia le  d is tr ib u z io n e  e le ttr ica 2 - - - -

In c e n tiv i per m isu ra to ri e le ttro n ic i - - - - 3 4

Q ua lità  de l gas (g rado d i odorizzazione, 

po te re  ca lo rifico  e pressione)
57 57 60 62 56 63

Q ua lità  com m erc ia  e aeila d is tribuz ione  gas - 4 - - - -

Sicurezza gas 3 3 5__ _5^ 7 _________ 6 _

S erviz io  p ro n to  in te rv e n to  gas - - 6 -  c i  • 7 *  CT '1 11 * CT,A’ 9  + C r M

Tutela co nsum ato ri

In fo rm a z io n i affa c lien te la  in m ate ria  di cond iz ion i
0 *

econom iche di fo rn itu ra  de ll'energ ia  e le ttrica

Q ua lità  de i servizi di ve n d ita  dì energia e le ttrica c
e di gas na tu ra le

J

D is tribuz ione  e ve n d ita  gas

Ubero accesso al se rv iz io  e co n d iz io n i econom iehe c
di fo rn itu ra

b

Verifica  appi.cazione coe ff. K d i co rrez ione  dei v o lu m i - 33 2 - - -

T ariffe  e u n b u n d lin g

D istribuz ione  gas 3 - 3

D is tribuz ione  energìa e le ttrica 2 1 3 3 - -

In teg raz ione  ta r if fa r ia  a lle  Im prese e le ttr ic h e  m in o ri 2 1 3

U n b u n d lin g e ta r if fe  e le ttriche - - - 2

U n b u n d fin g e  ta r if fe  rii s toccagg io  del gas na tu ra le - - - 1 -

R obin Tax

V ig ilanza su l d iv ie to  a i tras laz ione  de li'aod iz ion a  i res
10

d i c u i a lla legge n. 133/08

M erca ti a II'ingrosso e re ta il

Elenco dei v e n d ito r i d i energ ia  e le ttr ica - - CD10 c o ® - -

Messa a disposizione da parte dei distributori di energia
elettrica dei dati di consumo nei confronti delle imprese - - 6 - -

di vendila
Impianti di produzione essenziali per la sicurezza del

7sistema elettrico ammessi alla reintegrazione dei costi
Connessione impianti d i produzione
Condizioni dì erogazione del servizio di connessione 
eon la rete elettriea di impianti di produzione - - - - 2 3

E ffe ttiva  e n tra ta  in esercizio di im p ia n tì fo to v o lta ic i 2
ai firn degli incentivi del IV Conto energia

Altro

Reti di distribuzione comunali, ispezioni presso soggetti 
già sanzionati, verifica progetti ai risparmio energetico

5 3 - - « -

Impianti incentivati

Impianti d. produzione d i energia e lettrica assimilati, 
r innova bili e cogenerativi

33 5 14 22 31 35

TOTALE 119 118 121 120 134 130

(A) CT = c o n tro lli te le fo n ia

(8) C  ■= c o n tro lli a i c o ll c tn te r 4 6  ve n d ito ri.

( 0  CD -  c o n tro lli do cu m e n ta li.

Fonte: ACEtì-
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accertamento), dell'onere generale di sistema più rilevante oggi 

gravante sulla bolle tta  e le ttrica [componente ta riffa ria  A.,).

Nel corso del 2012 sono s ta ti altresì avviati contro lli in un 

nuovo segmento d’indagine, in materia di connessione con la 

rete elettrica di im pianti di produzione fo tovo lta ic i, al fine di 

verificare la corretta  applicazione delle regole per la connessione 

con la rete (Testo in teg ra to  delle connessioni o ttive  -  TICA), 

con particolare riguardo alle disposizioni relative a ll’entrata in 

esercizio.

i l i th i ttIVf nn controlli» 

rttrica Ir. muterà tD i

iftiprese di tiKtiibi 

(inulti del strviiio

Nel periodo giugno-settem bre 2012 sono state e ffe ttuate  

dad’Autorità , con la collaborazione dei m ilita ri del Nucleo 

speciale tutela mercati della Guardia di Finanza, cinque verifiche 

ispettive, ai sensi della delibera 18 maggio 2012, 198/2012/E/eel, 

nei confronti di imprese di distribuzione dell'energia elettrica in 

materia di continu ità  del servizio.

Le ispezioni avevano lo scopo di accertare la corretta applicazione:

• degli obblighi di registrazione delle interruzioni con e senza 

preavviso, lunghe e brevi, di cui al Titolo 2 del Testo integrota  

dello qualità  dei servizi e le ttric i (TIQE) ;

•  dei calcolo degli ind icatori di continu ità  del servizio, 

com unicati a ll’Au torità  nell’anno 2011, di cui al Titolo 3 del

TIQE, anche ai fin i di quanto previsto dagli a r t i  25, 26, 27, 28 

e 29 del Titolo 4 del medesimo TIQE.

Le verifiche ispettive sulla corretta applicazione degli obblighi 

di registrazione delle interruzioni e sul calcolo degli ind icatori 

di continu ità  del servizio sono state e ffe ttua te  presso ie sedi 

dei centri di te lecontro llo  degli esercenti e hanno interessato 

due esercizi di una grande impresa di d istribuzione, due grandi 

imprese di d istribuzione e una media impresa di distribuzione. 

Gli esercizi e le imprese oggetto  di verifica sono s ta ti ind iv iduati 

a cam pione e la metodologia di registrazione delle in terruzioni 

è stata verificata tram ite  il con tro llo  delle in terruz ion i relative 

a ll'anno 2011, anch'esse scelte a campione. Per tu tt i g li esercizi 

e le imprese di d istribuzione, l'applicazione, al campione di 

in terruz ion i verificate nel corso dei sopralluoghi, dell'indice 

di precisione (IP), de ll’indice di correttezza (IC) e dell'indice di 

sistema di registrazione (ISR), ha evidenziato valori degli indici 

compresi nelle fasce di tolleranza. Con la delibera 29 novembre 

2012, 500/2012/R/eel, l’Au torità  ha pertanto determ inato gli 

incentivi e le penalità complessivi per l’anno 2011 per le imprese 

di distribuzione dell'energia elettrica, ai sensi del TIQE, tra cui 

le suddette quattro  imprese. L'esito dei contro lli è risultato 

soddisfacente e conferma la tendenza in a tto  da alcuni anni verso 

un progressivo m iglioram ento nella registrazione delle interruzioni 

da parte delle imprese di d istribuzione dell’energia elettrica. Gli 

esiti delle verifiche ispettive sono sintetizzati nella tavola 5.5.

TAV. 5.5
IMPRESE SOTTOPOSTE 

A  CONTROLLO1* 2
MOTIVAZIONE ESITO

2 esercizi v>na grande im presa Verifica d  d l'a p p l icazione de lle  

d isposiz ion i su lla  registrazione delle 

in te rru z io n i e su lla  regolazione della 

c o n tin u ità  de l serviz io  e le ttr ico .

V e rifica ti 6  a m b iti, t u l l i  co n  es ito  

pos itivo.

2 g rand i imprese V erifica  de ll'app licaz io ne  delle 

d ispos iz ion i su lla  reg is lrazione delle 

in te rru z io n i e su lla  regolazione della 

c o n tin u ità  del serviz io  e le ttrico ,

V e rifica ti 5 a m b iti, lu t t i  con  esito 

pos itivo .

l m edia impresa V erifica  d e l l 'a p p lo M in e  delle 

d ispos iz ion i su lla  reg istrazione de lle  

in te rru z io n i e su lla  regolazione del'a  

co n tin u ità  del servig io  e le ttrico .

V e rifica ti 2 ambici, t u t t i  con esito 

pos itivo .

|A) Grande im presa: Impresa con p iù  di 100.000 m e n ti media im presa: impresa con un num ero di u le n ti com preso tra 5.000 

e 100.000: piccola im presa: im presa con m eno di 5.000 u te n ti.

Fonte: A£EG.

V e rifich e  is p e ttiv e  
ne i c c it f r c n : i d i im p re s e  
d i d is in e ;!.7 "n e  d e ll'e n e rg ia  
e le t tr ic a  in m a te ria  
d i c o n tin u ità  de l se rv iz io  
Giucno-Sel'u
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Verifiche ispettivi nei confronti d irrrresr distribuirci de Energia  

elei I пса cui t  V e to  erogato ('incentivo per la registrazione 

dei cllem< allacciati in nassa !e^s-cnf coinvolti ritlle mterrniioni 

del servizio elettrico tramite i misuratori elettronici e i sistemi 

d| telegestione

Nel periodo aprile-o ttobre  2012 sono state e ffe ttua te  

dall'Autorità, con la collaborazione dei m ilita ri del Nucleo speciale 

tute la mercati della Guardia di Finanza, tre verifiche ispettive, ai 

senst.della delibera 22 marzo 2012, 105/2012/E/eel, e una verifica 

ispettiva, ai sensi della delibera 14 g iugno 2012, 252/2012/E/eel, 

nei confron ti di imprese di distribuzione dell’energìa ele ttrica, cui 

è sta to  erogato l'incentivo per la registrazione dei c lien ti allacciati 

in bassa tensione co invo lti nelle in terruzioni del servizio elettrico, 

tram ite  i m isuratori e le ttronic i e i sistemi di telegestione.

Le ispezioni avevano lo scopo di accertare la corretta applicazione 

degli obbligh i d i registrazione dei c lien ti allacciati in bassa 

tensione co invo lti nelle interruzioni del servizio e le ttrico tram ite i

m isuratori e le ttronic i e i sistemi di telegestione, secondo quanto 

disposto dal TIQE.

Le verifiche ispettive hanno interessato qua ttro  medie imprese 

d is tribu tric i dell'energia elettrica.

Le verifiche ispettive sono state e ffe ttua te  per mezzo di un 

contro llo  procedurale, della visione e acquisizione di elementi 

docum entali e inform ativ i, relativi 31 dati di continu ità  del servizio 

com unicati a ll'Autorita  negli anni 2011 e/o 2012 e in conform ità  

agli a rtt. da 9 a 12 dell'A llegato A alla delibera 10 dicembre 2009, 

ARG/elt 190/09. Per tre medie impreso sono state riscontrate 

violazioni in materia di registrazione dei clien ti allacciati in bassa 

tensione co invo lti nelle interruzioni del servizio e le ttrico, tram ite  i 

m isuratori e le ttronic i e i sistemi d i telegestione.

Con le delibere 12 luglio 2012, 287/2012/R/eel, 27 settembre 2012. 

380/2012/E/eel, e 22 novembre 2012, 4 9 1/2012/R/eel, l'Autorità  

ha pertanto disposto la restituzione dell'incentivo erogato alle 

suddette tre medie imprese

Gli esiti delle verifiche ispettive sono sintetizza li nella tavola 5.6.

TAV. 5.6

Verifiche Ispettivo nei confronti 
di imprese distributrici 
di energia elettrica alle quali 
è sialo erogalo l'incentivo 
per la registrazione dei clienti 
coinvoHi nelle interruzioni 
del servizio elettrico tramile 
i misuratori eietronici 
e 1 sistemi di telegestione
Aprite Ortobro ?012

IMPRESI S O ttO P O S It 

A C 0 4 IH 0 L L 0

4 m edie imprese V erifica della co rre tta  applicazione 

da p a rte  de lie  im prese d is tr ib u tr ic i 

de ll'energ ia  e le ttr ica  deg li obb ligh i 

d i reg is traz ione  dei c lie n ti BT c o in v o lti 

nelle in te rru z io n i de l serv iz io  e le ttr ic o  

t ra m ite  i m isu ra to ri e le ttro n ic i e i 

s is tem i d i te legestione.

V erifica ta  la c o r re li»  reg is traz ione  d i 

c lie n ti 87 in te r ro t t i tra m ite  m isu ra to ri 

e le ttro n ic i e s istem i d i te leges tione  per 

una  m edia impresa.

R iscon tra te  v io la z io n i per 3 medie 

im prese in m a te ria  d i reg is traz ione  d i 

c lie n ti BT in te r ro t t i tra m ite  m isu ra to ri 

e le ttro n ic i e s is tem i d i te legestione  r  

d isposta la re s titu z io n e  d e ll'in ce n tivo  

e ro g a to  (dehbere 287 /2012/R /ce l, 

38 0 /2 0 1 2/E/eel e 49 1 /2 0 1 2/R /cclI

(A) Grande im presa: im presa con p iù  d i IQO.OQQ u te n ti;  m ed ia  im presa: im presa con un  n um ero  di u te n ti com preso  tra  5.000 

e lOQ.QGO; p icco la  im presa: im presa con  m eno  d i 5 .000  u te n ti.

Fonte: AEEG.

Controlli tecnici nei confronti di imprese dì tfi&frftufione 

in materia di qualità del uas

Nel periodo 1 gennaio 2012 - 31 dicembre 2012 sono stati eseguiti, 

dai m ilita ri del Nucleo speciale tutela mercati della Guardia di 

Finanza e dal personale della Innovhub Stazioni sperim entali per 

l’industria - Stazione sperimentale per i com bustibili, 63 contro lli 

sulla qualità del gas presso 41 imprese di distribuzione, ai sensi

delle delibere 21 lug lio  2011. VIS 77/11 (per il periodo gennaio 

2012 -  aprile 2012) e 12 lug lio  2012, 291/2012/E/gas (per il 

periodo o ttobre 2012 -  dicembre 2012).

Tali contro lli, svo lli senza preavviso, consistono in prelievi d i gas 

e ffe ttu a ti sulla rete di distribuzione, al fine di verificare i principali 

parametri di qualità del gas fo rn ito  ai c lien ti finali, chc sono: il 

grado dì odorizzazione, il potere ca lorifico superiore e la pressione 

di fo rn itu ra . La legge 6 dicembre 1971, n. 1083, im pone ai
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dis tribu to ri (per il gas naturale) e ai p roduttori (per gli a ltr i tipi di 

gas) l'obbligo di odorizzare il gas, mentre l'Ente nazionale italiano 

di unificazione (UNI), attraverso il Com itato ita liano gas (CIG). 

ha emanato le norme tecniche per la corretta odorizzazione dei 

gas. La mancata o insufficiente odorizzazione del gas comporta 

responsabilità penali per i soggetti che non hanno rispettato la 

normativa.

I prelievi del gas sono e ffe ttu a ti dalla Innovhub Stazioni 

sperimentali per l'industria - Stazione sperimentale per i 

com bustibili all'uscita dei gruppi di riduzione finale in bassa 

pressione non dota ti di im pianto di odorizzazione e collocati 

in posizione distante dai punti di alimentazione della rete di 

distribuzione; il contro llo  sul grado di odorizzazione e sul potere 

ca lorifico superiore del gas viene eseguito mediante analisi 

gascromatografica sul campo, eventualm ente integrato da analisi

di laboratorio nei casi dubbi, mentre quello sulla pressione di 

fo rn itu ra  del gas viene eseguito in ioco mediante manometro. 

La Innovhub, quale ente accreditato ACCREDIA - Ente ita liano 

di accreditamento, unico organismo nazionale autorizzato dallo 

Stato a svolgere a ttiv ità  dì accreditam ento dal 22 dicembre 

2009 per certificazioni e laboratori, nato dalla fusione di Sinai e 

S incert -, è riconosciuto e autorizzato con decreti e provvedimenti 

di autorità  pubbliche a effe ttuare rilevamenti e contro lli in campo 

ambientale e per la sicurezza.

Nel corso dei 63 contro lli e ffe ttu a ti sono stati accertati sul 

campo e conferm ati anche dalle successive anatisi dì laboratorio

4 casi di insufficiente grado di odorizzazione, per i quali gli 

U ffici dell'Autorità hanno operato le conseguenti segnalazioni 

a ll'autorità  giudiziaria.

Gli esiti dei contro lli tecnici sono sintetizzati nella tavola 5.7.

TAV. 5.7
IMPRESE SOTTOPOSTE 

A  CON FROLLO*“
MOTIVAZIONE ESITO |j

63 c o n tro lli, d i cu i:

-  32 su in ip ia n i r d i 16 g rand i im prese;

- 25  su im p ia n ti d i 20 medie im prese;

- 6 su im p ia n ti di 5 p iccole imprese.

C o n tro lli tecn ic i re la tiv i a l g rado d i 

odorizzazione, a l p o te te  ca lo rif ico  

superiore e f fe t t iv o  e alla pressione 

o» fo rn itu ra  de l gas.

R isu lta ti dei p re liev i nella norm a per 16 

g rand i. 18 m edie c 3 p icco le  imprese. 

Acce r ia  t i  A casi d i n on  c o n fo rm ità  del 

g rado  di odorizzaz ione  del gas per 2 

m ed ie  e 7 p icco le  imprese.

Controlli tecnici 
nei confronti Ci imprese 
distributrici di gas 
in materia di qualità del gas
GewiSiO-DXSFita 2012

(A) Grande im presa: im presa con p iù  di 100.000 u te n ti;  m edia im presa: im presa co n  un n u n ie io  di u te n ti com preso tra 5.000 
e 100000; p icco la im presa: im presa con  m e n o  d i 5.000 u te n ti.

fonie: AEEG.

Verifiche ispettive nei Ciìnftoni» <)■ 

in r m ic u i  di s iru rrz ra  d r l scrv i/ic

p r r t t :  i  r i i i t r  b u j i c n e  d i

Nel mese di febbraio 2012 sono state e ffe ttuate  dall'Autorità, 

con la collaborazione dei m ilita ri del Nucleo speciale tutela 

mercati della Guardia di Finanza, tre verifiche ispettive, ai sensi 

delle delibere 22 febbraio 2012, 55/2012/L/gas e 1 marzo 2012, 

71/2012/E/gas, nei confronti di due imprese di d istribuzione di gas 

e di un ente locale concedente il servizio, in materia di sicurezza 

del servizio.

Con rife rim ento  alla delibera 55/2012/E/gas, le verifiche ispettive 

si sono rese necessarie a seguito di alcune segnalazioni, anche 

dell'ente locale concedente il servizio di distribuzione del gas, 

relative a gravi mancanze nello svolgimento del servizio presso un 

im pianto di d istribuzione da parte dell'impresa concessionaria del 

servizio medesimo.

Le ispezioni avevano lo scopo di verificare:

• il ripristino  del servizio di d istribuzione gas su ll'im pianto 

gestito  dalla società, con particolare riferim ento agli aspetti 

della sicurezza per gli u ten ti e i c ittad in i;

* la corretta applicazione degli obblighi di cui alla delibera 7 

agosto 2008, ARG/gas 120/08, e in particolare dell'allegato 

testo unico -  Parte I (Regolazione della q ua lità  dei servizi d i 

distribuzione e d i misuro del gas per i l periodo d i regolazione  

2009-2012  - RQDG) in tema di sicurezza della distribuzione 

del gas naturale.

Mei corso delle verifiche sono sta ti e ffe ttu a ti sopralluoghi al fine 

efi accertare lo stato reale degli im pianti e sono stati acquisiti 

elementi docum entali e in fo rm a tiv i sull'assetto organizzativo 

del servizio di distribuzione, con particolare rife rim ento  alle 

prestazioni di pronto in tervento e di odorizzazione del gas.

Per l'impresa tito lare del servizio di distribuzione è stata rilevata 

l'in terruzione di pubblico servizio ed è stato pertanto segnalato il
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caso alla competente Procura delle Repubblica.

A seguito dell'in tervento dell'Autorltà, nei g iorn i successivi 

la verifica ispettiva, l'ente locale, nelle more della gara per 

l'a ffidam ento  del servizio di distribuzione, ha incaricato una 

società specializzata per lo svolgim ento dell'a ttiv ità  tecnica 

su ll'im pianto  di d istribuzione e ha ordina toa lla  stessa di provvedere 

a ripristinare con immediatezza il livello di odorizzazione del gas 

immesso in rete,

Ai sensi della delibera 71/2012/E/gas, nel mese di marzo 2012 è 

stata ino ltre  effe ttuata, dall'Autorità  con la collaborazione dei 

m ilita ri del Nucleo speciale tutela mercati della Guardia di Finanza, 

una verifica ispettiva nei confronti di un’ impresa di distribuzione 

di gas, in materia di sicurezza del servizio, L'ispezione si è resa 

necessaria in quanto, nel corso di un precedente contro llo  tecnico

sulla qualità del gas, i contro llo ri non erano riusciti a contattare 

telefonicam ente il servizio di pronto intervento. La verifica 

ispettiva aveva lo scopo di accertare la corretta applicazione 

degli obblighi disciplinati dalla RQDG in tema di sicurezza di 

d istribuzione del gas naturale.

L’ispezione è stata e ffe ttuata  acquisendo elem enti docum entali 

e in fo rm ativ i relativi a ll’assetto dell'im p ian to  di distribuzione, al 

servizio d i pronto intervento, all'odorizzazione, alle dispersioni e a 

eventuali incidenti da gas combustibile verificatisi sugli im pianti 

dì distribuzione.

Per l'impresa non sono state riscontrate violazioni degli obblighi di 

servizio previsti dalla RQDG.

L'elenco delle verifiche ispettive e ffe ttua te  è ripo rta to  nella tavola 

5.8.

TAV. 5.8________

Verifiche ispettive 
nei confronti di imprese 
di distribuzione del gas 
in materia di sicurezza 
del servizio 
febbra io  Marzo 2 0 ! 2

IMPRESE SOTTOPOSTE
i

1 g ranoc  impresa 

1 p icco la  impresa 

1 cm e  localo

V e rifica  de lla  co rre tta  a p p lic a to n e  da V e rifica ta  la c o rre tta  app licaz ione  della 

parte  de lle  im prese d i d is tr ib u z io n e  RQDG per un a  grande impresa, 

di gas deg li ob b lig h i in m ateria  d i V e rifica ie  v io la z io n i de lla  RODfi e 

sicurezza del servizio. l'in te rru z io n e  del p u b b lico  serv iz io  per

una p icco la impresa.

(A) G/ande im presa: impresa con p iù  d i 100.000 u te n ti;  media im presa: impresa con un n um ero  di u te n ti com preso tra  5.000 

e 100.000; p iccola im presa: im presa con  m eno d i 5.000 u te n ti.

Fonte: AEEG.

Verifiche ispettivi nei contronti ni imprese d: distribuirne del gas 

in materia Si recuperi di sicurezza del servii«'

Nel periodo giugno-settem bre 2012 sono state effe ttuate  

dall'Autorità, con la collaborazione dei m ilita ri del Nucleo speciale 

tu te la  mercati della Guardia di Finanza, tre verifiche ispettive, 

ai sensi della delibera 24 maggio 2012, 220/2012/E/gas, nei 

confron ti d i imprese di distribuzione di gas in materia di recuperi 

di sicurezza del servizio.

Le ispezioni avevano lo scopo di verificare la corretta applicazione, 

da parte delle imprese di distribuzione di gas naturale, degli obblighi 

di cui alla delibera ARG/gas 120/08 e in particolare dell'allegato 

Testo unico -  Parte I (RQDG) che, all'art. 32, regola il sistema 

degli incentivi per i m iglioram enti della sicurezza del servizio. Tale 

disciplina prevede che gli incentivi siano corrisposti alle imprese 

sulla base di due distin te  componenti, correlate rispettivamente

all'odorizzazione e alla riduzione delle dispersioni del gas.

Le verifiche ispettive sui dati di sicurezza delle reti di distribuzione 

hanno interessato tre grandi imprese. Le ispezioni sono state 

e ffe ttuate  contro llando elementi docum entali e in fo rm ativ i 

relativi ai dati di sicurezza del servizio com unicati aH'Autorità, 

con riferim ento all'assetto degli im pianti di d istribuzione 

gestiti dall'impresa, al pronto intervento, all'odorizzazione, alle 

dispersioni e a eventuali incidenti da gas combustibile verificatisi 

sugli im pianti di distribuzione.

L'analisi degli esiti delle ispezioni h3 consentito  di accertare, per 

due grandi imprese, il rispetto  per il 2011 dei requisiti di cui alla 

RQDG, m entre per una grande impresa di distribuzione del <?as 

sono state riscontrate v iolazioni degli obblighi dì servizio previsti 

dalla RQDG.

Con la delibera 21 febbraio 2013, 72/2013/S/gas, ¡'Autorità ha 

pertanto avviato una istru ttoria  formale nei confron ti della
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suddetta impresa, che potrebbe concludersi con l'irrogazione di sanzionatoti e delle modalità procedurali per la valutazione degli

sanzioni am m inistrative pecuniarie, ovvero con l'accettazione di impegni, allegato alla delibera 14 g iugno 2012, 243/2012/E/com,

eventuali impegni presentati dall'impresa. proposte di impegni, con rife rim ento  alla delibera 72/2013/S/gas,

Nel corso dei prim i mesi del 2013, lasuddetta impresa ha presentato, che sono a ttua lm ente in fase di valutazione da parte dell'Autorità.

ai sensi del regolamento per la disciplina dei procedimenti Gli esiti delle verifiche ispettive sono s intetizzati nella tavola 5.9.

TAV. 5.9
w m B i  s o n o p o s T E  

A C G N IR O U ÌF
MOTIVAZIONE ESiTO

3 g rand i im prese V erifica de lla  c o rre tta  app licazione da 

p a n e  d e lle  im prese d i d is tribuz ione  

d> gas d e g li o b b lig h i d i cu i D ll'a ri. 32 

de lla  RQDG.

V erifica ta  la co rre tta  a ttu a z io n e  d e fla r l. 

32 de lla  RQDG per 2 g rand i imprese. 

R iscontrate possib ili v io la z io n i per una 

grande im presa.

A w ia ia  1 is tru tto r ia  fo rm a le  ai fin i 

sanziona lo r i (72/2013/S/gas).

Venliche ispettive 
nei confronti di imprese 
di distribuzione del gas 
in materia di recuperi 
di sicurezza del servizio
Eiugno-Setlernlire 2 0 ’.?

(A) G rande im presa ' impresa con p iù  d i 100.000 U R iit;: media im presa ' impresa con un n um ero  di u te n ti com preso Ira 5.000 

e 100.000; piccola im presa: im presa con meno .di ;5:QOO o le n ti.

Fonte: AEEG.

Conirotli te l i  (anici e verifiche ispettive i?ei cot fron ti ri ■npK'w 

d rsru tiu ltic i di gas in materia :! p io n io  inte ivento

Nel periodo aprile-m agg io  2012 sono stati e ffe ttu a ti dai m ilita ri 

del Nucleo speciale tu te la  m ercati della Guardia di Finanza 50 

contro lli te lefonic i, nei confron ti di 50 imprese d is tribu tric i 

di gas, p revisti dalla delibera 8 marzo 2012, 8 3 /2 0 ì2/E/gas, 

m ediante chiamate al servizio di pronto intervento. Sono state 

altresi e ffe ttua te , nel periodo lug lio -o ttob re  2012, le successive 

verifiche ispettive con sopralluogo presso 9 imprese, ind iv iduate 

tra fé.suddette 50, in base agli esiti dei con tro lli già realizzati 

m ediante chiam ate telefoniche.

I contro lli te le fon ic i avevano lo scopo di verificare le modalità di 

accesso, da parte del cliente finale, al servizio di pronto in tervento 

deil'impresa d is tribu trice . L 'attiv ità  si è svolta, in via preliminare, 

con la verifica della corrispondenza del num ero di pronto 

in te rven to  com unicato dalle imprese d is trib u tric i a ll'A u torità  

con quello ind icato sul s ito  in terne t delle imprese stesse e, 

quindi, con la verifica delle e ffe ttive  funziona lità  e accessibilità 

del centra lino  di pronto in tervento  tram ite  chiam ate te lefoniche 

senza preavviso ai num eri ind ica ti dagli operatori, eseguite in 

g io rn i sia feriali sia festivi, in orario sia d iu rno  sia nottu rno.

Le successive 9 verifiche  ispettive, in esito ai con tro lli te lefonici, 

avevano lo scopo di accertare la corretta  applicazione, da parte

delle imprese d is tribu tric i di gas, delle disposizioni de ll'A utorità  

in materia di pronto intervento, cosi come previste dalla delibera 

ARG/gas 120/08 e, in particolare, d a ll’a llegato Testo unico  - 

Parte I (RQDG).

Le verifiche ispettive in materia di pronto intervento hanno 

interessato una grande impresa, 3 medie imprese e 5 piccole 

imprese. Le ispezioni sono state e ffe ttua te  controllando elementi 

docum entali e in form ativ i relativi ai dati di sicurezza del servizio 

com unicati a ll'Autofita . con rife rim ento  in particolare al servizio 

di pronto intervento, mediante l'ascolto e l'eventuale-acquisizione 

di registrazioni vocali di chiamate pervenute al centra lino di 

pronto intervento.

L'analisi degli esiti delle ispezioni ha consentito di accertare 

l’adeguatezza del servizio di pronto intervento per una grande e 

una media impresa distributrice, mentre per 2 medie e 5 piccole 

imprese ha evidenziato l'inadeguatezza del servizio di pronto 

intervento, in violazione degli obblighi previsti dall'art. 25 della 

RQDG, di cui alla delibera ARG/gas 120/08.

Con le delibere 29 novembre 2012, 499/2012/S/gas, 31 gennaio 

2013,36/2013/S/gas, e 28 febbraio 2013 ,84/2013/S/gasJ'Autorità 

ha pertanto avviato 7 is tru tto rie  form ali nei con fron ti delle 

suddette imprese di distribuzione, che potrebbero concludersi con 

l'irrogazione di sanzioni amm inistrative pecuniarie, ovvero con 

l'accettazione di eventuali impegni presentati dalle imprese.
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Nel corso dei prim i mesi dei 2013. 4 delle suddette imprese proposte di impegni, con rife rim ento  alla delibera 499/2012/S/gas.

hanno presentato, ai sensi del regolamento per la disciplina dei che sono a ttua lm ente in fase di valutazione da parte dd l'A u to rità .

procedimenti sanzionatoci e delle modalità procedurali per la Gli esiti dei contro lli te lefonici e delle verifiche ispettive sono

valutazione degli impegni (allegato alla delibera 243/2012/E/com), sintetizzati nella tavola 5.10.

TAV. 5.10

Controlli telefonici e verifiche 

ispettive nei confronti 

di imprese distributrici di gas 

in materia di pronto intervento

Aprile Ottobre 201 ?

IM P ftfS fc SOTTOPOSTE 
A  CONTROLLO " M OTIVAZIONE ESITO

C o n tro lli te le fo n ic i:

50 im prese, d i cu i 9  g ra n d i imprese.
23 medie imprese, 18 p icco le  imprese, 
per un to ta le  di 161 ch iam a te  te le fon iche .

Verifica de lle  m oda lità  d i accesso 
da pa rte  de l c lie n te  fin a le  al serviz io  
d i p ro n to  in te rve n to  de ll'im presa 
d is tn b u tr ie e  m e d ia n te  ch iam ate  
al serviz io  d i p ron to  in te rven to .

V e rifica te  c r it ic ità  ne lle  m o d a lità  di 
accesso al serv iz io  d i p ro n to  in te rv e n to  

d e ll’im presa d is tr ib u tr ic e  pe i l  grande 
im presa, 3 m ed ie  im prese, 5 piccete 
imprese.

V erifiche ispe ttive : 

i g rande  im presa, 3 m edie imprese. 
5 p icco le  im prese.

V erifica  d e ll’app licaz ione della 
d isc ip lina  in m a te ria  d i p ro n to  
in te rve n to  gas ai sensi de lla  RGDG. 
d i cu i a lla  de libera ARG/gas 120/08.

V e rifica to  il co rre tto  fun z io n a m e n to  
dei serviz io  d i p ro n to  in te rv e n to  per \ 
grande im presa e 1 m ed ia  impresa. 
V e rifica ta  l'inadegua tezza dei serv iz io  
d i p ron to  in te rv e n to  presso 2 medie 
im prese e 5 p icco le  im prese ; avv ia te  
7 is tru tto r ie  fo rm a li sanz iona tone 

nei co n fro n ti delle su d d e tte  (tk ) 't ie re  
49 9 /2 0 1 2/S/gas 3 6 /2 0 1 3/5 /gas e 
84 /2 0 1 3/S/gas).

(A) Grande im presa: im presa con p iù  di 100.000 u te n ti;  media im presa: im presa con un n um ero  d i u te n t i com pteso  tra  5.000 
e 100.000: piecola im presa: im press con  m eno  d i 5.000 u te n ti.

Fonie: A tdG .

Verifiche ‘ispettive nei conlronti di imprese (fi distribuì: :mi 

dell'energia Elettrica in materia di erogazioni* del servigio 

di connessone con la rete elettrica di Impianti di profittili

la possibilità, da parte dei richiedenti la connessione, di 

contattare i soggetti ind iv iduati dalle imprese d istribu tric i 

come responsabili della pratica di connessione.

Nei periodo lug lio -o ttob re  2012 sono state effe ttuate. 

da ll'A utorità  con la collaborazione dei m ilita ri del Nucleo speciale 

tu te la  m ercati della Guardia di Finanza, tre verifiche ispettive, ai 

sensi della delibera 22 marzo 2012, 104/2012/E/eel, nei confronti 

di imprese di distribuzione di energìa e le ttrica in materia di 

erogazione del serv i/io  di connessione con la rete elettrica con 

obbligo di connessione di ter?i degli im pianti di produzione di 

energia elettrica.

Le verifiche ispettive avevano lo scopo di accertare la corretta 

applicazione del TICA da parte dei gestori di rete, con particolare 

rife rim en to  a:

•  i tempi della messa a disposizione del preventivo e/o nella 

realizzazione della connessione;

•  il contenuto delle soluzioni tecniche m inim e generali e dei 

preventivi per la connessione:

• te tem pistiche di erogazione degli indennizzi autom atic i;

Le verifiche ispettive hanno interessato tre grandi imprese 

di d istribuzione elettrica. Le ispezioni sono state e ffe ttua te  

contro llando elementi docum enta li e in form ativ i relativi a ll'ite r 

procedurale di connessione con la rete, inclusa la corretta 

corresponsione degli indennizzi da riconoscere in caso di ritardo, 

anche con rife rim en to  a singole pratiche individuali.

Per due imprese i contro lli hanno evidenziato il rispetto del TICA, 

mentre sono in corso di valutazione gli esiti per la terza impresa. 

Gli esiti delle verifiche ispettive sono sintetizzati nella tavola 5.11.

Verifiche ispetUve nei r ;j i ■ fri i l i  I im pube t'iu liir*  ut imperimi 

d i produzione fo tovo lta ic i in ma Ir  ria di '.'onncsMune rnn  ìb rete 

elettrica_____________________________________________________

Nel 2012 è stato avviato il programma di verifiche ispettive, 

approvato con la delibera 6 dicembre 2012, 523/2012/E/efr, nei 

confronti di imprese tito la ri dì im pianti di produzione fo tovo lta ic i,
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TAV. 5.11
IMPRESE SOI lOPOSTfc 

A  CONTROLLO1
MOTIVAZIONE ESITO

3 g rand i imprese Verifica della co rre tta  app lieazionc da 

pane  delle im prese di d is tr ib u z io n e  

del TICA.

V erifica ta  la co rre tta  a ttu a z io n e  del 

TICA per 2 g rand i imprese.

Esiti in  corso di va lu taz ione  per l 

grande :mpresa.

(A) Grande im presa: impresa con p iù  d i 100,000 u te n ti,  media im presa: im presa eon un  n u m e ro  d i u te n ti com preso tra  5.000 

e 100.000; p iccola im presa: im presa con  m eno d i 5 0 0 0  u te n ti.

Fonte: AEEG.

Verifiche ispettive nei confronti 
di imprese di distribuzione 
del! energia elettrica in materia 
di erogazione del servizio 
di connessione con la rete 
di impianti di produzione
LijaiìO Ottob ■ 2012

in materia di connessione con la rete elettrica.

Nel mese di dicembre 2012, l'Autorita, in collaborazione con il 

6SE e il Nucleo speciale tutela mercati della Guardia di Finanza, 

ha e ffe ttua to  le prime verifiche ispettive del programma, che 

hanno riguardato nove im pianti fo tovo lta ic i nella tito la rità  di 

due imprese di produzione. Le verifiche sono proseguite anche nei 

prim i mesi del 2013 con riferim ento ad a ltri dodici im pianti nella 

tito la rità  di dieci imprese.

Le a ttiv ità  di verifica in questo nuovo campo d'indagine si sono 

rese necessarie a seguito di alcune segnalazioni del GSE, ossia 

dell'organismo che eroga gli incentivi per (a produzione di energia 

da fonte rinnovabile, che aveva riscontrato im pianti fo tovo lta ic i 

per i quali risultava attiva ta  la connessione con la rete (condizione 

necessaria per l'entrata in esercizio) entro il 27 agosto 2012, data 

lim ite per accedere a ll'incentivo del IV Conto energia , ma per i

■ quali, al 30 novembre 2012, non risultavano ancora pervenute le 

relative richieste di incentivo.

Poiché il ritardo nella presentazione della richiesta di incentivo 

comporta la perdita dell'incentivo medesimo su ll’energia prodotta 

prima della presentazione della richiesta e l'esclusione dell'in tero 

ammontare degli incentiv i (20 anni) in caso di dichiarazione 

mendace, l'Autorità  ha ritenu to  opportuno verificare i m otivi 

in base ai quali un operatore, tito lare  di im pianto  in esercizio 

e con d ir itto  agli incentivi previsti dai IV Conto energia -  più 

elevati rispetto a quelli fìssati nel V Conto energia -  ritardasse a 

presentare la domanda, con conseguente suo danno economico. 

Una delle possibili spiegazioni poteva essere che l'im p ian to  non 

fosse sta to  realmente com pletato e connesso con la rete entro la 

data lim ite  del 27 agosto 2012.

Le verifiche ispettive, pertanto, hanno riguardato la procedura di

connessione con (a rete e di entrata in esercizio degli impianti, con

lo scopo di accertare:

• la correttezza delle inform azioni inserite nel data base GAUDÌ 

(sistema di Gestione dell'anagrafica unica degli im pianti di 

produzione) gestito da Terna, con particolare rife rim ento  alla 

data di com pletam ento dei lavori;

• la corretta applicazione delle regole di connessione con la rete, 

con particolare riferim ento al rispetto della procedure relative 

all'entrata in esercizio,

Le prime verifiche, svolte nel mese di dicembre 2012, hanno 

interessato due imprese tito lari di nove im pianti di produzione, 

per una potenza nominale pari a 840 kW complessivi.

Le ispezioni sono state e ffe ttua te  sia contro llando elementi 

docum entali e in fo rm ativ i relativi a ll'ite r procedurale di 

connessione con la rete e di entrata in esercizio degli im pianti, 

nonché alla e ffe ttiva  e completa realizzazione degli im pianti 

(fa tture e docum enti di trasporto, docum enti di collaudo e di 

attivazione delia connessione), sia v is ionandogli im pianti oggetto 

di verifica.

I contro lii nei confronti delle prime 2 imprese hanno permesso di 

verificare la correttezza delle inform azioni inserite nel data base 

GAUDÌ e dell'applicazione delle regole di connessione. Gli esiti 

delle verifiche ispettive svolte nel corso del 2012 sono sintetizza li 

nella tavola 5 .12. L'attività di contro llo  è proseguita nei prim i mesi 

del 2013 con l'effe ttuazione di u lterio ri dieci verifiche ispettive 

presso a ltre ttan te  imprese di produzione tito la ri di dodici im pianti 

d i produzione fo tovo lta ic i, per una potenza nominale pari a 5.270 

kW.

Decreto de l M in is tro  de llo  sv iluppo econom ico, d i conce rto  con  il M in is tro  d . ll'sm b ie n ie  e de lla  lu te  a del le r t ito n o  e d i i  mare, de i 5 m a g g io  2011. ге е э те  In e e n im z io tx  

de llo  p roduz ione  d i епегдю e le ttr ico  do im p ia n ti s o la ri to to v o l io ia
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TAV. 5.12

Verifiche ispettive nei confronti 
di imprese titolari di impianti di 
produzione fotovoltaici 
in materia di connessione 
con ia rete elettrica
B c a n b ra  201 ?

IMPRESE SOTTOPOSTE

A  CONTROLLO*
MOTIVAZIONE ESITO

2 im prese t ito la r i d i 9  im p ia n ti dì 

p roduz ione  fo to v o lta ic i.
Verifica  de lia  corre ttezza  de lle  V e rifica ta  la co rre ttezza  de lle

in fo rm a z io n i p resenti ne l d a ta  base in fo rm a z io n i inserite  ne i d a ta  base 

GAUDi e de ira p p lica z io n e  de ile  regole GAUDI e la co rre tta  app licaz ione  de lie

d i connessione co ti la re te  (TICA], con  regole di connessione previste  da l TICA

p a rtico la re  r ife r im e n to  alla da ta  d i per 2 imprese, 

en tra ta  in  esercizio.

|A | Le ve rifich e , avvia  te ne i d icem bre 2012, sono poi p roseguite  nel corso de l 2013 presso a ltre  10 im prese t ito la r i 

d i 12 im p ian ti.

Fonte: A t tG .

vi rtfìi he ispettive in materia di riconoseuntnro del è urrnrazton» 

ta rili« !« , nei confronti tli Imprese elettriche minori non trasferite 

alline i______________________________________________________

Ne) periodo giugno-dicem bre 2012 sono state effettuate, 

dall'Autoricà e dalla CCSE con la collaborazione dei m ilitari 

del Nucleo speciale tute la mercati della Guardia di Finanza, 

due verifiche Ispettive, ai sensi della delibera 24 maggio 2012, 

218/2012/E/eel, e una verifica, ai sensi della delibera 18 ottobre 

2012, 425/2012/E/eel, nei confronti di imprese elettriche 

m inori non trasferite all'Enel in materia di riconoscimento delle 

integrazioni tariffarie.

Con riferim ento alla delibera 218/2012/E/eel, le ispezioni avevano

lo scopo di verificare tra l'altro:

le dichiarazioni rilasciate e la documentazione prodotta 

nell'am bito del processo is tru tto rio  finalizzato al riconosci­

mento delle integrazioni tariffa rie; 

la presenza di sussidi incrociati tra a ttiv ità  oggetto  di 

integrazione tariffaria  e altre a ttiv ità  svolte dalle società 

e le modalità di affidam ento d ire tto  di con tra tti di servizio 

e appalto a società appartenenti o collegate al medesimo 

gruppo societario;

•  l'applicazione della norm ativa relativa alle reti di distribuzione, 

in particolare quella riguardatite la  valorizzazione dette perdite, 

l'installazione dei m isuratori e le modalità di prestazione del

TAV, 5.13

Verifiche ispettive in materia 
di riconoscimento delie 
integrazioni tariffarie nei 
confronti di imprese elettnche 
minori non trastente all'Enel 
LtiflHa- Ottobre 2 0 t 2

IMPRESE SOTTOPOSTI 

A C O N T R O tlO '

2 p icco le  imprese.

I media impresa.

Verifica  de lle  d ich ia raz ion i rilasc ia te  

e della docum entaz ione  p rodo tta  

al fine  del r iconosc im ento  delle 

in teg raz ion i ta riffa rie .

V erifica ta  la co rre ttezza delle 

d ich ia raz ion i rilasc ia te  e delle 

docum en taz ion i p ro d o tte  n e ll'am b ito  

del proeesso is tru tto r io  fin a lizza lo  

al r iconosc im en to  de lle  in teg raz ion i 

ta r iffa r ie  sp e tta n ti per 2 p iccole 

imprese.

Segnalate a lla CCSC c  al MSE c r it ic ità  

d i na tu ra  finanz ia ria  per una piecoia 

im presa.

Verifica della situazione  finanziaria  

de ll'im presa e ra p p o rti in lercom poriY- 

C on tro llo  delle m oda lità  per 

l'app rovv ig ion am en to  d i com bustib ile .

Segnalate a lcune  c r it ic ità  che sono 

o g g e tto  d i va lu taz ione  per l'adoz ione  

d r i re la tiv i segu ili.

(A) G rande im presa: im presa con  p iù  d i 100.000 u te n ti; media im presa: impresa con un  num ero  d i u te n ti com preso tra  5.000 

e 100.0 0 0 ; pieeola im presa: impresa con meno d i 5 .000  u te n ti.

Fonte: A ttG .
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servizio di misura, l'applicazione delle tariffe; 

lapplicazione della normativa in trodotta  dall'Autorità  in 

materia di separazione contabile e am m inistrativa;

■ la stabilità della governati ce aziendale, anche ai fin i della 

continu ità  della forn itura agli u ten ti;

•  lo stato di efficienza dei sistemi di produzione, distribuzione e 

misura dell'energia elettrica, anche mediante sopralluogo.

Le verifiche ispettive hanno interessato due imprese, e nei corso 

delle ispezioni sono sta ti contro lla ti, in particolare, i docum enti 

di fatturazione, i con tra tti di forn itura dell'energia elettrica, le 

dichiarazioni relative ai ricavi ammessi, VunbuncMng contabile, i 

con tra tti per servizi, i crediti e i deb iti e l'efficienza dei sistemi di 

produzione, d istribuzione e misura dell'energia elettrica.

Per entrambe le imprese è stata accertata !a correttezza delle d i­

chiarazioni rilasciate e della docum entazione prodotta nell'am ­

b ito  del processo is tru tto rio  finalizzato al riconoscim ento delle 

integrazioni ta riffa rie  spettan ti; tu ttavia , per una impresa sono 

emerse critic ità  di natura finanziaria che sono state segnalate alia 

CCSE e al M inistero dello sviluppo economieo.

Con rife rim ento  alla delibera 42S/2012/E/eel, l'ispezione aveva lo 

scopo tra l’a ltro  di:

•  acquisire sia inform azioni e docum entazione nell'am bito 

della gestione dell'istanza di richiesta, presentata dall'impresa 

e inviata alla CCSE, di in terventi finanziari straordinari, sia 

ogni elemento necessario a verificare l’e ffe ttiva  situazione 

econom ico-finanziaria de ll’impresa;

• verificare sia i rapporti in tercom pany  in essere t r j  le società 

contro llanti, controllate, collegate e correlate, ivi compresi, 

tra l'a ltro , i crediti e i debiti derivanti da contra tti di servizio 

tra le suddette società, sia il quadro dei rapporti di natura 

econom ico-finanziaria intercorrenti tra l'impresa e le società 

del gruppo, collegate, correlate e le persone fisiche rientranti 

tra g li azionisti e/o g li am m in istra to ri della società;

■ accertare le modalità seguite per l'approvvigionam ento di 

combustibile.

La verifica ispettiva ha interessato una media impresa e nel corso 

dell'ispezione sono stati contro lla ti, in particolare, i bilanci di 

esercizio, i verbali delle riun ion i del Consiglio di amministrazione 

e dell'Assemblea dei soci, le schede cespiti, i docum enti bancari e

le fa tture per l'acquisto di combustibile, 

l'ana lis i degli esiti dell'ispezione ha evidenziato alcune critic ità  

che sono oggetto di valutazione per l'adozione dei relativi seguiti. 

L'elenco delle verifiche ispettive e ffe ttuate  nei confron ti delle 

imprese elettriche m inori è ripo rta to  in dettag lio  nella tavola 5.13.

Wtrifii'H( isfiritive sugli impianti di produzione di eneruia elettrica 

incentivata

In considerazione della rilevanza economica degli oneri posti a 

carico del sistema e le ttrico  dai meccanismi di incentivazione 

destinati alle fon ti rinnovabili, alle c.d. " fon ti assimilate" e agli 

im pianti di cogenerazione, sin dal 2004 l'A utorità  ha deciso 

di intensificare e di estendere le verifiche e i sopralluoghi sugli 

im pianti di produzione incentivati, avvalendosi della CCSE ai sensi 

della delibera n. 60/04. La legge n. 99/09 prevede che l'Autorità  si 

avvalga del GSE per lo svolgim ento delle a ttiv ità  tecniche sottese 

all'accertam ento e alla verifica dei costi posti a carico dei clienti, 

eome maggiorazioni e u lterio ri com ponenti del prezzo finale 

dell’energia elettrica. Con la delibera GOP 71/09, l'Autorità  ha 

dato attuazione alla suddetta disposizione di legge, individuando 

le a ttiv ità  oggetto  di aw a lim ento , e con la delibera GOP 43/10 ha 

disposto sia la costituzione presso il GSE di un Comitato di esperti, 

sia il trasferim ento al GSE delfA ibo dei com ponenti dei Nuclei 

ispettivi, costitu ito  presso la CC5E. Il Disciplinare di aw a lim en to  

approvato con la delibera GOP 71/09 è stato rinnovato ed esteso 

al trienn io  2013-2015 con la delibera 509/2012/E/com.

Dall'inizio di queste a ttiv ità  di verifica nel 2005 al 31 marzo 2013 

sono state e ffe ttuate  dalla CCSE, fino al 30 giugno 2010, e poi dal 

GSE, dire ttam ente o con l'Autorità , sopralluoghi e accertamenti 

presso 218 im pianti, per una potenza installata complessiva di 

circa 15.600 MW, di eui il 39,8% costitu ita  da im pianti assimilati, 

il 53,4% da im pianti cogenerativi puri e il 6,8% da im pianti 

a lim entati da fon ti rinnovabili (Tav. 5.14).

Dal punto di vista della tipologia del tra ttam ento  incentivante 

riconosciuto, le verifiche ispettive hanno riguardato i seguenti 

segmenti:

•  65 im pianti assimilati, per una potenza installata pari a 6.230 

MW. dei quali 39 im pianti tito la ri di convenzioni d i cessione 

destinata CIP6, 8 im pianti con convenzioni ex provvedim ento 

CIP n, 34/90 e 18 im pianti con cessioni di eccedenze. Di tu tt i



Camera dei D epu ta ti -  189  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

questi, 34 im pianti, per una potenza complessiva pari a 4.052 

MW, hanno richiesto anche il riconoscimento della condizione 

di cogenerazione ai sensi della delibera 19 marzo 2002, n. 42;

77 im pianti cogenerativi, per una potenza pari a 8.345 MW; 

76 im pianti rinnovabili, per una potenza pari a circa 1.062 

MW. di cui 18 a lim enta ti a biomasse, 32 a r i fu t i ,  21 a biogas,

TAV. 5 .1 4

Verifiche ispettive in materia 
di impianti di produzione 
incentivata svolte 
in collaborazione con la CCSE 
e il GSE
Gei. .n o 2005 31 M31302013

TIPOLOGIA Ot IMPIANTI
IMPIANTI DI CUI ANCHE COfiENERATIVI

N um ero M W Quota N um ero M W Q uota  1

A ss im ila li CIP6 39 4.981 31,9% 22 3.574 22,9%

A ss im ila ti ex CIP n. 3 4 /9 0 8 961 6,1% 4 386 2,5%

A ss im ila ti eccedenze 18 288 1,8% 8 92 0 ,6 %

TOTALE ASSIMILATI 65 6.230 39,8% 34 4.052 25,9%

COGENfcRATIVI PURI 77 8.345 53,4% 77 8.345 53,4%

Biomasse 18 415 2,7% - -

RSU 32 528 3,4% - -

Biogas 21 40 0 ,3% - -

Eolico 4 73 0,5% - -

Id ro e le ttr ic i a bac ino 1 6 0 .0 % - -

TOTALt RINNOVABILI 76 1,062 6 ,8% - - -

TOTALE 218 15.637 100,0% I l i 12.397 79,3%

Di cui in  aw alim en to  alla 

CCSE fin o  al 3 0  g iu g n o  2010
130 9.351 59,8% 66 7.220 46,2%

fon te: A£EG.

oltre  a 4 im pianti eolici e un im pianto  idroe le ttrico  a bacino.

Gli accertamenti finora conclusi hanno consentito  di avviare 

procedure per il recupero am m inistra tivo di circa 282 m ilion i di 

euro, di cui il 58% connessi con im porti indebitam ente percepiti 

da im pianti assim ilati CIP6, e il 42%  relativi al mancato acquisto 

di ce rtifica ti verdi per im pianti che non sono risu lta ti cogenerativi 

Dei 282 m ilion i di euro re la tivi all'avvìo di azioni di recupero 

am m in is tra tivo, 142,3 m ilioni di euro sono già sta ti versati dai 

soggetti so ttoposti agli accertam enti e porta ti a riduzione delle 

bolle tte , inclusi 32 m ilion i di euro relativi a un accertam ento per 

il quale è ancora pendente it giudizio presso il Consiglio di Stato, 

con conseguente sgravio del Conto per nuovi im pianti da fo n ti 

r innovabili e assim ilate (componente Ay oggi l'onere generale, 

di sistema più rilevante che grava sulle bollette). Dei restanti 

140 m ilioni di euro è ancora pendente l'esito del contenzioso 

in ten ta to  dalle parti.

Nei p rim i mesi del 2013 il Consiglio di S tato si è pronunciato 

a favore de ll'A utorità  su tre casi partico larm ente rilevanti,

respingendo due appelli presentati dalle parti (sentenze n. 2659/13 

e rt. 2715/13) e accogliendo un appello de ll'A utorità  (sentenza 

n. 2362/13): i recuperi am m in is tra tiv i co invo lti am m ontano, per 

i prim i due casi, a 13,5 m ilioni di euro di con tribu ti CIP6, già 

versati nel 2008-2009, e, per il terzo caso, a oltre  13 m ilion i di 

euro per mancato rispetto della condizione di cogenerazione di 

un im pianto il cui tito lare è stato recentemente assoggettato dal 

GSE all'acquisto dei relativi ce rtifica ti verdi.

Tali recuperi, essendo relativi ad a lcuni anni ogge tto  di verifica, 

sono destinati a produrre e ffe tti anche con rife rim en to  alle 

produzioni dei prossimi anni, successivi a quelli ogge tto  di 

accertamento e per tu tta  la durata delle convenzioni p luriennali 

di cessione destinata, contribuendo cosi a ridurre, anche per it 

fu turo, il fabbisogno del conto A3.

Oltre al recuperi am m in is tra tiv i sopra c ita ti, la campagna
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di accertamenti sugli im pianti di produzione incentivati ha 

prodotto:

un rilevante e ffe tto  di m oral suasion, nel senso che ia 

campagna di ispezioni ha ind o tto  una maggior propensione 

alle verifiche interne e al rispetto delle norme; 

un m iglioram ento del quadro regolatone, so pra ttu tto  con 

rife rim ento  agli aspetti applicativi e ai casi particolarm ente 

complessi (definizione della quantità  stre ttam ente  indispen­

sabile di com bustib ili fossili u tilizza ti unitam ente a quelli di 

processo, residui e fon ti rinnovabili; definizione dei servizi 

ausiliari di centrale; defin izione del valore netto  dell'energia 

elettrica prodotta e de ll’energia term ica u tile  prodotta); 

un'efficace forma di collaborazione con la CC5E e il GSE che, 

attraverso il Com ita to di esperti e la costituzione di un albo 

selezionato dei com ponenti dei nuclei ispettiv i, ha visto la 

collaborazione delle m igliori università e dei più accreditati 

esperti del settore.

Attiv ità di vigilanza 
sul rispetto del divieto 
di traslazione della 
maggiorazione Ires

A inizio 2013 Г Autorità  ha trasmesso al Parlamento la V Relazione 

(24 gennaio 2013, 18/2013/l/rht) sugli esiti de ll’a ttiv ità  di 

vigilanza svolta nel 2012 nei confronti delle imprese del settore 

energetico, per le quali il decreto legge 25 giugno 2008, n. И1* 

aveva in trodo tto  una maggiorazione dell’aliquota Ires e im posto il 

divieto di traslazione della stessa sui prezzi al consumo.

Sono stati così illus tra ti i risulta ti delle veri fiche sui dati contabili 

trasmessi dagli operatori per l'esercizio 2010 e sono state forn ite  

alcune anticipazioni riguardanti il perim etro degli operatori 

v ig ila ti e il g e ttito  dell'addizionale da questi dovuto per il 2011 

l 'A u to fità  dispone in fa tti delle inform azioni contabili necessarie 

alle analisi dopo circa un anno dall'esercizio cui si riferiscono (le 

dichiarazioni fiscali vengono rese entro  il 30 settembre successivo 

alt'esercizió di riferim ento).

In quest'u ltim o rapporto si è posta, infine, l'attenzione sul ruolo 

assegnatoall Autorità dal legislatore e dal giudice am m inistra tivo: 

u n 'a ttiv ità  di vigilanza sul puntale rispetto del divieto di traslazione 

sui prezzi al consumo dell’onere derivante dalla maggiorazione 

Ires, che si risolve nella segnalazione al Parlamento degli èsiti

dell’a ttiv ità  svolta, mediante la presentazione di una Relazione 

Annuale.

S k m b i ih  d e l le  liisposiéi.n. m  materia di v e l a n o  s u l  d i v i e t o

In data 27 settembre 2012, ¡’Autorità  ha ado tta to  la delibera 

394/2012/E/rht, Riordino delle disposizioni in m ateria d i vigilanza  

sullo puntuale osservanza del d iv ie to  d i traslazione della 

m aggiorazione d'im posta di cui a lio r t. 81, comma 18, del decreto 

legge n. 112/08, convertito  con modiTicozioni in legge 6 agosto

2008, n. 133, disponendo un3 razionalizzazione e semplificazione 

degli adem pim enti connessi con l’a ttiv ità  di vigilanza, in 

sostanziale continu ità  con le precedenti delibere in materia 

Le nuove disposizioni costitu iscono un rinnovato assetto 

de ll'a ttiv ità  di vigilanza, salvaguardano le modalità di analisi 

relative ai dati contabili trasmessi dagli operatori e uniform ano 

gli adem pim enti anche con rife rim en to  alle tempistiche di 

trasmissione delle inform azioni e dei docum enti; recepiscono

Delibere 2 settem bre 200S. VIS S I /0 8 , 2 novem bre 2009, VIS 109/09 e 25 novem bre 2003, VIS 133/09.
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inoltre le norme di cui al decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 , e le 

indicazioni contenute nelle pronunce del g iudice am m in istra tivo  

in materia di vigilanza.

È stata m antenuta la possibilità, per gli U ffic i dell'Autorità, di 

richiedere motivazioni in m erito alla variazione del margine 

di contribuzione semestrale, a ttribu ib ile , almeno in parte, alla 

dinamica dei prezzi praticati dalle imprese, nonché la possibilità 

di ricorrere a ll'a w io  di procedimenti ind ividuali nei casi in cui, 

va lutate le m otivazioni e le u lterio ri inform azioni e i docum enti 

richiesti agli operatori, permanga una variazione del margine 

di contribuzione semestrale tale da costitu ire  presupposto di 

traslazione

Solo nei casi di mancata ottemperanza agli obblighi in form ativ i 

è fa tta  salva -  come enunciato dalle sentenze del giudice 

am m in istra tivo  -  la possibilità di avviare procedim enti sanzionatoti 

e ispezioni, al fine di indurre g ii operatori alla piena collaborazione 

e consentire aH'Autorità di svolgere il proprio com pito. 

N eliam bìto  del processo di consultazione per l’adozione della 

delibera 394/2012/E/rht, l'Autorità ha ricevuto solo cinque 

osservazioni, di cui una form ulata da un'associazione di settore 

e le altre da imprese soggette a vigilanza; di queste solo due 

hanno fo rn ito  indicazioni in m erito  agli specifici aspetti tra tta ti 

net provvedimento, che non hanno tu ttav ia  g iustifica to  ulteriori 

in terventi sulla delibera.

v ig i la n z a  s v o i t 3

Cattiv ità  di vigilanza svolta nel 2012 ha riguardato In particolare 

i dati contabili semestrali e le inform azioni trasmesse dagli 

operatori per gli esercizi 2010 e 2011.

Vale la pena sottolineare che l'Autorità acquisisce le inform azioni 

e i docum enti secondo le tempistiche previste dalla delibera 

394/2012/E/rht; dette tempistiche tengono conto  delle scadenze 

stabilite ex /ege per alcuni adem pim enti dì tipo civilistico e fiscale 

(quali l’approvazione dei bilancio d ’esercizio e la presentazione 

deila dichiarazione dei redditi). Questi adem pim enti avvengono 

di norma nell'esercizio successivo a quello cui si riferiscono; 

pertanto, gli U ffic i dispongono di tu tte  le inform azioni necessarie 

alla vigilanza a distanza di circa un anno dal term ine dell'esercizio 

di riferim ento.

Per l’esercizio 2010 gli operatori v ig ila li sono risu lta ti 476, d i cui 

222 appartenenti al settore dell’energia elettrica e gas e 254 al 

settore petro lifero (Fig. 5.1).

Dalla verifica sui dati contabili relativi al 2010 è emersa la seguente 

situazione;

•  per 199 operatori,dì cui I05appartenenti a) settore dell'energìa 

elettrica e gas e 34 a quello petro lifero, è stata riscontrata una 

variazione positiva dei margine di contribuzione semestrale.

Fig. 5.1

Operatori soggetti ¿¡la vigilanza 
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l i  decreto legge ri, 138/11, o ltre  a prevedere un increm en to  di a liquo ta  de ll’a d d i/io n a le d  im posta di 4 p u n ti percentuali per il tr ie n n io  2011-2013 Ida 1 6 ,5 ^  al 10,5^1. aveva 

in tro d o tto  nuove soglie per l'assoggettam ento  alla m aggiore im posta (vo lum e dei ricavi superiore a 10 m ilion i d i euro e redd ito  im pon ib ile  superiore a un m ilione  rii euro) 

ed esteso rappltcazione della medesima e la conseguente v ig ilanza de li'A u to rità  a i se tto ri d i trasmissione, dispacciam ento e d is tribuz ione  de ll'energ ia  e le ttrica , nonchc di 

traspo rto  e d is iribuz ione  del js s  natura le , inc ludendo  le  società che p roducono  energia e le ttrica m ediante l'im p iego  preva len te  d i biomasse c da fo n te  so la re -fo tovo lta ica  

o  eolica.
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Risultanze delle verifiche 

contatili suilo imprese 

dei settori dell'energia elettrica 

e del gas vigilate

b s ra .'i 20CB-2010

Fig. 5.3

Risultanze delie verifiche 

contabili sulle imprese del 

settore petrolifere vigilate 
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riconducibile almeno in parte alla dinamica dei prezzi: 

per 156 operatori, di cui 73 appartenenti al settore dell’energia 

e le ttrica e gas e 83 a quello petrolifero, non sono emerse 

variazioni rilevanti ai fin i della vigilanza (variazioni negative 

dei m argini di contribuzione o variazioni positive a ttr ib u ib ili a 

m aggiori vo lum i negoziati);

i restanti 121 operatori, di cui 44 appartenenti al settore 

dell'energia elettrica e gas e 77 a quello petrolifero, 

rappresentano imprese che: i) non hanno prodotto reddito 

imponibile ai fin i Ires; ii) sono sta ti interessati da rilevanti 

variazioni dell'assetto societario, ta li da rendere inattuabile 

qualsiasi tipo di ra ffron to  (fusioni, acquisizioni e cessioni di

rami d'azienda); iii) non hanno dato corso agli adempimenti 

richiesti; iv) hanno operato prevalentemente in regime di 

tutela.

R ispetto al g e ttito  complessivo dell'addizionale Ires, che per 

l'esercizio 2010 è risulta to  pari э 527 m ilioni di euro, l'apporto 

relativo di ciascun segmento è stato:

•  per i 199 operatori sopra menzionati, pari a 177,1 m ilion i di 

euro, dei quali 105,7 dal settore energia ele ttrica e gas e 71,4 

dal settore petrolifero,

•  per i 156 operatori sopra menzionati, pari a 349,9 m ilioni di
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euro, di cui 301,3 dal settore energia e le ttrica e gas e 48,6 dal 

settore petrolifero.

Nel rappresentare la dinamica dei prezzi praticati dalle imprese 

in un determ inato semestre (rispetto al corrispondente semestre 

precedente l'in troduzione del divieto), l'Autorità ha considerato 

le variazioni aggregate (effe tto  prezzo) che costituiscono la base 

di partenza per i' possibili fu tu ri approfondim enti, e ffe ttua ti 

mediante rinv io  di richieste di m otivazioni della variazione del 

margine riscontrata e di u lterio ri inform azioni contabili. ' 

Sono quind i stati ind iv iduati 199 soggetti (105 appartenenti al 

settore energia eieurica e gas e 94 al settore petrolifero) su alcuni 

dei quali, selezionati in base al l'entità  e alla persistenza degli e ffe tti 

osservati anche a seguito delle risposte pervenute alla richiesta di 

motivazioni, si concentreranno le successive analisi is tru ttorie, che 

potrebbero prevedere l'a w io  di procedimenti individuali finalizzati 

all'accertam ento della violazione del divieto di traslazione.

Per chiarire i contenuti della Relazione al Parlamento, l'Autorità 

ha organizzato un incontra con le associazioni dei consumatori, 

nel corso del quale sono stati a ffron ta ti g li aspetti principali della 

vigilanza e sono stati illustra ti i poteri (referenti nei confronti del 

Parlamento) riconosciuti dal giudice am m inistrativo in materia di 

traslazione. A seguito de ll'incontro è stata ino ltre  pubblicata sul 

sito in terne t dell'Aucorità una nota inform ativa, con l'ob ie ttivo  di 

coinvolgere e inform are correttam ente i consum atori e le piccole 

e medie imprese di settore in m erito  ai risu lta ti della vigilanza 

rappresentati nella suddetta Relazione.

Con specifico rife rim ento  alla vigilanza svolta sui dati relativi 

all'esercizio 2 0 ! l,  l'Autorità  ha segnalato una riduzione' del 

perim etro degli operatori v ig ila ti (da 476 unita  nel 20’10 a 402 

unità nel 2011), a ttribu ib ile  all'azione combinata di due fa tto r i: i) 

la permanenza nel 2010 di una congiuntura economica negativa a 

livello nazionale che ha in flu ito  Sui risulta ti delle aziende del settore 

energetico (giova ricordare che, per l'applicazione della maggiore 

imposta, si considerano i parametri reddituali dell'esercizio 

precedente); iì) !e modifiche normative in trodo tte  dall'art. 7 del 

decreto legge n. 138/11 sui requisiti per l'assoggettamento alla 

maggiore imposta,

Quest'ultim o intervento legislativo, pur ne ll'in ten to  orig inario 

di ampliare l'am bito soggettivo di applicazione dell'addizionale

Ires (contestualmente aumentata di quattro  pun ti percentuali), 

ha di fa tto  determ inato una sensibile contrazione del numero 

degli operatori interessati dal maggior tributo, specie nel settore 

petrolifero (il perimetro dei v ig ilati si é auasi dimezzato rispetto 

al precedente esercizio). In tal senso si rileva l'in troduzione di un 

"nuovo" parametro soglia: il reddito imponibile superiore a un 

milione di euro.

Di fa tto, numerose imprese del settore petrolifero, tra cui società 

m ultinazionali di rilevanti dimensioni in term ini di fa ttura to, non 

hanno applicato l'addizionale Ires neH'esercizio 2011 in quanto, nel

2010, hanno registrato perdite fiscali, ovvero hanno p rodo tto  un 

reddito imponibile inferiore a un m ilione di euro (anche mediante 

la deduzione dal reddito imponibile delle perdite pregresse ex art. 

84 del TUIR ). Nel settore dell'energia elettrica e del gas l ’adozione 

del nuovo parametro ha in parte neutralizzato l’estensione del 

tribu to  alle imprese attive nelle fon ti rinnovabili e nei servizi a rete 

(nel 2011 vi sono state 47 unità  v ig ilate  in più rispetto a! 2010).

Dalle inform azioni trasmesse dagli operatori è sta to  possibile 

quantificare in 527 m ilioni di euro l'addizionale Ires di competenza 

dell'esercizio 2010. La riduzione del ge ttito  del tribu to  rispetto 

all'esercizio 2009, in cui l'addizionale Ires era stata pari a 740 

m ilion i di euro (-213 m ilioni di euro), è attribu ib ile  essenzialmente 

all'uscita dall'area dì applicazione dell'imposta di 74 operatori e 

a una situazione di scarsa redditiv ità  riscontrata nelle imprese 

vigilate.

L'addizionale Ires di competenza dell'esercizio 2011 .con  un g e ttito  

pari з 1.457 m ilioni d i euro, di cui i .250 m ilion i di euro provenienti 

dal settore energia elettrica e gas, pari aH'864b dell'in tero settore 

energetico vig ilato , ha invece fa tto  registrare un s ign ificativo 

incremento rispetto all'esercizio precedente (+930 m ilion i di euro). 

Ciò з fron te  di una previsione di 900 m ilioni di euro, contenuta 

nella relazione tecnica al disegno di legge di conversione del 

decreto legge n. 138/11.

L'ammontare dell'addizionale Ires 2011, che ha interessato i 

settori dei servizi a rete e delle fo n ti rinnovabili, è risulta to pari 

a complessivi 663 m ilioni di euro, di cui 600 m ilioni di euro dai 

servizi a rete с 63 m ilioni di euro dalle fo n ti rinnovabili. Iale

Addizionali- l i «  ili competenza degli esercizi 2010 e 2011

TUIR: Testo un ico  de ll?  im pos te  su i redditi, app rov ino  con decreto del Presidente del a Repubblica 22 dicem bre 1986. n. 9 1 7. t  successive m o d ificaz ion i e in tegraz ion i.
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ge ttito  rappresenta il 53% circa del ge ttito  del settore e lettric ità e 

gas e il 45°/o dell'intero settore energetico vigilato.

Con riferim ento alle singole imprese, dai dati com unicati 

al l'Autorità risulta per Snarn Rete Gas un'addizionale ires pati 

a 104,36 m ilioni di euro e per Terna 81,32 m ilioni di euro, per 

un totale di circa 185,7 m ilioni di euro. Il ge ttito  di addizionale 

Ires più rilevante in misura assoluta è stato quello prodotto dalle 

società appartenenti al Gruppo Enel, di Cui 312,3 m ilioni di euro 

dovuti dalla sola Enel Distribuzione.

L'importo complessivo tiell'addizionaìe Ires versata, rife rito  a ogni 

esercizio, rappresenta il lim ite  massimo d i  u n a  possibile traslazione 

dell'addizionale S u i prezzi a! consumo (per l'esercizio 2010: 527 

m ilioni di euro per la to ta lità  dei 47S operatori).

Nei settori v ig ila ti (petrolifero ed energia elettrica e gas),

('incidenza dell'addizionale Ires per il 2011 è stata del 10,5% sul 

reddito imponibile ante  imposte, ma è risultata inferiore all'1%  

dei ricavi conseguili (0,2°/o tino a ll'introduzione del decreto legge 

n. 138/11). la  vigilanza sul rispetto del d iv ie to  di traslazione 

presuppone, per ogni esercizio, un esame comparativo tra le 

dinamiche dei ricavi di vendita (considerando i costi di acquisto) e 

l'onere fiscale a carico dei singoli operatori.

Un'ipotetica traslazione dell'addizionale Ires, posta .in essere 

dall’intero sistema energetico, va ricercata nelle variazioni dei 

ricavi (e dei costi) e in misura massima pari all'ammontare del 

tribu to  stesso (527 m ilioni di euro per l'in tero esercizio 20Ю, di cui

349,9 m ilioni di euro relativi a 156 operatori che hanno presentato 

una contrazione dei margini e 177,1 m ilioni di euro relativi a 199 

soggetti che hanno presentato un incremento dei margini).
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b i l i  del contenzioso: le pronunce del IAR Lorrutardiu 

riel 27 I jg lin  A l lJ

il 27 lug lio  2012, il TAR Lombardia ha depositato 24 sentenze 

relative ad a ltre ttan ti ricorsi avverso provvedimenti dell'Autorità 

in materia di vigilanza sul rispetto del d ivie to  di traslazione.

Delle sentenze emesse dal TAR Lombardia. 16 hanno riguardato la 

delibera VIS 133/09 che dettava i crite ri e le modalità dell'analisi 

di secondo livello per la verifica del rispetto del d iv ie to  di 

traslazione della maggiorazione di imposta. Con tali decisioni 

il TAR, accogliendo g li argom enti proposti daJl'Autorità nelle 

difese processuali, ha d ich iarato inammissibili i ricorsi proposti 

dagli operatori avverso ìa cita ta  delibera VIS 133/09, poiché «// 

provvedim ento im pugnato non  è dota to  d i alcuno autonom o  

a ttitu d ine  lesiva»; nella sostanza, il giudice am m inistra tivo ha 

ritenuto  che il provvedim ento im pugnato delinei solo i parametri 

per l'individuazione dei soggetti da sottoporre a u lteriori analisi e 

verifiche (c.d. "secondo livello di analisi"), lim itandosi a indicare la 

tempistica per la trasmissione dei dati contabili e a formalizzare 

alcune sem plificazioni agli adem pim enti previsti da precedenti 

determ inazioni; in ragione di ciò, ha dichiarato inammissibili, 

per carenza di interesse, tu tte  le impugnazioni proposte dagli 

operatori.

Con ie rim anenti o tto  sentenze , il TAR si è inoltre espresso in 

ordine ad a ltre tta n ti provvedimenti con cui, a valle della chiusura 

di procedimenti individuali, l'Autorità  ha accertato la violazione 

del d ivie to di traslazione, proponendo l'adozione di specifiche 

misure prescrittive. Nelle sentenze, il giudice am m inistra tivo 

ha inquadrato la funzione dell'Autorità  in materia di vigilanza, 

definendo la stessa un "sistema di con tro llo  referente" che ha 

come misura finale «to presentazione d i uno Relazione Annuale ol 

Portamento in ardine ag li e ffe tt i econom ici della maggiorazione  

Ires su i prezzi ot consum o e su i p ro f it t i delie imprese che ne sono  

soggette». Secondo il TAR, in fa tti, «restano estranei o lla  funzione  

d i vigilanza i  po te ri sonzionotori e prescrittiv i, che sono tip ic i 

della funzione regolo torio  e funz iona li a l suo svolgimento, ma del 

tu tto  estranei a l mero contro llo  con fin a lità  referente su l d iv ie to  

d i traslazione del tributo».

Successivamente, il giudice am m inistra tivo si è espresso

sulla metodologia adotta ta  nello svolg im ento delle analisi di 

secondo livello, sollevando alcune eccezioni sugli argom enti 

che, nel provvedimento finale, hanno m otivato  l'acccrtam ento 

della violazione del d iv ie to  di traslazione. Il TAR, pur ritenendo 

possibile l'acquisizione delle inform azioni aziendali necessarie 

a comprendere i fa tto r i che hanno influenzano in concreto la 

formazione dei prezzi praticati dalle società, ha sostenuto che 

l'Autorità  deve esprimere le proprie va lutazioni sulla base di acriteri 

economicamente adeguoti», al fine di verificare se «eventuali 

scostam enti siono g ius tificab ili in bose olle ordinarie dinam iche  

delmercoto», oppure appaiano riconducib ili all'aggravio derivante 

dall'applicazione dell'addizionale Ires.

II TAR ha sostenuto che, «in base o l doto norm ativo  d i rife rim ento  

(...) nello m ateria  de quo non si ossiste od alcuno derogo ot 

normale ripo rto  dell'onere dello provo, sicché spetto o ll'A u to ritò  

dim ostrare che v i è s ta ta  traslazione. Di conseguenza, l'onere  

per le imprese coinvolte dalle procedure d i accertamento dì 

indicare le ragioni economiche dell'increm ento del margine  

non s i traduce nello dim ostrazione d i non avere troslato, ma 

nello mera esplicitazione delle scelte economiche, finanziarie  e, 

p iù  in generale, d i gestione aziendale che hanno condo tto  allo  

variazione indicatoti, verificando inoltre che l'incremento del 

margine di contribuzione dovuto ai maggiori prezzi praticati «s/o 

dipeso da scelte operative non rispondenti a c rite ri d i corretta  

gestione aziendale, anche in relazione allo po litica  dei prezzi che 

l'impreso ho deciso d i p raticare».

Sulla base di ta li assunzioni, il TAR ha quindi annu lla to  i 

provvedimenti di accertamento della violazione del divieto di 

traslazione. L'Autorità non ha condiviso buona parte delle eccezioni 

sollevate dal giudice am m in istra tivo  in dette sentenze relative 

ai procedimenti individuali, in quanto  le stesse, pur entrando 

nel merito della metodologia di analisi utilizzata nella fase 

is tru tto ria , non hanno fo rn ito  indicazioni su quali crite ri possano 

definirsi "economicamente adeguati" né, in quale circostanza, le 

dinam iche di mercato possano definirsi "ordinarie", in modo tale 

da giustificare i prezzi praticati dalle imprese ed escludere possibili 

condotte traslative. Anche per i m otiv i esposli, con la delibera

18 ottobre 2012, 416/2012/C/rht, l'Autorità  ha proposto appello 

avverso le citate sentenze del TAR Lombardia, ritenendo che le

Si tra lta  delle Sentenze m). 3137/12, 2133/12. 2134/12. 3135/12. 3332/12. 3130/12. 2108/12. 2129/12. 2123/12, 2104/12, 2107 /1 2 ,2 1 0 6 /1 2 ,2 1 0 5 /1 2 ,2 1 0 3 /1 2 ,2 1 3 1 /1 2 , 

2127/12.

Si tra ila  (felle decisioni nn. 2 I4 S /I2 , 2144/12. 2 1 4 3 /1 2 ,2142/12, 2141/12, 2140/12, 2139/12 ,2138 /12 .
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stesse si prestino a essere censurate, relativamente alle s tatu izioni 

dei giudice am m inistra tivo rife rite  alle modalità di accertamento 

della traslazione adotta te nelle analisi di secondo livello.

P rD w cciirw n ii ado tta ti ila ii'A u to rltà  nel M l i  e р ггпчЬ тепЪ  

individuali in гп гч)

Nei prim i mesi del 2012 l'Autorità  ha ado tta to  quattro 

provvedimenti, con cui ha escluso la violazione del d ivie to di 

traslazione a carico di a ltre ttan te  società nei confronti delle 

quali, ne! 2010, erano stati avviati procedimenti individuali. In 

particolare, al term ine degli approfondim enti condotti, gli Uffici 

dell'Autorità hanno rilevato che la variazione positiva del margine 

di contribuzione semestrale non rappresentava l'e ffe tto  di una 

traslazione d'imposta ma, in generale, di un aum ento dei prezzi 

finalizzato al recupero di inefficienze a causa dell'aum ento dei 

costi di gestione non inclusi ne! margine di contribuzione.

È inoltre term inata la fase is tru tto ria  relativa agli a ltri procedimenti 

ind iv idua li avviati nel 2010 nei confronti delle società che 

presentavano una variazione positiva del margine di contribuzione 

semestrale. Nel corso della fase is tru tto ria  sono state richieste 

alle imprese ulteriori in form azioni e valutate tu tte  le eccezioni 

trasmesse. Per queste società, le analisi di secondo livello hanno 

evidenziato che la variazione positiva del margine di contribuzione 

semestrale era interam ente a ttribu ib ile  alla dinamica dei prezzi 

praticati (c.d. "e ffe tto  prezzo"), attraverso i quali potrebbe essersi 

realizzata una traslazione della maggiorazione Ires; alle stesse 

società sono state inviate le risultanze is tru tto rie  e, in data 3 

ottobre 2012, si sono tenute le audizioni finali innanzi al Collegio 

dell'Autorità (ai sensi dell’art. 5, comma 3, lettera c), del decreto 

del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244) e nei primi 

mesi del 2013 sono sta ti ado tta ti i provvedim enti finali.

Nel corso del 2012, con la delibera 19 aprile 2012, 147/2012/S/ 

rht, sono stati avviati sette procedimenti sanzionatori per 

mancata comunicazione di documenti e dati contabili, necessari 

allo svolgim ento della vigilanza suf divieto di traslazione. Tali 

procedimenti si sono resi necessari in quanto le società non 

avevano fo rn ito  alcun riscontro entro  i term ini indicati dalla 

delibera 3 novembre 2011, VIS 100/11, con cui si intim avano le 

stesse ad adempiere agli obblighi in form ativ i previsti dalla delibera 

11 dicembre 2008, VIS 109/08. Anche perl'anno 2013 si procederà 

all'awio di procedimenti sanzionatori nei confronti delle società

che non daranno riscontro a ll'intim azione ad adempiere agli 

obblighi in form ativ i previsti dalla delibera 70/2013/E/rht del 21 

febbraio scorso, relativi agli esercizi 2010 e 2011.

j  llaborazinnt con ia tìuan lia  .1 f

L'attività di vigilanza sul rispetto del d iv ie to  di traslazione 

della maggiorazione d'imposta si è svolta anche per il 2012 in 

collaborazione con il Nucleo speciale tute la mercati della Guardia di 

Finanza, in base a quanto previsto dall'art. 3 del decreto legislativo

19 marzo 2001, n. 68, e dal successivo Protocollo di intesa. Il 

supporto fo rn ito  dalla Guardia di Finanza nel m onitoraggio dei 

dati contabili invia ti dagli operatori v ig ila ti ha permesso, tra l'altro, 

di verificare con continu ità  la posizione delle imprese interessate 

dal maggior tribu to  e dagli obblighi connessi con la vigilanza. 

In tal senso, gli accertamenti finora svolti dai m ilita ri hanno 

evidenziato ipotesi di violazioni alla norm ativa fiscale e tributaria  

a carico di imprese che si sono sottra tte , in tu tto  о in parte, al 

pagamento dell'addizionale Ires. Oltre alla tutela dei consumatori 

finali da possibili condotte traslative, vanno quindi considerati gli 

e ffe tt i positiv i della vigilanza in term ini di recupero di maggiore 

imposta per l'erario dal 2008 al 20П , stim abili al mom ento in circa 

5 m ilion i di euro.

Procedimenti 
sanzionatori 
e prescrittivi

Nel corso del 2012, l'a ttiv ità  de ll'Autorità  riconducib ile al potere 

sanzionatorio si è arricchita di nuovi contenuti d i tipo regolatorio. 

Ciò in applicazione dell'art, 45 del decreto legislativo n. 93/11 

che, da un lato, ha a ttr ib u ito  a ll'A u torita  il potere di disciplinare

i procedimenti sanzionatori di sua competenza, adottando un 

regolamento che assicuri agli interessati la piena conoscenza 

degli a tti is tru tto ri e il contradd itto rio  in forma scrina e orale e, 

dall'altro, ha previsto un sistema che introduce la possibilità per te 

imprese, una vo lta  aperto nei loro confronti un procedimento teso
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all'irrogazione della sanzione, d i presentare impegni u tili al più 

efficace perseguimento degli interessi tu te fa ti dalle norme o dai 

provvedimenti v iolati, così introducendo per II tram ite  d e ll'is titu to  

degli Impegni una forma di "regolazione asimmetrica", richiamata 

dallo stesso decreto legislativo n. 93/11, art. 43, comma 5. il 

meccanismo degli impegni consente ino ltre  un notevole risparmio 

di risorse, riducendo sensibilmente la durata del procedimento 

Tuttavia, l'A utorità  può ravviare il procedimento sanzionatorio 

nei casi in cui l'impresa contravvenga agli Impegni assunti o 

la decisione si fondi su in form azioni incomplete, inesatte o 

fuorvianti. In questi casi l'Autorità  può irrogare una sanzione 

am m inistrativa pecuniaria aum entata fino  al doppio di quella che 

sarebbe stata irrogata in assenza di impegni.

Al m enzionato art. 45 del decreto legislativo n. 93/11 sono state 

poi apportate alcune m odifiche dall'art, 58, comma 1, lett. a), del 

decreto legge 9 febbraio 2012, n, 5, convertito, con modificazioni, 

nella legge 4 aprile 2012, n. 35, La prima concerne la possibilità 

di adottare modalità procedurali semplificate di irrogazione delle 

sanzioni am m inistrative pecuniarie, il cui tra tto  essenziale è quello 

di permettere, nel rispetto del d ir itt i di contradd itto rio  e difesa, 

di evitare a tti procedimentali inu tili e defatigatori, giungendo 

alla conclusione del procedimento con un notevole risparmio 

di tempo da parte della stessa amministrazione e dei soggetti 

coinvolti. La seconda riguarda la possibilità di deliberare, con atto  

m otivato, l'adozione di misure cautelari, anche prima d e ll'aw io  

Pel procedim ento sanzionatorio. Con la delibera 243/2012/E/com 

l'A utorità , al term ine della consultazione avviata con la delibera S 

o ttobre 2011, ARG/com 13 6 /11, ha ado tta to  il Nuovo regolamento 

per la disciplina dei procedim enti sanzionatori e delle modalità 

procedurali per la v a lu ta to n e  degli impegni, che ha recepito tra 

l'a ltro  gl-i is titu ti degli impegni, della procedura sem plificata e 

delle misure cautelari.

Sebbene l'in troduzione del meccanismo degli impegni rappresenti 

una tappa centrale nell'evoluzione del sistema di enforcement

- finora incentrato unicam ente su strum enti di contro llo  e di 

repressione (sanzioni e provvedimenti in ib ito ri) nonché di m oral 

suasion - l'a ttiv ità  propriamente sanzionatoria ha continuato, 

comunque, a rivestire un ruolo rilevante a garanzia dell'attuazione 

delle regole nei se tto ri di competenza dell'Autorità. Nel 2012 sono 

s ta ti in fa tti gestiti 95 procedim enti sanzionatori, di cui 62 avviati 

e 33 conclusi. Per 4 procedim enti l'Autorità  ha svolto, ne! corso del 

2012, la verifica di ammissibilità degli impegni, che ha dato esito

positivo in 3 casi. Fra i procedimenti conclusi, 18 sono cu lm inati 

con l’accertamento delie responsabilità contestate (con la 

conseguente irrogazione di sanzioni per un im porto  complessivo 

pari a 3.325.225 €), 12 con l'accertamento dell'insussistenza delie 

violazioni e 3, come si è visto, con l'accettazione degli impegni. 

Una lettura più analitica del dato quan tita tivo  consente di 

individuare il consolidamento della linea di tendenza già avviata

lo scorso anno in ordine alla ormai netta prevalenza del numero 

dei procedimenti gestiti in materia di mercati, nonché di sicurezza 

e servizi di rete, pari al 75,7% del tota le (72 su 95).

Violano ni Jells icgola/iune in m a k iu  di mfiaMrutturt 

Violazione delle rsigcive dì steurtza de' sistema

Nel 2012 l'A utorità  ha avvia to  undici procedim enti sanzionatori in 

materia di pronto intervento nei confronti di a ltre ttan te  società di 

d istribuzione del gas.

1 procedimenti sono vo lti ad accertare la violazione dell'obbligo 

di disporre, anche attraverso il centralino telefonico, di adeguate 

risorse umane, materia li e tecnologiche per far fron te  con 

tempestività alle richieste di pronto intervento. Le contestazioni 

riguardano altresì gli obblighi di registrazione e comunicazione 

a ll'Autorità  dei dati relativi alla sicurezza e alla continu ità  del 

servizio di distribuzione.

Uno dei procedim enti avviati si è concluso senza l'irrogazione 

della sanzione, in quanto la società ha presentato degli impegni 

che l'A utorità  ha approvato e reso obbligatori, perché ritenu ti u tili 

al più efficace perseguimento degli interessi tu te la ti dalle norme 

violate.

Nelle medesime materie l'A utorità  ha chiuso, senza l'irrogazione 

della sanzione, un procedimento avviato nel 2011, poiché la 

società ha presentato impegni aventi a oggetto, in particolare, 

campagne inform ative in materia di sicurezza, un increm ento dei 

costi di formazione dei personale interno, un m iglioram ento degli 

standard qua lita tiv i del centralino di pronto intervento gas; tali 

impegni sono stati approvati e resi obbligatori perché ritenu ti u tili 

al più efficace perseguimento degli interessi tu te la ti dalle norme 

violate. La proposta di impegni di un'altra società nell'am bito di 

un procedimento avviato nel 2011 per le medesime violazioni è 

stata invece dichiarata inammissibile.

L'Autorità ha poi avvia to a ltri quattro  procedim enti nei confronti 

di a ltre ttan te  società di distribuzione di gas per il m ancato rispetto
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dell'obbligo di risanare о sostitu ire almeno il 50%  delle condotte 

In ghisa con g iun ti in canapa e piombo, in esercizio al 31 dicembre 

2003.

L'Autorità ha in fine  chiuso due procedimenti sanzionatori avviati 

nel 2010 nei confronti di a ltre ttan te  società di d istribuzione di 

energia elettrica, avendo accertato la violazione della disciplina 

in materia di continu ità  del servizio. In particolare, le violazioni 

contestate concernono disposizioni volte ad assicurare la 

verificab ilità  della correttezza delle registrazioni delle interruzioni 

dell'energia elettrica.

Violazioni <kila regolazione in maleria di inftasiruttur 

Violazione celli iispoii/rom m materia .t. jfccbso rd eroga;

L'Autorità, a ll’esito di una verifica ispettiva, ha avviato II 2 6 gennaio 

2012 un procedimento sanzionatorio nei confron ti del maggior 

operatore nel mercato della d istribuzione elettrica per possibili 

v iolazioni in materia di erogazione del servizio di connessione con 

la rete elettrica di im pianti di produzione di energia elettrica. Al 

riguardo, è al vaglio de ll'Autorità  la presunta gestione irregolare 

di alcune richieste di connessione pervenute all'esercente nel 

periodo compreso tra gennaio 2008 e g iugno 2011, relative alla 

distribuzione territoria le  della rete in Puglia e Basilicata e alla 

distribuzione territo ria le  nel Triveneto.

Al fine di accertare l'eventuale violazione dell'obbligo di messa in 

servizio di gruppi di misura elettronici, l'Autorità  ha poi avviato, 

anche al fine di adottare i relativi provvedimenti in ib ito ri, 23 

procedim enti nei confron ti di a ltre ttan te  imprese d is tribu tric i di 

gas

A seguito delle richieste di inform azioni ino ltra te nell'am bito  di un 

procedim ento sanzionatorio avvia lo  nel 2011, vo lto  ad accertare 

l'inadem pim ento, da parte dì un esercente il servizio di trasporto di 

gas naturale, dell'obbligo di concordare con il d istributore i criteri 

di quantificazione del gas e di procedere a nuova verbaiizzazione 

nel caso si verifich ino  anomalie a ll'im pianto di misura, (’Autorità 

ha avviato un ulteriore procedimento sanzionatorio, che nel 

contem po ha riun ito  a quello precedente, per accertare e 

sanzionare una società di distribuzione di gas naturale per 

violazione degli obblighi di manutenzione degli im pianti di 

misura. L'Autorità ha infine chiuso dieci procedimenti sanzionatori

avviati nei confronti di a ltre ttan te  imprese di d istribuzione 

di energia elettrica per v iolazioni in materia di anagrafica dei 

punti di prelievo, f procedimenti sono sta ti archiv iati in seguito 

all'accertamento della scarsa rilevanza degli e ffe tti p rodo tti dalla 

condotta posta in essere dagli operatori.

V io la z io n i t ir i la  r e g o ^ /ia r te  m m a te r ia  d 

D ls rip iin a  fa t i f f a r a

In materia ta riffa ria  l'Autorità  ha avviato un procedimento 

sanzionatorio nei confronti di una società di stoccaggio per 

accertare e sanzionare rilevanti violazioni in tema di separazione 

sia funzionale (quali, per esempio, la mancata previsione o 

attuazione di misure vo lte  a lim itare l ’accesso a inform azioni 

commercialmente sensibili e il mancato rispetto dei crite ri di 

economicità e dì efficienza negli acquisti di beni e servizi), sia 

contabile (sussidi incrociati). Con la stessa delibera di avvio é 

stata altresì contestata alla società di stoccaggio la trasmissione 

aH'Autorità, ai fin i dell'approvazione della ta riffa  di stoccaggio, di 

dati non coerenti con quanto  previsto dalla normativa. L'Autorità 

ha altresì avviato due procedim enti sanzionatori per accertare e 

sanzionare, nei confron ti di a ltre ttan te  società di d istribuzione 

e vendita di gas, appartenenti allo stesso gruppo, v iolazioni in 

materia di separazione funzionale e contabile. Nell'am bito di ta li 

procedimenti, le società hanno presentato impegni dichiarati 

ammissibili dall'Autorità.

Infine, sempre in materia di separazione contabile, è stato avviato 

un procedimento sanzionatorio nei confronti di una società 

d istributrice di gas diversi dal gas naturale per il m ancato invio 

dei conti annuali separati per l'anno 2009

Violazioni dtìla regototioni In mitro* di ■nfrasnuiture 

Esiqi'tur corwAfit’ve

Nel 2012 l'Autorità  ha avviato due procedimenti sanzionatori 

per violazione di obblighi in fo rm ativ i in materia di gas diversi dal 

naturale e ha chiuso nove procedi m enti sanziona lori, nei confronti 

dì a ltre tta n ti d is tribu to ri di gas, per inottemperanza a richieste 

di inform azioni rilevanti ai fin i dell'approvazione delle ta riffe  di 

distribuzione gas, adottando o tto  provvedim enti sanzionatori- 

(che hanno irrogato a ltre ttan te  sanzioni nel mìnimo edittale) e 

uno di archiviazione.
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Violazioni deila regolazioni 

Acquisiti certificati verdi

atr del

Per q u a rto  riguarda il mercato dei certificati verdi, l'A utorità  ha 

a w ia to  tre procedim enti sanzionatoti nei confron ti dì società 

che producono о im portano energia e lettrica, per accertare e 

sanzionare il mancato acquisto, previsto dall'art. 11 del decreto 

legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dei certificati verdi relativi 

a ll'anno d 'obbligo 2010. Nella medesima materia è sta to  altresì 

concluso, con l'irrogazione di una sanzione di 2.929.725 € , un 

procedim ento avviato nel 2008 nei confronti di un esercente per 

il m ancato acquisto dei certificati verdi.

V iolazioni della itgo laz ione  sei mcr 

Acquisto 1 to li di c fO ic n a  cn c ra ft

t ll ' i

Per quanto riguarda il mercato dei certificati bianchi, è stato 

a w ia to  un procedimento sanzionatorio nei confron ti d i una 

società di d istribuzione di gas naturale per non avere conseguito 

l'ob ie ttivo  specifico, con riferim ento all'anno d'obbligo 2011, e per 

non avere adem piuto all'obbligo di compensazione della quota 

relativa a ll'anno d 'obbligo 2010. Nello stesso segmento di mercato 

dei ce rtifica ti bianchi, sono stati chiusi o tto  procedimenti avviati 

per o tto  diverse violazioni nei confronti di qua ttro  società di 

distribuzione di gas naturale:

•  з  un operatore sono state irrogate sanzioni per un im porto 

complessivo di 189.789 €  per non avere conseguito l’obie ttivo 

specifico, con rife rim ento  all'anno d'obbligo 2008 e all'anno 

d 'obbligo 2009, nonché per non avete adem piuto all'obbligo 

di compensazione della quota relative a ll'anno d'obbligo 2008;

•  a un altro  operatore sono state irrogate sanzioni per un 

im porto  complessivo di 48,911 €  per non avere conseguito 

l'ob ie ttivo  specifico, con rife rim ento  all'anno d'obbligo 2008, 

e per non avere adem piuto a ll’obbligo di compensazione della 

quota relativa all'anno d'obbligo 2008;

•  infine, a un terzo operatore sono state irrogate sanzioni per un 

im porto  complessivo di 126,800 €  per non avere conseguito 

l’ob ie ttivo  specifico, con riferim ento all'anno d'obbligo 2009, 

e per non avere adem piuto all'obbligo di compensazione della 

quota relativa a ll'anno d 'obbligo 2009.

Il procedimento nei confronti di una delle società si è invece 

concluso con l'archiviazione, in quanto la stessa ha d im ostrato 

di avere tardivam ente trasmesso il numero di t ito li di efficienza 

energetica necessari ai fini della to ta le  compensazione del proprio 

ob ie ttivo  specifico relativo all'anno d'obbligo 2010, per cause a sé 

non im putabili.

Sulla stessa materia l’A u to rità  ha chiuso, senza irrogare sanzioni, 

un procedimento sanzionatorio avvia lo  nel 2011, a seguito della 

presentazione di una proposta di impegni ritenu ti u tili al più 

efficace perseguimento degli interessi tu te la ti dalle norme violate.

Violazioni della regolazione ile i if tw ra ii d e H 'fiim jia  - 

Mercati retali

Nel 2012 l'Autorità  ha a w ia to  due procedim enti sanzionatori nei 

confronti di a ltre ttan ti venditori per non aver questi rispettato, 

per due semestri consecutivi, uno degli standard di qualità dei 

servizi te lefonici (co ll center), ossia quello relativo al rapporto tra

ii numero di chiamate di c lienti che hanno effe ttivam ente  parlato 

con un operatore e il num ero di chiamate di clienti che hanno 

solo chiesto di parlare con un operatore senza esito positivo. 

Uno dei due operatori ha presentato impegni (consistenti, in 

particolare, nell'estensione dell'orario d i apertura del ca li center 

e nell'innalzam ento dello standard di qualità il cui m ancato 

rispetto era oggetto  di contestazione] rite nu ti dall'Autorita  u tili al 

m iglioram ento delle condizioni di mercato e, pertanto, d ich iarati 

ammissibili.

Nel 2012 l'Autorità  ha altresi a w ia to  un procedimento 

sanzionatorio nei confronti di una società di vendita di energia 

elettrica a causa di violazioni in materia di fatturazione e di 

standard generali di qualità.

»lezioni della re; il dell't

Esine

Nel 2012 l'A utorità  ha avviato un procedimento sanzionatorio nei 

confronti di un venditore di gas per non aver invia to  a li’Autorità, 

nei term ini previsti dalla regolazione, i dati sulla qualità  dei servizi 

telefonici relativi al prim o semestre 2011.

Nell’am bito dell’a ttiv ità  di vigilanza sul d ivie to  di traslazione 

della maggiorazione di imposta, stab ilito  dall'art. 81, comma
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18, del decreto legge n 112/08, l'Autorità ha poi a w ia to  non hanno trasmesso le inform azioni e i docum enti richiesti 

sette procedimenti sanzionatori nei confronti di operatori-che dall'Autorità  ai fin i della vigilanza.

Contenzioso

analisi dei dati relativi alle decisioni rese nell'anno 2012 (fino al 

31 dicembre 2012) conferma una tendenza favorevole degli esiti 

del contenzioso. Per i dati relativi ai numero e agli esiti dei giudizi 

in tale periodo, si rinvia alle tavole 5.16 e: 5.17, mentre per il

dato relativo alla stabilità de ll’azione am m inistrativa si rinvia alla 

tavola 5.18, dalla quale si evince, in te rm in i statistic i, l'indicazione 

più significativa sull'elevata "resistenza" dei provvedimenti 

del l'Autorità  al vaglio giurisdizionale.

TAV. 5.16
1 DECISIONI RIGETTO ACCOGLIMENTO ACCOGLIMENTO PARZIALE 1

D ecisioni del TAR

su istanza d i sospensiva 361 185 62

-  d i m e rilo 734 236 240

Decisioni del Consig lio  

d i S tato

su appe lli d e lfA u to r ità 180 140 1 6

Su appelli della co n tro p a rte M 3 29 3 6

Esiti del contenzioso 

da! 1997 al 2012

Fonie: AEEG.

Su un tota le di 5.575 delibere approvate dall'Autarità sin dal suo 

avvio (aprile 1997 -  31 dicembre 2012), ne sono state im pugnate 

487, pari aH'8,7°/o, e ne sono sta teannu lla te  [con sentenza passata 

in giudicato), in tu tto  o in parte, 79, pari al 16,2% del totale delle 

delibere impugnate e a II' 1,4% di quelle adottate.

In term ini statistici, l'indice di resistenza delle delibere delTAutorità 

al contro llo  giurisdizionale continua ad attestarsi a tto rno  al 

98,6%.

Nell'anno 2012 Si è registrato un aum ento del contenzioso rispetto 

all'anno precedente: 176 ricorsi nel 2012, rispetto ai 127 del 2011,

e un aumento delle delibere im pugnate pari a 51, rispetto alle 28 

d a ra n n o  precedente.

Dall'analisi delle pronunce depositate nel corso dell'anno scorso, si 

possono trarre u tili indicazioni sull'ampiezza .e i lim iti dell’azione 

d i  l'Autorità, con riguardo alla regolazione sia delle infrastrutture, 

sia dei mercati dell’energia elettrica e del gas.

Tra le decisioni pubblicate nell'anno 2012, le più rilevanti 

interessano la regolazione dei mercati, in particolare quello del 

gas.

In materia di regolazione delle condizioni economiche di fornitura
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SOSPENSIVA MERITO APPELLO AUTORITÀ
CONTROPARTE

A N N O  RICORSI'*1 A  A IP  R A  AIP  f t  A  A IP  R A  A IP  R

TAV. 5.17

Riepilogo del contenzioso 

per anno dal 1997 al 2012 

Numero di lioors accolli (A), accolli 

i l  pane (A1F) ■: resami (П) 

al 31 dicembre ¡ИГапп aio

1997 13 0 2 7 0 1 6 3 0 t 0 0 5

1998 25 0 4 11 3 4 9 0 0 1 / 0 1

1999 66 0 0 ?4 0 4 25 0 0 0 0 0 10

2 000 51 2 0 23 16 0 18 10 3 1 1 0 8

2001 81 2 0 16 30 3 32 5 1 1 / 4 5 5

2002 87 13 5 6 31 10 37 2 0 9 3 2 3

2003 49 5 1 24 2 6 38 2 0 1 0 0 ?

2004 144 11 2 45 27 58 48 15 6 40 4 1 9

2 005 172 3 31 24 4b 7 93 5 2 12 3 0 9

2006 255 48 0 88 5 4 10 20 0 3 0 0 2

2007 140 2 0 18 2 17 28 20 0 36 0 0 0

2008 131 2 0 5 11 17 74 21 0 7 2 0 17

2009 116 1 6 3 18 58 128 2 18 12 2 18 10

2010 204 3 0 3 13 17 48 in 1 6 0 4 13

2011 127 85 4 11 Ю 16 56 12 1 8 3 2 23

2012 176 10 0 53 23 18 81 13 4 74 5 4 24

TOTALE t.837 187 55 361 2 36 240 731 14П 36 178 29 36 1 4 1

(A) Il num era  dei rico rs i v iene r ic o s tru ito  facendo r ife r im e n to a  que lli in c a rd in a ti n e lfa n n o  d i r ife rim e n to , anche  se eve n tu a lm e n te  

rife re n te s l a p rovve d im e n ti a d o tta t i l'a n n o  precedente, tsso  non corrisponde  al n u m e ro  de lle  de libere im p u g n a te  perehé 

inc lude  i rico rs i p lu rim i, que lli cioè p resenta ti da so gge tti d ivers i c o n tro  la stessa delibera ip e r esem pio. 118 rico rs i hanno 

im p u g n a to  le de libere 4 agosto  20TO, ARG /elt 125/10. e 14 o tto b re  2010. ARG/ett >73/10).

Fonte: AEEG.

del gas naturale, si segnalano due im portan ti sentenze che 

sembrano sancire, in via defin itiva, la leg ittim ità  dell'in ie rven io  

regoiatorio. Con la semenza n. 5U 6 /2012, le Sezione VI de! 

Consiglio di S tato ha rifo rm ato  la sentenza della Sezione IV de! 

TAR Lombardia n. 7382/2010, che aveva ritenu to  illeg ittim a  la 

delibera 31 lug lio  1997, n. 79 [R ideterm inazione delle cond iz ion i 

economiche d i fo rn itu ra  per i ! periodo compreso fro l ' I  gennaio  

2005 e il 31 m arzo 2007 e c rite r i per l'agg iornam ento delle 

cond iz ion i economiche del gas naturale], per contrasto con 

i principi ind ica ti dalla nota sentenza della Corte di Giustizia 

dell'Unione europea 20 aprile 2010, С 265-08.

Nell'annullare la decisione di p rim o grado, il Consiglio di S tato 

ha espressamente affe rm ato  ta leg ittim ità  di una misura di tutela 

che m iri ad arginare le conseguenze negative per i consumatori 

fina li attraverso un sistema basato sulla c.d. "inversione del 

meccanismo di formazione dei prezzi": «uno volta  data  per 

acquisita la circostanza della sostanziale rig id ità  del mercoto  

nazionale all'ingrosso (detenuto per uno quota rilevantissima do 

un unico operotore) e deliestrem a d iffico ltò  d i introdurre misure  

in favore dello c liente la  finale  le qua li agiscano sulla formazione  

dei prezzi o ll'ingrosso !tra ttandosi d i voriob ili che in  massima

porte  s i form ano in sede internazionale), è del tu tto  congruo e 

ragionevole over instau ra to  un sistemo d i regolazione il quale  

muove dallo  fissazione del prezzo d i rife rim en to  per g li u ten ti 

fin a li a l fine d i indurre i  de tta g lia n ti ad  assumere com portam enti 

d i "reazione concorrenziale" nei c o n fro n ti dei grossisti, si da ind u rli

o uno rinegoziazione delle cond iz ion i d i fornitura«  (Consiglio 

di Stato. Sezione VI, n. 5146/2012). Inoltre, si afferm a il rispetto 

del princip io  di proporzionalità della misura rego la to la , come 

prescritto dalla sentenza della Corte di Giustizia 20 aprile 2010. 

so tto  il quadruplice aspetto: della temporaneità dell intervento, 

della non eccedentarietà dei mezzo rispetto allo scopo perseguito, 

della ragionevolezza dell'individuazione dei beneficiari (inali, della 

trasparenza e non d iscrim inatorieta del provvedim ento per le 

imprese.

Condivide tale o rientam ento anche la Sezione III del TAR 

Lombardia, che si d iscosta 'da ll'ind irizzo in terpre ta tivo  seguito in 

precedenza dalla Sezione IV. Chiamata a decidere sulla leg ittim ità  

della delibera 28 maggio 2009, ARG/gas 64/09 [Approvazione del 

Testo integra to  delle a ttiv ità  d i vendita o I de ttag lio  d i gas natura le  

e gas diversi da gas naturate d is trib u it i a mezzo d i re ti urbane - 

TIVG), la Sezione ìli del TAR Lombardia conferm a la sussistenza
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dell'interesse economico generale perseguito con la definizione di 

prezzi di rife rim en to  per le fo rn itu ra  di gas, riconoscendo altresi la 

proporzionalità dell'in tervento: * il Collegio ritiene che l'incidenzo  

solo parziale dello s trum ento  regolatorio su llo  formazione dei 

prezzi■ di vendita esclude anchc qu i un contrasto con il p rincip io  

d i proporz iona lità  per "eccedentarietà" rispetto o l fine. Il modello 

prescelto, in fa tti, non s i concreta nella fissazione d i un unico

prezzo imposto, bensì nella mera ind ividuazione d i “prezzi di 

rife rim en to " che i s ingoli fo rn ito ri ben potrebbero affiancare  con 

proprie, diverse offerte« (TAR Lombardia, Sezione IH, n. 2960/2012). 

Con riguardo al servizio di bilanciam ento del gas, in materia delle 

c.d. "re ttifiche  tardive", un'interessante pronuncia del Consiglio di 

S tato ha rifo rm ato  la sentenza del TAR Lombardia n. 1/2011, che 

aveva annullato la delibera 27 novembre 2009, ARG/gas 182/09

TAV. 5.18

(A) N um ero  d i tìc libere  emesse in  que ll'a n n o  e im pugna te  ne llo  stesso anno o  in que llo  successivo. 

(8) N um ero  d i de libere  a n n u lla le  in  lu l t o  o  in  parie .

(C) N um ero  to ta le  dei ricorsi pe rvenu ti, ioclus* q u e lli p lu rim i.

Fonte- AEEG.

ANNO
DELIBERE

EMESSE

DELIBERE

IMPUGNATE1* 1

%  DELIBERE 

IM P U G N A T I 

SUL TOTALE 

EMESSE

DELIBERE

ANNULLATE'111

%  DEUBERE 

AN N U LLA Tt 

S U I TOTALE 

IMPUGNATE

%  DELIBERE 

ANNULLATE 

SUL TOTALE 

EMESSE

RICORSI'

1997 152 6 3.9 1 16.7 0.7 13

1998 168 II 6.5 2 18.2 1.2 25

19 '9 209 15 7.2 ? 13.3 1.0 66

7000 2 50 16 6.4 5 31.3 2.0 5»

2001 3 3 * ?1 6.3 4 19.0 1.2 81

2002 234 27 11.5 14 51.9 6.0 87

2003 169 17 10.1 3 17.6 1.8 49

2004 2 54 34 13.4 9 26.5 3.5 144

2005 301 36 12.0 11 30.6 3.7 172

2006 332 40 12.0 10 25.0 3.0 255

2007 353 32 9.1 4 ’ 2.5 1.1 140

?008 482 56__ ___ U , 6 ____ 11 19.6 2.3 131

2009 i)87 44 7.5 3 6.8 0.5 116

2°10_ __ 6 56 53 8,1 0 0.0 0.0 204

2011 5 05 28 5,5 0 0,0 0.0 127

2012 589 51 8.7 0 0.0 0.0 176

TOTALf 5.575 4&7 8,7 79 16.2 1,4 1.837

frffefli del contenzioso 

sull'azione amministrativa 

dal 1397 al 2012 

Dati cfis|M:'.'bili al 31 dicembre 2012

I Approvazione dei c rite ri d i defin izione  e ottribuzione delle pa rtite

ine ren ti a ll 'a ttiv ità  d i b ilanciam ento del gas naturale, insorgenti 

a seguito d i re ttifiche  dei d a ti d i misuro successive a llo  chiusura  

del b ilancio d i trasporlo ). In quest'occasione, il Consiglio di 

S tato ha rilevato quali siano i poteri di intervento deH'Autorità

nell'sm bito  di un mercato regolam entato: «// m ercato non 

regolam entato porto, normalmente, o /l'accollo  a i consum atori 

dei rischi conseguenti all'esercizio dell'im presa: l'imprenditore, 

in a lt r i termini, se il m ercato g lie lo  consente calcolo i l prezzo 

del suo prodo tto  tenendo conto  onche delle perdite subite  nel 

corso del processo d i produzione. Il m ercato regolam entato ha 

giustappunto la . funzione, evidenziata dallo no rm a iiva  sopra

rich iam ato , d i regolare i m eccanism i d i scombro, in troducendovi 

elementi di socializzazione. È evidente che tale com pito  deve essere 

espletato esercitando una notevole discrezionalità, il cu i esercizio 

può essere « w fe s io to  solo evidenziando lo m anifesto Illogicità  

della scelto conclusiva, ovvero a ltr i s in tom i d i eccesso d i potere. 

Nel coso che oro occupa, lo scelto deH'Autorità oppore legittima. 

L 'Autorità ho, in sostanza, preso o tto  del fo tto  che il problema  

delie re ttifiche  tardive riguardo esclusivamente i  rapporti di 

dare e avere fra  le imprese del settore e ha conseguentemente  

c ircoscrittoo  questi u lt im a  conguagli, escludendo g li u te n ti fina li 

d a l pagam ento delle somme per le qua li non è s to to  ind iv idua to  il 

debitore» (Consiglio di Stato, Sezione VI, n. 395/2012).
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Con la sentenza n. 3030/2012, la Sezione III dei TAR Lombardia 

ha annu lla to  la delibera 8 maggio 2012, 181/2012/R/gas 

(Approvazione della proposto dì aggiornam ento del Codice di 

rete della società Snam Rete gas], con riguardo a due aspetti dei 

sistema di garanzie del servizio di bilanciam ento: l'u tilizzo  del 

rating, come form a di garanzia a lternativa al gas in stoccaggio e 

alla garanzia fideiussoria; l'u tilizzo  del gas in stoccaggio in garanzia 

per non più del 90°/odel tota le delie garanzie prestate dall'utente, 

nonché ia valorizzazione del gas stoccato per un prezzo pari 

a ll'u lt im o  valore del CCI. rido tto  del 10% (TAR Lombardia, Sezione 

III, n. 3030/2012).

La Sezione III del TAR Lombardia ha anche annu lla to  il c.d. "servizio 

di defau lt“ d iscip linato dalla delibera 21 lug lio  2011, ARG/gas 

9 9 /11 (Disposizioni per i l mercato della  vendita  a l de ttag lio  del gas 

naturale : serviz iod i defoult, acquisto e perd ita  dello responsabilità  

dei prelievi e approvazione del Testo in teg ra to  m orosità  gas - 

TIMG, M odifiche  с integrazion i o lla d iscip lino vigente in m ateria  

d i contenim ento del rischio creditizio per i l m ercato della  vendita  

a l de ttag lio  d i energia e lettrico), per contrasto con il principio 

com unitario  e nazionale della separazione, anche funzionale, 

tra l'a ttiv ità  di d istribuzione e l'a ttiv ità  di vendita del gas 

naturale (TAR Lombardia, Sezione III, nn. 3227/2012, 3228/2012, 

3229/2012, 3230/2012, 3231/2012, 3232/2012, 3233/2012, 

3234/2012, 3235/2012 e nn. 3272/2012, 3273/2012, 3274/2012, 

3296/2012). Su appello deH'Autorità, le cita te  sentenze del TAR 

Lombardia sono state sospese dal Consiglio di Stato, Sezione 

VI, con decreti nn. 282/2013, 283/2013, 284/2013, 285/2013, 

286/2013, 287/2013, 288/2013, 289/2013, 290/2013, 291/2013, 

292/2013, 293/2013, 294/2013.

Con riguardo al settore dell'energia elettrica, giunge a una prima 

definizione il contenzioso in materia di condizioni economiche di 

connessione con le reti elettriche, d isciplinate dal TE A  (ctelibere 

ARG/elt 12 5 /10; 22 dicembre 2011, ARG/elt 187/11 ; 28 maggio 2012, 

226/2012/R/eel; 26 luglio 2012, 328/2012/R/eel) (TAR Lombardia, 

Sezione III, nn. 3206/2012, 3207/2012, 3208/2012, 3209/2012, 

3210/2012, 3211/2012. 3212/2012, 3213/2012. 3214/2012, 

3215/2012, 3216/2012, 3217/2012). in particolare, con riguardo 

alla nuova disci piina del TICA adotta ta  con delibere 226/2012/R/eel 

e 328/2012/R/eel. il TAR Lombardia ha so tto lineato  come lo scopo 

della disciplina attuale, e di quella che l'ha preceduta, sia evitare 

la proliferazione dei casi in cui all'accettazione del preventivo 

non faccia seguito  la realizzazione de irim p ian to  di produzione

dell'energia, con conseguente inu tile  occupazione della capacità 

di rete: *a fronte dello lim ita to  capacità dello rete, l'occupazione  

d i esso p er e ffe tto  della prenotazione correlato o ll'occettozione  

del preventivo può  provocarne lo saturazione v irtua le  e tale  

condizione è foriera d i evidenti pregiudizi, sia in relazione a l 

corretto  funzionam ento del sistema, sio rispe tto  a l valore della  

concorrenza, perchè in cond iz ion i d i saturazione virtua le  della  

rete resta precluso l'occesso a l m ercato d i rife rim en to  da p arte  di 

nuovioperotorm  (TAR Lombardia, Sezione III, n. 3217/2012).

In materia di riconoscimento degli oneri derivanti dall'acquisto 

dei certificati verdi da parte di im pianti oggetto di incentivazione 

ex provvedim ento CIP6, sono stati ribaditi alcuni princip i 

rilevanti circa le modalità di riconoscimento dei costi sopportati 

dalle imprese. In particolare, si è a fferm ata l'inesistenza di un 

principio di recupero integrale dei costi sostenuti dalle imprese 

per l'adem pim ento dell'art. 11 del decreto legislativo n. 79/99 

e correlativamente l'inesistenza di un d iritto  a traferire sul 

consumatore l'onere sostenuto per l'acquisto di certificati verdi 

da parte delle imprese: l'acquisto dei certificati verdi dal GSE, 

in fa tti, costituisce «uno sorto  d i a lte rna tivo  secondaria rispetto  

o lla  m oda lità  d i adem pim ento d e liobb ligo  d i incremento dell'uso 

d i fo n ti rinnovab ili rappresentato dolio  m o z io n e  d i im p ia n ti eco- 

com potib ili (IAhH). Per questi m otivi, s i è ritenuto, leg ittim am ente  

l'A u to ritò  ho escluso d i potere e ffe ttuare  un riconoscim ento  

in tegrale dei p rede tti costi, anche per evitare che lo  scelta della 

soluzione m eno virtuosa venisse incentiva to  in m odo improprio. 

In tale situazione inerziale i l  riconoscim ento a  piè d i lis to  dei 

costi sopp o rta ti p e r l'acquisto  dei ce rtifica ti potrebbe innescore 

ab itud in i d i stam po m onopolistico od  o ligopolistico per le 

q ua li le inefficienze aziendali possono poi, in qualche modo, 

essere scaricate su lle  co lle ttiv ità  dì u ten ti con la cooperazione  

deH'Autorità dì settore, "cattu rota" da i sogge tti regolati» (TAR 

Lombardia, Sezione III, n. 2361/2012; su tale argom ento anche 

Consiglio di Stato, Sezione VI, n. 757/2012).

In materia di regolazione ta riffarla, in particolare del potere 

deH'Autorità di subordinare le condizioni ta riffa rie  favorevoli, 

di cui all'art. i l  del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, alla 

presentazione di una fideiussione, a garanzia della restituzione 

degli im porti dichiarati aiuti illegali dalla Commissione europea, 

è stato conferm ato dal Consiglio di Stato quell'o rientam ento, già 

proprio del TAR Lombardia, che aveva ritenu to  leg ittim o un tale 

tipo di intervento regolatorio: t i l  potere d i fissare l'onere delia
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prestazione d i uno garanzia personale olle imprese beneficiarie 

del regime ta riffa r io  favorevole oggetto  della proroga tegole di 

Che tra ttos i (o rt l ì .  comma 11 decreto legge n. 35 del 2005) 

non può ritenersi estraneo o l perim etro  de ll'o ttìv ità  regolotorio  

proprio dello A u to rità  (o r i 2, comma 12, lett. e), della legge 

n. 481 del 1995 /. (...) l'im posizione d i una garanzia per i l  coso 

dovesse farsi luogo o l recupero del prem io ta riffa r io  è diretto  

estrinsecazione dei p o te ri rego la tori p rop ri deH'Autorità Che non 

potrebbe disinteressarsi delle conseguenze d i un eventuole onere 

res titu to rio  partico la rm ente  gravoso, anche a tu te lo  delle imprese 

beneficiate d a l regime ta riffa r io  favorevole oltre  che degli o lt r i 

u te n ti (in ragione delle ricadute che, per quanto  supra, il regime 

agevolato com porto per lo co lle ttiv ità  dei fru ito r i del servizio 

elettrico )» (Consiglio di Stato, Sezione VI, n. 3898/20)2).

Quanto al terzo periodo di regolazione delle ta riffe  di 

d istribuzione del gas, di cui alla delibera 6 novembre 2008, ARG/ 

gas 159/08. in parziale riform a delle sentenze del TAR Lombardia, 

il Consiglio di Stato, in via preliminare, ha defin ito  i lim iti del 

sindacato sugli a tti deH'Autorità: «Gli a t t i  deH'Autorità, sin qui 

riporto ti, sono norm alm ente espressione d i vo lu tozioni tecniche 

e conscguentemente suscettib ili d i sindacato giurisdizionale, in 

applicazione di crite ri in trinseci o l settore che viene in rilievo, 

esclusivamente nel caso in cui / ‘A u to rità  abbia e ffe ttua to  

scelte che s i pongono in contrasto con quello che può essere 

d e fin ito  “p rinc ip io  d i ragionevolezza tecnico" Non è suffic iente  

che lo determinazione assunto sio, sul p iano del metodo e del 

procedim ento seguito, meramente opinabile. Non è consentito, 

in fo tti, o l giudice om m in is tra tivo  -  in a ttuazione del principio  

costituzionale d i separazione dei po te ri -  sostitu ire  proprie  

vo lu tozioni a quelle e ffe ttua te  doll'Autoritò. In defin itivo, è 

pertan to  necessario che le p a rt i interessate deducono /'esistenza 

d i specifiche figure s intom atiche dell'eccesso d i potere mediante  

le  quoti d im ostrare che lo determ inozione assunta do ll'A utoritò  

s i pone in contrasto con i l  suddetto  p rincip io  d i ragionevolezza 

tecnica» (Consiglio d i Stato, Sezione VI, n, 2521/2012). Quanto 

alla decurtazione forfe ttaria  del 10% della ta riffa  d 'u ffic io , nel 

caso in cui non sia possibile procedere alla determinazione della 

tariffa  con metodo individuale per mancanza di documentazione 

completa, il Consiglio di Stato ne ha dichiarato la leg ittim ità , 

specificando che: ‘ non si trotta, pertan to , d i uno sanzione 

mo d i uno m oda lità  d i determ inazione o ffic iosa della ta riffo  

che rinviene la suo g iustificazione nell'esigenza di consentire

lo  stesso funzionam ento del nuovo sistemo ta riffa rio . Né 

vorrebbe obiettare, come hanno fa tto  le società oppellote, che lo 

prescrizione in  esome violerebbe i l  p rinc ip io  dì legalità una vo lta  

che si ritiene che, per te rag ion i esposte, tole princìp io  trovi una  

opplicazione m odu la ta  sulla specific ità del potere regolatone» 

(Consiglio di Stato n. 2521/2012).

Con riguardo alle ta riffe  di trasporto e di dispacciamento 

del gas naturale, d iscip linate dalla delibera 1 dicembre 2009, 

ARG/gas 184/09 (Testo unico della  regolazione della q ua lità  e 

delle ta r iffe  dei servizi d i trasporto  e d ispacciam ento del gas 

natu ra le  per il periodo 20)0 -2013  -  TUTG), il TAR Lombardia ha 

specificato l'am b ito  di applicazione del coeffic ien te  di recupero 

di p rod u ttiv ità . Secondo un 'in te rpretaz ione funzionale della 

norm ativa in esame, il meccanismo di r ia llineam ento  dei costi 

del servizio deve trovare applicazione anche ne! caso di nuove 

in fras tru ttu re : «la disposizione ha  in tro d o tto  un meccanismo  

d i r io llineom en to  de i cos ti del servizio, da l m om ento  che i l  

TUTG prevede, tro  g li ob ie ttiv i, l'in troduz ione  d i m eccanism i 

d i co n tro llo  del live llo  di indeb itam ento  e dello  s tru ttu ro  

f inanz ia ria  dell'impresa, a ttraverso  l'opp lìcozione d ì coe ffic ien ti 

d i recupero d i p rod u ttiv ità , io  fin a lità  che i  costì r iconosc iu ti in  

ta r iffo  corrispondono a que lli d i un gestore d i re ti e ffic ien te  e 

s tru ttu ra lm e n te  comparabile, deve trovare opplicazione anche  

nell'ipo tes i d i messo in  esercizio d i uno nuovo in fra s tru ttu ra  di 

trasporto. Non app licare  i l  “sistem o d i rie n tro " nel coso dì nuove  

in fro s tru ttu re  sign ifica  perm ettere o un im p ia n to  dì operare in 

un regime “straord inario", senza la possib ilitó  per /'A u to rità  d i 

e ffe ttu a re  que l con tro llo  d i e ffic ienza e d i ra ffro n to  propria  

della  regolam entazione. (Cfr. Consiglio d i Stato, Sezione VI, 

n. 2007/2006)# (TAR Lombardia, Sezione III, n. 2870/2012).

In m erito al Codice di condotta commerciale per la vendita di 

energia e le ttrica e gas, approvato con la delibera 8 luglio 2010, ARG/ 

com 104/10, il TAR Lombardia ha ritenu to  leg ittim e  le previsioni 

relative: alla data di a ttivazione della fo rn itu ra  (art. 11.1. lettera 

b), punto ii); alla previsione di indennizzi autom atic i per mancato 

rispetto della periodicità della fatturazione (art. 111, lettera g), 

punto i); agli oneri d i informazione in caso di telesellìng (art. 9.5), 

alle schede di confrontab ilità  (art. 17): al term ine di preavviso 

per la variazione unilaterale delle condizioni contra ttua li (art. 

13). Tuttavia, Il TAR ha annu lla to  due disposizioni per violazione 

del princìpio di legalità: l'art. 13.3, lettera e), del Codice, in forza 

del quale, nel caso di esercizio del potere di modifica unilaterale
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del contra tto  da parte del venditore (e.d. ius variarteli), ¡1 cliente 

finale di gas (a ven ti d ir itto  al servizio di tu te la ] ha, in alternativa 

al d ir it to  di recedere dal contra tto , la facoltà di essere fo rn ito  

dall'esercente a condizioni economiche e con tra ttua li regolate 

da ll'A u to rità ; l'art. 2.1 del Codice, nella parte in cui delim ita  

l’am bito  di applicazione del Codice al caso in cui al cliente finale, 

con consumi di gas non superiori a 200.000 S(m3)/anno o cui 

siano riconducib ili punti di consegna a lim enta ti esclusivamente 

in bassa tensione, sia proposto un contra tto  di fo rn itu ra  per uno

o più punti di prelievo/riconsegna (TAR Lombardia, Sezione III, 

nn. 1009, 1010, 1011 e 1012/2012).

In materia di regolazione della qualità del servizio di d istribuzione, 

in particolare con riguardo alla defin izione di incentiv i e penalità 

per l'anno 2009, di cui alla delibera 30 novembre 2010, ARG/gas 

2 15/2010 [D eterm inazione dei recuperi d i sicurezza del servizio d i 

distribuzione del gas natura le  per l'anno  2009), il TAR Lombardia 

ha escluso l'interesse di un operatore a conoscere le risultanze 

delle verifiche ispettive svolte da ll'A utorità  nei confron ti di a ltr i 

operatori, in quanto: i lo  determ inazione degli in cen tiv i e delle 

pena lità  re la tiv i a cioscun operatore non è lo conseguendo di 

uno va lu tazione in qualche modo com parativo dei risu lta ti 

conseguiti dai diversi d is tribu tori, sicché lo posizione d i ciascuno  

di essi è del tu tto  autonom a do quella degli a ltri. Ne consegue 

che il s ingolo d istribu tore  non ho alcun tito lo , né alcun interesse 

m eritevole d i tutela, od acquisire conoscenza, nel settore d i cui 

si tra tto , delle risultanze d i verifiche ispettive e d i co n tro lli svo lti 

nei c o n fro n ti d i a lt r i opera tori» (TAR Lombardia, Sezione III, n. 

1580/2012).

Con riguardo all'esercizio dei poteri sanzionatori, si deve rilevare 

un contrasto tra l'o rientam ento  del TAR Lombardia e quello de! 

Consiglio d is ta to  circa l'applicabilità ai procedim enti deH'Autorità 

dell'art. 14 della legge 24 novembre 1981, n, 689, che prescrive 

il term ine di 90 giorn i dall'accertam ento per la contestazione 

dell'illecito .

Il TAR Lombardia, in fa tti, ha annu lla to  alcune sanzioni irrogate 

da ll'A utorità  per il superamento del term ine dei 90 giorni per 

la contestazione dell'illecito , d ichiarando espressamente di non 

condividere il diverso orien tam ento  del Consiglio di S tato (TAR 

Lombardia, Sezione III. nn. 3061/2012, 29/2012).

Di diverso avviso il Consiglio di Stato, che ritiene invece di 

confermare il proprio  orien tam ento  secondo cui la procedura 

e i te rm in i previsti dall'art. 14 della legge n. 589/81 appaiono

in linea generale incom patib ili con la complessa a ttiv ità  

(regolatrice, di controllo, di is tru tto ria  e sanzionatone) propria 

deH'Autorità (in tal senso, già Consiglio di S tato, Sezione VI, 

nn. 2507/2010, 197S/2010). In particolare, è s ta to  rilevato 

Che «Come p iù  volte a ffe rm a to  in giurisprudenza, la regola  

g iu rid ica  com pendiato n e ll 'a r t 14 dello legge n. 689 del 1981, 

che im pone d i contestare /'infrazione, quando non è possibile  

fa rlo  im m ediatam ente, entro  un preciso term ine d i decadenza 

decorrente dall'occertam ento, onde consentire la pieno  

esplicazione del d ir itto  d i difesa dell'interessato, non può  

significare che la rilevazione dei fa t t i  nella loro m a te ria lità  

coincide necessariamente con l'accertam ento degli estrem i de/la 

violozione, vi sono in fa t t i  a m b iti d i applicazione delle sanzioni 

am m inistra tive, qua li generolm ente quelli in cu i operano le 

A u to rità  indipendenti, nei quali, essendo l'accertam ento  basato  

su uno complesso va lu tazione e interpretazione g iu rid ica  dei 

fo t t i  consta to ti, /'osservanza de l predetto  term ine decodenziole  

vo va lu ta to  tenendo conto  delle p a rtico la rità  dei s ingo li casi e 

indipendentem ente dalla  da ta  d i com pilozione  e ricezione delle  

note in fo rm a tive  e dei verbali o opero dei sogge tti inco rica ti delle 

a ttiv ità  d i vigilanza» (Consiglio di Stato, Sezione VI, nn. 582/2012, 

3583/2012, 4378/2012).

Inoltre, nel caso di illeciti omissivi permanenti, il dics a quo  

per la contestazione della violazione decorre dalla cessazione 

della permanenza: «è decisivo considerare che la g ran  parte  

delle contestazion i e ffe ttua te  nei c o n fro n ti delle società  

appella te  riguardano fa ttispecie  d i ille c ito  d i tipo  om issivo

o carattere permanente, in  relozione alle qua li i l  dies o quo  

per lo contestazione non può  che decorrere dallo  cessazione 

dello permanenza Is im ilm ente  a q uan to  previsto  doll'ort. 28 

dello legge n, 689 del 1981 in tema di prescrizione dell'illec ito  

am m in is tra tivo>  (Consiglio di Stato, Sezione VI, n 582/2012). 

Riguardo, poi. alla valutazione del com portam ento  del soggetto 

sanzionato successivo alla contestazione degli addebiti, non 

vi può essere alcuna violazione del princip io  del ne bis in 

idem  sostanziale, in quan to  è noto che sii com portam ento  del 

soggetto  sanzionato, onche successivo a llo  contestazione degli 

addebiti, rilev i a i fin i dello graduazione della  sanzione, sia in  

te rm in i p rem ia li quando questo sia im p ro n ta to  a  resipiscenza 

e vo lon tà  d i d ism ettere i l  com portam ento  illecito, sia in te rm in i 

d i aggravom ento della sua responsabilità in caso contra rio» 

(Consiglio di Stato, Sezione VI, n. 3583/2012).
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infine, si segnala la sentenza n. 6014/2012 del Consiglio di S tato 

che, in accoglim ento dell'appello proposto da ll’lstat, ha dichiarato 

che ¡’Autorità , in qualità di pubblica amministrazione, sia stata 

leg ittim am ente  Inserita nel conto economico consolidato, ai sensi 

dell art. I della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 

2005), cosi come previsto dall'elenco aggiornato periodicamente 

d a llis ta t e allegato alla predetta legge. In riform a delle sentenze 

del TAR Lazio, il Consiglio di S tato ha ritenu to  che le A u to rità  

am m inistra tive ind ipendenti siano am m inistrazioni pubbliche in 

senso stre tto, «poiché, com poste do sogge tti à i q ua li è a ttr ib u ito

lo sta tus d i pubb lic i u ffic ia li (art. 2, com m a IO, legge n. 481 del 

1995), svolgono, in v irtù  del trasferim ento d i funz ion i operato  

dall'art. 2, com m a 14, dello medesima legge is titu tivo , com pili 

p ro p ri dello S loto, e così d i potere norm ativo  secondano (o, 

o ltrìm enti, i l  potere d i emanazione d i o tr i om m in is tro tiv i 

p rece ttiv i co lle ttiv i] (art, 2, com m a 12, lett. h), legge n. 481 del 

1995} d i p o te ri sanzionatoti, d i ispezione e d i contro llo, honno, 

in conclusione, po te ri d ire ttam ente  inc identi sulla v ita  dei

consociati che sì g iustificano  sola in forza dello natura  pubblico  

che deve -  necessariamente -  essere loro riconosciuto». Quanto 

alla loro autonom ia finanziaria, ciò non costituisce una ragione 

suffic iente per escluderle dal conto econom ico consolidato 

in quanto  *g li opera tori del settore versano i  c o n trib u ti (da 

qualificare come tr ib u ti: Corte Costituzionale, sentenzo 256 del 

2007ì  d ire ttam ente  allo A utorità , restandone obb liga ti perché  

v i sono disposizioni d i legge riconducib ili a i p rin c ip i desumibili 

doll'art. 23 della Costituzione, sulle p restazion i pa trim o n ia li 

im poste: lo legge, che ben potrebbe disporre i l  pogom ento d i ta li 

co n trib u ti nelle cosse d i un m inistero (tenuto  p o i a versare le 

somme d i rife rim en to  o lla  Autorità ), ho pre fe rito  sem plificare g li 

aspe tti contabili, prevedendo II pagam ento d ire tto  nelle cosse 

dello A u to rità  (per g li im p o rti de te rm ina ti d a ll'A u to rità  stessa), 

ma ciò non esclude che lo couso dello a ttribuz ione  patrim on ia le  

sio riconducib ile  olio svolgim ento dì uno funzione pubblico, 

da parte  d i uno pubblico om m in istrozionet [Consiglio di Stato, 

Sezione VI, n. 6014/2012).
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6.
Regolamentazione 
e attività svolta 
nel settore idrico
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Quadro normativo e rapporti 
istituzionali

Quadro normativo 
europeo

I! legislatore europeo è in tervenuto  in maniera incisiva nel settore 

dell'acqua e dei relativi servizi idrici. Inizialmente, la d ire ttiva 

91 /271 /CE E del Consiglio del 21 maggio 1991, concernente il 

tra ttam ento  delle acque reflue urbane, si è posta come obie ttivo  

la protezione dell'am biente dalle ripercussioni negative provocate 

dagli scarichi delle acque reflue urbane e ha detta to  puntuali 

disposizioni in m erito ai livelli di qualità  dei sistemi di raccolta e 

di tra ttam ento  delle acque. In tale contesto, la d ire ttiva  stabilisce, 

per gli agglomerati sopra i 2.000 abitan ti e qu iv a le n ti, specifici 

standard am bientali che i sistemi di fognatura e di depurazione 

presenti in tu tt i gli S tati membri devono obbligatoriam ente 

soddisfare, indicandone in maniera puntuale i tempi di attuazione. 

L'Italia, a distanza di o ltre  venti anni dall'emanazione della citata 

d ire ttiva, non ha ancora pienamente adem piuto agli obblighi da 

essa derivanti: contro  il nostro Paese si riscontrano, dunque, due 

d iffe ren ti procedure di infrazione promosse dalla Commissione 

europea .

La successiva d ire ttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 23 o ttob re  2000, che istitu isce un quadro 

per l'azione com unitaria  in m ateria di acque, definisce una 

disciplina organica del settore, tram ite  un approccio innovativo 

sia dal punto di vista am bientale sia da quello am m in istra tivo- 

gestionale, introducendo lo strum ento dimensionale del "bacino 

id ro g ra fico ", indipendente dalla dimensione delie s tru ttu re  

am m inistra tive preposte.

La medesima dire ttiva si propone di am pliare la protezione 

delle acque, sia superficiali sia sotterranee; di raggiungere livelli 

qua lita tiv i su ffic ien ti per tu tte  le acquc entro il 31 dicembre 

2015; di gestire le risorse idriche sulla base di bacini idrografici 

ind ipendentem ente dalle s tru ttu re  am m inistrative. Particolare 

rilevanza assume ino ltre  l'art. 9 della menzionata d ire ttiva che, 

al fine di assicurare il raggiungim ento degli ob ie ttiv i di carattere 

ambientale, introduce specifiche disposizioni in materia tariffa ria, 

im ponendo agli S tati membri di tenere conto «del p rinc ip io  d i i

Per "ab itarne equ iva le rli e '  sì intende, ai sensi d e il’a r i. 2 della d ire ttiva  91f271/CF: del C o n s il io  del 21 m aggio 1991. ¡»carico organ co biodegradabile, averne una richiesta 

tìo c n im  ea d i ossigeno a S g io rn i IBODS) di 60 g ra m m i di ossigeno al g iorno.

Ci*. procedura n. 2002/2034. in relazione a lla  quale vi e sta to  il d e fe rim en to  de ll'Ita lia  alla Corte ili G iustiz ia  europea nel d icem bre 2010 e la successiva condanna con a 

re c e d e  s e n ta la  del 19 lu g lio  2012. in  causa С -565 /Ю ; procedura n, 2009/2034, con  r ife r im e n to  a lla  qua le  si riscon tra  la form ale costituz ione  in  m ora  d e ll’Ita lia  nel g iugno

2009 (vedi parere m o tiv a lo  nef m ag g io  2011, che aggiorna il num ero  d i agg lom era li inadem pien ti da 525 a 143]. Vedi anche EU P ilo t 1976 /ll/E N V I. in fase precedente 

a ll'a p e rh ira  d i una  form ale procedura or in frazione, rigua rdan te  presunte non co n fo rm ità  r ileva te  net d a ti trasmessi dalle A u to r ità  ta liane neH 'am bito del 5° esercizio di 

re p o rtin g s  i sensi de ll'a rL  15 della d ire ttiva  (questionario  2007 re la tivo  a llo  sta lo  d i a ttuaz ione  dei: з d ire ttiva  91/271/CEE al 2005 per g ii agg lom era ti con  o ltre  2.000 ab itan ti 

equ iva len ti che avrebbero d o v u io  con fo rm ars i a lla d ire ttiva  e n tro  il 3 i  d icem bre 2005). Vedi anche EU P ilo t 1976/11/CMVi. in  fase precedente a ll'aperto fa  d i una  form ale 

proeedura d i in fra /rane , r iguardante  presunte no n  c o n fo rm ità  rilevate nei dati trasmessi riaPr A n to n ia  ita liane  ne ll'am b to  del S* esercizio di repo rting  s i sensi de lГаг|. 15 

della d ire ttiva  (quest ùna rio  2007 re la tivo  a llo  s ta to  di a ttuaz ione  della d ire ttiv a  91 /2Л /С Е Е  al 2005 per g li agg lom era ti con o lire  2 0 0 0  ab itan ti equ iva len ti che avrebbero 

d ovu to  con fo rm ars i a lla d ire ttiva  e n tro  il 31 dicem bre 2005).

Inteso com e il te rr ito r io  nel quale scorrono  tu t te  le acque superfie ia li a itraverso una serie dr to rren te  fiu m i ed eve:U ja lm e n te  laghi, per sfociare al mare in u n ’unica foce, a 

estuario  о  a de ria
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recupero dei costì dei servizi idrici, com presi i  costi am bien ta li 

e re la tiv i a lle  risorse-, prendendo in considerazione l'ana lis i 

econom ico e ffe ttu a ta  in base a ll'A llegoto  III e, in  particolare, 

secondo i l  p rinc ip io  "chi inqu ino  p a g o In base a tale dire ttiva, 

dunque, la ta riffa  deve assicurare la copertura di tu t t i  i costi 

connessi con il servizio (principio del fu ll cost recovery).

Rilevante appare infine la comunicazione della Commissione 

COM (2000) A l l  sulle Politiche d i ta riffaz ione  per uno gestione  

p iù  sostenibile delle riserve idriche, con cui. nell'a ffrontare 

com piutam ente il tema della ta riffa  per il servizio idrico anche 

so tto  il p rofilo  economico, si riconosce il ruolo  fondam entale 

delle politiche di tariffazione nella promozione della gestione 

sostenibile delle acque, a ffe rm ando che le stesse adevono essere 

basate sullo va lu tazione dei costi e dei benefici d e ll'u tìliz io  delle  

risorse idriche e tenere conto  sio del costo finanzia rio  dello  

fo rn itu ra  del servizio sia dei re la tiv i costi om bien to li e delle 

risorse».

La Commissione, nella predetta comunicazione, ha poi enucleato

i costi di cui dette  politiche di ta riffazione devono tenere conto, 

ind iv iduandone i seguenti:

• costi finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri 

legati alla forn itura e alla gestione dei servizi in questione. Essi 

includono tu tt i i costi operativi e c i manutenzione e i costi di 

capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l’eventuale 

rendim ento del capitale netto);

• costi ambientali, ovvero i costi legati ai danni che l’u tilizzo 

stesso delle risorse idriche causa all'ambiente, agli ecosistemi e 

a coloro che usano l'am biente (per esempio una riduzione della 

qualità ecologica degli ecosistemi acquatici o la salinizzazione 

e degradazione di terreni p roduttiv i);

■ costi delle risorse, ovvero i costi delle mancate opportun ità  

imposte ad a ltri u tenti in conseguenza dello sfru ttam ento  

intensivo delle risorse al di là del loro livello di ripristino  e 

ricambio naturale (per esempio legati all'eccessiva estrazione 

di acque sotterranee).

Quadro normativo 
nazionale

In am bito  nazionale, il settore dei servizi idrici si presenta 

caratterizzato da una stra tificazione norm ativa complessa, la 

cui tappa fondam entale è rappresentata dall'emanazione della 

legge 5 gennaio 1994, n. 36 (c.d. “ legge Galli” ), che ha avviato 

un lungo e complesso processo di riform a, vo lto  a ridefin ire  la 

s tru ttu ra  organizzativa e rego la to re  del se tto re  in particolare, la 

c ita ta  legge ha de fin ito  il perim etro del Servizio idrico integrato 

come l'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 

d istribuzione di acqua a usi civili, di fognatura e di depurazione 

delle acque reflue . La volontà di unificare i diversi servizi e di

concentrare in un'unica gestione le diverse a ttiv ità  della filiera 

avrebbe dovuto  favorire l'emersione di economie di scala, ridurre

i d ivari ta riffa ri delle utenze fra te rrito ri l im itro fi e avviare 

un'organizzazione im prend itoria le  più e ffic iente del servizio. 

A questo scopo, con la c.d, "legge Galli" e le successive leggi 

regionali di relativa attuazione, è stata ind iv iduata anche una 

nuova dimensione te rritoria le, sovracomunale, di riferim ento, con 

l'ob ie ttivo  di superare la fram m entazione e conseguire adeguate 

dimensioni gestionali: l’A m b ito  te rrito ria le  o ttim a le  (ATO).

Sul piano dell'assetto istituzionale, la legge n. 36/94 ha provveduto

Si precisa che la filie ra del se tto re  id rico  £ co s titu ita  da lle  seguenti a ttiv ità :

• servizi di acquedo tto  (che com prendono: la  captazione, ossia l'opera d i presa per l’estrazione della risorsa dal te rr ito r io ; l'adduzione, ossia il trasporto  delle acque po tab ili 

fin o  a ll'in fra s tru ttu ra  d i d is tribuz ione ; la potabilizzazione (o tra ttam ento)* ossia le a ttiv ità  fina lizza te  a rendere po tab ile  l ’acqua; la d is tribuz ione  e la v e n d it i a d a c q u a  

po tab ile , ossia il co llegam ento  tra  i ram i p rinc ipa li della rete acquedottis tica  con  i s ingoli u te n ti c la connessa a ttiv ità  di com m ercializzazione);

• fognatura , ossia il c o lle tta m e n to  delle acque m eteoriche  e deg li scarichi id ric i [iv i com presi eventuali re flu i indus tria li);

•  depurazione e s m a ltim e n to  delle acque reflue, ossia la raccolta  delle acque da lle  re ti fognarie  e il re la tivo  tra tta m e n to  per la restituz ione  ai corsi d 'acqua superfic ia li.
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a una defin izione dei ruoli dei diversi soggetti (Stato, Regioni, 

enti locali, soggetti gestori) co invo lti nel settore, m irando ad 

assicurare fa separazione tra "a ttiv ità  di ind irizzo e contro llo", da 

un lato, e di "gestione", dall'a ltro.

In particolare, a llo S tato sono sta te  a ffida te  le funzioni di tute la 

del settore, per le tem atiche a ffe ren ti a il'u lilizzo  delia risorsa 

idrica, alla prevenzione dell'inqu inam ento  e alla tu te la  degli 

u tenti, in te rm in i di programmazione razionale degli usi e dei 

livelli m in im i da garantire.

Presso il M inistero dell'am biente e della tu te la  del te rrito rio  

e del mare è stato is titu ito  il C om ita to per la vigilanza sull'uso 

delle risorse idriche (C0V1RI), successivamente trasform ato 

in Commissione nazionale di vigilanza sulle risorse idriche 

(CoNVìRI), con competenze sul metodo ta riffa rio  [vedi infra), sul 

m onitoraggio della qualità  dei servizi e della tu te la  degli u ten ti 

e in generale con com piti di vigilanza sulla corretta  applicazione 

delle disposizioni della legge Galli.

A lle Regioni sono stati demandati com piti di pianificazione 

e coordinam ento; esse sono state in fa tti chiam ate a fissare i 

principi generali per l'organizzazione del settore, con particolare 

rife rim ento  alla dimensione degli am biti te rrito ria li o ttim a li 

Infine, in a ttuazione della richiamata legge n. 36/94, le Regioni 

hanno previsto, con propria normativa, l’ is tituzione delle Autorità  

d 'am bito te rrito ria le  o ttim a le  (AATO), organismi costitu iti nella 

forma di consorzio o di convenzione tra gli enti locali (Comuni e 

Province che ricadono a ll'in te rno  di ciascun ATO), cui sono state 

demandate le funzion i di regolazione e contro llo  del servizio a 

livello locale, per ogni singola porzione di te rrito rio .

Al gestore sono stati assegnati i com piti operativi, da svolgere 

nel rispe tto  di una convenzione siglata con gli enti locali, che 

stabilisce obblighi e d ir itt i e definisce le modalità di erogazione 

del servizio.

Con rife rim en to  alla norm ativa successiva alla cita ta  legge 

n. 36/94, il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Codice 

delfam biente), Parte III, Sezione III, regolamenta in maniera 

organica il settore idrico, incorporando la stessa legge n, 36/94 

e dettando indicazioni p iù precise sui com piti e sulle a ttiv ità  

che fanno capo ai diversi a tto r i is tituz iona li co invo lti. La prima 

im portan te  novità  ha riguardato le AATO (art. 148), in precedenza

-  come visto  -  discip linate in maniera d iffo rm e  dalle singole 

leggi regionali e ora invece defin ite  in maniera unitaria  come 

«una s tru ttu ra  do ta to  d i personalità  g iu rid ica  costitu ita  in

ciascun am bito  te rrito ria le  o ttim a le  de lim ita to  dalla  competente  

Regione, o lio quale g li e n ti loca li partecipano obbligotoriam ente  

e alla quale è trasferito  / ‘esercizio delle competenze о essi 

sp e tta n ti in  m ateria  d i gestione delle risorse idriche, iv i compresa 

la program m azione delle in fras tru ttu re  idrichet. 

Successivamente, con il decreto legislativo 16 gennaio 2008, 

n. 4 (c.d. "secondo decreto correttivo  ambientale"), sono state 

apportate alcune m odifiche alla norm ativa sopra richiamata, 

in particolare per am m ettere più gestori del servizio idrico al 

medesimo ATO.

Sul piano deil'assetto istituzionale, è intervenuta poi la legge 26 

marzo 2010, n. 42, che, introducendo il comma 186-b/s a ll'a rt. 2 

della legge 23 dicembre 2009, n. 191, ha previsto la soppressione, 

entro  Г1 gennaio 2011, delie A u to rità  d 'am bito  territoria le, 

demandando alle Regioni il com pito  di a ttribu ire , con legge, 

le funzioni già esercitate dalle A u to rità  stesse, nel rispe tto  dei 

principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza; il term ine 

per la soppressione delle AATO è sta to  più vo lte  prorogato, da 

u ltim o  con il decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, che lo fissa 

al 31 dicembre 2012.

Il decreto legge 13 m aggio 2011, n. 70, convertito  con 

m odificazioni nella legge 12 lug lio  2011, n. 106, a ll'a rt. 10, 

commi n  e ss., sopprimendo la Commissione nazionale per la 

vigilanza sulle risorse idriche, ha poi is titu ito  l'Agenzia nazionale 

per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, al fine 

di g a ra n tire  l'osservanza dei p rin c ip i contenu ti nel decreto 

leg is la tivo 3  aprile 2006, n. ¡52, in temo d i gestione delle risorse 

idriche  e d i organizzazione del servizio idrico, con particolare  

rife rim en to  olla tu te lo  dell'interesse degli utenti, o lla regolare  

determ inazione e all'adeguam ento delle tariffe, nonché allo  

prom ozione dell'efficienzo, dell'econom icità e dello trasparenza  

nella gestione dei servizi idrich  e trasferendo alla stessa anche le 

funzion i già a ttr ib u ite  alla soppressa commissione.

Il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito  con 

m odificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a ll’art. 21, 

commi 13 e 19, ha soppresso a sua volta l'Agenzia, trasferendo 

a ll'A u torità  per l'energia elettrica e il gas «fé funz ion i d i regolazione  

e contro llo  dei servizi idric i», la cui puntuale individuazione è 

stata rimessa a un apposito decreto del Presidente del Consiglio 

dei m inistri, su proposta del M inistro  dell'am biente e della tute la 

del te rrito rio  e del mare, da adottare entro  novanta giorni 

dall'en ira ta  in vigore del decreto legge stesso.
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In base al c ita to  art. 21, le funzion i regolatone trasferite 

«vengono esercitate con i  medesim i p o te ri a ttr ib u it i a li'A u to rità  

stessa da lla  legge 14 novembre 1995, n. 4 8 h , legge che, all'art. 

1, comma 1, assegna a li'Au torità . nello svo lg im ento delle sue 

funzion i, «fa fin a lità  d i garan tire  la prom ozione della concorrenza  

e dell'e ffic ienza nel settore dei servizi d i pubblico u tilità , d i 

seguito denom ina ti "servizi" nonché adeguati live lli d i qua lità  

nei servizi medesim i in condiz ion i d i econom icità  e d i redditività, 

assicurandone lo fru ib ilità  e la d iffus ione in m odo omogeneo 

Sull'intero te rrito rio  nazionale, definendo un sistemo ta riffa r io  

certo, trasparente e basato su c rite ri predefin iti, prom uovendo la 

tu te la  degli interessi d i u ten ti e consum atori, tenuto  conto dello 

norm ativo  com un ita ria  in m ateria  e deg li ind irizz i d i po litico  

generale fo rm u lo ti dal Governo. Il sistemo ta riffa r ia  deve altresì 

armonizzare g li o b ie ttiv i econom ico-fm onziori dei sogge tti 

esercenti il servizio con g li ob ie ttiv i genera li d i carattere sociale, 

dì tu te lo  am bienta le  e d i uso effic ien te  delle risorse».

Nel corso dell'anno 2011, o ltre  a venir ridisegnato nel senso 

anzide tto  l'assetto is tituzionale del settore, si sono svolti, nei g iorn i

12 e 13 g iugno, due im po rtan ti referendum popolari -  entrambi 

cu lm inati con la v itto r ia  dei "sì" -  che hanno profondam ente 

interessato la disciplina del servizio idrico integra to  sotto  il 

duplice profilo  delle modalità di a ffidam ento  dei servizi (primo 

quesito) e dei crite ri per la determ inazione delle ta riffe  (secondo 

quesito).

in particolare, con il prim o quesito è stato interam ente 

abrogato i'art. 23 -6/5 del decreto legge 25 g iugno 2008. n. 112, 

come convertito  nella legge 6 agosto 2008, n. 133, norma che 

introduceva specifiche disposizioni in materia di modalità di 

a ffidam ento  dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, tra 

cui il servizio idrico  integrato, imponendo lim itaz ion i al ricorso 

all 'in  house provìd ing  e favorendo al contem po l'e ffe ttuazione, 

ria parte degli enti locali com petenti, di procedure di a ffidam ento  

concorrenziali e a evidenza pubblica, nella direzione di una 

m aggiore apertura al mercato di d e tti servizi.

Con il secondo quesito è sta to  invece parzialmente abrogato 

I'art. 154, comma 1, del decreto legislativo n. 152/06, disposizione 

che reca i criteri per la determinazione della " ta riffa  del servizio

idrico  integrato", in particolare elim inando il rife rim ento , 

precedentemente contenuto , sW todeguatezza della  

remunerazione del capita le  investito».

La Corte costituzionale ha peraltro ch ia rito , in sede di 

am m issibilità del quesito referendario (sentenza n. 26/2011), 

che la norm ativa risultante dal referendum «non presento  

e lem enti d i contradd itto rie tà , persistendo la nozione d i ta r iffa  

come corrispettivo, determ inata  in m odo ta le da assicurare 

la copertura integrale dei costi d i investim ento e d i esercizio 

seconda il princìp io  del recupero dei costi e secondo il p rinc ip io  

"chi inqu ino  pago  V

Vale altresi sotto lineare che la stessa Corte costituzionale, nella 

sentenza n. 325/10 e da u ltim o  nella cita ta  sentenza n. 26/2011. 

ha qua lifica to  il SII come servizio pubblico a rilevanza economica, 

secondo le prescrizioni del d ir itto  europeo e nazionale, da cui 

deriva la necessità deila copertura dei costi (princip io  del fu ll cast 

recovery).

In tema di crite ri perla  determ inazione delle ta riffe , viene in rilievo 

altresì I'art. 10. comma 14, del già c ita to  decreto legge n. 70/11. 

Tale norma (in com binato  disposto con I'art. 21, comma 19, del 

decreto legge n. 201/11) attribuisce in fa tti a li'A u torità  il com pito  

di 'p red ispo rre ] i l metodo ta r iffa r io  per lo determinozione, 

con riguardo a ciascuna delle quote in cui ta le corrispettivo  

si articola, della ta r iffa  del servizio ìdrica integrato, sulla base 

dello va lutazione dei costi e dei benefici dell'u tilizzo delle risorse 

idriche  e tenendo conto, in con fo rm ità  a i p rinc ip i sanc iti dalla  

norm ativo  com unitario, sia del costo finanziario  della fo rn itu ra  

del servizio sia dei re la tiv i costi am bien ta li e delle risorse, a ffinché  

siono p ienam ente o ttu o ti i l  p rincìp io  del recupero dei cos ti e il 

p rinc ip io  "chi inqu ina  paga

Con rife rim en to  alle funzion i trasferite ex lege  a li’A utorità , il 

decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri, in attuazione 

del c ita to  art. 21. comma 19, del decreto legge n. 201 /H , 

ado tta to  su proposta del M inistero dell'ambiente, della tu te la  del 

te rrito rio  e del mare il 20 lug lio  2012 e pubblicato nella Gozzetto 

U ffic ia le  del 3 o ttobre 2012, recante Ind iv iduazione delle 

funz ion i de ll'A u to rità  per l'energia e le ttrico  e i l gas o ttin e n ti a lla  

regolazione  e al contra ila  dei servizi idrici, a i sensi dell'ort. 21,

A ri. 154, com m a i ,  decreto leg is la tivo n. 1S2/06: 'L a  ta r if fa  c o s titu is c i i l  co rrispe ttivo  de l Servizio id rico  in teg ra ta  cd  è d e te rm ina to  tenendo con ti) o d ia  q u a lità  dello  

risorsa id rico  c  de l servizio fo rn ito , delle opere e deg li ad e guam en ti necessari, d e ll'e n tità  de i co s ti d i gestione delle opere Ide ll'odeguatezzo della rem unerazione del ra p ita le  

in v e s tito l e de i ca s ti d i gestione delle oree d i solvoguordio, nonché d i u no  q u o to  p o rte  de i c o s ti d i fu nz ionam en to  d e ll'A u to rità  d 'o m b ito , in m odo  ct№ sro ass icura to  lo  

c o f lc r iuro  in tegro fe  de i cos ti d i investim ento  e d i esercizio secondo i l  p rin c ip io  de i recupero  de i costi e secondo i l  p r in c ip io  "ch i in q u in o  paga". Tutte le  q u o te  della ta r if fo  

de l Servizio id rico  in te g ra to  h a n n o  n a tu ro  d i corrispe ttivo *.
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com m a 19, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201. convertito  

con m odificaz ion i dalla  legge 22  dicembre 2011, n. 214, ha 

precisato, a ll'a rt. 2, comma 1, le finalità  della regolazione del 

servizio idrica integrato: >oì garanzia delta d iffusione, fru ib ilità  

e qua lità  del servizio o ll'u tenza in modo omogeneo su ll'in tero  

te rrito rio  nazionale; b) defin izione d i un sistema ta riffa r io  equo, 

certo, trasparente, non d iscrim ina to rio ; c} tu te la  dei d ir i t t i  e degli 

interessi degli u te n ti; dì gestione dei servizi ìd ric i in condiz ion i di 

efficienza e di equilibrio  economico  e finanziario , e) a ttuazione  

dei p rinc ip i com un ita ri “recupero integroSe dei costi", compresi 

quelli am bien ta li e re la tiv i a llo risorso, e 'ch i inqu ino  pago", o i 

sensi degli o r t i  119 e 154 del decreto legislativo 3 aprile  2006, 

n. 152, e de lla rt. 9 dello d ire ttiva  2000/60/CE».

La medesima disposizione stabilisce altre;si che l'Autorita  agisce 

neon ! po te ri e nel quadro dei principi, delle fin a lità  e delle 

a ttrib u z io n i s ta b ilit i dolio  legge 14 novembre 1995, n. 4SI, in 

pieno autonom ia  e con indipendenza d i g iud iz io  e valutazione, 

nel rispetto  degli ind irizz i dì po litico  generale fo rm u la ti dal 

Parlam ento e dal Governon

Il decreto elenca precisamente le fu n iio n i trasferite ex lege 

a li'Au torità , precisandone l'am bito  oggettivo, coincidente con il 

servizio idrico integrato, «owero ciascuno dei s ingo li servizi che

lo com pongono, compresi i  servizi dì captazione e adduzione a 

usi m u ltip li e ise rv iz i d i depurazione a usi m isti c iv ili e m dm irio ìm  

(art. 3, comma i). In base al predetto decreto, l’Autorità , in 

particolare;

«c) definisce le com ponenti dì costo - inclusi i  costi finanz ià ri 

degli investim enti e dello gestione - per la determinazione  

della ta r iffo  del servizio idrico integrato, avvera d i ciascuno  

dei s ingo li servizi che lo com pongano compresi i  s e rv ili d i 

captazione e adduzione o usi m u ltip li e i servizi d i depurazione  

a usi m is ti c iv ili e industria li, per i vari se tto ri d i impiego, in 

confo rm ità  a i crite ri e agli ob ie ttiv i s ta b iliti da l M inistero  

dell'ambiente, dello tu te la  del te rrito rio  e del m are d i cui 

a ll'a rt. I, com m a 1, lettere cj, dì, el, fi;

d] predispone e rivede periodicam ente il metodo ta riffa n o  per

lo determ inazione dello ta riffa  del servizio ìdrico integrato, 

ovvero d i ciascuno dei s ingo li servizi che lo com pongono  

compresi ì serviz i d i captazione e adduzione a usi m u ltip li

e i servizi d i depurazione a usi m is ti c iv ili e  industria li, dì 

cu i allo precedente lettera cj sulla base del riconoscim ento  

dei costi e ffic ien ti d i investim ento e di esercizio sostenuti 

da i gestori, prevedendo form e d i tu te la  per le categorie di 

utenza m condiz ion i economico soc ia li disagiate, ind iv iduóte  

dallo  legge, e fisso, altresì, le re la tive  m oda lità  d i revisione 

periodico, v igilando sull'oppiicozione delle ta r iffe ;

e) verifica lo corretta  redazione del Piano d'am bito, ocquisito  

la valutazione già e ffe ttua to  dalle Regioni e dalle Provìnce 

autonom e dì Trento e d i Bolzano sulla coerenza dei P ioni 

d 'om bito  con la pìonificozione regionale e provincia le  di 

settore, esprimendo osservazioni, riliev i e impartendo, a pena 

d'inefficocio, prescrizioni sugli e lem enti tecnici ed economici 

e sullo necessità d i m odificare le clausole co n tra ttu a li e g li 

a t t i  che K go lono  il rapporto  tra le a u to rità  com petenti e i 

gestori del servizio ìdrico in tegra to  oì sensi dell'art. 2, comma  

186-bis, dello legge n. 191/09; 

f j  approva le ta r iffe  del servizio idrico in tegra to , ovvero di 

ciascuno dei s ingo li servizi che lo com pongono compresi

i servizi d i captazione e adduzione o usi m u ltip li e i servizi 

di depurazione o usi m is ti c iv ili e industria li, proposte dal 

soggetto com petente sullo base del Piano d 'am bito  d i cui 

a ll 'a r t 149 del decreto leg is la tiva n. 152/06, im ponendo, o 

pena d 'ineffìcocia, prescrizioni, in  caso d i inadempienza o 

su istonza delle am m in is traz ión i e delle p a rt i interessate, 

/ 'A u torità  (...) in tim o l'osservanzo degli obbligh i entro trenta  

giorn i, decorsi i  quali, fa tto  salvo l'eventuale esercizio 

del potere som ìonotorìo, provvede in ogn i caso olio  

determ inazione in vio provvisorio delle to r iffe  sullo base delle 

in fo rm azion i disponibili, com unque in un 'a ttica  d i tu te lo  

degli utenti«.

Inoltre, I'art. 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio 

dei m inistri ha previsto, quale clausola di carattere generale, 

che « l'Autorita  (..), in assenza, d i s tondord o ind irizz i em anati 

do porte  delle o u to ritó  o ta l fíne com petenti o qualoro non  

disponga d i r ife rim e n ti n o rm a tiv i o rego lam entari funz iona li a llo  

svo lg im ento  delle proprie  funzioni, nelle more dello emonozione 

dei p rovvedim enti in moterio, procede com unque sullo base dei 

p ote ri a essa con fe riti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481».
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Relazioni istituzionali 
per i servizi idrici

W finnriu  l ri aprile 2012, H fi/2 0 1 2 il/ ld r -  C on iti!,u to  I r l i 'AuTntilà 

y jll 'a v v i;■ '!i l .t rciJOlii/iilru ::r v ' .  ilt ii 'i  n d l'à m l’. f i>

deirindaq ine  conoscitiva in ordine alle proposlc iJi icyyc C. ? 

iniziativa popolare. C  1951 Messina e C. 3861. Berssni. recanti 

Prìncipi per e tu le l j .  I governo e s gestione put-t itca -ielle dcnu f 

i1 ilisfnìsi?ir;i‘il per la ripubbMzzazic.ne del servizir idrica

Nell'audizione del 19 aprile 2012 presso la Commissione ambiente, 

te rrito rio  e lavori pubblici della Camera dei deputati, convocata 

nell'am bito dell'indagine conoscitiva in ordine ai disegni di legge 

recanti Princip i per io tu te lo , i l  governo e lo gestione pubblico  

delle acque e disposizioni per lo ripubbiicizzozione del servizio 

idrico  (AC2, AC1951, AC3865), l'Autorità  ha rappresentato alcuni 

prim i orien tam enti tesi a introdurre, nel settore dei servizi 

idrici, una s tru ttu ra  di regolazione che assicuri la stab ilita  del 

contesto re g o la to lo  in cui gli operatori esercitano la propria 

a ttiv ità , attraverso la defin izione di tariffe, certe e trasparenti, 

l'individuazione di adeguati parametri di qualità  del servizio, la 

tutela degli u tenti, la sostenibilità e la certezza degli investim enti. 

L 'individuazione di regole stabili, certe e condivise persegue la 

fina lità  generale del regolatore che consiste nel prefiggersi 

una m igliore qualità del servizio reso agli u ten ti (per esempio, 

in questo settore, attraverso la riduzione delle perdite di 

rete). In particolare, l’Au to rità  ha evidenziato l'opportunità  

di m igliorare la trasparenza delle bollette, unendo facilità di 

lettura a completezza dì in formazione sulle singole com ponenti 

di costo dì cui si costituisce; di aumentare l'in form azione 

agli u ten ti sui principali ind icatori di qualità gestionale e dì 

efficienza del gestore; di m igliorare i rapporti commerciali e 

di in terlocuzione con i clienti. L'Autorità ha poi accennato sia 

a ll'im portanza della corretta allocazione delle risorse cosi come 

della realizzazione degii investim enti che, in questo settore, 

risultano essenziali anche ai fini della tute la dell'am biente e del 

te rrito rio , sia alla necessità de ll'in troduzione di meccanismi di 

prem ialità sulla qualità del servizio reso agli u ten ti finali e sulla

capacità di realizzare e ffe ttivam ente  gli investim enti previsti 

nei Piani, analoghi a quelli già sperim entati con successo nei 

settori energetici che, complessivamente, hanno condo tto  a un 

m iglioram ento s ign ificativo e s tru ttu ra le  delle prestazioni dei 

gestori e degli esercenti dei servizi.

Memoria S novembre 2012, 44B/2012J'/'ài, l'audizione 

presso 'a V ili Ccnw iissicne ambiente, ter ri to n o  e aven pubblici 

della Camera

Nell’audizione dell'8 novembre 2012 presso la V ili Commissione 

ambiente, te rrito rio  e lavori pubblici della Camera, l'A utorità  ha 

presentato una sintetica ricognizione dell’a ttiv ità  re go la to la  

svolta nel corso del 2012 nel settore del servizio idrico integrato. In 

particolare, l'A u torità  ha so tto lineato  la rilevanza delle procedure 

di consultazione messe in atto, che hanno accom pagnato la 

prima fase di avvio del processo regolatorio  dei servizi idrici (per 

un'illustrazione di de ttag lio  dei singoli provvedim enti, vedi infra). 

Sono inoltre state sottoposte all'attenzione della Commissione 

alcune riflessioni sugli assetti del settore e sulle principali 

problematiche della regolazione tariffaria, finalizzata all'efficientamento 

dei costi del settore, all'introduzione di parametri di quaìità del 

servizio, alla promozione degli investimenti.

Riguardo all'efficienza, l'A utorità  ha rilevato come l'assetto 

gestionale del settore rappresenti un fa ttore  assai rilevante. 

La situazione attuale dei soggetti gestori vede la presenza di 

un elevato num ero dì imprese spesso di piccole dim ensioni e 

a ltre ttan to  spesso interessate a un solo segmento della filiera 

acqua, con regole e sistemi ta r iffa r i non omogenei e con una 

scarsa o scadente evidenziazione dei costi sostenuti. A ciò si 

aggiunge una estrema differenziazione per le ta riffe  adotta te  per 

gli usi industria li, Ai fini di una maggiore efficienza, l'A u torità  ha 

dunque auspicato il superamento di tale situazione, ind ividuando 

un percorso di razionalizzazione verso form e gestionali c ta riffa rie  

che siano in grado di fornire i servizi agli u ten ti, superando
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l'o ttica  territoria le e sviluppando capacità adeguate a far fron te  

alle esigenze.

Una maggiore efficienza, ad avviso de ll'A utorità , potrebbe 

u lterio rm ente  essere raggiunta prevedendo anche interventi di 

razionalizzazione delia governance  del settore, anche attraverso 

specifiche m odifiche al corpus  norm ativo, finalizzate a chiarire 

gli am biti di competenza tra le am m inistrazioni e a e lim inare gli 

elementi di sovrapposizione che a ttua lm ente  esistono.

L'Autorità ha poi evidenziato che, come avviene nelle regolazioni 

ta riffa rie  generalmente adotta te  per ¡servizi di pubblica u tilità  nei 

confron ti dei quali non opera un confron to  concorrenziale diretto, 

il perseguimento dell'efficienza viene realizzato attraverso:

*  il con fron to  tra le gestioni, al fine di individuare le "frontiere 

effic ien ti" del servizio forn ito , ovvero i costi di riferim ento; 

la convergenza obbligata, in periodi determ inati, verso tale 

frontiera dei costi riconosciuti alle singole imprese.

Un sistema basato esclusivamente su crite ri sanz iona to li a 

parere deH'Autorità, non è e ffic iente, non solo per i costi che 

richiederebbe, ma anche per la sua rido tta  efficacia nei confronti 

di quelle gestioni e ffe ttua te  d ire ttam ente dalla Pubblica 

Ammmistrazione.L'esperienza deH'Autorità nei settori deU'eiiergia

e le ttrica e del gas ha d im ostrato ino ltre  che la regolazione 

ta riffa ria  deve essere accompagnata da una regolazione della 

qualità  del servizio che tenga so tto  ossereazione alcuni parametri 

prestazionali sia tecnici (per esempio il numero di interventi 

sulle reti per riparazione delle perdite, i tem pi di riparazione dei 

guasti, i tem pi di esecuzione degli a llacciamenti, la capacità di 

evacuazione delle fognature ecc.), sia commerciali (la frequenza 

di lettura dei conta tori, i tempi di risposta ai reclami, i tem pi di 

prevcntivazione, ¡1 num ero di utenze fa ttura te  a fo rfa it ecc.), sia 

am bienta li (il q ua n tita tivo  di acqua depurata, il rispetto delle 

caratteristiche del flu ido  rilasciato ecc.). Pertanto, [‘A u to rità  

reputa che tale esperienza possa essere replicata anche nel 

settore idrico, a condizione che la regolazione della qualità  dei 

servizio sia incardinata in capo al regolatore nazionale e che sia 

rivolta specificamente a ogni singolo soggetto gestore.

Infine, riguardo alla necessità di investim enti nel settore idrico, 

l'A u torità  ha auspicato che siano sviluppati e resi operativi 

strum enti integrativ i di quelli ta riffa ri, per esempio la costituzione 

di fondi ro ta tiv i destinati agli investim enti nel settore idrico, i 

Project bond o altre soluzioni u tili a perseguire l’ob ie ttivo  di 

rendere d isponibili capitali da investire nel settore.

L’A u to rità  ha in fine  illustra to  le questioni da a ffron tare  nei mesi 

successivi l’audizione (vedi infra).

Regolamentazione e tutela 
dell'utenza nel settore idrico

A  seguito dell'a ttribuz ione delle competenze di regolazione e rico g n itive  relative alle nuove funzion i a ttribu ite le . L’a ttiv ità  del

e con tro llo  dei servizi idrici, l'A u torità  ha provveduto in prim o gruppo di lavoro è stata condotta, o ltre  che su dati docum entali,

luogo a is titu ire , con la delibera 2 febbraio 2012, 29/2012/A/idr, anche consultando i principali esperti e stakeholdersdel settore,

un gruppo di iavoto per lo svo lg im ento delie a ttiv ità  preparatorie arrivando a evidenziare le p rincipa li c ritic ità  e le più urgenti linee
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di intervento. L'Autorità ha dunque im m ediatam ente avvia to un 

procedim ento per l'adozione di provvedim enti ta riffa ri e per la 

raccolta dei dati e delie inform azioni in materia di servizi idrici, 

considerata anche l'esigenza di tener conto  di quanto  s tab ilito  

dal decreto del Presidente della Repubblica 18 lug lio  2011, 

n. 116, in m erito  all'abrogazione del rife rim en to  all'adeguata 

remunerazione del capitale investito  nella norm ativa previgente , 

a seguito degli èsiti del referendum popolare del 12-13 g iugno

2011, ammesso - si ricorda -  dalla Corte costituzionale con 

sentenza n. 26/2011 - Alla fine del mese di marzo 2012, inoltre, 

l'A u to rità  ha in iz ia to  a dotarsi di un assetto organizzativo che 

includesse form alm ente  anche i servizi idrici, com inciando a 

lavorare sulle tem atiche della qualità  del servizio e della tutela 

dell'u tente, della regolazione ta riffa ria  e degli assetti del settore. 

In data 3 o ttob re  2012 è stato pubblicato nella Gazzetta U ffic ia le  

il decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri 20 luglio

2012, che individua le competenze e le funzioni di dettaglio 

in capo aH'Autorità, definendo in particolare i confin i rispetto 

alle competenze del M inistero dell'am biente e della tu te la  del 

te rrito rio  e del mare.

Con l'approvazione dell'anzidetto decreto, l'Autorità  ha meglio 

s tru ttu ra to  la propria a ttiv ità  nell'am bito  delle funzioni di 

regolazione del servizio idrico integrato, sintetizzabile in qua ttro  

campi di intervento:

* regolazione tariffa ria: definizione delle componenti di costo 

per la determinazione della tariffa  ; predisposizione e revisione 

del metodo tariffa  rio; approvazione delle tariffe ; adozione delle 

d ire ttive  per la trasparenza della contabilità  c la separazione 

contabile e am m inistrativa, nonché rendicontazione periodica 

dei dati gestionali;

* regolazione della qualità del servizio: definizione dei livelli 

m inim i e degli obie ttiv i di qualità  del servizio; previsione 

di premialità e penalità; avvio e cura della raccolta ed 

elaborazione di dati s ta tis tic i e conoscitivi, assicurando 

l'accesso generalizzato;

*  tu te la  del consumatore: valutazione di reclami, istanze 

e segnalazioni; determinazione di obblighi di indennizzo

autom atico in favore degli u ten ti; adozione di u lterio ri 

iniziative a garanzia degli interessi degli u tenti, d'intesa con le 

Regioni e le Province autonom e;

•  regolazione degli assetti del settore: predisposizione di una

o più convenzioni tipo; verifica della corretta  redazione del 

Piano d ’am bito, con il potere di im partire  prescrizioni, a pena 

d'inefficacia; form ulazione di proposte di revisione della 

disciplina vigente segnalando casi di inosservanza; invio di 

pareri a Governo, Regioni, soggetti concedenti; obbligo di 

relazione al Governo e al Parlamento,

Si osserva, tu ttav ia , che i qua ttro  gruppi di a ttiv ità  enucleati 

costitu iscono una classificazione m olto  semplificata, essendo 

tu t t i  i suddetti aspetti intrinsecam ente legati tra loro: si pensi, 

per esempio, alla d istinzione tra la regolazione ta riffa ria  e la 

regolazione della qualità del servizio, laddove la valutazione di 

un livello equo e sostenibile della ta riffa  non può prescindere 

da una valutazione del livello di qualità che si ritiene necessario 

fornire; o ancora ai p rofili di tu te la  dell'utenza che attengono a 

qualunque a ttiv ità  vo lta  a tute lare la qualità del servizio fo rn ito . 

In particolare, si osserva che la tu te la  dell'utenza si pone come 

l'ob ie ttivo  u ltim o  -  di lungo periodo e intergenerazionale - della 

regolazione economica, che si rende necessaria proprio  in quanto, 

in assenza di regolazione, il fo rn ito re  di un servizio essenziale in 

regime di m onopolio naturale potrebbe abusare della propria 

posizione a danno dell'utenza. Nel settore idrico, in fa tti, l'u ten te  

non dispone di strum enti di tu te la  propri, quali quello  di non 

acquistare il p rodo tto  o  di acquistarlo da a ltr i soggetti, come in 

a ltr i settori economici.

Si ritiene pertanto che la salvaguardia dell'utenza nei servizi idrici 

debba permeare tu tte  le a ttiv ità  regolatone dell'A utorità , come 

risulta dalla descrizione del percorso svolto.

Nei paragrafi che seguono dunque sono sinteticam ente 

riep ilogate le principa li a ttiv ità  poste in essere dall'A utorità  nel 

settore idrico, per com odità espositiva suddivìse in due filon i 

dedicati, rispettivam ente, alla regolazione ta riffa ria  in senso 

lato, incluse le a ttiv ità  di regolazione degli assetti del settore, e 

a ll’a ttiv ità  di tu te la  dell'utenza e della qua lità  del servizio.

Comrrra 1 .art. IS4, d e ld rc ie ìo  leg is la tivo n. IS2/06-
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Regolazione tariffaria

Come osservato nel paragrafo precedente, l'a ttiv ità  dell'Autorità 

in tema di regolazione tariffa ria  è stata prontam ente avviata, 

tenendo conto sia degli esiti del referendum del giugno 2011, 

sia del vigente contesto norm ativo nazionale ed europeo, con 

l'ob ie ttivo  u ltim o  di definire un nuovo quadro regolatone chiaro, 

e ffic iente e stabile nel lungo periodo.

L'i marzo 2012, in fa t t i,c ita ta  approvata la delibera 74/2012/R/idr, 

che ha avviato sia il procedim ento per l'adozione di provvedim enti 

ta riffa ri, sia le a ttiv ità  di raccolta dati e in form azioni in materia 

di servizi idrici,

La successiva a ttiv ità  di elaborazione interna e di confron to  con 

gli stokeholders ha porta to  alla pubblicazione, in data 22 maggio, 

di un primo docum ento per la consultazione, 204/2012/R/idr, per 

l'adozione di provvedim enti ta riffa ri. In questo prim o docum ento 

sono sta ti evidenziati il quadro di rife rim en to  di partenza della 

regolazione del settore, le principali problematiche rilevate, le 

specifiche esigenze di tu te la  dell'u tente e la situazione della 

qualità del servizio, al fine di delineare gli e lementi caratterizzanti 

la nuova regolamentazione tariffa ria. Il docum ento ha sottoposto, 

quindi, a consultazione una serie di indirizzi riguardanti i diversi 

aspetti della regolazione economica, tra i quali

•  il perim etro delle a ttiv ità  ogge tto  di regolazione;

• le ta riffe  d'am bito e i ricavi del gestore;

•  i costi delle immobilizzazioni, a ll’in terno  del quali veniva 

tra tta to  il tema del riconoscimento in ta riffa  degli oneri 

finanziari e fiscali, in assenza di remunerazione del capitale;

• la s tru ttu ra  della tariffa  applicata alla clientela finale e la 

stru ttu ra  della bolletta in term ini di trasparenza di fatturazione 

e di elem enti m inim i da evidenziare a ll'u tente;

•  l'a ttiv ità  di misura.

Il docum ento ha esaminato in maniera s intetica i m etodi ta riffa ri 

previgenti, evidenziando l'esigenza di un passaggio graduale dal 

metodo ta riffa rio  u tilizza to  in precedenza alla nuova regolazione 

proposta dali'A u io rità , sottoponendo a consultazione pubblica 13

necessità di definire un periodo ta riffa rio  transitorio, m otivato 

anche dall'esigenza di sistematizzare una raccolta dati adeguata 

a supportare i cam biam enti richiesti.

È im portan te  sotto lineare la presenza, già a ll'in terno  del primo 

docum ento per la consultazione, di numerosi e lementi di 

riflessione che fanno rife rim en to  a ll'ob ie ttivo  di tute la de ll'u tente 

finale e dì garanzia di un livello m in im o di qualità  del servizio, dal 

m om ento che la regolazione ta riffa ria , da un lato, si g iustifica 

proprio in un 'o ttica  di tu te la  dell’utenza e, dall'a ltro , può 

esprimere parametri q ua n tita tiv i solo in funzione dei parametri 

qua lita tiv i richiesti del servizio fo rn ito .

A seguito degli esiti del lavoro preparatorio svolto, delle indicazioni 

emerse net corso degli incontri con i rappresentanti delle istituzion i 

e della società civile e con gli esperti del settore {il docum ento per 

la consultazione è stato anche illustra to  in occasione di alcuni 

seminari pubblici cui sono state invita te  le diverse categorie di 

stokeholders del settore, inclusi i rappresentanti degli u tenti], 

nonché delle risposte pervenute al prim o docum ento per la 

consultazione, l'A u torità  ha poi pubblicato, in data 12 luglio

2012, un secondo docum ento per la consultazione, 290/2012/R/ 

idr. nel quale si è focalizzata espressamente sul metodo ta riffa rio  

trans ito rio  da applicare per g li anni 2012 e 2013. partendo da 

un'analisi puntuale dei diversi metodi ta riffa ri precedentemente 

applicati sul te rrito rio  nazionale.

In particolare, il docum ento ha illustra to  le proposte deH'Autorità 

in materia di crite ri generali del metodo, per poi addentrarsi sulle 

specifiche misure ta riffarie, sia in m erito alle condizioni per il 

riconoscim ento dell'agg iornam ento ta riffa rio , sia con rife rim ento  

alla valutazione dei parametri di valorizzazione quantita tiva  dei 

diversi elementi di costo. Rispetto al precedente docum ento per 

la consultazione 204/2012/R/idr, si è proceduto 3  dettagliare 

m aggiormente le equazioni per il calcolo di am m ortam enti, 

oneri finanziari e costi operativi, avanzando altresì prime 

iporesi per la defin izione di un coeffic iente di e ffic ientam ento. 

Le proposte sono state in parte d ifferenzia te a seconda che il 

metodo trans ito rio  fosse destina to  a essere applicato a gestioni
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precedentemente sottoposte  al m etodo ta riffa r io  ex CIPE o alle 

gestioni ex metodo ta riffa rio  norm alizzato (MTN), oppure ad altro  

metodo previgente.

Occorre ricordare che il docum ento per la consultazione 

290/2012/R /idr ha co invo lto  i porta to ri di interessi anche sui 

meccanismi di salvaguardia, incluso il tema della tutela della 

fascia agevolata per l'utenza domestica, e su ll'opportun ità  di 

in trodurre  un deposito cauzionale, al fine di ridurre i costi del 

fenom eno della morosità.

A questa a ttiv ità  di ricognizione l'A utorità  ha contem poranea­

m ente affiancato  un 'a ttiv ità  conoscitiva, approvando in data 2 

agosto 2012 la delibera 347/2012/R /idr (e le correlate determine 

1/2012-TQI e 2/2012-TQI), con la quale ha avviato la raccolta dati 

finalizzata aH'aggiomamento tariffa rio, definendone i contenuti 

in form ativ i e le procedure. È bene sottolineare che questa raccolta 

dati, la più capillare avviata sul te rrito rio , si riferisce non solo 

a in form azioni economiche e patrim oniali finalizzate al calcolo 

ta riffa rio , bensì anche a dati tecnico-fisici, di caratteristiche del 

te rrito rio  e dell’applicazione previgente della ta riffa  all'utenza 

finale. La scadenza per la raccolta dati era stata inizialm ente 

fissata al 15 o ttob re  2012 e successivamente prorogata per 

particolari categorie di gestioni .

Mei mesi di settembre, o ttob re  e novembre è proseguito il 

lavoro di analisi, di a ffinam ento  delle fo rm ule  di calcolo e di 

esame delle esigenze provenienti dalle diverse parti coinvolte, 

u tilizzando nuovamente anche lo strum ento  dei seminari aperti 

al pubblico per discutere in maniera trasparente i dettag li delle 

proposte. La messa a p un to  delia m etodologia ta riffa ria  è stata 

inoltre accompagnata da simulazioni degli e ffe tt i su casi reali, 

condo tte  con la collaborazione di enti d 'am bito  e di gestori 

vo lon tariam ente  o ffe rtis i.

In data 28 dicembre 2012 è, dunque, stata approvata la delibera 

585/2012/R/idr, che ha in tro d o tto  il m etodo ta riffa rio  transito rio  

(MÌT) per la determ inazione delle ta riffe  dei servizi idrici per 

g li anni 2012 e 2013. La delibera 88/2013/R/idr, approvata il 

successivo 28 febbra io2013, ha poi in trod o tto  il metodo ta riffa rio

transito rio  per le gestioni ex CIPE (MTC), o ltre  ad apportare alcune 

m odifiche e integrazioni al MTT.

Le c ita te  delibere prevedevano la scadenza del 31 marzo per 

l'in v io  delle proposte ta riffa rie  da parte dei soggetti com petenti, 

term ine successivamente prorogato al 30 aprile su richiesta degli 

stessi soggetti (delibere 15 marzo 2103, 108/2013/R/idr, с 11 

aprile 2013, 158/2013/R /idr)'1.

L'introduzione delle regole ta riffa rie  transitorie  recate dai 

richiam ati provvedim enti è stata accompagnata dalla defin izione 

delle Linee guida  per la verifica dell'agg iornam ento del piano 

economico finanziario del Piano d 'am bito  (delibera 21 febbraio

2013, 73/2013/R/idr). Nell'am bito di tali Linee guido  с stato 

g iud icato opportuno precisare anche le modalità di tràsmissione 

a ll'A u torità  dei piani economico finanziari aggiornati, i contenuti 

m im m i della documentazione da inviare ai fin i dell'avvio delle 

operazioni is tru tto rie  di verifica della corretta redazione dei 

medesimi, nonché i fo rm a t per la rappresentazione sintetica 

delle in form azioni necessarie з consentire una più efficace ed 

effic ien te  a ttiv ità  istru tto ria.

Con rife rim ento  alla restituzione agli u te n ti fina li della 

com ponente ta riffa ria  relativa alla remunerazione del capitale 

per l'anno 2011, si rammenta che il tema è sta to dapprima 

a ffro n ta to  ne!l‘am bito  del docum ento per la consultazione 

290/2012/R/idr, in cui era stata proposta una m odalità operativa 

di restituzione della stessa com ponente. Anche in considerazione 

delle osservazioni ricevute, l'A u torità  ha r itenu to  di dover 

chiedere un parere al Consiglio di Stato in m erito  alla questione 

della decorrenza temporale delle funzion i di regolazione ta riffa ria  

assegnate a ll'A u torità  nel settore dei servizi id r ic i . A seguito del 

parere del Consiglio di Stato, Sezione II, del 25 gennaio 2013, 

n. 267, in data 31 gennaio 2013 l'Autorità ha quindi approvato la 

delibera 38/2013/R/idr, con la quale ha form alm ente avviato il 

procedim ento per la determ inazione di detta  restituzione.

Ai sensi della delibera citata, sono stati invia ti con tribu ti sul 

tema da parte di enti d 'ambito, gestori, associazioni di gestori, 

associazioni di consum atori e soggetti prom otori del referendum,

Si vedano, per esrm p io , e proroghe concessi dalla delibera i l  o tto b re  2012, 41 2/2012/R/idr, per la Regione au tonom a Valle d 'Aosta o  quella della de lrtx ra  15 novem bre 

2 0 1 2 ,4 8 5 /2 0 1 2 /R/idr, per i gestori con sede am m in is tra tiva  nei com un i interessati dag li even ti s ism ici de l m agg io  2 012.

Si ricorda che avverso le  delibere d i approvazione ta riffa ria  (delibere 585/201 ? /R /id r e 88 /2013/R /id r e a t t i co rre la li) è a ttua lm en te  p e rd e n te  una serie l i  ricorsi proposti 

da una m o lte p lic ità  d i so g g e tti -  sia imprese d i gestione e s ingoli Com uni, sia assoeiazioni rappresentative dei consum atori e dei c o m ita ti p ro m o to ri de l r r f iW id u m  - che 

hanno a ff id a to  le proprie  d ifese  a m o tiv i e argom en ti opposti, evidenziando la circostanza che il settore dei servizi id ric i è cara tterizzato dalla presenza di pos iz ion i c  interessi 

d ico to m ic i e inconc iliab ili, nel cu i con testo  l'A u to rità  si trova  e si è trova ta  a operare sin da ll'avv io  de lle  nuove  funz ion i.

R ichiesi a d i parere in o ltra la  deH 'Autorità  al C onsig lio  d i S ta to  in  da ta  23 o tto b re  2012 (p rot. A u to r ità  n. 33500 del 201?).
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che hanno evidenziato posizioni d icotom iche, segnalando la 

necessità di procedere a u lterio ri a tten te  valutazioni.

A com pletam ento dei tem i di regolazione economica, in data 28 

febbraio è stato pubblicato il docum ento per la consultazione 

82/2013/R/com, che ha illustra to  i prim i orien tam enti in materia 

di obblighi di separazione contabile  per gli esercenti i servizi 

idrici- Una com piuta separazione contabile  in fa tti è condizione 

necessaria per applicare coerentem ente un metodo ta riffa rio  

a regime, al fine di consentire il con tro llo  da parte dei soggetti 

com petenti e d i evitare i sussidi incrociati tra le diverse a ttiv ità  

svolte.

Da u ltim o , la delibera 21 marzo 2013, 110/2013/R/idr, ha avviato 

un procedim ento per il riconoscim ento del valore residuo 

degli investim enti alla scadenza delle concessioni. M ediante la 

defin izione di crite ri e m odalità per il riconoscim ento del valore 

di subentro, l'A u torità  si propone di garantire, anche con la nuova 

disciplina tariffaria, la sostenibilità finanziaria degli investim enti 

e favorirne la bancabilità in un settore, come quello dei servizi 

idrici, che presenta un'elevata necessità di interventi im piantistic i 

nei prossimi anni. Tra gli s trum enti utilizzabili, è opportuno

valutare l'efficacia di eventuali com ponenti ta riffa rie  vincolate, 

da destinare, attraverso meccanismi perequativi centralizzati, 

alla copertura degli oneri di trasferim ento delle infrastrutture, 

ovvero, più in generale, a garanzia delle operazioni di subentro. La 

tematica è stata successivamente discussa in incontri organizzati 

con le parti interessate e con gli investitori is tituzionali.

Si rammenta che u lte rio ri a ttiv ità  sono derivate dalla necessita di 

sistematizzare situazioni pregresse. In particolare, il decreto del 

M inistero dell'am biente e della tu te la  del te rrito rio  e del mare del 

16 lug lio  2012, n. 3520, preso a tto  di quanto  disposto dall'art. 21, 

comma 19. del decreto legge n. 201/11, ha trasferito  a ll'A u torità

il procedim ento di riesame delle prescrizioni d i cui a! suo 

precedente decreto m inisteriale del 20 gennaio 2012, n. 3076, con 

cui aveva approvato la relazione Verifico dello corretto  redazione  

della  revisione ord ina ria  del P iano d 'am b ito  dell'ATO 3 -  Medio  

Voldarno, ritenendo il c ita to  Piano d ’am bito  adeguatamente 

redatto ma condizionato al recepimento di alcune prescrizioni. 

Con la delibera 15 novembre 2012, 484/2012/R/idr, ['A u torità  ha 

dunque avviato l’ is tru tto ria  per il com pletam ento della verifica 

del Piano d 'am bito  dell'ATO 3 - Medio Valdarno.

Tutela del consumatore

Come evidenziato nei paragrafi precedenti, l'a ttiv ità  dell'Autorità  

sui tem i della tute la del consumatore è emersa fin dalle prime 

riflessioni sul settore in generale e sul metodo ta riffa rio  in 

particolare, rial m om ento che la tute la del consumatore, nella sua 

dimensione complessiva, costitu isce la finalità  u ltim a  de ll'a ttiv ità  

di regolazione dei servizi di pubblica u tilità  fo rn iti in regime di 

m onopo lio  naturale.

Già nel prim o docum ento per la consultazione sul metodo 

ta riffa rio , 204/2012/R/idr, in fa tti, è stata espressamente 

esaminata la situazione della tu te la  del consumatore, 

riepilogando i fondam enti g iu rid ic i e gli esempi internazionali 

e ricostruendo lo stato dei rapporti con l'utenza, in generale, 

e quello dell'applicazione delle carte dei servizi, in particolare. 

Tale premessa ricognitiva ha poi portato, nella parte propositiva 

della consultazione, a interrogare i soggetti interessati sui temi

della s tru ttu ra  della ta riffa  applicata alia clientela finale, da un 

lato, e della s tru ttu ra  della bolle tta  in te rm in i di trasparenza 

di fa tturazione e di elementi m inim i da evidenziare a ll'u tente, 

da ll’a ltro . In particolare, con rife rim en to  alle tem atiche di qualità 

del servizio, è stata anche evidenziata la necessità di definire 

standard generali e specifici di qualità tecnica e di qualità 

commerciale, nonché di stabilire indennizzi autom atic i in caso di 

inottemperanza.

Le risposte pervenute alla consultazione hanno evidenziato 

un non soddisfacente livello di trasparenza dei docum enti 

di fatturazione, tema ques'u ltim o cui si è deciso di dedicare 

specifico approfondim ento, pubblicando in data 2 agosto 2012 il 

docum ento per la consultazione 348/2012/R/idr, Nel richiam alo 

docum ento per la consultazione sono stati fo rm ula ti alcuni 

o rientam enti di dettag lio  in m erito  ai contenuti m inim i della
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bolle tta  del servizio idrico  integrato e a un possibile glossario di 

accom pagnam ento da utilizzare, con l'ob ie ttivo  di m igliorarne la 

leggibilità  e la comprensione, prom uovendo cosi la conoscenza 

delle condiz ion i di svolgim ento del servizio e la partecipazione. 

L 'attiv ità conoscitiva ha dunque porta to  all'approvazione, in data 

28 dicembre 2012, della prima d ire ttiva per la trasparenza dei 

docum enti di fa tturaz ione del servizio idrico integra to  (delibera 

586/2012/R/idr).

Con rife rim en to  alle u lte rio ri a ttiv ità  svolte sul tem i della tutela 

dell'utenza, si evidenzia un filone di decisioni che fa rife rim en to  

alle agevolazioni per le popolazioni co lp ite  dagli eventi sismici 

verificatis i nei g io rn i 20 m aggio 2012 e successivi:

•  la delibera 6 g iugno 2012 ,235/2012/R/com, ha in fa tti disposto 

innanz itu tto  la sospensione dei te rm in i di pagamento delle 

fo rn itu re  relative, tra l’a ltro, ai servizi idrici;

» il docum ento per [a consultazione 31 ottobre  2012, 

435/2012/R/com, ha esposto g li orientam enti dell'Autorità  in 

tema di agevolazioni per le popolazioni colp ite dagli eventi 

sismici;

la delibera 28 dicembre 2012, 572/2012/l/com , ha richiesto al 

Governo indirizzi in m erito  a llo schema di provvedim ento che 

l'A utorità  riteneva di proporre;

» la delibera 16 gennaio 2013, 6/2013/R/com (poi modificata 

e integrata nelle sue modalità applicative dalle delibere 15 

marzo 2013, 105/2013/R/com), e 21 marzo 2013, 118/2013/R/ 

com ha conseguentemente in trodo tto  specifiche agevolazioni 

ta riffa rie  e ha previsto la ratcizzazione dei pagamenti per 

le medesime popolazioni, is tituendo contestualm ente la 

com ponente ta riffa ria  UH per ia perequazione dei costi 

re la tivi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione. 

Tale com ponente ta riffa ria  viene riscossa da tu tt i i gestori e 

versata alla Cassa conguaglio per il settore e le ttrico , presso la 

quale è s ta to  is titu ito  un apposito Conto per la perequazione, 

che a sua volta prowederà a versare g li im porti a copertura 

delle agevolazioni erogate.

Il 28 dicembre 2012, inoltre, è stata approvata anche la delibera 

587/2012/E/idr, con la quale è stata avviata un 'is tru tto ria  

conoscitiva su possibili anomalie nelle ta riffe  applicate agli 

u ten ti fn a li. In particolare, sono state poste so tto  osservazione 

le seguenti tipo log ie  di com portam ento:

•  l'adem pim ento, da parte dei gestori, dei d iv ie to  di fa tturare  il 

servizio di depurazione agli u te n ti non allacciati al depuratore, 

nonché l'attuazione del decreto m inisteriale 30 settembre

2009, con particolare rife rim en to  ai rispetto delle m odalità di 

restituzione della quota tariffa ria  non dovuta e degli obblighi 

In fo rm ativ i agli u tenti, stab iliti dal medesimo decreto;

•  l'inserim ento nelle bollette degli u ten ti di partite  perequative 

locali so tto  forma di voci di costo che potrebbero risultare 

improprie, con particolare rife rim ento  alla creazione di 

accantonam enti per fondi di investim ento non ricompresi 

nella ta riffa  del servizio idrico integra to  e alla creazione di 

fondi per non meglio specificati con tribu ti sociali, di cui non 

appare chiara la correlazione tra costo im puta tu  in ta riffa  e 

costo sostenuto.

La delibera c ita ta  è stata corredata da una raccolta dati particolare 

per rilevare eventuali anomalie.

Specifica attenzione è stata poi dedicata alla sostenib ilità  sociale 

della ta r iffa  idrica: il tema, già sollevato nel p rim o  docum ento 

per la consultazione sul m etodo ta riffa rio , 204/2012/R/idr. è 

stato più specificamente a ffro n ta to  con il docum ento  per la 

consultazione 28 febbraio 2013, 85/2013/R /idr; quest’u ltim o  

ha posto in discussione la tem atica delle compensazioni della 

spesa sostenuta per la fo rn itu ra  del servizio id rico  degli u ten ti 

dom estici che versano in condizioni econom iche disagiate. Il 

docum ento ha illu s tra to  una dettag lia ta  proposta applicativa, 

completa di:

individuazione dei beneficiari della compensazione;

• individuazione delle utenze chiamate a finanziare il sistema di 

compensazione;

•  quantificazione del beneficio;

•  defin izione delle modalità di accreditam ento e di erogazione 

del beneficio.

Nel docum ento  sono state discusse anche le m odalità  

d i quantificazione e di recupero dell'onere derivante 

dall'in troduzione  delle misure di compensazione, nonché la 

proposta di gestione del processo di ammissione ai meccanismi di 

tu te la  per g li u te n ti domestici in cond iz ion i d i disagio econom ico. 

Un u lterio re  aspetto, ogge tto  di a ttenzione da parte de ll'A utorità . 

è stato quello della morosità, intesa come tu te la  degli u te n ti



Camera dei D epu ta ti —  220  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

paganti gravati da eccessivi aum enti ta r iffa r i dovuti alia 

necessità di coprire i costi non sostenuti dagli u te n ti morosi. 

Su questo tema, ('A u torità , con la c ita ta  delibera, ha avvia to  

un procedim ento per la defin iz ione delle cond iz ion i co n tra ttu a li 

obbliga torie  ine ren ti alla regolazione della m orosità  degli u ten ti 

(inali del SII. Con il medesimo procedim ento, ino ltre , l'A u torità  

ha d e tta to  d isposizioni u rgen ti in m ateria d i u tenze non 

d isa lim entabili. Il tema della m orosità è poi s ta to  u lte rio rm en te  

app ro fond ito , avviando un procedim ento per la defin iz ione 

di specifici m eccanism i di riconoscim ento, anche al fine  di 

contenere il rischio di credito, con la delibera 21 marzo 2013, 

117/2013/R/idr.

In paralle lo a quest'u ltim a  a ttiv ità , in data 28 febbraio 2013, 

l ’A u to rità  ha pubblicato la delibera 86/2013/R /idr, che ha 

approvato la d iscip lina del deposito cauzionale per il servìzio 

idrico  integrato. Tale provvedim ento è sta to  r ite nu to  urgente, 

in quanto  l'in troduz ione  del deposito  cauzionale contribu isce 

alla copertura di una parte del rischio  m orosità  del gestore e 

risponde a un p rinc ip io  di equità, dal m om ento  che, in caso 

contrario , l'onere della m orosità ricadrebbe in u ltim a  analisi 

sulla genera lità  degli u te n ti del servizio. D 'altra parte, si è 

rite n u to  o ppo rtuno  anche detta re  dei lim iti alle possibili 

richieste di deposito  cauzionale da parte dei gestori, optando 

per com m isurare il re la tivo  am m ontare a un valore non 

superiore a quello  corrispondente a tre m ensilità di consumo 

annuo a ttrib u ib ile  a ll'u ten te . Parallelamente, ino ltre , si è 

rite nu to  di prevedere l'esclusione dal l'obb ligo di versam ento del 

deposito cauzionale per gli u ten ti che fru iscono  di agevolazioni 

di carattere sociale.

Infine, c o n  la  d e l ib e r a  2 8  m a r 2 0  2 0 1 3 ,  1 3 5 / 2 0 1 3 / E / id r ,  è s t a t a  

a v v ia t a  u n ' i s t r u t t o r i a  c o n o s c i t i v a  in  m e r i t o  a l l 'e r o g a z io n e  d e l  

s e r v iz io  d i  a c q u e d o t t o  n e i  c o m u n i  i n t e r e s s a t i  d a  l i m i t a z i o n i  

a l l 'u s o  di a c q u e  d e s t i n a t e  a l  c o n s u m o  u m a n o  d e r i v a n t i  d a  

c o n c e n t r a z io n i  di a r s e n ic o  e / o  f l u o r o  s u p e r i o r i  a i v a lo r i  p r e v is t i  

d a l la  n o r m a t i v a  v ig e n t e .  Tale i s t r u t t o r i a  è  s t a t a  m o t i v a t a  d a l la  

n e c e s s i tà  d i  i n d i v i d u a r e  e v a lu t a r e  le  r e l a t i v e  r e s p o n s a b i l i t à  c o n  

r i f e r i m e n t o  a g l i  im p e g n i  p r e v is t i  d a l le  Carte d i s e r v iz io ,  o v v e r o  

d a l la  p ia n i f i c a z io n e  ed e s e c u z io n e  d e g l i  ì n v e s L im e n t i  n e c e s s a r i  

a l la  r i s o lu z io n e  d e l  p r o b le m a ,  d a l  m o m e n t o  c h e  l ’ ip o t e s i  d i  

tra tta re  i l  d i r i t t o  a l la  s a lu b r i t à  d e l l 'a c q u a  e s c lu s iv a m e n t e  in  

t e r m in i  d i  i m p a t t o  t a r i f f a r i o  -  s e m p l ic e m e n t e  m o n e t iz z a n d o  

le  c o n s e g u e n z e  d e l le  l i m i t a z i o n i  a l l 'u s o  d e l l 'a c q u a  -  r iv e s te  

n u m e r o s e  c r i t i c i t à  e  p o t r e b b e  p r o d u r r e  e f f e t t i  d i  s e g n o  o p p o s t o  

a q u e l l i  d e s id e r a t i .  L 'is tru tto ria  s i p r o p o n e  p e r t a n t o  d i  a c q u is i r e  

e le m e n t i  u t i l i  a :

•  v a lu t a r e  le  r i c a d u t e ,  in  t e r m i n i  t a r i f f a r i ,  d e l le  o r d in a n z e  d i  

n o n  p o t a b i l i t à  s u g l i  u t e n t i  f i n a l i  d e l  s e r v iz io  i d r i c o  i n t e g r a t o  

c o i n v o l t i ;

■ i n d i v i d u a r e  e v e n t u a l i  m is u r e  d i  c o m p e n s a z io n e  a i m e d e s im i  

u t e n t i ,  l e g a t e  a l la  d i s t r i b u z io n e  d i  a c q u a  n o n  id o n e a  a g l i  u s i 

p o t a b i l i ;

* verificare l'adozione, da parte dei gestori, di tu tte  le misure e 

gli in te rven ti di loro competenza vo lti a garantire  un adeguato 

servizio sostitu tivo  della fo rn itu ra  di acqua potabile, nel 

rispetto  delle prescrizioni delle rispettive Regioni e Province 

autonom e, e a ricondurre le concentrazion i di arsenico e/o 

fluoro  entro  i va lori previsti dalla norm ativa vigente.



Camera dei D epu ta ti  —  221  —  Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

7.
Organizzazione, 
comunicazione 
e risorse
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TAV. 7.1 - SEGUE

Obiettivi del Piano strategico 

deii'Autoritàperil triennio 

2012-2014

1 SIGLA OBIETTIVO- l

O S ìì S tru m e n ti in n o va tiv i per la sicurezza deg li a p p ro w ic jio n a m e n ti

OSI 2 G estione e f f ìc c n te  e p rò  concorrenz ia le  de i processi, in  p a rtico la re  del processo ri - s w iic h in g

OS13 M ig lio ra m e n to  deg li a ttu a li s is tem i d i tu te la  d i prezzo per consum ato*i dom estic i e per le  piccole im prese

O S M M ig lio ra m e n to  e co m p le ta m e n to  delle m isure  a tu te la  dei c lie n ti d e s tina ta ri a i bonus soeialc

OS15 Revisione d e g li a m b iti d i in te rve n to  in tem a d» q u a lità  dei servizi d i ve n d ila  al c lie n te  fina le

OS 16 Prom ozione  della consapevolezza e delia capacità  d i sce lla  de i c lie n ti fina li

OS17
R a ffo rzam en to  de ll'az ione  di v ig ilanza  cd  e n fo rce /n cn t de lle  regole, anche ai f in i d e ll'a ttu a z io n e  del decreto 

leg is la tivo  n 93/11

OS18 S v iluppo  de1 le* a tt iv iià  d i v ig ilanza  sulle im  rasi ru ttu re  e sui m erca ti

OS>9 V ig ilanza del r is p e tto  del d iv ie to  d i t r a s p o n e  delia m agg ioraz ione IR£S

0S 20 Prom ozione di s tru m e n ti d i riso luz ione extrag iud iz ia le  de lle  con trovers ie

OS21 Revisione de lle  p rocedure di consu ltaz ione  e partec ipaz ione  ed estensione dell'A na  isi d i im p a tto  re g o la to lo

0522 R iduz ione  deg li one ri a m m in is tra tiv i a carico  dei so g g e tti rego la ti

OS23 ^ v ilu p p o  concorrenz ia le  d e ll'o ffe r ta  d i servizi energe tic i e d i n u o v i m ode lli di business

OS2A R a ffo rzam en to  del m eccan ism o dei T ito li d i e f'ic ie o za  energe tica  l'T tE o  c e r t if ic a ti b ianch i]

Per quanto  concerne l'organizzazione, ¡'Autorità si è adoperata Tale intervento è ispirato ai principi generali in materia di

con un ulteriore intervento, a rtico la to  in più fasi, per rispondere contenim ento dei costi di funzionam ento (spending review )

alle esigenze di razionalizzazione, di una sempre più marcata e mira a rafforzare la capacità di risposta e l'efficacia di

specializzazione delle funzion i e, in particolare, di valorizzazione intervento dell'istituzione. La conclusione dell'in tero processo di

delle competenze e delle professionalità esistenti. riorganizzazione interna è prevista per r i  g iugno 2013.
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Comunicazione

a comunicazione è uno dei com piti principali delineati nella 

legge is titu tiva  n. 481/95 e rappresenta un elem ento trasversale 

a tu tte  le a ttiv ità  e a tu tt i ¡se tto ri di competenza dell'Autorità. 

Nel corso del 2012 il settore più sfidante sotto il profilo  

della comunicazione, per ¡a complessità tecnica, per la forte 

"parcellizzazione" sulla Stampa locate, ma sopra ttu tto  per il 

d iba ttito  ancora m olto  acceso dopo il referendum sull'acqua 

del 2011, è stato quello dei servizi idrici, per il quale sono state 

a ttribu ite  aH'Autorità le funzioni di regolazione e contro llo con il 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201.

Per questo insieme di m otiv i, sul fronte dei servizi idrici si è 

cercato di impostare una ''comunicazione di servizio", già 

adotta ta  nei settori dell'energia elettrica e del gas, al fine di 

accrescere e potenziare l'in form azione al pubblico di operatori e 

consumatori, in grado di contribuire a una m igliore comprensione 

delle scelte e dell'operato dell'Autorità e delle principali questioni 

che caratterizzano i settori di competenza.

V ,m p rr'r? ui rom un ii'itiK inc  m ultim ediale

L'Autorità ha continuato  a sviluppare e rafforzare la propria 

a ttiv ità  dì comunicazione, al fine di raggiungere un pubblico 

sempre più vasto con efficacia e immediatezza. In fa tti, come

indicato nel Piano strategico per il triennio 2012-2014, uno degii 

ob ie ttiv i de ll'Autorità  è quello di accrescere l'in form azione di 

qualità e di "servizio” , per consentire ai clienti finali di compiere 

scelte consapevoli e di utilizzare tu tt i g li s trum enti posti dalla 

regolazione a tutela dei loro d ir itti.

Nell'u ltim o anno, la più rilevante iniziativa di comunicazione 

realizzata cia'l'Autorìtà è stata la campagna istituzionale in tito la ta  

Numero verde per il consum atore d i energia: 800.166.654, 

condotta  attraverso la d iffusione di spot su radio, Tv e web. 

Questo numero telefonico è un servizio g ra tu ito  fo rn ito  dallo 

Sportello per il consumatore di energia, al fine di rendere 

disponibili inform azioni u tili al cliente finale per orientarsi su 

questioni connesse con la regolazione dei settori dell'energia 

elettrica e del gas. La campagna Numero verde è stata trasmessa 

in più riprese, assicurando una buona d iffusione e una buona 

percezione del messaggio. Nella prima fase di messa in onda 

sono stati conta tta ti 33,3 m ilioni di adu lti con 129 spot Tv, e 14,4 

m ilioni con 81 spot radio; nella seconda sono stati conta tta ti 26,6 

m ilioni di adu lti tram ite  64 spot Tv, e 12,6 m ilioni con 68 spot 

radio. Complessivamente, la campagna ha sviluppato 760 GRP e 

ben 400 m ilioni di conta tti, raggiungendo ripetutam ente oltre 33 

m ilioni di adu lti (circa i due terzi del c.d. "target adulti").

Per l'Autorità  si è tra tta to  della quarta campagna selezionata dalla
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Presidenza del Consiglio dei m inistri (dopo quelle del 2002 sul 

passaggio all'euro e quelle diffuse nel 2009 sul bonus e le ttrico 

e nel 2010 sul bonus gas) per l'accesso agli spazi is tituzionali 

g ra tu iti sulle reti Rai, riservati alla d iffusione di inform azioni di 

particolare valore sociale, ai sensi della legge 7 g iugno 2000, 150. 

Va segnalata anche la prosecuzione del progetto di comunicazione 

on line, incentrato su una serie di film ati anim ati (cartoon) ideati 

per illustrare in modo semplice ed efficace ruolo e com piti 

dell’A u torità , oltre che per presentare alcuni strum enti posti a 

disposizione dei consumatori per tu te lare i propri d ir itt i. I film ati 

durano circa due m inu ti ciascuno e sono pubblicati su YouTube 

e sul sito internet dell'Autorità. I prim i soggetti lanciati on line 

sono sta ti Chi è e coso fa. ¡'Autorità  p e r ¡'energia, lo Sportello per

i l consum atore d i energia e ГA tlan te  dei d ir i t t i  del consumatore  

d i energio; a ltri sono in fase di realizzazione [come, per esempio, 

quello relativo al Servizio dì conciliazione). I film ati sono sta ti anche 

pro ie tta ti in scuole e licei pubblici selezionati dall'organizzazione 

Museo dell'energia, il museo virtuale  cos titu ito  sul sito www. 

museoenergia.it, nonché trasmessi nell'am bito di alcuni spazi 

di comunicazione, realizzati dalia Rai in collaborazione con 

¡'Autorità, a ll'in terno  di trasmissioni di elevata audience.

Poiché la televisione costituisce un canale particolarmente 

efficace per raggiungere il grande pubblico, nel corso dell'anno 

2012 è stata prorogata la convenzione tra il servizio pubblico 

Rai e l'Autorità . L'iniziativa più significativa realizzata nella 

prima parte del 2013 nell'am bito della menzionata convenzione 

con la Rai, è rappresentata da un progetto di inform azione e di 

comunicazione, specificamente incentrato sul numero verde dello 

Sportello per il consumatore di energia dell'Autorità, in stre tto  

collegam ento con la campagna m ultim ediale trasmessa sulle reti 

Rai. Я progetto è sta to  ideato per soddisfare l'esigenza di una 

conoscenza di base dèi temi dell'energia e del mercato libero, 

attraverso un percorso s tru ttu ra to . Sono stati così predisposti 

o tto  appuntam enti televisivi con la presenza fissa dell'Autorità  

a ll'in te rno  della trasmissione I fo tt i vostri, storico contenitore del 

m attino  di Rai 2; nello studio è stata allestita una riproduzione 

di una postazione dello Sportello per il consumatore di energia 

con l'indicazione del numero verde 800.166.654 e la presenza, 

in d ire tta  Tv, del D irettore consum atori dell’A u torità . Le puntale 

realizzate con cadenza quindicinale sono state costru ite intorno 

a una telefonata dedicata ai temi più richiesti da coloro che si 

rivolgono al num ero verde (per esempio, le doppie fa tturazioni, i

con tra tti non richiesti, la bolle tta  spiegata, il cambio di forn itore, 

le rateizzazioni, la morosità) In term ini dì ascolti, i risulta ti sono 

stati m olto  positivi.

A questi in terventi si aggiungono le numerose partecipazioni 

dell'Autorità  a program m i radiofonici o televisivi su invito.

C a r n u m c i t f i c n t

Nel corso del 2012 è stato realizzato un progetto di rinnovam ento 

della grafica e della navigazione nel sito internet istituzionale 

dell'Autorità, anche per renderne più semplice e agevole la 

consultazione da dispositivi mobili. La principale novità apportata 

al sito riguarda la nuova modalità di navigazione per argomenti, 

con l'utlli.zzo in via sperimentale di una tag c loud  (etichetta) 

inserita nella pagina iniziale del sito stesso. L'obiettivo perseguito 

è quello di classificare con tag/etichette  buona parte delle 

pagine e dei docum enti presenti nel sito, u tilizzando term ini di 

uso comune, allo scopo di fornire un percorso abbreviato per gli 

u ten ti interessati a specifici argomenti.

Dato il numero elevato di docum enti presenti nel sito, si è inoltre 

provveduto a m igliorarne la s tru ttu ra  grafica e le possibilità di 

ricerca attraverso una semplificazione delle liste di documenti, 

ora facilmente filtrab ili per tipologia, numero, data e settore dì 

riferim ento; sono sta ti anche sem plificati il menu principale di 

accesso e la navigazione per tipologia di utenza (consumatore, 

operatore, stampa); sono sta ti inseriti i bo tton i dedicati al Servizio 

di conciliazione e alla nuova iniziativa La bolle tta  spiegato. 

Inoltre, nella pagina iniziale del sito nuovi banner (strisce) 

scorrevoli contribu iscono a dare maggiore visib ilità a servizi o a 

sezioni dedicati ai consumatori, come il Trovo offerte, il Numero  

verde dello Sporte llo  per i l consum atore d i energia  e le pagine 

inform ative sui bonus e le ttrico  e gas.

Dopo i prim i passi com piu ti attraverso i mezzi di comunicazione 

sociale, è stato sviluppato ulteriorm ente l'u tilizzo di Twitter@  

A u to rito tnerg io , che registra ora un pubblico qua lificato  di circa

l 300 fo llow er, in costante crescita. A ttua lm ente  Tw itle r viene 

utilizzato principa lm ente per rilanciare le pubblicazioni e ffe ttua te  

sul sito in terne t de ll'A utorità  e le principali in iziative della stessa 

Autorità  (riun ion i del Collegio, interviste, partecipazioni a 

convegni e com unicati stampa), ma si stanno progettando nuove 

modalità di co invo lg im ento  più d ire tto  degli u ten ti che utilizzano 

queste pia tta form e.
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iniziative di rumun'razione

Nel corso del 2012 sono state realizzate alcune specifiche 

iniziative di formazione e approfondim ento dedicate alla stampa. 

Fra queste, in particolare:

• la conferenza stampa prom ossadall'Autorità incoord inarrien to  

con le associazioni dei consum atori e il M inistero dello 

sviluppo economico per d iffondere il progetto Energia, d ir it t i 

o vivo voce finanziata attraverso i proventi derivanti dalle 

sanzioni pecuniarie am m inistra tive irrogate dafl'Autorita 

(Roma, maggio 2012);

•  la conferenza stampa per il lancio della campagna di 

com unicazione istituzionale con la Presidenza del Consiglio 

dei m inistri e il M inistero dello sviluppo economico: Numero 

verde per i l  consum atore d i energia (Roma, novembre 2012);

•  il seminario di formazione rivo lto  ai g iornalisti in materia di 

servizi idrici (Roma, gennaio 2013).

Rinnovata attenzione è stata rivolta allo sviluppo della 

comunicazione interna, attraverso il nuovo sito intranet 

istituzionale. Il nuovo spazio comune dedieato a tu tt i ¡collaboratori 

dell'Autorità  è d ivenuto la p ia tta form a di incontro su cui costruire 

am bienti di aggregazione e diffusione, destinati a diventare un 

vero e proprio strum ento di dia logo a ll'in terno  deH'istituzione.

mando dell'a ttiv ità  i li  ro rpun

Per valutare l'efficacia de ll'a ttiv ità  di comunicazione e 

conseguentemente elaborare strategie, l'Autorità  utilizza 

specifiche medio analysis realizzate da società specializzate, 

selezionate con pubblica gara. A tal riguardo, è necessario 

premettere che l'anno 2012 è stato caratterizzato da due eventi 

particolari. Il prim o è di tipo istituzionale: come noto, il decreto 

legge n. 201/11 ha a ttr ib u ito  all’Au to rità  le funzioni di regolazione 

e contro llo  dei servizi idrici e ciò ha com portato un significativo

aum ento delle a ttiv ità  di comunicazione, il secondo evento è di 

carattere am m inistra tivo: i fo rn ito ri dei servizi di rassegna e media 

o no lys issono cambiati in corso d'anno a seguito degli esiti delle 

nuove gare pubbliche e ciò ha determ inato d iscontinuità  nelle 

rilevazioni dei dati e conseguenti interruzioni.

Nel complesso, £ comunque possibile stimare che, nell'anno 2012, 

sulla stampa quotid iana e periodica sono apparsi o ltre  3.500 

a rtico li in cui viene cita ta  ¡'Autorità: sono principalm ente rife rit i 

al settore elettrico, poi al gas e infine  all'acqua, il numero degli 

articoli sui temi dello sviluppo del mercato supera il numero degli 

a rtico li riguardanti prezzi/tariffe, d ir itt i dei consum atori e poteri 

istituzionali. La comunicazione degli strum enti che l'Autorità 

ha a ttiva to  a favore dei consum atori [bonus, Trovo offerte, 

Sportello per il consumatore, A tlan te  dei d ir i t t i  del consumatore), 

esistenti nel soli settori e le ttrico e gas, ha riguardato oltre 

350 articoli. Analoghe risultanze possono essere stimate in 

riferim ento alla comunicazione radio-televisiva, quest'u ltim a però 

proporzionalmente più attenta -  rispetto alla stampa -  al tema 

prezzi/tariffe.

Dal punto di vista dell'analisi del posizionamento dell'Autorità 

sul web, il m onitoraggio organico è in iz iato  solo da pochi mesi 

e consiste in una selezione quotid iana di tu tte  le citazioni di 

interesse relative atl'Autorita e ai suoi servizi sui s iti web, blog, 

forum, newsgroup e social network in linqua italiana.

Su questi viene e ffe ttuata  un'analisi del scntiment, con attenzione 

alla web reputotion. Dal prim o report utile, r ife rito  al mese di 

febbraio 2013, emerge che nell'analisi del sentim ent le maggiori 

critic ità  rilevate sono connesse con le problematiche in materia 

d i ta riffe  dell'acqua; il tema gas è quello che presenta il maggior 

numero di menzioni positive, ciò anche pervia  dell'annuncio della 

riduzione del 6-7%  dei relativi prezzi a partire dal mese di aprile

2013. Nel periodo analizzato, Facebook risulta essere la fon te  da 

cui sono s ta ti raccolti il maggior numero di com m enti sia positivi 

(prevalentemente sul tema dei rimborsi sulle bolle tte  dell'acqua) 

sia negativi (prevalentemente sul tema dell'in troduzione delle 

nuove ta riffe  dell'acqua).
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Risorse umane e sviluppo 
del personale

r
anno 2012 è stato caratterizzato da profonde modifiche 

organizzative dell'Autorità. resesi necessarie per garantire uno 

svolg im ento efficace ed effic iente delle nuove a ttribuzion i nei 

settore dei servizi idrici, che hanno avuto, inevitabilmente, un 

notevole im pa tto  sul fron te  della gestione delle risorse umane. 

Nel corso di tale periodo, pertanto, l'Autorità  ha proseguito e 

intensificato la propria azione in  merito alle risorse umane, in 

relazione ai diverei aspetti della selezione, formazione e gestione 

delle medesime, in un contesto di continuo e proficuo confronto 

con le organizzazioni sindacali, teso, nel rispetto delle reciproche 

prerogative, al la risoluzione delle problematiche e all'individuazione 

delle m igliori soluzioni nell’interesse dell’istituzione l del relativo 

personale.

L'Autorità ha dovuto in fa tti assicurare l'avvio e la funzionalità delle 

nuove stru tture, is titu ite  per le nuove competenze, in materia di 

regolazione e contro llo  dei servizi idrici e porre in essere le azioni 

finalizzate ad acquisire il personale necessario. Sotto il primo 

profilo, o ltre alle modifiche al regolamento di organizzazione e 

funzionam ento dell'Autorità già richiamate (delibera 109/2012/A), 

si è provveduto all'espietamento di una procedura di mobilità 

interna straordinaria e all'assunzione di risorse utilizzando gli 

s trum enti disponibili, sotto  il secondo profilo, previa approvazione 

della nuova pianta organica (delibera 3 maggio 2012,178/2012/A),

in ragione del suo am pliam ento di 40 unita di personale di ruolo, 

ai sensi del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito  nella 

legge 24 marzo 2012, n. 27, l'Autorità  ha determ inato l'acquisizione 

di un prim o contingente di personale attraverso una pluralità di 

strum enti: procedure concorsuali per posizioni di ruolo, procedure 

selettive a evidenza pubblica per posizioni a tempo determ inato 

e una procedura di selezione a evidenza pubblica per posizioni di 

comando da altre pubbliche amministrazioni.

In particolare, nel 2012 si è proceduto all'assunzione di nove 

risorse di cui una nella carriera dei funzionari di ruolo, in esito 

a procedura concorsuale bandita l'anno precedente, e o tto  con 

contra tto  a tempo determ inato di cui: un dirigente, in esito a 

procedura selettiva di tipo privatistico: sei funzionari, mediante 

l'is titu to  dello scorrim ento delle graduatorie in corso di validità 

relative a procedure di selezione a evidenza pubblica: un operativo, 

in attuazione degli obblighi occupazionali ex /epe 12 marzo 1993, 

n. 68. Inoltre, sono state avviate due procedure concorsuali, in 

relazione a sei diversi profili, per l’assunzione di complessivi 

diciassette funzionari di ruolo e qua ttro  operativi di ruolo.

Con riguardo a ll'a ttiv ità  formativa, nell'anno di rife rim ento  la 

stessa si è sviluppata prevalentemente attraverso la realizzazione 

di workshop, conferenze e seminari intern i, progetta ti e 

organizzati anche in collaborazione con im portanti: istituzioni
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nazionali e internazionali [Ofgem, FlorenceSchool o f  Regulotion), 

che hanno visto un'ampia adesione da parie  del personale. In tale 

am bito  è stata intensificata l'a ttuazione di conferenze e seminari 

m onotem atici finalizzati alla discussione e aH'approfondimenio di 

argom enti di particolare rilevanza e interesse dell’Autorità , con 

relatori di elevata professionalità e prestigio.

Al riguardo, tra gli eventi form ativ i più s ign ificativi si segnalano 

un'iniziativa, rivolta a tu tto  il personale, dal tito lo  Dei sistemi 

direzionali in un 'A utoritó  indipendente: d a l sistemo di 

pianificazione  e contro llo  a llo gestione dei collaboratori, e 

un'altra, articolata in due sessioni, di cui una di taglio tecnico­

specialistico rivolta agli specialisti della materia, e l'altra, estesa a 

tu tto  il personale, di carattere d ivu lgativo  su argom enti connessi 

con le nuove competenze affida te  a ll'A u torità  nell'am bito  del 

servizio idrico.

Al fme di illustrare sia le principati innovazioni previste dalla 

regolazione dei mercati del gas e dell'e le ttric itè  in am bito 

europeo ed extra europeo, sia l'im pa tto  sulla regolazione 

nazionale, l'Autorità  ha organizzato diversi incontri form ativi, a 

partecipazione facoltativa, che hanno visto un'ampia adesione del 

personale.

Nell'am bito delle politiche form ative merita una speciale 

menzione l'organizzazione della Conferenza nazionale sulla 

regolazione dei servizi idrici, tenutasi a M ilano il 3 dicembre 

2012. L'iniziativa, che ha co invo lto  -  attraveiso il procedimento 

delle audizioni pubbliche -  i diversi a tto ri del settore idrico, 

ha altresì rappresentato un'occasione d i app ro fond im en to  

degli o rie n ta m e n ti de linea tis i dopo l'em anazione del decreto 

legge n. 201/11, il quale ha a ttr ib u ito  a ll'A u torità  funzioni di 

regolazione e contro llo  dei servizi idrici, con l'approfondim ento 

delle tematiche più a ttua li inerenti al servizio idrico nel nostro 

Paese: l'acqua come bene primario, lo stato delle infrastrutture, le 

critic ità  e gli investimenti.

Sempre in tema di formazione, nell'anno di rife rim en to  l'Autorità 

ha approvato uno schema di Convenzione con la Scuola superiore 

della Pubblica Am m inistrazione vo lto  a disciplinare, in attuazione 

della vigente norm ativa in materia, il rapporto di collaborazione 

in vista deilo svolg im ento delle fu tu re  a ttiv ità  form ative per il 

personale de ll'A utorità  medesima. Sulla base del predetto schema,

l'Autorità  e la Scuola superiore della Pubblica Amministrazione 

hanno sottoscritto , nel dicembre 2012, la relativa convenzione. 

Nel corso dell'anno 2012 è proseguito il confronto  con le 

organizzazioni sindacali su varie tematiche, che ha porta lo  alla 

stipula di diverse ipotesi di accordo, successivamente ratificate dal 

Collegio dell'Autorità: confronto  che è spaziato dalla definizione 

dei crite ri e delle Linee guido  dei com andi/distacchi presso 

(‘Autorità , a ll'adeguam ento alle disposizioni di cui al decreto legge 

31 maggio 2010, n. 78, sul tra ttam ento  pensionistico integrativo 

del personale, alla messa a punto di is titu ti che rendono più 

flessibile la prestazione lavorativa dei dipendenti.

Sono state m antenute le iniziative -  già in essere -  di supporto 

ai dipendenti e relative famiglie, quali il con tribu to  economico 

per g ii asili n ido e le scuole per l'infanzia, nonché l'attivazione, 

a seguito di gara pubblica, di una nuova convenzione con cassa 

sanitaria.

Coerentemente con l'ob ie ttivo  di rendere sempre più trasparente

il proprio operato, l'Autorità  ha continuato  a pubblicare sul 

proprio sito internet, aggiornandoli, i dati relativi alle assenze del 

personale, agli incarichi form alm ente assegnati a soggetti esterni 

(medici del lavoro, garante del Codice etico, Collegio dei revisori 

dei conti), alle consulenze attivate, agli em olum enti corrisposti 

al Presidente e agli a ltri com ponenti del Collegio dell'Autorità, 

ai curricu la  vitae  e ai recapiti is tituzionali dei d irigenti, agli 

em olum enti lordi annui (indicati nelle apposite tavole di cui ai 

paragrafi seguenti, riportando i dati re tribu tiv i delle diverse 

carriere e qualifiche deH'Autorità).

L 'Autorità ha provveduto, infine, ad aggiornare la banca dati 

relativa ai permessi fru iti dai pubblici d ipendenti in base alle legge

5 febbraio 1992, n. 104, a sostegno dei dipendenti con fam iliari 

con disabilità.

Nell'anno 2012, in coerenza con l'am pliam ento del personale 

d i ruolo disposto legislativamente in conseguenza delle nuove 

a ttribuz ion i nel settore dei servizi idrici, è sta la  modificata, con 

delibera 178/2012/A. la pianta organica deH'Autorità, secondo 

quanto ripo rta to  nella tavola 7.2.

Cunipagìnr. snalis¡ pet età, qualifica < livelli rrlrìliucnn
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TAV. 7,2

Pianta organica 

del personale di ruolo
CARRIERA

N LJM ìfiO  DI UNITÀ 

A l  31.12.2011 AL 3 1 ,12 -201?

del< Autorità
Dirigenti 15 20

Funzionari 76 103

O pera tiv i 29 . 36

Esecutivi -  1

TOTALE 120 160

Fonie: AEEG.

La dotazione organica dell'Autorità  risulta, al 31 dicembre 2012 totale di 22 risorse, reso disponibile m ediante comandi e distacchi,

(Tav. 7.3), pari a 172 unità , delle quali 115 a tempo indeterm inato tra l'altro, dalla Guardia di Finanza (nell'am bito di uno specifico

e 57 a tempo determ inato. A esse va aggiunto il personale, per un Protocollo d'intesa) e da altre am m inistrazioni pubbliche.

TAV. 7.3

Composizione del personale 

al 31 dicembre 2012 per
QUALIFICHE SUOLO TEMPO DETERMINATO

tipo di contratto e qualifica 

di inquadramento
D ir ig e n t i 14 1 0  4

F u n z io n a li 7 4 36 13

O p e ra t iv i 2 7 i l  • 3

E s e c u tiv i 0 0  2

TOTALE 115 5 7  2 2

Fonte: AEEG.

Il personale dipendente ha un'età media di poco superiore ai 43 superiore e o ltre  l'80°/o è in possesso dei d iploma di laurea.

anni e possiede un elevato grado di qualificazione professionale. Le retribuzioni lorde per carriera e grado sono riporta te  nella

Tutti i dipendenti sono in possesso di un diploma di scuola tavola 7 .4 .

TAV. 7.4

Retribuirne lorda per carriera 
e grado

Rtìnbuzione con rile rlm em o al iiveto 

hasñ :: ¡’.iasccFia quantica, in migliaia 

di Buro

I  DIRIGENTI FUNZIONARI IMPIEGATI ESECUTIVI

Direttore Generale 167,71 Primo Funzionario 87,64 Impiegato 51,00 - *

Direttore Centrale 142,20 Funzionario I 71,90 Coadiutore 43.61 Commesso capo 39,68

Direttore 113,56 Funzionario II 56,03 Aggiunto 34,14 Commesso 3U,M

Direttore aggiunto 101,13 Funzionario III 47,93 Applicato 30,63 - -

Fonte: AEtG.

Va ino ltre  segnalato che nel corso del 2012 l'Autorità ha dell'Autorità  è determ inato, in relazione al tra ttam ento  economico

tempestivamente applicato le disposizioni del decreto del annuale complessivo spettante per la carica al prim o Presidente

Presidente del Consiglio dei m inistri del 23 marzo 2012 che, all'art. della Corte di cassazione nell'anno 2011, in 253,658,95 €  e che

7, stabilisce che il tra ttam ento  economico annuale del Presidente il tra ttam ento  economico annuale dei com ponenti dell'Autorità
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è determ inato in misura inferiore de) 10% del tra ttam ento  

economico annuale complessivo del Presidente.

Inoltre, l'amministrazione, a seguito del decreto legge S luglio

2012, n. 95, convertito  nella legge 7 agosto 2012, n. 535, recante 

Disposizioni u rgen ti per lo revisione dello speso pubblico con 

invarianza c/ei servizi a i c itta d in i nonché misure d i ra fforzam ento  

potrim on io le  delle imprese del settore bancorio (c.d. spending 

reweivj, ha tra Tal tro rido tto  a 7 €  il valore dei buoni pasto d istribu iti 

ai dipendenti, ha elim inato i buoni taxi e non applica più, neppure 

nei casi residuali precedentemente previsti, la monetizzazione 

delle ferie non godute e delle ex festività soppresse.

Ha rivestito notevole importanza per i dipendenti la sottoscrizione 

con 1NPS -  ex gestione INPDAP -  di un accordo relativo agli oneri 

di ricongiunzione connessi con il passaggio, ex lege, dei d ipendenti 

dal sistema previdenziale INPSa quello INPDAP.

Iflfine, sempre nel 2012, l'am m inistrazione ha proceduto 

all'applicazione della sentenza della Corte costituzionale 

n. 223/2012, con la quale èstata dichiarata, tra l'a ltro , l’ illeg ittim ità  

costituzionale dell'art. 9, comma 2, del decreto legge n. 78/10, 

convertito , con m odificazioni, nella legge 30 lug lio  2010, n. 122, 

nella parte in cui dispone che, a decorrere d a il 'l  gennaio 2011 e 

fino  al 31 dicembre 2013, i tra ttam en ti econom ici complessivi 

dei s ingoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, previsti 

dai rispe ttiv i o rd inam enti delle am m inistrazion i pubbliche 

inserite nel conto economico consolidato della Pubblica 

Am m inistrazione, come ind iv iduate  dall'ls tat, ai sensi dell'art.

1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 19S, superiori a 

90.000 €  lordi annui, siano rido tti del 5% per la parte eccedente

il predetto im po rto  fino 3 150.000 €, nonché del 10% per la 

parte eccedente 160.000 €.

Gestione eeonomieo-finanziaria

La gestione finanziaria delPAutdrltà è stata caratterizzata, 

anche per l'esercizio 2012, dall'utilizzo di un sistema contabile 

integrato (in cui una contabilità finanziaria di tipo pubblicistico 

e au to rizza to lo  si collega a una contabilità  analitica di carattere 

econom ico-patrim oniale), che supporta la programmazione 

finanziaria e permette la gestione delle risorse assegnate ai 

centri di responsabilità {ind iv iduati in D ipartim enti, Direzioni e 

U ffici speciali di d ire tta  collaborazione del Collegio). Tale sistema

contabile, adotta to  autonom am ente dall Autorità , appare peraltro 

in linea con le più recenti evoluzioni della contabilità  pubblica.

La gestione contabile-am m inistra tiva dell'Autorità pone come 

orm ai consolidata base il processo di budgetìng, in iziato già con 

l'esercizio 2005. L’esercizio finanziario trae orig ine da un bilancio 

annuale di previsione e si conclude con il rendiconto dell'esercizio 

(Tav 7.5), che rappresenta le risultanze della gestione del relativo 

esercizio, coincidente con l'anno solare.



Camera dei D epu ta ti —  231  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

Va prelim inarm ente segnalato come l'A u torità  si sia attenuta 

alle disposizioni in materia di riduzioni di spesa poste a carico 

di determ inate pubbliche amm inistrazioni e, in particolare, delle 

norme dì cui al decreto legge n, 78/10, convertito  nella legge 

n. 122/10, al decreto legge n. 95/12, convertito  nella legge 

n. 135/12, e al decreto legge n. 201/11. convertito  nella legge 

22 dicembre 2011, n. 214. La somma di dette riduzioni è stata, 

nel corso dell’esercizio 2012, interam ente versata al bilancio dello 

Stato, per complessivi 3,49 m ilioni di euro. L'applicazione di detta 

norma rappresenta per l'Autorità  un severo vincolo, anche alla 

luce dei sempre maggiori e complessi com piti a essa a ffida ti dal 

legislatore, non u ltim i quelli in materia di regolazione e contro llo  

dei servizi idrici.

Con rife rim ento  alle entrate, sì rammenta che l ’A u to rità  non 

grava in alcun modo, d ire tto  о  ind iretto , sul Bilancio dello Stato, 

poiché ai suoi oneri dì funzionam ento si provvede m ediante un 

contribu to , versato dai soggetti operanti nei se tto ri dell'energia 

elettrica e del gas naturale,, che la legge istitu tiva  fissa nella 

misura massima dell' ! per m ille dei ricavi.

In term ini assoluti, il g e ttito  derivante dal versamento del

contributo, ra ffron ta to  con l'esercizio precedente, ha subito  un 

lieve increm ento causato principalmente dalla modesta ripresa 

delle materie prime energetiche sui mercati internazionali 

avvenuta nel corso del 2011, anno che ha cos titu ito  la base di 

calcolo del contribu to  da versare. Tuttavia, anche per l'anno 2012 

la misura del contribu to  dovuto dai soggetti regolati è stata 

mantenuta pari a ll'a liquota dello 0,3 per mille.

Per quanto riguarda le uscite, la principale voce è relativa al 

tra ttam ento  economico del personale, peraltro risorsa centrale 

e imprescindibile dell'Autorità  per l'espletamento del proprio 

mandato e delle proprie funzioni. Le uscite per personale 

dipendente, per il periodo in riferim ento, comprensive dì 

retribuzioni, accantonam enti per il tra ttam ento  di fine rapporto, 

straordinari e costi di trasferta, risultano pari a 20,45 m ilion i di 

euro

Le indennità, comprensive di rim bo5 i spese per missioni, 

percepite dai com ponenti del Collegio, che, come quelle degli 

organi di vertice di a ltre A u to rità  am m inistrative indipendenti, 

hanno carattere omnicomprensivo e sono parametrate, ai sensi 

dell'art. 2 3 - fer del decreto legge n. 201/11 e del successivo
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decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri 23 marzo 2012, 

al tra ttam ento  economico del primo Presidente e dei g iudici della 

Corte di cassazione, am m ontano complessivamente a circa 1,70 

m ilioni di euro.

Il ricorso a forme esterne di consulenza e collaborazione è stato 

e ffe ttua to  esclusivamente a ll'in terno  dei vincoli di spesa previsti e 

a fronte di e ffe ttive  e specifiche esigenze, quali per esempio quelle 

correlate ai contro lli assegnati a ll'Autorità  dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133 (c.d. Robin Hood Tox), in aggiunta ai contro lli già 

previsti dalla legge istitu tiva, cui non è stato possibile rispondere 

con l'u tilizzo  della dotazione di personale di ruolo  e a tempo 

determ inato. Sono s ta ti inoltre a ffida ti aH’esterno, sulla base 

di procedure di gara aperta, alcune tipologie di servizi tip ic i di 

funzionam ento (pulizie, vigilanza ecc.) e taluni servizi specifici 

funzionali a ll’o ttim a le  svolgimento delle a ttiv ità  istituzionali (per 

esempio, remgegnerizzazione dei sistemi in form ativ i dell’Autorità].

Un deciso im patto  sulla spesa corrente è rappresentato 

da ll’a ttuazione di quanto disposto dall'art. 2, comma 241, della 

legge 23 dicembre 2009, n. 19T, che prevede il c.d "Fondo di 

solidarietà perle  Autorità  i nd ¡pendenti". Si tra tta  di un contributo 

annuale, derivante da una parte delle entrale percepite da alcune 

Autorità  am m inistrative indipendenti, versato a favore di altre 

A utorità  am m inistrative indipendenti. Tale previsione normativa 

è stata prorogata fino  al 2015 con la legge 24 dicembre 2012, 

n. 228, recante Disposizioni per la formazione del Bilancio  

annuale e p lu rienna le  dello Stato. Legge d i s tab ilità  2013 (art. i, 

comma 253),

Per l’esercizio 2012 l'onere a carico dell’A u torità  è risulta to  pari a

11.9 m ilion i di euro.

Infine, si registra che le spese in conto capitale sono state 

sostenute per l'acquisto di attrezzature inform atiche, mobili, 

im pianti e materiale bibliografico.
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A u to rità  per l ’energia elettrica e i l  gas Relazione annuale sullo staro dei servizi 
e su ll'a ttiv ità  svolta

Reeiazione Autorità  per l ’energia elettrica e il gas 
Direzione strategie e studi 
Piazza Cavour, 5 — 20121 M ilano 
Tel. 02655651
e-mail: info@autorita.energia.it 
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